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Alcuni anni or sono, mosso dal desiderio di 
dimostrare il mio affetto e la mia devozione pel 
S. M, Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme, mi 
studiai di continuare fino ai nostri giorni, il 
Ruolo generale dei Cavalieri ricevuti nei limili 
della Veneranda Lingua d! Italia, compilato fino 
all'anno 1689 dal Comm. Fra Bartolomeo Del 
Pozzo, continuato fino all'armo 1713 dal suo con- 
fratello Comm. Fra Roberto Solaro di Gavone , ed 
accresciuto in un ristretto numero di copie dal- 
l'editore torinese Francesco Mairesse di una giunta, 
che va fino all' anno 1738. 

Ed in effetti, dopo parziali pubblicazioni fatte in 
appendice dell' Almanacco nobiliare U Araldo, e 
dopo una prima pruova, che vide la luce nell' anno 
1883, mi fu dato pubblicare nell'anno seguente un 
completo Ruolo dei Cavalieri Gerosolimitani a- 
scritti ai vari Priorati d' Italia dall'anno 1738 
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al 1883 (1), con che detto mio dioisamenlo ebbe 
piena attuazione. 

Ma ciò malgrado^ e malgrado eziandio V imme- 
ritato favore, che tale lavoro ebbe la fortuna d in- 
contrare presso gli Ill.mi Rappresentanti dell'Or- 
dine (2) e presso il pubblico, non tardai ad accor- 
germi che il precipuo scopo propostomi, quello cioè 
di offrire facile campo alle ricerche degli studiosi y 
era stato solamente in parte raggiunto, perchè re- 
sosi molto raro il Ruolo del Del Posso, continualo 
dal Solaro, pubblicato a Torino nel 1714, e ra- 
rissimo quello continuato dal Mairesse fino al 1 738, 
la desiderata faciltà di ricerche veniva effettiva- 
mente a restringersi al solo ultimo periodo con- 
' templato nella mia pubblicazione. 

Or sia per ciò, e sia ancora per ricordare le 
ricezioni posteriormente avvenute, e per tener ra- 



(i) Il tilolo di UUe lavoro è il seguenle: Ruolo Generalo dei Ca- 
valieri del S. M. Ordine Gerosolimitano, ncevuli per giustizia nella 
Veneranda Lingua d' Italia dal 1738 al 1885, con appendice con- 
ienenlo i nomi di alcuni Cavalieri e Dame di devozione alla slessa 
Veneranda Lingua appartenenti, compilato da Francesco Bonazzi , 
Napoli, 1884^ 

(SJ 11 Segretario del Gran Magistero Cav, Ferdinando De Ileilwald 
nella sua Bibliographie de V Ordre souv de SL Jean de Jérusalcm, 
redigée et publ.ce sous Ics auspiccs du Grand-Maitre Fr. Jean Ba- 
ptiste Ceselli Santa Croce, Home MDCCCLXXXV, a pag. i89, dà 
di tale lavoro il seguente giudizio: Travati iròs cohsciencieux et 
exact, qui en résumant tous le rdlcs de la Langue d' Italie publiés 
depuis 1738, forme pour ainsi dire la continuation du grand < Ruolo » 
de Dal Pozzo. 
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gione di alcune aggiunsioni e rettifiche, da ulte* 
riori studi a me consigliate, ideai di ripubblicare 
sinteticamente, e presso che nella forma di un in* 
dice generale ordinato alfabeticamente, un elenco 
completo di tutti coloro, che per quanto mi è stato 
possibile rintracciare, ebbero V onore di apparte- 
nere all' Ordine nei limiti della Veneranda Lingua 
d' Italia dalla fondazione ai nostri giorni, ciò che è 
appunto quello che mi propongo con la presen- 
te pubblicazione, nella quale a mantener distinte 
le fonti principali^ alle quali attinsi le varie notizie, 
divido in due parti. Conterrà la prima ciò, che ha 
riscontro nel solo Ruolo del Del Pozzo continuato 
dal Solaro fino all'anno 17 i3, con qualche nota illu- 
strativa o di materiale rettifica, di tal che sotto 
altra forma riprodurrà nel testo quanto in detto 
Ruolo si rinviene. E conterrà la seconda quan- 
t' altro pel periodo posteriore, mi venne dato di 
raccogliere ad occasione del succennato mio prece- 
dente lavoro, e mi è stato e mi sarà ancora dato di 
raccogliere dalla ricordata giunta del Mairesse, dai 
vari Ruoli dell' Ordine e da altri ufficiali docu- 
menti. (1) 

Comprendo benissimo che in un' opera di sem- 



(i) Del presente lavoro si è per maggiore opportuniià di con- 
suliazione iniziala /In dalia scorso anno altra pubblicazione nel 
già ricordato Almanacco nobiliare l' Araldo. 
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plice compilasione ben ristretto è il merito di chi 
vi si accince, ma, pur sciente di ciò, non sento meno 
il bisogno della pubblica indulgenza, e perciò nel- 
U invocarla con ogni maggior calore , spero che, se 
appo i più potrà valermi di patrocinio V interesse 
sempre dimostrato agli sludi storici in g enere j ed 
ai nobiliari specialmente, mi servirà d'intercessore 
presso coloro, che con tanto onore e così degna- 
mente rappresentano attualmente l'inclita Reti- 
gione di S. Giovanni di Gerusalemme, il grande 
amore col quale mi detti sempre a studiare il vo- 
lume delle sue glorie, e dell* antica sua polente 
grandesjsa. 

F. B. 



Digitized by 



Google 



(i) 



Abate o Abbati di Messina— Giacomo 3 ottobre 1507. 

Abbati o Abbati Olivieri di Pesaro — Gioyan Francesco 
31 dicembre 1706. 

Abela di Siracusa — Antonio 30 gennaio 1625. 

Abenantb o d*Abbnantb di Cosenza — Pompeo ma^^o 
1548; Marzio, Priore di Pisa, dicembre 1550; Pom- 
peo 2 maggio 1676 (2). 

Abenamtb di Napoli — Giovan Battista 12 aprile 1578 (3). 



(1) Siccome udo dei principali scopi della pmtiile pubblicazioDe, ò 
quello di riprodurre in questa prima parte integralmente quanto nel 
Ruolo del Del Poxzo, continuato dal Solaro, si contiene, cosi si è cre- 
duto conveniente conservare nel testo, a riguardo dei cognomi, la 
stana dizione in detto Ruolo seguita, e di rettificarne invece le ine- 
sattezze con apposite note. Si avverte inoltre che la lettera M posta 
dopo il nome di un cavaliere vuol dire che Ih esso ricevuto di mi- 
nore età, e quando tale lettera è scritta in corsivo, che non ò stato 
possibile liquidare se arrivò ad espletare le pruove dagli Statuti pre- 
scritte. 

(9) Il Candida Gonzaga a pag. 18 del voL V della sua opera e Me- 
morie delle Famiglie Nobili delle provinole meridionali d'iudia, Na- 
poli 187t(-83> riferisce che quest' ultimo Cavaliere fu Capitano di Ga- 
lera, e che il precedente Marzio Priore di Pisa, fti Gran Croce ed Am- 
miraglio, e che si recò alla difesa di Malta assediata dai Turchi. 

(5) Lo stesso autore nello stesso voi. a pag. 19 ricorda che anche 
qurato Cavaliere fu Gran Croce e Capitano di Galera. 

2 
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Abbnaudo del FRAffCO di Reggio di Calabria — Francesco 
maggio 1568. 

Abondio di .... — Cesare settembre 1560. 

Abraam di — Giacomo 1458. 

ACANi o d' ACANi — Giovanni, ProcuraJtor OenercUe della 
Religione in Roma, 1439. 

ACGARiGGi di Siena — Giocondo 13 luglio 1582; Giulio, 
Priore di Venezia, 18 novembre 1585; Giulio Ce- 
sare 18 maggio 1612; demente, Oran Croce ad 
honores e Generale delle Galere, 13 settembre 
1623; Tommaso 16 dicembre 1654 ; Bandino, che 
posteriormente depose l'abito, 4 luglio 1683. 

ACGABiMi di Alessandria — Luca (1). 

ACCASGINA del Priorato di Messina — Giovanni 1444. 

AccASCiNA di Palermo — Girolamo 1590. 

AcGiAiuou di Firenze — Galliano, Comm. di Montesarchio, 
1447; Donato (2), Comm. deWImprunetta, 29 gen- 
naio 1526; Onofrio giugno 1560; Zenobio 1565; Be- 
rardo 2 dicembre 1574; Antonio 1581; Leo^e 1592; 
Filippo (3) 1666; Angelo 4 ottobre 1702. 

AccoLA dL . . . . — Pietro Paolo, Ammiraglio e Siniscal- 
co del Oran Maestro, 1521. 

Accursio di Terni —.Giovan Francesco, Comm. di Aqui- 
la, 1470. 

ACQDASPARTA d'Agquasparta dL — Pier Nicolò 1469. 



(1) Il Del Fono non tegna la data di ricezione di questo Cavalie- 
re. Lodovico Araldi nell'opera intitolata e L'Italia nobile, Venezia 
1723, » a pag. 86 la dice avvenuta nel 1tf3Sl 

(2) Rimase questo Cavaliere, che ebbe mente eletta e proclive agrli 
studi, alcuni lavori pubblicati perle stampe. Vedi e Marchese di Vii- 
larosa , Notizie di alcuni Cavalieri dei S. 0. Gerosolimitano illustri 
per lettere ed arti, Napoli 1841 > pag. 18. 

(^ Benché forse della stessa (àmiglia fiorentina, nacque questo Ca- 
valiere in Roma nel 1637. Vedi Villarosa op. cit pag. 14. 
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ACQUASPARTA del Priorato di Roma — Andrea 1483. 

Acqua VIVA o Aqdaviva di Napoli — Berardo , Priore di 
Capua 1373 ; Alfonso 7 novembre 1^1 ; Alberto 
20 ottobre 1617; Tommaso 18 maggio 1326; Carlo 
6 marzo 1634; Michele Tommaso 8 ottobre 1677; 
Domenico dei Duchi di Atri Jf 28 agosto 1691 (1). 

ACTis DE ACTis di — Giovanni 1448. 

ACTis o DE AcTis di Sessa — Giovanni Antonio, Comm. 
di Buccino, 1493. 

AcTis o DE AcTis del Priorato di Capua — Giovanni An- 
tonio 151L 

ACTONiBUS di Norcia — Claudio, Comm. di Norcia, 1420. 

Adamo di Messina — Giacomo 1544. 

Adda o d'Adda di Milano — Giovan Giorgio (2) 14 agosto 
1612. 

Adorni o Adorno del Priorato di Lombardia — Giorgio 
dei Signori di Silvano e Castelletto, Bali di Napoli 
e Generale delle Galere (3), novembre 1513. 

Adorni o Adorno di Genova — Gregorio o Giorgio aprile 
1558. 

Adorni o Adorno di — Agostino 2 novembre 1569. 

Affanati Affannati di — Bandone 1347. 



(1) Vedi pure Converzano o Conversano. 

0) Dalla prima delle tavole genealogiche della famiglia d'Adda inae- 
rìte nel voi l. delle « Famiglie notabili milanesi, Milano 187S > rilevasi 
che fu questo Cavaliere uomo di gran valore militare, che si recò 
a Malta per la difesa delFOrdine contro il Turco, e che pugnò valoro- 
samente in Valsesia contro i Francesi. 

(5) Dette questo Cavaliere molte pruove del suo valore predando 
in vari scontri legni (urcheschi, e liberando in una sola volta meglio 
(li 200 cristienJ condotti schiavi sopra uno di essi. Governatore della 
città di Medina la fortiflcò notevolmente e morì nel 15ij7, trovandosi 
al comando di varie Galere dell' Ordine dopo essergli riuscito di ri- 
fornire Malia di munizioni e di vettovaglie. Vedi e BosiOi Istoria della 
Sacra Religione dì S. Giov. Gerosolimitano » voL HI, pag. 292 e ^M. 
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Affabuti (1). 

Af/atati (2) di Barletta — Paolo 14 febbraio 1565; Giro- 
lamo 1588. 

Afflitto o d'Afflitto di Napoli— Vincenzo (3) ottobre 
1563, Giovan Vincenzo febbraio 1564; Fabio 10 ot- 
tobre 1565; Giovan Battista e Girolamo, fratelli, 17 
giugno 1586; Andrea, che prese moglie, 12 di- 
cembre 1594 ; Giorgio 4 maggio 1661 ; Giuseppe 
24 dicembre 1688; Geronimo 29 ottobre 1695; Gio- 
vanni (4) 20 aprile 1700. 

Affutto d'Afflitto di Amalfi — Francesco 22 ottobre 
1618 (5). 

Afflitto o d'Afflitto di Scala - Rodolfo 3 luglio 1638. 

Afflitto o d'Afflitto di Palermo — Gaspare aprile 1557; 
Col' Antonio 3 agosto 1571; Prospero 21 gennaio 
1573. 

Agaioli di — Giacomo 1434. 

Acati del Priorato di Lombardia — Giovan Francesco 
agosto 1516. 

Aghinolfi di Cremona — Francesco, Comm. del Bosco 
di Parma, 1481. 



(1) Nel Del Pozzo questo casato si legge solamente neliMndice, ma 
manca nel testo. 

(S) Questa (àmiglia si disse posteriormente Affluitati : vedi Pàcichelli 
« Il Regno di Napoli in prospettiva, Napoli 1705 > voi. II pag. 204; 
e Bonazzi « La Cronaca di Vincenzo Massilia, Napoli 1881 » pag. 17. 

(3) Vincenzo e Prospero d'Afflitto presero parte alla difesa di Malta 
nel iìSGS: vedi Radogna e S. Giov. a Mare in Napoli, Napoli 1873 >, 
pag. 31. 

(4) Dal Ruolo del 1763 si ba che questo Cavaliere fu in seguito 
Ball di grazia, e fu originariamente ricevuto di minoretà. 

(8) Da documenti del Priorato di Capua, conservati nei!' Archivio 
di Stato di Napoli, si rileva che la famiglia d'Afflitto di Amalfi ebbe 
nel 1095 un altro Cavaliere di nome Girolamo. 
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AGHiNOLFi di -— GioTan Giacomo 1504; Giov. Battista 

1507. 

Aglij DEGLI Agli di Firenze — Francesco Bernardo, pri- 
mo Comm. di MugeUo, 1470; Antonio Comm. di 
Mugello, 1498. 

Aglu DEGLI Agli di Ancona — Raffaele gennaio 1616. 

Agliardi del Priorato di Lombardia — Ottavio 16 dicem- 
bre 1585. 

Agluta di Palermo — - Giov. Battista 13 ottobre 1530; Gi- 
rolamo maggio 1557; Pietro 22 giugno 1579; 
Francesco 20 dicembre 1590 ; Scipione 2 settem- 
bre 1599. 

Agliata di Pisa — Adriano, Priore di Venezia, 27 marzo 
1586; Mario 13 marzo 1604. 

Agnoli del Priorato di Pisa — Giacomo, Comm. di PratOf 
1447. 

AiAZZA del Priorato di Lombardia — Girolamo 1521 (1). 

AiAZZA di Vercelli - Scipione, Priore di Capua, 12 giu- 
gno 1529; Fabrizio 26 novembre 1555; Bonifazio, 
Priore di Lombardia, 8 agosto 1612 ; Sossano , 
fratello del precedente, 21 agosto 1629. 

AiAZZA di — Francesco, Comm. di Pavia, 1522. 

Aicageli del Priorato di Pisa — Catalano 1420. 

AiERBE d' Aierbe (2) di Napoli — Alfonso ottobre 1546; 
Carlo ottobre 1563; Felice 15 dicembre 1687. 

Aierbe o d* Aierbe (3) del Priorato di Capua — Pietro 14 
febbraio 1565. 

Aimar AiMARi di — Giorgio, Prior di Venezia, 1504; 

Giorgio, Comm. d*Albenga, 1523 ; Giorgio, Comm. 
del CasteUazzo, 1528. 



(1) L'Araldi a pag. 47, op. cit., assegna a questo Cavaliere per 
patria Vercelli. 

(2) (3) Il cognome di questa (àmiglla è Àierbi d'Aragona; vedi Giu- 
seppe Campanile, «Notizie di Nobiltà, Napoli 167^ > pag. 86. 
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AiRASCA D*AiRASGA del Piemonte —Ferlino, Prior di Lom- 
bardia, 1356; Francesco, Comm. di Candido, 1358; 
Federico, Ammiraglio e Comm. di Cipro, 1370 ; 
Pietro, Comm. di Candiolo, 1402; Bonifacio, Comm. 
di Savona, 1402; Guido 1403; Andrea» Comm. del 
& Sepolcro di Firenze, 1411; Giov. Vito 1416; Gar- 
spare, Comm. cP Albenga, 1435 ; Emmanuele (1), 
Prior di Messina, 1489; Giov. Giacomo 1512; Ber- 
nardino, Priore di Capua, di Messina e di Lomr 
bardia, 1513; Giov. Luigi 1516; Giacomo agosto 
1519; Carlo dicembre 1554 ; Bernardino 2 giugno 
1568. 

AiROLO di Genova — Francesco, Capitano di Galera, 26 
luglio 1652. 

Ala d*Ala di Messina — Giuseppe 17 dicembre 1585. 

Alam ANI dL — Domenico, Comm. di Napoli e di Ciò- 

ciano, 1381. Vedi pure Allbmani. 

Alamanni di Firenze, vedi àllbmanl 

Alarij DEGLI Alarij di — Bomardo 1441. 

Alba o d'Alba di — Giovanni 1381. 

Albani di Urbino ^ Alessandro, Cardinale, nipote di Cle- 
mente XI, 26 agosto 1701 (2). 

Albani di Bergamo — Lelio Maria Francesco 26 aprile 
1708. 

Albarno d'Albarno di — Isnardo, Priore di Ca- 
pua, 1343; Montereale 1347. 

Albergati di Bologna — Nicolò Dario Filippo 21 agosto 
1699. 



(1) Il Sommi Picenardi Gran Priore di Venezia, nella sua importante 
Monografia rslativa alle Commende di S. Giovanni di Cremona e di 
S. Giovanni di Persichello, Milano 1888, riporta questo Cavaliere fra 
gì' investiti della Commenda di S. Giovanni di Persichello. 

(2) Tale data segna la ricezione di minore età, non avendo questo 
Cavaliere, come rilevasi dal Ruolo del 1763, presentate le suepruove 
nella Lingua. 
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ALBBR60TTI di Areszo— Ulisfle (1) 5 agosto 1571; Geronimo 
21 agosto 1650; Tommaso 14 agosto 1604. 

Alberti di Firenze —Ludovico 12 dicembre 1567; Albert 
to 24 novembre 1573. 

Albbrtini del Priorato di Gapua — Vincenzo 15 luglio 
1580 (2). 

Albertini di Nola — Camillo, nato in Taranto, Priore di 
Barletta e Capitano di Galera, 22 gennaio 1643. 

Albbrtini di Roma — Fulvio 14 luglio 1581. 

Albigiàh di Palermo — Antonio, fondatore della Com- 
menda di Sanf Antonio d' AlMgiano, 2 maggio 
1645. . 

Albito, d'Albito Alvito di Gaeta — Raimo 23 novem- 
bre 1624; Antonio 25 febbraio 1680. 

Albizzi del Priorato di Pisa — Giov. Paolo, Comm. d'Or- 
vieto, marzo 1518. 

Albizzi di Firenze — Braccio 16 giugno 1570 ; Cosmo 3 
agosto 1571; Francesco 1500 ; Onofrio 27 agosto 
1508; Luigi 18 settembre 1711; Giovanni M 1 di- 
cembre 1713. 

Alcanizzo di . . . .— Giovanni, iVocMTOfor Generale deUa 
Religione in Roma, 1442. 

Alcasgina di Palermo — Geronimo 11 gennaio 1500. 

Alcenago di Verona — Alessandro 7 agosto 1673. 

Alciati di Vercelli — Giov. Battista 15 giugno 1566; Pro- 
spero 13 agosto 1587; Giov. Battista agosto 1505. 

Albana o d'Aldana di — Pietro gennaio 1554 (3). 



(1) Per quanto rilevasi dal Villarosa, op. cit, pag. 14 fu questo Ca- 
valiere Comm. di S. Pietro della Magione di Siena. 

(2) Dai processi del Priorato di Capua esistenti nell'Archivio del 
Gran Priorato delie Due Sicilie si rileva, che nel 1707 furono pure ac- 
cettate le prove di Giuseppe Albertini nato in Cimitile a 29 marzo 1683, 
figlio dì Gentile Principe di S. Severino. 

(3) 1! Candida a pag. 84 voi. VI, op. cit, ricorda un Fra Diego Alda- 
na ambasciatore a Malta per D. Giovanni d'Austria , ma non dice se 
apparteneva all'Ord. di Malta o ad altro Ordine Cavalieresco o Religioso. 
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Aldobrandìni di Firenze Carlo, Ambasciatore residente 
in Roma^ agosto 1595. 

Aldobrandìni di Roma — ^HY^sivo^pronipote di Clemente 
VUl, Priore di Roma e poi Cardinale, 1598; 
Aldobrandino, jpronipote di Clemente vm, Priore 
di Roma e Generale delle Galere della Religio- 
ne (1), 1612. 

Aldobrandìni di Bologna — Giro 15 dicembre 1702. 

Albori, vedi Allegri. 

Albmagna d*Albma6na di --Alberto, Segretario delr 

V Imperatore Lodovico il BavarOy 1325; Domeni- 
co, Comm. di Monopoli, 1400; Furbo 1407; Giov. 
Galzano, Comm. di Rodi in Puglia, 1446. 

Albmagna o d*Alemagna di Napoli — Domenico (2), Comm. 
di Napoli e di Monopoli, 1373; Giacomo, Ammira^ 
glio, 1425; Ettore, Bali di Napoli e di Venosa , 
1428; Brunoro, Comm. della Padula, 1458 (3); 
Domenico, Comm. di Orassano, 1476. 

Albmagna o d' Albmagna del Priorato di Messina — Enrico 
1434; Galeazzo o Guercio, Comm. di Grassano, 
1441; Domenico, Comm. di Grassano, 1471; Gio- 
vanni 1482 (4). 

(1) Fu questo Cavaliere valoroso Capitano. A 18 gennaio 1619, co- 
mandando cinque Gaiere dell'Ordine, riportò vittoria presso Malta 
sopra sette grosse navi corsare Algerine. Mori a 6 settembre 1634 
nella battaglia di Noerdiingen. Vedi Hellwald, op. cit, pag. 66. 

(2) li d'Engenio nella e Napoli sacra, Napoli 1024» attribuisce a 
questo Cavaliere la riedificazione della Chiesa di S. Giov. a Mare in 
Napoli. Ed il Radogna a pag.SQ, op. cit, ricorda che fu egli incari- 
cato di fortificare Smirne e di trattare varie vertenze diplomatiche, 
e che fu Luogotenente del G. M. in Rodi nel 1409. 

(5) 11 Galluppi nel «Nobiliario di Messina, Napoli 1877 b a pag.9S3, 
attribuisce questo Cavaliere, che chiama Brunone, alia famiglia di 
Messina. 

(4) 11 Galluppi, op. cit a pag. Si65 e 264, ricorda vari altri Cavalieri 
di questa casa, cioè Garbas ricevuto nel 1441 , Palamede nel 1469 , 
Esse nel 1475 e Luca nel 1580. 
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ALBVANi Alemanni di Recanati -- Filippo 14 aprile 1573. 

Alessandri o d'Alessandro di Napoli — Camillo 25 giugno 
1574 (1). 

Alessandri o degli Alessandri di Borgo S. Sepolcro — Pie- 
tro 13 luglio 1607. 

Alessandri o degli Alessandri di Firenze — Vincenzo 14 
novembre 1648. 

Alessandria o d'Alessandria del Priorato di Messina — 
Giacomo, Priore M Messina, 1460. 

Alessio di Messina — Alessandro ottobre 1558 (2). 

Aletor Arcor di — -^ Gaspare marzo 1560; Giorannì, 
Comm. di Ceresolo, 1517. 

Alfano di — Pietro 1481; Stefano (8) maggio 1547. 

Alfano (4) del Priorato di Roma — Tindaro 11 febbraio 
1588. 

Alfano (5) di Perugia — Carlo 27 gennaio 1622; Diaman- 
te 19 febbraio 1691. 

Alfige del Priorato di Oapua — Francesco, Comm. di 
Cosenza, 1411. 

Alfieri di — Francesco, Comm, di Cesena, 1419 ; 

Carlo 7 novembre 1569. 

Alfieri di Aquila — Antonio 13 maggio 1595 ; Muzio 30 
ottobre 1603; Ostilio 27 luglio 1605 ; Giuseppe 9 
giugno 1639; Alessandro, che posteriormente pre- 
se moglie, 27 settembre 1644 ; Girolamo 29 set- 



(1) Dai processi del Priorato di Gapua conservati nell'Archivio dei 
Gran Priorato delle Due Sicilie risulta, che nel 1686 Iti pur ricevuto 
nell'Ordine Antonio d'Alessandro nato in Taranto a i febbraio 1666, 
figlio di Andrea Duca della Castellina, Patrizio napoletano. 

(2) Il Galluppf, op. cit, a pag. 96S, attesta che questo Cavaliere mori 
nell'assalto di S. Michele. 

(3) Giuseppe Volpi nell' e Istoria dei Visconti, Napoli 1748 > voi. 2* 
pag. 46, ricorda che questo cavaliere fu Procurator generale della 
Religione Gerosolimitana nel Regno di Napoli. 

(4) (5) L'Araldi, op. cj^., invece di Alfano riporta Alfànni. 

5 
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tembre 1645; Pietro 16 agosto 1660; Giovanni 16 
agosto 1660; Clemente 10 dicembre 1097 ; Giaco- 
mo Filippo ed Alessandro, 8 maggio 1706. 

Alfieri di Asti — Galeazzo Baldassarre 4 febbraio 1688; 
Giov. Battista, Capitano nella Croce Bianca, 28 
dicembre 1683. 

Algubrij del Priorato di Messina — Pietro 1330. 

Alurdi del Priorato di Lombardia — Ottavio 1585, 

AuFiA di Messina — Francesco, Capitano di Oalera, 5 
luglio 1560 (1). 

Alimima di Montalto — Lucio (2) 24 novembre 1500; Mar- 
cello e Pompeo, fratelli, 20 maggio 1597; Lucio 
20 novembre 1663 (3); Giovanni e Giuseppe, cu- 
gini, 24 dicembre 1699. 

Aliprandi di Pavia — Ludovico 1593; Ludovico 23 luglio 
1602. 

Allegri o Albori di Verona — Allegro 4 marzo 1608. 

Allemani di Firenze— Alessandro M 24 ottobre 1713 (4). 



(1) Il Galluppi neW op. cit. non ricorda questo cavaliere ; ricorda 
Invece Salimbene Alifla ricevuto nei 1631, ed Antonio, Capitano di 
galera, ricevuto nel 16(10. 

(3) Dai documenti del Priorato di Gapua conservati neli' Archivio 
di Stato in Napoli ai rileva che contemporaneamente a Lucio Ai pure 
ricevuto Pietro Paolo^ probabilmente suo fratello. Vedi pure Bonaszi 
«Elenchi delle làmiglie ricevute nell'Ordine Gerosolimitano, Napoli 
1870» pag. te. 

(5) li de Amato nella « Storia di Amantea edita nel 1701 > a pag. 13*2 
ricorda che il Cav. Lucio iuniore fu comandante del castello di S. E- 
rasmo a Malta e che, oltre i seguenti due cavalieri Giovanni e Giu- 
seppe, ve ne fu un terzo di nome Guglielmo. 

(4) Dal Ruolo del 1763 si ha che il cognome di questo cavaliere era 
invece Alamanni, e da un antico ruolo m. s. rilevasi che questo Cava- 
liere decadde per non aver fatte le pruove. Il Gamurrini poi nel voi. H 
della < Storia delle famiglie nobili toscane ed umbre » a pag. 448 par. 
landò degli Alamanni di Firenze ricorda un Andrea di Alessandro di 
Francesco del Priori nel 1448, che dice pure Cavaliere di Malta. 
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Alli di Roma — Gior. Battista 19 novembre 1612. 

Almeni di Firenze — Leone 18 agosto 1640. 

Almbrici di Pesaro — Francesco 11 febbraio 1588. 

Almbrighi di Pesaro — Orazio 20 maggio 1579. 

Alodio del Priorato di Lombardia — Ribaldo 1418. 

Aloti Alotti dL — Fortunio 7 ottobre 1568. 

Altavilla di Casale — Marc' Antonio, Ammiraglio, 1565 . 

Altigozzi di Goiiona — Lorenzo 18 giugno 1652. 

Altieri di Roma — Girolamo, fratello del Papa Clemen- 
te X, Priore d' Ibemia ed Ambasciatore della 
Religione a Roma, 24 settembre 1616; Lorenzo 10 
aprile 1673. 

Altoviti di Firenze — Antonio 21 aprile 1568; Bardo 10 
novembre 1556; Nicolò 28 luglio 1597 ; Tebaldo 
17 agosto 1627; Filippo 22 agosto 1661. 

Alvito d*Alvito di Gaeta, vedi Albito. 

Alvitreti di Ascoli — Tommaso e Silvio 7 luglio 1640. 

Amati o Amato di — Paolo 1551 (1). 

Amati o Amato di Pistoia— Giulio, Bali di Venosa, 3 lu- 
glio 1607; Ippolito, che lasciò posteriormente l'A- 
bito, 21 agosto 1652. 

Ambia o d'Ambia del Priorato di Lombardia — Ricardino 
1444. 

Amelia o d* Amelia di — Ippolito Comm. di Monte- 

fiascone, 1477; Silvestro, Comm. di Rieti, 1516. 

Amerighi di Siena — Stanislao, 6 ottobre 1696 (2). 

Amico o d'Amico del Priorato di Messina — Giovan Fi- 
lippo ottobre 1543. 



(1) II d'Amato nella « Pantopclogrla Calabre, Napoli 1725 » a pag. 43 
ricorda un altro cavaliere di questo casato, cioè Alfonso, Patrizio di 
Amantea, senza indicarne però la data di ricezione. 

(2) Si attesta dal Viliarosa a pagr. 21 della già ricordata sua opera 
che questo Cavaliere , che molto si distinse nella voigar poesia , fu 
Priore di S.* Croce di Messina ed Aulico Consigliere. 
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Amico o d'Amico di Messma— Giovanni 4 luglio 1574 ; 

Francesco 28 luglio 1584. < 

Amodei Amodbo di ^ Agostino gennaio 1555. 

Amodbo d*Amodeo del Priorato di Messina — Tommaso 

1463. 
Amorb d*Amorb di Piazza — Angelp 16 novembre 1566. 
Amorotto Andrbasi di Mantova -- Giulio Cesare 29 ma]> 

zo 1601. 
Anastagi di Perugia— Vincenzo agosto 1563 (1); Marcello 

14 febbraio 1565; Marc' Antonio 7 giugno 1585. 
Angaiani dL . . . . — Frevaldo 23 febbraio 1589. 
Ancharani di Spoleto — Vincenzo 13 febbraio 1701. 
Angisa d'Angisa del Priorato di Lombardia —Guglielmo 

1330; Nicolò agosto 1618. 
Ancisa d' Angisa del Priorato di Capua — Prospero, 

Comm. di Oianson, agosto 1516. 

Angisa o d'Anosa di — Carlo 1574. 

AncoleUi, vedi Anzolelli. 

Angora o d'Angora di Paolo (2) 1469. 

Andbvilla d'Andevilla di. .... — Gaufrido, Prior di 

Messina^ 1174. 
Andrea o d'Andrea del Priorato di Venezia— Lorenzo 1419. 
Andrea o di Andrea di Napoli — Giovanni 24 giugno 1707. 

Andrea o d'Andrea di — Antonio 1531. 

Andrea o d'Andrea di Galtagirone — Francesco 30 set- 
tembre 1701. 
Anfora di (3) ... — Giovan Girolamo 14 febbraio 1565. 
Angarano di Vicenza — Marco Antonio 17 luglio 1579. 



(1) Questo Cavaliere prese parte alia difesa di Malta nel 1065. Vedi 
VHIarosa, op. cit pag. 16. 

(2) Il Candida nel voi 1* op. cit a pag. 31 attribaisce questo Cava- 
liere alia Camiglia d'Ancora di Amalfl. 

(5) La famiglia Anfora è Patrizia delia città di Sorrento; vedi Don- 
norso Storia di Sorrento; e Candida, op.,cit, voi. 1 pag. 8S. 
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AMOELiNi Marghktti di Bergamo — Oioyan Battista 24 
marzo 1509. 

Angklotti di Rieti — Pietro 14 ottobre 1099. 

▲ngkriIo d'Angbri di — — Luno, Comm. di Camolia, 
1516. 

Angiurà dbll'Angilurà di Roma — Prospero 1438. 

Amsalons del Priorato di Messina — - Paolo 1476; Pietro 
7 novembre 1569 (1). 

Ansalonb di Messina ^ Corrado 22 aprile 1574. 

Ansalone di Palermo — Carlo (2) 20 aprile 1626. 

Ansblmi di Firenze — Pietro , Bali di S. Eufemia ^ 13 
aprile 1589. 

Ansidbi di Perugia — Scipione 80 mi^o 1582; Giovan 
Battista 11 agosto 1616. 

Akso d'Anso di — - Recalco 1433. 

Antblla dbll'Antella di Firenze — Francesco 15 set- 
tembre 1587. ' 

ANTia di Recanati ^ Roberto 23 luglio 1611. 

AfUignano di Capua (3). 

Antinori di Firenze — Vespasiano 10 settembre 1565 ; 
Francesco Maria 9 gennaio 1609. 

Antinori di Napoli — Giulio Cesare 17 novembre 1579; 
Orazio 27 giugno 1612; Olimpio 10 febbraio 1656. 

Antinori di S.ta Severina— Giovan Felice 18 maggio 1589. 

Antigubrra Antiqubra di Napoli — Giuseppe 22 gen- 
naio 1671. 

Antonelli di Aqtiila — Antonio 1 giugno 1609 ; Bona- 
ventura 16 giugno 1641 ; Alessio 28 marzo 1646. 



(1) 11 Galluppi op. cit a pag. 964 e 9(K5 dice questi cavalieri per 
petrla meninesi. 

(2) 11 GaUuppi op. dU ricorda anche questo Cavaliere come mea- 
tfneae. 

(10 Del PoAo non riporta (fuesto casato, li Viilarosa, op. cit., a 
pag. 21 ricorda Vincenzo Antlgnano di Capua Cav. Geros. autore di 
alcune rime stampate nel IStt. 
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Antonucci di Quinto decimo —Nardo, Comm. di S. OiOr 

corno di Quinto decimo, 1436. 
Anzolblli (1) di Vicenza — Agostino 30 agosto 1001. 
AociERO d' Aociero di Treviso — Flaminio 6 agosto 

1707. 
Apollonia o d'Apollonia abitante in Caltagirone — Ger- 

landò (2), che fu santificato, 1242. 

Appiani di — Girolamo 26 maggio 1574. 

Appiano d'Aragona dei signori di Piombino — Camillo 6 

luglio 1589. 
Aquaviva vedi Acquaviva. 
Aquilone (3) 
Aquino o d'Aquino del Priorato di Gapua — Antonio 6 

giugno 1523. 
Aquino o d'Aquino di Napoli— Orazio (4) 14 febbraio 1565; 

Tiberio 3 aprile 1565 ; Giacomo 21 aprile 1568 ; 

Giacomo 5 giugno 1665. 
Aquino o d' Aquino di Taranto — Giovan Paolo (5) 12 

settembre 1612. 
Aquino o d'Aquino di Cosenza — Giuseppe 17 novembre 

1660 (6). 
Aragona o d' Aragona del Priorato di Messina — Gu- 
glielmo, Priore di Messina e di Capita, 1434. 



(1) L' Araldi, op. cit, a pag. d6, dice invece Ancolelli. 

h) Il Galluppi nelPop. ciu, scrive Gelardo invece di Gerlando. 

(3) Questo casato non ò riportato dai Del Pozzo. Ma il Galluppi, op. 
cit, ricorda un Mario Aquilone messinese, che dice ricevuto Cava- 
liere fhi il1d02 e il 1611. 

(4) Orazio e Tiberio d'Aquino presero parte alla difesa di Malta nel 
1565. Vedi Radogna, op. cit., pag. M. 

(5) Questo Cavaliere, secondo il Del Pozzo, scrìsse e pubblicò per 
le stampe un dialogo sulla disciplina del Cavaliere. Il Villarosa inve- 
ce a pag. 18 deli'op.cit dice che pubblicò un lavoro dal titolo: La 
disciplina del cavallo con V uso del Piliere, Dialoghi, Udine 1636. 

(6) Come rilevasi da documenti del Priorato di Capua questo Ca- 
valiere benché nato a Cosenza apparteneva a lamiglia di Tropea. 
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Aragona o d'Aragona dei Duchi di Terranova in Sici- 
lia—Ferrante marzo 1659. 

Aragona o d' Aragona di Palermo — Biasio 14 febbraio 
1566. 

Aramenga del Priorato di Lombardia— Andrea 1358. 

Arbia di —^Giovanni 1433. 

Arboli d'Arboli di — Rainiero 1516. 

Arborio del Priorato di Lombardia— Agostino settem- 
bre 1521. 

Arborio di — Giuseppe luglio 1553. 

Arcano o d' Arcano del Friuli — Alfonso 27 febbraio 
1525; Ridolfo e Bartolomeo, fratelli, 30 settem- 
bre 1651 (1). 

Arcatori di — Giorgio, Comm, di RaconiggU 1466. 

Arcblli di Piacenza — Tommaso 26 luglio 1616. 

Arger di Olesano — Giorgio giugno 1514. 

Arcimboldi di Milano— Carlo Isidoro 3 agosto 1639; 
Guido Antonio 1 luglio 1684 

Arcimboldo di Mulazzo — Giovan Giacomo 19 giugno 
1566. 

Arconato di Milano — Giovanni 7 novembre 1605. 

Arcor, vedi Albtor. 

Argore d'Arcore del Priorato di Lombardia— Giorgio, 
Comm. di Carrenio, 1444. 

Arcova di — Francesco 18 aprile 1567. 

ARDiNGflBLLi di Aquìla— Garlo 6 febbraio 1634. 

Ardizzoni o Ardissoni di. (2)— Pietro 1478. 



(1) Dal « Repertorio Geaealogico delle (àmiglie confermate nobili 
di Francesco Schrdder, Venezia 1830 1, pag. 41, rilevasi, che questa fa- 
miglia ebbe un precedente cavaliere nel 1000 nella persona di Fran- 
cesco, che fu Priore di Rovigo ed Ambasciatore dell'Ordine presso 
la Repubblica veneta. 

(2) 11 Del Pozzo non indica la patria di questo Cavaliere. L'Araldi 
a pag. 64, op. cit, lo dice di Gasale. 
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Akdizzoni Aadissoni di -- Girolamo, Comm. di Reg^- 

gio, 1504. 
Arena o dbll'àrbnà del Priorato di Lombardia — M an- 

frone 1412. 
Arena o d'Arena di — — Sergio 1437 ; Bartolomeo 

1492. 
Arena o d'Arena del Priorato di Messina — Scipione 8 

agosto 1582 (1). 
Arezzo o d'Arezzo dL — —Bartolo, Comm. di Venosa^ 

1347 (2). 
'Argeli Argelli di Bologna — Paolo Emilio, Capitano 

di Galera, 22 maggio 1658. 
Argbntio d'Argentio di Gapuar— Vincenzo ottobre 1550; 

Decio 16 giugno 1570. 
Ariberti del Priorato di Venezia — Gabriele 1420 (3). 

Ariete dL — Serafino 1469. 

Aringhieri di Siena — Alberto 1480; Lucio, Comm. dOla 

Magione, 1526. 
Ariosti Ariosto di Bologna — Galeazzo 1615 (4); Vin- 
cenzo 16 dicèmbre 1713. 
Arizzo di Ragusa — Blasco, Fondatore della Comm. di 

Ragiùsa, maggio 1626 (5); Francesco 27 ott 1660. 
Armalbi di Siena — Ottavio 1684 
Arme o dall'Arme di Bologna — Gìot. Girolamo 11 

marzo 1599. 



(1) Il Galiuppi, op. cit, dice questo Cavaliere messinese. 

(2) II Palizzolo nelia sua opera < Il Blasone in Sicilia , Palermo 
1871-75 •, a pag. 78, ricorda un Blasco Arezzo Gay. Geros., fondatore 
della Commenda di Ragusa nel 10SÌ6, che è indiscutibilmente lo stes- 
so che il Del Pozzo segna appresso sotto il cognome Arizzo. 

(S) Il del Pozzo assegna questo Cavaliere al Priorato di Venezia ; 
TAraldi a pag. V7, op. cit., lo dice di Cremona. 

(4) Il Dolfi nella « Cronologia delle famiglie nobili di Bologna, Bo- 
logna 1670 > a pag. 59 attesta che anche Attilio fratello di Galeazzo fu 
nel 1016 Cavaliere di Malta e Governatore di Reggio. 

(5) Vedi precedente nota sul casato Arezzo. 
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Armidotti Armidotto di Crema — Francesco, Comm. 
di Sardegna^ 1534. 

Arnaldi di Vicenza — Vincenzo 30 agosto 1601. 

Arnaldo di. . . . — Giovanni, Comm. di Termini, 1526. 

Arnaudi db Paribtìbus tortis del Priorato di Messina — 
Pietro 1330. 

Arnolfini di Lucca — Scipione 1591; Giacomo 31 mar- 
zo 1615 ; Carlo 1 dicembre 1617. 

ARQUATA del Priorato dì Roma — Antonio 1420. 

Arrighetti di Firenze — Gioyan Luigi M 1 agosto 1713. 

Arrighi di Firenze — Arrigo, morto a Lepanto, 3 ago- 
sto 1571 ; Alberto 27 maggio 1575. 

Arrigonb del Priorato di Roma — Cesare 1569. 

Arrivabenb di Mantova — Scipione 7 luglio 1712. 

Arsoni di Siena — Filippo Ignazio 18 settembre 1711 (1). 

Artemisio di Taranto — Giovan Battista 6 febbraio 1629. 

Arzbre, vedi Vigo d'Arzerb. 

AscHio d'Aschio di Teano — Nicola, Comm. di Mon- 
tesarcMo, 1433. 

Asciano o d'Asciano di —(2) Comm. d'Asciano, 1412. 

AsiNARi di Asti — Ludovico, Comm. d^ Alessandria, 1403; 
Gabriele, Comm. di Asti, 1439; Melchiorre, 
Comm. di Pancalieri, 1458; Marco 1462; Cesare 
19 giugno 1566; Carlo 23 maggio 1570; Fabrizio 
26 maggio 1574; Scipione 14 aprile 1576; Leone 
18 maggio 1589; Galeazzo 29 novembre 1610; Ce- 
sare Corrado 12 giugno 1675; Giov. Galeazzo 10 
marzo 1681. 

AsiNARi di — Ercole giugno 1559. 

AsiNARi di S. Marzano — Gabriele , Bali di Napoli , 21 
agosto 1589. 



(1) L'Araldi attribuisce invece a questo Cavaliere i( cogoome Azioni. 
Op. cU. pag. VS&. 

(2) Nel Dei Pozzo manca il nome di questo Cavaliere. 

4 
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ASPRIA o D*A8PR(A del Priorato di Messina — Oiovanni, 

Comtn. di Carleone, 1439. 
AssANTi di Napoli — (Hovanni e Bonavita, Signori di Niz- 

zara e tributari dell' Ordine, 1310 ; Borrello tri- 
butario dell'Ordine per V isola di Episcopia, 1347. 
Aste o d'Aste di Vercelli — Giovan Battista 11 agosto 

1020. 
Asti o d'Asti dL . . . . — Giovanni, Comtn. di Friuli^ 141d; 

Giacomo 143S. 
Asti o d'Asti di Albenga— Giovan Battista 11 agosto 

1620; Torello 21 luglio 1642; Giovan Tommaso 24 

dicembre 1043. 
Astio o d'Astio del Priorato di Capua •— Nicolò, Comtn. 

di Aquila, 1436. 
Astulo o d' Astulo di — Nardo, Comtn. d! ABtuLo, 

1469. 

Attaccino Atticino di — Lucca 1399. 

Attbndolo Bolognini di Milano — Alfonso 21 ag. 1610; 

Ferrante (1) 12 settembre 1612. 
Atti o degli Atti di Viterbo — Girolamo 25 luglio 1699. 
Auberti di Reggio Emilia — Gabriele, Cotnm. di Reggio, 

1414. 
AuGUBBio di — Giovan Battista , Comm. di Oria, 

1476. 
AuRBTio del Priorato di Gapua — Martino 1332. 



(i) Dalla sesta delle Uvole genealogiche della famiglia Allendolo 
Bolognini, inserite nel voi. 3* delle già'cit Famiglie notabili milanesi, si 
rileva che questo Ferrante fti uno dei più valorosi guerrieri e dei più 
sperimentati capitani dei suoi tempi. Prese infatti parte a molte militari 
fiizioni della sua religione, e fra le altre all' assalto della forleua di 
Foggia nel Golfo di Hetellino, sulla quale piantò primo lo stendardo 
deir Ordine. Guerreggiando quindi per S. H. Cattolica in Fiandra ed 
In Italia, si trovò nei più sanguinosi combattimenti , ed avendo ot- 
tenuto i maggiori gradi della milizia, arrivò ad essere Generale so- 
printendente di tutte le fortezza dello Slato , e Regio Consigliere. 
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AuRiPiGB odbAurosio del Priorato di Messina— Beran- 
gario, Priore di Barletta, 1313. 

AoROs d'Auros di — Berengier, Priore di Bar- 
letta, 1340. 

AUROSIO DE AUROSIO, vedi AURIPIGB. 

Attrosio di — Imberto, Comm. di Verona, 1347. 

AvALOs d'Avalos di Napoli — Alfonso 3 aprile 1671. 
Avanzi di Rovigo (1). 

AVARNA, vedi AVERNA. 

AvERNA (2) di Messina— Tommaso, che si fece Gesuita, 
27 maggio 1623. 

AvBROLDO di Brescia — Ferrante 14 febbraio 1566; Ste- 
fano e Vincenzo 6 luglio 1598. 

AvBSTA d'A VESTA del Priorato di Lombardia — Boni- 
facio 1418. 

Avizzi , d' Avizzi Davici di Firenze — Vincenzo 13 lu- 
glio 1582. 

Avvocati o Avocati di — Luchino, Comm. di Pavia, 

1420 ; Bernardo 1472; Agostino maggio 1509. 

Avoca DRO del Priorato di Lombardia — Marco Antonio 
agosto 1519; Eusebio 25 agosto 1582. 

AvoGADRO di — Agostino 1522; Giovanni Bartolomeo 

marzo 1551; Bartolomeo maggio 1552; Giovanni 
Stefano agosto 1562; Giovan Giacomo 15 giugno 
1566. 

AvoGADRO di Vercelli— Girolamo, Bàli di S. Stefano e 
Generale delle Galere, gennaio 1541 ; Paolo e 
Filiberto 22 aprile 1574 ; Mario 10 luglio 1577 ; 



(1) Lo Scbròder, op. ciL,a pag. 49, parlando della famiglia Avanzi 
nobile in Rovigo, dice che ebbe essa tre Cavalieri Gerosolimitani, e fra 
gli altri Girolamo nel 1tf13. Ha tali Cavalieri non sono ricordati dal Del 
Pozzo. 

(2) Il casato di questa famiglia come rilevasi dal Galluppi, op. cit., 
pag, 985 e W ò invece Avarna. Il Galluppi ricorda inoltre Pietro, al- 
tro Cavaliere di questa làmiglia, che fu Priore di Messina nel 1495. 
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Alfonso 13 luglio 1582 ; Cesare 1582 ; Cesare 8 
novembre 1583; Giovan Battista 22 agosto 1592; 
Cesare Antonio 2 maggio 1656. 

AvoGADRO di Vercelli o di Novara — Paolo febbraio 1560. 

AvoGADRO di Novara — Giovan Girolamo 9 die. 1574 ; 
Girolamo 13 maggio 1580. 

AVOGADRO di Milano — Cesare 14 agosto 1698. 

Azcoz di — Giovanni 1523. 

AzziA di. . — Giovanni 1456. 

A2Z1A d'Azzia di Napoli — Fabrizio (1) 18 marzo 1561; 
Marino 11 aprile 1578. 

AzzoNi di Siena — Ascanio 30 maggio 1597; Marco An- 
tonio 5 maggio 1645 ; Giovan Battista , che poi 
prese moglie, 27 aprile 1677; Francesco Saverio 
14 luglio 1692. 



Baccatbl del Priorato di Messina — Ruggiero 1419. 
Bacci di Arezzo — Alessandro 16 giugno 1570; Stefano 

31 maggio 1607; Fabiano 1 aprile 1660. 
Badat (2) di Vercelli — Cesare, Colonnello del Reggi-- 

mento della Croce Bianca, 5 aprile 1652. 
Badoero di Padova — Camillo 27 giugno 1655. 
Badolato di Cosenza — Antonio 23 giugno 1660. 
Bagagli di Siena — Scipione 22 gennaio 1650. 



(1) Dai documenti del Priorato di Capua esìstenti nell'Archivio di 
Stato di Napoli , si rileva che questo Cavaliere, forse nato per caso 
in Napoli, apparteneva alla famiglia Azzia di Capua. Vedi pure Bo- 
nazzi, Elenchi delle Famiglie ecc., op. cit, pag. 18. 

(2) L'Araldi, op. cit a pag. 48, attribuisce invece a questo Cava- 
liere il cognome Badati. 
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Bagliano, vedi Baliano. 

Baglionb Baglioni di Perugia — Ferrante luglio 1556; 
Alessandro 13 settembre 1623. 

Baglionb o Baglioni del Priorato di Roma - Marco , 
Comm. di S. Giustino, 1433 (1). 

Bagliotti di Novara — Fabio o Fabrizio 3 agosto 1596. 

Bagneri (2) di Firenze — Battista 1592. 

Bagno o Vagno di — Corrao 2 maggio 1522. 

Baìlin di Palermo — Pietro, Comm. di Palermo, 1504. 

Balabdi di — Antonio , Comm. di S. Giacomo di 

Firenze, 1416. 

Balbani di Lucca — Giovanni, Comm. di Lucca, 1444; 
Giacomo 28 settembre 1565; Cristofaro (3) 22 ago- 
sto 1653; Biagio Nicolò 28 luglio 1686; Bartolomeo 
21 agosto 1699. 

Balbi o Balbo dì — Pietro 1365 ; Fabrizio 9 feb- 
braio 1566. 

Balbi di Genova — Costantino 15 agosto 1709. 

Balbi del Priorato di Lombardia — Battista settembre 
152L 

Balbiano o Barbiani del Piemonte — Luigi settembre 
1521. 

Balbiano di Chieri — Vespasiano 1588; Ludovico 27 giu- 
gno 1590; Flaminio, Priore di Messina e Generale 
delle Galere, 17 agosto 1594; Antonio Domenico, 
Capitano nella Croce Bianca, 8 gennaio 1661; 
Carlo Ludovico, che posteriormente si rese Frate 



(1) Per questo Cavaliere, pel quale il Del Pozzo non indica con pre- 
cisione la patria, l'Araldi addita Perugia. 

(2) L'Araldi a pa^. 102, op. ciL, invece di Bagneri porta BagnesL 
f3) II Sommi Picenardi Gran Priore di Venezia a pag. 6t della sua 

monografia « Del Gran Priorato dell'Ord. Geros. in Venezia, Venezia 
18^2» ricorda che fu questo Cavaliere elevato al Priorato di Venezia 
nel 1711. 
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Servita, 7 agosto 1671; Gaetano Giuseppe 22 giu- 
gno 1607. 
Balbìano di Torino — Guglielmo, Priore di Venezia (1) 

12 giugno 1627; Cesare Antonio 17 aprile 1675. 
Balbo di Milano — Cristofaro ed Alessandro 6 febbraio 

1502. 
Baldacchini o Baldacchino di Amantea — Alberico 15 

giugno 1630; Michele 10 giugno 1638. 
Baldblli di Cortona — Alfonso di Gioy. di Nicolò, Comm, 

di Chiarcina, 1517; Giov. Battista, che poscia 

tolse moglie, 16 febbraio 1678. 
Baldbschi di Perugia — Federico 1540; Girolamo 1557; 

Ludovico 25 agosto 1632; Ascanio 24 marzo 1708. 
Baldinotti di Pistoia— Scipione giugno 1622; Giovanni 

Maria 23 agosto 1641; Amerigo 17 febbraio 1651. 
Baldovinbtti di Firenze — Antonio 1502. 
Baldovini Balduini di Firenze — Giovanni 1574. 
Balduggi del Priorato di Messina — Pietro Baldassarre 

11 dicembre 1526. 
Balestbieri di Ancona — Antonio 20 aprile 1627. . 
Baliano Bagliano di Casale — Teodoro settembre 

1507; Teodoro 27 agosto 1508. 
Ballai del Priorato di Messina — Pietro, Comm. di Cor- 

leone, 1514. 

Ballai di — Pietro 1513. 

Balni di — Pietro, Comm. di Polizzi 1528. 

Balsamo di Messina — Girolamo ottobre 1550 (2); Giov. 

Salvo 4 marzo 1501; Giacomo 7 novembre 1501; 



(i) Lo stesso autore a pag. OD della stessa monografia attribuisce 
questo Cavaliere alla fiimiglia di Ghieri , e ricorda che fu egli pri- 
mo Maggiordomo del Duca di Savoia, Soprintendente delie fortezze 
del Piemonte e Governatore di Mlraflore. 

(9) Per quanto attesta 11 Galluppi questo Cavaliere morì nell'asse- 
dio di Malta. 
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GioY. Salvo (1) 30 marzo 1618; Giacomo 19 luglio 
1631. 

Balsamo di Milano — Francesco 27 luglio 1617. 

Balzarano di Sarno — Baldassarre 7 gennaio 1661. 

Balzo o dbl Balzo di Gapua — Ludovico 24 marzo 1550; 
Fabrizio 6 luglio 1615; Giacomo Filippo 24 dicem- 
bre 1663; Gaetano 6 dicembre 1670; Gennaro 
giugno 1694. 

Banarto di — Bernardo 1347. 

Banghibri di Pistoia — Ludovico 19 agosto 1637; Ludo- 
vico 18 agosto 1667. 

Bandi di Rimini ^ Bando e Claudio, fratelli, 1596. 

Bandinblli di Siena ^ Valunnio 1594 ; Ottavio Bali di 
Aquila e Luogotenente del Oran Magistero^ 11 
agosto 1620 ; Bandinelle 7 maggio 1624 ; Nicola 
10 agosto 1634; Ottaviano 11 settembre 1704; Ot- 
taviano 23 novembre 1711. 

BAUDun di — Guglielmo, Comm. di Marinano, 1347; 

Alessandro, Comm. di Norsia, 1436. 

Bandin] di Camerino del Priorato di Messina — Melchior- 
re, Comm. di Brindisi e Cancelliere della Reli- 
gione, 1436 (2). 

Bandini di Firenze — Giulio 31 marzo 1579. 

Baracia Baracda di Cosenza ^ Maurizio 13 giugno 
1502 (3). 

Barat DE Barat di ^ Enrico ed Acce 1344. 



(1) Il Paliuolo, op. ciU, a pag. 87 ricorda cbe questo Cavaliere fu 
Priore di Messina. 

(2) Per quanto si attesta dal Vrllarosa nell'op. cit a pag. 96, que- 
sto Cavaliere, cbe scrisse una storia della Religione, oltre Tindicato 
ufficio ebbe quello di Segretario e Visitatore in Francia nel 1446, e 
di Oratore presso il Pontefice Paolo II. 

(5) U d' Amato nella Pant Calabro già citala a pag. 101 ricorda 
questo Cavaliere come uomo dotto e prode nelle armi, e come au- 
tore di varie commedie pubblicate in Napoli nel 1619. 
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B4RATTA di Alessandria — Giovan Angelo (1); Ga* 

millo 7 novembre 1509. 

Babatta di Possano — Federico Amedeo 2 agosto 1708. 

Barattiori (2) di Piacenza — Alessandro 27 marzo 1508. 

Barattuzzo (3) del Priorato di Capua—Lndoyico, Comm, 
di Teano, 1447. 

Barba di Novara — Francesco Bernardo, Ammiraglio 
e Priore di Messina, 30 ottobre 1563; Agostino 14 
agosto 1612. 

Barbabano di Vicenza — Cristofaro 9 giugno 1599. 

Barbaro di Napoli — Francesco 18 giugno 1629. 

Barbas di — Giovan Battista 1528. 

Babberi^o o Barbebini di Firenze — Antonio, Prf ore di 
Roma e Cardinale, 27 settembre 1623; France- 
sco, Primo Bali di S. Sebastiano di Roma, Car- 
dinale e nipote di Urbano Vili, 1634 (4). 

Barberino o Barberini di Roma — Carlo , Bali di San 
Sebastiano di Roma e Cardinale, 1657; Taddeo, 
Bali di S. Sebastiano di Roma e Cardinale, 22 
ottobre 1668. 

Barbiano vedi Balbiano. 

Barbiano Belgioioso di Milano— Cesare 9 giugno 1678(5). 



(1) La data di ricezione di questo Cavaliere non riportata dal Dei 
Pozzo viene dairAraldi, pag. {J6, supplita, indicando Tanno 184(5. 

(2) L'Araldi a pag. 69, riporta invece Barattieri. 

(5> li cognome di questa famiglia è invece Barattucci. Vedi e Bel- 
trano, Descrizione del Regno di Napoli, Napoli 1644 1. pag. 145. 

(4) Questo Cavaliere, che secondo il Vlllarosa, op. cit. pag. 9(7, fu a- 
mantìssimo delie lettere, tenne molte legazioni, e fra le altre quella 
di Francia, dove fu così favorevolmente accolto da esserne rimeri- 
tato coi titoli e con le dignità di Arcivescovo di Reims , di Pari di 
Francia, di Grande Elimostniere, di Comm. degli Ordini Reali, e di 
Duca di Segni. 

(5) Dalla sesta delle Tavole Genealogiche della famiglia Barbiano 
di Belgioioso, inserite nel voi. I. delle già citate «Famiglie notabili 
milanesi > si ha che questo Cavaliere fu valorosissimo e passò tutta 
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Bardklon di .... — Giovali Giacomo 24 luglio 1640. 

Bardi o dei Bardi di Firenze — Ilarione, Camm. di Lue- 
ca (1), 1458; Rinolfo o Ridolfo 17 luglio 1583; Gual- 
terotto 15 nov. 1600; Camillo (2) 31 agosto 1697. 

Bardi di — (3) Fabrizio 1565^ 

Barduggi di Firenze — Pandolfo 14 gennaio 1572; Leo* 
nardo 7 settembre 1611. 

Bardugci Attatanti di Firenze— Ridolfo 1573. 

Barelli di Costantinopoli, passato nel Priorato di Vene- 
zia— Giovanni, Cat). di grazia, 11 genn. 1566 (4). 

Bargagli di Siena — Scipione 31 agosto 1626 (5); Giu- 
seppe Maria 6 luglio 1712. 

Bargelli di Cottone (6) — Antonio 1685. * 

Barile di — Giovan Francesco 1540. 

Barile del Priorato di Barletta — Francesco 1516. 

Barile (7) di Bergamo — Ludovico 20 agosto 1611; Ven- 
tura 18 agosto 1644. 

Barletta o di Barletta di — Francesco 1456. 

Baìlotta di Trapani - Giuseppe 10 maggio 1575; Vito 
e Giacomo 1637. 



la sua vila fra le armL Puccnò Infatti gagliardemente in Morea e fu 
elevato nel 1710 dal Principe Eugenio di Savoia a Colonnello, e nel 
1720 dall'Imperatore Carlo VI a Generale di Battaglia. Nella Religione 
fu poi investito delle Commende di S. Giovanni d'Imola, e di BuIRi- 
lora In Lombardia, e fu pure Luogotenente del Priorato d^Insubrla. 

(1) Questo Cavaliere fu uno dei difensori di Rodi contro il Turco 
nel 1480. Vedi Bosio, op. cit, voi. II, pag. 424. 

(2) li Picenardf nella monografia innanzi citata, accerta essere stato 
questo Cav. Investito della Commenda di S. Giovanni di Per^lcheno. 

(3; L'Araldi, op. ciL a pag. 192 attribuisce anche questo Cavaliere 
alla famiglia di Firenze. 

(4) II Barelli prese parte alla difesa di Malta net IMS, non essendo 
ancor Cavaliere, ed ebbe quindi r Abito per grazia per merito mi- 
litare. Vedi Bosio, op. cit., voi. III, pag. 507. 

(9) L'Araldi a pag. 192, op. cit^ registra sotto la data 1040 un altro 
Cavaliere dì questa famiglia pure di nome Scipione. 

(6) Deve leggersi Invece Cotrone. 

(7) L'Araldi, pag. 77 e 78, op. cit., porta Invece Barilli. 
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Baroise o Baroni di — Bartolomeo 1487. 

Barone del Priorato di Capua — Fabrizio 5 marzo 1682. 

Barone di Reggio di Calabria — Domenico 12 luglio 1636; 
Baldassarre 28 settembre 1662; Diego 6 febbraio 
1673; Gaspare 1 giugno 1683 (1). 

Baronelli (2) di Firenze— Francesco 10 novembre 1586. 

Barozzo di — Bartolomeo 1477. 

Barra di — Giovanni, Comm. della Trinità di Ve- 
nosa, 1365. 

Barrbse di Napoli — Pietro Antonio, Cavallerizzo del 
Qran Maestro Valletta (3), aprile 1551. 

Barresi del Priorato di Messina — Nicolò 1441; Gaspa 
re, Comm. di Marsala, 1494 (4). 

BarriceUis (5). 

Bartoli di Firenze — Battista 27 ottobre 1567. 

Bartoli Farina del Priorato di Messina — Giovanni 12 
dicembre 1567. 

Bartolini di Firenze — Francesco 6 febbraio 1590. 

Bartolini Salimreni di Firenze — Lorenzo Carlo 27 no- 
vembre 1634. 

Baruccìnì di — Maddalene 1428. 

Baruffi di Bologna — Domenico, Comm, di Forlì, 1457. 



{\) Tutti questi Cavalieri sodo ritenuti dal Galluppi per Messinesi. 

(2) L'Araldi a pag. 101, op. cit, scrive invece Baroncelli. 

(3) II Radogna a pag. 31 dell'op. ciL annovera il Barrese fra quei 
Cavalieri che nei 1365 si recarono alla difesa di Malta. Ed il Paliz- 
zolo a pag. 30 del ricordato suo Blasone in Sicilia attesta che questo 
Cavaliere , che egli ritiene siciliano . morì nell'assalto del forte San 
Michele. Vedi pure Bosio, voi. IH, pag. 712. 

(4) Il Palizzolo nella stessa opera e luogo, ricorda pure un Anto- 
nio, forse lo stesso Pietro Antonio or connato, che dice morto nel- 
l'assedio di Malta. Vedi Bosio voi. Ili, pag. 306 e 712.- 

(3) Dal Del Pozzo non è ricordato questo casato; ma fra le carte 
del Priorato di Capua esistenti nell'Archivio di Stato di Napoli , si 
trova ricordo di un Antonio BarriceUis, le cui prove furono accet- 
tate in detto Priorato nel 1683. 
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Baruzzi del Priorato di Pisa— Rainiero, Cómm. di Forlì, 
1420. 

Barzi di Gubbio — Ottaviano 9 dicembre 1604. 

Baschi di ^ Bernardino, Comm. di San OitistinOy 

1480 (1). 

Baschi del Priorato di Roma — Oelidonio, Camm. di San 
Giustino, 151& 

Basili di Parma — Pietro, Comm. di Modena, 1347. 

Basilico (2) di Messina — Basilio 10 dicembre 1567. 

Bassalacqua (3) di Cosenza *- Muzio 5 novembre 1590. 

Bassi di Roma — Papirio 19 settembre 1098 (4). 

Bastone o Bastoni di Ascoli <- Emilio 18 aprile 1661; 
Amadio 13 dicembre 1702. 

Battignani di — Monaldo 1460. 

Bava di Possano — Leonardo , Comm. di S. Giacomo 
di Firenze, 1399; Cesare 27 aprile 1566; Filiberto 
20 marzo 1581; Filiberto 24 aprile 1582; Euclide, 
Generale delle Galere del Papa, 27 novembre 
1634. 

Bazadonna Lohellini di Genova — Girolamo M 6 set- 
tembre 1691. 

Bazan di — Benedetto 1529. 

Bbccadelli di Bologna — Carlo Antonio 12 die. 1575. 

Beccaria di Pavia —- Leodrisio 1342; Pirro 1381; Musso, 
Comm. di Modena e di Parma 1390 ; Martino, 
Comm. di Modena, I40d; Marchino o Martino, 



(1) Prese parte questo Cavaliere alla difesa di Rodi nel 1480. Vedi 
Boelo, op. cit, voi. II, pag. 494. 

(2) Il Galluppi, pag. 9615. op cit., porta Basilico invece di Basilico. 

(3) II cognome di questa famiglia è Passalacqua. Vedi Castigllon Mo- 
relli « De Patricia Gonsentina Nob., Venezia 1715 » ed Andreotti «Storia 
dei Cosentini » Voi. II, Napoli 1869, pag. 277. 

(4) Dai Ruolo del 1765 si rileva che il casato di questa famigfia ò 
Bussi, e che questo Cavaliere divenne in seguito Bali di grazia. 



Digitized by 



Google 



— 86 — 

Comm. di Casale 1440; Giovan Francesco (1) apri- 
le 1550; Giulio, Ambasciatore deUa Religione a 
Roma, aprile 1562; Francesco 1588; Francesco 10 
giugno 1589; Pietro 23 novembre 1500; Cesare 27 
aprile 1577; Alfonso 26 maggio 1687. 

Beggarinì di Siena — Claudio 3 luglio 1587. 

Bbcchetto del Priorato di Lombardia — Girolamo 1470. 

Beccuti di Perugia — Matteo, Comm. di Fermo, 1381. 

Beccuti del Priorato di Lombardia — Bernardino ago- 
sto 1516. 

Beccuti di — Bartolomeo (2) 1522; Francesco 1528; 

Girolamo 20 giugno 1520. 

Beggiamo di — Giovanni, Comm, di S Caterina di 

Rodi, 1400. 

Beggiamo o Bbgiamo del Piemonte — Carlo 1506 (3); Gio- 
van Benedetto 26 ottobre 1528; Baldassarre, Ball 
di Venosa, luglio 1520. 

Beggiamo o Begiamo del Priorato di Lombardia — Ce- 
sare 1573. 

Begnami del Priorato di Pisa — Giuliano , Comm. di 
Gaeta, 1428. 

Belaino di «— Francesco marzo 1557. 

Belgioioso di Milano — Antonio 4 settembre 1665. 

Belioni di — Sebastiano settembre 1521. 

Bellabocga di — Benedetto maggio 1564. 

Bellacbra di Palermo — Rainiero 30 aprile 1582. 

Bellagomba di — Gaspare 1501. 



(1) Questo Cavaliere prese parte alla difesa di Malta nel ÌÌ5G6. Vedi 
Bosio, op. cit, voi. Ili, pag. 607. 

(2) Bartolomeo Beccuti prese parte alla memoranda difesa di Rodi 
nel 1SS2, alia quale parteciparono pure i già ricordati Cavalieri Gi- 
rolamo e Francesco Aiazza, Nicolò Ancisa, Marcantonio ed Agostino 
Avogadro e Luigi Balbiano. Vedi Bosio, op. cit, voi. II, pag. 642. 

(3) Anche questo Cavaliere prese parte all'or ricordata difesa. Vedi 
BosiQ, op. e luo^o testò ricordati, 
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Bbllantk di Siena — - Francesco 1587; Oiolio 11 agosto 
1006; Cosimo 1008. 

Bbllardini di . . . , — Bellardino 1428. 

Bellarditi del Priorato di Pisa — Giacomo, Comm. di 
S. Giacomo di Firenze, 1420. 

Bbluti (1) di Siena — Alessandro Galgasso Maria 27 
agosto 1072. 

Bkllati di Feltro — Qioseppe Persiano Valentino (2) 
17 aprile 1705. 

Bbllaura di — — Matteo 1523. 

Bkll'huomo di Siragusa^Oiovan Battista gennaio 1517; 
Matteo febbraio 1557; Andrea 21 giugno 1619. 

Belli di Alba — Fulvio 26 maggio 1574. 

Bellogco del Priorato di Lombardia — Leone 1458. 

BffLLOifS Bblloni di Pavia ^Giuseppe 3 febbraio 1666. 

Bblmontb di Rimini — Ludovico 29 luglio 1591. 

Beltramo di Napoli — Alfonso 26 agosto 1585. 

Bembo di Venezia — Pietro, Comm. di Bologna, Priore 
(P Ungheria e Cardinale, 1514. 

Bbnaouo di Bergamo — Girolamo 22 agosto 1600. 

Benantb di — Ferdinando 4 maggio 1540. 

Benasgo di .... — Gaspare 1539. 

Bene o del Bene di Firenze — Neri, Comm. di S. Pie- 
tro in Camelia, 1358; Gabriele 1467; Giacomo ot- 
tobre 1548; Francesco gennaio 1550; Nicolò, fio- 
rentino ma nato in Francia, settembre 1552; Al- 
bizze ottobre 1554; Nicolò (3) marzo 1563; Tom- 
maso, Maestro di Camera dei Gran J>uca (4), 
24 febbraio 1666. 



(1) L'Araldi a pag. 103, op. cit, porta invece Ballati. 

(2) Fu questo Cavaliere ricevuto di minore età. 

(5) Nicolò del Bene fu fra i difenaori di Malta net 1865i e mori com- 
battendo nella difesa dei Borgo. Vedi Bosio op. cit, voi. IH, fol. 007 e 71 1. 

(4) L'Helwald a pag. 67 deli'op. ciU aggiunge cbe nel 1736 trova- 
vasi questo Cavaliere Priore di Pisa. 
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BENEDETTI m Benedetto del Priorato dì Messma — 
Giacomo 1458. 

Benedetti di Camenno — Roberto Piero 23 settembre 
1604. 

Benedetti di Aquila — Camillo (1). 

Benelli di — Carlo Antonio 15 giugno 1566. 

Beni di Gubbio — Luca 17 giugno 1580; Gaspare 29 no- 
vembre 1012. 

Benigni di. — Giuliano , Comm. di S Oiaoomo in 

Campo Corbolini, 1441. 

Benigni o Benigno di Camerino — Girolamo 19 lag. 1643. 

Beningasa dì Ancona--^ Francesco Maria 19 luglio 1600. 

Benino o del Benino di — Bartolomeo , Priore di 

Pisa e di Roma, 1366 (2). 

Benino o del Benino di Firenze — Giuliano, Priore di 
Pisa 1439; Nicolò (3) 1 marzo 1663; Nicolò 28 gen- 
naio 1571; Ludorico 11 febbraio 1588; Alesean* 
dro 12 agosto 1614. 

Bentio di — Alfonso 26 giugno 1568. 

Bentio di Ghieri — Alessandro, Bali di Venosa, 89 ot- 
tobre 1576. 

Bentivari di Firenze — Giovanni 1411. 

Bentivegna di — Pier Nicolò 1470, Comm. di Aqui 

1470. 

BENTIVEGNA del Priorato di Pisa — Andrea 1482. 

Bentivogli Bentivoglio di Ferrara — Giovanni 8 ago- 



(1) Il Del Pozzo non addita l'anzianità di questo Cavaliere ; l' Araldi 
invece, pag. 260 op. cit., gli assegna quella del 1712. 

(2) Il Sommi^ Plcenardi, nel già citato suo lavoro sul Gran Priorato 
dell'Ordine GeVosoilmitano in Venezia a pag. 48, dice inesatta questa 
data , perchè in detta epoca la famiglia Benino era già estinta, ed 
aggiunge che il Benino fu pure Priore di Venezia. 

(5) Prese parte questo Cavaliere alla difesa di lialta nel IQOd. Vedi 
Bosio, voi. Ili, pag. 507. 
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sto 1582 (1); Ascanio, Capttano di Galera^ 11 oi^ 
tobre 1673. 

Bentivogli Bbntiyoglio di Bologna — Francesco 28 
maggio 1588; Marco Antonio (2) 9 settembre 1622; 
Giovan Battista 7 giugno 1631 ; Giovan Battista 
27 luglio 1647; Giovan Galeazzo 14 maggio 1672; 
Francesco Maria M 24 febbraio 1713. 

Bentivogli o Bbntiyoglio di Siena — Girolamo 1613. 

Bentivogli o Bentivoli di Bologna — Alfonso di Anni- 
bale, Comm. di Bologna, 1504 

Benvenuti o Benvenuto del Priorato di Pisa — France- 
sco agosto 1507. ' 

Benvenuti di Crema — Benvenuto 16 agosto 1679. 

Benvoglienti di Siena — Gonsalvo 21 ma^o 1572; Co- 
rìolano 12 agosto 1614. 

Bbnzo Benzi di ..... — Giovan Rocco 30 giugno 1529; 
Ridolfo 1 aprile 1533. 

Bbnzo o Benzi di Ghierì— Alessandro (3), Bali diVenosa, 
5 maggio 1563; Ottavio 1 giugno 1577; Ridolfo 9 
agosto 1595; Francesco 30 agosto 1607; Filippo 
Teodoro 28 luglio 1608; Ludovico, Luogotenente 
Colonnello del Reggimento della Croce Bianca, 
18 febbraio 1659. 

Bbnzo o Benzi dei Signori di Santena di Ghierì — Al- 
fonso 9 maggio 1567; Agostino Maurizio 11 settem- 



(1) Giovanni Bentivoglio fu uomo illustre non solo per lettere, ma 
altresì per le armi. Segnalatoei in varie battaglie in Ungheria ed In 
Fiandra, prese parte alia spedizione di Olanda, nella quale ebbe oc- 
casione di dimostrare il suo valore, massime neil'assedio di Ostenda, 
ciò che gli procurò la nomina di Consigliere di Guerra. Vedi Vil- 
larosa, op. cit, pag. 94^ 

(9) Il DolQ a pag. 127 dell'op. cit , dice che questo Cavaliere fìi 
pure Commendatore. 

(3) Alessandro Benzi prese parte alla battaglia di Lepanto. Vedi 
Del Pozzo e Historia » parte I, pag. 13. 
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bre 1080; Francesco Felice, Capitano netta Croce 
Bianca, 4 maggio 1696. 

Benzone di Crema — Alovigio o Ansuìgo, nato in Pia- 
cenza, 10 maggio 1591. 

Benzone di Roma— * Cesare 18 luglio 1626. 

Berardo di Firenze — Alfonso 27 aprile 1567. 

Bergonzi del Priorato di Venezia — Oreste 1568 (1). 

Beringucci di — Lncio 1526 ; Manello 25 ottobre 

1632. 

Bbrnabei di Camerino ^ Mariano 17 marzo 1601. 

Bernardini di Lucca — Nicolò 6 luglio 1612. 

Bbbnezzo di Rossano — Carlo 14 agosto 1710 (2). 

Bernezzo di Vigono del Priorato di Lombardia — Marco 
Antonio 3 ottobre 1584. 

Bbrnieko di Parma — Carlo Antonio 12 agosto 1603. 

Bbrnizzonb di Genova — Cassano 12 norembre 1592. 

Bbrsimo di — Francesco, Comm. di Casale, 1499. 

Berti di Lucca — Giuseppe 1581. 

Bertini di Siena — Giovanni, Comm. di Acquasparta, 
1490. 

Bertio di Pavia — Francesco Girolamo (3) 20 seti 1567; 
Fabrizio, Primo Bali di Pavia, 4 luglio 1575. 

Bertis DE Bbrtis di Firenze — Pietro 1652 (4). 

Bertolotti di Bologna — Bernardino 1523. 

Bertone o Bertoni di Chieri — Francesco 1493 ; Gio- 
vanni 1509; Fabrizio 27 giugno 1567; Marco Au- 
relio 24 dicembre 1578; Alessandro, che vesti poi 



(1) Dall'Araldi, pag. 67 op. cit, si rileva che questo Cavaliere era 
di Parma, dove taltora risiede una nobile fìamiglia di tale casato. Vedi 
BuHettino della Consulta Araldica voi. Il, pag. 87. 

(2) L'Araldi a pag. 274 attribuisce invece a questo Cavaliere II co- 
gnome Bemazza. 

(3) Francesco Bertio fu nel W^ gravemente ferito in un combat* 
tlmento navale contro il Turco. Vedt Bosio voi. IH, pag. 8E$9. 

(4) L'Araldi a pag. 106, op. cit., porta Berti invece di Bertts. 
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Tabito di Oappnediio, 1604; Oioyan Battista, Bali 
di Napoli (1) 12 maggio 1008 ; Gioran Battista 
21 ottobre 1652; Carlo Giuseppe, Gh^em Croce ad 
honùres e editano nella Croce Bianca, 28 feb- 
braio 1663; Giuseppe Antonio, Capitano neUa 
Croce Bianca, 6 febbraio 1084 ; Carlo Filippo 5 
marzo 1688. 

Bertozci di Fano •— Tommaso 1 loglio 1666. 

Bbrzetti dei Signori di Buroim) nel Piemonte — Gior- 
gio (2) novembre 1551. 

BnzBTTi Bbbzbtto di Vercelli ^ Fabrizio 14 gennaio 
1572; Giovanni Antonio» Pridr^ di Messina, 1578; 
Antonio Giovanni 9 settembre 1588; Carlo Gior- 
gio 7 agosto 1620; Carlo Giorgio, Capitano nella 
Croce Bianca, 2 novembre 1674; Giuseppe 11 
aprile 1708. 

Bbsozzo (3) di Milano — Alessandro 27 novembre 1586. 

Besutio di «- GrìstoJEaro, Comm. di Caselle, 1402. 

Bevilacqua di Ferrara — Annibale 17 giugno 1600; Ce- 
sare 31 luglio 1605 (4). 

Bbzon dL . . • . -* Giovanni, Comm. di Baconiggi, 1520. 



(1) Dai Radogna , op. cit. pag. 34, si ha che questo Cavaliere fii 
precedentemente Comm. di S. Leonardo di Ghieri, Ambasciatore del- 
rOrdine presso i Sovrani di Savoia, ed Ammiraglio. Vedi pure Del 
Pozzo « Hlstoria della Sacra AeHgtone di & Giovanni Gerosolimita- 
no 1, Parte II, pag. 216. 

(3) Giorgio Berzetti con la qualità di Prodomo dell'artiglieria presa 
parte aHa difesa di Malta nel IMS, unitamente ili seguenti già nomi- 
nati Cavalieri Marzio d'Abenante, Cesare Abondio, Giorgio Adorno, 
Paolo Affatati, Gaspare d' Afflitto, Marcello AnasCaggf, Giovan Giro- 
lamo Anfora, e Paolo e Francesco Avogadro. Vedi fioslo , op. cit., 
voi IH, pag. 906 e 507. 

(^ Negli Elenchi ufficiali della Nobiltà lombarda del 1838 e 1840 
leggesl Besozzl. 

(4) L'Araldi a f»ag. 90^op.cit.,attribalsceaqae8to caaaio un altre 
Cavaliere nella persona di un altro Annibale, che dioe rieevnio nel 16M. 

6 



Digitized by 



Google 



— 42 — 

Bu Bilia di — Luca 1609. 

BuNGHKTTi di Bologna — Teodoro 1360. 

Bianchini di Bologna — Giulio (1) 8 ottobre 1637. 

BiANDRÀ OK' BiANDRÀ di — aioTanm 1344. 

BiANDRÀ DI BiANDRÀ del Piemonte — Giorgio , Cofimm. 
diRaconiggi, 1390; Trifflno 1399; Percivallo 
1468. 

BiGHi di Siena — Giovanni 21 maggio 1672; Giacomo 31 
maggio 1678; Giovanni Maria, Capitano di Oale^ 
ra, 20 agosto 1620; Giovanni, nipote per sorella 
. di Alessandro VII, Priore di Capua e Generale 
delle Galere di Santa Chiesa , 28 agosto 1630 ; 
Galgano , che posteriormente prese moglie , 13 
aprile 1639; Mario, Capitano di Oalera^ 16 mag- 
gio 1666; Alessandro 7 giugno 1681; Giovanni 4 
agosto 1694; Rutilio 19 agosto 1704. 

BiGLi di Milano — Giovan Filippo ottobre 1608. 

BiGOLiNO di Padova •— Conte 12 giugno 1672. 

BiUA vedi BiA. 

BiLO DSL BiLO DEL MoNTB di .... — Alessandro 1662. 

BiNDRAG DB BiNDRAG di .... — Giovanni 1332. 

BiNDUGGi di Siena — Virginio 8 luglio 1673. 

Bini di .... — Bino, Comm. di Palermo^ 1622. 

BioUES di — Luigi 1451. 

BiRAGO di Milano ~ Andrea , Comm. (T Inverno , 1480, 
Francesco, Comm. d'Inverno 1616; Carlo 16 giu- 
gno 1666; Pietro 1697; Pietro 27 lugUo 1604. 

BiRAGo dei Signori di Ottobiano di Milano— Andrea 12 
agosto 160a 

BiRAGO di Torino— Carlo Ludovico, Afare^cioZto di Campo 
da Principe Eugenio di Savoia, 8 giugno 1670. 



(1) Il Dolfl a pag. 165 dell' op. cit , riferisce che essendo questo 
Cavaliere Capitano di una Galera di Santa Chiesa, fu preso dai Tur- 
chi e posto alla catena. 
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BiSAGNO di Messina — Francesco 7 novembre 1626 (1). 

BiSBALE BiSBALLB dei Gonti di Briatico del Priorato di 
Messina ^ Giovanni Antonio aprile 1542. 

BiSBALE BiSBALLO del Priorato di Messina ~ Ferrante 
1571. 

BiSGAi di Giovanni 1455. 

Bisso del Priorato di Messina — Ottavio , Cavaliere di 
Orazio, 12 novembre 1579. 

BiSTABi di — Giovanni 1454. 

BiSTENTA di — Cristofaro 1475. 

BisuTiJ di — Cristofaro, Comm. di Casate, 1515. 

Bronzo o di Bitonzo del Priorato di Lombardia— Gio- 
vanni 26 maggio 1574. 

Blanghi Blanch di Napoli •— Mario 3 luglio 1587; An- 
nibale 6 aprile 1611. 

Blanbtti di Firenze — Alemanno 13 aprile 1664. 

Blandbate di — Giovanni, Ammiraglio, 1885. 

BOBBO di Caltagìrone •— Marcò 14 febbraio 1603 (2). 

Bocca di Pisa — Cosimo 22 giugno 1574. 

Bocca d*Aba60na (3) di Napoli — Cesare ed Ascanio 9 
ottobre 1614; Tiberio 21 giugno 1619. 

BocGADiFEBBO di Bologua — Giovanni Antonio 1501; Al- 
berto, Comm. di Borgo & Donnino, 1554; Fran- 
cesco Maria (4) 4 giugno 1707. 



(1) Fu questo Cavaliere uomo di grande erudizione e pubblicò nel 
1642 un trattato sulla pittura. Vedi Villarosa op. clt., pag. 43. 

(2) 11 Palizzolo a pag. 116 dell' op. cit. ricorda un Antonio Bubeo 
di Caltagìrone Cavaliere Gerosolimitano e Comm. di Bergamo , di 
Teano, di Sardegna e di Caltagìrone, del quale non si trova memo- 
ria nò nel Del Pozzo, né nei Ruoli posteriori. 

. (8) 11 casato di questa famiglia erroneamente indicato dal Del Pozzo 
è Invece Bucca d'Aragona. Vedi Beltrano. op. clt., pag. 105. 

(4) Dal Ruolo del 1781 si rileva che questo Cavaliere fu ricevuto 
originariamente di minore età, e che in seguito fu investito del Prio- 
rato di Venezia. 
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BOGGADiFoco di Piazza — * Graseppe 2 ottobre 1680; Pch 

rillo 24 febbraio 1640. 

BocGAPiANOU di — Olaudio mar^o 1568. 

BooCKLLA di Lucca — Orario 3 agosto 1502; Girolamo 26 

ottobre 1505 ; Carlo, che si fece posteriormente 

Cappuccino, 20 dicembre 1632. 
BoocHio BoGuro di Pavia — Fabrizio 1575. 
Boiardo del Priorato di Lombardia — Carlo marzo 

1571. 
BoiRA, vedi Borea. 
BoissoN di — Bertrando 1866; Ferrando, Priore di 

Barletta, 1366. 

Solano di — Giovanni 6 novembre 1500. 

Solassi di .... — Francesco 1403. 

BóLDiERi (1) di Verona -^ Franeesìeo 4 giugno 1613. 

Boleri di .... — Giovanni Antonio 8 febbraio 1535. 

Bòlgaroni (2). 

BoLiNO di Novara -* Girolamo 22 mae^o 1666 (3). 

BoLiRio di -- Francesco 1566. 

Bolles di — Francesco, Comm. di Tortona, 1501. 

Bolletti Bollbti di . . . .—Francesco, Comm, di Niz- 
za, 152& 
BoLoeifA Di Bologna dL — — Bartolomeo 1381. 
Bologna del Priorato di Messina — Domenico 1456. 
Bologna o di Bologna di Palermo — Antonio , Bali di 

S. Stefano ed Ambasciatore a Roma, agosto 



(1) L'Araldi a pag. 84, op. cit riporUi qoesto Cavaliere col co- 
CHMme Boldieni. 

(2) Il Sommi Picenardi nel già ricordato lavoro su! Gran Priorato 
di Venezia, a pag. 46, ricorda ii Gav. Guglielmo Bolgaroni Priora di 
Venezia verso la fine del secolo XIV , dal quale non si trova me- 
moria nel Del Pozzo. 

(9) Il Boline fu «ae dei difenaori di Matta nei iim , In aegaìto di 
che prese Tabito di Cavaliere. Vedi Bosio, op. clt, veL ili, pag. tf07. 
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1632 (l)t Oiaeomo itoremte'e 1542; Gaspare mag- 
gio 1544; Alfonso 11 gennaio 1607; Aniìrea, Ca- 
puano di Oaiera, 30 gennaio 1680. 

Bologna o m Bologna di NapoU — Marcello, Capitano 
di Galera, 31 ottobre 1635; Ascanio 30 aprile 1661. 

BOLOGMSTTO BoLOGKiTTi di Bdogn» — OiovanAÌ 8 gii»* 
gno. 1009; Pietro M 21 giugno 1608. 

BoLOGNETTO BoLoGNBTTi di Rooia — Mario 23 novem- 
bre 1630. 

BOLOGnuvi di Milano — Oioseppe 17 agosto 164a 

BOMBELLO di Genova — Michele 8 luglio 1628. 

Bombino di Cosenza — Curzio 22 agosto 1501 (2). 

Bompiani di Anccma — Giuseppe 15 settembre 1627. 

BoNAGORSi BoNAGCOBsi di Pistoia — Francesco 1504. 

BoNAGORSi BoNACCORSi di Firenze — Ferdinando , che 
poi si fece prete, 23 luglio 1650. 

BoNAGOBSi BuoNACORSi di Macerata — Simone 4 no- 
vembre 1710. 

BoNAFicoE Buonafede di Firenze ^ Leonardo, Comnì^ 
di & Giacomo di Firenze, 1404. 

BONAFEOE di Termini— Giovan Giacomo 11 febbraio 1588; 
Vincenzo e Giuseppe 30 ottobre 1507. 

BONAiUTo di «Siragusa — Francesco, Bali di & Stefano^ 
1566 (3). 

BoNALDi di Venezia — Giovanni Antonio, Cav. di Grò- 



(i) Da) Candida vof. I, pag. 111, ritevasi che questo Cavaliere ta 
pure Governatore di Malta. Il Bosio poi, voi. Ili pag. 1586, lo ricorda 
fra i difensori di Malta nel 1060. 

&) U Candida a pag. 46 del voi. V deil'op.cii riferlBoe die que- 
sto Cavaliere fu inviato Ambasciatore presso il Pontefice per alcune 
vertenze sorte a riguardo delle Commende deirOrdine. 

(5) Il Bonaiuto fu a Malta nel 1060. il Paliuoio nell' op. ciU a pa- 
gina 105 aggiunge che trova vasi egli Padrone della Galera ViUaria^ 
allorché tale Galera usci vittoriosa dal combatiUuento dì Licata nel 
1606. 
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zia e Cùfnm. di lènte e Cefalania^ 20 febbraio 
1523 (1). 

BoNAMENTB di NapoU — Melchiorre 1466. 

BoNAMiNTB di — Marchio, Camm. di Quarata^ 

1470. 

Bonanno di Palermo — Simone» Comm. di CaUagirone, 
1504 (2); Antonio 7 gennaio 1568; aioyan Batti- 
sta 23 giugno 1665. 

Bonanno di Galtagirone — Giovan Battista e Giacomo 
29 ottobre 1637 e Giuseppe 2 noyembre 1637, fra- 
telli, fondatori della Commenda Bonanno; Paolo 
2 maggio 1646. 

Bonanno di Siragusa — Mario 11 dicembre 1693. 

BoNAROTi BoNAROTTi di Firenze ^ Francesco 21 ago- 
sto 1598. 

Bonaventura di Roma — Marcello 3 novembre 1578. 

BÒNAZi BONASi (3) di Bergamo — Fermo Giuseppe 22 
novembre 1711. 

BONGiANi di Firenze — Oarlo 1575; Alessandro 13 aprile 
1594. 

BONDELMONTB BuoNDBLMONTi di Firenze — Alessandro, 
Comm. di PogibonsU 1514; Giovan Marco 1516; 
Alessandro febbraio 1555; Arnolfo 1565; France- 
sco 12 dicembre 1567 ; Andrea 13 giugno 1575 ; 
Ippolito 26 agosto 1624 ; Vincenzo 16 settembre 
1624; Ottavio 8 febbraio 1666. 

BoNBLLi del Bosco d'Alessandria — Michele, Cardinale 



(1) 11 Bonaldl ardito marinaro ed esperto capitano di nave fu fatto 
Cavaliere pel valore dimostrato nella difesa di Rodi nel itS22. 

(2) 11 Paliuolo nella sua opera già cit, a pag. 1Q( , ricorda che 
questo Cavaliere mori combattendo nella presa del Vascello di Cura 
Mustafi. 

(5) Negli Blenchi della Nobiltà Lombarda innanzi citati, nei quali 
questa famiglia venne iscritta, leggesi Bonasia 
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e Priore di Roma, detto il Cardinale Alessan^ 
drino, 1668; Giovan Domenico 6 febbraio 1670. 

BoNBLLi BONKLLO di Viterbo — Domenico 3 novembre 
1606. 

BoNBLLi di Roma •— Cesare 16 gennaio 1640. 

BONFiGUO di — Gioyan Battista (1) ottobre 1646. 

BoNFiGLio B Lanza di Mossina — Pietro 3 luglio 1700. 

Bongo di Bergamo — Lattanzio 20 dicembre 1668. 

BomPAQO di .... — Gian Vincenzo marzo 1641 (2). 

BoBimsBGm di Siena •— Alberto 1622; Pietro, nato in Ga- 
stiglia, 1662; Rinaldo 1684. 

BONiPBRTi di Venezia — Gioran Paolo aprile 1667. 

Bonito di Amalfi — Alessandro 10 luglio 1677; Filippo 
30 maggio 1661; Domenico , passato a matrimo- 
nio, 28 maggio 1671 (3). 

Bonito di Napoli — Filippo M 9 marzo 1601. 

Bono o db Bono di •— Guido, Comm. di Nola, 1366. 

BONROMBI, vedi BORROMBI. 

BoNSiGNORi di Siena •— Nicolò 20 settembre 1706 (4). 

BoNTBMPi di Perugia — Federico 29 gennaio 1662. 

BoN VICINO del Priorato di Messina— Francesco maggio 
1609. 

BoNYisi di Lucca — Bonyiso 1670; Fabrizio 11 febbraio 
1588; Cesare 26 agosto 1691; Francesco 16 giu- 
gno 1616; dosare 17 agosto 1666. 



(1) Il Galluppi dice il Bonflglio di patria measiaeM, e ricorda che 
morì combattendo nell' impresa di Zoara. Attribuisce Inoltre a que- 
sta famiglia un altro Cavaliere nella persona di Angelo , ricevuto 
nel 1088. 

(9) 11 Gallappii pag.965 op. cit, dice questo Cavaliere di Messina, 
e ricorda cbe soccorse Malta nell'assedio messole dal Turco. 

(3) Anziché ai Bonito di Amalfi pare cbe questo Cavaliere appar- 
tenesse al ramo dei Bonito Principi di Casapesenna , risultando ciò 
chiaramente dal Campanile e Notizie di Nobiltà, Napoli 1672 >, pag. 86. 

(4) Questo Cavaliere fti ricevuto di minore età con la qualità di 
Paggio. Vedi Ruolo del 1763i 
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BoRdemB dei Marchesi del Monte Santa Maria di —(1) 

Mario 16 mar») 1704. 

Borea o Boira di Siragasa — Pietro , fondatotf^ detta 
Commenda Borea, 3 settembre 1641 ; Giuseppe 
4 luglio 1604; Giuseppe 20 gennaio 1647. 

BoRGHWMi di Firenze --Giovan Battista 1574; Giovanni 
12 settembre 1668; Bartolomeo 10 novembre 1600. 

BORGHBSB Borghesi del Priorato di Lombardia — Gìo- 
van Leone» Comm, di Faenza, 1430. 

Borghese o Borghesi di Siena — Callisto 18 dicembre 
1600; Crescenzio 10 marzo 1508; Ardello 18 mar- 
zo 1660; Camillo Bernardino 17 novembre 1700. 

Borgia di — Francesco, Comm. di Cicciano, 1511. 

Borgo di — Giovanni, Comm. di Torino, 1365. 

BoRGONzi del Priorato di Venezia — Oreste 7 gen. 1568. 

Borgoruzzi di — Pietro Gentile, Comm. di Osimo^ 

1420. 

Boria, vedi Borea. 

BORNATO di — Deodato 1347; (2), Comtn. di 

Verona, 1347. 

BORROMEi di — Pietro 1450. 

BoRROMBi di Milano — Pietro 1458. 

BORROMEI di Firenze-* Carlo agosto 1506; IppditolS 
ottobre 1646. 

Borsa di -* Nicolò, Comm. d'Imola, 1480. 

BoRSO di Treviso— Fiorino, Priore di Venezia, 4 nov. 1502. 

BORSiNo di .... — Marco Antonio 1 giugno 1570. 

Boschetti o Boschetto di (3) — Giovan Filippo , 

Comm. del S. Sepolcro di Firenze, 1400. 

(1) L'Araldi a pag. i08| op. cit., attribuisce a questo Cavaliere per 
patria Firenze. 

(2) Nei Dei Pozzo manca ii nome di questo Cavaliere, cbe non ò 
nemmeno riportato dall'Araldi. 

(5) L'Araldi, pag. 71, op. cit., indica Modena come patria di questo 
Cavaliere. 
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Boschetti o Boschetto di Chieri •- Scipione 30 maggio 
1582; Potrioo, Gran Croce ad honores e CapU 
tana di Galera, 28 settembre 1624; Ignazio 28 
luglio 1701. 

BOsoo DEL Bosco dì — Bartolomeo, Comm. di 

Verona, 1410. 

Bosio di Cbivaeso nel Piemonte— Antonio (1) Cao. di 
Grazia e Bali di & Stefano, 8 febbraio 1620; aio- 
Tanni Ottov Cav. M Grazia e Bali di Pa/oia (2), 
22 novembre 1560. 

Bossio di — Francesco 1507. 

Bossi del Priorato di Lombardia — Michele 1416. 

Bosso di Milano — Gioranni Ambrogio 14 agosto 1607. 

BosuRGi di Reggio di Calabria— Giovan Domenico (3). 

Botta di Milano — Giovan Battista 15 maggio 1628. 

Botta Adorni di Pavia — Giovan Battista 17 aprile 1600/ 

Botta Adorni di Milano — Antonio 3 luglio 1707 (4). 

Botticella di Pavia — Giovanni 1466 ; Aurelio, Priore 
di Pisa^ 1507; Ottavio, Priore di Barletta, 7 no* 
vembre 1569; Agosto Valente 22 ottobre 1618. 



(1) Antonio Bosio capitano di 400 soldati Candiottt prese parte im* 
portante alla difesa di Rodi nel ììSSSl, e /u quindi inviato ambascia- 
tore al Papa per sollecitare soccorsi. Vedi Bosio , op. cit, voi. ir, 
pag. 644 e 002. 

(S) Per quanto si riferisce dairaelwald a pag. 70 delPop. cit Gio- 
vanni OìU> Bosio, fratello dello storico Glacomo/ta pare Vice Gan 
celliere deirOrdine, e prese parte alla difesa di Malta nel i06^ Senh 
tra poi che anche il detto Giacomo, che scrisse la storia della Religione 
Gerosolimitana sia stato Cavaliere di Malta, riferendosi dò dal Villa- 
rosa a pag. 08 della tante volte citata sua opera. 

(8)JI Del Posto non assegna anzianità a questo Cavaliere, perchè 
non ancora fissata. L'Araldi, stampato posteriormente, a pag. STO la 
riporta al 1712. 

(4^ Nel Ruolo del 1765 questo Cavaliere è qualificato come nativo 
di Pavia. Dall'Helwald op. cit pag. 161 rilevasi poi che fa egli Com- 
missario plenipotenziario imperiale in Italia. 

7 
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Bottini di Roma -* Filippo 21 agosto 1899. 

Bove di Ravello — Antonio 7 maggio 1647. 

BovBTTO del Priorato di Lombardia -- Marco Antonio 2 
agosto 1585. 

Bovio di Bologna— Emilio 9 agosto 1596; Giulio 10 giu- 
gno 1695. 

BozOLO di Pavia — Vincenzo aprile 1561. 

Bozzolina (1). 

BozzuTO di Napoli— Ottavio febbraio 1564; Oiovan Vin- 
cenzo 1565 (2). 

Bracalone, vedi Brangalone. 

Braccio di Tropea — Giulio Cesare 19 agosto 1604. 

Bracciolini di Pistoia— Mario 24 settembre 1565; Co- 
simo 10 luglio 1625. 

Bracciolini di — Girolamo 24 febbraio 1580. 

Braghbrb di Tortona — Girolamo 28 luglio 1586. 

Branca di Aquila — Orazio 13 maggio 1595. 

Branca o della Branca di Gubbio— Livio 27 luglio 1696(3). 

Brancaccio di Napoli — Sigismondo marzo 1551; Scipio- 
ne 7 gennaio 1568; Ottavio 23 agosto 1576; Mar-, 
co Antonio, Bali di Napoli, (4) 12 marzo 1577; 



(1) Il Bosio nell'op. cit., voi. Ili, pag. 007 fra i Cavalieri che si re- 
carono alla difesa di Malta nel li$65 ricorda Fra Vincenzo Bozzolino 
del quale non trovasi memoria nel Del Pozzo. 

(2) Ottavio e Vincenzo Bozzato unitamente ad un terzo Cavaliere 
dello stesso casato di nome Paolo Bmilio , non ricordato dal Del 
Pozzo, presero parte alla difesa di Malta nel 156B, e morirono com- 
battendo, I primi due nel forte S. Elmo, e l'ultimo a S. Michele. Vedi 
Bosio voi. HI, pag. STTS e 712. 

(5) Questo Cavaliere fu originariamente ricevuto come Paggio. 

(4) 11 Radogna a pag. 33, op. cit., ricorda che Antonio Brancaccio, 
\^ essendo sperimentato soldato, molto si distinse nelle guerre di Fian- 

dra. Ed il Del Pozzo nella già ricordata e Historia della Sacra Reli- 
gione di S. Giovanni Gerosolimitano >, nel voi. 1, a pag. 461, aggiunge 
che fu egli eietto Sergente maggiore per l'impresa della Maometta 
città di Barberia. 
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Marcello 30 maggio 1582; Lelio (1), Mastro di 
Campo in Fiandra, 29 ottobre 1584; Giuseppe, 
Bali molare, 14 agosto 1630; Giuseppe di Adria- 
no (2) , Oran Croce ad honores, 9 aprile 1631; 
Giovai! Battista (3), Bali di & Stefano e Gene- 
rale deUe Galere, 15 ottobre 1632; Ottavio 14 
gennaio 1643. 

Brancadori, vedi Perini Brangadori. 

Brangalonb BRAGALONfE del Priorato di Roma •— Anto- 
nio 18 agosto 1569 (4). 

Branci Brangia di Sorrento— Pompeo 13 giugno 1647. 

Brangifortb di Palermo -* Girolamo , Capitano di Ga- 
lera e Bali di Venosa (5), 18 maggio 1612; Ste* 



(1) II Candida» voi. I, pag. 1^ , ricorda che (ù questo Cavaliere 
decorato delia Gran Croce, e che (ù Capitan Generale dei Genovesi 
nella guerra contro li Duca di Savoia. E Francesco Gapeceiatro nei 
suoi e Annali, Napoli 1840 a pag. 76, ricordando le molte glorie mi- 
litari e gli allori raccolti da questo Cavaliere nelle guerre di Fian- 
dra, d'Italia e di Spagna, aggiunge, che fu annoverato fra 1 più chiari 
capitani dei suoi tempi, che ascese ai più aiti gradi militari, che fu 
creato Consigliere di Stato In Ispagna e che morì nel 16^ di 72 anni, 
mentre comandava l'oste spagnuola a Perpignano. Dal VUlarosa, op. 
cit pag. 02, finalmente si rileva che Lelio Brancaccio fu pure Con- 
sigliere di Guerra negli Stati di Fiandra, e pubblicò due opere mi- 
litari che meritarono più edizioni. 

(2) Fu questo Cavaliere Colonnello di un Terzo napoletano nella 
guerra in Lombardia. Vedi Filamondo < 11 Genio Bellicoso di Napo- 
li >, pag. 480. 

(3) Giovan Battista Brancaccio, valente Capitano, comandò tm l'altro 
la squadra di Malta nella impresa che, coliegata con le squadre di Ve- 
nezia e del Papa, spinse contro il Turco, e che ebbe termine con la 
conquista di S.' Maura e con la presa di Prevesa. V. Filamondo p. 401. 

(4) Morì nel ìtHO in un combattimento navale contro il Turco. Vedi 
Bosio voi.. Ili, pag. 856. 

(0) Girolamo Branciforte comandava una delle Galere, che la sera 
del 25 agosto 1640 penetrarono arditamente nel porto della Goletta, 
e dopo fiero combattimento s'impadronirono di sei vascelli turchi 
armati di molli cannoni. Vedi Del Pozzo» Historia, pag. 51. 
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fano Maria 18 gennaio 1686; Baldassarre Maria 
20 maggio 1709 (1). 

Brangio o Brangu di Napoli — Giovan Battista, Bali dt 
S. Stefano e Generale della Cavalleria del Re- 
gno di Napoli^ 18 maggio 1612. 

Bràngonio di Aquila — Orazio 1503. 

Brandolini di Firenze — Gioito 19 maggio 1575. 

Bratto o Bravo di Verona — Giulio aprile 1563. 

Brazza del Friuli— Giovan Francesco 20 aprile 1662 (2). 

Bressatori di — Giovanni 1515. 

Brcssoli di .... — Gioyanni, Comm, di Capraia, 1523; 
Gaspare 1523 (3). 

Brksonb, Brbsonr BURFORT di — Gaspare dicem- 
bre 1513. 

Brigandi di Messina — Francesco 15 gennaio 1631; Ce- 
sare 22 febbraio 1639. 

BRI6IA BiuoLi di «-Bartolomeo (4) 14 febbraio 1565. 

Brindisi o di BRiNDtst di — Giacomo 1474. 

Brini di Dulcignò in Albania del Priorato di Venezia — 
Gaspare 29 ottobre 1567. 

Brooua di .... — Giovanni, Comm. di Zante e Ce fa» 
ionia, 1529; Annibale 11 dicembre 1566. 

Broglia del Priorato di Lombardia — Michele, Comm. 
d'Inverno, 1448; Luigi (5), Priore di Venezia e 
Bali di a. Stefano, 1517. 



(1) Questo cavaliere decadde per non aver preaentatele praove. 

(2) Dallo Schrdder, op. cft pasr* 101, rilevasi che questo Cavaliere 
fu non solamente Comm. ma anche Baili trovandosi investito di tale 
dignità nelPanno 1090. 

(Q Prese parte questo Cavaliere alla difesa di Rodi nel iffitt. Vedi 
Sosio, voi. II, pag. 649. 

(4) Questo Cavaliere fìi uno dei difensori di Malta nel vm, e mori 
combattendo a S. Michele. Vedi Bosio, op. cit. voi. flf, pag. 007, tf78 
6 712. 

(tf) Anche un Luigi Broglia prese parte alla difesa di Malta nel 1065. 
Vedi Bosio, voi. HI, pag. mj. 
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BROGLIA di Ohieri ^ Leonardo 30 maggio 1582; Ludovi- 
co 8 agosto 1502; Nicolò 29 luglio 1002. 

Bbupparello di — Giovanni 1358. 

Bruni di — Arnaldo, Comm. di Nocera e Finica, 

1337. 

Bruni di Firenze -- Claudio 13 giugno 1502. 

Brusato di ^ Bonifacio maggio 1560. 

Brusca di — Nicolò, Comm. di Traniy 1496. 

Bubeo ,' vedi Bobeo. 

Biwca d'Aragona, vedi Bocca d'Aragona. 

BucGALi di — Basilio gennaio 1554. 

Bucci di Arezzo ~ Ludovico 17 agosto 1694. 

Buccino di Napoli — Cesare 18 giugno 1578. 

BuFFALiNi di Città di Castello — Ascanio, zio materno 
dei Cardinali Giulio e Michele Mazzarini , 20 
febbraio 1582. 

Buffalo, Bufalo o del Bufalo di Roma — Oiovan Bat- 
tista 31 marzo 1579; Pompeo 6 giugno 1603. 

BuGLio e Gravina di Licata •— Ludovico 18 maggio 1612. 

BuiNi di Firenze — Orazio 9 luglio 1665. 

BuLGARiNi di Siena— Elio (1) 23 maggio 1570; Fausto (2) 
28 marzo 1588; Carlo Senofonte 23 agosto 1638. 

BULLAR, BuNAR BuLLBRi di *- Fraucesco, Comm, 

di Tortona, 1499. 

BULLERI,vedÌ BULAR. 
BUNAR, vedi BULAR. 

Buonafede, vedi Bonafbdb. 

BUONDELMONTB, VOdi BONDBLMONTE. 

Buratto del Priorato di Roma — Giovanni, Cav. di Gra- 
zia, 5 dicembre 1569. 



(1) Elio Bulgarini mori combattendo contro i Torchi nel ItfTa Vedi 
Bosio, voi. ili, pag. 9». 

(9 Fawto Balgarini Gapilano di Galera mori combattendo col Mori 
al Cimbalo nel 1006. Vedi Del Pozzo e Historia t, parte I, pag. Mk 
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Buratto o Buratti di Arezzo — Giovanni Andrea 1607. 

BURFORT.vedi Brbssonb. 

BuRGELLA del Priorato di Lombardia ^Oipvanni, Comm. 
di Casale, 1456. 

Buri di Verona — Girolamo 20 aprile 1626; Alessandro 
19 lugUo 1692 (1). 

BURLAMAGCHi di Lucca — Nicolò 1 agosto 1646; Pompeo 
30 gennaio 1702. 

BuRzio di Parma ~ Alessandro 1570. 

Busca di Neviglio —Marco Antonio 30 marzo 1555; Mar- 
co Antonio 1565; Teodoro 8 luglio 1573. 

Busca di Asti — Carlo 8 giugno 1592 ; Secondo Felice 
Maggiore del Reggimento della Croce Bianca, 
13 dicembre 1681 ; Filippo Tommaso 23 giugno 
1708. 

Busca di Pavia — Marco Antonio 27 luglio 1617. 

BusGHBTTf, vedi Boschetti. 

Busdraghi di Lucca — Domenico 1644. 

Busseto Bussetto di Milano — Boniforte 21 agosto 
1610. 

Bussbtti o Bussetto di -- Ubertino 1420. 

Bussi di Viterbo —Anton Domenico, Governatore deUe 
Galere Pontificie, e Governatore della Fortezza 
di Ferrara e del Forte di Urbano, 13 agosto 
1670. Vedi pure Bassi. 

Busso dì Roma, vedi Bassi. 

Busti o di Busto di — Bernardino 1480. 

BuTiJ di Orvieto — Giovanni Andrea, Comm, di Orvieto^ 
1419. 

BuzzACARiNo di Dalmazia, ricevuto nel Priorato di Ro- 



(1) L'Helwaldi op. cit., a pag. 71 ricorda che questo Cavaliere, che 
qualìfica col cognome di Burri , fu Ricevitore dell'Ordine presso la 
Repubblica Veneta. 
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ma ^ Orazio , nativo di Ragusa , 20 dicembre 
1582. 
BozzAGAiiiNo BuzzACARiNi di Padova — Battaro 10 set- 
tembre 1674; Yincislao 4 aprile 1004; Lelio Gio- 
vanni Antonio M 8 mag^o 1008 ; Massimiliano 
Emmanuele (1) 20 gennaio 1712. 



Cabanzali di — Francesco , Comm. di Marsala , 

1430. 

Gabriolo o dkl Gabriolo di — Giulio 24 marzo 

1588. 

Gaggia di Novara ^ Bernardino gennaio 1541; Federi- 
co (2), Priore di Pisa e Bali di Venosa^ gennaio 
1541 ; Ludovico agosto 1562 ; Giovan Francesco 
marzo 1561; Francesco 10 settembre 1565; Gio- 
van Paolo 10 giugno 1566; Fulvio 25 giugno 1574; 
Carlo Antonio 3 agosto 1502; Giulio Gesare 2 ot- 
tobre 1507; Girolamo e Renato 30 agosto 1614. 

Gaggia di Roma — Giovan Gaetano 3 agosto 1711. 

Gagcialupi di Bologna — Giovanni 26 gennaio 1570. 

Gaccianemigi del Priorato di Venezia— Amatore, Comm. 
di S. Giacomo di Firenze, 1480 (3). 



(i) Fu questo Cavaliere ricevuto di minore età, perchè nato a 23 
luglio 17ia Vedi Ruolo del 1765. 

(9) Per quanto si attesta dal Bosio, voi. HI, pag. 006, questo Ca- 
valiere preso parte alla difesa di Malta nel 1tf6B con la qualità di 
Capitano di Santa Caterina. 

(5) Questo Cavaliere morì nella difesa di Rodi del 1480, nella quale 
fra altri morì pure il Comm. di Pancalieri P. Melchiorre Asinari in* 
nanzi ricordato. Vedi Bosio voi. Il, pag. 423. 
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Caggotagini di — Silvestro, Comm. di OHa, 1463. 

Gacherani Gagherano di Piemonte — Giacomo 1450; 
Pietro, Cofnm. di Vet^ona, 1506; Giacomo 1516; 
Borno 8 febbraio 1635; Giorgio (1) maggio 1564, 
Giuseppe , Capitano néUa Croce Bianca^ 4 giu- 
gno 1672. 

Gacberani di Osasco — Carlo 9 luglio 1703. 

Gagherano di Milano — Giovanni 1509. 

Gagherano di Asti — Giacomo, Comm. di Fossano, 1534; 
Orazio 21 aprile 1568; Daniele, Priore di Bar^ 
Ulta, 29 novembre 1610; Vittorio Amedeo 7 di- 
cembre 1667; Angelo Felice, Capitano neUa Cro^ 
ce Bianca, 21 aprile 1681. 

Gagherano di RoA\-^ì^\oo\ò, Fondatore deUa Commen- 
da Sivigliana, ottobre 1561. 

Gagonato o Gaggonato del Piemonte — Tommaso, Comm. 
di Milano, 1381 (2). 

Gadauosto di Lodi — Bernardino gennaio 1541; Luigi 3 
novembre 1542; Giovan Pietro gennaio 1553; Mi- 
chele (3), Bàli di Venosa, febbraio 1557; Aloisio 
24 febbraio 1566. 

Gadamosto del Priorato di Lombardia — Garisteo 26 gen- 
naio 1580. 

Gadavalle o db Cada valle del Priorato di Messina — 
Francesco. Comm. di Mazzara, 1422. 

Gaffarblli di Roma— Giovanni Andrea 4 novembre 1614. 



(i) Giorgio Cach(»rano fu uno dei difensori di Malta contro ii turco 
nel 1tf6S. Vedi Bosio, voi. III. pag. ìSffì. 

(3) L'Araldi, pag. 64, attribuisce questo Cavaliere alla famiglia Goc- 
conato di Casale. 

(5) Anche questo Cavaliere si recò alla difesa di Halta nel Ì56S. 
Posteriormente ebbe gii ulfici di Ammiraglio e di Ambasciatore in 
AJeinagna, Vedi Boslo, luogo testé citaM>; e del Pouo, e Historia >i 
parte I, pag. 114 e 261. 
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ÒA60I0 di Palenno -- Lma 16é0< 

Gagnolo (1) di Milano — Centorio, BaH di S. Eufemia, 
Inglio 1560. 

Gagnolo di Vercelli — Sebastiano 28 giugno 1588. 

Gaimo di — Franceseo, BaH di & Stefano, 1524. 

Gaimo di MQano -^ Benedetto 14 lu^o 1581; Francesco 
Ferrante 12 agosto 1603; Gaspare Luigi 17 ago- 
sto 1605; Corrado 15 luglio 1011; Alberto 20 ago- 
sto 1611. 

Galabria DI Oalabbu di — Oiovanni Stefano 

1419. 

Galamandban DK Galamandban di ^ Nicolò 1840. 

Galamatio Galamutio (2) del Priorato di Roma— «Vin- 
ciguerra, Comm. di RinadellOf 1416. 

Calcagni di Messina — Domenico (3) 18 dicembre 1711. 

Galgagmini di Ferrara — Berso, che non proseguì nella 
Religione 23 marzo 1663. 

Galg^ di .... — Giacomo 6 novembre 1577. 

Galcheno DI Oalghbno di — Cesare maggio 1564. 

Galdbrari di Vicenza — Giovan Battista 18 maggio 1573; 
Giovan Battista marzo 1611. 

Galefati di Pisa — Pompiglio 1581. 

Calini Callini (4) di Brescia — Muzio, Arciveseavo di 
Zara e Temi, 1404; Francesco 23 maggio 1705; 
Camillo 27 maggio 1706. 



(1) NeU'Eienco della Nobiltà Lombarda del 182B, già cit, legffesi 
tagnola. 

(2) L'Araldi, pag. 334, dà a questo Cavaliere il casato Gala- 
muccio. 

(3) Fa questo Cavaliere ricevuto di minore età con la qualità di 
Paggio, ma secondo il Galluppi fti non solamente Commendatore» 
ma anche luogotenente del Priore df Messina. 

(4) Il casato conservato da questa Simiglia è Calini. Vedi Elenchi 
della Nobiltà Lombarda già innanzi citati. 

8 
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Galu di Messina — Ifichele ed Alvisio, flratelli, 20 di- 
cembre 1631. 

Oallini, yedi Oalini. 

Galloro di Gasale ^ Grìstofaro aprile 1561 ; Ortensio 
10 settembre 1573; GamiUo 14 aprile 1530; Gio- 
yanni Riccardo 31 marzo 1500; Federico 16 ot- 
tobre 1609. 

Galoibo di — Grìstofaro (1) 1565. 

Calze Le Calze, vedi Gausb. 

Gamarata di Palermo — Vitale « Capitano di Cavaili 
al servizio di Venezia (2), 14 giugno 1669. 

Gamazahi di —Giacomo, Cornm. della Volpaia, 1454. 

Gambiano dei Signori di Ruffla del Piemonte— Giusep- 
pe , Bali di Venosa ed Anibasdatore a Pio V, 
26 ottobre 1528; Ascanio, Bali di Venosa e Ge- 
nerale delle Galere , 1557 ; Girolamo 27 giugno 
1567; Alessandro 13 agosto 1587; Giovan Battista 
e Garlo 1596; Gioyan Battista 4 maggio 1606; Gio- 
yan Tommaso 14 gennaio 1643. 

Gamolo di — Pierino 1523. 

Camotto Gamot di — Tommaso 1445 ; Pietrine , 

Comm. di Lucca, 1530; Gabriele dicembre 1556. 

Gamozzo di.... — Pierino 1629. 

Gampagna del Priorato di Messina -—Antonio 27 novem- 
bre 1577. 

Gampano di — — Bartolomeo, Comm. del 5.^ Sepolcro 
di Firenze, 1489. 

Gampiolia di Pisa— Girolamo 21 ottobre 1507; Tomma- 
so 26 agosto 1628. 



(1) Morì qaesto Cavaliere combattendo a S. Michele contro il Tur 
co nel 1068. Vedi Bosio. voi. Ili, pag. 7\% 

(8) Il Palizzolo, op. cit, a pag. 124 ricorda che questo Cavaliere 
prese parte alla guerra di Morea. 
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Gampioni di Siena — aiovanni 13 agosto 1604; Ottavio 
20 agosto 1635. 

Gampitklli Gampitbllo di Cottone (1) - Giovan Leo- 
nardo 20 maggio 1570. 

Campitelli Gampitbllo di Trani— Antonio 4 luglio 1647; 
Garlo 5 luglio 1604 ; Antonio e Nicolò 17 aprile 
1700. 

Gampo DI Gampo di — Pietro 1515. 

Gampo Io Gampo di — Girolamo maggio 1547. 

Gampo o Io Gampo di Palermo — Paolo 16 gennaio 1577. 

Gampolo di Messina — Tiberio, Bàli di Napoli (2), gen- 
naio 1554; Alessandro 23 ottobre 1571; Domenico 
1581; Pietro 27 luglio 1500. 

Gampolongo di Altomonte nel Regno di Napoli — Gio- 
vanni 7 agosto 1500. 

Gampulo di — Francesco , Comm. di Venafro , 

1477. 

Gamusi di Gomo — Gamuzio 7 giugno 1575. 

Ganalb di — Pietro, Comm. di Piacenza^ 1365; An- 
tonio 1436 ; Mario 1437 ; Pietro 1444 ; Emerico , 
Comm. di Monreale e di Cuneo^ 1452; Adimaro» 
Comm. di Vogone, 1452. 

GAffALE del Priorato di Lombardia — Terminion 1403; 
Maurisdo gennaio 1517. 

Ganalb del Piemonte — Garlo 8 febbraio 1535. 

Ganalb di Pinerolo — Giovanni Andrea ed Amberto 5 
novembre 1582; Giovan Battista 5 novembre 1582; 
Florindo 11 marzo 1502. 



(i) Bisogna leggere invece di Cottone, Gotrone, come ò pure ri- 
portato dall'Araldi, pag. 277. 

(2) li Galluppi attesta che questo Cavaliere fu pure Ammiraglio, 
pag. 265, op. cit.;ed li Radogna, op. cit,pag. 31, aggiunge che tenne 
precedentemente la Commenda di S. Evasio. Finalmente rilevasi dal 
Bosio voi. ]II, pag. Wò che partecipò alla difesa di Malta nel 1M5. 
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Canale di Torino — Giacinto Antonio 13 agosto 1098. 

Oanali Ganalis Gumiana di Asti— Giovanni Secondo (1) 
29 agosto 1710. 

Ganavari di Genova— Ottavio 20 gennaio 1702. 

Candida o dl Candida del Priorato di Barletta— Andrea». 
Priore di Barletta, 1440 (2). 

Candida di Lucerà — Alfonso 23 maggio 1700 (3). 

Canelli Cannelli di — Oddone 1347. 

Canblli Cannelli di Piacenza — Pietro 1370. 

Canfora dL — Tiberio (4) 1506. 

Cani di Lodi ^ Agesilao 3 agosto 1590. 

Canusoiani o Caniguni di Firenze — Bartolomeo, Comm. 
del S.to Sepola^o di Firenze, 1419 ; Nicolò (5), 
C(mmi.deUaVolpaia^l4n\\AxL\jmìo, Comm. della 
Volpaia, 1512; Matteo luglio 1559; Nicolò ottobre 
1603; Simone 1608; Bernardo 3 agosto 1571; Mat- 



(1) Questo Cavaliere, ricevuto di minore età, e che come rile- 
vasi dai Ruoli del 1781 e 1789 era di Torino e non di Asti, venne in 
seguito elevato a Bali ad honones. 

(% Dai Boslo , voi. Il, pag. W , rilevasi che questo Cavaliere in- 
tervenne al Capitolo Generale celebrato in Rodi nell4tfi.Per quanto 
poi si attesta da vari scrittori, e fra gli altri dal Ricca « Nobiltà delie 
Due Sicilie », voi. IV, pag. 187 e 245, questo Cavaliere, che fu pure 
Regio Consigliere e Presidente della Regia Camera della Sommaria, 
appartenne a quel remo della famiglia Filangieri, che da un feudo 
così denominato si disse di Candida, ed ai quale appartenne pure il 
seguente Cavaliere, e quel Carlo che tenne la Luogotenenza del Gran 
Magistero dal 1834 al 1845. 

(3) Dal Padiglione t Tavole storico-genealogiche della casa Candida, 
già Filangieri, Napoli 1877», rilevasi che questo Cavaliere, che fu ri* 
cevuto di minore età, ebbe in seguito la Commenda di S. Giovanni 
di ChletJ, e fti Ball luogotenente del Baliaggio di S. Stefano di Fa- 
sano e Putignano. 

(4) Il Canfora mori nel 1S6S nella difesa di S. Michele a Malta. Vedi 
Bosio voi. Ili, pag. 71SL 

(B) Fu questo Cavaliere uno dei difensori di Rodi nel 1480. Vedi 
BoriOi VCL II, pag. «M. 
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tao 14 gennaio 1591; Alessandro 11 aprile 1619; 
Domenico 18 febbraio 16B3; Filippo Antonio 23 
aprile 1659 ; Tommaso 18 ottobre 1661 ; Giovan 
Tommaso 17 agosto 1691. 

Caniggiani o Canigiani del Priorato di Pisa — Giovanni 
novembre 1511. 

Oaniggiani Canigiani di Palermo — Francesco 5 set- 
tembre 1578. 

Cannelli, vedi Canilli. 

Gannizzaro di Yizzini — Nicolò, Cao. di Orazio, 1602. 

Canossa di Reggio — Lucretio 21 luglio 1610. 

Cansacca di (1) — Marco ottobre 1558; Francesco 

31 marzo 1582; Antonio 17 maggio 1692. 

Canta di Amelia — Domenico Mario 9 giugno 1702 (2). 

Cantelmi di Napoli — Restaino 23 agosto 1607. 

Capacio di Siena — Benucio o Benuccio 1510 (8). 

Capacio di -e— Andrea, Comm. d'AWarese, 1516. 

Capano, vedi Cappano. 

Capecb di — Guglielmo , Comm. di Troia , 1444; 

Francesco dicembre 1562; Ottavio 1565. 

Capecb di Napoli — Berardo 30 ottobre 1563 (4); Lelio 
2 agosto 1571; Ottavio 12 novembre 1579; Oratio 



(1) L'Araldi, pag. SQS, attribuisce a questa fomiglla per patria A- 
melia, e rettifica in Gansacchi il casato, ed in Mario il nome di Itfarco 
ricevuto nel 1SS8. 

(2) L'Araidi nel luogo testò citato attribuisce anche questo Cava- 
liere alia precedente famiglia. 

(5) L'Araldi, pag. 148, rettifica in Capacci il cognome di questo 
Cavaliere. 

(4) Questo Cavaliere unitamente ad Ottavio Capace, che potreb- 
be essere quello che segue, presero parte alla difesa di Malta nel 
1865 , rimanendo il primo ferito a S. Elmo , ed il secondo morto a 
S. Michele. Vedi Radogna , op. cit., e Sosio, voi. IH, pag. 507, 575 
e 712. Berardo Capece pugnò pure strenuamente a Lepanto. Vedi 
Filamondo, op. cit, pag. 948. 
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25 gennaio 1584; Scipione 16 dicembre 1585; An- 
tonio 3 luglio 1587; Giovanni Antonio 1588; Fran- 
cesco 30 gennaio 1608; Camillo 20 maggio 1609; 
Baldassarre 7 luglio 1640; Luigi 3 giugno 1709 (1). 

Gapege Aprano di Napoli — Giovan Battista 11 febbraio 
1577. 

Oapegb Gaeotta (2) di Napoli — Giuseppe 29 dicembre 
1663. 

Gapece Galeotto (3) di Napoli — Luigi 16 giugno 1636. 

Gapegelatro di Napoli — Ottavio 3 luglio 1581; Fabrìtio 
28 giugno 1585; Lucio 26 agosto 1585; Francesco 
13 giugno 1647 (4). 

Capeceminutolo di Napoli — Orazio 17 dicembre 1509; 
Giacomo 25 agosto 1611; Cosmo, che posterior- 
mente prese moglie^ 28 settembre 1695. 

Gapege Scondito di Napoli — Giovan Battista 21 giugno 
1619; Giuseppe 22 dicembre 1686. 

Gapege Zurlo di Napoli — Giovanni, Bali di S. Stefano^ 
18 maggio 1612. 

Capedo di Napoli (5). 

Capelli o Cappelli di Firenze — Tommaso 27 giugno 1595. 

Capitani o de' Capitani di — Giorgio, Comm, di Cor 

salegio, 1401. 

Capitani o de' Capitani di Casalegio — Lanfranchino, 
Comm. di Casalegio, 1440. 



(1) 11 Del Pozzo segna questa ricezione al 1759, ma trattandosi di 
un errore tipografico si ò creduto senz'altro emendarlo. 

(2) É un evidente errore materiale ; il cognome di questa làmi- 
glia ò Gapece Galeota. Vedi Giustiniani < Dizionario geografico del 
Regno di Napoli > voi. Vili, pag. 28S. 

(3) Ancho questo Cavaliere appartenne alla precedente famiglia. 

(4) Nel 1602 Francesco Capecelalro fu nominalo Capitano di Ga- 
lera. Vedi Del Pozzo, < Historia >, parte II, pag. 29S. 

(5) Sotto questo casato non riportato dal Del Pozzo, l'Araldi, pagi- 
na 341, ricorda un Giovanni nel 1490. 
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Capitani del Priorato dì Barletta — Guglielmo, Comrn. 
di Trota, 1439. 

Gapitani di Milano -— Cesare 17 agosto 1638 ; Lorenzo 
28 novembre 1609; Giovanni Maria 4 ottobre 1700; 
Cesare 6 ottobre 1706. 

Oapodiferro Capoferro di Roma — Tiberio 1516 ; Ti- 
berio 14 gennaio 1525. 

Capo di ferro o Capoferro di — Giovan Battista 

1582. 

Capo di Lista di Padova— Antonio 16 giugno 1568. 

Caponi, vedi Capponi. 

Capoferro, vedi Capo di ferro. 

Capograsso di Salerno — Giuseppe 8 dicembre 1584. 

Cappa di Aquila — Michelangelo 6 gennaio 1701. 

Cappano (1) di Napoli — Giovan Francesco 1611. 

Cappelli, vedi Capelli. 

Cappo dL . . . • — Curzdo 13 giugno 1588; Curzio 6 febbraio 
1590. 

Capponi, Cappone o Caponi di Firenze — Andrea, Comm. 
di Pogibonzij 1410; Vincenzo 31 gennaio 1566; 
Baccio 26 maggio 1574; Alessandro 3 novembre 
1575; Alessandro 30 luglio 1610; Cappone di Pie- 
tro, Capitano di Galera e quindi Ammirar' 
gito (2\ 18 maggio 1612; Battista 1 luglio 1613; 
Scipione 3 ottobre 1619; Girolamo 19 ottobre 



(1) Il cognome di questa fiimiglia è Capano. Vedi Tutini < Origine 
dei Seggi di Napoli, Napoli 1644», pag. 105; e Mazzella e Descrizione 
del Regno di Napoli », pag. 60(j. 

(2) II Gamarrini, op. cit., a pag. 676 del voi. II, ricorda questo Ca- 
valiere come soldato valorosissimo, ed aggiunge che arrivò a con- 
seguire il grado di Colonnello dell'Imperatore di Alemagna; che di- 
fese eroicamente la città di Pistoia assaltata improvvisamente dalle 
Armi dei Barberini, e che si trovò alla battaglia di Lutzen, nella quale 
fu ucciso ii Re di Svezia. 
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leèO; Amerigo, Capitano di Galera, 7 agosto 164$; 
Giovan Battista 12 febbraio 1658; Ferdinando 4 
febbraio 1664; Nicolò Pietro 9 settembre 1678; 
Cappone Bonaventura, Capitano di Galera, 28 
dicembre 1698. 

Capra di .... — Prospero 25 giugno 1574. 

Capranica di — Dionisio , Comm. di Cremona j 

1458. % 

Capranzano di Trapani — Gaetano, che posteriormente 
prese moglie, 1685. 

Gaprara di Bologna —Massimo 2 maggio 1646. 

Caprbdonb di Cremona — Giacomo, Cav. di Grazia^ 29 
novembre 1578. 

Capri di Torino — Francesco Amedea 4 luglio 1619. 

Caprona DELLA Caprona di — Glorgio 1525. 

Caprona LA Caprona di Palermo — Gerardo 1506; Gio-* 
van Battista dicembre 1551. 

Capua DI Capda di Napoli — Pier Francesco , Comm. 
di Brindisi, 1506; Mattia, Comm. di Maruggio^ 
1530 ; Francesco dei Conti di Altavilla 22 gen- 
naio 1682; Giovan Battista M 27 marzo 1698. 

Capua o di Capua di Capua — Flavio 18 dicembre 1590* 

Caraccioli Caracciolo di Napoli — Riccardo, Priore 
di Capua , eletto nel 1383 Gran Maestro del- 
r Ordine (1) 1378; Francesco, Priore di Capua 
e Comm. di Cicciano, 1404; Francesco, Priore 
di Capua, 1442; Francesco, Comm. di Alifeedt 



(i) L'elezione di Riccardo Caracciolo a Gran Maestro, avfenne ìn 
condizioni affatto anormali , dappoichò avendo il Gran Maestro de 
Hérédia parteggialo per l'Antipapa Clemente VII , il Pontefice Ur- 
bano VI lo depose, e nominò in sua vece il Caracciolo, il quale per 
altro non fu riconosciuto che dalle soie Lingue d'Italia e d'Inghii" 
terra. Vedi < Nobiliaire universe! de Franco, par M. de Saint-Alais, 
voi. XX, Paris 1841, pag. 4S. 
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van Luigi 1533 ; Ettore luglio 1558 ; Camillo 18 
aprile 1507; Antonio 23 agosto 1572; Giulio do- 
sare di Marco Antonio Marchese di Brienza 29 
novembre 1578; Ercole 21 febbraio 1579; Oratio 
13 aprile 1584; Scipione 21 febbraio 1591; Mari- 
no di aiovan Battista Marchese di 8. Sramo 11 
luglio 1691; Carlo dei Conti di S. Angelo 22 giu- 
gno 1602; Giovan Battista, Priore Ai Messina^ 
Capitano di OcUera e Gran Croce per B. P. (3), 
18 maggio 1612; Fabrizio 17 agosto 1635; Dome- 
nico 18 luglio 1645; Giovan Battista 28 giugno 
1647; Giov. Maria Ludovico 5 luglio 1651; Tom- 
maso 22 maggio 1674; Scipione, Capitano di Ga^ 
lera , 14 agosto 1681 ; Domenico 5 luglio 1699 ; 
Riccardo 1 febbraio 1700; Gaetano 8 luglio 1711. 

GàRAcaoLO 01BL Sole di Napoli -Giovanni 18 maggio 1612. 

Carapello Cabapfelo di Napoli ^ Giovan Luigi dicem- 
bre 1541. 

Caraffa o Carafa di — Bartolomeo, Priore di Ro- 
ma e di Ungheria, 1394 (4). 



(i) Fu questo Cavaliere uno dei diléoaori di Rodi nel 1480. Vedi 
Boaio voi. Il, pag. 424. 

(2) Ercole Caracciolo, recatosi al aoccorao di Malta nel 1S6B, morì 
nella difesa di S. Micbele. Vedi Bosio, voi. IH, pag. «86 e 71SL 

(5) Giovan Battista Caracciolo prese parte importante al combat- 
timento avvenuto nelle acque Calabre ii 13 giugno 1630, nel quale le 
Galere di Malta predarono tre vascelli turchi, e fecero prigioni 4Xi6 
uomini di ciurma e lo stesso Comandante che era il celebre Ibraim 
Rais detto Baccazza rinnegato marsigliese. Vedi Del Pozzo < Histo- 
ria 1 pag. 93 e 33. 

(4) il Candida, op. cit, voi. I, pag. 178, attribuisce questo Cava- 
liere alia fiimlglia Carafa di Napoli, ed aggiunge che fu Vicario dei 
Gran Magistero dell'Ordine e Maestro dell' Ospisio del Papa. Vedi 
pure Filamondo, op. cit. pag. 360. 

9 
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Oaraffa Oarafa del Priorato di Barletta '-> Luigi, Bali 
di & Stefano, 1616. 

Caraffa o Garafa di Napoli — aiovan Battista di Mali- 
zia, fratello del primo Oonte di Ruvo, Priore di 
Capua e Bali di & Stefano (1), 1450; Alessan- 
dro, Comm. di & Stefano, 1477; Bernardino, 
Bali di Napoli (2), 1480; Giovan Vincenzo, Bali 
di S. Stefano, 1503; Giovan Battista, Bali di Na- 
poli (3), 2 marzo 1509; Giovan Girolamo, Bali di 



(i) 11 Candida nelP or citato luogo ricorda che questo Cavaliere 
fu pure Presidente della Camera della Sommaria. II Gattini nelle 
e Note storiche della città di Hatera , Napoli 1882 1 a pag. 312 ag- 
giunge che fu del pari investito della Commenda dì Santa Maria di 
Plcciano in Blatera, della quale dopo di lui fu investito un Berardi- 
no Carafo di Napoli, che ben potrebbe essere Berardino Ball di Na- 
poli nel 1480. Il Radogna, op. ciL, a pag. 22 io annovera poi fra i Ball 
di Napoli. E l'Altimari nella < Storia genealogica dei Carafot, voi. II, 
pag. 71, attribuisce a lui la restaurazione ed ampliazione del Ballag- 
gio di S. Giovanni a Mare. Finalmente il Bosio a pag. 422 del voi. II 
della ripetuta sua opera ricorda fra coloro che morirono nella difesa 
di Rodi nel 1480 un Giovan Battista Carata Comm. di Alife e di Mor- 
rone, che non trovasi ad identiflcare con nessun altro dei Cavalieri 
di questa Casa, e che difficilmente potrebbe essere detto Giambattista 
di Malizia, perchè in tale epoca aveva di già avuto due successori al 
Ballato di Napoli. 

(2) 11 Radogna, op. cit., a pag. 23 ricorda che essendo questo Ca- 
valiere nipote del potente Cardinale Oliviero Carafa, che accompa- 
gnò nella spedizione di Rodi del 1480, ottenne sua mercè il Vesco- 
vato di Chieti, il Patriarcato di Alessandria e la stessa sede arcive- 
scovile di Napoli, della quale però secondo il Parascandolo a Memo- 
rie della Chiesa di Napoli, voi. IV, pag. 02, pare non fosse arrivato 
a prendere possesso. 

(5) Il Radogna nell'op. e luogo or cit attesta che nel 1K38 (U questo 
Cavaliere investito dell'ufficio di Procurator Generale della sua Re- 
ligione. Ed il Filamondo, op. cit. pag. 306, aggiunge che fu egli In- 
viato Ambasciatore a Clemente VII nel 1027, allorché trovavasi chiuso 
in Castel S. Angelo per l'avvenuto sacco di Roma. 



Digitized by 



Google 



— 97 — 

Napoli, 16 aprile 1527 (1) ; aiovan Vincenzo 22 
ottobre 1535; Carlo di Giov. Alfonso dei Conti di 
Maddaloni, Conte di Montone (2) , Bali di NOr- 
poli , crealo Cardinale da Paolo IV suo zio , 
1549; Giovanni Geronimo, Priore di Barletta, 
30 ottobre 1563; Giulio (3) 30 ottobre 1563; Vin- 
cenzo di Fabrizio dei Duchi di Andria, Priore di 
Ungheria e di Capua (4), 10 settembre 1565; 



(1) Per quanto ne riferisce il Bosfo, voi. HI, pag. 475 e 679 fu Giov. 
Girolamo Carafo uomo di grande valore, di che dette pruova fra 
l'altro nel 4964 nelia cattura della Sultana grosso Gaieone turco, es- 
sendo stato egli uno dei primi neir abbordarla , e nell'eroica difesa 
fatta nell'anno seguente dai Cavalieri del forte di S. Michele a Malta, 
poderosamente assalito dai Turchi. 

(% Carlo Carata di Montorio nipote di Paolo IV, fu da prima stre- 
nuo guerriero, avendo militato con valore sotto il Marchese del Va- 
sto nella guerra di Piemonte; con Ottavio Farnese in Alemagna, e 
con Pietro Strozzi in Toscana nell'esercito di Francia. Divenuto 
Cardinale fu reggente della Cancelleria apostolica e quindi Legato 
a Bologna, presso Enrico II di Francia e Filippo 11 di Spagna , ma 
alla morte dello zio cadde in tali disgrazie da essere perflno dannato 
a morte come ribelle alla Santa Chiesa. Però non solamente non 
subì tale pena , ma fu eziandio per Bolla di Pio V reintegrato in 
tutti i perduti onori. Vedi Radogna, op. cit pag. 29, ed Altimarì 
voi. Il, pag. ili e 122 dell'opera innanzi ricordata. 

(3) Questo cavaliere prese parte alla difesa di Malta nel 1S65; e fotte 
schiavo dal Turchi nella battaglia di Lepanto, profittando della vi- 
cinanza di una Galera di Napoli arrivò arditamente a liberarsi. Vedi 
Bosio voi. Ili, pag. 886; e Del Pozzo < Historia i parte 1, pag. 97. 

(4) Dali'Helwald, op. ciL pag. 74, rilevasi che fU questo Cavaliere 
a Roma nel 1tf95 per prestare a nome del Gran Maestro ubbidienza 
al Pontefice Clemente Vili. Dal Filamondo risulta poi che egli a 
soccorrere Malta strettamenfe oppugnata dal Turco nel 1M3 vi si 
recò conducenUo altresì a proprie spese un'eletta schiera di nobili 
venturieri napoletani. Prese inoltre parte notevole alla battaglia di 
Lepanto comandando 200 fucilieri, e fu Capitano di un Terzo napo- 
letano In Borgogna. Vedi Filamondo, op. cit, pag. 106, 2K, 451 e 607; 
e Bosio voi. Ili, pag. S07. 
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Orazio 2 giagno 160S; Muzio 25 giugno 1574; Giu- 
lio di Gioyan Battista Conte di Policastro 7 aprile 

1576 ; Antonio , Bali di Napoli (1) , 16 gennaio 

1577 ; Piero Antonio di Federico Conte di Poli- 
castro 10 novembre 1578; Vincenzo 15 luglio 1583; 
Vincenzo di Francesco Marchese di Bitetto 1586; 
Giovan Tommaso 3 luglio 1587; Scipione 18 ago- 
sto 1504 ; Antonio 17 ottobre 1504 ; Scipione di 
Fabrizio Duca di Andria 18 maggio 1505; Pietro 
di Fabrizio Principe della Roccella 1602; Muzio 
7 novembre 1605; Francesco, Generale delle GOr 
lere e primo Priore della Roccella (2), 7 mag^ 
gio 1626; Antonio, Capitano di Galera, 12 giu- 
gno 1634 (3); Carlo, Capitano di Goletta, Gran 
Croce ad honores. Siniscalco del Gran Maestro, 
e Priore della Roccella (4), 25 maggio 1663; An- 
tonio dei Signori di Forli, casatosi posteriormente 
in Alemagna, 26 aprile 1664; Girolamo Maria 15 
luglio 1665; Ridolfo 2 dicembre 1660; Carlo, Ca^ 



(1) Il Radogna, op. cit., pagi 94 riferisce che questo Cavaliere fu 
pure Ammiraglio. 

(% Il GalluppI neirop. cit ricorda questo Cavaliere come mesal- 
nese. Invece Giuseppe Carignani nella sua importante monografia 
dal titolo < Le truppe napoletane in Catalogna > lo conferma napo- 
letano, ricordandolo come esperto e valoroso Capitano di otto com- 
pagnie di cavalli napoletani in Catalogna, ciò che è piire confermato 
dal Filamondo, op. cit pag. 386. 

(5) Dagli antichi processi dei Priorato di Capua che si censivano 
nelP Archivio del Gran Priorato delie Due Sicilie si ha che nel 1001 
Al pure ricevuto Cavaliere Cesare Carafa figlio di Tiberio, Principe 
di Chiusane. 

(4) II GalluppI nell' op. cit dà anche questo Cavaliere per messi- 
nese, li Filamondo Invece a pag. 406 delPop. cit, ricordando che fti 
egli nominato Luogotenente del Gran Maestro Gregorio Caraftì suo 
cugino Io attribuisce alla famiglia Garaft napoletana dei Duchi di 
Bruzzano. 
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pttano di Galera e Oenerale d'Orano, IS mag- 
gio 1680 (1); Antonio dei Duchi di Andrìa 28 no- 
vembre 1680; Tiberio dei Principi di Belvedere, 
Capitano di cavatteria a Milano, 16 ottobre 1682; 
Fortunato , Priore della RoccelUz e Cardinale , 
20 agosto 1683; Fabio 20 gingno 1689. 
Caraffa o Garafa d'Aragona di Napoli — Gregorio, Prio- 
re deUa Roccella, Oenerale delle Galere ed eletto 
Gran Maestro dell'Ordina nel i680 (2), 16 giu- 
gno 1615; Francedco (3) fratello del precedente. 



(1) Il Radogna, op. cit pag. 8), annovera questo Cavaliere fra i 
Bali di Napoli e io dice morto nel 1759. 

(2) Gregorio Garafa figliuolo di Girolamo di Fabrizio Principe di 
Roccella e di Diana Vittoria Borghese nipote di Paolo V, nacque a 
12 marzo 1614 e fu ascritto di minore età alla Milizia Gerosolimitana. 
Giovinetto ancora s'iniziò nel mestiere delle armi, seguendo col grado 
di Capitano di Cavalli suo zio Fra Francesco Carafa in Catalogna, e 
fu quindi egli stesso Capitano di un Terzo Napoletano al servizio 
di Spagna. Datosi quindi quasi interamente al servizio della sua Re- 
ligione, riuscì espertissimo e valoroso Capitano di mare, e raccolse 
importanti allori in vari combattimenti navali e specialmente pres- 
so Rodi , ai Dardanelli e sopratutto nella impresa di Candia. Elei* 
to Gran Maestro a 2 maggio 1680 , si cooperò a tuH' uomo per- 
chè la lotta che si combatteva sul Danubio conU*o il Turco , si ri- 
volgesse in prò dei Cristiani , non lasciando tregua sul mari al co- 
mune nemico, ed importanti vittorie furono riportate sotto il suo 
Maesirato dalle Galere di Malta, sia Isolatamente, sia collegate a quelle 
dei Veneziani, a Navarrino, a Madera, a Napoli di Romania, a Coro- 
na ed a Castelnuovo. Gli ultimi anni di sua vita furono però funestati 
dalla poco felice impresa di Negroponte. Morì a 22 luglio 1690. Vedi 
Filamondo pag. S84; e Saint-Allais, op. cit voi. XX, pag. 84. 

(5) Francesco Carata fu pure Priore di Malta ed Ambasciatore al 
Pontefice Alessandro VII. Fu anche valente Capitano di mare, di che 
dette pruova hel 1671 in un combattimento nel quale sconfisse una 
poderosa squadra di Corsari predandone tre navi e facendo molti 
schiavi. Tra i Cavalieri morti in tale occasione fuvvi Olimpio Anti- 
nori napoletano. Vedi Filamondo, op. cit, pag. 385 e del Pozzo cHi- 
storia* parte II, pag. 396. 
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Gran Croce ad honores e Generale deUe Oor- 
lere, 3 seti 1641. 

Oaraffbllo, vedi Garafbllo. 

Caraniglia di Napoli— Pietro Marcello 4 aprile 1099 (1). 

Garasulo di — Pietro 1451. 

Gara VELLO del Priorato di Messina •— Garlo, Comm. di 
Palizzi, 1485. 

Garavita di Napoli — Giovanni Maria Innocenzo, Amr- 
'bardature a Roma, Gran Croce ad honores e 
poi Priore di Lombardia, 11 giugno 1639; An- 
tonio 2 maggio 1651 ; Vincenzo Maria (2), Amr- 
miraglio, 1 luglio 1652; Cario Maria 9 luglio 1654. 

Garantio di — Francesco 1470. 

Garrone o Garroni del Priorato di Capua — Giulio 1471. 

Garrone di — Bernardino, Comm. di Pontecorvo^ 

1505. 

Garronese Garronesi di Bologna^ Ludovico 20 marzo 
1596. 

Oardines o di Gardinbs di Napoli — Alvisio e Ferrante 
dei Marchesi di Laino 26 luglio 1616; Ludovico 
M 1 maggio 1694. 

Gardona DI Gardona del Priorato di Messina — Vin- 
cenzo 1524. 

Gardonb Gardoni del Priorato di Roma * Giovan Bat^ 
tista novembre 1513. 

Garducci di Firenze — Francesco, Comm. di Brindisi^ 
1473; Bartolomeo o Baccio (3), Ricevitore di Ro- 



(1) Il casato di questo Cavaliere ò Gavaniglia, come trovasi ripor- 
tato nel Ruolo del 1765, dal quale rilevasi del pari che in seguito di- 
venne Bali di Torino. 

(2) Dal Candida voi. V, pag. 05, si rileva che questo Cavaliere fu 
pure Ball di S. Eufemia e che il precedente Antonio fU Ricevitore 
del Priorato di Roma nel 1681. 

. ^) Il Desio nel voi. HI a pag. ìSffJ anaovera questo Cavaliere fra 
i difensori dì Malta nel 186». 
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ma, settembre 1561; Francesco Maria 23 otto- 
bre 1571; Vincenzo 4 marzo 1501; Giulio 24 gen- 
naio 1508. 

Oarducgi di Taranto — Giovan Battista 12 ottobre 1622; 
Fabio, Sergente maggiore in Morea (1), 20 ot- 
tobre 1657; Giovan Battista 8 novembre 1678. 

Garducci di Roma — Giacinto Maria 13 luglio 1650. 

Gargano di — Giulio Cesare 1565. . 

Oarkllo di Montelparo nelle Marche — Giuseppe 22 ot- 
tobre 1606. 

CARnuo del Priorato di Lombardia — Bernardo, Comm. 
di Lodi, 1402. 

Carlietto Di Garlbtto di Napoli — Giovanni 1303. 

Carli db Piggolomini di Siena — Pomponio 5 agosto 1586. 

Carlone di Napoli — Alfonso, BcUi di Venosa, 1551. 

Carmandino di — Eduardo, BcUi di Langò, 1481. 

Carmignano del Priorato di Capua ~ Giovanni Maria , 
Priore d' Ungheria e Bali di Pavia, giugno 1557. 

Carmignano di Napoli •— Rinaldo e Vincenzo 17 ottobre 
1504; Orazio 18 agosto 1623. 

Camacda di Castrogiovanni (2). 

Carnbsbghi Carnbsbgghi di Firenze — Paolo Francesco 
8 maggio 1641. 



(1) Fabio Carducci trovandosi Luogotenente Colonnello della Ca- 
valleria di Milano prese parte all'assedio di Napoli di Romania e vi 
morì di malattia. Vedi Del Pozzo t Historia > pag. 096 e 024. Prece- 
dentemente aveva pure preso parte importante alla guerra di Candia. 
Vedi Fìlamondo, op. cit., pag. 238. 

(2) Da un manoscritto conservato dalla famiglia Gaetanl di Sira- 
cusa intitolato: e Armi ed alberi genealogici dei Cavalieri Geroso- 
limitani dei Gran Priorato di Messina, ricevuti nei limiti della Vene- 
randa Lingua d'Italia, estratti dalli originali processi che conservansl 
nell'Archivio di delta Lingua, descritti da Pietro Antonio Gaetani 
del Conti deUa Torre i rilevasi che nel 1631 fu ricevuto neirOrdinc Ma- 
riano Carnaccia di Castrogiovanni, che non è riportato dal Del Pozzo» 
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Garnigiano di Firenze — Antonio , Comm. di S. Eufra- 
sino, 1513. 

Caro di Napoli — Ettore, Comm. di Brindisi, 1422. 

Caro di Givitanova nelle Marche — Annibale , tradut- 
tore delle Eneide, Cavaliere di Grazia e Comm. 
di Montefiascone, 1553. 

Caro Gilio e Oarapa di Napoli — Giuseppe Lucchese 3f 
16 aprile 1007. 

Carocci di — Bernardino 29 novembre 1578. 

Caroli di. . . . — Innocenzo o Vincenzo agosto 1562 (1). 

Garpanbtto DI Carpanetto (2) del Priorato di Lom- 
bardia — Baldassarre 1506; Gaspare agosto 1516. 

Carpano di Lodi — Girolamo 13 agosto 1599. 

Carpano di Milano — Giov. Battista 10 ottobre 1616. 

Carretto, vedi dbl Carretto. 

Carrettone di Bari — Giovanni Andrea 31 luglio 1598. 

Carsiti di — Francesco , Comm. di Aquila, 1477. 

Cartari di — Evangelista, Comm. di S. Giovanni 

delle Vigne, 1524. 

Carvaial di — Diego, Comm. di Brindisi, 1475. 

Casa o della Casa del Priorato di Pisa — Ruggiero , 
Comm. di S. Leonardo di Siena, 1458 (3). 

Casa o della Casa di — Giuseppe 1541 (4). 

Casale di Roma— Antonio 12 giugno 1675; Francesco, 
Capitano di una Galera Pontificia, e Governa- 
tore della Fortezza di Perizia, 17 aprile 1683. 



(1) Il Caroli morì in Malta nel 156» nella difesa di S. Michele, 
dove fra gli altri morirono pure i seguenti già innanzi ricordati Ca- 
valieri, Alessandro d*Alessi, Orazio d'Aquino, Luigi Balbiano, Girolamo 
Balsamo e Bartolomeo Briggia. Vedi Bosio voi. HI, pag. 712. 

(2) L'Araldi a pag. 34 registra Carpaneto invece di Carpanetto. 

(3) Fu questo Cavaliere uno dei difensori di Rodi contro il Turco 
nel 1480. Vedi Bosio voi. Il, pag. 4^ 

(4) Giuseppe della Casa morì nell'assalto dato alla città di Algieri 
nel 1541. Vedi Bosio voi. HI, pag. 906. 
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Oasau di Cortona — Ririero, chemori a Rodi,'1888. 

Gasau del Priorato di Lombardia — Antonio» Comm. di 
Chieri, 1457. 

Gasamassima o Oasamassimo di Bari — Giov. Battista (1) 
14 marzo 1600. 

Gasati di Milano — Paolo Camillo (2) 14 gii^o 1567; Car- 
taliano (3), Priore di Lombardia, 15 settembre 
1574; Giov. Battista 8 noremre 1577; Camillo 12 
gennaio 1583; Giovan Battista (4) 17 aprile 1004; 
Ludovico 22 novembre 1025. 

Gasati di — Giovanni (5) 11 agosto 1573; Gabriele 

7 settembre 1588. 

Gasati di Piacenza — Girolamo 31 maggio 1611; Orazio 

8 giugno 1647. 

GaSATia (6) di Montefusco— Giovan Vincenzo 4 luglio 1594. 
Gasatici di Napoli— Aniello, Comm. di Policastro, 1420. 
Gasciani di Pisa — Ludovico , Cavaliere di Grazia , 

marzo 1506. 
Cascina o Gassina di Palermo —Giacomo 1580. 
Gasvlli di .... — Giovan Battista gennaio 1541 (7). 



(1) Il Candida a pag. 77 del voi. VI, op. ciL, attHbatee a <|uesto 
Cavaliere la qualità di Consigliere della Veneranda Llagoa d'iulla. 

(2) Il Del Pozzo a pag. 234 della prima parte della sua storia ri- 
corda che un Gav. Paolo Emilio Casati , forse Io stesso del sarrl* 
ferito Paolo Camillo, morì nel 1S83 in una (azione navale contro 1 
1 Barbareschi. 

(5) Dalla XIX delle Tavole Genealogiche della fomtglia GasàU in- 
serite nel voi. II delle fiimiglle notabili milanesi , si rileva che quo* 
sto Cavaliere comandò le Galere dell' Ordine, pugnò valorosamente 
contro i Barbareschi e fìi Ambasciatore dell'Ordine presso la Santa Se- 
de. Vedi pure Del Pozzo e Hfstoria » parte I, pag. tf74 e 7H8. 

(4) Dalla stessa tavola rilevasi che questo Cavaliere In seguito si 
fece Barnabita. 
(t$) 11 Galluppi dice questo Cavaliere di Messina. 

(6) Questa famiglia si disse più comunemente Casazza. 

(7) Il Candida nel voi. Ili , a pag. 72, attribuisce questo Cavaliere 
alla Camlglla Caselli Patrizia di Cosenza. 

iO 
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Gàsis di Napoli— Pietro, Comm, di Ostino, 1443. 
Gasu di .... ^ aiovaniii Stefano aprile 1543. 
Gasldzio di — Raimondo , Camm. di Monopoli , 

1347. 
Gassina di Palermo, vedi Gasgina. 
GASSiif A di .... — Bartolo, Comm. di S. Pietro in Ca- 

molia, 1381; Pietro Paolo 1456. 
Gastagna del Priorato di Barletta — Tommaso, Comm. 

di Orassano, 1468. 
Gastagna di Sessa — « Giovan Battista 16 aprile 1707. 

Gastagnolb DI Gastagnolb di — Vannetto 1402. 

Gastagnolb del Piemonte — Esmondo dei Signori di Pio- 

zasco, Comm. di Candiolo, 1439; Gaspare, Comm. 

di Pancalieri, 1500; Girolamo 1504; Luigi 1523 (1). 
Gastagnolb del Priorato di Lombardia — Troilo, Mae^ 

Siro di Casa del Oran Maestro, agosto 1516. 
Gastagnossa Gastagnozza del Priorato di Lombardia — 

Ottavio agosto 1516. 
Gastaldo (2) di Gastellammare di Stabia— Orazio 1 set^ 

tembre 1578. 
Gastbumontb, vedi Gastellamontb. 
Gastblbbrozzo dL . . . . — Giovan Gaspare 9 giugno 1574. 
Gastbllaiiontb DI Gastbllamontb di .... — Giovan Gia- 
como 1565 (3). 
Gastbllani Gabellano di — Bartolomeo, Comm. 

di Prato, 1384; Michele 1445. 



(i) Luigi Castagnola si trovò alla difesa di Rodi contro il Turco 
nel inSfi. Vedi Sosio voi. II, pag. 643. 

(9) Il Boslo nei voi. II, pag. 434, ricorda fra i difensori di Rodi nel 
1480, un Giovanni Castaldi, Comm. di Holfelta, cbe non trovasi no- 
tato nel Ruolo del Del Pozzo. 

(^ Avendo questo Cavaliere strenuamente combattuto a Malta con- 
tro il Turco nel 1tf6S, pagò con la vita la sua bravura nella difesa 
di S. Michele. Vedi Bosio, voi. II, pag. 712. ' 
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Gastbllani DBLLA Gastbllana di — Francesco , 

Comm. di Orassano, 1438. 

Castellani o Castellano del Priorato dì Lombardia — 
Luchino 1406. 

Oastellazzo DEL Castellazzo dL . . .—Michele, Comm. 
di Prato e Conservatore generale della Religio^ 
ne, 1447; Lucio, Comm. di Porto Maurizio, 1463. 

Castelli, Castello o del Castello del Priorato di Lom- 
bardia — Michele, Comm. di S. Bartolomeo della 
Tizan, 1427; Baldassarre ottobre 1508. 

Castelli o Castello di — Roberto, Comm. di Città 

di Castello, 1452; Vincenzo, Comm. di S. Cas- 
siano, 1502; Giorgio luglio 1558. 

Castelli Parisi di Palermo — Ignazio 23 giugno 1703 (1). 

Castelli di Palermo — Orazio, CavaOerizzo del Oran 
Maestro, 1567; Ottavio, Capitano di Galera, 10 
giugno 1655; Baldassarre 20 ottobre 1667. 

Castelli di Temi — Pier Francesco 20 aprile 1626; Lo- 
renzo 19 marzo 1666; Giorgio 30 luglio 1671. 

Gasteliionte di — Giovanni 1465. 

Castelnegro DI Castblnegro di .... — Alberto, Comm. 
di apro, 1317. 

Castelnovo DI Castelnovo di — Onerino, Priore 

di Barletta, 1355; Tebaldo 1365. 

Castelsanpietro di Milano— Alfonso 23 novembre 1586 (2). 



(1) Dai Ruoti de! 1705 e 1781 rilevasi che questo Cavaliere divenne 
in seguito Bali di grazia e quindi Priore di Barletta. Fu egli rice- 
vuto di minore età quando aveva appena mesi quattro, essendo nato 
a 6 febbraio 1708. 

(2) Questo Cavaliere che nel 1005 fece prodigi di valore nell'as- 
salto dei Castelli di Lepanto e Patrasso, trovandosi nel 1019 Capita- 
no delia Capitana Ai ferito nell' impresa di Susa , ed un anno dopo 
si diportò del pari valorosamente col grado di Capitano del Batta- 
glione della Religione nella impresa di Castel Tornese. Vedi Dei 
Poao e Historia > Parta I, pag. 474 , 038 e OlfO. 
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OASIKLTÀjQO O DI OASTBLnGO di. — EUStecluO 1490,(1)- 

Castiglur di Napoli — Francesco 5 j^ugno 162^. 

Oastigllou di — Giorgio 28 settembre 1566. 

Gàstiglionb Oastiglioni di — — Lancellotto, Comm. 
di Faenza, 1437; Andrea 1475; Antonio 1522 (2),. 

Oastigiìonuo Gastiglioni. di Milano — SabUa» Comm, di 
Faenza (3), 1505; Mario agosto 1519; Bartolo- 
meo agosto 1561; Ludovico 24 settembre 1565;, 
Ludovico 1589;,Aloigi, Capitano di Galera, 12 
agosto. 1592; Alessandro, Bali di Cremona, 9 no- 
vembre 1614; Alessandro 2 ottobre 1657 (4), 

Gasiiguonb di Civita di Penne— Alessandro 17 settem- 
bre 1644; Nicola 21 novembre 1693. 

Castiglione. Morelli di Cosenza (5). 

Gastillo DEL Cabtillo di Palermo — Baldassarre 18 
maggio 1612. 

Gastriotà di Napoli — Costantino dei Marchesi di Atri- 
palda ottobre 1561 (6). 



(i) Questo Cavaliere prese^ parte alla difesa di Rodi nel 148D. Vedi 
Baik>«.vol. II4 pasr. tìl. 

(9) Antonio CasUglionI fti uno dei Cavalieri che si trovarono as- 
sediati dal Turco in Rodi nel 1922. Vedi Bosio, voi. II, pag. 642. 

(5) Questo Cavaliere per quanto si attesta dall' Helwatd, op. cit., 
pag. 163, prese parte alla difesa di Rodi del llfiBL Dal Villarosa poi 
nell'opera puroitata a pag. 97, si aggiunge che Ai autore di vari 
lavori pubblicati o rimasti inediti e che fu pure Procuratore in Roma. 

(4) Anche un Cav. Castiglione del quale Ignorasi il nome si di- 
portò valorosamente nel ricordato assalto dei Castelli di Lepanto e 
Patrasso. 

(Q) Da documenti: del Priorato di Capoa esistenti nell'Archivio di 
Stato in Napoli si rileva che nel 1991 Ai ricevuto Cavaliere in detto 
Priorato Paolo Nereo Castiglione Morelli dei Marchesi di Valleiooga 
di Cosenata che non è ricordato dal Del Pozzo. 

(6) Dalla e Bibliografia storica della Provincia di Bari, di tuigi Vol- 
ptcellft, Napoli 1884^, pag. 163 », e più ancora dagli e Studi di Let- 
teratura,, storia ed) arti di Scipione YolpiceUa, Napoli 1876 » pagi 37 
rilevasi che questo Cavaliere aottp^ il nome dii Flloaico Alicarnaaeo 
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O^^TaiOTA di LQc<}e — Giuseppe (l), 

Oastrqcugco Qastuogugchi di Napoli *- Alfonso luglio 
1546 ; Giovanni Maria (2) dei Signori di Albido- 
na luglio 1548; Marcella dei Signori di Albidona 
19 maggio 1575w 

Castrombdiano Gastromsdiano d! Aragona di Napo- 
li — Giovaa Battista 4 maggio 1640 ; Tommaso» 
Prtare di Barletta , 9 agosto 1644 ; Ohiliano 7 
febbraio 1698. 

Gastrugcio di Firenze — Francesco 27 gennaio 1571. 

Catanko Gatani, vedi Cattaneo. 

Oatbnacci, vedi Gattenacci. 

Gattaneo , Gataneo Gattanbi di -- Gamillo 1435; 

Guglielmo, Camm. di Troia, 1445; Michele 1458; 
Francesco marzo 1510; Alessandro settembre 
1558; Giulio Gesare 1565; Andrea 22 giugno 1570; 
Frai^esco, Bali di S. Stefano, 18 gennaio 1571. 

Gattanbo Gatanbi di Rodi — Guglielmo , Comm. di 
Teano, 1449. 

Gattaneo Gataneo di Novara — Francesco , Bali di 
& Stefano, novembre 15ia (3). 



scrisse varie vite di persone Illustri, sul merito delle quali fu molto 
disputato; che intimo del Marchese de] Vasto prese gran parte in 
tutte le trattative politiche ed azioni di guerra nelle quali quel gran 
feudatario si trovò involto ; e che pugnò valorosamente nel it5G& 
nella difesa di Malta contro il Turco. Dal Fìlamondo, 9p. ci.V pagi- 
na 240, rilevasi poi che prese pure parte alla battaglia di Lepanto. 

(1) 11 Del Pozzo non indica l'anzianità di questo Cavaliere. L^Aral- 
di invece, pag. S75, la segna al 1701. 

(S) Trovatosi questo Cavaliere dal prihciplp dell' assedio alla di- 
fesa di Malta nel 1568, fu da prima ferito nel forte di S. fimo, e 
quindi ucciso a S. Michele. Vedi Bosio, voi. II, pag. S75 e 712. 

(3) Il Bosio, voi. II , pag. 642, ricorda tra i difensori di Rodi nel 
1922 un Francesco Cattaneo, ma non può indicarsi con precisione 
se è questo o il suo omonimo innanzi segnato sotto la data manq 

ima 
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GATT41IE0 Gatanbo del Priorato di Lombardia — Mar- 
co 1519; aiovan Francesco maggio 1553 (1); Raf- 
faele 31 luglio 1582. 

Oattanbo Gatanso di Oenova—Gamillo 30 ottobre 1584. 

Gattanbo Gatanbo di Gatanzaro — • Antonio 14 aprile 
1607; Gesare 1 luglio 1032. 

Gattanko Gatani di Napoli — Nicolò Maria 1 febbraio 
1700. 

Gattbnaci GATENAca di Amelia — Orlandino 2 luglio 
1703. 

Gadciani Grdgiani di — Gencio 10 giugno 1566. 

Gauss o dellb Gauss di Messina— Oiovanni Antonio 17 
gitano 1523 (2). 

Gauzzio (8) di Piacenza— Annibale Maria dei Marchesi 
di Somaglia M 11 ottobre 1713. 



(1) Oltre I Gavalieri già per lo innanzi ricordati come presenti a 
Malta fin dal principio dell'eroica e memoranda difesa sostenuta con- 
tro preponderantissime forze turche nel 1S6S, furono organizzate e vi 
arrivarono posteriormente due spedizioni, delle quali formavano nu- 
cleo principale i Cavalieri che non potettero recarvisi al principio 
dell'assedio. La prima che si disse del Piccolo soccorso arrivò a Malta 
il 29 giugno dopo la caduta del forte S. ^Imo, ed i suoi componenti 
ebbero quindi occasione di prender parte a tutte le fazioni ulteriori; 
e l'altra detta del Grande soccorso, dopo aver superato fiere traver- 
sie di mare vi sbarcò il 7 settembre, ciò che fu reputato di tale im- 
portanza da indurre gli assedienti a desistere precipitosamente dal- 
l'impresa. Fra i Cavalieri che presero parte a quest' ultima spedi- 
zione fuvvi Giovan Francesco Cattaneo ed i già innanzi nominati 
Cavalieri, Francesco d'Abenavolo, Scipione Aiazza, Girolamo Aliiata, 
Vincenzo Bonifacio, Mario Bracciolini, Giulio Bravi, Marco Antonio 
Brusca, Ascanio Cambiano , Francesco Capece, e Giovan Maria Car- 
mignano. Vedi Bosio, voi. IH, pag. K$9 e seg. e {S86 e seg. 

(2) Il Galiuppi ed il Palizzolo nelle op. cit il primo a pag. ^M e 
265 , ed il secondo a pag. 124 danno invece a questo Cavaliere il 
casato Calze o Le Calze. L'uno e l'altro attribuiscono poi alla stessa 
famiglia un altro Cavaliere, cioè Giacomo, che dicono ricevuto nel 
1870. 

(5) L'Araldi a pag. 00 riporta Gauccio invece di Cauzzio. 
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Gayàcbppi di Perugia— Gìovan Battista 1582. 

Ga VAGLIATI di Casale -- Teseo dei Signori di Yalmao- 
ca (1), Beai di Napoli, 20 giugno 1666; Fabio 24 
aprfle 1625; Teseo fratello del precedente 2 mag- 
gio 1625. 

Gavaglibri, vedi Gavalibri. 

Oavaguoni di Provenza— Giovanni, BcUi di S. Stefano, 
1435. 

Gavalganti di Gosenza — Goriolano (2) 27 aprile 1595; 
Ginzio 19 luglio 1600; Vincenzo, fratello di Ful- 
vio ed Alfonso (3), pure Cavalieri Gerosolimita- 
ni , 23 marzo 1609 ; Ottavio 12 dicembre 1661 ; 
Ludovico, che posteriormente prese moglie, 22 
novembre 1663. 

Cavalchino di Tortona — Giov. Luigi Guidobono 23 ot- 
tobre 1624 

Cavalieri, Cavaglibri o de Cavalieri di Roma — Gaetano 
5 agosto 1682. 

Cavalli di Ancona— Giacoma 6 ottobre 1624; France- 
sco 26 novembre 1653. 

Cavallini di Cingoli — Francesco Antonio 24 luglio 1704. 

Cavallo di Amantea — Francesco (4) 30 dicembre 
1695. 

Cavaniglia, vedi Garanilla. 

Cavarrbtta di Trapani — Nicolò , Priore di Venezia, 



(1) Teseo Cavagiiati fu pure Ammiraglio e Priore titolare di Ca- 
pua. Vedi Del Pozzo, « Historia'i parte I, pag. 68S e 74a 

(3) II Candida, voi. VI, pag.'TB, attesta che questo Cavaliere fti 
pure Capitano a guerra della città di Catanzaro. 

US) Il Dei Pozzo , mentre accenna a questi due Cavalieri, non ne 
indica l'anzianità. 

(4) Il Candida, op. cit, voi. VI, pag. 79, ricorda che questo Ca- 
valiere fu valoroso Capitano in Lombardia. Dalla citata opera del- 
l'Helwald, pag. 84 e 86 rilevasi poi che fu egli investito di una Com- 
menda, e che negU anni 1745-46 era Capitano delia città di Valletta. 



Digitized by 



Google 



— 80 — 

27 gennaio 1571 (1) Francesco Giovanni 18 lu- 
glio 1823; Giacomo, Bali di & Stefano, 18 set- 
tembre 1634; Simone 15 giugno 1641. 

Cavbnago di Milano — Filippo 13 maggio 1645; Fabio 
22 dicembre 1658. 

Cavorbbtto di Moncalieri — Vespasiano dei Signori di 
Belriparo 23 maggio 1583. 

Ceba Cebà di Genovai-Giovan Lanfranco (2) 12 novem- 
bre 1582; Cataneo 18 marzo 1608; Dionisio, Ca- 
pitano di Galera e quindi Ammiraglio, 18 mag- 
gio 1612; Girolamo Francesco 31 ottobre 1656. 

GiECANO DE Ceccano dL — —Giovanni, Comm, di Fa- 
no, 1420. 

Cbcchi de Cecchi del Priorato di Pisa — Giovanni, 
Comm. di S. Pietro delle Vigne, 1392. 

Cecchi di Chieri — Nicolò 1416. 

Cecchini o Cechini, di Perula - Angelo, Comm. di Ma- 
gnano, 1381. 

Ceccoli di Temi — Settimio 26 maggio 1568. 

Gechirossi de Petbuggi di Siena — Emilio, Comm. di 
S. Pietro in Camolia, 1416. 

Ceuiaode Ceuia di Chieti — Ximenes 20 giugno 1678. 

Celani di Cremona — Francesco 27 agosto 1508. 

Celestbi DI GiLESTBo del Priorato di Messina — Matteo 
maggio 1544; Angelo marzo 1555; Giuseppe 23 
maggio 1583. 

Celestbi di Licata — Andrea 24 aprile 1584. 

Celidonio di — Basco, Comm. di Perugia, 1585. 

Cellesi di Pistoia — Benedetto 29 ottobre 1588; Tom- 



. (1) II Sommi Picenardi, nel già ricordato suo lavoro sai Priorato 
di Venezia, dice che questo Cavaliere fU precedentemente Priore di 
Capua e quindi Ammiraglio. 

(2) Fu questo Cavaliere Capitano d'armi alla Notabile. Vedi De 
Pozzo, < Hiatoria i, parte l, pag. 604. 
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maso 2 ottobre 1580; Teodoro, Balt ad fumores, 

22 dicembre 1633. 

Ornami di . . . , — Paolo (1) settembre 1582. 
Oenami di Lucca ^ Ludovico 15 settembre 1567. 
Obntellbs di Messina — Enrico 1462 (2); Emerico 1478. 
Gkntini di Ascoli^Lucio, nipote del Cardinale di Ascoli, 

23 aprile 1614. 

CtaVTONi di Parma —Pietro, Comm. di Barberano, 1400. 

OiNTORio di Vercelli— Giovan Angelo, Ammiraglio^ Oe- 
nerale delle Galere e Bali di & Stefano, aprile 
1562(3). 

Gbnturione di Genova — Michele, figlio del Doge Pro- 
spero 8 agosto 1582; Domenico, Capitano di Oor- 
lera, 18 maggio 1612; Alessandro 17 febbraio 
1651; Tommaso II febbraio 1696; Francesco 15 
agosto 1701. 

Oboli di Pisa — Ascanio 1583; Ottavio (4) 1584; Ottavio 
20 dicembre 1603; Angelo 7 luglio 1610. 

Oerati di Parma — Gaspare e Ludovico, fratelli, 17 no- 
vembre 1574. 

Obrghi di Firenze — Vittorio 11 agosto 1619 (5). 

Obriono di .... — Luchino 1418. 

Cbrrbtani di Siena— Giovanni 1420; Nicolò 17 agosto 1602. 

Obrvillo di ^ Gabrio 19 dicembre 1567. 



(1) Reeoflsi col Gran $occor$o alla difesa di Malia nel itSdó. Vedi 
innanzi nota a Glov. Francesco Cattaneo, pag. 7a 

(2) li Candida , op. cit, voi. I, fol.aOI, aggiunge che questo Cavalie- 
re fU Priore di Messina e Ball di Venosa e S. Eufemia. 

(3) Questo Cavaliere trovossl alla difesa di Malta nel ÌÌSS& dal prin- 
cipio dell'assedio. Vedi Bosio, voi. fll, pag. S06 e 007. 

(4) Fu questo Cavaliere Capitano di Galera. Vedi Del Pozzo, e Hlsto- 
riat, parte I, pag. 810. 

(5) Vittorio Cerchi fu ferito in un sanguinoso combattimento av- 
venuto nel 1044, nel quale le galere di Malta presero un grosso Ga- 
leone turco con ricchissima preda. Vedi Dei Pozzo < Historiai, par- 
te II, pag. 86. 

11 
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Ciavo ML GsRvo dal Priorato di Mesema -^ Rainie- 

ro (IX Comm. di Monreaie^ 1486. 
Oesarini del Priorato di Gapua-^Filìppo 27 giugno 1573. 
Obsarini di Roma-- Pietro 7 gennaio 1628L 
Cesareo (2). 
QEyk del Piemonte — Giorgio, PHore di Messina^ 1347; 

Leonello, Comm. di Tortona^ 1433. 
Obva DI Obva di — Giorgio , Comm. di Cipro , 

1399; Bartolomeo, Comm. di Sutri, 1434; Gio* 

vanni 1445. 
Gevà de Maroni del Priorato di Roma — Bartoloiùeo, 

Comm. di Vetrate e Sutri, 1486. 
Obva ( dei Marchesi di ) del Priorato di Lombardia — 

Gerardino novembre 1513; Filiberto settembre 

1513. 
Geva ( dei Marchesi di ) di — Aleramo 30 agosto 

1570. 
Obva (dei Marchesi di) di Genova ^ Sesto Mario 27 giu- 
gno 1573. 
Obva (dei Marchesi di) di Geva t- Giovan Tommaso 

agosto 1595. 
Obva (dei Marchesi di) di Ooneo ^ Giovan Battista 20 

dicembre 1613. 
Obva Grimaldi di Napoli — Oristofaro 25 febbraio 1621; 

Michele (3) 20 dicembre 1658 (4). 



(1) Il GaJluppi» op. cit, pag. 963 attesta che questo GaTaliere ap- 
parteneva a làmiglia Messinese. 

01) Questo cognome non si rinviene nel Del Pozzo. Ha il Palizzolo 
op. cit, a pag. 144, ricorda un Giovan Pietro Cesareo siciliano, non 
indicandone con precisione la patria , Cavaliere Gerosolimitana e 
priore di S. Eufemia. 

(5) Il Candida, voi. IV, pag. S5t, ricorda cbe questo Cavaliere fu 
Maestro di campo generale, e morì combattendo valorosamente al- 
Fassedìo di Venentbal. 

(4) Dai processi del' Priorato di Capua esistenti neir Arcbivio del 



Digitized by 



Google 



Givou di Pisa — Ottayio 26 gmgno ed Ascanio 2 ago- 
sto 1586; Mario 24 lugUo 1704. 

OffiANDBNTB di — ^ Glandio 1531. 

Ghupponi di Piacenza — Bartolomeo 9 aprile 1620. 

Ohibbigati del Piemonte — Cesare 21 maggio 1520. 

Chiesa o della Chiesa del Piemonte — Paolo luglio 
1543 (1). 

Chiesa o della Chiesa di Salnzzo ^ Ignazio Delfino 3 
febbraio 1688. 

Chigi di. .... — Camillo, Comm. di Fano^ 1528. 

Chigi di Siena — Cristofaro 20 maggio 1567; Girolamo 
22 giugno 1580; Oratio 2 aprile 1610; Carlo, Go- 
vernatore del Castello S. Angelo in Roma, 21 
maggio 1631; Sigismondo, Priore di Roma e Car- 
dinale^ marzo 1658, Giulio 4 agosto 1705. 

Chilbghb di — Antonio 1465. 

Chisignano Chisagnano (dei Conti di) di Arezzo— Gio- 
vanni Andrea 1565. 

Chiorlia di Gioyinazzo ^ Domenico Antonio 16 agosto 
1703 (2). 



Priorato delle due Sicilie si desume che imI ie07 fu pwe ricevuto Caya- 
lìere Angelo Ceva Grimaldi n. in Casoila a 5 febb. ISTSr figlio di Gfo- 
YaDDl ÀBtonio Duca di Telese. Il Candida poi nei voL iV delFop. cit. a 
pag. 52 aggiunge che questo Cavaliere combattette valorosamente sul- 
le Galere di Malta, che prese quindi abito ecclesiastico, e che final- 
mente tornato al secolo per la morte del fratello primogenito Ai il 
V ed ultimo Duca di Telese. 

(1) Fu questo Cavaliere Alfiere e Luogotenente del Capitan d'Arme 
della Notabile nel ìm. Vedi Bosio voi. HI, pag. 909 

(!2) Nel Ruolo del 1765 si dà a questo Cavaliere per patria Bari, e 
si aggiunge che divenne in seguito Bali di grazia. Ma dalle e Me- 
morie storiche intorno al Palco della Nobiltà Giovinazsese raccolte 
da Giuseppe de Ninno, Bari 1869 », rilevasi che egli nacque eflétti- 
vamente a Giovinazzo il 14 settembre 1701, che tu ricevuto di mi- 
nore età nell'Ordine, che bi Comm. e Bali di grazia, e che noi 17€7 
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OfflZZOLÀ di Brescia — Annibale 10 ottobre 101& 

Qau DELU OiAiA di Siena — Pompilio 1573; Antonio 
Maria, Priore di Lombardia (1), 31 maggio 1578; 
Bernardino 31 agosto 1626; Angelo, Priore d'I- 
bemia, 16 agosto 1634; Orazio Galgano 10 aprile 
1648; Giacinto 23 luglio 1671; Pompilio, Capitano 
della Capuana, 28 luglio 1688 (2). 

GiAiiPOLi GiAMPOLLO di Aquila — Autouio 1420. 

GiAMPOLO GiAiiPOLLO di — Francosco febbraio 

1556 (3). 

GiAMPOLO GiAMPOLLO di Mossiua (4) — Domizio 6 apri- 
le 1581; Paolo 30 agosto 1585; Francesco Maria 
1588. 

Giani di Siena — Nicolò, Comm. di Cornetto, 1530. 

GiBO di Massa — Francesco 10 luglio 1577; Alessandro 
dei Marchesi di Massa e Garrara 6 novembre 
1596; Lorenzo figlio del Principe di Massa 1633. 

GiCALA di Messina — Scipione 13 aprile 1634; Visconte 
14 giugno 1641; Andrea 19 dicembre 1651 ; Set- 
pione 24 giugno 1674 (5). 



fu promosso al Baliaggio di S. Stefono che tenne per soli tre anni, 
essendo morto il 14 febbraio 1770. 

(1) Precedentemente fU pure Ammiraglio. Del Pozzo e Historia » 
parte I, pag. 788. 

(3) 11 Sommi Picenardi nel lavoro citato aggiunge che a i7 otto- 
bre 174S ottenne ii Baliaggio di Cremona. 

(5) li Galluppi, pag. 965 , op. cit, dà a questo Cavaliere il cogno- 
me Campolo e lo dice di Messina, e ricorda un altro Cavaliere delio 
stesso casato di nome Alessandro, pur di Messina, ricevuto nel \}S1% 

(4) L'Araldi a pag. 281 sotto la data del 1881 e col cognome Cam- 
polo ricorda due Cavalieri, cioò il suddetto Domizio, e Domenico; e 
col cognome Ciampolo sotto la data 1990 ricorda un altro Cavaliere 
di nome Pietro non riportato dal Del Pozzo. 

(19 11 Candida a pag. 81 del voi. VI, op. cit, aggiunge che un Ca- 
valiere a nome Scipione fu Gran Priore di Capua; che un Visconte 
fìi valoroso capitano per i' Austria contro i Turchi, e che oltre dei 
succennati anche un Vescovo Cicala fu Cavaliere Gerosolimitano. 
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OiCALA di Tiriolo in Calabria — Scipione Glemente 16 

marzo 1704 (1). 

GiGANO di — Stefano 1384 

CiccARELLi di Napoli— Giovan Battista, Comm. diRuvo^ 

settembre 1513. 
CicciAPORCi diRoma— Luca Antonio, che posteriormente 

prese moglie, 13 ottobre' 1674. 
CicciNELLi (2) di Napoli — Giuseppe Maria (3) 18 otto- 
bre 1609; Nicolò 25 maggio 1708. 
CicineUi, vedi Ciccinelli. 
Cicogna o Gicognia di Milano — Ascanio 20 dicembre 

1613; Giovanni Ascanio 26 marzo 1712. 
CiLESTRi di Licata — Vespasiano 15 aprile 1558. 
Cimino del Priorato di Oapua — Nicolò M 20 febbraio 

1692. 
Cinquefrondi del Priorato di Capua (4). 
GiNUGm di Siena — Girolamo 14 agosto 1655. 
GiOFFO di Salerno — Giovan Battista dei Marchesi dì 

Olivete 7 aprile 1685. 
Citelli di Vercelli — Giacomo Maria 15 marzo 1655. 
Cirino di Messina — Flaminio 29 ottobre 1588. 



(1) 11 GaUappi riporta ancbe questo Cavaliere come messinese, ma 
da documenti esistenti neirArchivio di Stato di Napoli si rileva in* 
vece che appartenne al Priorato di Capua. 

(2) Il cognome di questa fomiglia oggi estinta era propriamente 
Cicinelli. Vedi d'Engenìo, op. cit., pag. 110 e iSa 

(?) Questo Cavaliere come rilevasi da un antico Ruolo m. s. fu ri- 
cevuto di minore età come Paggio. 11 Candida poi a pag. 80 dei 
voi. VI, op. cit. ricorda che questo Cavaliere prese parte all'assem- 
blea generale tenuta a Malta 11 25 maggio 1751. 

(4) L'Araldi a pag. 2S6 sotto la data 10U5 segna erroneamente fra 
i Cavalieri del Priorato di Capua un Pietro Cinquefrondi, scambian- 
do il nome del feudo col cognome della famiglia, che era invece 
GifTone e non Griffone come anche erroneamente si riporta dal 
Del Pozzo. 
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(HrUmif yedi Grioni. 

Gito dì Rossano — Giovan Berardino 27 giugno 1506. 

GiTTADELU dì Padova— Orsino 6 settembre 1500; Luigi 
Antonio , iMogotenente Generale della Cavala 
leria della Repubblica di Venezia^ 30 agosto 
1674. 

Cittadella di Lucca — Vincenzo e Francesco, fratelli, 
e 12 gennaio 1685. 

GLARiam di Gividale del Friuli — Giacomo 12 ottobre 
1685. 

Glarintran DB Olarintran di — Giovanni 1344. 

Glaveri di — Giacomo, Bali di S. Stefano, 1454. 

Clavbsana (dei Marchesi di) di Genova ^ Giovan Bat- 
tista 9 agosto 1506; Paolo Antonio 17 agosto 
1648. 

Glbhbntini Olsmbntiiio di Orvieto — Nicolò 28 luglio 
1586; Lucio 10 novembre 1586. 

Oluiintino di Amelia -* Flaminio 1586. 

Glbrigi di — — Nicolò, detto Quintino, 1402. 

GoGASTKLLO di Gasale — Giovan Giorgio dei Signori di 
Montiglio giugno 1548. 

GoGCAPANS di Garpi » Alfonso o Alberto 13 giugno 
1586. 

GOGGiiiGLU di Messina — Giacomo 11 maggio 1680 (1). 

OOGGONATi Oogonato (2) del Piemonte — Alberto no- 
vembre 1511; Scipione dicembre 1513. 

CoccoNATi GoccoNATO di Gasale — Federico (3), Bali 
di Venosa^ luglio 1560. 



(1) Secondo il Gailuppi questo GaTaliore prese parte all' impresa 
dell'isola di a** Maura ed all'assedio deUa piazza di Malvasia. 

Q) L'Araldi a pag. 64, identifica questa temig^lia con la omonima 
funiglia di Gasale. Vedi pure Caconato o Cacconato. 

(^ DaUa storia del Del Poizo, parte I, pag. 4d8,rìlefasi che que- 
sto Cavaliere fu pure Priore d'Ungheria ed Ammiraglio. 
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Cioceoif ATI o OooQWàf di ..... — airolamo 18 aprile 
1576. 

GoGCONi di Firenze ^ Carlo 18 agosto 1706 (1). 

GoDRONGHi d' Imola — Oiòrazmi 20 dicembre 1613; Lu- 
dovico 24 luglio 1689 (2). 

OoGNBTTA del Priorato di Barletta — Giovaimi 1434. 

CO6MBNG0 (dei Ckmti) di Oastellamonte — Giovan Gia- 
como ottobre 1663. 

Ck)]RO & Sfilano ^ Ferrante, Priore tU Messina, (3) 5 
giugno 1563; Paolo Girolamo 10 dicembre 1674. 

GoLSLLi di Rieti — Scipione 12 settembre 1706. 

GOixi DI G03LLA di — Paolo , Comm. di Parma, 

1403; Giovanni 1616. 



(1) Dai Ruoli posteriori, e fra gli altri da quelli del 1781 e 1780 ri- 
aalta che erroneamente il Del Pozzo dette II cognome Gocconi a queste 
Cavaliere, appartenendo invece alla nota femlglia Covoni di Firenze. 
Dagli stessi Ruoli rilevasi pure che detto Cavaliere , ricevuto origi- 
nariamente di minore età, fti in seguito Bali di S. Eufemia. 

0) Sotto i'istessa data del ld09 l'Araldi, pag. 906, op. cit^ attri- 
buisce col nome di Carlo un altro Cavaliere a questa femlglia. 

(S) Ferrante o Ferdinando Coirò si recò alla difesa di Malta nel 
1065 con la spedizione del Piccolo saccorso, della quale» oltre gli al- 
tri che verranno in seguito ricordati, fecero parte i Cavalieri Vespa- 
siano Antlnori, Fabrizio d'Azzia, Franceseo Bernardo o Bernardino 
Barba , Paolo Boniperti che morì combattendo al forte S. Michele, 
Antonio di Bologna di Palermo, Francesco Bonaiuto di Siracusa, che 
morì pure a S. Michele, e Tiberio Clampolo che non ò ricordato dal 
Del Pozzo. (Vedi Bosio, voi. Ili, pag. 586 e 713). Inoltre lo stesso 
Ferdinando Coirò si trovò pure e lù ferito alla battaglia di Lepanto, 
nella quale, dei già innanzi nominati, pugnarono pure valorosamente 
i Cavalieri Arrigo Arrighi e Ferrante Blsballo, che morirono sulla 
Capitana di Malta, e Gaspare Bruni, non ricordato nei Ruolo del Del 
Pozzo , che comandava la Capitana Pontificia. Finalmente il Coirò 
guerreggiò nel seguente anno 1573 contro gì' Infedeli comandando 
un legno armato in corsa, che fece molte prede coadiuvato da un al- 
tro legno allo stesso modo armato comandato dal Cavalier Giovanni 
Barutto. Vedi Del Pozzo, e Historia», parte I, pag. 96,^ e 58. 
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C!OLLA del Priorato di Roma — Teodoro, Cùmm. di Fon- 
di, 1528. 
Colla di Platino ^ Pietro 13 luglio 1535. 
COLULTO GOLALTO (dei CJoiiti di) del Friuli — Vinci- 
guerra, noMle veneto^ 29 marzo IdOl. 

Colli di Rieti — Scipione (1). 

Collo o del Collo di Licata — Cristofaro 19 ottobre 

1595. 
Collorbdo (dei Signori di) del Friuli — Camillo 28 mar- 
zo 1580; Leandro o Leonardo, Capitano di Qor 
lera, 80 agosto 1001; Girolamo, Capitano di Ga- 
lera (2), 1 luglio 1037; Pompeo 2 aprile 1058; 
Alessandro 9 agosto 1700 (3). 
Colombini del Priorato di Pisa — Innocenzo, che poste- 
riormente yesiì Fabito di Cappuccino, 14 luglio 
158L 

Colombini di — Innocenzo 7 ottobre 1583. 

Colombini di Siena — Ascanio Ettore 23 maggio 1015. 
Colonna di Roma — Ascanio, Priore di Venezia e Car* 
dinaie ^ 1580; Prospero di Filippo Gran Conte- 
stabile del Regno di Napoli, Priore di Ibemia^ 
21 agosto 1032; Francesco 3 luglio 1097 ; Giulio 
Cesare 4 novembre 1707; Egidio 7 luglio 1711 (4). 
COMACO del Priorato di Capua— Ricciardo, Comm. della 
Guardia, 1404. 



(1) Il Del Poizo DOn assegna anzianità a questo Cavaliere, invece 
PAraldi, pag. 299, la fissa al 1712. 

(2) Girolamo Golioredo si trovò e fu ferito nel combattimento na- 
vale del 1S giugno 1696 innanzi ricordato. Vedi nota a Giovan Bat- 
tista Caracciolo. 

(9) Il Del Pozzo e Historia «, parte H, pag. 19, ricorda un Rodolfo 
altro Cavaliere di questo casato che dice elevato nel 1697 al Prio- 
rato di Boemia. 
(4) Egidio Colonna apparteneva ai ramo di Sciarra, e per quanto 
Tiievasi dal Ruolo del 1769 fu ricevuto di minore età, e divenne in 
seguito Ball di grazia. 
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GOMAGNI, Tedi 00HPA6NI. 

Goms, Tedi db Goms. 

Gomito di Napoli — Oiovan Simone (1) 1666; Basilio 31 
loglio 1670. 

GtoMO, vedi di Como. 

OOMPAGNA di Messina — Antonio 1677 ; Giacomo Maria 
26 febbraio 1683; Francesco 20 luglio 1613. 

Compagni o Gomagnì di Lucca -- Giuseppe 16 gennaio 
1582 (2). 

OoMPAGnom di Macerata — Giovan Battista 22 maggio 
1610; Francesco 29 aprile 1626; Giuseppe 10 giu- 
gno 1669. 

OONCDBLST di Napoli — Bruno di Gioran Francesco Mar- 
chese di Arena^ 27 maggio 1676. 

GONDiNiJ di — — Priamo» Priore di Pisa, 1438. 

GONDOMINIS, vedi DE CoNDOMlNIS. 

GoNFALom di Napoli — Garlo (3) , che posteriormente 
prese moglie, 21 giugno 1636. 

GONPALOMBRi di (4) — Loronzo 1496. 

GONGUBTE di — — Giovanni, Camm. di Monopoli, 1420. 

GoNiGRANO, altrimenti detto Gonzaga, del Priorato di Ve- 
nezia — Giovanni Maria 8 maggio 1631. 

GONTARiNi di Venezia — Bertuccio, Priore di Venezia, 
1476; Giovanni 29 dicembre 1668. 



(1) II Galluppi, pag. fM, op. cit, dà invece a questo Gavalrere, che 
dice ricevuto nel IMO, per patria Messina , e soggiunge che prese 
parte all'impresa di Aigieri; ed a pag. 20S attesta che anche il Ca- 
valiere che segue era messinese. 

(2) Il Galluppi ed il Palinolo danno invece questo Cavaliere per 
Messinese. 

(3) Matteo Camera nelle Memorie storiche e diplomatiche della 
città e Ducato di Amalfl nel voi. 2", Salerno 1881, a pag. 292 riferi- 
sce che questo Cavaliere non fu mai professo e che fu Marchese di 
Petina e Luogotenente di Capitanata. 

(4) 11 Del P0X20 non indica la patria di questo Cavaliere. L'Araldi 
invece a pag. 68 lo dice di Piacenza. 

12 
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Conte di Salerno — Riccardo 1420. 

Conte o Conti di Roma — Oddone 26 aprile 1603; Map- 

rio (l), Cav. di Orazio^ 10 febbraio 1565. 
Conti o de' Conti — Giovan Simone ottóbre 1540. 
Conti del Priorato di Roma — Fabio 26 maggio 1574. 
Conti di Vicenza — Ascanio 12 agosto 1603; Antonio 27 

gennaio 1612 (2). 
Conti di Cividale del Frinii — Triolo 28 aprile 1670; 

Pietro e Troilo, fratelli, 24 e 27 aprile 1708. 
CoNTONi di Parma — Pietro , Comm. di Barberano , 

1410. 
CONTRERA di Roma — Antonio 6 maggio 1617. 
CoNTUGOLi di (Perugia — Antonio , Comm. di Chiusi y 

1420. 
CONTuzoLi (3) del Priorato di Roma — Antonio, Comm. 

di Chiusi, 1433. 

OONVBRZANO, vedi DI CONVERSANO. 

Coppola di Napoli — Giovanni 1470 ; Giovan Battista 

1599; Giovan Battista 3 febbraio 1604 (4). 
CoppOLi di Perugia — Astorre 11 febbraio 1588. 
CORADENGO di Savoua — Pietro febbraio 1511. 
CoRADENGO del Priorato di Lombardia — Pantaleone , 



(1) Questo Cavaliere morì combattendo contro i Turchi nella di- 
fesa del forte S. Elmo a Malta nel li$6S. E nella atessa occasione mori 
pure il suo confratello Paolo Avogadro e rimasero feriti Marzio Abe- 
nante, Gaspare d'Afllitto e Francesco Beccaria innanzi ricordati. Vedi 
Bosio voi. IH, pag. S75. 

{% L'Araldi a pag. U, riporta sotto la data del iS03 e nel Priorato 
di Lombardia un altro Cavaliere di questo casato di nome Tomma- 
so, a meno che non lo avesse confuso con quel Tommaso de' Conti 
della Valle di Alessandria che il Del Pozzo ricorda sotto la medesi- 
ma data. 

(5) L'Araldi pag. 234 dice invece Contuzzoli. 

(4) Dai processi del Priorato di Capua conservati nei Gran Prio- 
rato delle Due Sicilie si rileva che nel 1683 fu pure ricevuto Andrea 
Coppola figlio di Giovan Giacomo Prìncipe di Gallicchio. 
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Comm. di Norsia, famoso per i suoi viaggi nelle 
Indie, 27 maggio 1524. 

OoRBBRA di Palermo — Girolamo 1598. 

GORBiNELLi di Firenze — Roberto 1573. 

GORBiNELLi del Priorato di Pisa ^ Pandolfo 11 febbraio 
1588. 

Cordova, vedi db Cordova. 

GORGNiA, CORNiA DELLA CoRGNiA dì Perugia — Fulvio 
fratello di Ascanio nipote del Pontefice Giulio in 
1550; Pier Filippo (1) ottobre 1558; Pier Fran- 
cesco 1565; Pier Leone 30 agosto 1593. 

CORILLAS, vedi ISFAR CORILLAS. 

CORNARO di Venezia — Andrea 1469; Marco, Or. Comm, 
di Cipro e Cardinale, ed Alvise, nipote del pre- 
cedente. Or. Comm. di Cipro e Cardinale, 1525; 
Giulio 28 marzo 1588; Giorgio, Or. Comm. di Ci- 
pro, Vescovo di Padova e Cardinale, 24 ottobre 
1667 (2). 

Cornuti di — Pietro, Priore di Ungheria, 1347. 

Cordona o Corrogna di — Giorgio 1438 ; Nicolò , 

Priore di Venezia, 1448; Antonio 1458; Nicolò, 
Comm. di Treviso, 1461 ; Fulino e Nicolò 1463; 
Battista, Comm. del Tempio di Cipro, 1498; An- 
tonio 1511. 

CoROGNA Grilionì di — Giovanni agosto 1548. 



(1) Questo Cavaliere si recò alla difesa di Malta assediata dal Tur- 
co nel 106tf con la squadra del Piccolo Soccorso, della quale fu Mastro 
di Campo Generale il succennato suo congiunto Ascanio. Vedi So- 
sio voi. Ili, pag. 666 e 66& 

Q) In fine di quella che si annunzia come una seconda edizione 
del Ruolo del Del Pozzo contenente le aggiunzioni dell'editore Mai- 
resse infine airanno 1738, si leggono 1 nomi di quattro Cavalieri o- 
messi nella prima edizione, fra i quali evvi Federico Cornare di Ve- 
nezia ricevuto a 5 luglio 1706. Lo Schròder poi ricorda un altro 
Federico che dice insignito nel secolo XVI della dignità di Gran 
Priore, 
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Corradi o Corrado dei Conti di lig^ana — Pietro Pao- 
lo 1436; Cristofaro, Ammiraglio, 1437; Mar- 
co, Priore di Capua, 1459; Cristofaro, Comm. di 
Genova, 1469. 

Corradi o di Corrado di Napoli — Bartolomeo 2 agosto 
1571. 

CORROGNA, vedi COROGNA. 

CoRSKMBRANDO dL . . . . — Giacomo 1351. 

Corsetto di Palermo — Carlo, Cav. dt Grazia, 5 feb- 
braio 1605. 

Corsi di Firenze — Bardo Maria Gaetano 12 ottobre 
1699. 

Corsini del Priorato di Venezia — Paolo, Comm. di Ffe- 
rona, 1464. 

Corsini di Firenze — Francesco 18 aprile 1567; Pietro 
di Neri, che poi tplse moglie, 26 gennaio 1637 ; 
Giacomo 15 febbraio 1655. 

CORSiNO di Bergamo — Giovanni Antonio (1) 10 settem- 
bre 1566. 

Corte o di Corte di ... — Matteo 14 febbraio 1565 (2). 

Corte del Priorato di Lombardia •— Baldassarre 9 giu- 
gno 1574 (3). 

Corte di Pavia — Giacomo Antonio, Ammiraglio, 11 
luglio 1591; Augusto 30 agosto 1594; Raffaele 11 
dicembre 1599; Giuseppe 22 aprile 1653; Antonio 
Francesco 12 ottobre 1678. 



(1) Giovanni Antonio Corsini, prima ancora di prendere l'Abito di 
Cavaiiere, pugnò yalorosamente contro i Mosulmani a Malta nelllfOtt. 
Vedi Bosio voi. Ili, pag. W7. 

(2) Questo Cavaliere, del quale il Del Pozzo non Indica la patria e 
che l'Araldi, op. cit., pag. 61, dice di Pavia, morì combattendo con- 
tro il Turco nella difesa di S. Michele in Malta nel im. Vedi Bosio 
voi. IH, pag. 712. 

(3) Anche a questo Cavaliere l'Araldi a pag. 03, assegna Pavia per 
patria. 
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Corte di Como — Piero Antonio 14 agosto 1697. 

GoRTiNO di — Antonio 22 maggio 1566. 

OoRTivo di Verona — Paolo , Comm. di Verona, 1476 

Cortona o di Cortona di — Matteo, Cùmm. di San 

Giacomo di Firenze, 1471; Antonio 1616. 

Cortona dei Marchesi di Pratella dL • . . . — Giovan Bat- 
tista, Comm. di &' Maria di VUerbo, 15ia 

CORVARA di — Giovanni , Comm. di Castelaraldo , 

1527. 

CORVARA di Volterra — Muzio 1582. 

Corvino dL . . . . — Massimo, Comm. di Mugnano, 1507. 

Coscia di Napoli — Lucio 2 aprile 1577. 

CossA di Sessa — Giovan Vincenzo 1 settembre 1578. 

CosSA (1) di Napoli — Mario 3 novembre 1578. 

Costa di Milano - Fabio 1563; Pietro Paolo 1584 (2). 

Costa di Genova — Alessandro, nato in Roma, 4 gen- 
naio 1602; Antonio 18 maggio 1612. 

Costa di Ohieri — Ludovico Amedeo (3) 30 giugno 1709. 

Costanzo di — Giorgio (4) 1565. 

Costanzo o di Costanzo di Messina — Matteo, Comm. di 
Cattagirone, 1482; Muzio, Comm. da Tempio di 
Cipro ed Ammiraglio, 1494 (5). 

Costanzo dL — Muzio, Ammiraglio e Priore di Ve- 
nezia e Lombardia, 1520 (6). 



(1) La fomiglia Coscia si diase anticamente Indistintamente Coscia 
Gessa. A questo Cavaliere l'Araldi, pag. M, attritMilsce infiitU il 
cognome Coscia. 

(%) 11 Galluppi, op.cit., pag. 96^, ricorda anche un Cavaliere mea* 
slnese di questo casato, cioè Giuseppe ricevuto nel 1975. 

(3) Questo Cavaliere fu ricevuto di minore età. Vedi Ruolo del 1763. 

(4) Recessi questo Cavaliere col Gran Soccorso alla difesa di Malia 
nel 1065. Vedi innanzi nota a Giov. Frane. Cattaneo. 

(tf) 11 Galluppi, pag. 26S, ricorda un altro Cavaliere di questa casa, 
cioè Giorgio ricevuto nel lW8,e che si recò nel 106B al soccorso di 
Malta. 

(6) li Sommi Plcenardi a pag. t{5 del cit lavoro sul Priorato di Ve- 
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Costanzo di Napoli — Giovan Battista 10 agosto 1600. 

Gotica di Milano — Giovan Battista 7 settembre 1588. 

Ck)Ti6N0LA DI GOTiGNUOLA il — Angolo, Comm. di 

Chieri, 1419. 

Cotogno di Senise nel Napoletano — Cesare, Priore di 
Lombardia, 25 febbraio 1583; Giulio 4 marzo 1601. 

Cotta di Milano — Fabio (1) giugno 1550; Pietro Paolo 
gennaio 1586. 

Cotto di — Pio 6 maggio 1572. 

Cottone d'Aìagona di Messina — Carlo 13 aprile 1630. 

Cottone o del Cottone di — Emmanuele Filiber- 
to ilf e Domenico M 15 febbraio 1694 (2). 

Covoni, vedi Cocconi. 

Cozza di Verona — Giulio Cesare 5 gennaio 1612. . 

Cbapanzano di Trapani — Paolo 27 maggio 1575 (3). 

Cravbtto Cravot di — Gabriele, Comm. di Ter- 
mini, 1530. 

Cravot, vedi Cravetto. 

Cremona o di Cremona del Priorato di Capua — Anto- 
nio, Comm. di & CesaHo, 1420. 

Cremona o di Cremona di — Francesco 1464. 

Crenalba di Crbmalba del Priorato di Lombardia — 
Giovanni agosto 1519. 

Crescenti di Carlino dì Napoli — Scipione (4) 1582. 



nezia dubita che U Costanzo sia stato Priore di Venezia, noo tro- 
vandosi con tale qualità ricordato in nessun documento. 

(1) Questo Cavaliere pugnò yalorosamente e fU ucciso nel 1582 
nella impresa di Zoara, nella quale dei Cavalieri innanzi nominati ri- 
mase pure ucciso Gaspare di Bologna palermitano, e malamente 
ferito Giov. BatUsta La Caprona. Vedi Boslo voi. Ili, pag. 951. 

(2) Questi Cavalieri son riportaU dal Gallappi come messinesi ed 
il primo come Conte di Bavoso. 

(3) L'Araldi, pag. 3U3, attribuisce un alU^ Cavaliere a questa fa- 
miglia in Gaetano, che dice ricevuto nei 1IS8B. 

(4) Il d'Amato nella Pantapologia Calabre, pag. 431 , dice questo 
Cavaliere di Tropea. 
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Orisciiiano (1) di Piazza — Vincenzo, Bali di S. Stefa^ 
no, 20 aprile 1612 (2); Di^^ 16 dicembre 1622; 
Lucio 18 marzo 1625; Pietro 22 febbraio 1705 (3). 

Orioni (4) del Priorato di Messina — Giovanni 1434. 

OflisAFi di Messina — Giacomo agosto 1540 (5). 

Grisgicani Grisciganni di Piazza — Lucio 15 settembre 
1701. 

Orispi Grispo di Napoli — Giovanni e Marco (6) 1457; 
Nicolò 1461; Giovanni, Comm. di Nizza, 1465. 

Grispoldi di Perugia — Pietro 27 giugno 1708. 

Grispolti (7) di Perugia — Fabrizio 23 giugno 1684. 

Orispolti di Rieti — Francesco Maria 11 giugno 1672 ; 
Tullio 14 i^rile 1677. 

Orivklli di Milano — Giorgio, Comm. di Milano, e Ri- 
naldo, Comm. di Paf>ia, 1409; Danese 27 agosto 
1508; Annibale Maria 1604; Annibale Maria 6 gen- 
naio 1610; Ferdinando, Oran Priore di Capua, 
6 novembre 1653. 

Croce di — Francesco 1515 (Vedi Della Croce). 

Croci di Mano ^ Pier Francesco 18 agosto 1588 (8). 



(1) Con più esattezza 11 casato di questa famiglia ò Grescimanno o 
Crescimannl, come dai Palizzolo, op. cit, pag- 162. 

(8) Dalla storia del Del Pozzo rilevasi che questo Cavaliere fu pu- 
re Ammiraglio. 

(S) Dal Ruolo del 1765 rilevasi che appartenne pure a questa Casa 
il Cavaliere Lucio, che l'Araldi a pag. S96 appella Luzio, ricevuto a 
Itf settembre 1701, Bali di grazia. 

(4) Il Galluppi, op. cit, pag. 365, porta Girione Invece di Grioni. 

(5) li Galluppi, a pag. 964 e 36» dell'op. cit, ricorda come altri Ca- 
valieri di questa famiglia Francesco ricevuto nel 1551, Carlo ricevuto 
nel 1570 e Carlo iuniore ricevuto nel 1643, che fu ferito affl-ontando 
un vascello nemico nei canale di Malta. 

(6) Il Galluppi a pag. 363 dà invece a questo Cavaliere ed al se- 
guente per patria Messina. 

(7) L'Araldi, a pag. 2S5, scrive Grispoldi. 

(8) Alla famiglia Croce di Milano l'Araldi, pag. 55, attribuisce un 
altro Cavaliere di nome Giovan Battista con l'anzianità dal 1618. 
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Croce Lampugnano di Milano — Gtoraii Battista, Priore 
di Venezia, 2» ottobre 168». 

Crogb di Gassano di Milano — Gioyan Battista ago- 
sto 1605. 

Croilus, Tedi Grathia Oroiixas. 

Grotatia DI Grovatia — Giovanni 1524. 

Grugcuni GRuaANi, vedi Gauciani. 

GociRiTO (1) di Barletta — Giovanni, Camm. di Mimo-- 
poli, 1420. 

GoLBO del Priorato di Messina — Vitale 1485 (2). 

Cosami o Cusano di Milano — Ferdinando (3) 17 agosto 
1838; Luigi (4) 7 aprile 1675 (5X 

Cubani o Cusano di Vercelli — Orazio 27 giugno 1500 ; 
Giuseppe 8 luglio 1002. 

GosANi di Parma — Alessandro novembre 1603. 

GuRTis, vedi M Gurtis. 

GuRTADio di Gastenago — Giovanni, Comm, di Faenza, 
1481. 

CnriLLi di Catania — Francesco 20 gennaio 1600. 



(1) L'Amidi, pag. 906, scrìve Cuccireto. 

(2) li Galloppi,a paflr- %4 delPop. cit, lo dice Menineee. 

(SO Dalia sesta delle tavole geDeaiogiche della famiglia Cusano in* 
sente nel volume terzo delle famiglie notabili Milanesi si ha che que- 
sto Cavaliere, che fu Ciambellano della Ctiiave d'oro del Duca di 
Baviera, essendo Colonnello, mori combattendo nel 1600 all'assedio 
di Porto Longone nell'Isola d'Elba. 

(4) Dalla settima di dette tavole genealogiche si ha che* questo 
Cavaliere alia morte del fratello primogenito ottenne essere sciolto 
dai voti e prese moglie. 

(5) Fra I quattro Cavalieri omessi nel Ruolo del Del Pozzo conti- 
nuato dal Solare, dei quali è parola nella precedente nota al casato 
Cornare, evvi Girolamo Guglielmo Filippo Cusani di Milano, ricevuto 
a 2 marzo 170B. 
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D'Abbnantb, vedi Abenantb. 
B'Agani, vedi ACANi. 

D'ACQUASPARTA, YOdi AGQUASPARTA« 

Dacrb di — Francesco 1337. 

D'Adda, vedi Adda. 

Dadolo DODOLO di Ghierì — Giacomo 1597; Qiovan Gia- 
como 10 gennaio 1001 (1). (Vedi pure Dodo). 

Da Fermo di — Giuliano 1544. 

D'Afflitto, vedi Afflitto. 

Da FiLiCAiA di Firenze — Alessandro 14 giugno 1010 (2). 
(Vedi pure Filicaia). 

Dagnano DoGNANO di — Camillo, Comm. di Chie- 

ri, luglio 1518. 

D'AIBRBB, vedi AlERBB. 

Da Imola di -^ Pietro, PHore di Roma, 1320, Bea- 
tificato (3). 

Dainblli, vedi Daniblli. 

Daino del Pozzo di Roma — Lorenzo , Priore di Bar^ 
letta 1410. 



(1) il Del Pozzo dà al primo di questi due Cavalieri il cognome 
Dadoio ed al secondo Dodolo. Ma TAraldi, a pag. 43, dà all'uno ed 
all'altro il cognome Dadolo. 

(2) Alessandro da Filicaia rimase ferito nel 1618 in un combatti- 
mento fra le Galere di Malta ed i Corsari Barbareschi. Nel 1643 fu poi 
eletto Mastro di campo e comandante di uno dei reggimenti desti- 
nati alia difesa di Malta minacciata dal Turco. Vedi Del Pozzo » Hi- 
storia, parte I, pag. 635 e parte II, pag. 109. 

(3) Vedi Bosio, op. cit, voi. I, pag. 476. 11 Goussancourt nell'Opera 
intitolata e Martyrologe de Chevaliers de S. lean de Hierusalem », 
Paris 1654, aggiunge che li Beato Pietro fu pure gran Giureconsulto 
e che fu sepolto in Firenze nella Chiesa di S. Giacomo, e che la data 
portata dal Del Pozzo fu quella delia sua morte, che avvenne in Fi- 
renze il 5 ottobre 1320. 

13 
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Dainotto (1). 

D'AlRASGA, vedi AlRASGA (2). 

D'Ala, vedi Ala. 

D'Albarno, vedi Albarno. 

D'Albito, vedi Albito. 

D'Aldana, vedi Aldana. 

D'Alehagna, vedi Alemaona. 

D'Alessandri o d'Alessandro, vedi Alessandri. 

D'Alessandria, vedi Alessandria. 

Dal Poggio di Pisa — Lattanzio 1566. 

Dal Pozzo, vedi Del Pozzo. 

L'AìtaviUa, vedi Altavilla (3). 

D'Alvito o Albito, vedi Alvito. 

D'Ambia, vedi Ambia. 

D'Amelia, vedi Amelia. 

Damiani di Asti — Giorgio 11 novembre 1529. 

Damiani del Piemonte — Francesco Ludovico Màrìa dei 

Signori di Gastellinado , Capitano nella Croce 

Bianca, 21 settembre 1388. 
D'Amico, vedi Amico. 

Dammatblli di .... — Brondo, Comm. di Orassano, 1452. 
D'Amodeo, vedi Amodeo. 
D'Amore, vedi Amore. 
D'Angisa, vedi Ancisa. 
D'Ancora, vedi Angora. 
D'Andevilla, vedi Andevilla. 
Dandini di Cesena — Marco Agrippa 23 luglio 1646. 
D'Andrea, vedi Andrea. 
D'Angeri, vedi Angeri. 



(1) Il Minatolo nelle Memorie del Gran Priorato di Messina, ed il 
Gallappi a pag. 206, op. cit., ricorda un Cavaliere messinese di no- 
me Giuseppe Dainotto ricevuto nei 1395 , che non trova riscontro 
nel Ruolo del Del Pozzo. 

(2) Vedi nota al casato Di Piosasco. 
(SÓ Vedi nota precedente. 
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Daniklli Daniele di Siracusa — Pietro Antonio 10 feb- 
braio ld03. 

Daniblli Daniello di — ^Francesco (1) gennaio 1559. 

Daniblli Danieli da Bagnano di Firenze — Girolamo 
Antonio 17 ottobre 1652 (2). 

D'Anso, vedi Anso. 

D'AOCIERO, vedi AOCIKRO 

Da Oria o Oria del Priorato di Rcmia — Nicolò, Comm. 
di Orto, 1404 

Da Pansano Panzano di Firenze — Antonio Salvatore 
4 maggio 1568. 

D'Apollonia, vedi Apollonia. 

D'Aquino, vedi Aquino. 

D'Aragona, vedi Aragona. 

D'Arboli, vedi Arboli. 

D'Argano, vedi Argano. 

D*Arcore, vedi Arcore. 

D'Arena, vedi Arena. 

D'Arezzo, vedi Arezzo. 

D'Argbntio, vedi Argentio. 

Da Rhò del Priorato di Lombardia — Alfonso 12 gen- 
naio 1583. 

D'Abzere, vedi Vigo d'Arzere. 

D'ASGHIO, vedi ASGHIO. 

D'Asciano, vedi Asciano. 

D'ASPRIA, vedi ASPRIA. 

D*ASTE o d'Asti, vedi Aste o Asti. 



(1) Il Cavaliere Francesco Daniello prese parte alla difesa di Matta 
nei VSIK dal principio dell' assedio» e pagò con la Tita il valore di- 
mostrato, essendo stato ucciso nella difesa del Borgo. Vedi Bosio, 
voi. ili, pag. 006 e 712. 

Oi Dalla ricordata oioDOgralla del Sommi Picenardi , pag. 1S , si 
rileva che questo Cavaliere, che egli appella Dainelli, fu prima Comm. 
di Novara e fu quindi a 7 giugno 17Q7 investito del Baliaggio di 
Cremona. 



Digitized by 



Google 



— iOO — 

D'Astio, vedi Astio. 

D'ASTULO, vedi Astulo. 

Dati di Firenze — Roberto 10 novembre 1586. 

Dati di Somaglu di Cremona-— Alfonso Maria 9 aprile 

1711. 
D'AUROS, vedi AUROS. 
D'AuROsio, vedi Auripigb. 
D'AvALOs, vedi Avalos. 
Davanzati di Firenze — Andrea 1565. 
Da Verrazzano di Firenze — Amerigo 15 maggio 1628 

(vedi pure Yarrazzani). 
D'AvESTA, vedi Avesta. 
Davigi o d'Avizzi, vedi Avizzi. 
Davizzi di Firenze — Vincenzo 1581 (1). 
D*AzziA, vedi Azzia. 
Db Agtis, vedi Agtis. 
De Agtonibcs, vedi Actonibus. 
De Bertis, vedi Bbrtis. 
De BiNDRACy vedi Bindrac. 
Db Bono, vedi Bono. 
De Cadavbllb, vedi Cadavellb. 
De Galaìiandran, vedi Galamandran. 
De Capitani, vedi Capitani. 
Db Capua, vedi Capua. 
De Cardines, vedi Cardines. 
De Cavalieri, vedi Cavalieri. 
Db Gegano, vedi Cbgano. 
De Cblaia, vedi Celaia. 
Db Clarintran, vedi Clarintran. 
De Comis di — Guglielmo 1365. 



(1) L'Araldi, a pag. IDI, segna due Davizzi delio stesso nome Vin- 
cenzo, uno al ISSI e l'altro al iS8^ quest'ultimo però potrebbe es- 
sere lo stesso di quel Vincenzo David o d'Àviui dal Del Pozzo ri- 
portato sotto il cognome Àvizza e che ò stato innanzi ricordato. 
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Dk Gondominis di Piacenza — Guglielmo, Comm. di Pid" 
cenza, 1414. 

De Conti, vedi dei Conti. 

De Cordova di Napoli — Carlo 12 ottobre 1648 ; Fran- 
cesco 25 giugno 1652; Giuseppe 20 gennaio 1659; 
Antonio 10 febbraio 1670 ; Diego M 26 febbraio 
1696. 

De Curtis di Napoli ^ Tommaso 3 agosto 1582. 

De Diana Idniorb, vedi Diana Ioniore. 

De Eraglia di — — Pietro 1344. 

De Fabriano di ^ Busone 1381. 

De Falco, vedi Falco. 

De Fossaus, vedi Fossati. 

Db Franceschi di Aversa — Ludovico, Comm. di Saler- 
no, 1420. 

De Franchi o Franchis di Genova — Agostino 22 ago- 
sto 1696. 

Db Franchis o Franchis di Napoli — Vincenzo 30 mar- 
zo 1656. 

De Giovanni, vedi di Giovanni. 

De Giral detto Gravina di .... ~ Giorgio giugno 1553. 

Degù Agu, vedi Agli. 

Degli Auru, vedi Alarij. 

Degli Alessandri, vedi Alessandri. 

Degù Atti, vedi Atti. 

Degù Obizzi di — Obizzo 1434. 

Degli Obizzi del Priorato di Venezia — Teseo , Comm. 
di Reggio, 1438. 

Degli Obutu di ^ Obuzio 1439. 

Degli Odi o Oddi di Perugia — Ercole 6 maggio 1572. 
(Vedi pure Oddi), 

Degli Ofigi di — Giacomo, Comm. del Santo Se-- 

polcro di Firenze ed Ambasciatore a Roma, 1405. 

Degli Opigi dei Signori Bubiana di .... ^ Bartolomeo 
Comm. di Possano, 1444. 
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Db GONoi, vedi Qonm. 

De Gregorio o de Grbgori di Messina— Tommaso, Prio- 
re di Venezia, (1) 30 lugUo 1647 (2). (Vedi pure 
DI Gregorio). 

Dei di Siena — Ste&no, passato posteriormente a ma- 
trimonio, 19 ottobre 1095. 

Dei Bardi, vedi Bardi. 

Dei BiANDRÀ, vedi Biandrà. 

Dei Conti o de Conti di — Giacomo Priore di Bai^ 

letta, 1419; Giovan Simone ottobre 1540. 

Dei Marchi, vedi db Marchi. 

Dei Massimi di Roma — Mario 1579; Angelo 21 novem- 
bre 1687. (Vedi pure di Massimo). 

Dei Nobili, vedi de Nobij.1 e de Nobblli. 

Dei Pazzi o de Pazzi di Firenze — Giorgio , Comm. di 
Montebello, 1366 ; Nicolò 1530; Antonio 18 gen- 
naio 1571; Raffaele 7 febbraio 1573. 

Dbi Pazzi o de Pazzi di — Carlo 1516. 

Del Balzo, vedi Balzo. 

Del Bene, vedi Bene. 

Del Benino, vedi Benino. 

Del Bilo, vedi Bilo. 

Del Bosco, vedi Bosco. 

Del Buffalo, vedi Buffalo. 

Del Busto, vedi Busto. 

Del Cabriolo, vedi Oabriolo. 

Del Carretto di ^ Emanuele, Comm. della S8. Tr^ 

nità di Venosa (3) , 1330 ; Daniele , Priore di 



(1) Il de Gregorio fu precedentemente Capitano di Galera. Vedi 
Sommi Plcenardl, Gran Priorato di Venezia, pag. 85. 

(3) Dal m. s. ricordato precedentemente in nota al casato Garnac- 
eia rilevasi, che nel 1710 fu pure ricevuto neU^Ordine il Cav. Carlo 
Gregorio di Messina. 

(3) Emmanuele del Carretto fu puro Ammiraglio. Vedi Bosio, voi. Il, 
pag. 90. 
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Lombardia, 1370 ; Ouglielmo 1881; Fnneeseo, 
Comm. di Nizza della Paglia , 1380 ; Antonio , 
Comm. di Novara, 1430; Tommaso, Comm, di 
Albenga ed Ambasciatore della Religione per la 
pace col Turco, 1456. 

Dkl Garrbtto del Priorato di Lombardia — Lazzarìno 
luglio 1511. 

Del Garbbtto dei Signori e Marchesi del Finale — Am- 
brosio, Comm. di Albenga, 1420; Fabrizio, Amr- 
miraglio , Bali di & Eufemia e quindi Oran 
Maestro dell'Ordine (1), 1503; Giovan Giacomo 
1510; Fabrizio, Comm. d'Orba, 1568. 

Dbl Garretto del Piemonte — Giovan Giorgio giugno 
1556; Scipione 15 giugno 1556; Galeazzo (2) 5 
marzo 1568. 

Del Garretto dei Marchesi di Savona del Piemonte — 
Giovan Giorgio, Bali di Napoli, 1557 (3). 

Del Garretto di Zuccarello •— Garlo (4) 11 marzo 1561; 
Aurelio 9 settembre 1574. 



(1) Fabrizio del Garrotte dei Marchesi del Finale, già chiaro per 
importanti imprese, e versatissimo nelle lingue così vive che morte, 
assunto al Gran Magistero^ si addimostrò principe liberale e carita- 
tivo e Capitano espertissimo. Nel 1S$15 stipulò un trattato di allean- 
za col re di Persia contro Selim I, Imperatore dei Turchi, ed essen- 
dosi quest'ultimo avvicinato con poderosa armata a Rodi per attac- 
carla, mostrò tanta energia, ed elevò tali difese da indurre il nemi- 
co a desistere da qualunque offesa. Fu eletto Gran Maestro a 10 di- 
cembre lM3,e tenne tale ufficio fino alla sua morte, che avvenne 
nel 1521. Vedi Saint-Allais, op. cit., voi. XX, pag. tf& 

(2) Galeazzo Del Carretto combattendo nel 15 luglio 1570 valoro- 
samente sulla Galera S. Anna rimase ucciso dai Turchi. Vedi Bosio, 
voi. HI, pag. 857. 

(3) Il Radogna , op. ciL , a pag. 52 aggiunge che fu pure questo 
Cavaliere Priore di Ungheria e Ball di Armenia, Ballato posterior- 
mente abolito. 

(4) Carlo Del Carretto nel 1565 si recò alla difesa di Malta con la 
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DSL Oabritto di Consegno — Antonio (l) 20 maggio 1577; 
Domenico (2), Capitano di Galera, 12 ottobre 1621. 

Del Carretto di Balestrino — Pirro 20 maggio 1577; Ot- 
tavio 29 marzo 1634; Pirro Filippo, Capitano della 
Croce Bianca, 20 settembre 1688. 

Del Garretto di Monchie — Ottavio 30 ottobre 1579 (3). 

Del Gaeretto (4) di Girgenti — Alfonso 15 novembre 
1619. 

Del Oastellazzo, vedi Gastbllazzo. 

Del Gastbllo, vedi Castello. 

Del Gastìllo, vedi Gastillo. 

Del Gervo, vedi Gervo. 

D'Elci Elci di Firenze — Ferdinando 20 giugno 
1711 (5). 

Del Gollo, vedi Collo. 

Del Cottone, vedi Cottone. 

Del Fiasco, vedi Fiasco. 

Del FiESGO, vedi Fiesgo. 

Delfino di Venezia — Anton Marco 1502 (6). 



squadra del Gran Soccorto. Vedi innanzi nota a Giovan Francesco 
Cattaneo. 

(1) L'Araldi, pag. 41, dà a questo Cavaliere il nome di Niccolò. 

(2> Domenico Del Carretto ta in seguito Ammiraglio, e quindi nei 
1680 Priore di Messina. Vedi Del Pozzo, Hision'a, parte li, pag. 481. 

(5) L'Araldi a pag. 40 e 41 delPop. ciL, annovera questo e tutti i 
precedenti Cavalieri del cognome del Carretto nel Priorato di Lom- 
bardia. 

(4) L'Araldi, pag. 201, scrive invece Deicarretto. 

(5) Dal Ruolo del 1781, che dà a questo Cavaliere il cognome Deici 
e per patria Siena , si rileva che fu egli in seguito elevato alla di- 
gnità di Bali di a Stefano. 

(6) L' Araldi a pag. 76 dell' op. ciL, riporta invece la ricezione di 
questo Cavaliere come avvenuta nell'anno lt$05. II Goussancourt poi 
nell'op. cit. a pag. 909 voi. 1, ricorda un Giovanni Delfln , venezia- 
no, appartenente alla Lingua d'Italia, non nominato né dal Del Pozzo, 
nò dall'Araldi, morto schiavo del Sultano nel 1460. 
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Del Giudicb di a Severino — Fabio 12 maggio 1501 (1). 

Del Golia di Siena — Ottavio 1500 ; Ottavio Nicolucci 
22 giugno 1500. 

Db Licori o Ligori di Napoli — Filippo, Comm. di Lec- 
ce^ 1422; Muzio e Giovanni Antonio 25 giugno 
1574; Vespasiano e Fabrizio, fratelli, agosto 
1008; Carlo 3 gennaio 1000; Ercole 5 giugno 1614. 

Della Bagnara, vedi Rupfo della Bagnara. 

Della Branca, vedi Branca. 

Della Gaprona, vedi Gaprona. 

Della Gasa, vedi Gasa. 

Della Castellana, vedi Castellana. 

Dblu Chiesa, vedi Chiesa. 

Delu Giaia, vedi Giaia. 

DELU CORGNIA GORNIA, VOdi CORGNIA. 

Della Croce di — Andrea 1442. (Vedi pure Croce). 

Della Ghbrardesga di Firenze — Giov. Maria (2) 2 ot- 
tobre 1700. 

Della Lengueglia o Langubglia d'Albenga —Anselmo (3) 
Comm. di Genova, 1366; Filippo, Priore di Lom- 
bardiOy 1400; Giacomo 13 luglio 1520 ; Aleramo, 
Priore di Pisa, di Barletta e di Messina, giu- 
gno 1550, Giov. Francesco agosto 1558; Marco 
Antonio 14 agosto 1507; Carlo, Bali di Napoli, 
25 febbraio 1621. 

Della Lumia del Priorato di Messina -^ Martino 1406. 

Della Macellara o della Macarblla di ~ France- 
sco 1450. 



\\) Lo Scliroder, a pag. 578 deir op. cit , ottesCa che ancfie la fa- 
miglia Del Giudice di Gonegliano ebbe Cavalieri Gerosolimliani. 

(2) Nel Ruolo del 1781 , questo Cavaliere che fu originariamente 
ricevuto di minore età è portato col nome di Giuseppe Maria e gli 
si dà il titolo di Commendatore. 

(3) Questo Cavaliere fu pure Priore di Lombardia. Vedi Bosio , 
voi. li, pag. lOtf. 

14 
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Della Manta, yedi Salczzo dilla Manta. 

Della Marra dì Napoli— Giovanni 1381; Bertrando 1390; 
Bonifacio 1515; Bernabò (l), Ricevitore del Gran 
Maestro di Monte, aprile 1551; Nicolò (2), iim^o- 
sciatore residente in Rofna^ Priore di Messina 
e Generale delle Galere, 24 ottobre 1509; Vin- 
cenzo (3), Bali ad honores 7 maggio 1624. 

Della Morba» vedi Morra. 

Dell*Angillara, vedi Angillara. 

Della Noia di Napoli — Scipione 10 dicembre 1574. 

Del Lante o Lantb del Priorato di Pisa — Francesco, 
Comm, di Monopoli, maggio 1509. 

Del Lante o di Lantb di Pisa— Agostino 22 agosto 1504; 
Alfonso 14 dicembre 1602. (Vedi pure Lante). 



(1) Bernabò della Marra al recò alla difesa di Malta nel ììSd» con 
la aquadra del Gran toccano. Fa pure Ambasciatore residente a 
Roma e Capitano di Galera. Vedi nota al Cavalier Giovan Francesco 
Cattaneo innanzi ricordato, e Del Pouo, HUtoria, parte I. pag. 171. 

(2) Preparandosi un* impresa contro i Turchi il Cavalier Nicolò 
della Marra fti nominato Sergente Maggiore dei Battaglione delia 
Religione. Fu inoltre Ambasciatore a Clemente Vili e Luogotenente 
del Gran Maestro. Vedi Del Pouo, Hisioria, parte 1, pag. 480, e Fi- 
laroondo, op. ciL, parte IL pag. 031. 

aS) 11 Gayaliere Vincenzo della Marra o La Marra, essendo giova- 
nissimo ed ancor novizio, combattendo sulle Galere di Malta nelle 
acque di Sicilia a Muso di Porco, ebbe la sventura di cadere schia- 
vo in mano dei Turchi il 26 giugno 1025, unitamente ad un altro 
novizio il Cavaliere Raimo Alvito o Albito di Gaeta. Liberatosi dalla 
cattività, nella quale rimase lungamente a Tunisi, divenne ben presto 
esperto e valente Capitano e guerriero animosissimo. Pugnò valo- 
rosamente in Lombardia e nella Spagna, e specialmente a Terrac:o- 
na.e raggiunse i gradi di Mastro di Campo Generale e Governatore 
generale delia Cavalleria d'Aragona. Tornato in patria fu eletto Ma- 
stro di Campo Generale deli' Esercilo Ponliflcio, e finalmente dive- 
nuto Governatore Generale delle armi venete, fece prodigi di va- 
lore nella guerra di Candia, nella quale valorosamente combattendo 
mori nel settembre 104S. Vedi Del Pozzo, Hisioria, parte I, pag. 735 
e seguenti, e Filamondo, op. cit., parte il, pag. 020 e seguenti. 
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Dell'Antella, vedi Antella. 

Della Porta di. : ... — Giovanni, PtHore di Capua, 1400; 
Bartolomeo, Comm. di S. Nicolò, 1404. 

Della Porta di Milano — Cesare Alessandro 23 luglio 
1646. 

Della Qu.^dra del Priorato di Messina- Antonio 1569. 

Dell'Arme, vedi Arme. 

Della Rena di Lucca — Bonaventura 22 maggio 1566. 

Della Rocca , Rocha o La Rocca di Messina — Giovan 
Battista dicembre 1554; Pietro (1), Bali di & Ste- 
fano (2), dicembre 1554; Filippo 17 maggio 1578; 
Vincenzo 12 novembre 1582; Filippo 19 novem- 
bre 1588 (3). 

Della Rovere di Savona— Giovanni Antonio, Comm. di 
Roma, 1500; Francesco (nipote del Pontefice Si- 
sto IV), Priore di Pisa e di Lombardia, 1500. 

Della Sala del Priorato di Venezia— Domenico, Comm. 
di S. Medardo, 1450. (Vedi pure Sala). 

Della Tisana del Priorato di Venezia — Nicolò, Comm. 
di Bari, 1481. 

Della Torre (4) di — Graziano, Bali del Commer- 
cio di Rodi, 1428; Ludovico, Comm. di S. Tom- 
maso di Stisana , 1440 ; Francesco , Priore di 
Lombardia, 1502; Annibale 20 febbraio 1582. 



(1) Vaienle nei negozi di Stato fu il Cavaliere Pietro La Rocca o 
licila Rocca, inviato Ambasciatore al Vi cerò di Sicilia, al Ponteflcc, 
ed al Duca di Savoia» e Tu destinato Ambasciatore residente a Roma. 
Fu Inoltro anche Ammiraglio. Vedi Del Pozzo, II istoria , parte I, 
pag. 26», &40, 414, SOI e ÌSGS. 

(3) li Galluppi , neir op. cit. , a pag. */S3 , aggiungo clic fu questo 
Cavaliere anche Ammiragiio e che si trovò all'assedio di Malta del 

(3) 11 Galluppi a pag. 265 e 266 delPop. istessa, ricorda un Guglielmo 
La Rocca Priore di Messina nel 12M , ed un Filippo nel 1597 , dei 
quali non trovasi traccia' nel Del Pozzo. 

(4) L'Araldi porta invece Dalla Torre. 
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Della Torre del Priorato di Lombardia — Gaspare » 
Comm. di Cremona (1), 1504, 

Della Torre di Ascoli — Raimondo 24 luglio 1642. 

Delu Torre di Pavia — Giovan Domenico 4 febbraio 
1579; Fabrizio (2) 20 febbraio 1582. 

Della Torre del Friuli — Flaminio 16 dicembre 1566 (3). 

Della Torre (dei Conti) del Priorato di Venezia— Gui- 
do 19 febbraio 1569. 

Della Valle di — Guglielmo 1577. 

Della Volpaia di ~ Giorgio, Priore di LombardiOy 

1462. 

Delle Cause, vedi Cause (4). 

Delle Donne dL . . . . — Bernabò (5) dicembre 1561. 

Delle Lanzb di Torino — Giulio Cesare, Capitano del^ 
l'Infanteria del J>uca di Savoia , 21 settembre 
1666. 



(1) Oltre di questo Comm. di Cremona dei casato delia Torre, il 
Sommi Picenardi nei lavoro su tale Commenda, più volte connato, 
ricorda un altro Cavaliere di nome Giacomo Antonio non riportato dal 
Del Poxzo , il quale , trovandosi in possesso di tale Commenda nel 
1476, la possedeva ancora nel 1485. 

(2) Fabrizio della Torre morì di peste nel 1370 in Cefalonia men- 
tre trovavasi imbarcato sulle Galere delia RellEione. Vedi Bosio, 
voL Ili, pag. 860. 

(3) Questo Cavaliere morì nel liSTO mentre trovavasi imbarcato 
sulle Galere di Malta, che recavansi al soccorso di Cipro. Vedi Bo- 
sio, voi. Ili, pag. 860. 

(4) Si toglie volentieri l'occasione di questo rimando per ricordare 
che il Cavaliere Giovanni Antonio delie Canse e Le Calze, come è 
nominato dal Galiuppi e dai Pallzzolo nelle op. cit , o delle Causi 
come è nominato dal Bosio, fu malamente ferito nel lifi50 nella presa 
della città di Monastero, (MonaiUr). Vedi Bosio, voi. HI, pag. 968. 

&) Il Galiuppi, a pag. 26i5 deil'op. cit., dà a questo Cavaliere il co- 
gnome Le Donne, lo dice di Messina e ricorda che si trovò anche 
esso all'assedio di Malia. Dal Del Pozzo rilevasi poi che fu pure de- 
putalo per le fortificazioni delia nuova città di Valletta. Vedi Bo- 
sio, voi. Ili, pag. \m, e Dei Pozzo, liisloria, parte I, pag. 6. 
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Del Lbni di — Bartolomeo 1445. 

Delli Giudici di Lecce ^ Giovan Tommaso 20 maggio 
1616. 

Delli Grugni o Grugno, vedi Grugno. 

Dell' Oro di Bologna *- Racello o Rasallo , Comm. di 
Genova e Presid. per la Religione nel Concilio 
di BasileOy 1433. 

Del Maino di Cremona — Nicola 25 marzo 1605. 

Del Maio o db Maio di Gapua — Gioyan Francesco no* 
vembre 1546. 

Del Malobosgo o de Malobosgo di ..... — Bertrando 
1330; Bertran, Comm. di Venosa e di Napoli^ 
1340. 

Del Maro o del Marro» vedi Doria. 

Del Medico di Sciacca — Ottavio 16 gennaio 1582. 

Del Medico di Trapani — Vincenzo 10 giugno 1686 (1). 

Del Monte di — Giorgio (2) , Comm. di Aquila^ 

1500; Alessandro, Comm. di Pogibonsi, 153p. (Ve- 
di pure di MOìNTB). 

Del Nero di Firenze — Rainero 23 maggio 1631. 

Del Palagio di Firenze — Francesco 3 luglio 1607. 

Del Passo o Passi di Bergamo — Francesco 3 luglio 1607. 

Del Pero di Gasale — Girolamo 24 settembre 1568. 

Del Pezzo di Salerno — Giovanni Andrea (3) settem- 
bre 1551; Antonio (4) 16 maggio 1600. 



(1) Fu questo Cavaliere nel 1667 Luogotenente del Battaglione 
della Religione, e fu ferito neirimpresa di Castelnuovo; e fu nell'an- 
no seguente Capitano dello stesso battaglione e morì di malattia 
nell'impresa di Negroponte. Vedi Del Pozzo, Hisforia, parte 111, pag. 
635, 62^, 668, 678 e 702. 

(2) Questo C^aliere fu tra 1 difensori di Rodi nel 1922. Vedi De- 
sio voi. Il, pag. 642. 

(S) Questo Cavaliere morì comlrattendo nell'Impresa di Zoara nel 
ÌS^ Vedi Bosio, voi. Ili, pag. 331. 
(4) Dal Sommi Picenardi nel più volte citato lavoro sul Priorato 
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Del Pbzzo o Io Pezzo Piggolomim di Gelano e di Na* 
poli — Silvio 26 agosto 1585. 

Del Ponte di Asti — Amedeo , Comm. di Nizza della 
Paglia, 14T7 (1); Pietrine, Siniscalco del Gran 
Mastro, Bali di S. Stefano e quindi Gran Ma- 
stro (2), 1499; Giov. Battista (3) , Luogotenente 
Colonnello della Croce Bianca, 16 marzo 1666; 
Pietrine 9 febbraio 1707. (Vedi pure di Ponte). 

Del Ponte di Piemonte — Giovanni 14 marzo 1533; Giu- 
lio Cesare novembre 1556; Pierino 8 luglio 1573; 
Curzio (4) 30 giugno 1581. 

Del Ponte del Priorato di Lombardia — Percivalle a- 
gosto 1516. 

Del Ponte di Castelgrosso — Pierino 6 ottobre 1618. 



di Venezia, pag. 02, si apprende che il Cavaliere Antonio del Pezzo 
tu nel 1751 investito del Priorato di Venezia che tenne inflno alia 
sua morte avvenuta verso il 17S0, e che devesi a lui un diligente 
riordinamento deifArchivio di quei Priorato. 

(1) Amedeo Del Ponte , zio dei Gran Mastro Pietro dei Ponte, fu 
uno dei difensori di Rodi nel 1480. Vedi Bosio, voi. Il, pag. 425. 

(2) Pietro del Ponte della famiglia dei Signori di Lombrisco e Ca- 
sal Grosso nel Piemonte, dopo di aver ottenuto importanti uffici, e 
molte dignità dell'Ordine, e dopo di essere stato Ball di Lan- 
gò , di S. Eufemia e di S. Stefano , Siniscalco del Gran Maestro ed 
Ambasciatore a Loutrech, fu nei 1854 eletto Gran Maestro; e benché 
il suo governo fosse stato brevissimo essendo morto a 18 novem- 
bre ÌÌSS6 , fu ciò nondimeno autore di vari e savi ordinamenti di- 
retti a migliorare la disciplina nelPOrdine; e minacciata Tripoli, che 
era allora occupata dai Cavalieri, dal Corsaro Barbarossa, la soccorso 
in modo da mantenerla infino a clte l' Imperatore Carlo V, uni- 
tosi alia flotta di Malta, non debellò completamente il Corsaro 
prendendo nel \ÌSS6 d'assalto la Goletta e conquistando Tunisi. Vedi 
Bosio, voi. Ili, pag. 14, 33, 60 e 137; e Saint-Allais, op. cit, voi. XX, 
pag. 66. 

(3) Un Giov. Battista Ponte fu eletto Capitano nel Battaglione della 
Religione nel 1688. Vedi Del Pozzo. HUtaria, parte li, pag. 677. 

(4) L'Araldi» a pag. 61 dcll'op. cit., dà a questo Cavaliere II nome 
di Cinzie e lo dico ricevuto nel liS83. 
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Dbl Portico di Lucca — Stefano, Capitano di Oalera, 
31 marzo 1615; Ludovico 24 febbraio 1640; Giu- 
seppe Maria 19 novembre 1712. 

Del Porto del Priorato di Messina — Giovanni Comm. 
di Sardegna, 14fit8. 

Del Porto di Girgenti — Francesco 3 gennaio 1595. 

Del Porto o lo Porto di Palerino — Francesco 26 gen- 
naio 1627. 

Del Pozzo o dal Pozzo di Alessandria — Ludovico, 
Pr:iore di Pisa e Generale déUe Galere, 1486; 
Francesco e Giorgio (1). 

Del Pozzo o dal Pozzo del Priorato di Lombardia — 
Errico 1347. 

Del Pozzo o dal Pozzo di — Simone, Comm. d'A- 
lessandria, 1347; Giovanni, Comm. di Pogibonst, 
1381; Bernabò 1382; Bertrando, Comm. d'Inver- 
no, 1389; Ludovico Comm. di Polizzi, 1399; An- 
tonio, Comm. di Calemo, 1401; Pierino, Comm. 
di Pancalieri, 1513. 

Del Pozzo o dal Pozz.) del Piemonte — Giacomo, Bali 
di Napoli , 1428 ; Antonio, Comm. di Murello e 
di Alessandria (2), 1485. 

Del Pozzo o dal Pozzo di Messina — Nicolò (3) gen- 
naio 1558. 



(1; II Del Pozzo non indica l'anzianità di questi Gavaliori, l'Araldi, 
a pag. 06 dell'op. cit., ne addita la decorrenza dall'anno 1033. 

(2) Questo Cavaliere trovossi all'assedio di Rodi del 1480, unita- 
mente al Cav. Pietro Borromeo, milanese, già innanzi ricordato. Vedi 
Bosio, op. cit,, voi. Il, pag. 425. 

(3) li Galluppi nell'opera e luogo già citati riferisce che questo 
cavaliere si recò al soccorso di Malia nel 1S65, ciò che è pure atte- 
stato dal Bosio (voi. Ili, pag. 659); ed attribuisce altri due cavalieri' 
a questa casa, cioè Luigi, Priore di Pisa, cui assegna l'anzianità del 
19SÈS, e Giovan Raimondo Principe del Parco, Comm. di Alctna. con 
l'anzianità dal 1600. 
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Dbl Pozzo o dal Pozzo di Verona — Bartolomeo (1), 
Scrittore delM Storia, e del Ruolo Generale deUa 
Religione fino aWanno 1680, 17 settembre 1654; 
Vincenzo, fratello del freceiente^Riveditore delle 
Galere (2) 18 giugno 1600; Giacomo 28 marzo 
1705. 

Dbl Pozzo DAL Pozzo dei Marchesi di Voghera di To- 
rino — Michelangelo 12 dicembre 1661; Carlo, Ca- 
pitano dei Dragoni del Duca di Savoia, 15 ot- 
tobre 1687. 

Del Pozzo o DAL Pozzo di Torino --- Antonio 6 novem- 
bre 1710. 

Del Pugliese, vedi Pugliese. 

Del Sera di Firenze — Brazzio M 12 giugno 1713. 

Del Tignoso di Palermo — Emilio 18 maggio 1632. 

Del Tufo (3) di Napoli -- Scipione 1571; Emilio 10 di- 
cembre 1574; Orazio 5 luglio 1582; Orazio 5 ago- 
sto 1586; Antonio 18 agosto 1588. 

Del Tufo di Aversa— Pompilio (4) 14 agosto 1597. 

De Luna o Deluna di — Ottavio 9 marzo 1555. 

Del Verme (5) di Milano — Pietro 19 settembre 1096. 

Del Vito del Priorato di Barletta — Bartolomeo, Conim. 
di S. Barbara di Rodi, 1420. 

De Malobosco di. .... — Bertrando 1330; Bertran, Comm. 
di Venosa e di Napoli, 1340. 



(I) Bartolomeo del Pozzo prese parte alla Battaglia navale com- 
battuta dai Maltesi collegati al Veneziani contro il Turco nel 16tt6. 
Vedi Del Pozzo, HUtoria, parte li, pag. 340. 

&) Il Gav. Vincenzo Del Pozzo prese parte airimpresa di Negro- 
ponte e morì di malattia Ivi contratta. 

(3) Il Del Pozzo per mero errore materiale porta Del Tuffo , in- 
vece di Del Tufo. 

(4) Pompilio del Tufo morì nel combattimento nel quale il Gav. 
Vincenzo della Marra innanzi ricordato fu fatto schiavo. (Vedi pure 
de Goussancourt op. cit. voi. Il, pag. 221 ter). 

(5) L'Araldi a pag. 54 op. cit porta Dalverme invece di Del Verme. 
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Db Mangani, yedi Manoani. 

Db Marchbsi Marghbsi di Messina — Oioyan Giacomo 
12 novembre 1582; Marcello 11 marzo 1685; Giu- 
seppe 3 novembre 1622. (Vedi pure Marchesi). 

Db Marchi o dbi Marchi di — Giovanni 1437. 

Db Mari di — Paride 1406. 

Db Mari di Napoli — Francesco Paolo 15 gennaio 1680. 

Db Maroat di — Bertrando 1392. 

Db Massimi, vedi dbi Massimi e di Massimi. 

Db MBDia di Milano — Camillo , nipote di Pio IV, 15 
maggio 1565. 

Db Mbdici Mbdici di Firenze — Francesco 1472; Giulio 
1512 (1); Bernardo 1521; Asdrubale, figlio del Gar^ 
dinaie Ippolito, Cavaliere di grazie^ (2) 21 giu- 
gno 1552; Francesco 23 giugno 1585; Attilio 1501; 
Alberto 1501; Antonio, figlio naturale di Fran- 
cesco Duca di Toscana , Priore di Pisa, 26 ot- 
tobre 1505 ; Pietro , Capitano di Galera e Bali 
ad honores^ 1508; Pietro, figlio naturale di Pietro 
zio di Cosimo Gran Duca di Toscana, aprile 
1612; Giovan Carlo, fratello di Ferdinando Gran 
Duca di Toscana, Priore di Pisa e Cardinale^ 
1620; Averardo, Ammiraglio^ 13 agosto 1636; Gio- 
van Battista 5 giugno 1638 (3) (Vedi pure Medici). 



(1) Giallo de Medici, che ascese al Soglio Pontificio col nome di 
Clemente VII, fu precedentemente Cavaliere dell'Ordine, ma siccome 
Al Priore di Capaa dal IMO al 1S$i8 non pare che possa essere que- 
sto Cavaliere. Vedi Goussancoart op. cit. voi. II, pag. 909 e 277. 

(2) li Cav. Asdrubale de Medici fu eietto Capitano di una Compa- 
gnia di 20O uomini d'arme assoldati in Napoli per recarsi ai soccorso 
di Malta assediata dal Turco nel 196». Vedi Bosio voi. Ili, pag. tm. 
Il Goussencourt, op. cit. voi. Il, pag. 24 ricorda poi un Annibale de 
Medici, che potrebbe essere lo stesso Asdrubale, che dice morto in 
detta impresa. 

(3) L'Araldi a pag. 107 dell' op. cit., sotto la data 1688, ricorda un 
altro Cavaliere di questo casato di nome Francesco Maria. 

1» 



Digitized by 



Google 



— U4 — 

Dk Mblgariis di --aiovannì,Cdmm. M Paéov^ 1336. 

Db Moncada del Priorato di Messina — Alfonso 21 aprile 
1630. (Vedi di Monte Catino;. 

Dk Montali del Priorato di Roma — - Angelo Tea 1441. 

Db Mqntbrion del Priorato di Lombardia — Ribaldino 
1344. 

Db Monte Catino o m Mongada del Priorato di Messi- 
na—Antonio, Comm. di Piazza, 1427. 

Db Mugeri di -— FrancescOt Comm. di Montesar^ 

Ohio, 1610. 

Db Muro di Rossano ^ Celio 22 maggio 1581. 

Db Narni DBi Narni di Terra di Lavoro — Giovan Bat- 
tista leOO. (Vedi Narni). 

Db Naro o di Naro di Siracusa — Francesco settem- 
bre 1521; Rinaldo (1), Priore di Messina, otto- 
bre 1548; Giuseppe maggio 1561 (2). 

Db Nbptis di Assisi— Bartolomeo 1372. 

Db Niqubsa, Tedi di Nigubsa. 

Db Nobblu db Nobiu di Trapani— Francesco M (3) 
5 ottobre 1696. 

Db Nobili di Roma — Vincenzo 10 ottobre 1597. 

Db Nobili di Jesi— Tommaso 31 luglio 1598. 

Db Nobiu di Trapani — Tommaso M 5 ottobre 1696. 



(1) Rinaldo di Naro fu uno dei più valorosi Cavalieri che presero 
parte alla battaglia di Lepanto. Nella difesa della Capitana , della 
quale trovavasi al comando, (ù gravemente ferita Per la sua speri- 
mentata bravura fu in seguito elevato al grado di Ammiraglio. Vedi 
«lei Pozzo, Histofia, parte I, pag. 27 e 278. 

(SO Morì il Cav. Giuseppe de Naro sulle Galere di Malta nel ISOSt 
nel ritorno che facevano da Marsiglia a Malta. Vedi Sosio voi. Ili, 
pag. 4M. Dallo stesso autore e propriamente da quanto narrasi a pag. 
604 delio stesso volume questa fomiglia ebbe un altro Cavaliere di 
nome Cola, che pugnò valorosamente a Malta nel 1060, e Ai grave- 
mente ferito a S. Michele. 

(3) Dal Ruolo del 1763 risatta che il Cav. Francesco de Nobili Ai 
in seguito Investito dei Baliaggio di S. Eufemia. 
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Db Nordis di Oiyita del Friuli -«• Ubaldo 24 dicembre 
1618. 

De Nors di ^ Tommaso, Comm. di S. Ouglielmo 

di Pavia, 1466. 

Db Notarbartolomibu di — Francesco fra il 1344 

ed il 1346. 

DBI9TB di Messina— Francesco 24 gennaio 1624. (Vedi 
Dentis). 

Dentice di Napoli — Cesare 1566 (1) ; Federico Otta- 
vio (2) 2 aprile 1577; Placido 80 marzo 1604; 
Lelio 15 agosto 1641 ; Francesco Nicolò 10 no- 
vembre 1701. 

Dentis di Torino—* Orazio (3), Cavaliere di Graziatilo 
aprile 1588. 

Dbntis di Palermo — Ignazio , Capitano di Galera, 16 
febbraio 1623 (4). 

Deodati di Lucca — Giovanni (5), Priore di Venezia, 
12 agosto 1603. 



(1) Cesare Dentice morì yalorosamente combattendo contro il 
Turco nel ItfOtf nella difesa del Borgo in Malta , dove Rirono pure 
uccisi due suoi confratelli già innanzi ricordati, Giovan Girolamo An- 
fora e Nicolò del Bene. Vedi Bosio, voi. IH, pag. 711 e 712. 

(2) Ottavio Dentice fu ucciso nel combattimento avvenuto a 17 
giugno 1995 nelle acque di Sicilia presso la fiumana di Longino fì*a 
tre Galere di Malta e tre di Biserta. Vedi del Pozzo, Hitloriat par- 
te II, pag. 374 e seguenti. 

(3) Orazio Dentis pubblicò in Torino nel 1603 un Catalogo dei Ca- 
valieri viventi ai suoi tempi con un trattato delle cerimonie che si 
osservavano nel dare l'Abito ai novelli Cavalieri. Vedi Viilarosa pag. 
183 dell'opera già citata. 

(4) Il Del Pozzo a pag. 61 della parte II della già ricordata sua 
HUloTia ricorda questo Cavaliere col cognome Denti, ed il Galluppi 
nell'op. cit lo dice di Messina. 

(5) Questo Cavaliere, che fti pure elevato al grado di Ammiraglio, 
Al nel 1648 lavlato Ambasciatore al Cardinal Trivulzio Viceré di Si- 
cilia, per provvedere alla grave penuria dell'annona, daHa quale l'I- 
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Db Orta del Priorato di Roma — Nicolò , Comm. di 
Orta, 1404. 

Db Palmibri di Oassina — Bartolo, Priore di PisOy 1206. 
(Vedi Palmieri). 

Db Pando di Napoli —Francesco, Comm. di Diano, 1419. 

Db Paola o di Paola di Montalto — Ramondo 10 giu- 
gno 1627. 

De Paris o Paris di Cosenza — Bartolo 2 agosto 1574. 

Db Parma, vedi di Parma. 

Db Pasi di Faenza— Traiano luglio 1559. (Vedi Pasi). 

Db Pazzi, vedi dei Pazzi. 

De Piggolomini, vedi Piccolomini. 

De Pighi della Mirandola — Pietro marzo 1549. 

De Pisa di — Giovanni 1337. 

Db Plagia di. . . . — Giovan Vincenzo novembre 1556. 

De PocAPAGLiA di — Falcone, Comm. di S. Eufe- 

mia, 1330. (Vedi Falletto). 

Db Ponsone o di Ponzon o Ponzon di — Oliviero , 

Comm. della Motta 1381; Antonio, Comm. di A- 
melia 1382. (Vedi Ponzon e Ponsone). 

Db Ponsono o di Ponzon del Priorato di Lombardia ^ 
Tommaso 1330 ; Albertino , Comm. di Vercelli , 
1358. (Vedi Ponson e Ponsone). 

Db Pontadbra di Pontadbra del Priorato di Pisa — 
Bernardino, Comm. di Sette Frati, luglio 1507. 

De Ponte di Napoli — Rinaldo 1289; Orazio 27 agosto 
1508; Francesco Antonio 3 gennaio 1609; Fran- 
cesco Antonio 31 ottobre 1615 ; Giovan Battista 
30 dicembre 1615; Giacomo 30 aprile 1631. (Vedi 
pure Di Ponte). 

De Ponte del Piemonte — Me 1465 (Vedi Del Ponte e di 
Ponte). 



sola dì Malta era grandemente afllitta. Vedi del Pozzo, HUtoria, par- 
te II, pag. 168, 216. 
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Db Ponte di — Bernardino 1507. 

De Ponte dei Signori di 8camafis del Piemonte — 0- 
razio 23 dicembre 1580. ( Vedi del Ponte e di 
Ponte). 

De Portonovo di... . — Guarino 1419. 

D'Erasmi Erasmi di —Bertrando, Comm. di Ci- 
pro, 1373. 

D'Erbdia, vedi Erbdia. 

De Rena di — Bartolomeo, Comm. di Palermo, 1473. 

De Renzi di Teano — Nicolò 26 maggio 1637. 

Db Revbzoliis di Asti .... — Fiorino , Priore di Lom- 
òardia, 1330. 

Db Rhò, vedi da Rhò. 

Db Rigo del Priorato di Messina — Rico 1344. 

Db Riso, Riso o di Riso di Catanzaro — Francesco 18 
maggio 1633; Alfonso 11 maggio 1665, e Gerola- 
mo 13 dicembre 1865 (1). 

De Riso o di Riso di Giovinazzo— Angelo 6 ottobre 1609. 

De Rivara di Rivara del Piemonte— Giovanni, Priore 
di Pisa e di Fene^ia, (tributario della Religione 
per risola d' Episcopia) 1346 (2); Antonio dei 
Conti di Valperga 1513. 

De Rosis di Aquila — Giulio 3 maggio 1596. 

Db Rossi di Bitonto — Giovanni Vito 2 agosto 1604. (Ve- 
di Rossi). 

De Rossi di — Lazaro (3) 1543. (Vedi Rossi). 



(1) Dal relativo precetto esistente in Napoli neirarchivio del Gran 
Priorato delle Due Sicilie si rileva che 1 Cavalieri Alfonso e Giro- 
lamo erano fratelli, e che contemporaneamente fu pur ricevuto un 
altro loro germano di nome Antonio. 

(3) Il Sommi Picenardi nel più volte ricordato suo lavoro sui Prio- 
rato di Venezia a pag. 48 attesta che questo Cavaliere apparteneva 
alla famiglia Valperga Signori del Castello di Rivara, e che proba- 
bilmente era nipote di un altro Giovanni de Rivara che nel 1397 
era Priore di Pisa. (Vedi nota a di Piosasco). 

(3) Lanaro de Rossi fu ucciso in un flerìasimo combattimento av- 



Digitized by 



Google 



^ 118 ~ 

Db Rossi di Troia o di Napoli — 2 maggio lOOS; Otta- 
vio giugno 1638. (Vedi Rossi). 

Db Rossi di Barì-^Giovan Battista 17 giugno 1615(1). 

De Sabrano di — Raino 1365. 

Db Sangro DI Sangro di Napoli -^ Carlo 1424; Toma- 
so (2) 1477; Pirro 10 luglio 1577; Antonio 12 di- 
cembre 1661; Francesco 30 gennaio 1664. 

Db Sanguinb di Napoli — Leonzio 1487 ; Giuliano 1512; 
Simone, Comm. di Monopoli, 1515; Simonetto 
1510; Achille ottobre 1540. 

Db Sgalbnghi o Sgalbnghi (3) di Piemonte — Ludovico, 
Comm. di Candiolo, 1418; Giacomo 1435; Luigi 
1458; Amedeo dei Ck)nti di Piozasco 1463; Ludo- 
vico, Ammiraglio e Priot*e di Lombardia, 1497; 
Giov. Francesco, Comm. di Monte Castello, 1509; 
Strus 1609; Antonio 1517; Ascanio dei Signori di 
Piozasco 10 luglio 1577. 

Db Sbrb del Priorato di Gapua — Antonio , Comm. di 
Piazza, 1420. 

Db Sis di Napoli — Michele (4) 1665. 

D'EsPBRiA, vedi Espbria. 



venuto nel 1045 fra le Galere di Malta e vari Gaieoni barbareschi» 
che rimasero tutti battuti e presi. Vedi Bosio voi. HI, pag. 219. 

(i) li Cav. Giovan Battista de Rossi, dopo di aver preso parte a 
vari (atti d'armi, e di aver seguito con molti nobili baresi il Conte 
di Conversano in Aversa, dove si fece raccolta di armati per la difesa 
del Regno nei tempi delia memoranda rivoluzione di Masaniello , fu 
uno dei più caldi fautori della lotta che i Nobili di Bari sostennero 
nella metà del secolo XVII contro i Pappacoda ed i Carafa, e nella 
quale finì per rimanere, nel 1040. miseramente ucciso. Vedi Petroni, 
Storia di Bari, voi. Il, pag. 03. 

(3) Questo Cavaliere prese parte alla difesa di Rodi nel i84a Ve- 
di Boato voi. II, pag. 4^ 

(SQ Vedi nota al casato di Piosasco. 

(4) Avendo questo Cavaliere nel iìStì» preso parte alla difesa di 
Malta dal principio dell'Assedio, morì valorosamente combattendo a 
S. Mlcbeto. Vedi Boato voL III, pag. MG, 007 e 713. 
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DMroocsi (1) e Lauzà di Taormina -^ Antonio Giaco 

mo (2) 26 luglio 1708. 
D'ESTB, vedi E8TB. 
De Stefano, vedi Di Stefano. 
D'ESTULO, vedi Estdlo. 

De TORCtLLATA» VOdi TÒRGBLLATA. 

Di Torres» vedi Torres. 

De Trigano di .... — Alfonso 18 gennaio 1526. 

De YiGCffi o Veggri di Siena -• Francesco Maria 1570; 
Asdrubale (3) 9 aprile 1605 ; Lorenzo 7 agosto 
1632 (4); Giorgio 21 agosto 1636; SQvio (6) 18 giu- 
gno 1640; Fortunato, Oran Croce ad honores (6) 
17 agosto 1640; Francesco Maria 26 maggio 1670. 

Db Ybratonb di — Monreale, Comm. di & Eufemia^ 

1837. 

Db Vestri di — Curzio 1458. 

De Vicariis di Salerno — Gennaro 12 ottobre 1«M; Fa- 
brizio (7) 21 marzo 1669. 



(1) GoD magfiore esattezza il casato di questa fiimiglia è Despito- 
cbes (Vedi ruolo del 1765). 

(3) Il Gay. Giacomo Antonio Despucches fa ricevuto di minore 
età (Vedi istesso Ruolo). 

(3) Il CaT. Asdrubale Vecchi o de Vecchi morì valorosamente con- 
battendo nella seconda impresa tentata contro la Maometta nell'anno 
1606. In tale impresa morirono pure i Cavalieri Emilio Bovio di Bo- 
logna, e Gaspare (^imo di Milano. Vedi del Pozzo, HiBtoria^ par. f, 
pag. Ma 

(4) Lorenzo Vecchi armò una (Salerà a sue spese e Ai Capitano 
della Capitana nel 1660. Vedi del Pozzo, HMoria, parte li, pag. 904 
e 97». 

(1$) Silvio de Vecchi Ai in seguito Investito della Commenda di 
Sassoferralo. Vedi del Pozzo, HUtoria, parte II, pag. 673. 

(6) Fortunato de Vecchi fu Provvedltor Generale delle Galere Pon- 
tificie. (k>mandando una Squadra di sei Galere fece nel 1661 varie 
prede nelle acque di Sicilia. Vedi dei Pozzo, Hisloria^ parte II, pag. 
297 e 401. 

(7) Il Gav. Fabrizio de Vicariis prese parte e rimase ferito nelFim- 
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Db ViTii ViTii del Priorato di Lombardia ^ Bmanaele 

1438; Oiovan Giacomo 1481. 
Db ViLLANOVA del Priorato di Messina— aiovanni. Priore 

di Messina, 1427. 
Db Vilutosta di .... — Giovanni 15S1. 

De Villbgas^ di — Giovanni 6 febbraio 1546. 

Diana o di Duna di Messina — Roberto» Priore di Roma 

e di Messina, 1379. 
Diana o i>i^ Diana del Priorato di Messina — Roberto (1), 

Priore di Roma, 1439. 
Di Balsamo, vedi Balsamo. 
Di Barletta, vedi Barletta. 
Di Benedetto, vedi Benedetto. 
Di Bindragh, vedi Bindrach. 
Di Blandrate, vedi Blandrate. 
Di Bologna, vedi Bologna. 
Di Brazzà, vedi Brazzà. 
Di Brindisi, vedi Brindisl 
Di Galadria, vedi Galabria. 
Di Campo, vedi Campo. 
Di Canale, vedi Canale (2). 
Di Canelli, vedi Canelli (3). 
Di Candida, vedi Candida. 
Di Capda, vedi Capua. 
Di Cardona, vedi Cardona. 
Di Carletto, vedi Carleito. 
Di Carpanetto, vedi Carpanbtto. 
Di Castagnole, vedi Castagnole (4). 



presa di Gastelnaovo nel 1687, nella qaale rimase pure ferito il suo 
confratello Vitale Camerata di Palermo. Vedi del Pozzo , HUlùHay 
parte II, pag. 6Sf7. 

(i) Secondo il Galluppi anche quésto Cavaliere era di Messina. 
Vedi op. cit, pag. 263. 

(2) Vedi nota al casato di Plosasco. 

(3) e (4) Vedi nota precedente. 
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Di Gastbllamontb, vedi Gastellamontb 

Di Castblnbgro, vedi Gastblnegro. 

Di Gastblvago, vedi Gastblvago. 

Di Gbva, vedi Ceva. 

Di Cuisignano, vedi Ghisignano. 

Di Gocconati, vedi Goggonati (1). 

Di Golu, vedi Golla. 

Di Gollalto, vedi Oollalto. 

Di Como di — Gorradino 1501. 

Di Conversano di — Giorgio , Cav. di Grazia, 29 

gennaio 1526; Gorrado dei Signori di Conversano 

ottobre 1539. 
Di Corrado, vedi Corrado. 
Di Corte, vedi Corte. 
Di Cortona, vedi Cortona. 
Di Costanzo, vedi Costanzo. 
Di Cremona, vedi Cremona. 
Di Crenalba, vedi Crenalba. 
Di Grovatia, vedi Crovatia. 
Di Diana, vedi Diana. 

Di Domenico del Priorato di Messina — Oiovanni 1462. 
Di Dura, vedi Dora. 

DiEDO di Venezia— Giovanni, Priore di Venezia, 1467 (2). 
Di Fabriano, vedi dk Fabriano. 

Di Pasano Al — Pietro 1420. 

Di Fermo del Priorato di Roma — Giovanni 1420. 

Di Ferrara, vedi Ferrara. 

Di Ferro, vedi Ferro. 

Di Foggia di - Andrea, Procuratore Generale in 

Soma, 1328. . 



(1) Vedi nota al casato di Piosasco. 

(2) Il Sommi Picenardi, ne! citato suo lavoro sul Gran Priorato di 
Venezia , a pag. S3 aggiunge che fu il Dìedo nipote di Eugenio IV 
e cogiDO di Paolo lì , e che la data di ricezione riportata dal Del 
Pozzo ò inesatta, essendo invece quella della morte. 

16 
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Di Francesco del Priorato di Roma -- Paolo 1420. 

Di Fbancesco di — Giovan Filippo 1BB3 (1). 

Di Francesco del Priorato di Messina — Ottavio 16 genr 

naio 16T7; Annibale 27 novembre 15T7 (2). 
Di Pranza di Tropea — Giovan Battista 30 agosto 1582 
Di Gaeta, vedi Gaeta (3). 
Di Gennaro di Napoli — Giovan Battista (4) e Fabrizio 

ottobre 1563; Francesco, Capitano d' Infanteria 

al servizio di Spagna (5) 15 giugno 1671. (Vedi 

Gennaro). 
Di Gerino, vedi Gerini. 
Di Giacomo di Perugia — Ercolano 1384. 
Di Giacomo dL . . . . — Gregorio, Comm. di Parma, 147L 
Di Gilestro, vedi Celastri. 
Di Giorgio di S. Angelo (6) di Sicilia— Giovan Ifichele, 

Fondatóre della Commenda di & Maria d'Oria^ 

22 febbraio 1614 (Vedi Giorgi). 



(1) Il Galluppi a pag. 264 op. ciL dice questo Cavaliere di Measiiuu 

(3) L'Araldi dà a questo Cavaliere per patria Palermo e ne riporta 
al 1578 la ricezIoDe. Anche il Paliizolo a pag. 185 op. cit. dice que- 
sto Cavaliere di Palermo, ne riporta la ricezione ai 1876, e soggiunge 
che a testimonianza del Vlllabianca fu pure Marchese di ClemeDai 
e Vernana. 

(9) Per errore materiale neir Indice del del Pouo si legge Gaetta 
per Gaeta. 

(4) Questo Cavaliere si trovò al memorando assedio di Malta de 
1566 dal principio delle ostilità. Vedi Bosio, voL III, pag. 606. 

(5) Il Gav. Francesco di o de Gennaro Patritio napoletano fu Ca- 
pitano esperto e valorosissimo. Passato i Pirenei coi Generale Tutp 
tavilia Duca di S. Germano molto si distinse neir acquisto di Mau- 
rellas, nel plano dì Rossiglione, al guado del fiume Tee, nello attacco 
di Beilagarde e neli' assedio di Serrer e dei Castello de Ics Banos. 
Nel 1602 trovandosi investito del grado di Maestro di Campo, temen- 
dosi un assalto al Regno di Napoli da parte dei Francesi, fu preposto 
al Comando militare della città di Salerno. Vedi Filamondo, op. cit, 
parte I, pag. 485 e 484. 

(6) L'Araldi a pag. 265 dell' op. cit. attribuisce Invece questo Cav. 
alla città di S. Angelo in Capitanata. 
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Di Giovanni di .... — Palamede , Priore di Venezia e 
di Pisa (1) 1373. 

Di Giovanni di Messina^Nicoló (2) 1560; Antonio Maria 
13 marzo 1618; Giovanni, Priore di Barletta e poi 
di Messina (3), 27 febbraio 1639; Mario, che prese 
moglie, 8 febbraio 1666; Andrea (4) 10 gennaio 
1661; Andrea (&) febbraio 1681 ; Domenico 17 
dicembre 1691 (6). 

Di Giubato di Modica— Biasio, Capitano di Galera, 15 
agosto 1667. 

D( Gregorio di Messina -- Tommaso (7) marzo 1518; 
Giovanni febbraio 1630 ; Giacomo 25 febbraio 
1583; Francesco 30 agosto 1585; Tommaso (8) Co- 



(i) Il Sommi Picenardi a pag. 40 de! ricordato suo lavoro aul Priorato 
di Venezia aggiunge che era il di Giovanni di femiglia messinese, che 
fu Ammiraglio, e che prese parte al Capitolo generale di Avignone 
nel quale si stabilì l'accordo fra le Lingue d'Italia e di Provenza. 

(2) II Candida a pag. 06 del voi. VI op. cit^ ricorda che Nicolò di 
Giovanni morì valorosamente nell'impresa delie Gerbe. 

(3) Il Candida neil'tstesso voi. a pag. 97 attesta che il Cav. Giovanni 
di Giovanni lù generale della squadra dell'Ordine, e Condottiero della 
flotta Pontificia. 

(4) Lo stesso autore nel luogo e pagina or Indicata ricorda die 
Andrea di Giovanni fti Bali dì Blalta e Priore di S. Stefano'. 

(tf) Anche Andrea di Giovanni hmiore acquistò varie benemerenze 
nell'Ordine, li Candida nel luogo ora ricordato attesta che fo da pri- 
ma Commendatore e quindi Gran Croce e Luogotenente del Gran 
Priorato di Messina. 

(6) Oltre i su nominati Cavalieri della famiglia di Giovanni di Mes- 
sina il Galluppi ricorda ^ Enrico, Bali d! Venosa e di S. Eufemia, e 
Priore di Messina, nel 1463, Ugo nel 1472 ed Emerico nel 1477. Vedi 
Galluppi op. cit, pag. 963 e 964. 

(7) Trovossi questo Cavaliere all'assedio di Rodi del 1032. Vedi 
Boeio, voi. II, pag. 648. 

(8) Tommaso di o de Gregorio comandando la Galera & Giuseppe 
prese parte ad un fiero e sanguinoso combattimento navale avve- 
nuto nel 1644, nel quale fti predata una Galeotta della Sultana con 
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pitano di Galera e Priore di Venezia, 11 gen- 
naio 1618; Pietro 16 novembre 1667(1); Gregorio 
24 luglio 1672. (Vedi pure de Gregorio, e Patti e 
Gregorio). 

Di Guevara, vedi Guevara. 

Di Langosgo, vedi Langosco. 

Di Lante, vedi del Lante. 

Di Lieva di Milano — Filippo 27 agosto 1567. 

Di Ligobo di Napoli — Filippo , Comm. di Lecce, 1422. 
(Vedi de Ligoro e Ligori). 

Di Luzzi di Bisignano — Mario 27 aprile 1591 (2). 

Di Malbno, vedi Maleno. 

Di Malizia Garafa, vedi Garafa. 

Di Maniaco (dei Signori) del Friuli — Giov. Antonio 23 
. maggio 1570; Fabio 28 luglio 1677. 

Di Marco di Messina — Diego 2 marzo 1613. 

Di Massimo del Priorato di Roma — Ottavio 19 febbraio 
1579. (Vedi dei Massimi e Massimi). 

Di Massimo di . — Tommaso , Comm, di Mv^nano, 

1503. (Vedi dei Massimi e Massimi). 

Di Matera, vedi Matera. 



ricchissima preda, costando però la vita dello stesso Generale di Malta 
e di molti Cavalieri. (Vedi del Pozzo, Hisloria, parte II, pag. 82 e seg.) 
Il Villarosa aggiunge poi (pag. 109 op. cit) che Tommaso de Gre- 
gorio fu pure buon poeta^ che pubblicò vari pregevoli ed impor- 
tanti lavori e che si distinse neir Accademia detta della Fucina di 
Messina. Vedi pure, Sommi Picenardi op. cit. pag. 56 e 60. 

(1) Il Galluppi ricorda che Pietro di Gregorio prese parte alla 
Guerra di Morea, che Gregorio che segue si trova all'assedio di Ca- 
nea ed alla presa di Scio, e che oltre dei succennati Cavalieri ri- 
cordati dal Del Pozzo vi fu un altro Francesco nel 1992. Il Villarosa 
(pag. 169 , op. cit.) aggiunge che Pietro di Gregorio fu uomo di 
buone lettere, appartenne all' Accademia della Fucina di Messina, e 
pubblicò un imporUinte lavoro poetico nel 1670-71. 

(2) Il d'Amato a pag. 61 della Pantopologia Calabre , Napoli 1728, 
ricorda un altro Cavaliere di questo casato di nome Ruggiero. 
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D[ Melgariis, yedi de Melgariis. 

Di Messina di Messina— Carlo 31 maggio 1644. 

Di Modena di — Corrado, Comm. di TretHso, 1308. 

Di Moncada, yedi Mongada. 

Di Monopoli di — Giacobello 1434; Natale 1458. 

Di Montasia, vedi Montasia. 

Di Monte di — Giorgio 1422 ; Antonio (1) marzo 

1556. (Vedi del Monte). 
Di Monte di Novara — Antonio gennaio 1554. 
Di Monte del Priorato di Capua — Pietro, Priore di 

Capua, Maestro di Casa del Gran Maestro Li- 

sleadam e quindi Oran Maestro, agosto 1516 (2). 

(Vedi del Monte). 
Di Montefiore di — Ottomano, Comm. di Genova 

e Presid. per la Religione nel Concilio di Ba^ 

silea, 1432. 
Di Montbleone di — Giovanni, Comm. d* Imola, 

1414; Teobaldo 1420. 
Di Montembluno del Priorato di Roma — Ludovico, 

Comm. di Acquasparta, 1420; Troilo, Comm. di 

Osimo, 1460. 



(1) Prese parte questo Gayaliere alla difesa di Malta nel IMS dal 
principio della ostilità. Vedi Boslo, voi. HI, pag. 606-7. 

(2) Pietro di Monte o dei Monte, toscanoi della sUrpe dei GuidalottI e 
nipote di Papa Giulio III, dopo essersi segnalato per valore ed esperien- 
za in varie imprese marittime, di aver occupato Pufflcio di Castellano 
del Castel S. Angelo in Roma, di aver tenuto I gradì di Ammiraglio e 
di Generale delle Galere e la dignità di Priore di Capua, e di es- 
siersi valorosamente diportato in Malta nel 156S nella difesa di San 
Michele, fu eletto Gran Maestro a 23 agosto lt$68, e morì a 20 gen- 
naio 1S72. Profittando della pace nella quale trovò l'Ordine continuò 
a fabbricare la città di La Valletta e gli riuscì di trasferirvi il Con- 
vento a 18 marzo 1671. Vedi Saint-Aliais, op. cit. voi. XX, pag. 75. 
Filamondo op. cit. parte I, pag. 226, e Bosio voi. Ili, pag. 246, 266, 
666, 394^ 618, 721 e 814 
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Di Monte Vecchio di Spoleto — Oiulio Francesco 22 di* 
oembre 1712. 

Di Napoli del Priorato di Messina — Tomaso 1474; Gio- 
vanni Antonio 1477 ; Francesco Maria 3 agosto 
1571; Flaminio 22 agosto 1579. 

Di Napoli di Traina— Lattanzio 7 giugno 1509. 

Di Napoli di — Isidoro (1) settembre 1554. 

Di Narni, vedi Narni e de Narnl 

Di Naro, vedi db Naro. 

Di Neviglio, vedi Busca di Nbviguo. 

D' INGA di Galtagirone — Antonio 10 aprile 1578 ; Giu- 
seppe 25 agosto 1507. 

DiNi di Messina — Francesco 1 ottobre 1612 (2). 

DiNi di Firenze — Tommaso 29 novembre 1709. 

Di Nicolò del Priorato di Roma— Pietro 1468. 

Di Nicuesa di Napoli — Diego 1 dicembre 1588 (3). 

Di Non (4) dei Signori di Piosasco del Piemonte — Er- 
cole, Ammiraglio e Priore di Lombardia (5) 
1502; Filiberto 9 febbraio 1632; Giovan Giacomo 
1 ottobre 1539. 

Di Non del Piemonte — Antonio 1457 ; Gioffi^à, Comm. 
di Cental, 1458. 

Di Norcia di — Sinibaldo 1444. 

D'INSBRVA del Priorato di Lombardia — Giovan Battista 
agosto 1519. 



(1) Trovossi questo Cavaliere alla difesa di Malta nei 1965 dal 
principio dell'assedio. (Vedi Bosio voi. IH, pag. 806-7). 

(8) Il GalluppI, pag. 5U7 op. cit, ricorda come altro Cavaliere di 
questa istessa casa Bernardo con Tanzianità del 1638. 

aS) Il Cav. Diego di Nicuesa o de Niquesa morì nei 1606 nella se* 
conda impresa tentata contro la Maometta. Vedi innanzi nota al Cav. 
Asdrubale de Vecchi. 

(4) L'Araldi a pag. 33, 34 e 36 deU'op. cit. invece di di Non porta 
None. (Vedi nota al casato di Piosasco). 

(5) Ercole di Non fu pure Ambasciatore a Carlo Duca di Savoia. 
Vedi Bosio voi. ili, pag. 59. 
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Di Nucbto di Oahanico Leone — PQippo maggio 1547. 

DiOTALLtvi di Rimini — Alessandro 1600; Giovan Batti- 
sta 12 febbraio 1607; Pietro 23 ottobre 1614; 1- 
gnazio e Bartolomeo, fratelli, 30 agosto 1644. 

Di Palsrmo di Piazza — Diego, Sali di Venosa, 8 no- 
rembre 1643. 

Di Palma o Palma di Napoli — Gregorio , Bàli di Ve- 
nosa, 1300. 

Di Palma o Palma di Nola — Lelio (1) 27 agosto 1580 (2). 

Di Palma del Priorato di Capua— - Giuseppe ^30 gen- 
naio 1002. 

Di Palma d'Arto» di Napoli — Domenico M 28 settem- 
bre 1006. 

Di Paola, vedi db Paola. 

Di Parisi, vedi Parisi. 

Di Parma, Parma e de Parma di — Ruggiero, Ammi- 
raglio, 1882; Regio 1347; Cosimo, Comm. di Bor^ 
ghetto 1477 (3). 

Di Parma del Priorato di Roma — Gregorio 1344. 

Di Parma Duca Luigi, Cardinale, Priore di Venezia 

e Comm. di Bologna (4). 

Di Passano, vedi Passano. 

Di Patti, vedi Patti. 



(i) Dal ée Lellis, Famiglie nobili del Regno di Napoli, Napoli 1671 
voi. 8", rilevasi che Lelio di Palma, figlio di Giovan Vincenio e 
Maria d'Aquino ai Castellano S. Angelo a Malta e Comm. di Sorrento. 

<3) Nell'archivio del Gran Priorato delie Due Sicilie si conserva il 
processo delle pruove (atte per ottenere il passaggio all'Ordine da 
Guglielmo di Palma nipote del sunnominato Lello. Da tale processo 
però non risulta se tale ricezione si verificò effettivamente. 

(8) Il Sommi Picenardi a pag.Se 46 del ricordato suo lavoro sul Prio- 
rato di Venezia ricorda un Fra Nicolò da Parma, Priore di Venezia 
nel 1513» del quale il Del Pozzo non fa menzione nel Ruolo. 

(4) Per quanto rilevasi dallo atesso autore dovette questo Cava- 
liere esaere quel Ranuccio Farnese che. Paolo HI elevò al Priorato 
di Venezia nel IMa 
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Di Pbrno di Siracusa — Vincenzo aprile 1560. 

Di Pers (dei signori) del Friuli — Ciro 26 maggio 1627; 
Girolamo 22 dicembre 1058. 

Di Perugia del Priorato di Roma — Giovanni , Comm. 
di Camerino 1404; Antonello 1483. 

Di Perugia di — Bernardo 1365; Giov. Angelo, Bali 

' del Commercio di Rodi, 1383; Filippo. Comm. di 
S. Cristofaro, 1420. 

Di Pescia di — Francesco, Comm. di Pescia, 1358. 

Di Piazza di Naro in Sicilia — Vincenzo 1555. 

Di Pietro di — Giacomo, Comm, di Modica, 1433. 

Di PiosASGO PiozzASGO (1) del Piemonte — Riccardo 
1358 ; Giorgio , Ammiraglio e Priore di Lom- 
dardia, 1435; Merlo (2), Priore di Lombardia, 
1480; Cesare 1480; Gaspare, Comm. di Tortona, 
1483; Filippo, Comm. di MontébéUo, 1509; Bomo 
20 ottobre 1528 ; Gaspare 5 giugno 1529 ; Carlo 
dicembre 1554. (V. Airasca, Castagnole e di Non). 

Di PiosASGO PiozzASCO del Priorato di Lombardia — 
Francesco agosto 1519. 

Di Piozzasgo di Volrera di —Alessandro 10 luglio 1577. 



(i) É bene ad occasione del casato di Piosasco, Piossasco o Piozzasco 
far rilevare ciò che cortesemente osservava an illustre scrittore Pie- 
montese, il Barone Antonio Manno, che nel Ruolo del Del Pozzo, se- 
guito poi da altri autori, molti Cavalieri dei Piemonte sono ricor- 
dati con qualche predicato feudale, anziché col proprio casato; cori 
i Piossasco sono detti talvolta Airasca, tale altra Castagnole, tale al- 
tra di Non None, tale altra da Pìubes, e tale altra di Scalengtae ; 
i Bellone, Altavilla; i Malabaila, Canale; i Radicati, Cocconati; gli Sca- 
rampi, Canelli; i Valperga, de Rivara; i Villa, di Villastelione e cosi 
di qualche altro che si cercherà di notare allorchò se ne presenterà 
l'occasione. 

(2) Il Gav. di Gran Croce Merlo di Piosasco ed il seguente Cesare 
della stessa famiglia furono fra i difensori di Rodi uel 1480. Vedi 
Bosio op. cit voi. II, pag. 423. Il Goussancourt nel voi. II, pag. S14 
op. cit aggiunge poi che Merlo di Piosasco (U pure Ammiraglia 
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Di Piozzasgo di Scalenghe — Ascanio 1577. 

Di Piozzasgo di Piobes o Piubes di Piemonte — Ema- 
nuele Filiberto 24 maggio 1583. 

Di Piozzasgo di Torino » Clemente (1) 23 novembre 
1633; Carlo dei Signori di Non 17 agosto 1636; 
Carlo Ludovico M^ Capitano di Galera^ 8 no- 
vembre 1680. 

Di Pisa, vedi db Pisa. 

Di Pistoia di — Pietro 1404. 

Di Pistoia del Priorato di Lombardia— Leonardo 1457. 

Di PiuBBS del Priorato di Lombardia— Rolandino gen- 
naio 1517. 

Di Piubbs Piubes di — Francesco 1523 (2). 

Di Pogcapaqlia, vedi Pocgapaglia e db Pocapaglia. 

Di Ponte dei Marchesi di Morconé di Napoli — Pietro 
Antonio 26 giugno 1576. 

Di Ponte di Napoli — Pietro Antonio 26 marzo 1578 ; 
Muzio e Vincenzo, fratelli, 4 settembre 1578. 

Di Ponte di Asti — Francesco Giacinto 22 marzo 1685. 

Di Ponzone, vedi Ponzone. 

Di Prato di — Leonardo (3% Bali di Venosa, 1481 

(Vedi Prato). 

Di Quintodbcim del Priorato di Roma — Antonio Gia- 
como 1420. 



(i) Clemente di Piozzasco fu eletto Capitano del Battaglione della 
Religione nel 168S, e rimase gravemente ferito nel!' impresa di Co- 
rone. Vedi Del Pozzo, Hisioria, parte II, pag. t$47 e 563. 

(2) Vedi nota al casato di Piosasco. 

(3) Dalla Lecce Sacra di Giulio Cesare Infantino, Lecce 1634, pag. 
142, rilevasi che appartenne questo Cavaliere alla famiglia Prato di 
Lecce, che fu Capitano esperto e valorosissimo , e che dopo aver 
servito in guerra la sua Religione ed i Re di Napoli della Casa di 
Aragona, passò a servire la Repubblica di Venezia, dalla quale per 
averla eroicamente difesa gli fu eretta una statua equestre con una 
lusinghiera iscrizione. 

i7 
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Di Raimo di Napoli— Lancellotto» Comm. di Melfi^ 1480. 

Di Riso, vedi de Riso. 

Di Ruggieri o Ruggiebi di — Cristofaro 1506. 

Di Ruggieri o Ruggiero di Salerno — Matteo , Bali di 
8. Eufemia e Generale contro i Mori di Spa- 
gna, 1280; Pantaleone, Comm. di Sulmona 1416; 
Ottavio 10 luglio 15T7; Vespasiano 10 luglio 1BT7. 

Di Ruggieri del Priorato di Venezia — Matteo (1) 1496. 

Di Saluzzo, Tedi Saluzzo. 

Di Sangro, Tedi Sangro. 

Di San Martino, Tedi S. Martino. 

Di San Paolo di —Antonio, Comm. di Piacenza 

1394. 

Di Savoia di Torino — Filippo, figlio naturale di Ema- 
nuele Filiberto Duca di SaToia , Bali di Arme- 
nia, 12 giugno 1595. 

Di Savoia del Piemonte — Filippo (2) agosto 1516; An- 
ton Luigi 1516. 

Di Savoia dei Signori di Raoconigi— Luigi 5 giugno 1570. 

Di Settimo, vedi Settimo. 

Di Siena del Priorato di Lombardia — Bertone e Leo- 
nello 1416. 

Di Siena del Priorato di Pisa— Bartolomeo, Comm. 
delle Sette Fontane di Sardegna^ 1462. 

Di Silva, vedi Silta. 

Di SiNDiGO di Benevento — Claudio 27 agosto 1580. 

Di Somma, vedi Somma. 

Di Spirito, Tedi Spirito. 

Di Steffano o de Stefano di Napoli — Francesco 7 giu- 
gno 1664. (3) 

(1) Con tutta probabilità anche questo Cavaliere appartiene alla 
famiglia Di Ruggieri o Ruggiero di Salerno. 

(S) Trovossi questo Cavaliere all'assedio di Rodi del 1923. Vedi 
Bosio voL 11, pag. 64S. 

(5) Dai processi esistenti ueirArchivio del Gran Priorato delle Due 
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Di Tebminb TARMIMI del Priorato di Messina ^ Fran* 
Cesco 14 febbraio 1556. 

Di Termine o Termine di Palermo — Giuseppe 2 marzo 
1711. 

Di Transo, Tedi Transo. 

Di Tricano, Tedi db Trigano. 

Di Troia di. -- OioTanni, Comm. di CoUaUo^ 1450. 

Di Yalperga, vedi Valperga. 

Di Vicenzo Vincenzo di Trapani — Bartolomeo 1 .di- 
cembre 1644; Marco Orfeo 9 noTombre 1666. 

Di Vilufaletta del Piemonte — Lorenzo 26 giugno 
1528. 

Di VlLLANOVA, Tedi DB VlLLANOVA. 

Di Villastellona o Villastellona di Ohieri— Gìot. Fran- 
cesco aprile 1550. 

Di Yillastellonb del Piemonte — Filiberto e Domenico 
2 giugno 1568 (1). 

Di Vilutosta, Tedi db Villatosta. 

Di Viterbo di — Prospero 1502- 

D'Ivrea di.... — aiorgio, Comm. di BorghettOflSiO&. 

Docci di Siena — GioTanni 1640. 

Dodo o Dodolo del Priorato di Lombardia — GioTan 
Giacomo settembre 1521. (Veli pure Dadolo). 

Dogana di Milano — Fabio 20 dicembre 1658. 

DoGNANi Dognano di. . . . — Pietro Paolo, Comm. di 
S. Leonardo di Cerbaia, 1439 ; Alessandro di- 
cembre 1555; Giulio 20 giugno 1572. (Vedi pure 
Dagnano). 

Donati o Donato di ... . — Marcello^ Comm. di S. Pie" 
tro in CamoLj 1528. 



Sicilie in Napoli si rileva che fra il 1775 ed il 1779 fu ricevuto nel 
Priorato di Capua un altro Cavaliere di questa famiglia di nome 
Marcello il quale era nipote exfratre dei detto Gav. Francesco. 
(1) Vedi note al casato di Pioeasco. 
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Donati o Donato di Siena — Mario, Comm. della Mag^ 
glene, 1553. 

Donne (delle), vedi Delle Donne. 

DoNURSO (1) di Sorrento— Filippo 18 novembre 1658; Fi- 
lippo 6 agosto 1696. 

Doma di — Antonio , Comm. di Racconigi, 1441 ; 

<3iovanni Antonio 1466 (2); Stefano giugno 1551. 

DORiA di Genova— Lamberto, Bali di Napoli (3), maggio 
1516; Agostino aprile 1558; Girolamo dei Signori di 
Acquadolce (Dolceacqua) e Castello (4) maggio 1558; 
Filippo dicembre 1559 (5); Pagano (6), fratello del 
Generale Giovanni Andrea, che morì nel forte di 
Tunisi nel 1574, 11 settembre 1571; Andrea, ni- 



(i) L'attuale cognome di questa famiglia è Donnorso, vedi Don- 
norso già citata Storia di Sorrento. 

(5) Il Galluppi ricorda un altro Giovanni Antonio Doria di Messina 
ricevuto nel 1540. 

(3) Fu questo Cavaliere valoroso capitano di mare; nel ItfSl co*i 
mandò una spedizione contro i corsari che infestavano le acque di 
Malta e riuscì a fugarli. Fu inoltre uno degli elettori del Gran Mae- 
stro Lavalletta, ed intervenne al suo primo Capitolo. Vedi Bosio voi. 
Ili, pag. 212, 475 e 679. 

(4) Girolamo Doria prese parte alia difesa di Malta nel Ì56S dal 
principio dell'assedio e rimase ferito a S. Elmo. Vedi Bosio voi. Ili, 
pag. tfQ7 e 1J74. 

(tf) Filippo Doria che pure trovossi alla difesa di Malta nel 1565 dal 
principio dell'assedio, morì valorosamente combattendo a S. Michele. 
Vedi Bosio voi. Ili, pag. 507 e 712. 

(6) Presero parte alla battaglia di Lepanto i Cavalieri Pagano ed 
Andrea Doria, il primo fratello e l' altro nipote del Gran Capitano 
Giovanni Andrea. Vedi del Pozzo, HisioHa, parte I, pag. 13. Il primo 
seguì poi nel ItfTS D. Giovanni d'Austria nell'impresa di Tunisi e vi 
rimase capitano di tremila fanti italiani; nell'anno seguente fki uno 
dei più valorosi difensori della fortezza posta fra la Goletta e Tu- 
nisi, nella quale i Cristiani si erano ricoverati; ma essendo stata tale 
fortezza presa di assalto rimase egli prigioniero e fu quindi decapi- 
tato. Vedi del Pozzo, HUiofia, parte I, pag. 13 ed 81. 
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potè dello stesso Giovanni Andrea, 1571; Simone 
dei Marchesi di Clavesana, Priore di Capua, 16 
giugno 1572; Ansaldo 1604; Nicolò 29 marzo 1625; 
Fabrizio, I>uca d'Avigliana e Vicerèldi Sarde-- 
gna, 15 aprile 1628. 

DORià del Priorato di Lombardia — Giovan Giacomo 
agosto 1515; Giacomo agosto 1518 (1). 

DORiA di Oneglia — Zaccaria 9 agosto 1595. 

Doma di Torino — Alessandro 28 aprile 1659 ; Carlo 
Francesco Artamone 16 aprile 1666 (2). 

DORIA del Marre di Torino — Ottavio Maria 24 agosto 
1685 (3). 

DosiNi di — Bartolomeo 1460. 

D'OSMO di — Bartolomeo 1443. 

Dotto dei Dauli di Padova — Giovan Battista 31 mag- 
gio 1687. 

D'Ozula di — Antonio 1394. 

D*OzzENi Ozino del Priorato di Lombardia— Manfredo 
8 agosto 1580. 

Dragoni di Assisi — Dragone 1335. 

D'Ubiano, vedi XJbiano. 

Duco di Moncalieri — Federico 12 agosto 1592. 

Dura o di Dura di Napoli — Scipione 5 dicembre 1571; 
Fabrizio 19 febbraio 1579; Alfonso (4) 28 aprile 
1590; Ignazio 24 dicembre 1643. 



(i) Questo Cavaliere, che non è riportato dall' Araldi, si trovò al- 
l'assedio di Rodi del it^ Vedi Sosio voi. II, pag. 642. 

&) 11 Sommi Picenardi, che dà a questo Cavaliere il casato del 
Maro Doria, ricorda che a 12 dicembre 1722 venne egli investito 
del Baliaggio di Cremona. 

(3) Probabilmente questo Cavaliere appartenne alla stessa famiglia 
del precedente. 

(4) 11 Cav. Alfonso Dura fu Capitano delialCapitana nel 1622. Vedi 
Del Pozzo, HiMria, parte l, pag. 828. 
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Efrem di Bari — Nicolò Donato 13 giugno 1502; Gioyan- 
ni 29 marzo 1688. 

Elci d' Elct di Siena — Francesco 160B ; Gaddo giu- 
gno 1645. 

Eia, vedi d^Elci. 

Elisio di .... — Giovan Giacomo, Cavaliere di grazia^ 
13 settembre 1531. 

Elva. di. . . . — Clemente 1483. 

Emilu di Verona — Aloisio 18 maggio 1612 ; Emilio 15 
novembre 1696 (1); Marco 29 febbraio 1712. 

Enrtco (2). 

Eraclia, vedi d'Eraclia. 

Erasmi d*£rasmi di — Bertrando , Comm. di Or- 

prò, 1373. 

Errdia d' Eredia di Aragona — Giovanni « Priore di 
Messina, 1419. 

Ermani di — Alessandro 1495. 

Esgalrmbrr di — Bonifacio 1460. 

Escarpa di .... -- Guglielmo 1337. 

Esperia o d'Esperia di — Giovanni 1454. 

Espes di — Carlo dicembre 1540. 

EsTE d'Estb di Torino — Alfonso 2 agosto 1601. 

ESTE d' Estb di Modena — Ippolito figlio del Duca di 



(1) il Villarosa, op. cIL, a pag. 144 ricordando questo Cavaliere 
come autore di buone poesie aggiunge, cbe nella prima sua età fece 
parte delle milizie venete e raggiunse il grado di Capitano. 

(2) Il Goussancourt, a pag. 351 del voi. 1 delPop. cit., ricorda un 
Cav. del casato Enrico (Lenzi) italiano, non riportato nel Ruolo del 
Del Pouo, morto in combattimento nel ltf71, e sepolto sul lido del- 
l' isola di S.* Maura. 
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Modena, Camnu di Reggio, 1626; Rinaldo, altro 
figlio dello stesso Duca, Comm. di Reggio e Car- 
dinale, 1649; Alfonso di Sigismondo 8 aprile 1586. 

EsTULO d' Estulo del Priorato di Gapua — Giovanni 
1420. 

EUGENI! di Perugia — Fabrizio 7 giugno 1585; Fabrizio 
10 luglio 1638; Orazio 14 dicembre 1702. 

EvÀRALDi del Priorato di Lombardia — Giacomo, Comm. 
d'AcgvA, 1420. 



Faà del Priorato di Lombardia — Ferdinando 1580. 

Fabba di ^ Ludovico, Comm. di Ripa, 1382. 

Fabij di Roma — Stefano (1) maggio 1564. 
Fabriano, vedi de Fabriano. 
Fabrica del Priorato di Lombardia — Antonio 1462. 
Faella di Verona — Giovan Battista (2) 16 novembre 

1686. 
Fagnano di .... — Mario (3) dicembre 1563 ; Fabrizio 

16 giugno 1570. 



(1) Questo Cavaliere, che prese parte alla difesa d! Malta nel 1905 
dal principio dell'assedio Iti ucciso mentre valorosamente combatteva 
a S. Elmo. Vedi Sosio , voi. Ili, pag. 006 e 974. Il Goussancourt nel 
voi. I, pag. 2B9 dell'op. cit. ricorda poi col cognome Fabri un altro 
Cavaliere di questa stessa famiglia^ che avendo pure l'istesso nome, 
morì parimente combattendo a S. Elmo nel itf85. 

(9) Giovan Battista Faella Luogotenente del Battaglione della Re- 
ligione nell'anno 1687, e Capitano nell' anno seguente , prese parte 
air impresa di Negroponte e vi mori di malattia. Vedi del Pozzo, 
Bisloriaj parte 11, pag. 678 e 6ti7. 

(3) Anche il Cavalier Mario Fagnano che trovossi alla difesa di Malta 
nel Ì06S dal principio delle ostilità, morì valorosamente combatten- 
do a S. Michele. Vedi Bosio voi. Ili, pag. S06 e 702. 
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Fagnano dì Milano — Ambrogio 28 gennaio 1612 ; An- 
gelo Francesco (1) 27 settembre 1627. 

Fagni di Firenze — Marco Antonio 1565 ; Giacomo 23 
giugno 1614. 

Falangola di Sorrento — Bernardo 20 febbraio 1563; 
Nicola 20 dicembre 1694; Tommaso 29 agosto 1696. 

Falcis di Belluno — Pietro 21 febbraio 1703. 

Palco di — Pietro, Comm. di Monopoli^ 1404 

Falco di Oapua — Francesco (2) luglio 1559; Giulio, Ca-» 
pttano di Galera^ e Oran Croce con Vaspetta- 
Uva del Priorato d* Ibemia (3), 21 marzo 1577; 
Cesare 6 giugno 1587. 

Falcone o Falconi di — Manfredo, Comm. di Smn 

Bartolomeo della Volta, 1420; Petrino 1407. 

Falcone del Priorato di Messina — Alaimo (4) 1276 ; 
Nicolò 8 giugno 1584. 

Falcone di Siracusa — Pietro 28 maggio 1630. 

Falconieri del Priorato di Messina — Giovan Lorenzo 
1485 (5). 



(1) Il Gay. Angelo Fagnano, trovandosi co! carico di Padrone della 
Galera S. Giuseppe, prese parte e fti gravemente ferito in un san- 
guinoso combattimento avvenuto a gennaio 1647, nel quale le Ga- 
lere di Malta predarono un grosso vascello di Algierì. Vedi del Poso, 
HiHoria, parte 11, pag. 146. 

(2) Questo Cavaliere mori di malattia maligna nel 1560 sulle Ga- 
lere di Malta che trovavansi ancorate a Groppa d'Asino per tentare 
nuove imprese contro il Turco. Mori pure dell'istessa malattia il già 
ricordato Cav. Matteo Caniggianl fiorentino. Vedi Sosio voi. Ili, 
pag. 420. 

(S) Fu questo Cavaliere anche Ricevitore in Napoli, ed Ammiraglio 
•d Ambasciatore a] Roma. Vedi del Pouo, HUtoria , parte I. pag. 
668, 681 e 720. 

(4) Il Galiuppi, nell'Opera citata a pag. 265, attesta che fu questo 
Cavaliere Priore di Messina e Maestro delle Case dell' Ordine In Si- 
cilia e nella bassa Calabria. 

(fi) Lo stesso autore nella seguente pag. 264 attesta che il Cav. Gio- 
van Lorenzo Falconieri fti di Messina. 
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FuGONiBHi del Priorato di Pisa — Simone 1490. 

Falconieri di — Merlo 8 febbraio 1535. 

Falconieri di Firenze — Glarissimo dO aprile 1500; Gla- 
rissimo 4 marzo 1608; Vincenzo 36 giugno 1619. 

Falconieri di Roma — Ohiarissimo 15 ottobre 1666 (1). 

Falsiti o Fallbtto di — Bonifacio dicembre 1513. 

Falbtti Falletto di Torino — Giacinto .Antonio 14 
febbraio 1709. ' 

Faletto Falletto del Piemonte — Giovan Crisostomo 
settembre 1561. 

Faletto o Falletto dei Signori di Pocafi^lia del Pie-s- 
monte—Francesco Maria (2) 30 marzo 1555; Gio- 
yan Battista e Giovan Paolo, fratelli, 1588; Enri- 
chetto 15 luglio 1592 (3). 

Fallanza di. .... — Giuliano 25 luglio 1533. 

Falsonb di Torino — David 22 agosto 1502. 

Fanelu di Ancona— Galeazzo 29 luglio 1622. 

Fanghi dì Firenze — Marco Antonio 16 aprile 1567. 

Fantone Fantoni di Pistoia — Ventura , Priore di 
Capua^ 1476. 

Fantone o Fantoni di Genova — Francesco (4) 10 set- 
tembre 1565. 

Fantone o Fantoni di Siena — Antonio 1592 ; Pompilio 
17 agosto 1600 (5). 



(1) Questo Cavaliere prese parte air Impresa di Castelnuovo nel 
1687 e vi ft] pericolosamente ferito. Vedi del Pozzo , Historia^ pa^ 
te 11, pag. GS7 eees. 

(S) SI recò questo Cavaliere nel 1969 alla difesa di Malta con la 
squadra del Gran Soccorso. Vedi nota a Giovan Francesco Cattaneo. 

(5) L'Araldi, pag. 38, dà a questo Cavaliere il cognome di Poca- 
paglia. 

(4) li Bosio a pag. 806 del voi. Ili ricorda che un Francesco Fan- 
soni, che ben potrebbe essere questo Cavaliere, prese parte alla di- 
fesa di Malta nel 1968 dal principio dell' assedio , in seguito di che 
Al ricevuto cavaliere. 

(9) Il Qoussancourt a pag. 197 dei voi. I dell' op. cit. ricorda un 

18 
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Fantons Fantoni Rica di Siena — Pietro (1) 10 feb- 
braio 1509. / 

Faraonio di — Marcello 1570. 

Faraonio (2) di Messina — Giuseppe 14 ottobre 1593. 

Fardella o Fardelli di Trapani — Giacomo (3) 1504; 
Vincenzo 28 novembre 1580; Giovanni Andrea 2 
giugno 1586; Modesto 18 maggio 1612; Filippo 16 
novembre 1627; Martino 25 settembre 1629; Al- 
berto 7 giugno 1631 ; Scipione 23 luglio 1643; 
Romeo, Bali di S. Stefano, 3 aprile 1651 ; Giu- 
seppe 19 maggio 1659; Alberto 9 settembre 1672; 
Marcello 5 agosto 1675; Annibale M 16 dicem- 
bre 1696 (4). 

Farina, vedi La Farina. 

Farnese di Parma — Alessandro figlio di Pier Luigi 
Duca di Parma , Cardinale e Priore di Vene- 
zia (5) 1566. 



Cavaliere senese di questo casato, de! quale non indica il nome, 
morto nel 1067 in un combattimento navale contro il Turco. 

(1) Questo Cavaliere prese parte e mori nella disastrosa battaglia 
navale avvenuta il iB luglio itfTD nelle acque fra Sicilia e Malta fra 
quattro Galere dell'Ordine e 19 vascelli turchi, cbe ritornavano dal- 
l'impresa di Tunisi. Morì pure in tale battaglia il Cav. Paolo Afflitati 
già innanzi ricordato. Vedi Sosio, volume HI, pag. 8S0. 

(S) Nel GalluppI si legge invece Faraone. 

(3) Fu questo Cavaliere investito della Conmienda di Montesarchio. 
Vedi Bosio voi. HI, pag. 174. 

(4) Nell'istoria del Pozzo trovasi ricordo di un Cav. Fabio Fardella 
inviato Ambasciatore al Viceré di Sicilia nel 1687, che non ò stato 
possibile rinvenire nel Ruolo dell'istesso autore. 

(B) Dal Bosio voi. Ili, pag. 198 si rileva che nel 1540 era pur Ca- 
valiere della Religione Ranuccio Farnese nipote di Paolo HI , che 
dopo essere stato Ambasciatore fìi elevato alla Porpora Cardinalizia. 
Il Sommi Picenardi aggiunge che con Bolla dello zio Pontefice ot- 
tenne nel 1540 il Priorato di Venezia, che poi cedette al fratello A- 
lessandro. 
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Farnese di Roma — Fabio figlio di Bertoldo nipote di 
Alessandro Duca di Parma, Capitano dei Ventu- 
rieri in Fiandra, dove mori sotto Ulreoh nel 
i579, 4 febbraio 1589; Ferdinando 1608. , 

Fasìno, vedi DI Fasano. 

Fasciati di Milano — Bartolomeo 20 giugno 1572; Paolo 
Emilio 2 giugno 1574. 

Fasciato di Pavia — Giacomo, Comm. d'Inverno, 1437. 

Fasciato di. .... — Pietro 1492. 

Fassana di Palermo - Antonio, Comm. di Nicosia, 1446. 

Fassatis DE Fassatis di Casale — Giovaù Francesco 
30 ottobre 1560. 

Fasso (1) di Bergamo — Pompeo, nato in Roma, 4 mar- 
zo 1501. 

Fatipecora Fattipecora Pavese di Mantova— Gugliel- 
mo 30 dicembre 1600. ^ 

Fattinelli di Lucca — Alessandro 7 settembre 1645. 

Fava di Bologna — Alessandro, cJie mori neUa batta- 
glia navale del i57i (2), 7 novembre 1569; Alvi- 
se (3) 1596 ; Aloisio (4) 1 giugno 1609 ; Carlo 8 
agosto 1628. 

Favilla di Napoli — Giuseppe 8 aprile 1645. 

Fausone di Mondovi — Francesco 1 ottobre 1565; Paolo 
23 maggio 1570; David (5) 1592. 



(i) Il casato di questa fiimiglia è evidentemente errato. L' Araldi 
Infetti a pag. 77, op. cit., porta invece Tasso. 

(2) Questo Cavaliere pugnò valorosamente a Lepanto e fti ucciso 
sulla Capitana di Malta. Vedi del Pozzo, HUéariaj parte I, pag. 96. 

(5) L'Araldi, pag. 196, porta invece Aloise. 

(4) Il Dolfl a pag. 313 op. clt. ricorda che questo Cavaliere fli 
Luogotenente di una Compagnia al Gozzo. 

(5) Questo Cavaliere non è ricordato dall'Araldi. 
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Pazale (1) di Tropea — Ferrante 14 aprile 1580; Paolo 

28 aprile 1588; Leonardo 27 agosto 1508. (2) 
Fazzari, vedi Fazalk. 

Fea di — Filippo (3) ottobre 1508. 

Federici di — Giacomo, Comm. di Volterra, 1516; 

Cesare 15 giugno 1566 (4). 
Felicaia di Firenze — Antonio 30 settembre 1628. (Vedi 

da Filicaia). 
Felici di Marsala -^ Vincenzo 4 agosto 1705. 
Ferme di Crema — Francesco, Cav. di grazia, 1523. 
Fermo, vedi di Fermo e da Fermo. 
Fernandi di — Filippo 1422 ; Michele , Priore di 

Lombardia, 1427. 
Ferragù o Ferragviii (5). 



(1) Il casato di questa làmlglia è Pazzari. Vedi Pantapologia Ca- 
labra, già citata, pag. 4SI. 

(9) Quest'olUmo Cavaliere noD è ricordato dairAraldi. Invece il Can- 
dida, voi. S pag. 81, op. cit., non solamente Io ricorda, ma dice esser 
morto in Morea nel 1601 all'assalto di Gastelnuovo, sul quale fu il 
primo a piantare lo stendardo delia Sacra Religione. Il Goussancourt, 
op. cit, vol.I pag. 314, dice che la sua morte avvenne il 80 agosto 1602. 

(3) Prese parte questo Cavaliere alla difesa di Rodi nel 1&3SL Vedi 
Boaio voi. Il, pag. 642. 

(4) L'Araldi a pag. 09 dà Firenze per patria a questo Cavaliere. 

(5) Questo casato non trovasi nel Del Pozzo , ma da un lavoro 
del Comm. Ferruccio Pasini intitolato. Cavalieri Ferraresi dell'Ordine 
Sovrano di S. Giovanni, pubblicato nel 1889 In tre dispense del Gioi^ 
naie Araldico Genealogico dell'Accademia Araldica Italiana di Pisa, 
rilevasi cbe con molta probabilità fra i Cavalieri omessi dal Del 
Pozzo furonvi i Ferraresi Guglielmo Adiiardi nel 1147 , e Ladislao 
Ferragù nel 1341, e con certezza Ascanio Bentfvoglto che professò 
a 11 ottobre 1673; Sigismondo Bevilacqua ricevuto verso il 160B, 
Annibale %"" Bevilacqua ricevuto come si attesta pure dall'Araldi nel 
1^1, Vittorio Calcagnini ricevuto nel 1663, Ercole nipote di que- 
st' ultimo che non proseguì nella Religione , ed Ottavio Cappello 
che professò verso il 1609. Dal Goussancourt op. cit vél. I, pag. 61 
rilevasi poi che un Annibale Bevilacqua morì combattendo contro 
i Turchi nella guerra di Morea. 
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Fbrrao (1) di Cosenza — Giulio 24 ottobre 1001 ; Ugo 
che si fece posteriormente Teatino, 28 luglio 1612. 

Ferrara o di Ferrara di.... — Gioyan Martino 1450; 
Nicolò 1458. 

Ferrari di — Giovan Paolo (2) aprile 1659. 

Ferraris del Priorato di Lombardia — Baldassarre dei 
Signori di Dondossola, 14 aprile 1580. 

Fbrrau di Cosenza — Ludovico 8 maggio 1662; Gennaro 
28 ottobre 1683. (Vedi Ferrao o Firrao). 

Fbrreri di Cuneo — Alfonso 16 gennaio 1582. 

Ferrerò del Priorato di Lombardia— Guglielmo, Comm. 
di Cremona 143S (3); Cesare 20 maggio 1577. 

Ferrerò di — — Francesco 13 maggio 1534; Giuseppe 
2 maggio 1539; Giuseppe 27 gennaio 1571; Pirro 
12 novembre 1582. 

Ferrerò di Pinerolo — Giovanni Maria dei Signori Bub- 
biana 21 maggio 1577. 

Ferrerò di Mondovì— Vincenzo 19 novembre 1608. 

Ferrerò di Savona— Giovan Battista 21 giugno 1619; 
Vincenzo 15 gennaio 1680. 

Ferretti o Ferreti di Ancona — Cesare aprile 1567; 
Cesare, Priore titolare d' Inghilterra , Bali di 
S. Stefano, Generale delle Galere ed Ambascia- 
tore a Roma, 8 novembre 1577; Giulio Cesare (4) 



(1> Qaesu iàmiglia è Ptotessa di quella , che sotto il cognome di 
Fama e Firraa viene in seguito ricordata. 

0) Il Bosio a pag. 006 del voi. IH, ricorda fra i difensori di Malta 
nel ÌÌ506 un Paolo Ferrerl che non si rinviene fra 1 cavalieri delle 
varie làmiglie di tale casato. Potrebbe quindi bene essere II sunno- 
minato nel quale, tranne una lieve e (àcilmente spiegabile variante 
nel casato, rispondono tutto le altre indicazioni. 

(5) U Sommi Picenardi nei ricordato suo lavoro sulle Comm. di 
Cremona e di S. Giovanni di Persichello attribuisce questo Cavalie- 
re alla celebre famiglia Ferrerò del Piemonto. 

(4) L'Araldi, pag. 5dtf , dà inv^e a questo Cavaliere il nome di 
Giovan Cesare. 
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3 novembre 1578 ; Gioyan Francesco 16 giugno 
1590; Francesco 23 settembre 1604 ; Virginio 27 
settembre 1610; Giovan Francesco 25 luglio 1643; 
Ludovico (1), Bali di S. Eufemia, 1 agosto 1643; 
Camillo, Governatore detta Fortezza di Civita 
Vecchia (2) 7 giugno 1664; Ugo 17 luglio 1666; 
Francesco Maria, Governatore dette Galere Pon- 
tiflcie (3) 9 ottobre 1667; Benedetto 10 luglio 1694. 

Fkrro DI Ferro di Trapani— Scipione, Priore di Ca- 
pua (4), 13 maggio 1570; Nicolò 31 maggio 1571; 
Ottavio 22 marzo 1572 ; Blasco 2 maggio 1624 ; 
Cesare 10 agosto 1626 (5); Vincenzo 10 febbraio 
1632; Nicola 1634; Gaspare 8 luglio 1648; Vito 1 
maggio 1684; Alessio Antonio 5 agosto 1703. 

Fkrusino FiROSiNo di Alessandria — Antonio 1511. (Vedi 
pure Firosino). 

Fkrusino del Piemonte — Filippo, Comm. del Cerro di 
Parma, 9 luglio 1529. 



(1) Ludovico Ferretti nel 1660 comandava quattro Galere Pontifi- 
cie nell'impresa di Gandia. Vedi del Pozzo, Hislaria, parte 11^ p. 674 

(2) Il Radogna a pag. 95 dell' op. cit. ricorda anche questo Cava- 
liere fra i Bali di Napoli, e lo dice morto nel 1721. Dall' istoria del 
dei Pozzo (parte \h pag. ^S5) rilevasi poi che nel 16815 era egli Capi- 
tano delle Galere Pontificie. 

(5) Dal Sommi Picenardi, nel più volte citato suo lavoro sulle Com* 
mende di Cremona e S. Giovanni, rileviamo che questo Cavaliere fu 
pure Priore d' Inghilterra, Bali di Cremona e Bali di S. Eufemia, e 
che a lui succedette nel Baliaggio di Cremona il fratello Gav. Be- 
nedetto Capitano di Galera. 

(4) Il Paiizzolo a pag. 178 deli'op. cit ricorda che questo Cavalie- 
re raggiunse pure il grado di Ammiraglio. 

(9) Raccolse questo Cavaliere e diede alle stampe un Catalogo 
dei Componenti dell'Ordine col titolo: « Series, seu catalogna, om- 
nium fratrum militum cappellanorum et servientium Hierosolymlta- 
nae Religionis Linguae Itaiiae, ab anno 1401 usque ad annum 16SP7, 
atqueadalphabeticum ordinem cognominum redactusa Cesare Ferro 
Vedi Uellwald op. cit., pag. 191. 
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FiÀMBBRTo dì Pavia — Paolo (1) dicembre 1541. 

Fiasco di Ferrara — Galeazzo 23 dicembre 1641 (2). 

Fici di Marsala — Vincenzo 22 agosto 1094; Eustachio 
5 luglio 1699. 

PiKSCO 0. DEL FiBSCO di Genova— Battista, Comm. di 
AWenga e di Genova 1438; Vincenzo 28 novem 
breyl590. 

FiLiPANO di — Tommaso, Bali di Venosa, 1468. 

Fili dì Bari — Bisanzio 13 aprile 1702. 

FiLiCAiA di Firenze — Vincenzo 1660; Antonio 30 set- 
tembre 1626 (Vedi pure da Feligaia). 

FiLiNGiERi del Priorato di Messina — Mazziotta, Comm, 
di Modica, 1444. 

FiLmciERi (3) di Napoli — Vincenzo 15 giugno 1630. 

FiUNGiERi di Palermo — Francesco 28 febbraio 1702 (4). 

FiLOiiARiNO di Napoli— Giovan Vincenzo 1 settembre 
1571; Scipione 12 luglio 1655 (5). 

FiNUGGUTi del Priorato di Lombardia — Pasquino 1416. 



(i) Questo Cavaliere prese parte alla difesa di Malta nel VSG6 dal 
principio deir aitsedio, e con lui i saoi confratelli già Innanzi ricor- 
dati, Àletor Arcor Gaspare, Altavilla Marcantonio , Asinari Ercole, 
Avogadro Giovanni Stefono e Canlgiani Nicola. Vedi Bosio, voi. Ili, 
pag. 506. 

{% Dal ricordato lavoro del Pasini risulta che nel periodo, nel 
quale si circoscrive questa prima parte della presente pubblicazione, 
la fiimiglia Fiaschi ebbe un altro Cavaliere nella persona di Alfonso 
fratello di Galeazzo ricevuto nel 1054. 

(5) Questa famiglia specialmente In Napoli si disse quasi sempre, 
come oggidì, Filangieri. 

(4) Questo Cavaliere fu ammesso di minore età, quando aveva 
poco più di due anni, essendo nato a 23 dicembre 1690. 

(5) li Pliamondo a pag. 228 della parte I deli' op. cit. ricorda un 
altro Cav. di questa casa di nome Francesco, che dice aver preso 
parte alla guerra di Gandia nel 1660, e che soggiunge avere alla 
morte del fratelli deposto l'Abito per non tur finire la sua famiglia 
del ramo dei Filomarlno della Rocca. 
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PiORAVANTK di Pistoia — Alberto 22 giugno 1B98. 

Fiorenza dL . . . . — Lorenzo Giovanni , Camm. di San 
Pietro in Camolia, 1366. 

FiBosiNO FiRossiMO di Alessandria -^ Antonio .... ; 
Filippo (1) . . . . (Vedi pure Ferosino). 

FiRBAO di Cosenza — Scipione 2 maggio 1866; Domeni- 
co , Capitano di Galera ( fratello di Ludovico 
ricordato innanzi sotto il casato Ferrau), 11 ot- 
tobre 1662. (Vedi Ferrao e Fbrrait). 

Floràmontb di Perugia — Pompeo 6 giugno V&l. 

Fiorentino di Napoli— Avino, Cavaliere di Grazia^ 
13 giugno 1688. 

Flotta di — Beltrando, Bali di & Stefano, 1381 (2). 

FOOGIA, Tedi DI FOGGU. 

FOLCHi del Priorato di Pisa — Federico, Ammiraglio (3), 

1409. 
Fornero {4). 



(1) A questi due Cavalieri il del Pozzo non segna la data di ri- 
cezione, ma dai trovarsi fra due cavalieri ricevuti nel iMS pad de- 
sumersi essere questa la data delia loro ammissione nell'Ordine. 

et) Secondo si riferisce dai Sosio, voi. li, pag. 110, pare che que- 
sto Cavaliere sia stalo pure BaU o Comm. di Napoli. 

(S) li Bosio, a pag. 616 del voi. I , ricordando questo cavaliere lo 
dice valorosissimo, aggiungendo che in diciotto battaglie riportò 
gloriose ed ampie spoglie dei nemici Saraceni. 

(4) Nel Ruolo dei Dei Pozzo non si rinviene questo cognome, ma 
il Candida nel voi. II a pag. S7 ricordando i vari individui della fa- 
miglia Folliero riferisce: e Ludovico Folliero Cavaliere Gerosolimi- 
tano e Comandante della cavalleria del Papa e di quella del Duca 
di Ferrara. Prode guerriero che per le sue valorose azioni ta chie- 
sto da re Alfonso 1 d' Aragona ai detto Duca e giunto in Napoli fU 
fatto Regio Consigliere. Quando Malta era assediata dai Turchi, Lu- 
dovico comandava una nave deli' Ordine carica di vettovaglie per 
le truppe dell'isola, passò valorosamente per mezzo alia, flotta Turca, 
e perciò ricevette dal Gran Maestro Fra Pietro Dabusson una lettera 
di ringraziamenti e di lodi i. 
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Fontana di •— Oiacomo 1606. 

Fontana di Soleva — Orazio 29 novembre 1676. 

FONTANA di Modena — Galeazzo (1) 20 agosto 1667. 

FONTANAROSA di Napoli — Riccardo, Comm. di Troia e 
di Foggia, 1360. 

FoppA del Priorato di Lombardia ^ Alessandro 29 no- 
vembre 1678. 

FoRGATURA di Padova — Agostino , Cantano di Galera 
e Priore di Lombardia, 20 agosto 1611 (2). 

FoRMAGiARi di ^ Arduino 1403. 

FORNARi (3) del Priorato di Messina— Biasio» (4) Priore 
di Messina, 1436; Benedetto 7 agosto 1684. 

FoRNARi di Messina — Girolamo 2 maggio 1626. 

FORNARi di Pavia — Giovanni luglio 1669; Girolamo 21 
agosto 1698. 

FORNARi di Genova — Francesco 26 marzo 1676. 

FoRNARi di Brindisi — Antonio 14 dicembre 1610. 

Forni (Fumes) (6). 

Forni di Modena— Giulio 18 gennaio 1697 (6). 



(1) A Galeazzo Fontana, tenendo fi grado di Colonnello , rìoscl a 
22 agosto 1668 di portare un soccorso di 800 uomini a Gandia as- 
sediata dai Turchi. Vedi del Pozzo, Hisloria, parte II, pag. 964. 

(2) Il cognooae di questo Cavaliere, che tenne il Priorato di Lom- 
bardia dal 1660 al 16SS, nel quale anno morì, è Fonadura,come ri- 
levasi dairaellwald, op. cit a pag. 72, e dairAraldi, op. cltpag.81. 

(3) Il Galluppi neir op. dt. pag. 965 , 264 e 260 dà tanto a questi 
due cavalieri quanto al seguente il cognome Furnari invece di For- 
nari, e per patria Messina. Oltre a ciò ricorda un altro Cavaliere 
della stessa casa, cioè Nicolò ricevuto nel 1526. 

(4) Lo stesso autore nell'op. e luogo testò citati aggiunge che Ai 
questo Cavaliere anche Bali di Napoli. 

(6) Il Goussancourt nelPop. cit. voi. I, pag. 310 ricorda un Giovanni 
Pumes di Catania, che dice essere stato uno dei più eroici Capitani 
nell'assedio di Malta, e di avervi trovata la morte nel respingere 
Passano datovi dai Turchi il 2 settembre 1666. 

(6) Dall' innanzi ricordato lavoro del Pasini risulta che anche la 

19 
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PoRTi di — Francesco 1470; Luigi, Cav. di Grazia, 

30 giugno 1520. 

FoRZADURA di Padova — Giustiniano Antonio M 25 lu- 
glio 1696. (Vedi Porcatura). 

Fossati del Priorato di Lombardia — aiacomo, Comm. 
d'Inverno, 1438. 

Fragansano di Vicenza — Luigi Gaetano (1) 28 giugno 
1601 (2). 

Fragastoro di Verona — Orazio 20 giugno 1566 (3). 

Fragrosso di — Andrea 1527. 

Framarino di Qiovinazzo — Prospero 31 agosto 1595 (4). 

Franceschi, vedi de Franceschi. 

Franceschi di Firenze — Lorenzo Maria 9 agosto 1700; 
Giuliano Maria (5) 28 gennaio 1709. 

Francesco, vedi di Francesco. 



famiglia Forni di Ferrara ebbe un Cavaliere Gerosolimitano nella 
persona di Giulio riceyuto con Bolla del 18 gennaio 1997. 

(1) L'Araldi, pag. 86 , dà invece a questo cavaliere il nome Luigi 
Giacomo. 

(2) Lo Schroder, a pag. 880 delPop; cit, dà a questa Dimigiia U 
cognome Fracanzani e ne ricorda un altro cavaliere nelia persona 
di Gaspare ricevuto nel li$09. 

(3) Per quanto si attesta dallo Schroder testé citato (pag. 340) 
questa famiglia ebbe ancora altri Cavalieri. 

(4) Secondo il Lupis, e Cronaca di Giovinazzo », pubblicata da Giu- 
seppe de Ninno nel 1880, seguito dal Paglia, e Istoria della città di 
Giovinazzo i, Napoli 1700, dal Volpicelia e da altri scrittori, e sopra- 
tutto dallo stesso De Ninno nelle già citate Memorie del Palco della 
Nobiltà giovinazzese, pag. SB$, la iàmiglia Framarino di Giovinazzo fa 
originaU dai MaiatesU di Rimini, ed ebbe un precedente Cavaliere 
Gerosolimitano di nome Marino, che per essere stato uomo di gran 
seguito in patria , ed altamente stimato e Itàvorito dai Sovrani Ara- 
gonesi , fu causa che dal suo nome di Marino preceduto dalla qua- 
lifica di Frate, la Simiglia mutò In Framarino f originario casato Ma- 
latesta. 

QSi Questo cavaliere Ai ricevuto di minore età con la qualità di 
Paggio. 
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Franghis, vedi db Frànghii e de Frànghis. 

Franciolini di — Bartolomeo (1) 14 febbraio 1565. 

Franciolini di Iesi — Alessandro 14 luglio 1586. 
Franciotti del Piemonte — Andrea novembre 1511. 
Franciotti di Lucca— Cesare, Comm. di S. Pietro di 

Lucca, 1529. 
Frangone, vedi Franzonb. 

Frangia del Priorato di Messina — Massiotto 1461. 
Frangipane (2). 

Frangirb di — Mariotto 1443. 

Franza, vedi di Franza. 

Franzinonb, vedi Frassinonb. 

Franzonb (3) di Napoli — Fabrizio M 16 gennaio 1691. 

Frassinoni di Terni— Qiovan Paolo 1449. 

Fratesco di — Sinibaldo 1443. 

Frescobaldi di — Antonio, (4) Priore di Pisa, 1466; 

Bartolomeo aprile 1519. 
Frescobaldi di Firenze — Filippo 17 agosto 1601. 
Frezza di Tropea — Ottavio 14 novembre 1596. 



(1) Questo Cavaliere fii fra i difensori di Malta nel 11165 dal prin- 
cipio dell'assedio. Vedi Bosio voi. Ili, pag. m. Il Goussancourt poi, 
pag. 314, voi. I op. cit., aggiunge che trovandosi alla difesa del forte 
S. Elmo dopo ricevuto varie gravissime ferite, senza abbandonar 
m&ì la pugna, v'incontrò eroicamente la morte. Lo stesso autore 
nella precedente pagina 114 ricorda pure cbe fra i Cavalieri fotti 
schiavi dai Turchi alla caduta dì detto forte fuvvi Biasio , forse 
Baccio, Carducci fiorentino. 

(2) Di questo casato non trovasi accenno nò nel del Pozzo ne 
neir Araldi, ma il Goussancourt, a pag. 507, voi. I, op. cit, ricorda 
un Cav. Lelio Frangipani, figliuolo di Muzio Signore di Astura, che 
dice ucciso dai Turchi in Ungheria verso l'anno 1600. 

(3) li casato di questa famiglia, come rilevasi pure dal ruolo del 
1763, è Francone. Da tale Ruolo rilevasi eziandio che questo Cava- 
liere divenne in seguito Bali di S. Stefano. 

(4) Per quanto si riferisce dal Bosio voi. II , pag. 292 , fU questo 
Cavaliere inviato Ambasciatore al Pontefice Paolo 11 nel 1464. 
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Frezza di Napoli — Scipione 7 settembre 1611. 

Prisari di Bisceglie — Nicolò Maria (1) 25 marzo 1704. 

Funghi di Pavia — Cristofaro 14 agosto 1621. 

Fumaria vedi Fornari. 

Fumes^ vedi Forni. 

Foro di — Francesco , Comm. di & Stefano di 

Monopoli, 1340. 
Fusfo (2). 
FuxA di — Alemanno, Prìmo Priore di Messina^ 

1408. 



Gabrieli o Gabrielli di Roma -- Vincenzo (3) gennaio 

1554. 
Gabrieli o Gabrielli di Siena — Francesco 12 agosto 

1608. 
Gabrieli o Gabrielu di Bologna — Costanzo 7 marzo 

1622. 
Gabugcini di Fano — Gaspare , Capitano di Galera e 

Priore di Capua, 13 novembre 1626; Francesco 

Maria 29 giugno 1647; Giuseppe 17 giugno 1670; 

Gaspare 19 marzo 1713. 



(1) il Candida nel voi. IV dell'opera più volte ricordata a pag.77 
afferma che questo Cavaliere nell'anno 1724 fu insignito della Com- 
menda di S. Giovanni di Sorrento. 

(2) li Goussancourt, voi. I, pag. 314 op. cit., tra i Cavalieri morti 
nell'assedio di Malta del 1G6S a S. Michele, ricorda un Carlo Fusfo 
della Lingua d' Italia. Probabilmente però il casato deve essere er- 
rato. 

(5) Trovossi questo Cavaliere ai memorando assedio di Malta del 
1565 dal principio delle ostilità» e morì valorosamente combattendo 
a S. Elmo. Vedi Bosio voi. III, pag. 506 e 2774. 
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Oadaleta OiDALBTTA diMolfetta — Giaran Battista 17 
maggio 1638. 

Gadaleta Qadaletta di Trani — Giovanni , Capitano 
di CavaUi del Re Cattolico, 10 giugno 1661. 

Gaddi di Firenze — Scipione 4 novembre 1692 (1). 

Gaeta o di Gaeta di Cosenza — Filippo, Priore di Mes- 
sina (2), 9 luglio 1579, 

Gaeta o di Gaeta di Bisignano — Pietro 13 aprile 1584. 

Gaeta o di Gaeta di Napoli — Antonio 8 luglio 1663. 

Gaetani di Firenze — Giovanni 26 maggio 1567. 

Gastani di Roma — Cesare o Gregorio di Onorato o 
Giorgio Moneta Duca di Sermoneta 1577; Pompeo 
di Cesare e Muzio, fratelli» 1682; Muzio 7 agosto 
1587. 

Gaetani di Pisa — Giulio 1 giugno 1577; Adriano 30 gen* 
naio 1586. 

Gaetano di — SteflGeaio , iViorc di Roma, 1416; 

Antonio 1416; Giovanni 1416 ; Bonifacio , Priore 
di Barletta e di Capua, 1456; Matteo (3), Comnk 
di Fano, 1469; Angelo Giovanni 1579. 

Gaetano Corsi di Firenze — Bardo Maria 12 ottobre 
160». 

Gaetano di Catania ^ Adriano o Dario 29 ottobre 1575. 

Gaetano d'Aragona di Napoli— Antonio 20 maggio 1577; 



(1) L'Araldi, pag. 8S$, op. cit., ricorda un altro Cavaliere di questo 
casato di nome Giulio ricevuto nel 1K88, cui dà per patria Vicenza. 
Il dei Pozzo lo ricorda Invece col casato Goddi. Vedi appresso. 

(2) li Gav. Filippo Gaeta fu elevato ai Priorato di Messina dopo 
aver lodevolmente tenuto gli uflQci di Ambasciatore e di Ammiraglio. 
Vedi del Pozzo, HUloria, parte I, pag. 788 ed 805. 

(3) L'AraldIt op. cit. dà ai due primi Cavalieri Stefano ed Antonio 
per patria Napolf, ed attribuisce il Cav. Matteo al Priorato di Roma. 
Per quanto rilevasi poi dal Sosio, voi. II, pag. 425, quest' ultimo fu 
uno dei difensori di Rodi nel 1480. 
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Federico 30 marzo 1604; Carlo, che lasciò Tabito» 
16 ottobre 1633; Domenico 20 giugno 1660. 

Gabtano di Napoli — Giuseppe, che si pose in Prela* 
tura, 13 marzo 1646. 

Gaetano del Priorato di Roma — Gregorio 17 ottobre 
1570. 

Gaetano o Qaetani di Siracusa (1). 

Gabtano di Gaeta — Giuseppe (2) 4 marzo 1663. 

Gaetano di Palermo — Calogero 23 ottobre 1657. 

Gaggio di Palermo — Luca 23 febbraio 1580. 

Gaguabdo del Priorato di Capua — Marino 1475 (Vedi 
pure Guagliardo). 

Gaioli di —Rolando, Comm. della Trinità di Bar- 
letta, 1365. 

Galenti di — Ottavio 20 dicembre 1568. 

Galeotto di — Girolamo ottobre 1550 (3). 

Galeotto di — Girolamo (4) 1565. 

Galerani Venturi, redi Venturi Galbranl 

Galbrato di -- Sasso 22 agosto 1553 (5). 



(1) Dal ms. ricordato precedentemente in nota alia famiglia Car- 
naccia rilevasi cbe nel V706 tu ricevuto nell'Ordine un Vincenzo Gae- 
tani di Siracusa. 

(2) Qaesto Cavaliere passò poi ad altro stato e divenne progeni- 
tore delPodierna casa dei Gaetani di Girigliano. 

(3) Il Candida, op. cit. voi. Ili , pag. 100, attribuisce questo Cava- 
liere alla famiglia Capece Galeota di Napoli. Vedi innanzi Capbcb 
Galeotta e Galeotto. 

(4) Avendo questo Cavaliere nel 1068 preso parte alla difesa di 
Malta dal principio delle ostilità, morì valorosamente combattendo 
a S. Eimo. Vedi Bosio voi. Ili, pag. 006 e tf74. li Candida nei luogo 
testé citato attribuisce anche questo Cavaliere alla fomiglia Capece 
Galeota di Napoli. Vedi noia precedente. 

(8) L'Araldi, a pag. 88 op. cit, dà Cremona per patria a questo 
Cavaliere. Dal Bosio poi , voi. Ili , pag. S88 , rilevasi cbe egli morì 
nel 1887 valorosamente combattendo nella sanguinosa battaglia na- 
vale sostenuta dalle Galere di Malta contro le Galere turchesche 



Digitized by 



Google 



— IBI — 

GALGÀinsTTi Oàlgagnetti di Lucca ^ Filippo 1039. 

Galibbrto di Barletta — Girolamo 25 ottobre 1602. 

Gaulei di Firenze — Ludovico (1) 16 giugno 1627; Bar- 
tolomeo (2) 7 giugno 1629. 

Galisia del Priorato di Messina — Salimbene 1 settem- 
bre 1531. 

Gallbrana di Siena — Reginaldo 1540. 

Galletti o Gallbtto di Pisa — Binde , Comm. di Mar- 
tera, 1506. 

Galletti o Galletto di Montepulciano— Paolo 27 mag- 
gio 1575. 

Galletti o Galletto di Palermo — Nicolò 15 dicembre 
1681. 

OaUi di Messina (3). 

Gallo di — Natale 1460. 

Gallo di Urbino— Angelo 1 dicembre 1569. 

Gallo o Galu del Priorato di Lombardia— Giacomo 
1570. 

Gallo del Friuli — Giuseppe 3 aprile 1693. 



della Guardia di Rodi. E del già Innanzi ricordati Gayalieri morirono 
pure in tale battaglia Bartolomeo Avogadro ed Agostino Amodeo, 
e vi rimase schiavo il siciliano Matteo Bell' Haomo. É utile poi ag- 
. giungere che il Goussancourt a pag. 12 dell'op. cit. dà all'or nomi- 
nato Agostino Amedeo il casato Amidei e Io dice fiorentino. 

(1) Ludovico Galilei fu nel 1644 eletto Sergente maggiore nello 
approntare la difesa di Malia minacciata dal Turco. Vedi Del Pozzo 
HUtoria, parte 11, pag. 109. 

(2} Bartolomeo Galilei comandando ^no dei Legni della Religione 
prese parte brillante alla fazione navale ricordata nella nota messa 
ad illustrazione dei Gav. Giov. Battista Caracciolo. Il Galilei fu inoltre 
nel 1640 inviato Ambasciatore al Gran Duca di Toscana. Vedi Del 
Pozzo, Hisloriaj parte li, pag. 65. 

(3) Il Galluppi , op. cit , attribuisce il cognome Galli ai Cavalieri 
Aloisio e Michele ricevuU nei 1651, che il Del Pozzo riporta Invece 
col casato Calli. Ricorda inoltre che questi due Cavalieri furono i 
fondatori della Commenda Galli. 
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Galluogi di Napoli — Marcello Gennaro (1) 1564; Gen- 
naro 31 marzo 1632; Gennaro (2) 31 marzo 1633; 
Carlo 3 giugno 1637; Vincenzo 17 settembre 1655; 
Nicolò 21 giugno 1684. 

Galldzzi o Gàlluoq di — Goffredo 31 luglio 1570. 

Gambacorta di Pisa— Priamo, Priore di Pfea(3), 1391; 
Bartolomeo, Comm. della PadtUa, 1470. 

Gambacorta di Napoli —Marcello, Comm. deUa Padula, 
1485. 

Gambacorta del Priorato di Capua — Angelo Cesare , 
Comm. delia Padula^ maggio 1517. 

Gambaloita di Milano — Gioran Battista (4) giugno 1568; 
Antonio 9 giugno 1574. 

Gambarana di Pavia — Girolamo 16 giugno 1568; Giu- 
seppe Maria (5) 27 aprile 1677; Carlo Ignazio (6) 
6 febbraio 1709. 

Gambbìuni di Lucca — Pier Luigi 1 febbraio 1686. 
Gambari di Brescia — Marsilio 30 aprile 1586 (7). 



(1) li Gav. Blarcello Gallucci fu uno dei più stt^nui difensori di 
Malta nei 196S,e mori vaiorosamente combattendo a S. Eimo, doYO 
morì anche il suo confk'ateilo Vespasiano Giiestri o GiiesU*! di Ucala, 
cbe si trovò parimenti all' assedio di Malta dai principio delle osti- 
lità. Vedi Bosio, voi. ili, pag. 906 e S74. 

(2) L'Araldi, op. cit, omette questo secondo Gennaro. 

(3) li Candida a pag. 46 del voi. li deli'op.cit. ricorda che Priamo 
Gambacorta , Priore di Pisa , fu nel 1400 Generale dei Pisani nella 
guerra contro gli Aragonesi. 

(4) Si trovò questo Cavaliere alla difesa di Malta nel 1S65 dal prin- 
cipio dell'assedio. Vedi Boslo, voi. Ili, pag. tJOò. 

(5) Giuseppe Maria Gambarana mori nei 1686 in seguito delle fe- 
rite riportate nell'assedio di Napoli di Romania. Vedi Del Pono, 
Hisiariaj parte 11, pag. 624. 

(6) Questo Cavaliere è riportato nel Ruolo del 1763 col titolo di 
Bali di grazia. 

(7) Lo Schroder, a pag. 358 deli'op. cit, attesta che questa famiglia 
alla quale dà il cognome di GamlNira ebbe non uno ma vari Cava- 
lieri Gerosolimitani. 
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Ganghi di Siena — Francesco 1561. 

Ganzaghi Ganzanghi ( dei Marchesi ) di Mantoya — 

Giovan Francesco 3 ottobre 1675 (1). 
Gaka della Roverb di Lucca ^ Sisto, Priore di Roma 

e Cardinale, 1504. 
Garaldo di Triveno del Priorato di Lombardia — Gia- 
como 1427.* 
Garbf[ Gaheffi dei Marchesi di Goya di — A- 

lessandro23 febbraio 1524 
Gargallo di Siracusa — Diego Maria (2) 21 agosto 1709. 
Gargano del Priorato di Messina ~ Antonio 3 marzo 

1530. 
Garghì di Siena — Giov. Battista (3) 1501 ; Francesco 

Girolamo, Comm. di S Leonardo di Siena, 1524; 

Francesco 1524; Fabio , Comm. di S. Leonardo 

di Siena, 1524. 
Garibaldi di Genova — Giovan Battista 20 ottobre 1575. 
Garneri di Ohieri — Eusebio, Comm, di Torino, 1416. 
Garofalo di Cosenza — Alessandro 17 giugno 1600. 

Garste di — Giuliano, Comm. di Pontecorvo, 1471. 

Garzi del Bosco — Ilario 1420. 

Garzoni di -— Gabriele, Comm. di CoUalto , 1511 ; 

Zaccaria, Comm. della Finica in Cipro, 1512. 
Garzoni di Venezia — Giovan Luigi 1507. 



(1) L' Araldi a pag. 74 op. cit. dà inveco con maggiore esattezza 
a questo Cavaliere il cognome Gonzaga. 

(3) Diego Maria Gargailo fa ricevuto di minore età, ed il Villaroaa 
a pag. 106, op. cit., dice che si distinse per militari virtù. 

(3) Il Villarosa , op. eli. , pag. 161, dà invece a questo Cavaliere 
il casato Ghargi e ricorda cbe, essendo egli peritissimo nelle umane 
lettere, fu dalla sua Religione prescelto Oratore al Concilio Latera- 
nense celebrato sotto 11 Pontificato dì Giulio il, ufilclo che disimpe- 
gnò con tanta lode da riuscire accetto al Pontefice e a tutti i Padri 
del Concilio, e da venir giudicata la sua orazione degna di rimanere 
annessa agli atti del Concilio istesso. 
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Garzoni d'Esio — Diottisio, Comm. di Ositno, 1513. 

Garzoni di Lucca — Nicolò 17 agosto IdOl; Giuseppe 
aprile 1644. 

Gastaldi o Gastaldo di — Gioran Battista, Comm. 

di Farli, 1450; Francesco 1493. 

Gastaldi o Gastaldo del Priorato di Barletta — Gio- 
vanni Maria, Comm. di Molfelta, 1458. 

Gastaldi di Modena ^ Francesco gennaio 1576. 

Gastando di Alessandria — Giacomo, Comm. del Tem- 
pio delle Vigne, 1402. 

Gatteschi o Gateschi di Pistoia ^Cosimo 19 maggio 
1590. 

Gattinara di Vercelli — Signorino Arborio , nipote del 
Cancelliere di Carlo V, 1 ottobre 1529 ; Giovan 
Bartolomeo 11 dicembre 1584; GioT. Federico 13 
agosto 1587. 

Gattinara del Priorato di Lombardia — Carlo dicem- 
bre 1561. 

Gattinara di Pavia — Signorio, Ambaseiatore resid. in 
Roma, (1) 27 aprile 1567; Carlo Ambrogio 14 di- 
cembre 1009. 

Gattinara e Lignana dei Conti di Valenza di Casale e 
Milano — Gior. Francesco 1578 ; Giulio 29 set- 
tembre 1590 (2). 



(1) Questo Cavaliere, che fa valoroso Capitano di mare, b* impa* 
dronl dopo fiero combattimento di una Galeotta turchesca, che era 
comandata dal rinnegato Cara Mustafà.che egli fece impiccare. (Vedi 
Bosio, voi. IIT, pag.236). Tenendo poi il grado di Sergente Maggiore 
si distinse immensamente nell' assalto dato ai Castelli dì Lepanto e 
Patrasso nel 1605. Vedi Del Pozzo , Historia, parte I, pag. 40S, 472, 
613, 638 e 650. 

(2) li Goussancourt, voi. H, pag. 343, op. cit, ricordando Pardlti»- 
sima e brilkinte impresa compiuta dal Cavalieri sotto il comando 
dell' Ammiraglio e Generale delle Galere Fra Ascanio Gamblano In- 
nanzi ricordato il 6 aprHe 1603 su I rorCi di Lepanto , dice che fra 
gli altri vi presero parte e si diportarono ▼aiorosamenta I Cavalieri 
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OAmNARA di Gattinara -* Francesco Sforza, Capitano 
di Galera^ 31 ottobre 1616; Filiberto (1) 28 giu- 
gno 1634. 

Gattola di Gaeta ^Giovan Tommaso 23 novembre 1680. 

Gattola di Napoli — Carlo, Bali d' Armenia e Priore 
di Capua (2), 14 giugno 1628; Giovanni 20 aprile 
1631. 

Oavagliati (3). 

Gavotti di Roma — Carlo e Raimondo, fratelli, 12 mag- 
gio 1710. 

Gavotto di Savona — Paolo Girolamo 26 gennaio 1688. 

Gaza o Gazza di Novara — Giulio Cesare 21 agosto 1508. 

Gazoli di — Olimpiano, Comm. di Genova^ 1410. 

Gazzom di Venezia — Domenico ottobre 1508. 

GALARDO Requ£SBNS ^ Bernardo del Priorato di Mes- 
sina (4), Comm. di Bari e Priore di Catalo- 
gna, 1468. 

Gelemia del Priorato di Roma — Ottaviano 17 giugno 
1686. 



Gattinara e Gaevara. Ma siccome non ne ricorda i nomi, non ò pos- 
sibile identificarli con precisione. 

(1) Filiberto Gattinara fu ucciso nel combattimento navale ricorda- 
to nella precedente nota illustrativa a Giambattista Caracciolo. Vedi 
pure Gapecelatro, Annali, op. già cit., pag. 119. 

(%) Il Viliarosa a pag. 160, op. cit., ricorda che il Ball Carlo Gat- 
tola Tu molto versato nella volgar poesia , e lasciò vari pregevo- 
li componimenti. Fu egli inoltre valoroso e sperimentato soldato, 
qualità che gli valsero nel 1645 l' ufficio di Aiutante del Generale 
Gregorio Carata Bai! della Roccelia , uno dei Capitani preposti alla 
difesa di Malta nella previsione di un assalto dell'armata turca. Vedi 
Del Pozzo, Hisloriaj parte ]l, pag. 106. 

(3) li Radogna, a pag. 33 del già ricordato suo lavoro, dà questo 
cognome invece del già ricordato di Cavagliati a quel Teseo, che 
ricevuto nel 1566 fu Ball di Napoli nel 1025. (Vedi Cavagliati). 

(4) L'Araldi (op. cit pag. 9B9) dà a questo Cavaliere il solo ca- 
sato Requesens. 
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GsNNARO di Cesena ^ Massimiliano 9 aprile 1605. (Vedi 
di Oennaro) (1). 

Oenoino (2). 

Gentile di — Andolo (3), Comm. di Bet*gamo, 1494; 

Marchio, Priore di Pisa, 1495; Andolo 1523 (4). 

Gentile di Cortona — Simone {Mori nel i572). 

Gentile di Genova — Francesco 26 agosto 1586; Simo- 
ne 11 aprile 1598; Alessandro 18 maggio 1612. 

Gentile di Barletta — Cesare 30 dicembre 1600. 

Gentile di Bitonto — Troiano 25 luglio 1612 (5). 

Gerì di Bologna — Girolamo 5 novembre 1582. 

Gerini di Siena — Cerino 1351. 

Germano di •— Alessandro 1489. 

Gerondi, Girondi Gerundi di Bari — Fabrizio 1590; Fa- 
brizio 22 agosto 1594; (6) Giuseppe 22 marzo 1641; 



(1) Glov. Bttt di Gennaro già ricordato a pag. 123 prese parte 
pel Re Cattolico alla battaglia di Lepanto. Vedi de Lelii^ voi I, pag. STO. 

(2) Nel Del Pozio non si trova ricordato tale casato ; ma in un 
diploma dell'Imperatore Ferdinando II, dato a Vienna il 31 maggio 
l^sl legge il nome di un Luca Oenoino con la qualifica di Cava- 
liere Gerosolimitano. Vedi < L' Araldo ■, Almanacco nobiliare del na- 
poletano per Tanno 1891, pag. 154. 

(3) II Bosio, a pagr 671 del voi. Il , ricorda un Andelotto Gentile» 
che trovandosi a Rodi nel 15^, difese strenuamente il baiuarde 
d'Italia che prendeva nome dal Gran Maestro Fabrizio del Carretto. 

(4) li Candida, op. cit , voi. IV , pag. 85 , ricorda che anche un 
Gherardo Gentile, del quale non indica la patria, Tu Cavaliere Gero- 
solimitano nel 1329 avendo preso parte al Capitolo generale. tenuto 
in Montpellier dal Gran Maestro di Viilencuve, ed essendo slato 
Prefetto dell'Ospedale di Rodi. . 

(5) Dal Volpi, nella già ricordata Istoria dei Visconti, voi. Il, pag. 
113, rilevasi che il Cav. Troiano Gentile fu in seguito assunto alla 
Comjnenda di Melfi. 

(6) Un Fabrizio Gironda fu nel 1611 uno dei primi associati alla 
nobilissima ed importante Opera di Beneficenza della città di Napoli, 
il Pio Monte della Misericordia. Ved. Celano con note dei Chiarini . 
Napoli 18»6, voi. Il, pag. 329. 
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Andrea 4 febbraio 1666; Michele Rinaldo 1 o1^ 
tobre 1658; Fabrizio 2 maggio 1661 ; Vincenzo 4 
maggio 1661 ; Troiano 16 marzo 1666 ; Marco M 
19 agosto 1603 (1). 

Gbrreto GcRRETTo di Asti — Giovanni, Comm. di For- 
U, 1416. 

Gersini di — Giovanni, Comm. di Borgo d^ArMa^ 

1351. 

Gesualdo di Napoli— Carlo (2), Beai di Napoli, 1480; 
Carlo (3), Bolidi S. Stefano e Priore di Roma 
1507; Caracciolo, Comm. di Venasco, 1519; Gio- 
vanni 18 agosto 1588; Giovanni 20 novembre 1599. 

Gherardesca, vedi della Gherardesca. 

Gherardi di Arezzo — Cristofaro 30 luglio 1572. 

Gherardi di Firenze — Francesco 1594: Francesco (4), 
Capitano di Galera, 26 maggio 1655. 



(1) Dal Ruolo del 1765 risulta che questo Cavaliere fti in seguito 
Priore di Messina. 

(2) Dal Bosio voi. Il , pag. 433, si rileva che fu questo Cavaliere 
pure Comm. di Larino, e che fu uno degli eroici difensori di Rodi nel 
1480 Vedi pure Radogna op. clL pag. 23. 

(3) Nel Candida, voi. Il, pag. SO, op. cit. leggesi che Cario Gesualdo 
Ball di S. Stefano < Con Fabrizio Pignatelli Priore di Barletta, fu in- 
< viato da Carlo di Lanoy Vicerò di Napoli con 1000 fanti, 200 botti 
e di vino e 400 moggia di grano a soccorrere l'isola di Rodi, che 
e trovavasi assediata da Solimano Imperatore dei Turchi, il quale poi 
e per tradimento dei cittadini s' impossessò della città, onde il Gran 
e Maestro VJIlar/43.° dell'Ordine di Malta, fuggi in Baia con poche 
f navi , ove fu accolto con grandissimo onore dal suddetto Vicerò 
« Lanoy. i II Goussancourt poi a pag. 3415, voi. I, op. cit aggiunge 
che il Gesualdo il 14 ottobre IffiS , trovandosi a difesa del Bastione 
di Spagna, fu ucciso dai Turchi. 

(4) Il Gamurrini a pag. 93 del voi. II dell'op. cit. ricorda che il 
Cav. Francesco Gherardi oltre I molti uffici che ebbe dalla Religione, 
ebbe dalla sua patria quello di Ambasciatore residente presso la Re- 
pubblica di Venezia. 
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aHBAARDiNi di Firenze -^ Antonio 1578; Alemanno Fran- 
cesco (IX che in seguito si fece Prete, 5 luglio 1687. 

Ghiuno di Alessandria — Antiverio 5 dicembre 1571. 

Ghiselli di — Bartolomeo 19 novembre 1575 (2). 

aHJSiUERi di Bologna — Giorgio, Capitano di Oaiei^a e 
Bali di Napoli, 16 giugno 1589 (3). 

GuisoLro di Cremona -- Giovan Francesco, che più tar- 
di si fece Cappuccino, 20 agosto 1604. 

GiACooi di — Giorgio 1470. 

GucoMOy vedi DI Giacomo. 

GiACopiNELti di Palermo — Giovan Battista, Cavaliere 
di Grazia, 8 marzo 1604. 

GiANARi di — Fabrizio 25 giugno 1574. 

GiANCARDO di — Nicolò 1436. 

GiANDEUARi di — Cosmo, Comm. di Villantieri, 1479. 

GiANDONATi di — Cribando 1300. 

GiANFiGLiAZZi di Firenze — Ludovico ottobre 1559; Bon- 
giani, PfHore titolare di Capua (4), 21 aprile 1568; 



(1) Nei 1688 ebbe questo Cavaliere il grado di Luogotenente nei 
Daitagiione delta Religione. Vedi Del Pone t Hisloria > parte II, pa- 
gina 678. 

(3) li Dola a pag. 343 dell'op. cit aUribuiece queste Cavaliere alla 
famiglia Gbtselli di Bologna, e soggiunge ehe fu in seguite investito 
della Commenda di Benevento, e che noorl in Malta nel 1577 mentre 
irovavasi in servizio della Religione. 

(3) Lo slesso autore, a pag. 364 ricorda che il Cav. Giorgio Ghisi- 
lieri tenne per Venezia V importante ufficio di Prefetto del mare, ed 
attesta (pag. SJ7j che anche un Pietro Ghisilieri fu Cavaliere Gero- 
soiimitano e che fu di vantaggio Priore di S. Luigi degli Alemanni. 
Il Badogna poi a pag. 33 del lavoro citate aggiunge che Giorgio 
Chisilierl pria di essere investito del Ballate di I^apoli tonno il grado 
di Ammiraglio. 

(4) Essendosi il Cav. Bongiani o Bongianni Gianfl^liazzi trovato alla 
disastrosa battaglia navale, della quale è parola nella nota a Pietro 
Fantoni, dette pruova di grande valore, e si dovette a lui se io sten- 
dardo della Religione che stava sulla Capitana potette salvarsi. Tro- 
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Nicolò 21 agosto 1610; Camillo 21 agosto 1610; 
Cosmo 6 marzo 1615. 

Gipponi, vedi Oitippom. 

Gigli di Lucca — Carlo 1 settembre 1571. 

GfLBStao, vedi Celestri. 

GiNORi di — Antonio 1448; Matteo 1516 (1). 

GiNORi di Firenze — Vincenzo (2) 14 febbraio 1666 ; Gio- 
van Vincenzo 15 lutlio 1606 ; Giulio 12 novem- 
bre 1661. 

GiOANNi Giovanni, vedi di Giovanni. 

GiOBNi di Catania — Ambrogio (3X Priore di Pisa, set- 
tembre 1554; Ottavio, Priore di Barletta J4), 
15 dicembre 1573; Alessandro 18 maggio 1612. 

Giona di Verona — Francesco Girolamo, Capitano di 
Galera, 16 luglio 1660; Giovan Carlo 17 settem- 
bre 1701. 

GiONCHi di .... — Girolamo o Giovanni (6) 7 novembre 
1569. 



vatofli poi neir anno VS!\ alla battaglia di Lepanto vi fu malamente 
ferito e rimase schiavo dei Turclii dai qaall riuscì presto a riscattar- 
si, e Analmente nel 1tJ77 tornato in patria venne dal Gran Duca di To- 
scana inviato Ambasciatore a Costantinopoli. (Vedi del Peno. HMoria, 
parte l,pag.27, 144 e seg.>!l VlMarosa (pag. 161) aggiunge poi che 
compilò una releiione della dtlà di Costantinopoli e di quella Corte. 
(1) L'Araldi pag. 97 op. cit. dà ai Cavalieri Antonio e Matteo Gi- 
nori per patria Pirenie. 

(3) L'Araldi non ricorda questo Cavaliere. Invece il Bosio a pa» 
gina 6tt^ del voi. IH lo annovera fra i Cavalieri che nel 1ti65 si re- 
carono alla difesa di Malta con la Squadra del Gran Soccorso. 

(5) Ambrogio Gioeni è dal Bosio, voi. Ili pag. 2106, annoverato fra 
I difensori che si trovarono a Malta nel 1965 dal principio delle osti- 
lità. Fu inoltre Capitan d'Areme della NoUblle. Vedi Dei Pouo, HUiaria 
parte I pag. 3S6. 

(4) Il Candida a pag. 96, voi. VI dell' op. cit. ricorda che Ottavio 
Gioeni fii precedentemente Priore di Pisa. 

(8) Avendo il Cav. Giov. Gionghi preso parte alla disastrosa bat- 
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GiOBOi di — Prevosto, Camm. di Pavia, 1419; Mat- 
teo, Comm. di Pavia, 1439. 

Giorgi o Giorgio di Pavia — Fabio 12 dicembre 1575; Lu- 
dovico 11 dicembre 1599. (Vedi di Giorgio). 

GiORGiNi di Jesi — Maiolino, Bali di S. Stefano (1). 21 
novembre 1600. 

GI0VA19NI, vedi DI Giovanni. 

Giovio di Como — Antonio (2) 17 agosto 1605. 

GlRAL, vedi DB GlRAL. 

GiRANOi di — Antonio Ì347. 

GiRONDi, vedi Gkrondi. 

Giudice o Giudici, vedi del Giudice e delli Giudici. 

Giugni di Firenze — Nicolò 15 febbraio 1583; Antonio 9 
gennaio 1588. 

Giurato, vedi di Giurato. 

GiussANO di Milano — Giacomo 26 maggio 1627 (3). 

Giusti di Siena — Giacomo settembre 1543. 

Giusti di Verona — Gaspare 23 luglio 1598. 

Giustiniani di Venezia — Pietro 1458 ; Giustiniano (4) 
1521; Pietro, Priore di Messina e Generale delle 
Galere deUa Religione (5), Giustiniano, Bali ti- 



taglia navale, della quale ò parola nella precedente nota a Pietro Fan- 
toni, rimase ucciao sulla Galera S. Anna. Vedi Bosio voi. IH, pag. 880. 
(i) Fu questo Cavaliere pure Ammiraglio e quindi Bali di Napoli. 
Vedi Del Pozzo < UUloria » parte li, pag. ^S. 

(2) li Cav. Antonio Giovio morì valorosamente nella seconda impresa 
tentata contro la Maometta. Vedi innanzi nota a de Vecchi Asdrubale. 

(3) V Araldi op. cit a pag. 80 e 85 ricorda col casato Giussano i 
Cavalieri Orazio ed Aloisio, che il Del Pozzo cognomina invece Guis- 
sano (Vedi appresso Guissano). 

(4) Questo Cavaliere, che fu assunto alla Gran Croce e che fu Luo* 
gotenente del Gran Maestro, rese importanti servizi a Venezia sua 
patria. Vedi Bosio voi. Ili, pag. S17. 

(5) Pietro Giustiniano fu uno dei più chiari, illustri e valorosi Ca« 
velieri dell' Ordine* Strenuo difensore di Matta nell'assedio del 1868 
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lolare e Cardinale, dicembre 1550; Pietro, Priore 
di Venezia, 1565; Fabrizio, Capitano di Galera, 
1572; Marco Antonio 19 gennaio 1578; Orazio (1) 
1576. 

Giustiniani di — Francesco (2) 1551. 

Giustiniani di Roma — Alessandro e Carlo (3), fratel- 
li, 1 luglio 1680. 

Giustiniano di Genova — Fabrizio (4) novembre 1563 ; 
Giovan Battista Paris 17 agosto 1648. 

Giusto di — Benedetto 1470. 

GizziNOSO di Bari — Guglielmo (5) 26 agosto 1689. 



vi tenne il grado di Luogotenente del Capitano Generale. Priore di 
Messina, Luogotenente del Gran Maestro, Governatore nella città Val- 
letta, ed AmtMisciatorA alle Corti di Spagna e di Portogallo, fu pure 
Capitan Generale delia Religione neli' impresa di Cipro. Ma dove det- 
te maggiore pruova del suo valore, fu nella battaglia di Lepanto, do- 
ve, pur essendo Capitano supremo delle Galere di Malta, pugnò con 
tanto personale vigore da riportare non meno di quattordici ferite. 
Vedi Boslo voi. Ili, pag. 906,815, 83t e 864; Del Pozzo c^is/on'a*, Par- 
te I, pag. iO, 25, 66 e 161; Helwald, op. cit., pag. 64 e 6S; e Goussan- 
court, op. cit., voi. Il, pag. 542. 

(1) L' Araldi, op. cit. pag. 88, attribuisce questo Cavaliere alla fami- 
glia di Genova. 

(2) Morì il Cav. Francesco Giustiniani a Malta in seguito delie ferite 
riportate nel!' impresa di Zoara. Vedi Bosib voi. Ili, pag. 331. 

(3; Carlo Giustiniani di Roma fu a 3 ottobre 1757 investito del Ba- 
liaggio di Cremona. Vedi Sommi Pìcenardi , Commenda di Cremo- 
na. 11 Villarosa poi aggiunge che fu uomo di molte lettere e non in- 
felice poeta , e che ammesso all' Arcadia di Roma vi ebbe il nome 
di Adelindo Gemerlo. 

(4) Il Cav. Fabrizio Giustiniano nel 1565 si recò alla difesa di Malta 
assediata dal Turco con la squadra del Piccolo Soccorso. Vedi Bosio 
voi. IH, pag. 586. 

(5) Deputato neil' anno 1598 il Cav. Guglielmo Gizzinoso a difende- 
re le ragioni della Nobiltà di Bari contro Giambattista Naker, che pre- 
tendeva essere alla stessa aggregalo, trovò più breve risolvere la qui- 
stione con le armi, onde venuto col medesimo alle mani nella pubbli- 
ca piazza con un colpo di spada V uccise. Vedi Volpi, op. cit, parte 
li, pag. 57. 

21 
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Glanderoni di — Giovan Francesco 1516. 

GODDi di Vicenza ~ 20 ottobre 1588. 

Golia, vedi del Golia. 

GONDi di Firenze — Giovan Francesco (1) 1565 ; Fer- 
rando 14 agosto 1566 ; Giuliano 14 luglio 1586; 
Girolamo 30 ottobre 1586; Girolamo 12 agosto 1614. 

Gonzaga di Mantova — Muzio di Cesare (2) dicembre 
1560; Enea di Cesare, fratello del precedente, 13 
luglio 1574 ; Ferdinando, Priore di Barletta^ Car- 
dinale e poi Duca di Mantova^ 10 aprile 1583 ; 
Ferdinando 8 giugno 1502; Silvio, figlio naturale 
del Duca Vincenzo , Bali d* Armenia^ 27 marzo 
1508; Silvio, figlio naturale dello stesso Duca, 
Bali di Armenia, 1607 ; Giovanni, figlio natura- 
le dello stesso Duca, 23 dicembre 1643; Giovan- 
ni, che prese moglie, luglio 1604 (Vedi pure Co- 
NI6RAN0 e GanzaghO (3). 

GoRi di Siena — Fabio, Capitano di Galera e Bali di 
Veno^, 6 luglio 1630 ; Antonio, Riveditore delle 
Galere, 10 Marzo 1664 ; Marco Antonio , M. (4) 
28 giugno, 1686. 



(1) Essendosi il Cav. Giovan Francesco Conili trovalo nel iìS&& ai- 
Tassedio di Malta dal principio della ostilità, morì valorosamente com- 
battendo a S. Elmo. Trovossi pure a tale assedio un Francesco Gondi 
che fu posteriormente ricevuto Cavaliere. Vedi Desio voi. Ili, pagi- 
ne »0d e il74. 

(2) Recossl il Cav. Muzio Gonzaca alla difesa di Malta col Gran Soc- 
corso. Vedi innanzi nota a Giovan Francesco Cattaneo. 

(5) L'Araldi a pag. 73, op. cit., ricorda puro un Giovan Vincenzo 
Gonzaga di Guastalla ricevuto nel 1S42, che è pur ricordato dal Pla- 
tina nella Vita dei Pontefici a pag. 311, dove aggiunge che detto Gio- 
van Vincenzo fu creato Cardinal Diacono da Gregorio XIII. Dal Bo- 
sio poi voi 111, pag. 4SS, 659 e 709 rilevasi, che fu pure Generale delle 
Galere e Priore di Barletui, e si aggiunge che si recò a Malta nel 1S6(t 
con Gran Soccorso. 

(4) Dal Ruolo del 1763 risulta che 11 Cav. Marco Antonio Gori fu 
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Gobi Pankllini di Siena — Ottavio 12 ottobre 1678. 

GoRizio, detto Barba, del Priorato di Lombardia — Ardi- 
cìno, Bali di Venosa (1), novembre 1513. 

GoRizio di — Ardicino dicembre 1529. 

GORPELLO di — Teodoro 1502. 

Gotto (2) di Messina — Antonio Giacomo maggio 1547; 
Antonio agosto 1547 ; Federico (3) e Raffaele 18 
maggio 1612; Stefano 10 ottobre 1616; Giovan 
Battista 25 aprile 1631 ; Antonio, Capitano di Ga- 
lera , 22 marzo 1641. 

Gotto Spatafora di Messina — 29 novembre 1640. 

GozA dì — Ludovico 1510. 

GozADiNi di Bologna — Francesco 18 feb. 1584. 

GozoNi di Osimo— Bartolomeo, Comm. di S. Agata, 1444. 

Gozzim di Siena — Sinibaldi 1584. 

Giiaffaleoni di — Cristofaro,Comm.df Parma, 1481. 

Gragi di Cortona — Ilario 1452. 

Grammatico di Napoli — Lelio 14 giugno 1581. 

Grassi di Gasale — Camillo 8 luglio 1573. 

Grasso di Carano — Andrea 1420. 

Grasso «ìi Savona — Giovan Tommaso 20 maggio 1577. 

Grassolini di — Cristofaro, Comm. di Parma, 1485. 

Gratiani di Perugia — Carlo 16 agosto 1634; Carlo, Ca- 
pitano di Fanteria e Governatore della fortezza 
di Parma pel Papa , 23 giugno 1684 ; Amilcare 
7 settembre 1708. 



in seguito F^riore di Lombardia e clie per solito aggiung^eva al proprio 
il cognome Panellini. 

(1) Per quanto rilevasi dal Sosio voi. Ili, pag.270, Iti questo Cava- 
liere anche Ammiraglio. 

(2) Il Galluppi nell'op. cit. dà invece a questa famiglia ed alla se- 
guente il cognome Gotho. 

<S) Federico Gotto ebl)e nel 1652 il grado di Capitano di Galera 
vedi del Pozzo, Hisioria, parte I, pag. 803. 
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Gravina di Catania — Girolamo dei Marchesi di Frau- 
cofonte (i; 24 dicembre 1537; Fabrizio 1578; Fa- 
brizio 28 mag. 1583 ; Cesare (2) 5 giugno 1595; 
Saverio 11 marzo 1658; Giovan Battista, M. 25 
marzo 1690. 

Gravina e Croillas di Catania — Berlingherio, M. 12 a- 
gesto 1692. 

Gravina di Caltagirone — Sancio (3),. Capitano di Gal- 
lerà, 17 novembre 1638; Ferdinando 27 febbraio 
1678; Ferdinando 8 novembre 1680. (4) 

Gravina di Palermo— Francesco Saverio 26 gennaio 1704. 

<]^REG0RI0, vedi DB GREGORIO e DI GREGORIO. 

Griffi di Pisa — Alessandro (5) 7 ott. 1568. 

Griffoni (6) d' Aragona del Priorato di Capua — Pietro 

Marchese di Cinquefrondi 30 maggio 1693. 
Griffoni di Crema — Angelo 17 giugno 1595. 



(1) Questo Cavaliere, che si recò alla (iifesa di Malta con la squadra 
del Piccolo Soccorso, fu Capitano d'Arme della Notabile e Gominen- 
datore di Matera. Avendo preso parte a varie fazioni militari ebbe 
in una di esse la sventura di cadere schiavo nelle mani dei Turchi, 
ma riuscì indi a poco a liberarsi. Vedi Bosio, voi. IH, pag. 589, 586, 
S80 e 710. Fu poi nel 1581 elevato al Gran Priorato di Lombardia. 
Vedi dei Pozzo, ///s/orf a, parte l, pag. 179. Il Goussancourt invece, 
voi. f, pag. 548 op. cit. Io ritiene morto nella schiavitù. 

(2) Ricorda il Villarosa a pag 168 op. cit. che Cesare Gravina fu molto 
versato nell'amena letteratura, e che rimase pregevoli lavori poetici 
in buon volgare ed in dialetto siculo. Vedi puro Minutolo, pag. 254. 

(3) Sancio Gravina fu Maestro di Campo delle Milizie dell'Isola di 
Malta, fu Cavaliere valoroso e molto si distinse nell' impresa del Ga- 
leone. Vedi Minutolo pag. 50 e 534; e Palizzolo , La Casa Gravina , 
Tav. VII. 

(4) L'Araldi non ricorda questo secondo Ferdinando. . 

(5) Alessandro Griffi rimase ucciso nella disastrosa battaglia navale 
delia quale è parola in noia a Pietro Fantoni. 

(6) li casato di questa famiglia ò Giffoni, vedi precedente nota ai 
casato Cinque fi'oìidi. 
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Gbifponi Griposi diS.Angelo di Cremar-Bnietto(5ic.)10 

maggio 1091; Matteo Uberto 20 dicembre 1709 (1). 
GRIFONI di Firenze— Ugolino (2) 16 aprile 1608; Anto- 

nio (3) 7 giugno 1631. 
Grillo di — Angelo (4) Comm. di Casalegio, 1B02; 

Lamberto (5) settembre 1660; Palombo 15 set* 

tembre 1565. 
GRILL9 di Salerno - Diego 2 agosto 1614. 
Grimaldi di Genova — Antonio (6), Comm. di Genova, 

1403; Rocco (7) ottobre 1548; Nicolò (8) luglio 



(1) Dal Raolo del Ì7fl5 risulta che questo cavaliere fti ricevuto di 

minoretà. 

(2) Ugolino Grifoni, che è ricordato dall'Araldi col casato Griffoni, 
fu nel leSK Inviato Arabascitaore al Rè Cristianissimo e nel 16^ Am- 
basciatore residente In Roma. Vedi del Poizo, Hisloria, parte 1, pa- 
gina 805. 

(3) Antonio Griffoni ed II Cav. Vincenzo Alessandri pur fiorentino, 
trovandosi questi Capitano di un Vascello armato In corsa e l'altro suo 
Luogotenente, vennero nel 16JJ7 assaliti sopra Rodi dall'intera ar- 
mata Turchesca forte di 40 Galere, e presi dopo Aero combattimento 
furono menati schiavi a Costantinopoli, dove rinchiusi nel Castello 
delle Sette Torri vi finirono miseramente la vita. Vedi Del Pozzo, 
Hisioria, parte II,pag. 264. . 

(4) Dai documenti del Priorato di Capua esistenti nell'Archivio di 
Slato di Napoli si rileva che il Cav. Angelo Grillo Cattaneo appar- 
teneva a detto Priorato. 

(5) Lamberto Grillo recossi nel \^^ alla difesa di Malta con la 
Squadra del Gran Soccorso. Vedi innanzi nota a Giovan Francesco 
Cattaneo. 

(6) Trovandosi il Cav. Antonio Grimaldi nel 1403 al comando di una 
squadra di Genova , fu inviato al soccorso di Famagosta che liberò 
dall' assedio del Re di Cipro. Vedi Bosio voi. II, pag 102. Il Gous- 
sancourtjche dice Antonio GriR)aldi Provenzale, aggiunge che fu pure 
Generale delle Galere dell'Ordfhe. 

(7) Il Cav. Rocco Grimaldi morì a Malta in seguito delle ferite ri- 
portate nell' impresa di Zoara. Vedi Bosio voi. IH, pag. 331. 

(8) Nicolò Grimaldi fece parte della squadra del Gran Soccorso che 
si recò alla difesa di Malta nel 1565. Vedi innanzi nota a Giov.Fran- 
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1553; Gioran Pietro 2 settembre 1599; Carlo 21 
agosto 1628; Francesco 13 agosto 1640; Lorenzo 
M. 14 giugno 1695; Ansaldo Maria (1) 1 settem- 
bre 1707. 

Grimaldi di Palermo -^ Francesco 21 settembre 1671. 

Grimaldi di Tommaso, Cùmm. di Monopoli^ 1414. 

Grimaldi del Priorato di Lombardia — Corrado 1485. 

Grimaldi di Carignano — Marco Lucio (2) 24 dicembre 
157a 

Grimaldi di Messina, originaria di Castrogiovanni — Pie- 
tro Paolo 7 agosto 1589. 

Grimaldi di Castrogiovanni — Girolamo, Bali di Cremo^ 
na, 20 dicembre 1611. (Vedi pure Yerrazzani 
Grimaldi). 

Grimaldi di Modica — Agostino (3) 4 maggio 1645. 

Grimaldi e Arezzo di Modica — Carlo 2 aprile 1708. 

Grimaldi di Napoli — Silvestro, Capitano di Galera, 18 
giugno 1068 ; Angelo 30 gennaio 1676 ; Giovan 
Battista 28 febbraio 1687. 



Cesco Cattaneo. Fu egli inoltre Inviato Ambasciatore al Pontefice nel 
1tJ82, ed Ambasciatore in Alemanna nel 1985. Vedi del Pozzo, ^ts/o* 
ria, parto I, pag. S22. 

(1) Dal Ruolo del 1765 rilevasi che questo Cavaliere fu ricevuto di 
minoretà. 

(2) Fu Marco Lucio Grimaldi Ammiraglio e quindi Bali di Pavia nel 
1650. (Vedi dei Pozzo, Hisloria, parte I, pag. 788). Nel 1651 fu poi 
Investilo della Commenda di Cremonai allorché questa venne elevata 
a Baliaggio Capitolare. Vedi Sommi Picenardi opera citata. 

(5) Agostino Grimaldi prese parte alla guerra di Candia e mori 
nell'assalto dato al Porlo di Arpicorno. A tale guerra partecipò pure* 
il suo confratello Michele Ceva Grimaldi innanzi ricordato. (Vedi Fi- 
lamondo, op. cit. parte I, pag. 228). Il Del Pozzo poi nella sua istoria, 
parte II, pag. 287, ricorda che un Cav. Grimaldi, Padrone della Ca- 
pitana, morì nel 1660 in seguito delle ferite riportate ncir impresa 
del Forte di S. Veneranda, che ben potrebbe essere lo stesso Ago- 
stino, che secondo il Filamondo prese parte alla guerra di (^ndia. 
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Grimaldi di Siracusa — Oioacchìno 29 giugno 1095. 

Qrimaldo di Bi>glio del Priorato di Lombardia — Ludo- 
vico Giacinto 6 giugno 1093. 

GaiMANi di Venezia — Pietro 1500. 

Grioni di — Giovanni 1441. 

Grisapi Grisaffi di Messina — Francesco (1) agosto 
1540; Francesco dicembre 1554; Carlo 21 maggio 
1644; Tommaso e Carlo, fratelli, 22 gennaio 1071; 
Tommaso 10 agosto 1003. 

Grisella (2) del Piemonte — Ardicino (3) ottobre 1540. 

Grisella di Casale— Antonio Maria 22 agosto 1701. 

Grisella^ di — Giovan Matteo aprile 1559. 

Grisella di Montecucco — Giovan Battista 27 giugno 
1590. 

Grisogono di Sora — Giulio 22 settembre 1025. 

Grisone Grisom di Napoli — Federico 4 novembre 1580; 
Ettore 2 agosto 1004. 

Gritio di. .... — Massinissa, che poi si fece Cappuccino, 
14 lugUo 1581. 

Gromis di Torino — Filiberto 9 aprile 1005; Amedeo 21 
agosto 1052; Giuseppe Battista M. 3 maggio 1713. 

Grommo di — Ludovico 14 febbraio 1505. 

Grompo di Padova — Orlando 10 gennaio 1002. 

Gronda di. .... — Angelo, Comm. di Rodi, 1452. 

Grosso di — Giovanni 1434. 



(1) V Araldi non ricorda questo primo Francesca Invece H Del 
Pozzo a pag. 146 della 2.* parte della sua storia, ricorda un Paola 
Grisafl che > avendo preso parto al combattimento ricordato nella 
nou ad Angelo Fagnano, rimase gravemente ferito. 

(2> L'Araldi a pag. 64 e 66, op. ci L, attribuisce tutti i Cavalieri del ca- 
sato Grisella alia città di Gasalo. 

(3) Ardicino Grisella o Grlselli ò dal Bosio, voi. Ili, pag. 506 e 574, 
annoverato fra quei Cavalieri che trovatisi alla difesa di Malta nel 1565 
dal principio dell' Assedio perdettero valorosamente la vita nella di- 
fesa del forte di S. Elmo. 
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Grugno di Licata — Giovanni Antonio (1) Comm. di Ge- 
nova^ dicembre 1549. 

Grugno o delli Grugni di Terranova — Francesco Ma- 
ria 24 luglio 1614; Mazzeo, Capitano di Galera, 
23 dicembre 1680. 

Grumelli o Grumello di Pavia — Lancellotto 22 agosto 
1594. 

Grumelli di Bergamo — Ludovico 3 settembre 1624. 

Guadagni di Firenze — Pietro (2) giugno 1564 (3). 



(1) Trovatosi fi Cav. Giovanni Antonio Grugno nel 1Ì165 alia di- 
fesa di Malta dal principio delle ostilità, fu ferito al forte S. Elmo, 
dove fu pur ferito il suo confratello già innanzi ricordato Giorgio A- 
dorno. (vedi Bosio , voi. Ili pag. 500 e 57S). Il Goussancourt poi a 
pag. 348, voi. I op ciU aggiunge che il Grugno fece prodigi di va* 
loro neila difesa di detto forte, che con 1* esatezia dei suoi tiri ar- 
recò gran danno agli aasedianti e giunse ad uccidere il Gran mastro 
delle artiglierie del Gran Turco , ma che Analmente rimase egli 
stesso ucciso il 19 gennaio 1S05. 

(2) Questo Cavaliere, che trovossi ne! 1565 alla difesa di Malta dal 
principio dell'assedio, fu tra coloro che alia perdita del forte S. El- 
mo caddero schiavi in mano dei Turchi (Vedi Bosio voi. Ili, pag. 506 
e 575). Ma dovette presto liberarsi, trovandosi nel 1574 col grado di 
Capitano di Galera. (Vedi del Pozzo, HUloria parte 1, pag. 100). 11 Gous- 
sancourt, (voi. I, pag. 315 op. cit) lo dice invece morto nella schiavitù. 
Dal Gamurrini poi, op. cit. voi. 1, pag. 419, rilevasi che fu egli Comm. 
di S. Iacopo in Campo Corbolini, Ricevitore Generale in Toscana e 
Luogotenente dei Priorato di Pisa ; che servì con valore il Re di 
Francia nelle guerre civili , e che tornato a combattere gì' Infedeli 
cadde e si liberò novellamente dalla schiavitù. Lo stesso autorenella 
pagina seguente ricorda un altro Cavaliere di questo casato di no- 
me Guglielmo che dice valorosissimo e capitano vittorioso in molti 
fotti d' arme; ma non trovandosi ricordato dal Del Pozzo è possibile 
che appartenga a quel ramo della famiglia Guadagni die passò a 
dimorare in Francia. 

(3) Dal ruolo del 1763 rilevasi che nel 1707 fu ricevuto di minore 
età Pietro M. Gaspare Guadagni di Firenze probabilmente di questa 
atessa fomiglla. 
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GOAQLiAftDo di Napdi — Mttsio 12 aprile 1578 (1). 
GuAiMERi di Osimo — Francesco 25 dicembre 1710 (2). 

Gualandi di — Antonio novembre 1558. 

GUALTBRUca di. .... — Ugolino 22 giugno 1570. 
GuALTERDCCi di Ancona — Marcello 3 novembre 1578; 

Marcello 12 agosto 1583. 
Guardati di Sorrento — Fabio 1 giugno 1008; Scipione 

20 giugno 1652. 
Guarino di Lecce — Baldassai-re 1506; Ottavio 16 mag- 
gio 1613 ; Giovan Battista 2 maggio 1620. (Vedi 

Guerini) (3). 
GuARNACCi di Volterra — Giuseppe Maria (4) agosto 

1710. 
GuARNiBRi di Osimo — Cesare e Prospero 30 aprile 1584; 

Francesco 21 maggio 1711. (Vedi Guaimeri) 
Guasco del Priorato di Lombardia — Manfredo, Comm. 

di Malinbeloch, 1444. 
Guasco di Alessandria — Giovanni Andrea , Comm. del 

Cerro di Parma (5), 1480 ; Paolo Camillo 1522; 

Giovan Francesco 10 luglio 1550; Fabrizio 22 

maggio 1612. 
Guasco di — Marco 1502. 



(i) Il Candida , op. cit voi. Ili , |>ag. 97, attribuisce questo Cava* 
liere alla Ciniglia Gagliardi di Napoli, che dice essersi detta pure 
Galardo e Quagliarla ed alla quale apparteneva ii già innanzi ricor- 
dato Cavaliere Marino Gagliardi ricevuto nel 1^74. 

(3) Con tutta probabilità il casato di questo Cavaliere ò Guarnieri. 

(3) Il Pasini nella sua pubbllcatlone già innanzi connata ricorda fra 
I Cavalieri ferraresi con anzianità dal 1456 un Girolamo Guarini, che 

\ dice chiaro per militare valore , avendo guerreggiato sotto Alfonso 
d'Aragona Re di Napoli. 

(4) Questo Cavaliere, che ò rlporUito nel Ruolo del 1763, fti erigi* 
nariamente ricevuto di minoretà. 

9) Giovanni Andrea Guasco prese parte all' eroica difesa di Rodi 
del i480. Vedi Bosio op. oit voi. II. pag. 4^ 

22 
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Guascone o Guasconi di Firenze — Lorenzo (1) 11 aprile 
1561; Paolo 5 dicembre 1571. 

Guasconi di Messina — Alessandro 6 febbraio 1667. 

GuASTAPERRO di Capua — Giovan Girolamo 1 giu^o 1570. 

GuASTON di -- Palmiere, Comm. di Salerno , 1381; 

Aimario 1463. 

Gucci di Firenze — Giovan Giacomo (2) It ottobre 1568. 

Guerini di Lecce— Baldassarre (3) 30 dicembre 1600. (Ve- 
di Guarino). 

Guerriero di Mantova — Ludovico 5 giugno 1621. 

GuBVARA DI GuBVARA di Napoli — Francesco (4) dei 



(i) Lorenzo o Cencio Guascone antico commililono Ui Pietro 
Strozzi fu guerriero valorosissimo. Tenne ufficio di Sergente mag- 
giore del Piccolo Soccorso recatosi nel 1M5 alla difesa di Malta, e 
rese importanti servizi In quel memorando assedio, e fra gli altri il 
seguente: Rimasto ferito in un occhio II Cavaliere Pietro Buoninse- 
gni, che comandava il presidio di una delle più importanti fortifica- 
zioni della cittài il Gran Maestro gli sostituì In presenza del nemico 
II Guasconi, che si diportò cosi valorosamente da respingere vitto- 
riosamente l'assalto, rimanendo però egli stesso ferito. Vedi Bosio 
voi. Ili, pag. 385, 389. 697 e 644. 

(2) L'Araldi op. ciL a pag. 09 attribuisce a questo Cavaliere il ca- 
sato Guui. 

(3) L'Araldi testé clL a pag. S7*2 attribuisce questo Cavaliere alla 
famiglia Guerini di Lecce, ciò ctl^ ò pur confermato dai documenti 
del Priorato di Barletta esistenti nell' archivio di Slato di Napoli. 

(4) Trovandosi questo Cavaliere a Malta nell' assedio del 12$05, 
tenne ufficio di Sergente Maggiore ncj forte di S. Elmo, dove fu 
ferito. Passato quindi al Borgo proso parte a tutti ì fatti d' arme 
ivi combattuti diportandosi sempre valorosamente, e capitanò final- 
mente una brillante sortila, nella quale distrusse tutte le opere di 
fortificazione costruite dai Turchi contro gli assediati. (Vedi Bosio 
vol.111 pag.540, i^l, 625, 642 e (^). Fu poi uno dei Cavalieri che 
presero parte alla battaglia di Lepanto, ma nel 1581 per lite avuta 
In Roma con altri Cavalieri fu malamente ferito , in seguito di che 
mori. Vedi L. Voipicelia, Francesco di Guevara, ovvero un duello 
nel XVI secolo, Napoli 1875; Del Pozzo, i7if Iorio, parte I, pag. 13^ e 
194; e Filamondo op. cit. parte 1, pag. 9SI$. 
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Duchi di Bovino , aprile 1551 ; Girolamo (1) 27 
agosto 1572; Girolamo 1595 (2). 

GuEVARA DI GuBVARA di Siracusa — Giuseppe, Priore 
di Lombardia (3), 5 maggio 1559; Giovanni 11 
agosto 1616. 

Guicardo (4). 

Guicciardini di Firenze — Giovan Battista aprile 1553; 
Francese (5) 10 settembre 1566; Giacomo 27 mag- 
gio 1583; Giacomo 1584; Pandolfo 11 febbraio 1558; 
Francesco Maria 22 agosto 1615 ; Nicolò (6) 28 
luglio 1638. 

GulDA^(T di Lecce — Orazio (7) 4 settembre 1578; An- 
drea (8) 2 settembre 1613. 



(1) Girolamo Guevara,dopo Ambascerie presso il Papa e Plmpe* 
ratore, fu nel 1021 destinato Ambasciatore residente a Roma. (Vedi 
Del Pozzo, HUl&ria, parte I, pag. 381, 383. 412 e 681). Fu Inoltre Ca- 
vallprizio maggiore del Gran Maestro ed Ambasciatore della città di 
Napoli pre.^0 il Pontefice. Vedi De Lellis. op. cit.,vo]. I, pag. 87. 

(2) Vedi innanzi nota a Giulio Gattlnara. 

(3) Si recò il Cav. Giuseppe Guevara alla difesa di Malta assediata dal 
Turco con la Squadra del Gran Soccorso. (Vedi innanzi nota a Giov. 
Francesco Cattaneo). E fu Capitano di Galera. Vedi del Pozzo, Hislo- 
ria, parte I, pag. 4I$8 e 524. 

(4) Il Boslo a pag. 46 del voi. Ili ricorda un Tommaso Guicardo, 
Vice Cancelliere della Religione, morto di pesto a Viterbo nel 1925. 

(5) Si recò il Cnvalier Francesco Guicciardini nel 1iJ6i5 alla difesa 
di Malta assedila dal Turco con la Squadra del Piccolo Soccorso. 
Vedi Bosio voi. Ili, pag. i$86. 

(6) Nicolò Guicciardini prese parte nel 1642 all'audacissima im- 
presa tentata dal Cavalieri d' incendiare la flotta nemica nello stesso 
porto di Tripoli. Impresa riuscita solo in parte, essendo stato dato alle 
fiamme un solo vascello. Vedi Del Pozzo, ^/«/oria^ parte 11, pag. 66. 

(7; Dall' Infantino a pag. 12^ dell' op. ciL rilevasi, che il Cavaliere 
Orazio Guidano fu Capitano di gran valore ed esperienza, che com- 
battette valorosamente in Fiandra, in Borgogna, in Savola e nel Pie- 
monte , che tenne alti uffici militari nel Regno , e che morì carico 
di anni e di gloria nel 1634. 

(8) Lo stesso autore e ueir istesso luogo attesta che anche il Ca- 



Digitized by 



Google 



-- 172 -- 

GoiDffTTi di Firenze - Goidetto 16 g^inaio 1667; Luca 
8 agosto 1573; Carlo Tommaso 6 marzo 1656. 

Guidi o Guido del Priorato di Lombardia — Giacomo, 
I^riore di Messina^ 1442. 

Guidi di Firenze — Ferrando 27 gennaio 1571 (1). 

GuiDicciONi di Lucca — Cesare, che si segnalò nella presa 
di Nuys nel 1586, 28 novembre 1580. 

GuiDOBONo Cavalchini di Tortona — Giovan Luigi 23 ot- 
tobre 1624. 

Guidone del Priorato di Messina — Giacomo , Comm. 
di Marsala, 1422; Filippo 1453. 

GuiDOTTi di Bologna — Opicio (2), Bali di & Stefano, 
11 agosto 1583. 

GuiDUCCi di Firenze — Pietro Aprile 1559 ; Annibale 4 
luglio 1611. 

GuiNAGGio di Napoli — Paolo 30 aprile 1582. 

GuiNAZZi del Priorato di Capua -- Giovan Battista (3) 2 
giugno 1568. 

GuiNDAZzo del Priorato di Capua — Giulio 6 giugno 1523. 

GuiNDAZZO di Napoli — Giovan Paolo 1582 ; Carlo 6 gen- 
naio 1636 (4). 



vallere Andrea Guidano nipote del precedente, segaeodo le orme 
dello ZIO, aveva di già dalo in giovine eia col grado di Capitano di 
cavalli pruove di gran valore, ed ispirate gloriose speranze per l'av- 
venire. 

(1) Questo Cavaliere, unitamente ai già ricordati Cavalieri Vespa- 
siano Antinori e Oiov. Battista Bartoli, morì nel viaggio, che Dice- 
vano le Galere di Malta per soccorrere Cipro presa dai Turchi nel 
1071. Vedi Bosio voi. Hi, pag. 88». 

iv) Fu questo Cavaliere Capitano di Galera e quindi Ammiraglio 
nel iOS9. Vedi del Pozzo , Hiiloria , parte l, pag. 899 , e parte li, 
pag.ia 

(3) H Gav. Ouinazit, ai quale alcuni danno il cognome Guinacci 
armò in corso una proprio Galera nel liSS. Vedi del Pozzo, HUto- 
ria, parie I, pag. 234. 

(4) Da documenU del Priorato di Capai esisieiUì nell' Archivio del 
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GuiNiGi di Lucca — Baldassarre 8 agosto 1582; Stefano 
22 giugno 1608; Vincenzo 26 agosto 1628 ; Laz- 
zaro 14 agosto 1681. 

GuissANO di Milano — Orazio 10 novembre 1586; Aloi- 
sio 19 ottobre 1638. (Vedi innanzi Giussano). 

GuizzoNi GuissoNi dk\ . . . -^ Giacomo, Comm. di Mar- 
sala, 1452. 

GuLLO dì . — Angelo 1487. 

GuHA di — Giovanni Antonio 1535. 

GuTTANERi di — Giovanni Antonio 1535. 

GuTTUJSL di — Giovanni Antonio 8 febbraio 1535. 



H 



Hensio di. .... — Orazio, Comm. di Osimo, 1535. 

HoMODCi Omodei del Priorato di Lomìbardia — Gio- 
vanni, Comm. di Savona, 1419. 

HoMODEi Omodbi di Trapani — Giovanni Maria 22 mag- 
gio 1675; Francesco 31 luglio 1713. 

HozES di Messina — Francesco 26 luglio 1630; Tommaso, 
che prese moglie, 15 aprile 1641 (1). 

HuMA HuMATA di - Paolo , Comm. di S. Barto- 
lomeo della Paglia, 1506. 



Gran Priorato dello Due Sicilie, risulta che nel 1587 fece le pruove 
un altro Cavniirre di questa famifi^lia di nomo Lelio, che apparle- 
nova al Sedile di Capuana di Napoli. 

(i ) Il Galluppi neir op. cit cognomina questi Gavatieri Houes, in- 
vece (H HozeSfCome ò dal Del -Pone riportato. Inoltre attribuisce a 
questa casa un Gav. Filippo ricevuto nel 1979, che U Del Pozzo ri- 
cord^ invece col cognome Zezzes. 
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lACOVACCi di Roma — Carlo 13 aprile 1504. 

Iloaris di Bitonto — Antonio (1) 26 agosto 1655; Anto- 
nio 19 giugno 1700; Lorenzo 24 marzo 1704; Gio- 
vanni Antonio 24 gennaio 1713 (2). 

Imola, vedi d\ Imola. 

iMPBLizBRi di Noto — Francesco, Copiano di Galera (3) 
18 maggio 1612; Francesco, Capitano di Galera, 
1 aprile 1635; Mariano 20 luglio 1669; Tommaso 
18 matggio 1688. 

IMPKRATORE di Palermo — Baldassarre (4) Priore di Co- 
pua e Generale delle Galere, 26 maggio 1535; Pie- 
tro 7 ottobre 1574 ; Ludovico (5) 19 maggio 1575. 

Imperiale di Genova — Giovan Battista , 2 novembre 
1608 (6). 



(1) Antonio lldaris prese parte alla guerra di Candia, nella quale, alla 
morte del suo confratello Agostino Grimaldi, assunse il Gomaqdo del 
Battaglione della Religione a capo del quale valorosamente combat- 
tendo fu pure gravemente ferito. Vedi f ilamondo op. cit., parte I, 
pag. 228. 

(2) Dal Ruolo del 1781 risulta che Alonso Ildaris fu posteriormente 
investito del Priorato di Capua. 

(3) 11 Cav. Impelizeri col grado di Capitano di Galera prese parte 
nel 1634 ad una brillante (azione navale, nella quale furono predali 
cinque vascelli di Tripoli. Vedi del Pouo, parte I, pag. 8t0. 

(4) Il Cavaliere Daldassare Imperatore, essendosi trovato alla di- 
fesa di Malta nel lOOb dal principio delle ostilità, vi tenne il carico 
di Agozzino Reale. (Desio, voi. Ili, pai?. {X)6) Fu quindi Capitan 
d'Armi alla Notabile ed Ambasciatore al Papa nel itf7G. Vedi del Poz- 
zo, Historia, parte I, pag. 1*21. 

(ì)) li Cav. Ludovico Imperatore non è ricordato dall'Araldi. 

(0) Dai documenti del Priorato di Capua esistenti nell'Archivio di 
Stato di Napoli si ha che II Cav. Giovan Battista Imperiali appartenne 
alla famiglia dei Principi di S. Angelo dì Napoli) e fu ricevuto nel 
Priorato di Capua. 
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Imperiali di Napoli — Giuseppe, c?ie venne assunto al 
Cardinalato, 3 settembre 1058 (1). 

Imperiali di Frassinone — Flaminio 1592. 

Impugiades di Randazzo — Prospero l ottobre 1578. 

Incontri di Siena — Claudio 22 maggio 1572. 

Incorrerà di Palermo -- Girolamo 90 ottobre laOO (2). 

lN6A, vedi d'Inga. 

Inghiraui di Volterra — Cesare 18 maggio 1612; Cerio 
1618 (3). 

INSERVA, vedi d'Inserva. 

Interzati di Rossano — Giuseppe 24 novembre 1500. 

iNviTiATi di Alessandria — Pasquino, Comm. d'Urbano, 
1437; Giovan Pietro, Comm. di CasteUazzo 1440; 
Giovanni Maria (4) 1522. 

iNviTiATQ di — Giovanni Andrea 1535. 

iNvivES del Priorato di Messina — Bartolomeo (5) no- 
vembre 1500. 

IOASio loAzio di — Andrea, Comm, di Viterbo^ 

1475. 



(1) Il Canilida a pag. 107 del voL IV deirop. cit aggiange che il 
CardlnaleWSliueppe Imperiali, che fti pare Legato Pontificio a Fer- 
rara, godette tanta autorità nel Sacro Collegio, da essere alla morte 
di Benedetto Xlli designato a saccedergli, ciò che non avvenne, so- 
lamente per essergli stata data esclusione dalla Corte di Spagna. 

(% Dal Goussancourt op. cit., voi. 1 , pag. 568 risulta che questo 
cavaliere fu ucciso combattendo contro i Turchi il 80 agosto iOOl. 

(3) Dallo stesso autore, voi. Il, pag. 3445, rilevasi che un Inghirami, 
del quale non s' indica il nome, fu Generale delle Galere e che ne'- 
l'anno 1090, trovandosi al comando di quelle del Duca di Toscana, 
sconfisse una squadra Ottomana, prese quattro vascelli, recò anche 
in terra molti danni al nemico e liberò molti Cristiani dalla schiavitù. 

(4) Tra 1 Cavalieri che presero parte alla difesa di Rodi nel 1522 
il Bosio a pag. 642 del voi. H, annovera il Cav. Giovanni Maria In- 
viciati Invitiate 

(5) Trovossi questo Cavaliere all' assedio di Rodi del 1022. Vedi 
Bosio voi. Il, pag. 648. 
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Io Cahpo, Vedi ChWO. 

Io Papa, vedi Papa. 

Io Pezzo, vedi del Pezzo. 

lo Prestb, vedi Preste. 

IPPOLITI di Mantova ^ Sigismondo 1580. 

ISFAR OORiiXAS di Palermo o Marsala — LeoaaiHlo 20 di- 
cembre 1582. 

IsiMBARDi di Pavia — Giulio Cesare 22 dicembre 1578 (1). 

IsiMDAROi di Milano — Giulio Cesare 7 ottobre 1710 (2). 

ISMBRiJ del Priorato di Lombardia -~ Gabrì^e , Comm. 
di Casale, 1418. 

ISNARDi oISNARuodelPiemonte— Bartolomeo gennaio 1563; 
Francesco dei Signori di Sanfrò(3)27 giugno 1567. 

ISNARDO di Torino — Francesco Ludovico (4) 1 febbraio 
1613; Siila 30 agosto 1621 ; Opizo Amedeo di Sau- 
frè dei Signori di Caraglio 11 aprile 1672. 

Isoppo di — Giuseppe 6 novembre 1577. 

Ivrea, vedi d'Ivrea. 



(i) Ghitto Ceatre btmbardi morì Ret 1006 (^rìOBBDieote combat- 
tendo contro i Torchi. Vedi Famiglie ooUbtti milanesi, op. già cit., 
voi. I, Tav. II. 

(S) Dal Ruolo del 17185 rilevasi che questo Cavaliere fu originaria- 
mente ricevuto di minore età come Paggio, ma che fece posterior- 
mente le sue pruove e fu ricevuto nella Lingua. 

(3) Avendo II Cav. Cesare Rosea nei 10G9 armata in corso una Ga- 
leotta, Ai questa presa in combattimento dal Viceré di Alessandria e 
caddero schiavi del medesimo 11 Rosea, il Cav. Francesco Isnardi ed 
il Cav. Giovan Battista Aiciati già innanzi ricordato. Vedi Bosio, voi. IH, 

pag. eia 

(4) li Cav. Francesco Ludovico Isnardo pugnò e mori valorosa- 
mente Rei combattimento ricordato nella nota al Cav. Giovan Bat- 
tista Caracciolo. 
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Labatla di. . . . (1). 

Labini di Bitoato — Diego 18 novembre 1047; Fabio 24 

agosto 1665 (2;. 
La Gapbona, vedi Gaprona. 
La Farina di Capua — Cataldo 1470. 
La Farina di Palermo — Giovaa Bartolo 1567; Rodrigo 

6 luglio 1705. 
La Farina di Modica ~ Giovanni 19 giugno 1681. 
Lagni di Siena — Francesco 1370. 
Laguna di Siracusa -- Blasco 25 agosto 1570; Giuseppe 

1588. 
Lalata o Lalatta di Casale — Rainieri 2 agosto 1571. 
Lamagna (3). 

La Mattina (4) di Palermo — Giuseppe 4 febbraio 1575. 
Laiibardi di Siena — Giovanni Gerì 1360. 



(i) Il Gouasancourt (voi. L pag. 280, op. ciu) ricorda un Gav. La- 
balla, cbe trovandosi al comando della Galera S. Anna perdette glo- 
riosamente la vita a Cipro nell'anno 1570. 

(2) Dal documenti del Priorato di Barletta esistenti nell'Archivio di 
Stato di Napoli rilevasi cbe la Simiglia Labini di Éitonto ebbe un alU*o 
Cavaliere nella persona di Girolamo, ricevuto in detto Priorato nel IGSt. 

(3) Il Tutini a pag. 73 del suo Discorso, Della varietà della Fortu- 
na. Napoli 1643, ricorda un Nicolò Lamagna o di Lamagna Cavaliere 
Gerosolimitano, che datosi interamente a vita religiosa si fé' monaco 
Certusiano, e che nel 1482 fu Priore della Certosa di Capri. Tale Ca* 
valiere non trovasi notato nel Del Pozzo nò col casato Lamagna nò 
col casato Alemagna come più specialmente tale famiglia venne cogno- 
minaU). Vedi innanzi Alemagna di Napoli 

(4) Il del Pazzo a pag. 6 della, ^if/or/a^ ricorda un Martino della Mat- 
tina cbe fu Deputato delle fortificazioni della città di Valletta nel lifZI. 
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L\MBER6NAN0 di Milano — Garlo (1) 26 agosto 1687. 

Lambbrli di — Scipione 28 novembre 1580. 

Lamberti di Bari — Giovanni 30 maggio 1597; Giovanni 
Antonio (2) 6 aprile 1704. 

Lampugnano dì Milano — Cesare 7 settembre 1588; Fran- 
cesco, Colonnello , 17 agosto 1600; Giuseppe (3) 
15 settembre 1621. (Vedi pure Croce Lahpdgmana 
e Lavbergnako). 

Lana di Brescia — Pace (4) 7 giugno 1642. 

Lanàrio di Napoli — Mario 30 maggio 1577. 

Landi di Velletrl (5). 

Landi di Piacenza — Galvano 27 luglio 1617; Carlo 18 
agosto 1623; Felice 13 agosto 1659; Francesco 
28 luglio 1701. 

Landino di Napoli — Baldassarre 1428. 

Landolfo (6) d'Anversa — Giovan Battista 2 luglio 1504. 



(1) L'Araldi a pag. Kl, op., cit attribuisce questo Cavaliere alla se- 
guente famiglia Lampugnana. 

(2) Il Candida, (op. cito voi. VI, pag. 29), aggiunge che Giovanni An- 
tonio Lamberti fu decorato della Gran Croce e fu Bali di S. Stefano. 
Che Giovanni Antonio fosse stato insignito della Gran Croce ò pur 
confermato dai Volpi nella già cit. Storia dei Visconti» voi. Il, pag. 126. 

(5) Da una monografia del Marchese Filippo RaflTaelH dal tilole, Il- 
lustrazione di un diploma del Santo Cardinale Carlo Borromeo , e 
Genealogia dei Lampugnano di Milano, rilevasi che Giuseppe Lampn- 
gnano molto si distinse in difesa dello Slato di Milano contro i Fran- 
cesi nelle guerre combattute dal 1656 al 1660. 

(4) L'Araldi a pag. 78 dà a questo cavaliere il home di Pack), e lo 
dice di Bergamo. 

(i$) Il Villarosa a pag. 184, op. cit., ricorda un Gio. Battista Landi 

di Velletri ricevuto Cav. di Giustizia nel Priorato di Roma nel 1685, 

* e lo dice uomo di non ordinario ingegno e buon cultore delle lettere, 

avendo pur pubblicato alcuni , Scenici componimenti ed un' opera 

molto erudita dal titolo, li Savio Cattolico. 

<6} La Famiglia Landolfo o Landulfo appartenne alla Nobiltà della 
città di Aversa presso Napoli. Vedi Pacichclli, il Regno di Napoli in 
prospettiva, Parte I, pag. 100. 
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Lardoliua di Noto — Giovanni Antonio (1) agosto 1564; 
Giovan Battista 26 marzo 1576; Vincenzo 12 set- 
tembre 1612; Giuseppe 28 agosto 1644 (2). 

LARbRUNi di. ... ~ Guido Antonio 1485. 

Landriani di Parma — Gaspare 1549 ; Partemio 7 mar- 
zo 1620. ' 

Lamoriano di Milano — Cesare 16 febbraio 1501; Anto- 
nio 27 i^osto 1598. 

LANtucci di Siena — Mario 29 luglio 1602. 

Lanfranchi di Napoli — Tommaso (3) 18 luglio 1658. 

Lauframchi di Pisa — Carlo Maria 15 luglio 1705. 

Lanfrbdini di Firenze — Orsino 13 agósto 1587. 

Lanfrkducci di Pisa — Francesco (4) 5 luglio 1557; Fran- 
cesco» che mori Ammiraglio (5) , gennaio 1599. 

Langosco (dei Conti) di Casale — Orazio 11 agosto 1583. 



(1) Giovanni Antonio Landolina prese parte alla difesa di Malta nel 
i{KK{ dal principio dell'assedio e vi perdette la vita nello assalto dato 
dal Turchi al fiorgo. Vedi Bosio, voi. 111,506 e 711; e Goussancourt, 
op. clL, voi. ], pag. 280. 

(2) 11 Candida, op. cit, voi. VI, pag. 104', ricorda un alU*o Cavaliere 
di questa famiglia di nome Giacomo, che dice aver fondata la Com* 
menda Landolina nel 1610. 

(3) Da alcuni cronisti della fine del secolo XVU risulta che per dif- 
ferenze insorte con alti funzionari dello Stato, il Cav. Tommaso Lan- 
franchi fu messo in carcere ed ivi strangolato per ordine del Viceré. La 
famiglia Lanfranco benchò non patrizia napoliUina venne nel 1656 rico- 
nosciuta nella così detta nobiltà fuori Piazza. Vedi De Lellis, Discorsi 
postumi con annotazioni del Conforto, voi. IV, pag. 01. 

(4) Francesco Lanfi*educci si trovò alla difesa di Malta nel 1565 dal 
principio dell'assedio, e comandando 1 bombardieri a S. Elmo si di- 
portò valorosamente ; ma alla caduta del forte essendo stato preso 
vivo dal nemico fu fdtto schiavo. (Vedi Bos'o, voi. IH, pag. 506, 540, 
553 e 573;. Tenno inoltre il grado di Sergente maggiore nell'impresa 
delle Cherchene nel 1576, e fu Ricevitore del Gran Maestro ed Amba- 
sciaiore al Re Cristianissimo nel 150;$. Vedi del Pozzo, HUioria, par- 
te I, pag. 294, 333 e 379, 469, 482, e 492, e parte li, pag. 215. 

(5) Francesco Lanfreducci fu pure Priore titolare di Napoli nel 1656. 
Vedi del Pozzo, HUtoria, parte li, pag. 245. 
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1 

Langosco dei Conti della Motta o Mota di Vercelli —Gio- 
vali Francesco, Siniscalco e Bali di Napoli (1). 

Langosco di Pavia — Marco Antonio 20 giugno 1572. 

Languegua, vedi della Langueglia. 

Lanigtniani (2). 

Lantaro (3) di Napoli — Paolo Antonio, Cat?.rf< devozio- 
ne, Fondatore della Commenda di S. Oiov. di 
Lantaro in Sorrento nel i612, 20 maggio 1609. 

Lante, vedi del Lante. 

Lante o Lanti di Roma — Alessandro 7 settembre 1588, 
Agostino 22 agosto 1594, Francesco Maria (4) M. 
10 luglio 1713. 

Lakza di. ... — Blasco (5) maggio 1557. 

Lanza di Messina — Federico (6) 22 gennaio 1702. 



(1) Giovan Francesco Langosco godette grande autorità nel Con- 
sigli dell'Ordine, e specialmente presso II Gran Maestro di Monte, del 
quale fu Siniscalco a vita, ed esercitò con grande utilità iniportantl 
ambascerie, specialmente presso il Sommo Pontefice. Vedi Bosio, 
voi. ni, pag. 583, 404, 8^, 826, 831 e 84% e Radogna op. cit., pag.98. 

(2) Il Goussancourt (voi 1^ pag. 280) ricorda che un Cavalier fio- 
rentino del cognome Laniginiani a 12 maggio liiOO fu ucciso nella 
presa dell' isola delle Gerbe. 

(3) La famiglia Lantaro o Lantarl appartenne negli antichi tempi al 
Seggio di Portanova di Napoli. Vedi Tutinl, Origine dei Seggi, pag. 102. 

(4) Dal Ruolo del 1765 risulta che il Cav. Francesco Maria Lante ri- 
cevuto nel 1713 di minoretà di soli tre anni, non solamente venne in 
seguito difiinitivamente ricevuto neir Ordine, ma conseguì ezian- 
dio la dignità di Ball di graz*a. 

(5) Il Cav. Blasco Lanza si recò alia difesa di Malta assediata dal 
Turco nel 1565 coi Grande Soccorso (Vedi Bosio, voi. Ili, pag. 659). Il 
GalluppI poi lo annovera fra I Cavalieri messinesi, e per messinese epu- 
ro additato nella storia del Lancia di Brolo, (Palermo 1879, pag. 172), 
nella quale si accenna ad un altro Cavaliere della stessa casa di nome 
Biagio cui si attribuisce pure l'anzicennata impresa di Malta. 

(6) Nell'or accennata storia dei Lancia di Brolo, oltre dei Cav. Bia- 
gio, Blasco e Federico, a pag. 180 e 191 si ricordano altri due Cava- 
lieri di questa istessa casa, cioè Marco Antonio nel 1590 e Diego che 
si dice aver pronunziato 1 suoi voti nel 1619. Si aggiunge inoltre che 
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Lakza DELLE Lanze dì Torino — Giulio Cesare, Capitano 
d'Infanteria del Duca di Savoia, 21 settem. 1666. 

Lanzi di Fano — Antonio 22 giugno 1608. 

Lapabelli Lapparelli (1) di Cortona — Oiovan Batti- 
sta 3 novembre 1505; Marco Antonio 6 settem- 
bre 1651; Giovanni Gastone 23 novembre 1711. 

La Porta di Novara — Giovan Pietro (2) 13 agosto 1670 

La Rocca (3). 

Laroli del Priorato di Roma ^ Giovan Battista novem- 
bre 1513. 

La Sigona di Catania — Eusebio (4) 3 aprile 1574. 

Latrone di Gaeta — Girolamo, Comm. di Buccino, 1512. 

Lattuado di Milano — Girolamo 30 agosto 1582. 

Laudati o Laudato di Gaeta — Emilio 11 giugno 1624; 
Giuseppe 15 maggio 1631 ; Carlo 16 maggio 1631. 

Lauri di Perizia (5). 

La V AGNOLO di Verona — Gregorio 22 ottobre 1615. 



quest'ultimo fa prestante cavaliere ed esperto nei pubblici uIBci» nel 
quali rese eminenti servizi alla sua patria. Vedi pure Minotolo op. 
cit., foL 40. 

(1) Il casato clic questa famiglia tuttora conserva è Laparelli. Vedi 
Bullettlno Ufficiale della Consulta Araldica, voi. Ili, p»g. 507. 

(2) L'Araldi a pag. 01 , op. cit , ricorda questo Cavaliere col solo 
cognome Porta. 

(5) Il Galluppl a pag. 905, op. cit, ricorda un Fra Guglielmo La Rocca 
Priore di Èiessina, che annovera fra i Cavalieri di detta città , del 
quale non trovasi memoria nel Ruolo del Del Pozzo. (Vedi pure 
della Rocca). 

(4) L'Araldi a pag. 280 dà anche a questo Gavaltere il solo casato 
SIgnna. 

(5; li Vtllarosa a pag. 187 dell' op. cIt ricorda che un Cristofaro 
Liuri di Perugia versato negli studti Archeologici e Lapidari fu pri- 
ma del it$02 ricevuto Cav. Gerosolimitano , e che resosi quindi Sa- 
cerdote, resse la Parrocchia dell'Ordine in Perugia e. di S.* Maria di 
Ripa d'Arno. 
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LhZàMK o LhZkJRi di Miessina — Antonio 26 marzo 1643 (1). 

Lazzara di Padova — Federico 5 settembre 1663 (2). 

Lazzara, vedi Nobili Lazzara. 

Lb Calze, vedi Cause (3). 

Lk Donni, vedi dbllr Donne. 

Leoni di Firenze -^ Mariotto 1572. 

Lelio del Piemonte — Aloisio (4) 21 aprile 1568. 

Lembo (5). 

Leni o de Leni dL . . . — Bartolomeo 1445. 

Leognani Lbognano Terramosga di Queffara — Cesare 

1664 (6). 
Leognani Ferramosca di Onerava del Priorato di Ca^ 
pua — Antonio 30 maggio 1607 (7). 



(1) Antonio Lazzari fu ferito nella già ricordata impresa del Galeone. 
Vedi GaUuppi op. cit., pag. 907. 

(2) Lo SchroUer a pag. 431 del volJl dell'op.cit attesta cbe i Laz- 
zara di Padova ebl)ero parecchi Cavalieri. 

(3) É utile ricordare che per quanto si riferisce dal Galluppi, (op. 
ciu, pag. 264 e 265) il Cav. Giovanni Antonio Le Calze, riportato, innanzi 
sotto il Gasato Cause o dello Cause, morì combattendo nelF impresa 
dì Monastra in Barberie, e cbe tale famìglia ebbe anche un altro Ca- 
valiere di nome Giacomo ricevuto nei ÌH79. 

ìM Luis Aloisio Lelio essendo rimasto prigioniero nella battaglia 
navale avvenuta a 15 luglio iS70, della quale è parola nella nota a 
Fantoni Pietro, mori in grande miseria nella schiavitù. Vedi Desio; 
voi. HI, pag. 859 ; e Goussancourt, op. cit., voi. I, pag. 960. 

(5) Da documenti ilei Priorato di Capua esistenti nell'Archivio di 
Stato di Napoli si rileva che nel 1663 fu ricevuto Cavaliere in detto 
Priorato Innocenzio Lembo di Sblcrno, del quale non si trova fatto 
cenno nei Del Pozzo. 

(6) Dal processo delle pruove di questo Cavaliere, che si conserva 
tutt'ora neirarchivio del Priorato delle Due Sicilie in Napoli, risulta 
che il casato di questo Cavaliere è Leognani Ferramosca, che appar- 
teneva alla famiglia dei Baroni di Civita Quana e non di Queffara co- 
me si legge nei del Pozzo, e che nacque in Alan no in Abruzzo a 18 

^settembre 1640. 

{7) Evidentemente anche questo Cavaliere malgrado rorroaca indi- 
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Lkonaiim di Novara — Costanzo td ms^o 1574. 

LsoNi dei Conti di Sanguineto in Padova ^ Paolo 11 
giugno 1610. 

Lbopabdi di Recanati — Piero Antonio 28 settembre 
1505 (1). 

LcopAUDi del Priorato di Roma — Pier Francesco 11 feb- 
braio 1588. 

Lepori di Aquila ^ Giuseppe 3 novembre 1504. 

Leria di •— Cesare (2) 30 agosto 1570. 

Liardi(S). 

LiBBLLì, vedi Marsilu Libelli. 

LiEVA» vedi Di Libva. 

LlGNANA, vedi GAITINARA e LlGNANA. 

LiGOLiffi di — Antonio 1390. 

LiGOBi, vedi Db Ligobl 

LiGiiRio di — Filippo, Comm. di Brindisi, 1419. 

Lippi di Firenze — Orazio 3 luglio 1592; Zenobio 9 di- 
cembre 1681. 

LiPPOVANi di Venezia — Aloisio 13 ottobre 1508 ; Giovan- 
ni, primo Comm. d* Udine di padronato di sua 
oo^o, 1574; Luigi, Comm. d* Udine, 17 agosto 1639. 

Lisci di Volterra — Ottaviano 3 luglio 1597 (4). 



CQzione dovette appartenere alla stessa famiglia del preccilentc, ciò 
die ò pur confermato da documenti del Priorato di Capna conser- 
vati neB'Archivio di Slato di Napoli. 

(1) Pietro Antonio Leopardi, avendo preso parto sulla Galera S. Anna 
alla disastrosa battaglia navale dei 1S luglio IIJTO, vi perdette la vita. 
Vedi Bosio, voi. IH, pag. 850; e Goussancourt, op. ctt., voi. I, pag. 980. 

(2) L'Araldi a pag. 47, op. cit, indica Vercelli corno patria di que- 
sto Cavaliere, e lo dice ricevuto nel itSJi, 

(5) li Goussancourt (op. cit) ricorda un Cav. Leonardo Liardi flo- 
rontinoché recatosi al soccorso di Malta nelISGS perdette valorosa- 
mente ta vita nel generale assalto dato dai Turchi al Borgo di Malta 
il 7 agosto lim. 

(4) Ottaviano od Ottavio Lisd mori nel 1606 nella seconda impresa 
contro la Maometta. Vedi del Pozzo, Uisioria, parte t, pag. 8t9. 
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LiTTA di Milano — Alfonso Maria 13 dicembre 1702. 

Lodi di Cremona — Giovan Battista 1 giugno 1661 ; Ni- 
colò 25 aprile 1687. 

Lodi di Novara — Antonio 11 ottobre 1704. 

LODOvisio di Roma -- Giovan Battista, pronipote del Pa- 
pa Of^gorió XV, Priore di Capua^ passato poi 
ad altro stato, 1647. 

LOPHBDO di ... — Pipo 17 ottobre 1540. 

LoFREDO LoppREDO di Napoli — Francesco 21 maggio 
1661. 

LoLi di Siena ^ Francesco 8 luglio 1602 ; Fabio (1) 14 
gennaio 1643. 

Lombardi di Lucerà — Ferrante 21 aprile 1704. 

Lombardo del Priorato di Messina — Giorgio, Comm, di 
Lentinij 1422. 

Lombardo di. . . . — Bernardino (2) 1544. 

LuMBARDO di Nocera — Antonio 2 agosto 1705 (3). 

LoMBOLO di Gaeta ^ Scipione 1579. 

Lomelay (4). 

LOMBixiNO di — Antonio dicembre 1551. 

LoMELLiNo di Genova — Michele (5) novembre 1554; 



U) Fubio Loli trovandosi nel 16^7 io Levante imbarcato, uaitainei te 
al Cav. Alessandro Futinelli, sopra una Galera armata in corso, per- 
dette la vita in un comUattimcnto contro gl'infedeli. Vedi del Pozzo, 
BiiloriOy parte II, pag. 2(>4. 

(2) Fu questo Cavaliere Capitano degli Arcliibugleri a cavallo, che 
la Religione teneva a guardia di Tripoli nel 154i(. Vedi Bosio voi. llf , 
pag. 230. 

(5) Dalle liote m.s. al Ruolo del del Pozzo, conservato nella Biblio- 
teca della Società di Storia Patria di Napoli, si rileva che questo Ca- 
valiere apparteneva alla città di Nocera di Puglia, cioè a Lucerà. 

(4) 11 Goussancourt. (op. cit.) ricorda che il Cav. Nicola Lomelay 
(sic) di Genova, Tu ucciso nell' assedio di Rodi del 1tS£2. 

(5) Michele Lomellino si recò alla difesa di Malta nel 1503 con la 
Squadra del Gran Soccorso. 
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Giovan Battista marzo 1559; Francesco, Arnha^ 
sciatore residente in Roma, fondatore della Com- 
menda Lomellino, 27 aprile 15T7; Filippo 26 a- 
gosto 1585; Giovan Carlo 18 agosto 1614; Fi- 
lippo 1 marzo 1623 ; Stefano, Priore d* Inghil- 
terra e poi di Venezia, ed Ambasciatore al Re 
Cristianissimo, (1) 26 marzo 1635; Giovan Fran- 
cesco 17 febbraio 1651 ; Nicolò Bonaventura, 
Gran Priore di Barletta, 9 aprile 1653; To- 
maso 12 gennaio 1654, (Vedi pure Bazadonna 
Lomellini). 

Lo NATI LONATO del Priorato di Lombardia — Luigi 
1534 (2). 

Lo NATI di Pavia — Paolo Emilio 2 agosto 1571. (Vedi 
pure Lunati). 

LojfGO di Napoli — Vespasiano (3) 12 dicembre 1578; 
Antonio 29 dicembre 1664. 



(1) 11 Sommi Picenardi a pag. GO e 61 del ricordato suo lavoro sul 
Priorato di Venezia aggiunge che il Cav. Stelàno Lomellino rimase 
memorie della sua rouniflcenza in Malta ed in Venezia, che tenne il 
comando della Squadra Pontificia della quale occupò II Generalato 
per cinque anni , e che fu dal Pontefice creato Governatore ge- 
nerale delle armi in Avignone e suo contado. 

(2) Per quanto rilevasi dal Boslo, il Cav. Luigi Lonati morì valo- 
rosamente nel 1534 nel combattimento nel quale sulle coste di Bar- 
beria alcune galere di Malta predarono un grosso galeone di Alessan- 
dria. In tale combattimento, nel quale si segnalarono pure per grande 
valore i Cavalieri Gaspare Benasca o Beinasca e Battista Beihuomo, 
i Maltesi erano comandali da Fra Aurelio Bottighella, già innanzi ri- 
cordato, valente e valoroso Capitano di mare, chetante azioni degne 
di gloria operò in prò della sua religione, come Capitano di Soc- 
corso, come Governatore di Tripoli , dove fu ferito, come Capitan 
Generale nell'impresa di Tunisi, e sostenendo importantissimo am- 
bascerie. Vedi Bosio voi. Ili, pag. 110, 110, 133, 13i, 141, 160, 162 
164, 168, 174, 242 e270. Vedi pure Gous3ancourt,op. cit, voi. Il, pag. 340. 

(3) Il Cav. Vespasiano Longo appartenne al ramo dei Signori della 
Terra di Vinchiaturo, sulla quale poi ottennero II titolo di Marchese. 
Vedi de Lellis, op. clt., voi. Il, pag, 230. 

24 
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LONGO di Novara — Giovan Giacomo 14 agosto 1612. 
LoPERNO di Siracusa (1), vedi di Perno o Perno. 
LOPBS di Napoli — Cesare 31 maggio 1644. 

LOPORTO, vedi DEL PORTO. 

LosA o LozA di Torino — Carlo Francesco 24 febbraio 
1644; Cesare Nicolò (2) 23 giugno 1713; Gaspare 
ed Annibale M. 15 settembre 1713. 

Loschi di Vicenza -- Leonida , Priore di Barletta , 29 
li]«lio 1566; Leonida 27 agosto 1598. 

Lotti ERI di Napoli — Marcello (3) 12 maggio 1630. 

LuGARELU di Aversa — Emmanuele 4 ottobre 1687. 

LuGARiNi di .... — Lelio» che fli escluso» 29 ottobre 1567. 

LuCHESE (4) di Naro — Giuseppe 19 ottobre 1620. 

Lucia di — Nicolò, Comm. di (h^ieto, 1515. 

LuGiNTi di Como — Antonio 1605. 

LuGOLiNO di — Giorgio, Comm. di Pontremoli, 1531. 

Lumia di Piacenza — Alberico 1407. 

Lumia di Messina» vedi Della Lumia. 

Lumiera di — Pietro 24 marzo 1534. 

Lunati o Lunato di Pavia — Marco Antonio 16 mag- 
gio 1572; Desiderio 18 maggio 1612. (Vedi pure 
Lonati). 



(1) Il Boslo nel voi. Ili , a pag. 15U ricorda col cognome Lopcmo, 
quel Cav. Vincenzo che il Del Pozzo segna come Innanzi col casato 
di Perno, e soggiunge che fu egli ucciso nell'assedio di Malta del 
iS68 al Borgo, da un colpo di artiglieria partito dagli stessi difensori. 

(2) Dal Ruolo del 1765 risulta che Cesare Nicolò Losa fu nel 1715 
ricevuto di mlnoretà come Paggio, ma che in seguito Ux diffinitlva- 
mente ricevuto nella Lingua. 

(5) Dal Campanile, Notizie di Nobiltà, Napoli 1672, pag. 101 rilevasi 
che Marcello Lottleri Ui uomo di grande erudizione , versatissimo 
nelle lingue estere, e molto abile negli esercizi cavallereschi, e che, 
obbligato a deporre l'Abito per continuare la famiglia, divenne Prin- 
cipe di Pietrastornina. 

(4) L'Araldi a pag. 991 op. cit. riporta invece con maggiore esat- 
tezza Lucchese. 
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LuNELLO di Cherasco — Carlo Antonio 27 agosto 1608(1). 
Lupi (2) di Bergamo — Cesare dicembre 1599. 
LusA di .... — Andreotto 1489. 

LusiA di — Nicolò, Comm. dt Orvielto (sic), 1511. 

LusiANO di. Vercelli — Ludovico , Cav. di grazia , 12 

giugno 1529. 
Luzema (3). 

Luzzara di Mantova - Francesco 15 settembre 1621. 
Luzzi, vedi di Luzzi. 



M 



Macarella Magbllara, vedi della Macellara. 
Macchiavelli Machiavelli di Firenze — Vincenzo (4) 31 
maggio 1612; Alessandro 23 giugno 1630 (5). 



(1) Carlo Antonio Lunello morì valorosamente nel fiero combat- 
timento navale avvenuto a 96 giugno 1025 nelle acque di Sicilia, e 
propriamente a Muso di Porco, fra cinque galere di Malta e sei ga- 
leotte di Diserta. Vedi del Pozzo, Hisioria, parte I. pag. 735. 

(% Neil' indice II Del Pozzo segna Invece per errore Lubi, ma il 
vero casato delia famiglia è Lupi, casato che tiene tutt'ora, come può 
fra r altro rilevarsi dal Calvi, Eifemeride Sacro Profana di Berga- 
mo, voi. 1, pag. 387, voi. Il, pag.S74e voi. Ili , pag. 215; e dairEIenco 
diffinitivo dei Nobili e Titolati di Lombardia pubblicato nel voi. Ili del 
Bollettino ufficiale della Consulta Araldica. 

(5) Il Bosio (voi. Il, pag. 642) enumera fra i difensori di Rodi nel 
1522 ì Cavalieri Calisto Luzema, e Prospero d'Amia, dei quali non 
si trova ricordo nel Del Pozzo. La famiglia Luzcrna è poi tutt'ora 
nobilmente rappresentata in Torino. Vedi Bollettino della Consulta 
Araldica toI. Ili, pag. 180. 

(4) Vincenzo Machiavelli fu Comm. di Ascoli e Capitano delle 
Guardie dei Cavalleggieri del Papa. Morì a Roma a dì 8 agosto 1640. 
(Vedi Litta Famiglie celebri, Famiglia Machiavelli, Tavola II). 

(5) Il Pasini nel già ricordato suo lavoro su i Cavalieri ferraresi 
aggiunge ai succennati due cavalieri del casato Machiavelli un terzo 
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Macgiucga, vedi Vaboas Macciucca. 

Macedonio di — (1) Lancellotto 1492. 

Macedonio di Napoli — Francesco 1506; Alessandro 16 
giugno 1525; Orazio (2). 6 aprile 1611; Giovan 
Battista, Capitano di Galera (3) 6 luglio 1618. 

Macedonio del Priorato di Oapua — Alessandro (4) lu- 
glio 1515. 

Mafpei del Priorato di Roma — Asdrubale 7 agosto 1584. 

Maffei di Volterra — Giulio 27 agosto 1508; Mario 11 
ottobre 1613; Marco 1618; Giovanni 2 dicembre 
1670. 

Maffei di Roma — Francesco (5) 22 agosto 1615; Gio- 
van Battista 18 aprile 1617. 

Magalotti di Firenze — Cesare 31 marzo 1582; Cesare 
13 settembre 1604; Aloisio7 settembre 1611; Pietro, 
che jBòhe fortuna nelle armi in Francia^ 26 mag- 



dl nome Filippo, e dice che, benché lutti nati in Firenze, godettero 
ciò nondimeno del Patriziato ferrarese, e che Vincenzo fu Commen- 
datore e Capitano delle Guardie di Urbano Vili. Anche il Gamurrlni 
a pag. 820 del voi. II dell'op. già cit. ricorda il Cav. Filippo, cui da 
qualilica di Abate , e che dice fratello di Vincenzo e di Alessandro. 

(1) per quanto rilevasi dal Candida, op. cit., voi. IV pag. 127, questo 
cavaliere appartiene alla famiglia di Napoli. 

(2) Orazio Macedonio servì il Re di Spagna come Capitano nella 
guerra del Piemonte. Vedi Candida, op. testò cit.^ voi. IV, pag. 13L 

(3) Giovan Battista Macedonio Cavaliere di valore e di esperienza, 
trovandosi nel 1658 Capitano delia Capitana, fu dal Gran Maestro 
assegnato per Direttore al giovine Principe Ludovico Langravio di 
Assia, che a soli SO anni era stato eletto Capitan Generale delle Ga- 
lere. Vedi del Pouo, Hisloria^ parte II, pag. 31. 

(4) Alessandro Macedonio prese parte alla difesa di Rodi nel 1522, 
(Vedi Bosio voL II, pag. 642) e pare che anche esso appartenne alla 
famiglia del Macedonio di Napoli, nalla quale si rinviene spesso il nome 
di Alessandro. 

(15) Si attesta dal Del Pozzo, Hisloria^ parte 1% pag. 817, che 11 Cav. 
Francesco Mafl'ei fu ucciso nel 1634 In un importante combattimento, 
nel quale le Galere di Malta predarono cinque vascelli di Tripoli* 
Vedi pure Goussancourt, op. cit. voi. Il, pag. 10. 
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gio 1625; Nicolò Felice (1) 21 agosto 1628. 

Maggio di — Orazio (2) 29 dicembre 1568. 

Maggio diBrescia— Giovan Battista (3) lOsettembre 1573. 

Maggiolini di Milano — Carlo (4) e Ferrante 24 settem- 
bre 1565; Ottavio 5 novembre 1582. 

Maggiollno di Mombricelli del Piemonte — Gaspare An- 
tonio 3 settembre 1685. 

Magnani, vedi Mangani. 

Magnasco di . — Giovanni Andrea, detto Capitan Pan- 

tone, Cavaliere di grapiia (5), 1 ottobre 1565. 

Magoni di Pisa — Girolamo 21 ottobre 1597. 

Maino, vedi del Maino (6). 

MAiDALCHiNO.di Viterbo — Sforza 2 gennaio 1647. 

Maio o di Maio, vedi del Maio (7). 



(1) Un Felice Magalotti, che ben potrebbe essere questo Cavaliere, 
morì nel 1647 nel flerissimo combattimento navale, dei quale ò pa- 
rola nella nota al Gav. Angelo Fagnano. Vedi del Pozzo, HUloria, 
parte II, pag. 146. 

(2) Orazio Maggio perdette eroicamente la vita di un colpo di can- 
none sulla Galera S. Anna nella disastrosa battaglia navale del 15 
luglio 1570 ricordata nella nota a Pietro FantonLVedi Bosio, voi. IH, 
pag. 8S9; e Goussancourt, op. cit voi. U, pag. 7. 

(5) Malgrado una lieve differenza di data ò bene notare che il 
Goussancourt neli' op. ciL, voi. Il pag. 7, ricorda che un Giovanni 
Maggio fu ucciso dai Turchi nel 1571, allorché s'Impadronirono di 
Famagosta e di Cipro. 

(4) Carlo Maggiolini caduto in potere del nemicq nella disastrosa 
battaglia navale del 15 luglio 1570, della quale ò parola nella nota a 
Pietro Fantoni fu menato schiavo a Costantinopoli. Vedi Bosio, voi. Ili 
pag. &^, e Goussancourt, op. cit, voi. Il, pag. 6. 

(5) Questo Cavaliere nel 1565 prese parte alla difesa di Malta dal 
principio dell'assedio. Vedi Bosio, voi. Il, pag. 507. 

(6) Si avverte che il nome del Cavaliere di questa casa riportato 
innanzi sotto il casato del Maino ò Francesco e non Nicola come 
per mero materiale errore è stato Indicato. (Vedi pure Araldi, op. 
cit., pag. 58). 

(7) li Cav. Francesco o Gian Francesco di Maio, che per seguire 
fedelmente la dizione del Del Pozzo è stato innanzi riportato sotto il 
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Maioli di — Giacomo, dmim. di Prato, 1450. 

Maiorana di S. Marco — Orazio 19 aprile 1583; Fran- 
cesco Giuseppe (1) 23 marzo 1611. 

M AiORANA dei Baroni di S. Ginetto (2) di Cosenza ^ An- 
drea 31 maggio 1644; Domenico 18 agosto 1644. 

Malabaila (3) di .... — Tomaso (4) 7 novembre 1569. 

Malabaila di Asti — Varino (5) 20 novembre 1559; Ole- 
mente, Capitano di Oalera, 13 giugno 1588; To- 
maso 21 gennaio 1614. 

Malabaiu del Priorato di Lombardia— Paolo Emilio 26 
maggio 1574 (6). 

Malagonella di Firenze — Donato 10 settembre 1612. 

Malagugci di Reggio Emilia — Alfonso 19 dicembre 1567. 

Malagucci del Priorato di Venezia — Francesco Maria 
2 gennaio 1525 (7). 



casato del Maio, avendo valorosamente combattuto neiPinìpresa di 
Zoara nel 1ttt@, vi rimase ucciso. Vedi Bosio voi. Ili, pag. 331. II 
Goussancourt op. cit. pag. 12 dice invece che rimase schiavo. 

(1) L'Araldi a pag. STB op. cit. riporta due Cavalieri di questo ca- 
sato, uno di nome Francesco e l'altro Giuseppe. 

(5) Il nome di questa Terra ò San-Ge.nito o Sangineto. Vedi Giu- 
stiniani, Dizionario geog., voi. Vili, pag. 194>. 

(3) Vedi nota al casato Di Piosasco. 

(4) Tomaso Malabaila, essendo stato fatto schiavo nella disastrosa 
battaglia navale del 16 luglio lifTO ricordata nella nota a Pietro Fantoni, 
non potette più riacquistare la libertà e morì nella schiavitù. (Vedi 
Bosio, voi. IH pag. 899. 

(8) Varino Malabaila, che trovossi alla di/esa di Malta nel ItWtf dal 
principio dell'assedio, capitanò in tale occasione le genti messe a 
guardia del Borgo, e fu il condottiero del soccorso spedito al forte 
S. Elmo nel momento dei maggior bisogno. (Vedi Bosio voi. Il, 
pag- 507). Fu inoltre eletto Sergente Maggiore delle Truppe da sbarco 
nell' impresa ohe ebbe fine con la battaglia di Lepanto. (Vedi del 
Pozzo, Hisloria, parto 1 pag. 10. 

(6) L'Araldi a pag. 42 op. cit ìndica Asti come patria di questo 
Cavaliere. 

(7) L'Araldi, (pag. 71 op. cit) dà tanto a questo Cavaliere, che dice 
di Reggio ^milia, quanto al precedente , il casato Malaguzzi, che ò 
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Malaguzzi Ai. , . . . —Alfonso 25 settembre 1566 (1). 

Malaspina di — Federico (2), OspedaUere, 1317; 

Giovanni, Comm. di Versato, 1347; Ferlino, Ammi- 
ragliOf 1412; Federico, Comm. di CandioU), 1422; 
Federico, Ammiraglio, 1428; Curzio (3) 28 settem- 
bre 1565; Alessandro 26 ottobre 1571; Ascanio 5 
ottobre 1574. 

Malaspina dei Marchesi di Posdinovo — Ippolito, Priore 
di Ungheria e \Bàlì di Napoli (4), 13 luglio 1556; 
Alderamo 1 ottobre 1588; Ippolito 27 lugfio 1632. 

Malaspina dei Marchesi diMulazzo -Vespasiano (5) 1559; 
Galeazzo 19 giugno 1566. 



quello tuU'ora ritenulo dalla tamiglia emiliana. (Vedi Bollettino delta 
Consulta Araldica, voi. JJ pag. 71). 

(1) Alfonso Malaguzzl si recò alla difesa di Malia nel iìStìm con la 
Squadra del Grande Soccorso. Vedi Bosio, voi. IH, pag. 609. 

(2) Dalla V delle Tavole genealogiche del Malaspina del Litta, pub- 
blicate da Federico Oderici, rilevasi che Federico Malaspina nel id98 
era Comm. di Murello,e che apparteneva al ramo dei Marchesi di 
Murello. 

(5) Curzio Malaspina non essendo ancor Cavaliere si recò nel iìSQS 
alla difesa di Malta con la Squadra del Grande Soccorso. (Vedi Bosio 
voi. Ili, pag. 660. 

(4) Ippolito Malaspina, che fu pure Capitano di Galera e quindi 
Ammiraglio, comandando duo Compagnie d'infanteria si diporto va- 
lorosamente nell'impresa dello Gerbe. Fu pui^e Generate delle Ga- 
lere Pontificie , si recò alla difesa di Malta nel iìSGS con la Squadra 
del Grande Soccorso, prese parte ad altri importanti fatti militari e 
d' Interesse della sua Religione, o morendo nel 16215 istituì doti per 
donne che dal Mondo volevano ritirarsi a vita di penitenza nel Chio- 
stro. (Vedi Bosio voi. Ili, pag. 411 , 415 e SS6; Del Pozzo, Hisloria 
parte I, pag. 445, 466, 489 e 748: e Radogna op. cit. pag. 35. 

(5) 11 Bosio, volili, pag. {507, «74 e tf75 e 694, ricorda che Vespa- 
siano Malaspina, Cavaliere di grande valore e di molta pietà, avendo 
nel 1565 preso parte alla difesa di Malta dal pAncipio dell'assedio, 
rimase ferito a S. Elmo ed ucciso a S. Michele, e che fu l'ultima vit- 
tima di quella memoranda difesa. Vedi pure Goussancourt, op. cit. 
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Malaspina dei Marchesi di Ghìvasso ^ Carlo (1) 22 no- 
vembre 1563. 

Malaspina dei Marchesi di Scalda Sole — Galeazzo 15 
giugno 1566; Francesco 23 marzo 1509 (2). 

Malaspina dei Marchesi di Ponzano di Parma — Ales- 
sandro 7 novembre 1569. 

Malaspina di Succerò (3) del Priorato di Venezia — 
Fabio 21 maggio 1577. 

Malaspina del Priorato di Venezia — Leonide 18 luglio 
1577. 

Malaspina dei Marchesi di Podezzana (4) — Nicolò 1605. 

Malaspina di Firenze — Federico 1 luglio 1634; Scipione 
Andrea M 11 aprile 1693. 

Malaspina di Ascoli — Giacomo Emilio e Carlo (5), fra- 
telli, 18 luglio 1658 ; Ridolfo, Capitanò delle Oa-- 
leve Pontificie, 14 giugno 1696. 

Maldonato (6). 

Malepiciati di — Acrile, Comm. di Bologna, Bali 



voi. Il, pag. 10, che ricorda eziandio un altro Cavaliere di queslo ca- 
sato di nome Giovanni, morto neli'istesso assedio di Malta del 1tJ6& 

(i) Il BosiOyVoI. HI pag. 507, annovera fra i Cavalieri, che presero 
parte nel 1565 alla difesa di Malta dal principio dell'assedio, un Carlo 
Malaspina. 

(2) Dalla XX delle anzicennate tàvole genealogiche rilevasi che 
Francesco Malaspina ebbe varie speciali concessioni da Paolo V. 

(5) Dalia XXII delle anzidette tavole genealogiche rilevasi che il 
Cav. Fabio Malaspina apparteneva al ramo di Parma, e propriamente 
alla linea dei Marchesi di Suvcro. 

(4) Nella XVIII delle or ricordate tavole si legge invece Podenzana. 

(5) Vedi precedente nota a Carlo Malaspina dei Marchesi dì Chivasso. 

(6) Il Goussancourt, op. cit.,vol. Il, pag. 8, ricorda due Maldonato, 
cioò un Antonio che combattendo valorosamente nella battaglia na- 
vale del 1570 ricordata nella nota a Pietro Fantoni, vi perdette mi- 
seramente, la vita; ed un altro Cav. Maldonato che combattendo 
all'isola della Gerbe, trovandosi già circondato dai nemici, giunse con 
grande ardimento e valore a salvare lo stendardo della Religione. 
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Capitolare, Priore di Messina^ e Bali di Venosa 

e di S. Eufemia, 1462. 
M ALENO DI Maleno di Rossano — Ciiovan Yincenzo 12 

aprile 1578; Pirro 27 giugno 1505 (1). 
Malevotti di Siena — Neri, Comm. di & Pietro in Ca- 

molta, 1358; Ranieri, Priore di Venezia, 1430; 

iPrancesco 24 aprile 1635. 
Malevolti di Firenze — Giovan Battista 13 aprile 1639. 
Malmedora di — Filippo, Ck>mm. di Civita di Chieti, 

1466. 
Malobosco, vedi db Malobosco. 
Malombra di Milano ^ Diamante 9 agosto 1505. 

Malopra di — Gaspare 30 marzo 1536. 

Malpigli di Pisa — Giovanni, Comm. di Ot^ieto, 1358. 
MALucaNo Fontana di Piacenza — Giovanni 1584. 
Maluzzo di Bologna — Pietro Giacomo 1530. 
Malvasia di Bologna — Marco Antonio 15 maggio 1CK)3; 

Alessandro Felice 31 agosto 1626. 
Mal VENNI di Matera -^ Domenico 26 dicembre 1704 (2). 

(Vedi pure Malvindi). 
Malvezzi di Bologna — Achille, Comm. di Bologna, (3) 

1462; Nestore (4), Comm. di Bologna, 1469; Enea, 



(1) Filiberto Campanile tìeWArmi ed insegne dei NobiH,fiSipo\\ 1610, 
pag. 960, attesta che Giov. Vincenzo Maiena servì la sua Religione 
con molto valore, e che Pirro morì in giovine età. 

&) Da documenti del Priorato di Barletta, conservati nell'archivio 
di Stato di Napoli, rilevasi che questa famiglia, il cui cognome con 
maggiore esattezza e Malvinni, ebbe un altro Cavaliere di nome Giulio 
ricevuto in detto Priorato nel 167i Vedi Gattini op. cit. pag. 1S2 e 125. 

(3) Il Dolfl a pag. 406 dell' op citr, aggiunge che Achille Malvezzi 
fu Capitano dr Galera nella guerra contro il Turco , che condusse 
seco molta nobiltà e che fu inoltre Ambasciatore a Roma ed al Con- 
cilio di Mantova. 

(4) Il Dolfl, pag. 406, nomina invece questo Cavaliere Astorre, e 
dice che fu in seguito dai Papa Inoocenzio Vili creato Vescovo di 
Perugia o secondo altri di Pesaro. 
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C(mm' di Bologna, 1504; Giovan Pietica, agosto 
1515; Pier Antonio 150B. 

Malvezzi del Priorato di Lombardia— Pier Giovanni (1) 
novembre 15ia 

BfALVBZzi di — Giovanni 1533 (2). 

Mauigini del Priorato di Venezia -• Attilio 1456. 

Malvicino di Napoli — Giulio Cesare (3), Ammiraglio 
ed Ambasciatore deUa Religione a Roma, gen- 
naie 1562 (4). 

Malvicino di Piacenza — Giovanni 28 aprile 1583; Gae- 
tano, dei Marchesi di Nibbiano 24 novembre 1705. 

Malvindi di Barletta — Enrico (5) 17 ottobre 1589. 



(1) Dal Bosio, voi. Il, pag. 643, rilevasi che un Giovanni Malveui, che 
ben potrebbe essere questo Pier Giovanni, fu fhi I difensori di Rodi 
nelitsa. 

(2) 11 Delfi a pag. SOS ricorda un Gav. Giovanni Malvezzi, che era 
più specialmente conosciuto col nomignolo di Caccialupi; e l'Alìdosi 
nella sua monografia intitolata, Li Cavalieri Bolognesi, Bologna 1616, 
a pag. U cognomina detto Gay. Giovanni, Malvezzi Cacdalupi, e 
aoggiunge che fta Governatore, di S. Angelo a Malta e che nel 1614 
lasciò l'abito ed entrò nella Religione del Preti Bernabiti, dove assunse 
il nome di Ludovico Maria. 

(S) Per quanto si riferisce dal Bosio, voi. Ili, pag. 437. tiQ7 e ITT^, 
questo Cavaliere, che essendo Capitano di una Compagnia d'ìnlànteria, 
si diportò con grande valore nella impresa delia Gerbe, prese parte 
alla difesa ()i Malta nel liS65 dal principio dell'assedio, e rimase ferito 
a S. Elmo. Oltre poi all'essere stato Ambasciatore a Roma, fu pure 
Inviato Ambasciatore al Re di Francia. Vedi del Pozzo, HiUoria^ pag. 
7, 13S, 283. 

(4) Il Filamondo a pag. !296, parte 1 dell'op. cit., ricorda ancora un 
Vincenzo Malvicino di Napoli, che dice essersi molto segnalato per 
valore nella difesa di S. Michele a Malta nel 1S6S. 

(tf) Il Gattini nelle già citate Note atoriche della città di Matera a 
pag. 122 ricorda un Cav. Enrico Malvindi di Matera, <:he dice omesso 
dal Del Pozzo, nui chs ben potrebbe essere il succennato Cav. Enrico, 
forse per caso nato in Barletta, o anche per essersi confuso dal Del 
Pozzo il Priorato con la. patria. 
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Malviivni, vedi Malvenm. 

Mancini di — Andrea 1465. 

Mancini di Firenze — Camillo (1) 14 giugno 1589; Fran- 
cesco li aprile 1619. 

Mancini di Montepulciano— Mario 23 maggio 1570; Fran- 
cesco 9 agosto 1595. 

Mandosii di Roma— MandosiO) Comm. di Drofl, 28 
marzo 1588. 

Manelli o Mannelli di Firenze — Alessandro, Comm. di 
Fano , 1458; Silvestro 1489 : Giovanni 9 ottobre 
1632, 

Manetti di Firenze — Alamanno 1594. 

Manganelli del Priorato di Messina — Giovanni 31 lu- 
glio 1587. 

Mangani o di Mangani di Bologna — Marco 1500 (2). 

Manganario (3) di Salerno — Ludovico 1420. 

Maniaco di Friuli — Giovanni Antonio 23 maggio 1570. 

Maniaco (dei Signori) del Friuli— Fabio 11 maggio 1677. 

Manicelli di Amelia — Silvestro 1514. 

Mannarini di Rossano —Fabio 9 settembre 1597. 

Manno di — Girolamo, Comm. di Città di Castello, 

1502. 

Mansi di Lucca — Settimio 3 agosto 1592; Emilio 27 ot- 
tobre 1592; Settimo 19 luglio 1619. 

Mansueti di Perugia — Giacomo, Comm. di S. Luca di 
Perugia, 1436. 



(1) Gamilio Mancini fatto schiavo nella battaglia navale del 15 lu- 
glio 1i$70, ricordata nella nota a Pietro Fantoni, morì nella schiavitù. 
Vedi Bosio voi. Ili, pag. 8D0; e Goussancourt, op. ciL voi. Il, pag. 12. 

(2) L'Araldi a pag. 197, op. cit., dà a questo Cavaliere il cognome 
Magnani. Il Dolfl poi a pag. 481 dell'op. cit., riconfermando il co- 
gnome Magnani, dà invece a* questo Cavaliere il nome di Mario. 

(3) Il casato di questa famiglia nobile di Salerno del Seggio di 
Porta Ratese ò Manganaai. Vedi Beltrano, Descrizione del Regno di 
Napoli, Napoli 1644, pag. 186. 
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Mantelli di Alessandria della Paglia -- Giovanni Ste- 
fano 30 aprile 1706. 

Mantio di — Martino 1455. 

Manzi del Priorato di Pisa — Costanzo, Comm. di Bar- 
barano, \hH. 

Manzi di Lucca — Giuseppe 19 giugno 1681; Nicolò 15 
agosto 1682; Aurelio 28 febbraio 1703. 

Maramonte del Priorato di Barletta— Cola, Comm. di 
Monopoli, 1463. 

Maramonte di (1) — Giov. Battista 1515. 

Marani di — Felice ed Antonio, fratelli, 12 giugno 

1572. 

Marazzani Marassani di Piacenza — Ludovico (2) 14 
agosto 1689; Giuseppe 6 ottobre 1706. 

Marcello di Venezia — Angelo (3) 14^; Lorenzo, Priore 
di Venezia, 1446 (4); Ludovico, Comm. di Tre- 
viso, 1482. 



(1) La famiglia Maramonte fu antica e nobile In Lecce, e si distinse 
sempre per grande valore nelle armi. Vedi Infantino , op. cit., pag. 159. 

(9) Ludovico Marazzano fu Cavaliere di valore : dopo avere per 
vari anni navigato sulle Galere della Religione, si recò volontariamente 
alla difesa di Malta nel 1719, allorché era gravemente minacciata da 
una formidabile armata Turca. Posteriormente lasciato l'abito prese 
moglie, ma in considerazione dei prestati servizi gli fu concesso di 
continuare a portare la Croce per divozione. (Vedi Balduui, Genea- 
logia del Marazzani nel voi. VII del Giornale Araldico, Pisa 1680. 

(S) Dal Bosio, voi. Il pag. 2(X5, rilevasi che Angelo Marcello fu Priore 
di Venezia. Il Sommi Picenardi nel ricordato suo lavoro sul Priorato 
di Venezia, pag. 51, aggiunge che essendo stato II Marcello nominato 
a tale dignità con bolla di Eugenio IV del 1431, con molta proba- 
billtÀ deve essere erronea la data del 1430 assegnata dal Del Pozzo 
alla sua ricezione. 

(4) Il Sommi Picenardi nel lavoro testò ricordato, pag. S3 dichiara 
erronea anche questa data, essendo il Marcello nel 1446 già Cavaliere 
professo, perchè allrimenti non avrebbe potuto intervenire, come fece, 
al Capitolo Generale dell' Orline tenuto in Roma precisamente In 
tale anno. 
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Marchenti di Verona » Ludovico 2 luglio 1660. 
Marchese di Napoli — Pietro 3 luglio 1581 ; Ignazio 2 

marzo 1630; Scipione, Capitano di Oalera^ 10 

gennaio 1661. (Vedi pure Marchesi). 
Marchese di Messina— Placido 10 luglio 1614. (Vedi 

pure DE Marchesi). 
Marghbselli di Rimini — Luigi Pellegrino, Capuano 

delle Galere Pontificie, 11 ottobre 1687. 

Marchesi di — Giovanni 1430; Nicolò luglio 1563 (1). 

Marchesi di Messina, vedi de Marchesi. 

Marchesi di Napoli — Giovan Giacomo (2) 20 agosto 

1611; Nicolò 21 giugno 1608. (Vedi pure Marchese). 
Marchetti di — Guiscardo (3), Comm. di Teano, 

1562. 
Marchetto di Messina (4) — Guiscardo 27 novembre 

1520; Baldassarre (5) Bali di Napoli e S. Stefano, 



(1) li CSalluppi a pag. 9S3 e 904 delPop. cit annovera Giovanni e 
Nicolò Marchese ricevuti nel 1439 e nel 12Kf5 fra ! Cavalieri Messinesi, 
ed aggiunge che il secondo prese parte alia difesa di Malta nel 1665. 
Ed anche il Bosio, voi. IH, pag. ìSff7, ricorda fra i difenso'ri di MalU 
nel 1565, e dal principio dell' assedio, un Nicola Marchesi o di Mar- 
chesi. 

(2) Giovan Giacomo Marchesi, che professò dgpo essere rimasto 
vedovo di Aurelia di Guevàra, fu Cavaliere di grande valore. (Vedi 
Della Murra, Famiglie imparentate con la Gasa della Marra, Napoli, 
1641, pag. 956. 

(3) Il GaHuppi, op. cit pag. 965, attribuisce questo Cavaliere alla 
timiglia Marquet di Messina. 

(4) li Galluppi, op. cit. pag. 964^ che dà a questa fiimiglia il cognome 
Marquet, le attribuisce un precedente Cavaliere di nome Raimondo, 
che dice ricevuto nel 1596 ed elevato in seguito al Priorato di Pisa. 

(5) Questo Cavaliere, cui il Radogna,op. cit pag. 31, dà il cognome 
di Marquereto Marcherto, ed II Bosio ed il Galluppi di Marquet, prese 
parie importante alla difesa di Malta nel 1565. Fra Taltro, trovandosi 
con molti Cnvalierlitaliani, a guardia di una cortina, ferito gravemente 
al naso non si allontanò dal combattimento so non quando dato gran 
pruova del suo valore ne vide allontanato il nemico. (Vedi Bosio, 
voi. Ili pag. 507. 6^ e 749» ^ Radogna opera cit pag. 31). Fu inoltre 
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aprile 1864; Andrea 13 novembre 1578; Prancc^ 
8C0, Ambasciatore deUa Religione presso Vlm- 
perùtare, 7 maggio 1586: 

Marchetti di Bergamo, redi ÀnesLiNi Marchetti. 

Marchi di — Galeazzo 9 dicembre 1567 (1). 

Marchi di Milano — Carlo 1 settembre 1571. * 

Marchim di — GioTaani 1457. 

Marci di Fermo — Giotan Matteo, Comm. di S. Agata, 
1420; Andrea 13 giugno 1654. 

Marciano di Napoli — Andrea (2) 13 giugno 1654; Gio- 
vanni, che si rese più tardi Religioso nei Padri di 
S. Filippo Neri (3), 29 maggio 1658. 

Marco, vedi in Marco. 

Marensi di Bergamo — Giovan Paolo 25 marzo 1616 

Marescalco (4) di Bologna — Orazio 3 aprile 1574. 



Governatore della Vittoriosa e di Sengia, ed Ambasciatore a Roma. 
Vedi del Pouo, HMoriay parte J, pag. ^SSl e 3!$4. 

(i) Galeazzo Marchi, essendo caduto celle mani del nemico nella di- 
sastrosa battaglia navalo avvenuta a 13 luglio iS$70 ricordata nella noti 
a Pietro Fantoni , morì nella schiavitù. Vedi Bosio voi. Jil pag. BS9] e 
Goussancourt voi. Il, pag. 12. 

(2) Andrea Marciano, Comm. di Sorrento e quindi Comm. di To- 
rino, (ta Cavaliere di esperienza e di valore, e fu perciò eletto Gover- 
natore di tutta Pisola di Malta. Vedi Discorsi postumi del de Lellls 
pubblicati dal Conforti, voi. IV, pag. 192. 

(3) Il Villai^osa a pag. 199 delia già ricordata sua opera parla lun- 
gamente di Giovanni Marciano, prima Gav. Gerosol. e quindi Sacer- 
dote deirOrd. di S. Filippo Neri, e dice che oltre ad essere uomo di 
elevato ingegno e di buone lettere, Ri di esemplari costumi, e tanto 
modesto , da Hnumiare tutti gli onori, e fra gli altri al Vescovato 
di Monopoli ed all'Arcivescovato di Taranto. Aggiunge poi che ri- 
mase, pubblicate in Napoli nel 1O03 In cinque volumi in foglio le ife- 
moHè Isloriche delta Congregazione deW Oratorio j ed un'Operetta 
ascetica dal titolo la Seiiimana sanguinosa. Vedi pure discorsi po- 
stumi del de Lcllis, op. e luogo testé citati. 

(4) Il Dolfi, op. cit. pag. 519, dà invece a questa famiglia II casato Ma- 
rescalchi. 
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MAfiBSCA(.u di Napoli — Guglielmo (1). Comm. di VUer- 
tó,' 1466. 

Marbscallo di Lecce — Cesare 17 luglio 1619. 

Marescotti del Priorato di Venezia— Viacenzo 18 mag. 
gio 1582 (2). 

Marescotti di Siena — Alcide (3) 3 luglio 1587; Ales- 
sandro 28 agosto 1630. 

Marescotti di Bologna — Ludovico 12 dicembre 1506. 

Marescotti di Roma —Alessandro^ che posteriormente 
prese moglie, 5 febbraio 1658. 

Mari, vedi de Mari. 

Maruni oe Rentii di Rieti — Serafino 1468. 

Mariconda di Napoli — Qiovan Tomaso 11 luglio 1622. 

Marincola del Priorato di Gapua —Fabrizio 14 agosto 
1578. 

Marinelli di Amelia— Silvestro, Comm. di Rovigo^ 150d!. 

Marini di — Battista 1490. 

Marini dei Signori di Castelnuovo di Scrivia di Genova— 
Giuseppe Maria 10 aprile 1673 (4). 



(1) Il Della Marra a pag. 138 tieirop.cit. attesta che Fra Guglielmo 
Marescalla e nel 14if6 concluse come Ambasciatore della sua Religione 
la pace col Turco, negozio gravissimo et in quel tempo molto im- 
portante alla Repubblica Christiana ». 

(3) Il Dola a pag. i0f ilell'op. cit nell^attribuire II Cav. Vincenzo 
alla famiglia Marescotti di Bologna, aggiunge che fu egli fra I Cava- 
lieri che andarono a Roma col Conte Pirrlteo Malvezzi per condurre 
a Bologna Bcatriee Orsini sua sposa, e che trovandosi in Piemonte 
Capitano di 20O Fanti, mori ivi a 6 ottobre 1S84 (Vedi puroAlidosi 
op. cit , pag. Uk 

(Z) Alcide Marescotti fu por quanto si aCTorma dal Del Pozzo nella 
sua istoria, ucciso nel 1030 in un combattimento navale impegnato 
per provvedere di frumento l'isola di Malta, che soffriva grande ca- 
restia. 

(4) Giuseppe Mari9 Marini fu nel Priorato di Venezia, prima Rice- 
vitore, quindi nel 1087 Ministro deirOrdine, e nel 1700 Luogotenente del 
Gran Priore Fra Alviano Spada. Vedi Sommi Piccnardr nel già citato 
lavoro sul Priorato di Venezia, pag. 32. ^ 
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Marioni di Verona «- Mai'co, che poi prese moglie, 2 
ottobre 1091. 

Marmano ((Tonte) di Milano — Antonio 6 luglio 1589; 
Giovan Battista 29 agosto 1611. 

M AROAT, vedi DB Maroat. 

Maroni, vedi Ceva db Maroni. 

Marra, yedi della Marra. 

Marsenasgo dei Conti di Valperga del Piemonte — Ar- 
duino 1458. 

Marsili di Siena— Ferdinando 8 giugno 1662; Alessan-' 
dro 28 agosto 1697 (1). 

Marsiù Libelli di Siena — Fausto 11 dicembre 1618. 

Martelli o Martello di Firenze — Martello (2) e Mai- 
rotto 1457; Martello, Comm. di Prato (3), 1480; 
Giacomo febbraio 156S; Ani^nio (4) Priore di Mes- 



(1) Dall'Hellwald, op. cit pag. 13 rilevasi che questa famiglia ebbe 
uo altro Cavaliere nella persona di Giovanni che fu Bali e Protettore 
deirAccademia dei Roui di Siena, dalla quale alla sua morte si ebbe 
un solenne funerale, come dal Ragguaglio pubblicato da Ferdinando 
Menotti nel 1707. 

00 II Cav. Martello Martelli creato Priore di Pisa da Callisto IH, 
mori valorosamente combattendo nell'assedio di Rodi del 1480. Vedi 
Bosio voi. II, pag. 4^, e Litta, Famiglie Celebri, Tavola I della famiglia 
Martelli. 

(3) Questo 5r Martello Martelli, oltre all'essere suto Comm. di Prato, 
fu pure Comm. di S. Giacomo In Campo Corbolino e Priore di Pisa. 
Vedi Litta nello stesso or ricordato luogo. 

(4) I Cavalieri Giacomo ed Antonio Martelli presero parte alla di- 
fesa di Malta nel 1M5 dal principio dell'assedio, ed il primo morì va-, 
lorosamente combattendo a S. Elmo. (Vedi Bosio voi. IH pag. S07, 
ti74 e tf73). Il secondo poi, che prima di e^ere Priore di Messina fu 
Comm. di Città di Castello, passato agli stipendi dei Veneziani fu 
Sergente Maggiore nclje guerre contro i Turchi, e ritornato in patria, 
per la sua esperienza nello cose militari e pel suo valore» fu da prima 
Consigliere di guerra del Gran Duca Ferdinando J, quindi Governa- 
tole di Livorno nel 1509 e finalmente nel 1017 Generale dell'Arti- 
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Sina, 10 agosto 15B8; Ilamne 24 marzo 1672; 

Alessandro 14 aprile 1576; Vincenzo, Fetore di 

Barletta, (1) 16 agosto 1610; Domenico 28 marzo 

1651. 
Martellini del Priorato di Pisa — Mariotto, Comm. di 

Arezzo, 1468. 
Martellini di Firenze— Angelo (2) 13 maggio 1570; Gio-- , 

vanni 16 agosto 1634. 
Martinenqo, vedi Tadino Martinengo. 
Martinengo di Brescia — Alessandro (3) 17 agosto 1602. 
Martini del Priorato di Venezia — Andrea, Comm. di 

Ver. e Priore d* Ungheria, 1477. 

Martini di — Battista 1492w 

Martini di Firenze — Ottavio 1625. 

Martino (San), vedi S. Martino. 

Martinonb di Bergamo — Giovanni Andrea (4) 29 maggio 



glieria del Gran Ducalo. Mori a H novembre 1619. Vedi Litta op. e 
luogo testé cit. 

(1) Vincenzo Martelli Ri uno dei Capitani neiPimpresa della Valìona 
nel 16^, e fu nel 16l?7 elevato al grado di Ammiraglio. Vedi Del Pozzo, 
iHsiofia, parte II, pag. 10 e 5M». 

(2) Il Gay. Angelo Martellini combattette a Lepanto nel 1S$71 sulla 
Capitana di Malta e yf rimase ferito. Vedi del Pozzo, Histùria, parte l 
pagina 97. 

(d) Alessandro Martinengo fu ucciso nel 1003 neir assalto dato al 
Castello di Lepanto. Vedi del Pozzo , Hisioria, parte I, pag. 474; e 
Ooussancourt, op. cIt voi. Il, pag. 17. 

(4) Gioyannl Andrea Martinone fu uomo di grandi meriti come ri* 
leyasl dall'orazione funebre per lui recitata da Bonifazio Agliiirdl, che 
fu poi Generale del Teatini e Vescovo di Adria» stampata in Venezia 
nel 1640. Avendo egli combattuto strenuamente in vari fatti d'armi 
per la Repubblica Veneta, perdette la vita nel 1648 nella difesa di 
Car)dia. Pei suoi meriti e per altri meriti della famiglia il padre di 
lui Nicolò valoroso Capitano fu dal Doge di Venezia investito nel 
Ì6ff7 del titolo di Conte di Soito. Vedi Calvi, op. cit. voi. I, pag. ISO 
essi. 

26 
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1643; Francesco 4 maggio 1006; Giulio 11 giugno 
1704. 

Martinozzi di Siena — Federico 1510. 

Màrtinozzi del Priorato di Pisa — Federico 18 novembre 
1585. 

Martorano di — Giovan Battista, Comm. di Co- 
senza, 1535 (1). 

Martorelli di Spoleto ^ Francesco 30 luglio 1671. 

Maruffi di Piacenza— Giovan Francesco 14 agosto 1681. 

Marulla , Mbrola Merolla del Priorato di Messina — 
Basilio (2) ottobre 1543. (Vedi pure Maurelli) 

Marullo di Barletta — Scipione (3) 10 luglio 1577; Gi- 
rolamo, Bolidi S. Stefano (4), 24 dicembre 1591, 
Ettore, Priore di Barletta (b), 26 ottobre 1602; 
Giovan Battista (6) 31 agosto 1628 ; Carlo , Ca- 



ci) Il Candida a pag. 110 del voi. VI dell'op. clt dà a questo Ca- 
valiere il casato Martirani, e lo attribuisce alla famiglia di Cosenza. 

(2) Questo Cavaliere rimase ucciso nelPimpresa di Zoara nel 1t(92. 
Vedi Bosio^ voi. Ili, pag. S51. 

(3) Secondo il Candida, op. cit, voi. IV. pag. 140 Scipione Marulli 
fu investito della Commenda di Matera. 

(4) Dal Villarosa, op. cit, pag. "201, si apprende che Girolamo Ma- 
rullo Marulli, che, oltre all'essere stato Bali di S. Stefano, fu pure 
Ammiraglio della Lingua d'Italia, Luogotenente del Gran Priorato 
di Capua e Comm. di Troia, Cannetolo, Monopoli, Putignano e Tu- 
sciano, fu indefesso cultore delie lettere, e che oltre ad una Discolpa 
del Cardinal Cara fa, rimase pubblicate per le stampe; Le Memorie 
e Le Vile dei Gran Maeslri dell'Ordine Gerosolimilano. Vedi pure 
Toppi. Biblioteca degli Scrittori napolitani, ed Eliwald op. cit, pag 32. 

(5) Ettore Marnili fu Ambasciatore dell'Ordine presso la Corte 
Pontiflcia , e servì da valoroso soldato nelle Fiandre. Vedi Candida, 
op. cit. voi. IV, pag. lìJO. 

(6) Dallo stesso autore nel luogo testé cit. rilevasi che Giovan 
Battista Marulli fu Luogotenente del Priorato di Barletta, e che servi 
valorosamente in Fiandra e nella Spagna sotto gli ordini del Mae- 
stro di Campo Generale Cantelmo, e che si trovò all'assedio di 
Vienna difesa dal Conte Straremberg contro 1 Turchi. 
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pilano di Galera , 5 marzo 1640 ; Giuseppe (1) 
31 maggio 1644; Filippo 8 luglio 1664; Fabrizio, 
Capitano d: Infanteria al seì^zio del Re di Spa- 
gna, 24 giugno 1673; Filippo 18 settembre 1674; 
Francesco, Capitano d'Infanteria al servizio 
del Re di Spagna, (2) 22 giugno 1688 ; Vincenzo 
8 febbraio 1689; Ettore M. (3) 5 luglio 1692; 



(1) Dal Minichini, nel laToro inlitolato; I Monumenti Gerosolimi- 
tani nelle Chiese^ di Napoli; pubblicato nella Raccolta religiosa , La 
Scienza e la Fede, voi. XLVIll, fase. 283, Napoli 1803, rilevasi che di 
Giuseppe Marulli, che si addita come Priore di .Barletta e quindi di 
Capua , esiste memoria nella Chiesa di S. Giovanni a Mare in Na- 
poli, nella quale trovansl pure memorie di altri due Cavalieri di 
questo casato, Nicola e Fabrizio. 

(2) Dal Sommi Picenardi, op. clt. , pag. 62, rilevasi che Francesco 
Morulli nato a Barletta a 4 aprile 1679, e che fu pure Ciambellano 
imperlale e Consigliera di Guerra, fu eletto Gran Priore di Venezia 
nel 1741, e che tenne' tale dignità fino alla sua morte avvenuta a Bo- 
logna nella Commenda della Mesone il 20 agosto 1751. Dalla Biblio- 
grafia storica di Terra di Bari del Voipicella già innanzi cit., (pag. 
340), rilevasi che della vita di questo Gran Priore parlò a lungo nella 
sua orazione funebre il P. Giovanni Granelli , Venezia 1752. Final- 
mente dal Villarosa, pag. 201, e dal Candida voi. IV, pag. 150, 
si hanno lunghe e precise notizie della vita di questo insigne Cava- 
liere, dalle quali si rileva che fu egli uomo prode e valoroso , che 
illustrò il nome napoletano combattendo da prima nel lOM sotto il 
vessillo della Religione nella impresa di Scio, quindi in Ispagna, dove 
scgnalossi negli assedi di Ceuta ed Orano, e quindi nello guerre di 
Ungheria sotto il comando del Principe Eugenio di Savoia, distin- 
guendosi specialmente nelle battaglie di Petervaradlno e Belgrado^ 
e percorrendo tutti 1 gradi della gerarchia militare fino a raggiun- 
gere quello di Maresciallo. 

(3) Per quanto rilevasi dal Ruolo del 1763 Ettore Marnili, ricevuto 
di minoreta nel 1092 di soli tre mesi, non solamente fece la sua pro- 
fessione neir Ordine, ma consegui eziandio la dignità di Ball di Ve- 
nosa, il Candida op. e luo^o cit. ricorda inoltre che rappresentò l'Or- 
dine presso Carlo III nello feste per la nascita del Aglio Filippo. E il Del 
Pozzo, a pag. 04 della parte 11 delia sua storia aggiunge, che Ettore Ma- 
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Paolo (1) 20 agosto 1005 (2). 
Mai^zzi (3). 

Marzato di Sorrento ^ Scipione 17 giugno 1580. 
Marzenou di. ... — Arduino 1445. 
MasaUni (4). 
Marziglia (5). 

Masgambruno di Benevento — Tomaso 6 giugno 1020. 
Maschioli di Ancona — Bartolomeo 15 gennaio 1631; 

Bartolomeo, Capitano delle Galere Pontificie^ 

31 loglio 1607. 



rulli fece una donazione di dieci mila scudi per una fondazione in prò 
dei Cavalieri della Lingua d'Italia. Fìnaimenle dai Calendari di Corte 
dei 17S5-60 si rileva che in tali anni fu egli Miniatro di Malta resi- 
dente in Napoli. 

(1) Paolo Marulli segui lo zio Pranceseo nelle guerre d'Ungheria, 
fu suo Aiutante di campo, ed essendo Tenente dei Granatieri morì 
In giovine età in Belgrado, lasciando bella fama di aò per valore e 
per coltura, essendo specialmente versato nelle matematiche. Vedi 
Viilarosa, op. cit., pag. 903. 

(2) li Candida nell' op. e lunato cit ricorda un Cav. Nicola Marulli, 
che dice aver tenuto gli uffici di Luogotenente del Gran Priorato 
di Barletta e di Ricevitore di Napoli , di Maestro di Campo e di 
Ammiraglio dell'Ordine, e di aver preso parte alla difesa di Malta 
contro i Turchi nel 1715. 

(3) Lo Schróder a pag. 504 del voi. I dell' opera già innanzi ricor- 
data attesta che 1 Marchesi Maruzzi di Venezia ebbero Cavalieri di 
Malta fin dall'anno 1589. 

(4) il Sommi Picenardi nel già citato lavoro sulla Commonda di 
Cremona a pag. 9 ricorda un Cav. Giacomo Antonio Masalini vi- 
vente nel 1405. 

(5) Il Bosio nel voi. Ili , pag. 301 e 528 ricorda un Cav. Michele 
Marziglia, che nell' impresa di Zoara fu malamente ferito e fatto 
schiavo , e che per prendere parto in Malta alla difesa della, città 
Notabile, già stretta d'assedio, si fece tirar su dalla muraglia con una 
corda. Il Goussancourl, op. cit., voi. II, pag. b7, aggiunge che caduto 
nel 1551 nelle mani degli infedeli nell' impresa di Zoara, morì indi 
a poco nella più dura schiavitù. 
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Masi di Fìrenie-^ Cristofaro 18 gennaio 1607. 
Massa di Pavia — ^Giovan Paolo 4 maggio 15d6. 
Massa di Nardo -* Scipione 22 agosto 1615 XI). 
Masssi di Lucca — Cesare , che poi si fece Sacerdote 

della Chiesa Nuova in Roma, 1 luglio 1632. 
Massetto di Àsti — Carlo aiuseppe 18 gennaio 1633 (2). 

Massbu di — Nicolò 1470. 

Massia — Martino 1458. 

Massimi, vedi di Massimo. 

Massimi o di Massimi di Roma, vedi dki Massimi. 

Massucgio del Priorato di Roma — » Franceisco 14 a- 

prile 1575. 
Massutio di Perugia — Pietro , Comm. di & Oiustino, 

1420. 
Mastrillo di Nola -* Marcello (3) giugno 1550 ; Decio 

giugno 1559 (4); Oiovan Battista (5) 14 febbraio 



(1) Per quanto rilevasi dal documenti dei Priorato di Barletta con- 
servati nell'Archivio di Stato di Napoli, i Massa di Nardo ebbero un 
altro Cavaliere nella persona di Alessandro ricevuto nei Priorato di 
Barletta nel 1021. 

(2) L'Araldi, pag. 45 op. ciL, dà invece a questo Cavaliere il co- 
gnome Masetto. 

(3) Marcello Mastrillo fu Ricevitore di Napoli e di Barletta, ed Am- 
basciatore al Papa nel im. Vedi Del Pozzo, HUiaria, parte I, 
pag. aS2. 

(4) Marcello e Decio Mastrillo si trovarono alla difesa di Malta nel 
lij6t$ dai principio dell' assedio. II primo essendo Luogotenente 
del Capitano Fra Cario Ruffo fu ferito a S. Michele, e l'altro fu uc- 
ciso, valorosamente combattendo a S. Elmo. Vedi Bosio voi. ili, pag. 
907, 1^74, tn^ e 640; Goussancourt op. ciL, voi. II, pag. 117; e Fiiamon* 
do op. ciL parte I, pag. 220. 

(8) Giovan Battista Mastrillo combattette valorosamente a Lepanto 
nei 11^1, ma rimasto. schiavo in mano dei nemici gli riuscì di libo* 
rursi con altri schiavi cristiani assalendo arditamente la ciurma del 
legno che lo trasportava. Vedi Dei Pozzo, X/i«/orùi, parte 1, pag. 27 
6 Costo, Storia di Napoli, parte HI, libro II. 
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1566 ; Lucio 28 maggio 1558 ; Antonio 23 luglio 
1584 (l); Giovanni, CavàHere di grazia (2), 15 no- 
vembre 1588; Alessandro 10 ottobre 1616; Gio- 
vanni (3) 1 marzo 1646; Alessandro 28 maggio 
1649 (4). 

Mastrillo di Napoli ^ Decio 2 aprile 1577. 

Mastrillo di Palermo — Girolamo 22 maggio 1688. 

Mastrogiudìce di Sorrento — Attilio-(5), Ammiraglio 
1 luglio 1560 (6). 

Mastrogiudìce di Napoli -- Sergio 1596; Gaspare, fratello 
del precedente, 26 settembre 1696. 

Matbra o di Matera di Cosenza — Diego 14 febbraio 
1631; Gerolamo 15 maggio 1631. 

Mattei di Roma — Ludovico 24 novembre 1578. 

Mattina, vedi La Mattina. 



(1) Il Del Pozzo nella sua storia, parto I, pag. 640 ricorda un Anto- 
nio Mastrillo, che trovandosi Capitano di una Galera, morì nel 1619 

' nell' impresa di Susa. 

(2) Da documenti della famiglia Mastrillo si rileva che questo Gio- 
vanni era un bastardo. 

(5) li Viliarosa, pag. 21S op. cit., ricorda un Giovanbattista Ma- 
strillo, pure Cav. Geros., che, essendosi fatto posteriormente Gap* 
puccino, fu assuhto all'ufficio di Provinciale del Regno, e rimase alla 
sua morte fama di buon Filosofo e Teologo e di eccellente predi- 
catore. 

(4) Da documenti della famiglia Mastrillo rilevansi che Alessandro 
Mastrilli, ricevuto nel 1640, fu Comm. di Grassano. 

(5) Attilio Mastrogiudìce prese parte alla difesa di Multa nel 156S, 
essendovisi recato dopo aperte le ostilità col cosi detto Piccolo Soc- 
corso. Vedi Bosio, voi. Ili, pag. 586; e Del Pozzo Hisloria, parte I, 
pag. 667. 

(6) Dai processi delle pruove di nobiltà compilati nel Priorato di Ca- 
pua e conservati nell'Archivio del Priorato delle Due Sicilie in Napoli 
si rileva, che nel 1663 furono accettate per buone e valide le pruove 
di un Marcello Mastrogiudìce di Sorrento flgliuòio di Antonio e Sin- 
forosa Castellet- 
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Maurelli del Priorato di Messina — Francesco 1463 (1) 
(Vedi Marulli). 

Maurello di Cosenza — Giovanni Vittorio (2) marzo 1541. 

Mauro di -^ Cola, Comm. di Aquila, 1506. 

Mauroceno, MoROsiNo di Venezia — Antonio» Comm- 
di S. Giovanni e S. Martino, 14Z7. 

Mazara di Siracusa — Antonio 13 ma^o 1592 (3). 

Mazza di Messina — Filippo 2 maggio 152& 

Mazzenta Mazenta di Milano— Giovanni (4) 21 agosto 
1610; Francesco 12 ottobre 1622. 

Mazzinghi di Firenze — Luigi, Bali di S. Stefano, 9 no- 
vembre 1569; Luigi (5; 1571; Carlo 20 giugno 1592; 



(1) li Galluppi a pag. 264 e 206 delFop. cit. attribuisce questo Ca- 
valiere alla fomiglia Marulli di Messina, alla quale attribuisce pure un 
altro Cavaliere di nome Francesco, del quale non travasi ricordo nel 
Del Pozzo. 

(2) Questo Cavaliere il cui cognome con maggior precisione è 
Morello o Castiglion Morello, che si distinse neir impresa delle Gerbe, 
comandando una Compagnia d' infiinteria, e che ascese pure al grado 
di Capitano di Galera, morì in servizio della sua Religione- In un 
viaggio. che le Galere dell'Ordine tacevano da Marsiglia a Malta. Vedi 
Bosio voi.lll,pag.412 e4iJ4;edAmato,Pan(apoIogla Calabro, pag. 105. 

(5) L'Araldi, pag. 297, segna invece 1505. 

(4) Il Villarosa a pag. 219 dell' op. cit , ricorda un Giovanni Anì- 
brogio Mazenta Milanese, che dopo aver preso l'Abito Gerosol., vestì 
quello dei Chierici Regolari di S. Paolo deUi Bernabitl, e fu uomo di 
buoni studi, e versatissimo specialmente nelle lingue Ebraica e Greca, 
e nelle scienze esatte, delle quali dio. pruova in varie opere di Ar- 
chitettura. Resta dubbio però se tali notizie biograflche possano 
elTettivamente attribuirsi al Cavaliere ricordato in questo luogo, 
stante la poca rispondenza delle date di nascita e di professione 
(156rs-1595) indicate dal Villarosa , con quella di ricezione (1610) ri- 
portata dal Dei Pozzo. 

(5) Luigi Mazzinghi combattette valorosamente a Lepanto nel 1S71 
e vi rimase ferito; tenne il grado divergente Maggiore nelle imprese 
di Navarrino e di Corinto e fu quindi eletto Priore di Capua e Bali 
di S. Stefono. Vedi del Pozzo, HUloria, parte 1, pag. 2{$,27, B(S8 e 719. 
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Praneeseo, BaU di Barletta j 18 maggio 1612; 

Diego 10 luglio 1626. 

MA2ZTK0 di -* Martino 1458. 

Meggati di Yillamagna nel Fiorentino ^ Gherardo, F. 

Servente, 1242» Beatificato (1). 
Meda di Pavia — Cesare 9 settembre 1574. 
Medio di Firenze — Francesco 18 aprile 1667 (2). (Vedi 

de Medici). 
Mswco, vedi DEL Medico. 
Meco di Rodi e Siracusa — Agostino, Cavaliere di grazia, 

5 luglio 1566. 
Mei di Lucca — Camillo 18 luglio 1588. 

Melchiori di — Oiulio 14 aprile 1573. 

Mblengat del Priorato di Venezia — Giovanni 1332. 

MBLGABIISy vedi di MIL0AII1I& 

Melia di ^ Ippolito, 1458; Silvestro 1523. 

Mbligno di. ....-- Giovan Filippo dicembre 1541. 

Meliorati (3). 

Melisario Melissario di Reggio -^ Francesco 31 marzo 

1500. (Vedi pure Milisaro). 
Mellini di Roma — Antonio 6 giugno 1587 ; Giovanni 

Garzia 23 giugno 1660. 
Melzi di Milano— Pirro (4), Bali di Napoli e di & Ste- 



li) L'Araldi, che a pag.1o7, riporta questo Cavaliere fra i Cavalieri del 
Priorato di Pisa, gli attribuisce il casato Mecatl ed il nome di Geraldo. 

Ut) L'Araldi, pag. 03, attribuisce Invece questo CavaHere alia ciilà 
di Lucca. 

(5) II Goussancourt nel voi. II della eit. sua opera ricorda che un 
Cavaliere Biasio Meliorati mori nell'impresa di Zoara nel ISS^I. 

(4) Il Cav. Pirro o Pietro Melzi Milanese fu uomo di grande valore 
e perìzia militare, benchò non sempre fortunato. Nel 1554 trovandosi 
al comando di una Galeotta fu presso l' isola di Zante attaccato da 
tre Fusto Turche contro le quali malgrado si fosse valorosamente 
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fanot luglio 1560; Lu(}oyico (1) Il maggio 1579; 
Ludovico, Pigiare di Lombardia^ 5 aprile 1588; 
Giovanni 18 maggio 1612 (2); Sforza 30 agosto 
1614; Giulio (3) 7 giugno 1631. 



UilbdO,pure abbuiiiionato dai suoi, che cercarono raggiungere a nuoto 
la costa, rinoase malanaente ferito e schiavo del nennici. Liberato però 
dopo sette anni di penoso servaggio, tornò alla vita avventurosa 
delle armi, e nel 1565 prese parte alla difesa di Malia, in seguito di 
che elevato al comando del Galeone S. Pietro, e quindi al grado di 
Amipiraglio.ftì tn ultimo investito del Ballaggiò di Napoli, che era 
fra i più ambiti della Religione. Vedi Bosio voi. Ili, pag. 539, 659 ed 
828; Del Pozzo, Hisloria, parte I, pag. 104, 108, 169 e 260; Radogna. 
op. cit. pag. 30, e Tavola II della famiglia Melzi nelle già ricordate 
Famiglie notabili milanesi. 

(1) Un Ludovico Melzi valoroso ed esperto Capitano si segnalò in 
molte fazioni militari guerreggiate In servizio della Religione e 
del Re Cattolico. Tenne in Fiandra il grado di Luogotenente Gene- 
rale della Cavalleria e nello Stato di Milano quella di Consigliere Se- 
greto di S. M. Scrìsse un libro sulle regole militari della Cavalleria, 
e morì nel 1617. Vedi del Pozzo , Hisioria , parte I, pag. 654; e Vil- 
larosa, op. cit., pag. 217. 

(2) I germani Giovanni e Sforza Melzi furono valorosi soldati. Il 
primo che fu Comm. di Melitcnda, fatte le sue prime armi in Valtel- 
lina ed in Sardegna, e divenuto Capitano, si trovò all'assedio di Ga- 
sale, alia presa di Nizza della Paglia e di Rosignano, combattè in 
Fiandra e fu ferito alla battaglia di Nordlingen. Eletto quindi Ser- 
gente Maggiore deir esercii PontiQcio fu Governatore di Citerna 
nell'Umbria, difese valorosamente Castiglione e morì pieno di meriti 
a 10 febbraio 1659. Ed il secondo dopo ayer combattuto col grado 
dì Capitano di Archibugieri in Sardegna, e di essere stalo ferito a 
Verruna, passato in Fiandra si distinse in varie fazioni, ed a 7 settembre 
1655 rimase gravemente ferito a Schinch. Divenuto Mastro di Campo 
Generale, guerreggiò nuovamente in Sardegna, in Piemonte ed in 
Lombardia, e ritiratosi Analmente in Milano fu eletto Luogotenente 
del Gran Priore di Lombardia e nel 1651 Mastro di Campo del 
Terzo di Porta Vercellina. Vedi Tavola IV dell'or ricordata genealogia 
della famiglia Melzi. 

C3) Il Gav. Giulio Melzi fu eletto Ball di Napoli net 1682. Vedi del 
Pozzo, Hisioria» parte II, pag. 495; e Tavola III della famiglia Melzi 
nelle citate Famiglie notabili milanesi. 

27 
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Menato del Priorato di Barletta — Giovan Giacomo 
1516 (1). 

Mbndozza di Napoli (2) — Francesco e Domenico 15 gen- 
naio 1700. 

Menga del Priorato di Barletta -- Cicco» Cam. di Ma' 
tera, 1458. 

Menici di Narni — Francesco, Comm. di Nami^ 1420. 

Mbnicons di Perugia — Marc' Antonio 1 luglio 1632. 

Merendi di Forlì — Giuseppe 12 maggio 1710. 

Merendi di Napoli — Pasquale Maria M 7 aprile 1713. 

Merlo (3). 

Merula, Mbrolla, vedi Marulla. 

Meschiavino dei Signori di Monteglio nel Piemonte — 
Giulio e Guglielmo 20 settembre 1590. 

Messina, o Mesina, vedi di Messina (4). 

Mbzzagapo di Amalfi — Filippo 23 giugno 1708. 

Michele, o Micheli di Venezia — Sebastiano, Priore di 
Venezia, 1509(5); Sebastiano, Priore di Venezia, 
1534. 



(1) L'Araldi a pag. 260, op. ciL, riporta la ricezione di questo Ca- 
vallare all'anno 1416. 

j(3) Per quanto rirerlace il de Lellis, op. cU. voi. I, pag. 309, la Cii- 
Qilglia Mendozza di Napoli ebbe un precedente Cavaliere nella per- 
sona di Giovanni morto in battaglia in servizio del Re di Spagna 
nella giornata d'Inghilterra insieme ad un suo maggior fratello di 
nome Pietro. 

(3) Il Goussancourt, op. cit. vo). Il, pag. j{7, ricorda un Pietro Merlo 
di Savona, che rimase ucciso il 4 settembre 1522 nel secondo assalto 
dato dai Turchi alla città di Rodi. 

(4) É bene ricoi^dare che Carlo Messina o di Messinh innanzi ri- 
portato, fu ferito nella già ricordata impresa del Galeone. Vedi Gal - 
luppi, op. cit., pag. 267. 

(5) Il Sommi Picenardi nel più volte citato suo lavoro sul Priorato 
di Venezia a pag. 55, riferisce che Sebastiano Michiel fu eletto al 
Priorato di Venezia con Bolla PontiflCia del 1402 e confermato dal 
Gran Maestro con Bolla del 6 aprile 1406. Evidentemente erronea 
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Michele di Lucca — Bartolomeo 28 agosto 1645. 

Migliaccio dei Principi di Baucina di Palermo ^ Luigi 
15 dicembre 1687. 

MiGLiARESB dì Cosenza — Tiberio 27 maggio 1578. 

MiG.NANELLi di Siena— Autouio Benedetto 13 agosto 1608; 
Giacomo 18 luglio 1642; Ottavio 3 ottobre 1657. 

Milano di Napoli — Eustachio 1471 ; Guido Antonio e 
Pietro 1485 ; Bartolomeo 1494 ; Cesare (1), Beai 
di Napoli, 25 giugno 1574; Baldassarre 11 feb- 
braio 1666. 

MiLiSARO di Reggio ^ Giovanni 21 aprile 1587 (2). (Vedi 
pure MttLiSARO). 

MiNKRBETTi di Fironzo — Andrea, Priore di Messina, 10 
agosto 1937. 

M1N6NANELL1 di Roma — Fabio 19 novembre 1604; Fran- 
cesco, Capitano di Galera (3), 14 agosto 1621. 

MiNUGCi di Volterra — Benedetto 15 settembre 1581; 
Giovan Girolamo 28 maggio 1588. 



deve essere quindi la data della sua ricezione. Lo stesso autore non 
ricorda poi fra i Gran Priori di Venezia il secondo Sebastiano Michiel 
Micheli per tale Indicato dal Del Pozzo. 

(1) Prima di essere assunto al Ballato di Napoli Cesare Milano fu 
Anooiiraglio. Vedi Radogna,op.ciL,pag.33;del Pozzo, Hisloria, parte 
1, pag. 7ìjS; e de Lellis, op. cit, voi. I, pag. 92. 

(S) L'Araldi, che appella questa fomiglia Milisario, la dice di Reggio 
Emilia e le attribuisce anche il Cav. Francesco ricordato innanzi sotto 
Il cognome Milisario. Invece (ale fiimiglia il cui cognome con più 
esattezza ò Mellssari , come si attesta dal Minutoto e da un antico 
m. s. recentemente pubblicato dal Professore Luigi Manzi» ò di Reg- 
gio di Calabria, ed oltre di Giovanni e Francesco pare abbia avuio 
un altro Cavaliere di nome Paolo ricevuto nel 1i$05. 

(3; 11 Goussancourt a pag. 55 del voi. il op. cit. ricorda un Mingna- 
nelli,che trovandosi al comando della Galera'S. Antonio perdette la 
viUi facendo il suo dovere da esperto e valoroso Capitano il 51 ot- 
tobre 1027 in un Aero combattimento, nel quale furono predati due 
Vascelli corsari con grande bottlno,o liberati 70 Cristiani dalla schiavitù, 
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MiNUCC! di Serravalle — Giovanni 6 novembre 1670; Gi- 
rolamo (1) 9 maggio 1675. 

MiNUCOLO, vedi Gapecs Minutolo. 

Minutilo o Minutillo di Napoli — Giovanni Maria 3 
agosto 1580; Giovanni, Priore di Lombardia (2), 
29 gennaio 1616; Alvaro (3) 11 agosto 1659. 

Minutolo di Napoli — Antonio, Commendatore di Mot- 
fetta, 1471 (4). (Vedi pure Capeceminutolo) (5). 

Minutolo di Messimi — Giovanni 4 luglio 1591; Piqjro 
24 marzo 1617; Lorenzo 8 maggio 1641; Diego 2 
marzo 1646; Antonio 17 dicembre 1691 (6). 



(1) L'Araldi non ricorda questo Cavaliere. 

(2) Rilevasi dal de Lellis, op. clL, voi. II, pag. 86, che Giovanni Mi- 
nutino fu pure investito delia Commenda d'Isernia. 

(3) Per quanto si attesta dal Fllamondo, parte II, pag. sn3,op. cit., 
nel lOOS temendosi un assalto francese sulle coste napoletane ilGav. 
Alvaro Minutino, godendobuona fama militare, fU preposto alla difesa 
delta città di Castellammare. 

(4) Dai processi delle pruove di nobiltà fatte nel Priorato di Ca- 
pua,che si conservano nell'Archivio del Priorato delie Due Sicilie in 
Napoli, si rileva che nel 1664 furono accettate per buone o valide le 
pruove di un altro Cavaliere di questa Casa di nome Girolamo, fi- 
gliuolo di Giovan Battista Barone di S. Valentino. 

(5) A proposito dei Cavalieri delia Casa Minutolo o Capeceminu- 
tolo ó bene rilevare che per quanto si riferisce dal Fllamondo, 
nell'op. tante volto citata, il Cav. Orazio innanzi ricordato sotto il 
casato Capeceminutolo fu uno degli ardimentosi che attaccarono 
il petardo alle porte della città nel!' isola di Stanchia, e che morì Ca- 
pitano nelle guerre di Lombardia. Dal Gapecelatro poi.op.cit., pag. 
212 , rilevasi che detto Orazio era d' indole vivace e battagliera^ 
tanto che nell'anno 1640 venuto un giorno alle mani con Giovan 
Battista Suardo Capitano d'una compagnia di fanti a Milano, e che 
aveva dato pruova di molto valore in vari fatti d'armi, l'uccise. 

(6) Il Villarosa, op. cit., pag. 221, attribuisce a questa famiglia un 
altro Cavaliere di nome Andrea, che dice nato a S5 ottobre 1668, che 
oltre all'essersi distinto per militare valore in vari combattimenti 
navali, e fra gli altri nel 1092 in quello avvenuto presso Creta, e nel- 
l'altro avvenuto nell'anno seguente, coltivò con sommo ardore la 
letteratura e la storia, rimanendo come frutto dei suol studi vari la- 
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MiRABALLO del Priorato di Capua — Alberto 1470. 

MiRABALLO (1) di Napoli — Roberto, Comm. di Teriizzi, 
1483; Carlo 26 gennaio 1687* 

MiRABALLO di. ... — Roberto, Comm. di Molfelta, 1507. 

MiRAMONDO di —Nicolò 1465. 

Mirande (2). 

Mirella di Napoli — Antonio 20 agosto 1703. 

MisSANELLO di Napoli — Camillo 6 febbraio 1578 (3). 

MocADO di. ... — Bernardino 1530. 

Moggia di Napoli — Francesco 23 maggio 1618. 

Modena, vedi di Modena. 

MOPFA di — Giannotto (4) 1522. 

Mola» di — Orazio 19 giugno 1566 (5). 

Mola di Gasale — Orazio 6 agosto 1571. 

MoLES di Napoli — Federico (6) 23 dicembre 1575; Fran- 
cesco, Priore di Barletta (7), 1588. 



Yori pubblicati per le stampe. Tanto poi 11 Candida, voi. V op. cit, 
pag. 100, quanto II GalluppI pag. 968, e P Hellwald op. cit.^peg.ilt. 
attribuiscono a questo Andrea le note Memorie del Gran Priorato 
di Messina edite nel 1099. 

(1) Il cognome di questa, della precedente e della seguente fami- 
glia nobile in Napoli nel Seggio di Portanova, che anticamente di- - 
cevasi Mirabalia muiossi posteriormente in Mirobailo. Vedi Tutini, 
origine dei Seggi, pag. 104 e Candida op. cIt., voi. VI, pag. 114. 

(2» Il Goufsancourt ricorda che un Gav. Mirande Mastro di Campo 
dell'armata Maltese, del quale non indica la patria, fu ucciso a Malta 
nella difesa del forte S. Elmo il SO giugno 1565. 

(3) Secondo attesta 11 de Lellis,op. cit., voi. Il, pag. 175, Camillo 
Missanello appartenne alla famiglia dei Signori e poi Marchesi della 
Teana, perchè figliuolo di Fabio settimo Signore di Lateana e di Cor- 
nelia Capece del Seggio di Capuana di Napoli. 

(4) Giannotto Moflh fu fra 1 difensori dì Rodi net 15SSL Vedi Bosio 
voi. Il, pag. 64^ 

(5) L'Araldi, pag. 65, attribuisce questo Cavaliere alla città di Casale. 

(6) Federico Molesfu uomo dì buoni studi e rimase vari impor- 
tanti lavori pubblicati per le stampe. Vedi Villarosa, op. cit., pag. 224. 

(7) Il Filamondo, op. cit., parte. Il, pag. 447 e 448, attesta che Fran- 
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MoLE88iNi MoLLBSsim — Pietro 1451. 

MoLÈTi di Messina — Giovanni, Priore di Messina (1), 
1436; Michele (2) marzo 1556; Francesco, Am^ 
miraglio Generale delle Galere (3), 17 noF. 1558; 
Pietro 7 novembre 1569 ; Matteo (4) 26 agosto 
.1574; Filippo, Bali di S. Stefano, 17 maggio 1578; 
Carlo 1 ottobre 1578; Cesare 2 dicembre 1582. 

MOLICA di Messina — Francesco (5) 1 ottobre 1588. 

MoLTEDO di Genova — Andronico 7 maggio 1577. 

MoLZA di Modena — Fulvio Camillo 21 maggio 1576; 
Camillo 9 dicembre 1589. 

MOMBRETTo di Pavia — Giovan Battista (6) 20 settem- 
bre 1567; Paolo 22 agosto 1594. 

MONALDiNi di Ravenna — Emerenziano e Monaldino Fer- 
dinando^ fratelli, 26 aprile 1702. 



Cesco Moles fu militare esperto e valoroso, che si distinse in molte 
imprese contro il Turco, e che ebbe in premio la Gran Croce ed II 
Priorato di Barletta. 

(1) Il Gav. di Gran Croce e Priore di Messina Giovanni Meleti prese 
parte alia difesa di Rodi nei 1480. Vedi Bosio, voi. II, pag. 429. 

&) Il Cav. Michele MoletI morì di malattia maligna trovandosi Im- 
barcato sulle Galee di Malta, allorché toccò Tistessa sorte al Cav. 
Francesco Falco innanzi ricordato. (Vedi Bosio voi. IH, pag. 420). 11 
Goussancourt, op. cit., voi. 11, pag. K8,lo dice invece morto nell'im- 
presa delle Gerbe, opinione che ò pur divisa dai Galuppi nell'op. 
cit, pag. 126. 

(3) II Galiuppi, op. cit., pag. 26S , aggiunge che Francesco Molcti 
fu pure Bali di Napoli. 

(4; Il Galluppi nel luogo or ricordato, attribuisco a questa famiglia 
anche un altro Cavaliere di nome Matteo, che dice ricevuto nel llfTOi 

(8) li Galluppi, pag. 296 e 207, dà a questo Cavaliere con più esal- 
tezza Il Casato Mollica, e ricorda che la famiglia Mollica ebbe un al- 
tro Cavai lere nella persona di un altro Francesco ricevuto nel 1022. 

(6) Mori questo Cavaliere sulle Galere di Malta nella istessa occa- 
sione che toccò la medesima sorte al Cav. Ferrando Guidi innanzi 
ricordato. Vedi Bosio voi IH, pag. 869. 
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MoNCADA o DE MoNCADA dL . . , — Leonardo 20 marzo 
1536. 

MONCADA, vedi DB MONTB CATINO. 

MoNGADA DB MoNGADA del Priorato di Messina -^ Ugo, 

Beai di S. Eufemia e Vice^^è di Si(Hlia(l),mi. 

(Vedi pure de Moncada). 
MoNCADA di Messina — Raimondo, Capitano della Ca-^ 

pitana, 4 gennaio 1672; Giovanni 2 gennaio 1698; 

Raimondo 23 novembre 1700 (2). 
MoNGADA DB MONGADA di Palermo — Clariano dicem- 

- bre 1557. 
Moneglio (3). 

Moneta, vedi GABTANidi Roma. 
MoNFORTE di Possano — Giov. Giorgio 17 agosto L609. 
MONFORTB di Napoli — Francesco 7 marzo 1620 ; Sci- 



(1) Don Ugo di Moncada, che" fu pure Vicerò di Napoli nel Ij^, fu 
uomo di grande perizia e valore militare. Dopo aver dimostrato il 
suo coraggio nelle varie guerre combattute al suoi tempi, e dopo 
aver tenuto il supremo potere in Sicilia ed in Napoli, morì di un 
colpo di artiglieria nella celebre e sanguinosa battaglia navale di 
Capo d' Orsa avvenuta nel Golfo di Salerno, nella quale essendo egli 
il Duce supremo per le parti di Spagna, ebbe a degno competitore 
Filippino Doria reputato uno dei migliori Capitani di mare dei. suoi 
tempi Vedi Parrino, Teatro eroico e Politico dei Governi dei Vi- 
cerò di Napoli , Napoli 1730, voi, I, pag. 119; Goussancourt, op. cit. 
voi. Il, pag. 110; e Candida, op. cit. vòL 11, pag. 82 e voi V, pag. ^Oè. 

(2) Dai Ruolo del 1765 rilevasi che a 28 maggio 1709 fu pure ri- 
cevuto di minore età un Girolamo Moncada di Jlessina, ma che in- 
fine alta pubblicazione di detto Ruolo non aveva ancora presentate 
le sue pruove nella Lingua. Il Galluppi poi a pag. 264 e 267 del- 
l' op. cit ricorda che li Cavaliere Alfonso de Moncada innanzi ricor- 
dato ricevuto nel 15S0 fu all' impresa di Algieri, e che questa famiglia 
ebbe un altro Cavaliere di nome Francesco ricevuto nel 1616. 

(3) Fra i Cavalieri, che presero parte alla difesa di Malta nel 12163 
dal principio dell' assedio, il Bosio, voi lif, pag. 907, ricorda un Ce- 
sare Maneglio. 
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pione (1), Capitano ai Galera, fri^tello del prece- 
dente, 19 luglio 1627; Bernardino (2) 31 marzo 1704 

MonfoHe di Nola (8). 

MONLEALB di Tortona — Orazio 1 settembre 1583. 

Monopoli, vedi di Monopoli. 

MoNSOLiNO di Reggio di Calabria — Giuseppe (4) e Paolo 
26 agosto 1501; Carlo 18 marzo 1633 (5). 



(1) Scipione Monfortefu uomo valoroso ma iracondo e battagliere. 
Narra II Capecelatro a pag. 113 o 1S3 dell' op. clt,ciie per alcune 
differenze nate nel -1638 fra lui ed Ottavio Pignatelii^ si venne un 
giorno ad una vera battaglia, nella quale mentre pel Monforta preso 
parte un suo fratello ed il Principe di Feroleto d'Aquino e vari loro 
familiari; e pel Pignatelli un suo congiunto Don Giuseppe Pignatelli 
di Noia e vari familiari, i Pignatelli rimasero così malamente feriti 
da roerirne indi a poco. Di che avendo voluto Giacomo Pignatelli 
fratello di Ottavio, pur Cavaliere di Malta, trarre vendetta, a 25 ago- 
sto dello stesso anno si venne ad un novello fatto, in conseguenza 
del quale morirono il Principe di Feroleto' e lo stesso Giacomo che 
Tavea promosso. 

(2) Neil' Archivio del Priorato delle Due Sicilie in Napoli si con- 
serva tuttavia il processo delle pruove fotte dal Gav. Bernardino 
Monforte,e dallo stesso si rileva che apparteneva egli alla famiglia 
dei Duchi di Laurito,e che dovette essere ricevuto diminoreta» es- 
sendo nato in Aquila a 6 aprile 1600 dal Duca Ferdinando e da Ca- 
terina Branciforte dei Principi di Villanpva in Sicilia. 

(3) Da documenti del Priorato di Gapua, conservati nell'Archivio 
di Stato di Napoli, risulta che nel 1616 fu in detto Priorato ricevuto 
Il Gav. Garlo Monforte di Nola, che poscia lanciò l'abito e prese mo- 
glie, del quale non si trova ricordo nel del Pozzo. 

(4) Il Candida attesta che fra, Giuseppe Monsolino, avendo salvata 
la città di Reggio dai Turchi, ottènne una pensione di 360 ducati 
annui dal Re di Spagna. Vedi Candida op. ciL, voi. VI, pag. 118. 

<3) Nel m. s. or pubblicato dal Professor Manzi del quale ò pa- 
rola nella nota al casato Milisaro, si aggiunge che la famiglia Monso- 
lino ebbe ancora un altro Cavaliere di nome Nicola ricevuto nel 1640. 
Anche il Candida op. e luogo cit ricorda questo Cavaliere. 
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MoNTAFiA di . . .(!)— Giorgio,(2)Comm.d^ Carvilione,Ì430; 
Annetto, Comm. A" Ancisa, 1471 ; Giovanni 1499. 

MoNTAFiA DI MoNTAFiA (3) del Piemonte — Giorgio, Am- 
miraglio e Priore di Pisa, 1453; Giovanni 1458; 
Giorgio (4) 1522. 

MONTAFiA del Priorato di Lombardia — Tommaso, Comm, 
di Città di Chieri, gennaio 1517 (5). 

MoNTAFiA DI MoNTAFiA di Asti — Alessandro 18 feb- 
braio 1621. 

M ONTALBANO di Gonegliano — Marco Antonio 3 novem- 
bre 1640. 

Montali, vedi de Montali. ' 

MoNTALio di. ... — Luca Domenico 1420. 

MoNTALTO,del Priorato di Messina — Agostino ed An- 
gelo 1441 ; Antonio 27 novembre 1529 ; Giovan 
Battista dei Baroni di Buccheri dimorante in Nà- 
poli, marzo 1558 (6). 



(1) L'Araldi , pag. 41 e seg., or. cIL, dà a tutti i Cavalieri del ca- 
sato Montafla per patria Asti. Anche il Cibrario neiie notizie Genea- 
logiche delle famiglie nobili della Monarchia di Savola, Torino 186 j, 
non ricorda che la sola fanìlglla Montafla di Asti. 

{% Dalla storia del Sigaori di Montafla del Barone Gtaretta inse- 
rita nel voi. X del Giornale Araldico di Pisa rilevasi che questo 
Giorgio fu uno degli elettori del Gran Maestro Iacopo Milli, e che fu 
pure Ammiraglio. 

(3) Si avverte che per mero errore materiale nel richiamo a que- 
sto casato Catto sotto la lettera iniziale 0, si scrisse di Montasia, in- 
vece che DI Montafu. 

(4) Giorgio Montafla prese parte aUa difesa di Rodi nei 1522. (Vedi 
Bosio voi. Il, pag. 64S). Ebbe egli Inoltre gran parte negli storici av- 
venimenti di Asti sua patria. Vedi Giaretta op. già ricordata. 

(5) li Clareita neli' or connato suo lavoro ricorda un altro Tom- 
maso Cav. Gerosolimitano, che ebbe dispensato i voti di castità con 
bolla Pontificia del 1503, e soggiunge che U Della Chiesa ricorda an- 
cora un Carlo di Montafla decorato del Gran Priorato di Lombardia. 

(Ó) Giovali Battista Montalto,che prese parte nel 1565 alia difesa 
di Malta dal principio deirassedio , unitamente al Cav. Berardo Ca- 
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MoNTALTo di Siracusa — Michele (1) dei Baroni di Buc- 
cheri novembre 1542 ; Francesco dei Baroni di 
Milocca febbraio 1556; Gioran Battista 5 maggio 
1576; Vincenzo 9 giugno 1705. 

MONTALTO del Priorato di Roma — Alessandro 1581. 

MoNTALTO di Palermo — Ferdinando 25 giugno 1629; 
Cesare 7 giugno 1642. 

MoNTALvo di. . . . Garzia 4 aprile 1581. 

Montanaro di — Pietro 1470. 

Montanaro di Fermo — Ruggiero 1588 (2). 

Montanaro di Verona — Attilio 20 giugno 1607. 

Montano di Fermo — Ruggieri 22 giugno 1589 ; Leo- 
pai*do 18 aprile 1653 (3). 

Montarotto di — Giacomo, Comm. di Brindisi, 1445. 

MONTBRION, vedi DE MONTBRION. 

Monte di Milano — Carlo Dionisio 30 agosto 1614. (Vedi 
D^ Monte, di Monte e Bilo del Monte. 

MoNTEAGUTO Di MONTEAGUTo di — Pellegrino 1444. 

MONTEAGUTO DI MoNTBAGUTO del Prìorato di Capua — 
Rostagno 1330. 

MoNTEAPERTO DI MoNTE APERTO di Chiaromouto di Pa- 
lermo — Antonio 21 ottobre 1680. 



pece si l'tcù spoiiUneamenle in soccorso del forte S. Elmo nel mo- 
mento del maggior pericolo. (Vedi Sosio voi. IH, pag. ti07 e StS3).ll 
Gousaancourt, op. cit. voi. Il, pag. 4tf, dice invece questo Cavaliere 
napoletano e soggiunge che perdette la vita nel corsq del detto 
assedio. » ^ 

(1) Tenne il Cav. Michele MonCalto l'ufficio di Capitano della Ca- 
pitana nel 1970. Vedi Bosio voi. Ili» pag. 863. 

(3) L'Araldi non registra questo Cavaliere, ricordando invece sotto 
r istessa data un Ruggieri Montano che il del Pozzo riporta sotto la 
seguente data 22 giugno 1S80. 

(3; Fra I Cavalieri che presero parte alla difesa di Rodi nel 1iQ3, 
il Bosio, voi. Il pag. 642, annovera un Tommaso di Montana, del quale 
non trovasi ricordo nel del Pouo. 
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MoNTSBONO DI MONTSBONo-^ Francesco 1382. ' 

MONTECALvi di — Flaminio 17 maggio 1572 (1). 

MoNTECASTRi di Todi — Alessandro 14 marzo 1619. 
Monte Catino, vedi de Montecatino (2). 
MoNTECHiBLLO DI MONTECHiBLLO di Siena — Antonio 1398. 
Montefiore, vedi di Montefiorb. 

MONTBPORTE di — Ugo 1433; Lazaro agosto 1527. 

MoNTEFUSCOLi di Locce — Giovan Luigi 13 giugno 1586 (3). 

MONTELEONE, VOdì DI MONTELEONE. 

MoNTEMELiNi di Perugia — Tiberio 10 novembre 1586. 

MONTEMELUNI, Vedi DI MONTEMELLINO (4). 

Montenegro di — Africano, Comm. di BeUona, 1494. 

Montepulciano o di Montepulciano dL . « . — Fabiano» 
Conim. di Grassetto^ 1444. 

Montereale di Udine — Fabrizio 23 maggio 1570. 

MONTERVALLB di — Giorgio 1452. 

Montesperello di Montespbrello del Priorato di Ro- 
ma—Giovanni 1420 (5). 



(1) li Dolfi a pag. 602 dell' op. ctt. annovera il Gav. Flaminio fra I 
componenti delta famiglia Montecalvidi Bologna, e dice che fu egli Ge- 
nerale delle Galere pontificie. Il Gamurrlni poi a pag. 167, voi. U, 
op. ci(. aggiunge che fu egli Capitano del Corsale S. Caterina, Ven- 
turiero contro gli Ugonotti e che nella guerra navale al tempo di 
Pio V compì tali atti di valore da meritare il generalato delle Ga- 
lere di S. Chiesa, che gii venne conferito da Gregorio XIII. Vedi 
pure Alidosi op. cit, pag. 13. 

&) Secondo il Galluppi, op. cit pag. 128, più che Monte Catino ò 
Montecateno il cognome usato talvolta dalla famiglia Moncada,a ri- 
cordo di avere incatenato due Monti nella Catalogna costruendovi 
in meuo un forte castello. 

(3) Alfonso Montefuscoli morì valorosamente combattendo neirim- 
presa di S. Maura nel 1025. Vedi del Pozzo, HUloria, parte I, pag. 
734; e Goussancourt. op. cit voi. II, pag..... 

(4) Per quanto si attesta dal Sosio, voi. Il, pag. 422, 11 Cav. Troìlo 
di Montemellino Comm. di Osimo morì valorosamente combattendo 
nella difesa di Rodi nel 1480. 

(5) L'Araldi, pag. 223, dà a questo Cavaliere come al seguente per 
patria Perugia. 
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MONTBSPBAELLO (dei Gontì di) di Perugia — Giovan Bene- 
detto 2 maggio 1524. 

Monte Vecchio, vedi di Monti Yegchio. 

Monticelli di — Silvestro 1515. 

Monticelli di Crema — Orazio 31 dicembre 1706. 

MoNTiFERO di Ancona — Paolo, Comm. (TAsttUo^ 1400 

MoNTiGLio di Gasale — Giov. Giacomo maggio 1552; Ce- 
sare gennaio 1564 (1). 

MoNTiGLio dei Conti di Gabbiano — Temistocle 5 marzo 
1574. 

MoNTiGLio dei Signori di Gabbiano del Priorato di Lom- 
bardia—Temistocle 5 marzo 1575 (2). 

MoNTiULio del Priorato di Lombardia ^ Baldassarre 20 
giugno 1581. 

Montùroni (3). 

Mora (4). 

Morando di Verona -* Agostino, BcUi di Napoli, 12 lu- 
glio 1621 (5). 



(i) Rilevasi dal Sosio, voi. Ili, pag. 351, 007 e 712 che due Cava- 
lieri (li questa casa, Giovan Giacomo e Giovan Giorgio, non ricordati 
dal del Pouo morirono vaiorosamente combattendo nelINmpresa di 
Zoara nel iìSS^; e che un altro di nome Giorgio trovatosi alla difesa 
di Malta nel IMtf dal principio dell'assedio, morì combattendo a 3. 
Michele. Vedi pure Goussancourt, op. cit. voL II pag. 08. 

(2) L'Araldi, pag. ^i fa di questo e del precedente Cavaliere una 
soia persona, e ne riporta la ricezione all'anno 1073. 

(3) L'Infantino a pag. 101 dell'op. cit ricorda fra i Cavalieri Gero- 
solimitani di Lecce un Giacomo Montoroni, Bali di Venosa e Com. 
di Maruglo,che fu uno dei Condottieri dell'esercito del Re Alfonso. 

(4) 11 Villarosa, op. cit. pag. 5^, attesta che Giulio Mora nobile di 
Siracusa ed uomo di buone lettere fu nel 1090 ricevuto Cavaliere 
Gerosolimitano. 

(0) Alla memoria di questo Ball leggesi tutt'ora un'iscrizione lauda- 
tiva nella Chiesa di S. Giovanni a Mare di Napoli. Vedi Radogna, op. 
cit. pag. 051 ^ 
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Morano di Trapani — Giovan Francesco 12 settembre 

1625; t'olidoro 16 maggio 1631. 
Morante di. %,. . . — Giovanni, Comm. di Ceresole^ 1623. 
MORATiNi MoRATTfNi di f'orli — ^ Valeriane 5 novembre 

1710. 
MoRBio di Novara -- Girolamo 30 agosto 1614 
Mordente di Napoli — Braccio 1446. 
MORBA, vedi Morra. 

Morelli di Firenze — Mario 10 febbraio 1570. 
Morelli di Cosenza — Pasquale Maria 4 novembre 1710. 
MoRizzo di Sebenico — Cesare 15 giugno 1566. 
MoRMiLE di Napoli — Cesare (1) agosto 1564; Pompeo 20 

settembre 1570; Michele M 18 ottobre 1607 (2). 
MoROLA di — Francesco, /Wore di Messina e Bali 

di Venosa e di & Eufemia,, 1462. 
MoROSmi di Venezia — Pietro , Comm, di Barbavano, 

1454. (Vedi Mauroceno). 
MoROSio del Priorato di Lombardia * Ludovico loglio 

' 1611. 
MoROzzi del Priorato di Lombardia — Bernardino agosto 

1510. 

Morra o della Morea di — Bonifacio (3) 1622. 

Morra di Siracusa — Giulio 14 gennaio 1501. - 



(i) Cesare Mormile prese parte alla difesa di Malta nel ÌS$65 dal 
principio delPassedio. Vedi Bosio voi. Ili, pag. SX)7, e Filamondo pp. 
cit. partiB I. pag ^SiR. 

(2) Pare che questa famiglia dovette avere anche un altro Cavaliere, 
rilevandosi dai processi del Priorato dì Capua conservati nei Priorato 
.delle Due Sicilie in Napoli che nel 1667 furono accettate per buone 
e valide le pruove di Domenico Mormile dei Duchi di Carinari nato 
in Aversa a 16 dicembre 16M, figlio di Carlo e di Maddalena To- 
macelli. 

(3) ]l Cav. Bonilàcio Morra o della Morea prese parte alla difesa 
di Rodi nel 1922. 
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Morrà di. Napoli (1)^ Antonio 3 luglio 1666. 

Morso di Palermo — Vincenzo 28 agosto 1634;Tinpenzo 

Matteo 17 giugno 1660. 
MORTBDO di Genova — Andronico 1678. 
MosÀ del Priorato di Lombardia — Giovanni Antonio 

agosto 1616. 
Mosca di Pesaro (2). ' 

Mosca di Pisa — Ancislao 7 novembre 1708. 
Moschianini (3). 

Mosti Estensi di Ferrara — Vincenzo 10 febbraio 1609 (4). 
Motta (6) di. — Fabrizio 11 dicembre 1585. 

MUGBRI, vedi DE MUGBRI. 

MuGGiANO di Milano — Marco Antonio, Priore di Capua^ 

6 giugno 1638. 
MuRo^ vedi DI Muro. 
MuscETTOLA di Napoli — Angelino, Ammiraglio e CapU 



(i) I! Goossancourt, op. cit voi. Il, pag. 54^ ricorda che un Morra 
Napoletano, dei qaale non indica il nome, fu Gran Priore di Messina 
e Generale delle Galere nel 1025-1024. 

(2) Il Volpi a pag. 251 del voi. Il della già indicata Storia dei Vi- 
sconti ricorda due Cavalieri di questo casato, cioè Gian Luigi e 
Francesco. 

(5) Lo stesso autore a pag. 20 del voi. Il dell'op. cit. ricorda che 
il Cavaliere Fra Guglielmo Moschianini fu uno dei Commissari nomi- 
nati per lo esame delle pruove di Ladislao Visconte. 

(4) Il Pasini nell' opera già citata ricorda un altro Cavaliere di 
questo casato pure Vincenzo nominato, e soggiunge che di detti 
Cavalieri il primo, essendo Luogotenente di una Galera dell'Ordine, 
morì combattendo contro grinfedeli nel 1602. Vedi pure Villarosa op. 
cit. pag. 5SSL 

(5) Tra i Cavalieri che presero parte nel 1508 alla difesa di Malta 
dal principio dell'assedio, il Bosio, voi. Ili pag. SQ7, ricorda un Gian 
Francesco Motta o La Motta, Ricevitore del Gran Maestro, e che per 
quanto si attesta poi dal del Pouo, Hi8Unia,pariB 1, pag. 240, fu in 
seguito Ambasciatore residente a Roma, Ammiraglio e Ball di Napoli 
nel 158S. 
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tana del CasteUo & Pietro (1) 1428; CamiUo, Bali 

di & Stefano, 1535 (2). 

MusCBTTOLA di — Fabio Aniello M 3 agosto ld94. 

MusiTANO di Reggio di Calabria — Diego 1 giugno 1645. 
Mussati di Padova — Vitaliano 12 luglio 1575; Albertino 

7 agosto 167a 
MussQLiNO (3) di RiOggio di Calabria — Nicolò 18 agosto 

1644. 
Muti di Roma — Marco Antonio 3 agosto 1600; Carlo 15 

isettembre 1614; Ferdinando Cosimo, che prese 

moglie, 17 febbraio 1651 (4); Francesco 24 marzo 

1804. ' 

N 

Naldini di Firenze — Gioran Maria Gaspare 3 novem- 
bre 1607; Giuseppe Maria 10 novembre 1708. 



(i) li Maizena a pag.664 dell'op. ciu altesla cbe Angelo Muscetlola 
fu uomo di grande valore. 

(i) Camillo Muscettola fu pUre Comm. di S. Angelo del Lombardi 
(Vedi Camera, Memorie storiche dei Ducato di Amald voi. II, pag. 301). 
Detto Camillo ebbe discendenza illegittima che fu poi legittimata con 
diìf>loma dei/ Imperatore Carlo V, esecutoriato dal Vicerò D. Pietro di 
Toledo nelilfiSl , e che aggregata al Patriziato napoletano dette poi 
origine ai Duchi di Spezzano ed ai Duchi di Melito, le cui discendènze 
sono oggi da gran tempo estinte. 

(3) Questa fiimiglia il cui casato con più esattezza ò Monsolino; (Vedi 
Mazzeila, op. cit. pag. 725)^ pare avesse avuto nel 1633 un altro 
Cavaliere di nome Cario. (Vedi Mansi opjgià cit pag. 30 e 33). Uno 
poi di detti Cavalieri uniUmente ai suoi confratelli Tebaldo Altovlli 
e Fabrizio Eugenio, innanzi nominati, perì miseramente nel naufragio 
delia Galera Vittoria avvenuto presso Capri la sera del 17 gennaio 
1646. Vedi del Pozzo, Hisloria, parte 11, pag. 138. 

(4) li Cav. Ferdinando Cosimo Muti romano è ricordato dal Viliarosa, 
op. cit. pag. 227, come uomo molto inclinato alio studio delle Scienze 
e come autore di un'opera intitolata Tél>eriade, ossia il modo di ren- 
dere navigabile il Tevere« 
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Napoli, vedi di Napoli. 

Nappi di Ancona — Filippo 19 aprile 1567 ; Francesco 
6 giugno 1587; Cesare Marcellino 5 maggio 1645. 

Nardi di Aquila — Scipione 16 dicembre 1503 ; Ludo- 
vico 20 marzo 1625. 

Nardi di Arezzo — Lorenzo 6 luglio 1632. 

Narducci di Lucca — Arrigo 11 febbraio 1000. 

Nargni di Lauro — Giovan Battista ^settembre 1507. 

Nari di Roma — Giovan Battista (1), Priore d' Inghil- 
terra e di Capua, Capitano e poi Generale delle 
Oalerey 30 aprile 1588; Francesco 30 maggio 1683. 

Narni di Pisa — Ludovico (2) Comm. di ToscaneUa. 
1404. 

Narni di Terra di Lavoro, vedi db Narni. 

Naro, vedi de Naro. 

Naselli del Priorato di Messina — Riccardo 1416; Ber- 
nardo 1422; Yaleriano 1430; Goriolàno 1467. 

Naso del Priorato di Messina — Giovanni Antonio 1464 (3). 

Natoli di Messina — Vincenzo (4) 12 luglio 1661. 



(1; Giovati IkitUAta Nari o Naro fti nel 1613 eletto Sergente Mag- 
giore delle Truppe da sbarco e fu ferito neirimpreaa controia ciuà 
di Fogge nel golfo di Smirne. In ule impresa rimaae ucciso il Cav. 
Franceaco Capano napoletano padrone della Galera S. Giovanni, es- 
sendo suito uno dei primi a aaiir sulle mura nell'assalto. Vedi del 
Pozzo, HUloria, parte I» pag. tm, 076, 80a, SSil , e parte II, pag. 8, 
4^3. 

(S) Da documenti del Priorato di Gapua conservali nell'Archivio 
di Stato di Napoli risulta che il Cavaliere Ludovico Narni fu rice- 
vuto in detto Priorato , appartenendo alla famiglia Narni di Terra 
di Lavoro. 

(3) L'Araldi a pag. 996 op. ciL dà a questo Cavaliere per patria 
la citta di Piazza. 11 Galluppi, invece, pag. 264 op. cit, lo dice Messinese. 

(4) liGalluppi a pag. ItfS dell'opera anzidetta ricorda che il Cav. Vin- 
cenzo Natoli intervenne nella presa di Tricb,e che la famiglia Na- 
toli ebbe un altro Cavaliere novizio pur Vincenzo nominato. 
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Natta di Asti — Ottavio (1), Bali di Pavia, 7 ottobre 
1562; Alessandro 27 agosto 1584; Achille set- 
tembre 1614; Giuseppe Gaetano, Capitano d* In- 
fanteria, 1697 (2). 

Natta di Gasale — Giovan Giacomo 30 aprile 1569; Ar- 
rigo 27 agosto 1508. 

Nava di. . . . -— Francesco dicembre 1549. 

Navarrettb, vedi Perez Navarrbtte. 

Naucisqui di Acudia — Ippolito 1454. 

Neglia di Palermo — Pietro 21 agosto 1529. 

Negronb del Priorato di Lombardia — Ambrogio 9 lu- 
gUo 1568. 

Negronb di Genova — Selvagio- 6 gennaio 1656; Carlo 
e Giuseppe, fì*atelli, 22 agosto 1699. 

Nelli di Firenze — Gherardo (3) 22 marzo 1560; Pietro 
Paolo 5 aprile 1581. 

Nencini di Pistoia — Bartolomeo 22 agosto 1656. 

Nbptis, vedi db Nbptis (4). 

Neretti di Firenze — Raffaele dicembre 1551. 

Nbrli di Firenze — Ferdinando 31 agosto 1610; Giu- 
liano 16 maggio 1637. 



(1; Ottavio Natto nel iim si recò alla difesa di Malta con la Squa- 
dra del Grande Soccorso. Vedi Boalo voL Ili, pag. 600. 

(2) L' Araldi pag. 6S e 06 aUribuisco invece i Cavalieri Achille e 
Giuseppe Gaetano Natta alla città di Gasale. 

(5) Gherardo Nelli avendo combattuto nella disastrosa battaglia na- 
vale del 18 luglio 1870 ricordata nella nota a FantorW Pietro, vi fu fatto 
prigioniero e morì nella schiavitù. Vedi Bosio voi. IH, pag. 859. 

(4) É utile rettificare che il del Pozzo non segna il nome del ca- 
valiere di questo casato , riportato innanzi sotto il cognome de Nb- 
ptis e come ricevuto nelPanno 137^; di tal che per mero errore 
gli si attribuì II nome di Bartolomeo e l'anzianità dal 1372 che deve 
riportarsi invece all'anno 1379. L'Araldi poi a pag. 227 op. cìt ri- 
tenendo r istessa anzianità colma la laguna del del Pozzo Indicando 
il nome di Francesco. 
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Néri o ai Neri (1). 

Nkro, yedi del Nkmo. 

Nehozzi di Bologna — Gabriele 1404. 

Neviguo, vedi Busca di Neviguo. 

NiBBiA di Novara — Aìcardino, Comm. di Novara, 1445; 
Egidio Comm. di Novara, 1602; Francesco 1502; 
Giovan Battista, Ricevitore di Roma^ 1506; Fran> 
Cesco Maria (2) 1522; Giovan Battista maggio 1526; 
Giovan Stefano 17 agosto 1526; Defendente 5 
luglio 1529; Giovan Filippo 6 giugno 1538; Fran- 
cesco 3 luglio 1^46; Giovan Matteo dicembre 1540; 
Pirro (3) febbraio 1563; Orazio 19 giugno 1566 (4); 
Giorgio 26 maggio 1574. 

Nicastro (5). 

NicoLiNi di Firenze — Pandolfo 1511; Giovanni 27 gen- 
naio 1571; Bernardo 20 febbraio 1597; Giuseppe 
Maria 14 settembre 1700. 

NicoLiNi di Bergamo — Girolamo 16 dicembre 1585. 

Nicolò, vedi di Nicolò. 

NicoLUOCf, vedi del Goua. 

Nicuesa, vedi di Nicuesa. 

(1) Il Sosio nei voi. Il a pag. 90 ricorda come investito dell'ufficio 
di Tesoriere un Cav. Antonio di Neri, del quale non trovasi traccia 
nel del Pone. 

(2) Fra i difensori di Rodi nel 19SS il Bosio, voi. Il, pag. 642, an- 
novera il Cav. Francesco Nibbia. 

(3) 11 Cav. Pirro Nibbia prese parte alla difesa di Malta nel 1988 
dal principio dell'assedio, e rinjase ucciso a S. Elmo. Vedi Boslo voi. Ili 
pag. 907 e 979. 

(4) Il Cav. Orazio Nibbia morì nella battaglia navale avvenuta a 19 
luglio 1970 rìcordaU nella nota a Fantoni Pietro. Vedi Bosio voi. Ili, 
pag. 899. 

(9) Da note ro. s. che si trovano su di un Ruolo del Del Pozzo 
che si conserva nella Biblioteca della Società di Storia Patria di Na- 
poli si rileva che nel 1604 fu ricevuto Cavaliere un Francesco Nicastro 
di Manfredonia, che colto poi da Immatura morte nofl arrivò a fare 
I suoi voti. 
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Niella del Priorato di Lombardia ^ Alessandro e Lu- 
dovico 1 aprile 1581. "^ 

Nmi di Siena — Bernardino 14 agosto 1621; Tomaso 
gennaio 1634. 

Nobili o Nobblli, vedi db Nobblli. 

Nobili, vedi v>k Nobili (1). 

Nobili Lazzara di Trapani ^ Giuseppe 17 dicembre 1681, 

Nobili Yitelleschi di Rieti — Francesco 9 luglio 1702. 

NoceUi (2). 

NocERA NOGKRA del Roguo di Napoli — Giovan An- 
gelo (3) 1541. 

NoPRiGERETO del Priorato di Pisa — Pietro. Comm. ó.'A-^ 
rezzo, 1441. 

Noia, vedi della Noia. 

Nolo di. ... — Antonio, Comm. di Reggio^ 1477, 

Non, vedi di Non. 

Norcia, vedi di Norcia. 

NORDis, vedi DB Nordis. 

NoRis di Parma — Tommaso, Comm. di Parma, 1471. 

NoROGNA (4) di — Battista 1480. 

NORS, vedi DE NORS. 

Notar Bartolomibu, vedi de Notarbartolomieu. 



(1) É bene osservare che nel riportare innanzi la famiglia de No- 
bili di Trapani, s' incorse neir errore di ricordare come suo Cavaliere 
un Tommaso ricevuto di minore età nel 1596, mentre doveva ricor- 
darsi invece un Giovanni ricevuto di età maggiore a 10 novembre 1665. 

{% L'Araldi a pag. 205, op.' ci t., ricorda un Gav. Francesco Nocelli 
di Trapani ricevuto nel 1506 , del quale non si trova memoria nel 
Del Pozzo. 

(5) Questo Cavaliere trovandosi coi grado di Sergente Maggiore 
desile Genti della Religione si diportò valorosamente nella Impresa 
delle Gerbe, e si recò alla difesa di Malta nel 1565 col Grande Soc* 
corso. Vedi Bosio voi. Ili , pag. 413 e 660. 

(4) U Del Pozzo, a pag. 814 della parte I, dell' Ulsioria, ricorda un 
Bernardo Norogna Capitano di Galera nel 1654. 
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NOTARBARTOLO del Briorato dì Messina - Cesare 21 a- 

prile 1571 (1). 
NOTARBARTOLO di Polizzi — Benedetto 30 ottobre 1672; 

Cesare 21 aprile 1573; Ugo, nato in Palermo, e 

che posteriormente prese moglie, 11 marzo 1588; 

Gastone, nato in Palermo, 4 dicembre 1503. 
NuccETTO di Cavagliene — Girolamo febbraio 1535. 

NUCCKTTO NUCBTO, vedi DI NUCETO. 



OMzi (2). 

Obizz[, vedi degli Obizzl 

Obuzij, vedi degli Obuzij. 

Oddi o Odi, vedi degli Odi. 

Oddi di Perugia — Griffone 13 aprile 1707. 

Ofpredi di Cremona — Anton Maria 14 gennaio 1572; 

Attilio 25 agosto 1615. 
Olgiaboga OsciABOCCA di Salomo — Francesco Antonio 

gennaio 1506. 
Olevano di Pavia — Fabrizio, che morì Comm. di Melfi, 

14 gennaio 1572. 
Olgiati di Vercelli — Antonio giugno 1601. 
Olgiato di Soncino — Lucio 1500 (3). 



(1) Il Candida, a pag. 163 del voi. Ili dell' op. cit. ricorda un Al- 
merico Notarbartolo Cav. di Rodi, che divenne nel 1305 Abaie di S. 
Clemente. 

(2) Il Goussancourt, op. cit., voi. II, ricorda un Roberto Obizi che 
dice ucciso nel 1310 in un combattimento contro gì' infedeli. 

(3) Dalla terza delle Tavole genealogiche della famiglia Olgiati. in- 
serite nel voi. Ili, delle già citate famiglie notabili Milanesi si desu- 
me che, oltre di Lucio, fu pure Cavaliere Gerosolimitano un suo ger^ 
mano di nome Francesco, il quale resosi in seguito Bernablta visse 
vita operosissima e di vero cristiano apostolato, e morì In concetto 
di santità. 
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Olgiàto di Milano -* Luigi 22 agosto 15IM. 

Olivkti Ollivkti (1) di Pisa — Girolamo 21 ottobre 

1507. 
Olivieri di Montepulciano — Girolamo 1506. 

OMODEI, Tedi HOMODBI. 

Opishti di Possano — Costanzo (2), Bali del Commer^ 
do di Rodi, e Priore di Lombardia, 1504; Ot- 
tavio 1512; Costanzo, Bali ad honorem e Ricev. 
in Venezia, 11 marzo 1064; Maurizio Amedeo 
2 febbraio 1675 ; Costanzo Amedeo 6 novembre 
1708. 

OPIGI, vedi DEGLI Opici. 

Opilimbuiigo di. ... — Daniele 1407. 

Orefici di Napoli — Aloisio 30 maggio 1615. 

Orighi o Origo di Trevi del Priorato di Roma — Otta- 
vio 6 giugno 1587. 

Orighi di Roma — Clemente 13 novembre 1702 (3). 

Origlia di Napoli •— Giovanni Andrea 23 maggio 1504; 
Gennaro (4) gennaio 1505; Andrea (5) 13 no- 
bre 1637. 



(i) L'Araldi, pag, 188 op. cit, scrìve invece Olivetti. 

(3) Un Costanzo Operti, trovandosi col grado di Padrone della Ca- 
pitana delia Religione, combattette valorosamente nella battaglia av* 
venuta nel i997 fra le Galere di Malta, collegate con quelle di An- 
drea Doria, ed una numerosa e forte armata turcbeaca. Vedi Bosio 
voi. Ili, pag. 171. 

(5) Dal Ruolo del 1763 rilevasi che questo Cavaliere ta ricevuto 
di minore età nello stesso anno di sua nascita, ma che posterior- 
mente fette le prove rimase dìfflnitiVamente aggregato all'Ordine. 

(4) Gennaro Origlia essendo Capitano di una Compagnia di Fanti 
prese parte nei 1003 alle guerre di Fiandra, ma ritornato in Napoli 
morì di una archibuglata nel 1618. Vedi de Lellis op. cit., voi. Il, 
pag. 205. ^ 

iti) Andrea Orlila, o Origlia fratello del precedente, tenendo il grado 
di Alfiere in una Compagnia di Fanti, morì in Genova nel 1602. Vedi de 
Lellis op. e luogo testò citati. 
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Oriolo d* Oriolo (!)• 

ORLàRDi di . . . -* Lorenzo, Priore di Roma, 1434. 

Orlandìni di Siena — Yolimnio 1340 ; Gioran Battista 
15 settembre 1581; Alessandro 19 luglio 1600; 
Antonio Felice, Lt^gotenenente di un Vascello 
della Religione^ 18 settembre 1670. 

Orlandini di Firenze ^ Ottavio 10 giugno 1578. 

Orologio o Orologgìo di Padova ^ Girolamo 27 luglio ' 
1610. 

Or« di Bologna — Alessandro, Gran Croce ad hono- 
res (2), 7 giugno 1585; Giovanni, che si fece Cap- 
puccino , 31 maggio 1607 ; Alberto 3 novembre 
1621. 

Orsilione di Benevento — Mottola 1384. 

ORsmi Orsino di Roma — Nicolò, Priore di Venezia, 
1405 (3); Battista dei Conti di Gravina, Prefetto 
e Priore di Roma, e poi Gran Maestro^ 1446 (4), 



(1) li Bosio , voi. Ili , pag. 331 , ricorda un Pietro d'Oriolo morto 
valorosamente combattendo nell* impresa di Zoara. Vedi pure Can- 
dida, op. ciU voi. Ili, pag. 166. 

(9) 11 Cav. Alessandro Orsi fu Capitano di Fanti in Ungheria ; Ga- 
pilano e Sergente Maggiore dei Marcbese Pirro Malvevi » Capi- 
tano di Galera della sua Religione, Mastro di Campo pel Pontefice 
nell'Umbria, nel Palrimooio e nella Marca di Fermo, e venne inve- 
siilo delta Commenda di Montecchio in Lombardia. Vedi Dolfl.op. 
ciu, pag. K64. Vedi pure Aiidosl, op. cit., pag. 15. 

(3) li Sommi Piceaardi nel suo più volte citato lavoro sul Priorato 
di Venezia a pag. 00 dice erroneii quesUi data, essendo stato l^icolò 
Orsino eletto a tale Priorato con bolla Pontificia del ottobre 13G0. 
Aggiunge inoltre che tenne egli V Ufficio di Luogotenento del Ma- 
gistero a lui concesso con altra bolla Pontificia del I40ìi. 

<4) Battista o Giovan Battista Orsini trovavasi Gran Priore di Roma 
quando a 4 marzo 1467 fu eletto Gran Maestro. Come tutti I suoi 
predecessori tenne grande cura a mantener Rodi, che era dive- 
nota V antemurale dell' Europa contro l' invadente potenza hmisuI- 
mana. Infatti la fortificò in modo da meilerla al caso di respingere 
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Ceneio, Cùmm. di Verona e della Gran Com^ 
^ menda di Cipro, Priore di Capua e di Roma, 
1457; Oarzio, Bali Cap. Ambasciatore in Roma, 
1464 ; Battista 1522 (1) ; Malerba 18 settembre 
1526 ; Camillo 11 febbraio 1577 ; Virginio , figlio 
del Duca di Bracciano, 13 marzo 1604 (2). 

Orsino dei Conti di Pitigliano — Francesco (3) novem- 
bre 1556; Camillo 24 luglio 1566; Settimio 31 
marzo 1588. 

Orsino di Rivalla del Piemonte — Nicolò maggio 1547 (4); 
Annibale 17 marzo 1568. 



indi a poco un fierisslmo attacco del Turchi, e quindi la cinse di 
nuove mura e fortificazioni. Soccorse irioitre validamente nel 1470 
l'isola di Negroponte,che era tenuta dai Veneziani, e che ciò malgrado 
cadde nelle mani dei Turchi. Morì a 8 giugno 1476. (Vedi Saint*AI- 
]ais,op. cit., voi. XX.pag. 51). Dal Della Marra, op. cit, pag.S74 rile- 
vasi poi che l'ufficio di Prefetto di Roma ricordato dal del Pozzo fu 
pure esercitato da Francesco Orsino padre del Gran Maestro, dal quale 
fu rinunziato al figlio, e che quest' ultimo era naturale e riconosciuto 
per privilegio del Re Alfonso del 1 aprile 1443. 

(1) Per quanto si attesta dal fioslo, voi. Il, pag. 649 e 670, Battista 
Orsini prese parte alla difesa di Rodi nel 1522, e vi si diportò con 
grande valore. 

(2) Il Goussanconrt, op. cIt pag. 254 tergo, ricorda altri due Ca* 
vallerl di questo casato, cioè Quintiero che trovandosi In Basilea nel 
1483 prese vivamente le difese del Pontefice in una disputa, nella 
quale un altro dignitario ecclesiastico sparlava di lui; e Flaminio che 
essendo Generale delie Galere del Papa nel 1550 morì in un com- 
battimento contro il Turco. 

(3) Francesco Orsino si recò nel 1565 alla difesa di Malta assediata 
dal Turco con la Squadra del Grande Soccorso. (Vedi Bosio voi. IH, 
pag. 660). Il Gamurrini poi nell' op. cit. , voi. Il , pag. 56. aggiunge 
che oltre Francesco o Gian Francesco Orsini, fu pure Cav. Geroso- 
limitano un suo fratello di nome Ludovico, che per rinunzia di Do- 
menico Farnese Cardinale di S. Angelo ebbe la Commenda delhi 
Magione di Bologna. 

(4) Il Cav. Nicolò Orsino che nel 1563 prese parte alla difesa di 
Malta, raggiunse nel 1587 il grado di Ammiraglio e di Generale delle 
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Orsino di Narni — Sforza dei Signori di Castel S. Pie- 
tro 14 agosto 1613. 

Orsino di Napoli — Paolo e Raimondo, nati in Barletta, 
30 luglio 1584; Antonio 23 maggio 1615. 

Orsino di Barletta — Scipione 25 maggio 1564 (1). 

Orsino del Priorato di Gapua — Napoleone 1 aprile 
1581. 

Orta, vedi DA Orta. 

OsGiABOGCA, vedi Olciaboga. 

OSMO, vedi d' OsMO. 

Osgasalk di Cremona —Pietro Francesco (2) 20 agosto 
1611. 

Ottabiano del Priorato di Venezia — Giacomo, Comm. 
di Parma, 1411. 

OziNi, vedi OzzBNi. 

OzzENi OziNi, vedi d' Ozzbnl 

OzuLA, vedi d' Ozula. 



Galere, e fu quindi assunto a! Baliagglo di Napoli. Vedi Boaio voi. HI 
pag. 690» 805 e 823, e Radogna, op. ciU pag. 9B. 

(1) Dalle già ricordate note m. a. che ai tro?ano su di un Ruolo 
del Dei Pozzo conservato nella Biblioteca della Società di storia pa- 
tria di Napoli si rileva, che la famiglia di questo cavaliere era una 
diramazione di quella di Napoli che provveniva da quella di Roma. 
Rilevasi inoltre dai Bosio,yol. Ili, pag. IfóS, che fra le altre pruove 
di valore date dal Cav. Scipione Orsini nella difesa di Malia del 1li65, 
fu quella di recarsi volontariamente al soccorso del forte S. Elmo 
nel momento appunto che era più fieramente investito dai Turchi, 
rimanendovi gravemente ferito. In seguito guerreggiò continuamente 
contro gì' infedeli comandando un legno da lui all' uopo armato in 
corsa. (Vedi Del Pozzo, Hisloria^ parte I, pag. 88). 11 Goussancourt 
però, op. cit voi. li, pag. 2M, lo dice invece morto neir assedio di 
Malta del i968. 

(2) Pietro Francesco Oscasale o Oscadale di Cremona prese parte 
nel Ì6t3 air impresa contro la città di Fogge nel golfo di Smirne e 
vi rimase ferito. Vedi Del Pozzo, Histaria, parte I, pag. tra e 070. 
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Paccaroni di. ... — Muzio 26 marzo 1558. 

Pace di Rimini — Agostino (1) 31 ma^io 1595. 

Paccioto Pacciotto di Urbino — Federico 21 settem- 
bre 1589. 

Pachkroni di Fermo — Antonio Francesco 2 dicembre 
1582. 

Paganelli di Montealboddo— Marco (2) 1441. 

Paganelli di Firenze — Neri 25 giugno 1589 ; France- 
sco Maria 13 luglio 1607; Gioran Francesco 9 
ottobre 1632. 

Pagani o Pagano di Roma — Giovan Battista dicembre 
1550; Giovan Battista (3) 1565.^ 

Pagani o Pagano di Napoli — Claudio 3 novembre 1579; 
Carlo 21 agosto 1636; Luigi 7 settembre 1647; 
Domenico 13 febbraio 1667. 

Pagani o Pagano di Nocera — Marino (4) 6 settembre 
1580; Marcello 9 giugno 1600; Alberto (5) 23 no- 
vembre 1602; Paolo 27 luglio 1617; Domepico (6) 
13 aprile 1707. 



(1) Agostino Pace mori valorosamente combattendo nella seconda 
impresa tentata contro la Maometta. 

(^) L'^raldt, pag. 96 op. ciL, Uà a questo Cavaliere per patria Fi- 
renze. 

(5) Giovan Battista Pagano fu nel 1(^65 uno dei più eroici difen- 
sori di Malta. Ferito a S. Elmo fu ucciso al Borgo. Vedi Boslo voi. II. 
pag. 906. 

(4) Dalla Storia del Del Pozzo, parte I, pag. 377 rilevasi che il Cav. 
Mario Pagano, cb^ potrebbe esser forse V istessa persona di Marino, 
Al decapitato In Napoli nel 1995 per accusa di assassinio. 

(9-6) Dalle note m s. sul ruolo conservato nella Biblioteca della 
Società di Storia patria di Napoli, gfà innanzi ricordato, si rileva 

50 
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Pagani o Pagano di Nocera del Priorato di Barletta — 
Francesco 23 marzo ld07 (1). 

Pagani o Pagano di Milano -^ Marco Antonio 12 gen- 
naio 1583; Alessandro (2) 28 mag^o 1588. 

Pagani o Pagano di Belluno — Giuseppe 26 maggio 1688. 

Pagliahi Paliaro di Genova — - Luca Maria 2 aprile 
1704. 

Pagliaro o Paliaro di Alessandria — Antonio Maria 
giugno 1541; Quid' Antonio, Comm. di Bottigliera, 
agosto 1543; Agostino 13 agosto 1610. 

Pagliaro o Paliaro di Capriata (3) — Vittorio e Gio^an 
Battista 10 luglio 1577. 

Pagliaro o Paliaro di Milano — Camillo 20 agosto 1611. 
(Vedi pure Paleari).. 

Pagliaro o Paliaro di Pavia — Francesco 18 seti 1612. 



che i Cavalieri Alberto e Domenico Pagano non erano di Nocera 
propriamente detta, ma di Nocera di Puglia, ossia Lucerà, ciò che pel 
secondo è pur confermato dal Ruolo dei 1763. Dal Filamondo poi, 
op. cit. parte I, pag. i4/6 rilevasi che il Gav. Alberto Pagano va- 
loroso soldato e sperimentato Capitano, oltre all'essersi segnalato In 
varie fazioni militari della sua Religione, militando nelle armi di Spa* 
gna,8i distinse nell'assedio di Ventimlglia, nell'assedio della Terra 
di Ormea, e nell'assalto dato al Castello di Garresio.e che passato 
sull'armata deli'Oceno si dimostrò valorosissimo in un sanguinoso 
combattimento contro gli Olandesi. Si segnalò inoltre nel 1623 nella 
presa di un Galeone turchesco. Vedi pure Candida , op. cit voi. IV, 
pag. S$. 

(1) L* indicazione di appartenersi questo Cavaliere al Priorato di 
Barletta dice chiaro, che anche esso era di Nocera di Puglia, ossia 
Lucerà , ciò che per altro è pur confermato dal Sommi Picenardi 
nel più volte ricordato suo lavoro sul Priorato di Venezia, pag. 96» 
e da documenti del Priorato di Barletta esistenti nell'Archivio di 
Stato di Napoli. 

(3) Alessandro Pagano fu nel 1606 elevato al grado di Capitano di 
Galera. Vedi Del Pozzo, HUtoria^ parte I, pag, 521. 

(3) L'Araldi op. cit pag. 27S, invece di Capriata riporta Cariati. 
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Pagnano di — Giovan Michele (1) Comm. di Tor- 
tona, 1468; Michele, Comm. di Troia, 1479. 

Paladino o Palladini di Lecce — Carlo (2) dicembre 
1558; Ferrante 5 giugno 1595; Francesco 27 mag- 
gio 1600 ; Ottavio 20 maggio 1616 ; Giovan Ber- 
nardino (3) 18 luglio 1624. 

Palagio, vedi Del Palagio. 

Palao di. ... — Lorenzo 1528. 

Palazzola di. . . . -- Alessandro 3 aprile 1565 (4). 

Palbari di ... — Anton Maria maggio 1543. 

Paleari Pallearo di Pavia — Ottaviano 22 dicem- 
bre 1578. (Vedi purè Pagliaro di Pavia). 

Paleumo, vedi di Palermo. 

Palermo di S. Stefano di Messina — Giuseppe (5) 21 
febbraio 1703. 

Pàlestrlna di. ... — Giacquetto 1418. 

Paliaro, vedi Pagliaro. 

Pallavicini di Varano — Marcello (6) Comm. del Cero 
di Parma, 1457. 



(1) 11 Comm. Giovan Michele Pagnano si trovò all'assedio di Rodi 
del 1480. Vedi Bosio voi. Il, pag. 423. 

(2) Carlo Paladini» recatosi a Malta nel 1505 dal principio dell' as- 
sedio, mori al Borgo inseguito delle ferite riportate nelle varie fa- 
zioni militari, nelle quali prese valorosamente parte a S. Elmo. Vedi 
Bosìo, voi. II, pag. 506 '^e 507, ed Infantino, op. cit, pag. 148. 

(3j Giovan Berardino Paladino fu valoroso Cavaliere e ne dio 
pruova in varie occasioni e fra le altre in un Qero^ duello con un 
suo confratello, nel quale venne non troppo lealmente ucciso. Vedi 
Infantino, op. cit, pag. 140. 

(4) Alessandro Palazzola fu uno del difensori di Malta nel 1565 dal 
principio dell'assedio. Vedi Bosio, voi. II, pag. 506, 507. 

(5) Giuseppe Palermo fu deputato di sanità della città di Messina 
nel contagio del 1745. Nel 1745 fu poi decorato del titolo di Mar- 
chese. Vedi Galluppì, op. cit., pag. 136. 

(6) L'Araldi, a pag. ^ dell' op. cit., attribuisce questo Cavaliere alla 
città di Parma. 
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Pauaviqni PALuvicmo del Priorato di Lombardia '^ 
Giacomo novembre 1511 (1). 

Pallavicini o Pallavicino di Genova — Giovan Battista 
3 agosto 1696; Bartolomeo Bandinelle (2) 5 giu- 
gno 1628 ; Francesco Maria 6 novembre 17Q2; 
Ignazio 21 febbraio 1706 (3). 

Pallavicini o Pallavicino di Torino — Giuseppe Emma* 
nuele, Capitano delle OìMrdie del Duca Mi Sa^ 
vaia, 9 dicembre 1659 (4). 

Pallavicini o Pallavicino dei Marchesi di Cevadel Pie- 
monte — Francesco Bernardo , Capitano nella 
Croce Bianca, 16 dicembre 1687. 

Pallavicini o Pallavicino di Cremona —Camillo (5) 1 set- 
tembre 1694. 

Pallavicini o Pallavicino di Milano — Stefano 15 no- 
vembre 1712 (6). 



(1) Il Bosio a pag. 644 del voi. It, ricorda fra ! difensori di Rodi del 
lt$22 un Andrea Pallavicino del quale non trovati memoria nei Ruolo 
del Del Pozzo. 

(i) Bartolomeo Bandinelio Pallavicino fu Tenente Generale nelle 
Spagne e Governatore di Catalogna, e morì a Madrid. Vedi Litla, 
famiglie celebri, Tavola 12.* della famiglia Pallavicino. 

(5) li Goussancourt, a pag. 85 del vol.Jl dell' op. cit., ricorda un 
Giulio Cesare Pallavicino , che diportatosi valorosamente nel 1090 
nell' impresa delle Gerbe vi perdette eroicamente la vita. 

(4) Il Cav. Giuseppe Emmanuele fu pure Comandapte della CitUt« 
della di Torino. Vedi Litta, luogo cit. Tav. XXXI. 

(tj) Secondo si riferisce dal Liita> nelle Tavole XXIll e XXV della 
Famiglia Pallavicino, Camillo appartenne al ramo dei Marchesi di 
Busseto, che ebbe molti Cavalieri Gerosolimitani, e fra gli altri Ales- 
sandro ohe mori in servizio dell' Imperatore nella battaglia di Slaf- 
farda combattendo contro i Francesi, e Girolamo che ricevuto nel 
1613 e divenuto Paggio deli' Imperatore Ferdinando II, e quindi' Ca- 
pilaiu) di Corazze, prese parte alle guerre di religione in Germania, e 
fu ucciso nei 1632 alla battaglia di Lutzen. ' 

{t) Sotto questa stessa data l'Araldi ricorda un altro cavaliere di 
questo casato di nome Giovan Batlisto. Vedi Araldi, op.cU., pag* 0*- 



Digitized by 



Google 



_287 - 

Pallbabo vedi Paliari. 

Paluo del Piemonte — Antonio Maria, Priore di Pisa, 

1541. 
Pallio di Rinchi del Priorato di Lombardia — Giovan 

Giacomo (1) & luglio 1678. 
PaiLma, vedi DI Palma. 

Palma di Firenze -« Giuseppe agosto 1700. 
Palhia di Parma — Camillo 10 luglio 1500; Camillo 27 

giugno 1622. 
Palmiiki di Cassina, vedi db Palmieri. 
Palmieri di Siena (2) — Tommaso 10 ma^o 1575; Fabio 

1582; Giovanni (3) 1 settembre 1586. 
Palmieri di Napoli — Giovanni Maria 7 agosto 1584; 

Orazio 16 ottobre 1600. 
Palmieri di Monopoli — Ferrante 4 novembre 1654 (4). 
Paltronl ... — Francesco 7 febbraio 1678. 
Pautjui Altieri di Roma — Paluzzo , Cardinale e Bali 

di & Stefano. 
Pamcaldo di Messina -* Francesco' 10 febbraio 1570. 



(1) Pallio Giacomo fu nel ìt58SL inviato Ambasciatore al Pontefice, 
e quindi elevato al graUe di Capitano della Capitana. Vedi Del Pozzo, 
Hiitoria , parte I, pag. 214 e 370. 

(9) L'Araldi, op. cit, pag. ii7, riconia sotto Panno 1900 «ir Pietro 
Palmieri non riportato dal Del Pozzo. Con molta probabilità però 
dovrà trattarsi di una erronea duplicazione di quel Bartolo de Pal- 
mieri Priore di Pisa cbe il Del Pouo dice nello stasso anno ricevuto. 

(5) Giovanni Palmieri, che fu in seguito commendatore di Porli, 
latto schiavo dai Turchi nel 1000 allorchò una squadra di Cavalieri 
di S. StefiinO) sulla quale trovavasi imbarcalo, tentò d' impadronirsi 
per sorpresa dell' isola di Scio, rimase per sette anni prigioniero nel 
castello delle Sette Torri sul Mar Mero. Vedi HeliwaÌd»op. cit^ 
pag. 17S. 

(4) Da documenti del Priorato di BarletU e^iatonti neirArcbivIo di 
Stalo di Napoli rimlta che questa Ciniglia ebbe un precedente Ca- 
valiere dr nome Sterano, ricevuto nei 1629L 
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PANCiATiCHi Panciatigi di — Nicolò 1450 (1). 

Pamciatichi Panciatici di Firenze — Francesco Maria 
5 giugno 1505. 

PANaATiCHi o Pamciatigi di Pistoia ^ Palamede 23 lu- 
glio 1508; Alessandro 20 dicembre 1632. 

Pando, vedi de Pando. 

Pandolpini di Firenze — Carlo (2) 3 agosto 1506; Pietro 
Filippo 11 aprile 1610. 

Pandone del Priorato di Gapua — Carlo, Comm. di Mal- 
fetta, agosto 1516; Girolamo, Camm. di BitórUo, 
agosto 1520. 

Pandonb di Nola — Pietro Antonio 1535. 

Panpiglio, vedi Panfilo. 

Panfili o Panfilio di Gubbio — Francesco Maria , Ca- 
pttano di Galera^ 11 aprile 1603. 

Panfilo, Panfilio o Panfiglio di Roma — Camillo pro- 
nipote d' Innocenzio X, Priore di CapvM, Cardi- 
naie, e quindi ammogliatosi con Donna Olimpia 
Aldobrandini, 1645; Benedetto, Priore di Roma e 
cardinale, (3) 24 giugno 1678. 

Panizzati di — RufflUo , Priore di Barletta^ 1304; 

Tommaso 1407. 

Panizzoni di Alessandria — Giovanni Antonio (4) Comm. 



(1) UAraldi, pag. 07 op. ciL annovera Nicolò Panciaticbi fra i Ca- 
valieri Fiorenlini. 

(% Il Gamurriiii nell' op. cit, voi. V, pag. 125, riferisce che Carlo 
Pandolflni fu pur decoralo di una Comifìciida e tenne l' uOlcio di 
Ricevitore e Luogotenente del Priorato di Pisa. 

(3) Il Cardinale Benedetto Panfliii fu uomo di buone lettere, ver- 
satiflslmo nelle scienze ed ammirato poeta; rimase alcuni lavori per 
le stampe, ed essendo stato Legato a Bologna, ed Arciprete della 
Basilica Lateranense,rimase in quest^ultima duratura memoria della sua 
munificenza per gli abbellimenti ivi eseguiti e per le opere di arte 
rimastevi. Vedi Villarosa, op. cit pag. 259. 
. (f) L'Araldi, a pag. IJ6 dell' op. cit., dà invece a questo Cavaliere il 
nome di Giovanni Andrea. 
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di Alessandria, 1503; Ludovico gennaio 1517; Ce- 
sare 8 ottobre 1573; Massimiliano dei Signori di 
Gorticelle 13 agosto 1584. 

Panizzoni del Priorato di Gapua — Scipione agosto 1510. 

Pansano, vedi da Pansako. 

Pantoliano del Priorato di-Capua—' Fabrizio 4 feb- 
braio 1566. 

PaolX» vedi DB Paola. 

Papa. . . — Giovanni, Comm. del Tezzana, 1450. 

Papacoda Pappacoda di Napoli — Vincenzo 1496; Vin- 
venzo marzo 1516; Fabio 25 maggio 1568; Anto- 
nio, Capitano di Galera ,(1), 17 maggio 1503; Ga* 
spare, Capitano di Galera, 7 giugno 1631 (2). 

Papapava 0. Pappapava di Padova — Scipione, Priore di 
Messina, 16 aprile 1500; Giacomo 27 agosto 1608; 
Rinaldo Antonio, Colonnello d* Infanteria^ 13 
ottobre 1600, 

Papalettere Pappalettere di Barletta — Francesco (3) 
Capitano di Cavalli in Fiandra, 12 aprile 1650; 
Francesco (4) 10 aprile 1680. 



(1) Un Cavaliere Antonio Pappacoda confìahdava una delle Galere, 
le quali la sera del 25 agosto 1640. In seguito di brillante combatti- 
mento, predarono sei vascelli Turchi nello istesso porto della Goletta. 
Vedi Del Pozzo, Hisloria, parte II, pag. SI. 

(2) Da un promésso di pruove del Priorato di Capua, esistente ncl- 
r Archivio dei Gran Priorato delle Due Sicilie, risulta che nel 1635 
fu ricevuto un altro Cavaliere di questa famiglia di nome Antonio. 

(3) ir Candida^ voi. VI, pag. 130, attesta che Francesco Pappalet- 
tere, avendo ucciso l'aggressore d'un suo fratello, fuggi in Malta, 
ove ottenne incolumità dal Gran Maestro. Tornato in Napoli ebbe 
dal Re Filippo IV il comando di una Galera con Ih quale prese un 
legno francese conducendolo prigioniero in Cadice. Finalmente com- 
battendo col grado di Mastro di Campo all'assedio di S. Omer morì 
colpito da un proiettile di moschetto. 

(4) Lo stesso autore nel luogo* testò citato dice che il secondo 
Francesco raggiunse la dignità di Ball, e che questa famiglia ebbe un 
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Papardù (l> 

Pappio {%) del Priiili -• Rodolfo Donenieo 14 otto- 
bre 1699. 
Pi^piRiO di Roma ~ Cesare , CmtaHére M gratta , 90 

luglio 1684. 
Parato di. ... — Benedetto 20 settembre 1567. 
Parbdes di Barletta — Antonio (3), Coionnello del Reg- 
gimento della Religione in Morea, 90 loglio 
1663. 
Parsntr del Priorato di Gapaa — Scipione, Comm. di 

Venafi'o, maggio 1513 (4>. 
PariSi vedi DK Paris. 
Parisani del Priorato di Roma -^ Giovanni Antonio 

1420. 
Parisi o di Parisi di Cosenza ^ Pietro Antonio 1 marzo 

1584; Irineo 17 maggio 1503. 
Parisi di Trapani ^ Francesco , CatyaHere di Orazio^ 

18 gennaio 1504. 
Parma, yedi di Parma. 

Parmer di — Franoeseo, Cai^àliere di Grazia^ 1525. 

Parpaglia del Priorato di Lombardia — Secondo 1501. 



aiiro Cavaliere di nome leggiero ebe morì combattendo sopra la 
Galera di Malta deaomioata S. Maria della Vittoria. 

(1) II Galluppi, pag. 908, ep. cit, attribuisce alla femiglla Papardo 
di Messina un Cav. Pietro ricevuto nel isno. 

(S^ L'Araldi, pag^ 85 op. cit, scrivo invece Papio, ma per^ quanto 
rilevasi dal ruolo del 1763 egH sembra ebe il vero cognome dei Cav. 
Rodolfo Domenico ricevuto a li ottobre 1600 sta Puppis. (Vedi 
Puppis). 

(3) Benché di origine spagnuoia era il Cav. Paredes nato In Bar- 
letta a 16 agosto 1646.(Vedl processo Paredes nell'Archivio del Prio- 
rato delle Due Sicilie in NapoK). Nel 1668 fu egli per la sua perizia 
nell'arte militare eletto Capitano del Battaglione della Religione. 
Vedi Del Pozto, Hiitoria, part. II. pag. 677. 

(4) Scipione Parente fti imo dei difensori di Rodi ne! llffQ. Vedi 
Bosio voL 11. pag. 648. 
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Parpaglia di ... ^ Amedeo agosto 1516. 

Parpaglia del Piemonte — Giovanni, Comm. di Torino 
e Cons. Oen. 1502; Bongiona agosto 1519; Ale- 
ramo (1) dicembre 1550; Bernardone, che morì 
nel 1554; Giacomo (2) dicembre 1554. 

Pasi, vedi DB Pasi. 

Pasi di Bologna '— Fulvio 27 ottobre 1576 (3). 

Pasi di Faenza — Giulio (4) 1577; Annibale 18 gen- 
naio 1599; Giovan Francesco 10 aprile 1648; Giu- 
lio 9 febbraio 1665; Giovan Battista 8 luglio 1688, 
Roberto Gaetano 17 agosto 1710. Vedi De Pasi. 

Pasini di Ferrara (5). 



(1) Aleramo Parpaglia, avviatosi a Malta nel ÌÌXI6 con )a schiera 
del Grande soccorso, volle precedere lutti gli altri nella speranza di 
poter uccidere il Bassa; ma sorpreso dalla Cavalleria nemica rimase 
egli invece miseramente ucciso. Vedi Bosio voi. Hi, pag. 711. 

{% Giacomo o Giovan Giacomo Parpaglia prese parte alla difesa 
di Malta nel 1868 dal principio dell' assedio. Vedi Bosio voi. II. pag. 
806-e07. 

(3) L'Araldi a pag. 900, delPop. cit ricorda un altro cavaliere di que- 
sto casato nella persona di Girolamo al quale assegna l'anzianità dal 
1004. Dall' Alidosi op. pur cit, pag. 13, rilevasi poi che Fulvio Pasi o 
de Pasi fu Capitano di Galera del Papa; Capitano e Sergente maggiore 
in Ungheria di un Terzo di Fanteria nel 1995 ed Ambasciatore al 
Sommo Pontefice. E che avendo avuto la Commenda di Lucca morì 
a 22 luglio 1906 in Bologna, dove erasi recuto per accompagnarvi 
il Pontefice Clemente Vili. Vedi pure Dolfl, op. cit^ pag. 983. 

(i) Giulio Pasi fu nel 1989 Ambasciatore al Pontefice e fu quindi 
nominato Ambasciatore residente a Roma. Vedi Del Pozzo, Hisloria, 
parte 1, pag. 219 e 388. 

(9) Il Pasini nel già indicato suo lavoro sui Cavalieri Ferraresi ri- 
corda e dà le pruove dell'esistenza di un Cav. Galeotto Pasini, che 
ritiene ricevuto verso il 1408, e del quale non trovasi memoria nel 
Ruolo dei Del Pozzo. Ed aggiunge che detto Cavaliere fu valoroso 
guerriero al servizio del re di Francia sotto il Maresciallo La Mein- 
gre de Boucicault e che si distinse molto allorché il conte Filippo 
Arcelli scopri il tradimento del detto Maresciallo, che tenendo Pia- 
cenza pel Duca di Milano, mercanteggiava la città con Giovanni da 
Vignate. 

31 
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Passalacqua (1). 

Passano o di Passano — Basilio , Priore di Messina, 

1404. 
Passano o di Passano (dei Signori) di Genova — Leo^ 

nardo 10 gennaio 1639. 
Passerini di Cortona -^ Dionisio (2) 15 settembre 1505; 

Dionisio, Capitano di Galera, 10 aprile 1648; 

Nicolò e Silvio, fratelli, 9 agosto 1652. 
Passionei di Urbino — Paolo 10 luglio 15T7. 
Passione! di Fossombrone — Paolo 2 luglio 1647. 
Passo o Passi, vedi del Passo. 

Pastorano di — Mario 1456. 

Paterno o Paterno di Catania -*— Francesco 2 ottobre 

1507 ; Lorenzo 16 aprile 1657 ; Pietro (3) 14 a- 

gesto 1688; Consalvo 10 marzo 1695; Michele (4) 

12 febbraio 1707; Francesco (5) 29 dicembre 

1712. 



(1) Dalla Pantopologìa Calabra dei de Amato, pag. 119, rilevasi 
che la famiglia Passalacqua nobile cosentina aveva avuto un Cavaliere 
(il nome Muiio, che rkm-I valorosamente combattendo sulle eosta di 
Spagna. Il Ganditia poi, voi. VI. png. 18S, ricordando detto Civ. Ma- 
llo aggiunge die essendo stato Civallertno dei Prìncif)! di Savoia, 
fu d.'il Re Filippo di Spagna nominato Prefetto dalle caccle»Montiero 
maggiore e finalmente Generalissimo deirarmnta. 

(2) Dal Gamurrini rilevasi che Dionisio 1* Passerini foce nel ifS7 
edificare nella chiesa di S. Agostino di Cortona una Cappella a S. 
Giovanni Battista qual Protettore dell' Ordine Gerosolimitano, del 
quale fu zelantissimo Cavaliere e che Dionisio II fu pure Commen- 
datore delio stesso Ordine. Vedi Gamurrini op. cit v<M. Il, pag. 7& 

(5) Pietro l^aterno fu Luogotenente del Battaglione della Religione 
nel 1667. Vedi del Pozzo, Hiiloria, parte 11, pag. OSO. 

(i) Dal Ruolo del 1781 rilevai che Michele Paterno fu In seguilo 
assunto al Priorato di Messina. 

(S) Dair9r citato Ruolo rilevasi pure che Fra Francesco Interno 
fu in seguitb Investito del Priorato di Lombardia. 
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PatÈro Paté ' del Priorato di Messina •*- Italiano, 
Comm. di Lodi, 1490 (1). 

Patti di Messina — Giovanni 1565 (2). 

Patti o di Patti di — Scipione (3) 1565. 

Patti e GnEGomo di Messina — Carlo 5 giugno 1710 (4). 

Paolucci di — Pietro 1516, 

Pavese, vedi Fatipecora Pavese. 

Pazzi, vedi Dei Pazzi. 

Pecghio Pechio di Milano — Giovan Battista 28 lu- 
glio 1586 ; Pier Francesco (5) 10 ottobre 1616 ; 
Giovàn Battista di Luigi 19 agosto 1619; Giovan 
Battista 25 marzo 1662. 

Peggi di Siena — Beneventi 1340 ; Giovanni 1416 ; To- 
maso 21 aprile 1607; Giovannino 13 luglio 1607, 
Francesco 10 aprile 1648. 

Peggi di Cortona — Sinibaldo 15 settembre 1595. 

Pkggora Pecora di. ... — Achille 1458. 

Peccorelli Pegorelli di Alessandria — Vincenzo Pio 
28 maggio 1588. 

Peggoresgo Pecoresco del Priorato di Pisa — Attilio 
1421 (6). 

(1) fi GalluppI a pag. 9M della citata sua opera dà a questo Ca- 
valiere il cognome Paté. 

(2; Il GalluppI ncir op. o pag. testò citata ricorda due altri Cava- 
lieri ili questo casato, il primo di nome Italiano ricevuto nel 1492^ 
clic potrebbe essere il già citalo Patero o Paté» e il secondo di nome 
Onofrio ricevuto nel 11568. 

(5) Scipione di Putti prese parte alia difesa di Malta nel iìSSÓ dal 
principio dell' assèdio, e mori valorosamente combattendo al Borgo. 
Vedi Bosio voi. Il , pag. tiQ7, e Goussancourt, op. cit., pag. 117. Il 
GalluppI poi a pag. 265 di detta opera attribuisce anche questo Ca- 
valiere alla famigi a di Messin;^ 

(4) Nel m. ft citato innanzi in nota al casato Carnaccia la ricezione 
del Cav. Carlo Patii è segnata sotto l'anno 170b. 

(tt) Pier Francesco Pecliio o Peccio tenne nel 1652 nel!' Impreta 
di Volo il grado di Sergente Maggiore. Vedi Del Pozzo, Hisloria, 
parte I, pag. 8M. 

«9 L'AraMi, pag. 147, op. cH. attribuisce questo Cavaliere, che chia- 
ma invece Achille e che dice ricevuto nel 1428, alia città di 3iena. 
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Peoullo (1). 

Pelagio (2). 

Pblato di .... — Alessandro, Comm. di Castelnuovo, 1382 

Pelato o Pellaio di Castellazzo — Luchino 1458. 

Pelbstini di — Giacomo 1420. 

Peletta, Pelleta o Pelletta di Asti — Antonio, Bali 
di Venosa, 21 gennaio 1527; Giovan Francesco (3) 
5 marzo 1555; Giulio Cesare (4) agosto 1562; 
Giulio maggio 1564; Orazio, Bali di & Eufemia 
e Oene7*ale delle Galere, 27 aprile 1567; Giovan 
Felice di Cortanzone 30 dicembre 1689. 

Peletta, Pelleta o Pelletta di — Benedetto a- 

prile 1559; Giovan Battista 14 maggio 1580; An- 
tonio 17 agosto 1609. 

Pelizza (6) di. ... — Francesco 1468. 



(1) 11 Bosio voi. il, pag. a(^, 506 e {f7S, fra i difónsoi i di MalU nel 
itxm ricorda un Ambrogio Pegullo ucciso mentre trovavasi nella 
barca di soocorso. Ciò è pur conrermato dal Goussancourl, op. ciL 
voi. Il, pag. 11? che aggiunge che il Pegullo fu colpito da una palla 
di cannone che gli portò via la testa. 

(^) L'Araldi a pag. 104 op. cit. ricorda un Francesco Pelagio di 
Firenze ricevuto nel 1607, del quale non trovasi memoria nei Del 
Pozzo. 

(3) Giovan Francesco o Francesco Peletta trovatosi nel 1t^ alla 
difesa di Malta dal principio dell'assedio, morì valorosamente com- 
battendo a S. Elmu. Vedi Dosio, voi. Il, pag.liOU, 1107. Il Goussiincourl 
op. cit voi. Il, pag. 117, ciò conferniando, aggiunge che egli morì 
emulando il coraggio di un mio antecessore il Cav. Luigi Paletta 
che fatto schiavo^da Darbarossa nel I^JoU fu da lui barbaramente 
ucciso. 

(i) Giulio Cesare Peletta, che prese parte alla difesa di Malta nel 
15625, morì valorosamente combattendo sulla Capitala di Malta alla 
battaglia di Lepanto. Vedi Del Pozzo, Hisloriaj parte i, pag. 26, e 
Bosio voi. Ili, pag. 659 e G60. 

(6) Il Candida , op. cit. voi. VI, pag. 138, attribuisce alla nobile fa- 
miglia Pelliccia di Tropea il Cav. Francesco Pelizza ricevuto nel 1468. 
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Pkllegrini di Verona — Giulio Cesare 4 aprile 1003; 
Federico M 8 febbraio 170d. 

Pellegrino del Priorato di Messina — Filippo 1422; Pie- 
tro, Comm. di Cassino e Serravaìle^ 1484. 

Pellegrino o Pellegrini di — Pietro , Comm. di 

Novara, 1441; Giovanni, Comm. di Novara^ 1514. 

Pensa di Mondovì — Carlo Francesco , Luogotenente 
Colonnello neUa Croce Bianca^ 4 gennaio 1663. 

Pensa di Piemonte — Giulio 20 maggio 1577 (1). 

Pensa di Cigliare del Priorato di Lombardia — Girola- 
mo, Poeta di Epigrammi toscani (2), gennaio 
1577. 

Pepe di. ... — Francesco Bernardino, Comm. di Rwoo^ 
1628. 

Pepe di Ruvo e di Napoli — Girolamo (3) ottobre 1664. 

Pepi (4). 

Pepoli di Bologna — Carlo 1682 ; Carlo 17 luglio 1S83; 
Camillo 31 agosto 1626 (6). 

Pepoli di Trapani, vedi Sieri Pepoli. 

Perego, vedi Pozzo Perego. 

Perez Navarette di Napoli -- Giuseppe Maria 3 luglio 
1703. 



(1) Secondo V Araldi pag. 46, op. cit anche questo Cavaliere ebbe 
per patria Mondovì. , 

K% Girolamo Pensa oltre ad essere poeta fu pure valoroso Cava- 
liere. Prese infatti parte alla difesa di Malta nel \ÌS&6 con la spedi- 
zione del Grande Soccorso. Vedi Bosio voi. Ili, pag. 659 e 660. 

(3) Girolamo Pepe avendo strenuamente combattuto a Malta nel 
\}S/^ dal princìpio, deirassedio, morì valorosamente a S. Elmo. Vedi 
Bosio voi. Il, pag. 503^ tS06; e Goussancourt op. ciL voi. li, pag. 02. 

(4) L'Araldi ricorda un Andrea Pepi di Firenze ricevuto nel 1643 
non riportato dal Del Pozzo. 

(i$) Il Delfi nell'op. cit, pag. 089,600 e 604, mentre ricorda un soie 
Cav. Carlo della famiglia Pepoli, le attribuisce poi un precedente Ca- 
valiere di nome Giacomo, che dice ricevuto nel 14M, ed aggiunge che 
il Cav. Camillo rinunciò la Croce e passò allo stato coniugale. 
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Puf dal Priorato 4i Lombardi» ir*. Frano^co 1516. 

Pbricondato Pbric(mi04dq di giraouaa -r Mareo Anto- 
aio 1 ottobre 1578; Maroo Antonio 93 gepnaio 1617. 

Perinslli di Perugia — Francesco 6 luglio 1502. 

Perini Brakcaoori di Siena — Giuseppe Antonio 20 la- 
gUo 171?. 

P^RizoNPA di. . . , — > Pietro 1485. 

Pkeno, vedi DI Perno (1)« 

Perno di. ... ^ Francesco 1565 (2). 

Pero, vedi psi Pero. 

PVBOSA di . . * — Cesare marzo 1507. 

Perozzi (3). 

Perrem (4). 

Pers> vedi DI Pers (5). 

PiQisiGQ di Cremona — 3roccardo, Comm. di Cfemowi, 
novembre 1561; Camillo 26 maggio 1574. 

PilHHUA» vedi DI Perugia. 

Peruzzi (6) di Firenze — Bernardo, Comm. di S. Gia- 
como d'Arezzo, 1459; Bernardo, Comm.d*AreZ' 



(1) É bene qui ricordare die Vincenzo di Perno innanzi nominalo 
morì valoroswasol» coRibaUeaUo oelCassedio di MaHa M iiMK. Vedi 
Goussancourt, op. cit., voi. Il, pag. 117 ter. 

(9) Pranoesco Rarno a Lo Perno (rovoasl alla difesa di Malia nel 
Um dal ftfiacipia deUe oaUlitè. Vedi Ikisto voi. U, pag. »06 elX)7. 

(5) L'AraHIi ricorda un Veoaniio Perozzi di Camerino, ricevuto 
nel 16M cbe aon r4»vienal nel Ruolo del I>el Pouo. Vedi Araldi, op. 
eU., pag. Sm 

(4) Il Vitlarosà ueU* op. cit, pag. S43, ricorda un Mariano Porralli 
di Scliicbill Scicli in Sicilia dell'Ordine Geroaolimilano, che dice 
molto eredito e studioso delie ant'chiià siculo, e della poesia italiana 
e aiciUana e che dice morto neUn ava patria nel 1671. * 

(5) £ utile pune ricordare che Fra Ciro Pers o di Pera fu uomo 
di buone lettere e valente poeta. Vedi VtUeroaa, op. ciL, pag. 942. 

(6) Vedi appresso noia «l casato Petrucci di Firenie. 
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^Oi (1) 1183; Trailo, Comm. m OHmo, 1«B; Ori- 
stofkro (&) 7 tDUggio 1613; Gherardo 2 marzo 
1646; Bindo Paolo 19 aprile 1680 (3). 

Pbruzzi di! ... — Eustachio, Camm. del Borghetto di 
Parma, 1628. 

Pbsgara di Napoli ^ Giacomo 30 dicembre 1660 (4). 

Pkscatobk di. . . . ->* Giovanni Antonio, Comm. di Rieti 
e Fermo, novembre 1614 (5). 

PftsciA, vedi DI Pescu. 

PC8SINA di — Giov. Paolo (6) 5 giugno 1570. 

PSTiiiGMAM di Fano ^ Paolino, Comm. di VétraUa, 1420. 

PtiTRiNAìtm di — Giovanni Antonio 1533. 



(1) Il Comm. Bernardo Pemui Hmase vcctoo nella difesa di Rodi 
nel 1480. Vedi Bosio voi. Il, pag. 433. 

(2) Cristoforo Peruni o Perueci rimase ucciso nel 109S neli'im- 
presa di Santa Maura. Vedi Del Pouo, ffisloria» parte I, pag. ÌH. 

(Sì Paolo Peruni Ai Captuino del BaiUiglione della Religione nel 
1697. Vedi Del Pozzo, op. testé cit. parte II, pag. ass. 

(4) Giacomo Pescara fratello del Duca della Saracena prese parte 
nel 16d0 alla guerra di Gandia soUo il Generalato di Fra . Fabrizio 
Ruffo Priore df Bagnara. (Vedi Filamondo op. ctt parte I, pag. 228 
e 3S9). Il Candida poi nel voi. VI, pag. W Ricorda i seguenti altri Ca- 
valieri di queste famiglia : Barnaba Comm. e Colonnello di Carlo V; 
Innocenzo BbH nel IBM e Giacomo ricevuto nel 1090. 

(B) Giovanni Antonio Pescatore tvt uno dei difensori di Rodi nel 
f5IS.UnGiovan Battista Pescatore poi, con molta probabilità lo stesso 
che 11 Del Pozzo ricorda col nome di Giovanni Antonio, prese parte 
« fu m«temeiKe ferito In un sanguinoso combattimento avvenuto 
net 1994 lira un Bardotto di Malta ed una Galera genovese contro 
una grossa Galera e sedici Gnleottejdi un Corsaro Tunisino; in late 
combattimento fu pure gravemente ferito 11 Cav. Luigi Broglia In* 
nanzl ricordato. Vedi Boslo, voi. li, pag. 642, e voi. Ili, pag. 33 (Vedi 
pure McAToai). 

0) Da anilclie note margihafi m. s. apposta ad un esemplare del 
Ruolo dei Del Pouo rilevasi che questo Cavaliere era di Milano. 



Digitized by 



Google 



-•848 — 

Prronij di Siena --Petrone, Comm. di & Leonardo 
di Siena, 1467; Luca Antonio (1) 27 aprile 1677. 

Petroso di Gastrogiovanni — Giuseppe Maria 27 giu- 
gno 1505* 

Pbtrozzi di Rieti — Pompeo 2 marzo 1666. 

PisTRUCCi o DB Pbtrucci di Siena — Antonio, Comm. di 
Montichiello , 1362; Guglielmo 1420; Annibale 
21 maggio 1672; Afranio 5 ottobre 1681; Sci- 
pione 19 luglio 1600; Tommaso 30 marzo 1602; 
Marco Antonio 4 febbraio 1606; Giovan Battista 
27 gennaio 1643; Nicolò (2) 31 maggio 1667; Asca- 
nio, che passò ad altro stato, 12 ottobre 1678; 
Afranio 26 luglio 1609; Annibale 13 giugno 1712. 
(Vedi pure Gechirossi de Petrucci). 

Pbtrucci di Perugia — Paolo , Comm. di S. Oiustino, 
1383. 

Pbtrucci di. . . — Anastasio, Comm. d* OroiettOy 1516 ; 
Eustachio 1628. 

Pelrucci di Napoli (3). 

Pbtrucci di Firenze — Pandolfo 1690 (4). 



(i) L'Araldi, pag. 337 op. cit, annovera il Cav. Luca Antonio Pe- 
troni fra i Cavalieri del Priorato di Roma. 

(2) Un Petrucci Cavaliere senese probabilmente Giovan Battista o 
Nicolò, fu due volte gravemente ferito nell'assedio di Candia. Vedi 
Dei Poizo, HUloria^ parte 11, pag. 976. 

(3) Il TMtiniia pag. SO e Si del già citato suo lavoro DeUa varielà 
della Fortuna, ricorda un Tommaso Anello Petrucci Priore di Ca- 
pua non riportato dal Del Pozzo , e che dice figliuolo di quell'An- 
tonello, che salito da basso stato al grado di Segretario del Re Fer- 
rante I d'Aragona, per aver preso parte alla congiura dei Baroni finì 

^ miseramente sul patibolo la vita. 

(i) L'Araldi, pag. i04 e 106 op.,cit. ricorda altri due Cavalieri Fio- 
rentini col casato Petrucci, cioè Cristofaro ricevuto nel 1615 e Ghe- 
rardo ricevuto nel 1646, che il Del Pozzo ricorda invece col casato 
Peruzzi. 
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Pbtruso di Gastrogiovanni — Cario 1578; Matteo 1592; 
Giuseppe 19 giugno 1640; aiovanni 23 luglio 1971. 

Pettenato di Vercelli — Filippo Ascanio 9 settembre 
1614. 

Pezzo, vedi del Pezzo. 

PiATTESi di Bologna — Ladislao (1) 14 maggio 1616. 

Piazza, vedi di Piazza. 

Picco di Scio — Ettore febbraio 1560. 

Picco della Mirandola — Alessandro 15 giugno 1566. 

PrcGO dei Signori della Mirandola — Galeotto 29 no- 
vembre 1591. 

Picco o Pico della Mirandola — Ludovico, figlio del Duca 
della Mirandola, Oran Croce ad honores, 25 lu- 
glio 1673. 

PiCGoLOuiNi di Siena — Bartolomeo, Comm. di & Leo- 
nardo di Siena, 1433; Lollio (2) Comm. di Can- 
diolOy 1452; Sinolfo Enea 1564; Celio 15 ottobre 1581; 
Augusto 1582; Carlo (3) 10 novembre 1586; Fran- 
cesco, Priore di Barletta, (4) 20 giugno 1592; 
Volcennio 10 marzo 1598; Ottavio 24 settembre 
1609; Nicolò 21 maggio 1624; Angelo (5) 31 ago- 
sto 1626; Augusto, Capitano di Galera, 17 ago- 
sto 1671; Sigismondo (6) 15 settembre 1681; Le- 



(1) il Dotti a pag. G15 dell' op. cit. altesta clic Ladislao Piadcsi fu 
pure Investito di una Commenda . 

(2) L'Araldi, pag. 147, scrive invece Lelio. 

(3) Sotto IMstessa data l'Araldi, pag. 149, segna un altro Cavaliere 
di nome Pomponio. 

(4) Francesco Piccolomini fu pure nel 164tJ nominato Ammiraglio. 
Vedi Del Pozzo, Hisloria, parte 11, pag. 126. 

(5) Angelo Piccolomini combattendo valorosamente fu ucciso a 13 
giugno 1656 nella vittoriosa battaglia navale ricordata precedente- 
mente in nota al Cav. Giovan Battista Caracciolo. Vedi pure Gous- 
sancourt, op. cit, voi II, pag. 99. 

(6) Sigismondo Piccolomini venne più tardi investilo del Priorato 
di Barletta. Vedi De Hellwald, op. cit, pag. 6a 

32 
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lio 1 maggio 1701 ; Oarìo 21 luglio 1712 (Vedi 

fNire OAftLi e del Pezzo). 
PfOGOLOViNi d'Aragona di Siena -— Ottavio, che tolse mo- 
glie in Alemagna, Generale deW Imperatore^ (1) 

7 maggio 1612. 
PiGCOLOMm d'Aragona di Napdi — Ottavio 5 settembre 

1707. 
Fichi, vedi db Pieni. 
Phsr Benedetti dì Oamerino — Roberto 23 settembre 

1604. 
Pieri di Siena ^ Deifebo 19 aprile 1680. 
Pwr Leoni o Pibrlboni di — Pierleone 9 maggio 

1567, 
Pietra di Pavia — Galeazzo ed Ottavio, fratelli, 1599. 
Pietra del Priorato di Lombardia — Ottaviano (2) 30 

ottobre 1586. 
PiETRASANTA di Milano — Girolamo, Cam. di Grazia, 3 

maggio 1632; Ambrogio 2 settembre 1706. 
Pietra VI VA del Priorato di Barletta — Taddeo, Comm. 

di Grassano, 1435. 
Pietra VIVA di Ghieri — Orazio 5 settembre 1578. 
Pietra VIVA di —Diego, Comm. di Candiolo, 1439; 

Paolo 4 giugno 1573; Antonio (3J 25 giugno 1574. 
Pietro, vedi di Pietro. 
PieiroboneUi o Pietrobonetti (4). 



(1) Ottavio Piccolomini celebre Capitano e compag:no d'armi di Val- 
lenstein , si trovò fra l'altro e sommamente si distln^ alla battaglia 
di Luctzen (16 novembr<i 1G52), nella quale il Re di Svezia Gustavo 
Adolfo fu sconfltlo e vi perdette la vita. Vedi Del Pouo, HUtoria, 
parte 11, pag. S5; e De Hellewald, op. cit., peg. 176. 

(S) L'Araldi, a pag. 62 dell'op. ciu, attribuisco anche II Cav. Otta- 
viano Pietri alla città di Pavia. 

(3) L'Araldi dà anche al Cav. Antonio Pietraviva, che dice ricevuto 
nel ìtS97 per patria li^ città di Chierl. Vedi op.cit, pag. 44. 

(4) Il Del Pozzo , a pag. TBtf e sog. dalla parte I deUa sua ateria, 
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PfGAPBTYiL dì Vicenza —- Antonio 3 ottobre 1604 (1). 

Pjgmati di. ... — Pietra, Comm. di & Oiacomò di Fi- 
renze e Priore di Roma, 1384. 
^ PiGNATBLLi di Napoli — Giovannj, Comm. di Monopoli, 
1420; Pietro , Priore dì Messina , 1421; Giorgio, 
Comm. di Orassano , 1450 ; Biondo , Comm. di 
Orassano, 1450; Teseo, Comm. di Troia, 1400; 
Teodosio (2), Comm. di Traina, 1480; Fabrizio, 
Priore di Barletta , 1504 ; Giovan Francesco a- 
gesto 1516; Fabrizio (3), nipote del Viceré di Si- 



cicorda clw un Cav. Roberto Pietrobonelli morì valorosamente pu- 
gnanik) a % giagno 1025 nel fiero eombaUimento impegnatosi nelle 
acqjue di Sicilia fra cinque Galere di Malta e sei Galere e Galeotte 
di Diserta. In tale combattimento morì pure il Gav. Bendino Bandi- 
nelli innanzi ricordato. 

(1) U nome del Cav. Antonio Pigafetta può bene annoverarsi fra 
«liielii doi più ardili e studiosi viaggiatori italiani. Compagno del ce* 
lebre Magellano, fece con lui quel pericoloso viaggio per le idoie 
Moluccbe,che durò dal 10 agosto 1517 al dì 8 settembre 1932, nel 
quale divise con lui tutte le avventure , e combatté con coraggio 
al suo fianco in varie occasioni, e fra l'altro nella fatale zuffa di Zebù, 
nella quale rimase ferito. Ma il merito suo principale fu quello della 
redofllone di un esaltissimo giornale di bordo che presentò all' lm«> 
peratorc Carlo V; di una relazione del viaggio che dedicò ai Gran Mao" 
stro e che presentò pure al Pontefice Clemente VII, e dei Vocabo- 
lari della lingua delle Filìppi^ie e delle Moiiucche da lui visitate, re« 
putali esalti anche dai navigatori posteriori. Fu egli Comm. di Nò- 
scia e scrisse pure un trattato di navigazione. Vedi Villarosa , op. 
cit., pag. 244. 

(2) Teodosio Pignatelli, fu uno degli strenui difensori di Rodi nel- 
l'assedio del 1480. Vedi Sosio voi. Il, pag. 423. 

(5> Fabrizio Pignatelli che, olire alPessere Dal) di S. Eufemia, fu pure 
Luogotenente e Vieeregentc di tutti 1 Priorati del Regno , fti Cava- 
liere valoroso e benemerito della sua Religione, della patria e della 
pubblica beneficenza. Combattè valorosamente contro i Francesi e 
liberò le Calabrie dalle scorrerie dei Turchi, facendo molti prigio- 
nieri ed uccidendo il loro Capitano, che lo aveva sfidato a singoiar 
lejwooe. Pattò poi a combattere nelle Fiandre eof grado di BlBs4ro> 
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cilia, Bali di & Eufemia, 1625; Giovanni An* 
drea, Ckmni. di Troia, 3 aprile 1536; Annibale 
25 giugno 1574; Ottavio (1) 12 gennaio 1583; Gia- 
como (2) 18 aprile 1631; Fabrizio (3) 10 novem- 
bre 1636; Ettore 4 gennaio 1652; Giovan Battista 
9 maggio 1608; Fabrizio 29 giugno 1703 (4). 

PiGNATELLi PiGNATBLLO di Palermo — Antonio 1436. 

PiGNATBLLi di — Giovanni, Bali di S. Stefano, 1436. 

Pignone di. . . — Giovanni Antonio (5) 20 febbraio 1534. 



di Campo Generale. Inviato nei 1544 Capitano di soccorso a Tripoli 
seriamente minacciau dai Turco, vi condusse una squadra di ven« 
lurieri da lui assoldata. Ritornato in Napoli fu nei itXQt inviato in 
Calabria a capo di un piccolo esercito contro un tai Marco Berardi, 
che capitanando 1500 briganti e facendosi ciiiamare il re Marcone, 
era divenuto io spavento dell' intera regione. Nel 15^, trovandosi 
d'inferina salute ed aggravato dalla gotta, e non potendo perciò re- 
carsi alla difesa di Malta , vi mandò invece una compagnia di dOO 
eletti soldati armati a sue spese sotto il comando del suo confratello 
e parente Cav. Francesco Capece. Finalmente, ricco essendo di a- 
Vito censo, fondò in Napoli l' ospedale dei Pellegrini, dove oggidì si 
curano gì' infermi per lesioni violente, e che costituisce uno dei più 
gloriosi monumenti deii'arto chirurgica e della beneflcenza napoletana. 
Vedi Uosio voi Ili, pag. 335 e 236; Filiberto Campanile, pag.189, e 
Candida voi. IV, pag. 183. 

(1) Ottavio PignatHii fu Luogotenente di Gente d'Arme. Vedi Fi- 
liberto Campanile op. cil., pHg. 186. 

(2) Vedi innanzi nota ai Cav. Scipione Monforte. 

(3; Fabrizio Pignatelli nel 1648 rimase ucciso neil' assalto dato al 
Castello di Milopotamo posto in riva al mare tra Candia e Retino. 
Vedi Del Pozzo, Hisloria, sotto l' anno 1648. 

(4) Dai già ricordati processi di pruove esistenti nell'archivio del 
Gran Priorato delle Due Sicilie in Napoli risuiu che nel 1706 fu ri- 
cevuto^ un altro Cavaliere di questa famiglia di nome Antonio, il quale 
era nato nelle Spagne da Nicolò Duca di Monteleone e Giovanna Pi- 
gnatelii d'Aragona Cortes. 

(5) Antonio Pignone combatto valorosamente nel!' impresa di Al- 
maia nel 1545, nella quale fra altri Cavalieri ebbe a valoroso com- 
pagno il Cav. Fabio Bobba del quale non trovasi ricordo nel Del 
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PiGNONB di Napoli — Prospero (1) 16 ottobre 1540. 
Pilli di Firenze ^ Filippo (2), Priore di Capua, maggio 

1516. 
Pilo di Palermo — Sigismondo 31 luglio 1687. 
Pilone, Pillom o Piloni di Belluno — Odorico 7 luglio 

1640; Ferdinando (3) 17 luglio 1688; Odorico 22 

novembre 1703. 
Piloni di Milano - Odorico Cesare 13 dicembre 1702. 
PiNELLi PiNBLLO di. . . — Antouio 23 maggio 1570. 
PiNTO di Napoli, originaria del Portogallo — Nicolò 23 

gennaio 1680 (4). 



Pozxo, e che il Bosio dice poi morto unitamente al Ca v. Pompeo A- 
benante nei!' assalto dato alla città di Africa nel ItiOO. Vedi Bosio 
op. cit., voi. Ili, pag. 940 e 977. 

(1) Prospero Pignone, che prese parte alla difesa di Malta nel Ì06S5 
con la squadra dei piccolo soccorso, fu valente Capitano di mare e 
Cavaliere valorosissimo. Oltre ad essersi distinto in molti fatti d'armi, 
trovatosi comandante della Galera la Padrona alla disastrosa e san- 
guinosa iMittaglia combattuta il 15 luglio ItfTO nelle acque fra Sicilia 
e Malta fra quattro Galere di Malta e diciannove vascelli Turchi, 
dopo aver latto prodigi di valore fu il solo dei Capitani, che con 
abile ed ardita manovra giunse a salvare il suo legno arrivando a 
metterlo sotto la protezione del forte di GirgenU. Vedi Bosio voi. Ili, 
pag. b'80, 856 e 8S7. * « 

(2) Dal Bosio, op. cit., voi. Il, pag. 64S e voi. HI, pag. 279, rilevasi 
che il Pilli, che aveva preso parte alla difesa di !llodi dei 1022, fu 
pure Ammiraglio e fu elevato al Priorato, di Capua nel ItJBt. 

(3) L'Araldi, pag. 77 op. cit., invece di Ferdinando chiama questo 
Cavaliere Bartolomeo. Ma pare che avesse avuto effettivamente 
Puno e l'altro jiome, venendo dal Del Pozzo nella dedica della se- 
conda parte della sua storia denominato Ferdinando Bartolomeo. Da 
tale dedica si rileva ancora che nell'anno 1712$ era egli Commenda- 
tore, Procuratore Generale del Priorato di Venezia, ed amministratore 
della Ricetta del medesimo. 

(4) Precedentemente al succennato Cav. Nicolò, nella storia del Del 
Pozzo, parte li, pag. 402, si Da ricordo di un altro Cavaliere dello 
stesso casato di nome Melchiorre, che nel 1674 fu nominato Capitano 
di Galera. 
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Pio di Modena - Nicolò 18 genaaio 1647. 

PiOLÀ di Milano — Innocenzo 15 maggio 1628. 

PìosAsco , vedi di Pìosasgo o Piozasgo , Airasca, Casta- 
gnole e DI Non. 

PlOTTO di Novara — Luigi 7 giugno 1575. 

Pipi di. ... — Cesario, C&mm. di Pecararia^ 1365. * 

PinevANO di Pancalieri — Antonio , Comm. di Panca-- 
lierU 1439. 

PiROLO di Milano — Giulio dicembre 1580. 

PiROVAixo di Milano — Giulio 1580. 

Pisa, vedi de Pisa. 

PisaneLli PiSANBLLO di Napoli >- Camillo (1) 7 agosto 
1577; Antonio 17 novembre 1570; Giovan Battista 
2 dicembre 1648. 

Pisano di Venezia — Pietro 10 settembre 1609. 

PiscARBLM o Piscatori di ... — Giovan Battista, Camm. 
di Chiusi 1510. 

PiscATORE Piscatori di - Pietro 1551. Vedi pure 

PiSCARELLI. 

Piscatori del Priorato di Lombardia ^ Filippo, Comm. 

di MurelkK settembre 1516. 
Piscatori di Novara — r.iovan Battista 20 gennaio 1533; 

Ardicino (2) gennaio 1554. 
PisSiCBLLO di Napoli — Gabriele, Comm. di Marug- 

gio, (3) 1482; Fabio 11 gennaio 1567; Andrea 3 

giugno 1637; Bernardino M 15 gennaio 1696. 



(1) Camillo Pisanelli rimase ucciso nell'istesso corotraUimento, nei 
quale toccò l' Isleasa aorte ad Ottavio Dentice innanzi ricordato. 

Q) Ardicioo Piscatoro o Pescatore recatosi nel 1065 alla difesa di 
Malta dal princìpio dell'assedio, cadde valorosamante a S. Elmo. Vedi 
Sosio voi. II, pag. SOG e 507, e Goussancourt op. cit., pag. SS. (Vedi 
pure PfiacATOU). 

(3) Gabriele Piscicelll oltre all'essere Comm. di Maruggio fu pure 
Ricevitore e Tesoriere nel Regno di Napoli per In sua Religione. 
Avendo pur servito fedelmente e valorosamente i Re AragOMai, spe* 
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PieciTELLO {1) di Napoli — Malefatto, Priof^e di Captuz, 
1402; Orazio 24 luglio 1627. 

PisTOfA, vedi DI Pistoia. 

Pitti di Firenze — Giovanni 1409; Bernardino 14 feb- 
braio 1604; Stefano, che prese moglie, 26 feb- 
braio 1615; Nereo 2 luglio 1705. 

PlUBES, vedi DI PlUBES (2). 

Placcia, vedi db Plagia. 

Placidi di Siena — Leone (3) 23 maggio 1570; Girolamo 
20 giugno 1502; Plàcido 24 settembre 1657. 

Placito di. ... — Alessandro agosto 1561. 

Planelli di Bitonto — Giacomo 5 luglio 1616. 

Platamone di Palermo — Francesco febbraio 1559; Ve- 
spasiano 3 novembre 1574 ; Pietro 6 novembre 
1577; Blasco 23 settembre 1604. 

Platamone del Priorato di Messina — Giuseppe 29 ot- 
tobre 1575; Guglielmo 2 settembre 1589; 

Platamone di Siracusa — Pietro (4), Capitano di Qa^ 



cialmente stanilo a capo della città di Aversa nei tempi dalla veimMi 
di Carlo Vili, ebbe dal Re Federico nei UIOO In rieompenaa le Por- 
tolanerie di Terra d' Otranto e Basilieata. Vedi de JUellis voi. Il, p%g. 
42, e Della Marra pag. 57ÌS. 

(1) Questa famiglia è la stessa della precedente. Vedi de Lelfis, voi. il, 
pag. 37. 

(2) É bene notare che II Cav. Rolandino di P4ubes fu uno dei di- 
fensori di Rodi nell'assedio del 1i$22. Vedi Bosio voL II, pag. dM. 

(3) Dai Bosio, voi. Ili , pag. 8SJ6 si ha che un Cav. Lepido Plociiil 
di Siena, che potrebbe essere forse questo Leone o un altro Cava- 
liere di questa famiglia non ricordato dal Del Pozzo, morì valoro- 
samente combattendo sulla Galera S. Anna nella battaglia dal 15 lu- 
glio 1S7D ricordata innanzi nella nota a Prospero Pignone. Vedi pure 
Goussancourt op. cit. voi. Il, pag. 117 ter. 

(4) Dai Sommi Picenardl, Priorato di Venezia pag. 64, rilevasi che 
Pietro Platamone, che riporta come ricevuto a 13 dice^ibre 1665,fu 
da prima decorato della Gran Cróce ad honores, e quindi verso il 
172S elevato al Priorato di Venezia. 
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lera^ 27 gennaio 1666; Andrea (1) 14 settembre 
1686; Giuseppe 13 aprile 1690. 

POGGAPAGLIA, Vedl DB POCAPAGLIA e FaLBTTO FaLLBTTO di 
POCAPAGLIA. 

PODBRiGO dì Napoli — Oiovan Ludovico 9 gennaio 1586. 

PoDOGATARO PODOGATARRO di. ... — Cosare, Qìmnk di 
MonteccMo, 1502. 

POERiA di Taverna — Orazio 28 maggio 1588 (2). 

Poggio (3) di Lucca — Carlo 18 giugno 164Ó ; Lelio 8 
giugno 1642. (Vedi pure del Poggio).^ 

POGGiOLiNO d'Imola (4). 

Poiana (5) di Vicenza — Perozzo 14 settembre 1652 ; 
« Pietro Gherardo Antonio 23 giugno 1705. 

PoiNi di. ... — Giovan Battista agosto 1520. 

PoLA di Trevigi — Sergio Maria 10 aprile 1704; Camil- 
lo (6) 16 maggio 1704. 

POLiDORi di Orvieto — Polidoro 31 marzo 1588. 



(1) Il Candida, voi. VI, pag. i4S, alleata die Andrea Plalanionc fu 
ricevitore deirOrdlne in Augusta, e si trovò alla presa della Vallona 
ed all'assedio della Canea. 

&) Dalle scritture del Priorato di Capua conservate neir Archivio 
del Gran Priorato delle Due Sicilie si ha ricordo del processo faUo 
da un altro indivìduo di questa lamlglia di nome Scipione nel llf72. 

(9 11 Gamurrini, op. cit, dà invece a questa famiglia il cognome 
dì Poggi di Poggio. 

(4) Fra I quattro Cavalieri omessi nella prima edizione del Del 
Pozzo , come leggesi nello nota al casato Cornare , trovansi i Cav. 
Dario e Federico Poggiolini d' Imola ricevuti a 11 maggio 1706. L'A- 
raldi poi invece di Federico porta Francesco. Vedi Araldi op. cjt., 
pag. a06. 

(6) L'Araldi pag. 86, op. cit. riporta invece Poiane. 

(6) Camillo Pela fu Cavaliere di grande reputazione. Fu infatti da 
prima Capitano di Galera, quindi Commendatore e Ricevitore nel 
Priorato di Venezia e tlnalmente Gran Croce e Ministro presso la 
serenissima Repubblica veneta. Vedi Sommi Plcenardi, Gran Priora- 
to di Venezia, pag. 53. 
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PoDDORi Polidoro di. ... — Vincenzo (1), Comm. di 
Orvieto, 15 aprile 1531. 

PoUicino (2): 

POMAR Pomari di — Serafino 1470; Antonio. Comm. 

di Melfi, 1507. 

Pompei di Verona (3). 

PONSONE di — Roberto (4) novembre 1556 ; Pietro 

(dei Marchesi di Ponsone) 9 aprile 1581, (Vedi 
pure DE DI PoNzoN Ponsone). 

PONSONE di Gorrino del Priorato di Lombardia — Pie- 
tro (5) 9 maggio 1581. 

PONTADERA o DI PoNTADERA del Priorato di Pisa — Ber- 
nardino, Comm. di Sette Fretti, luglio 1507. 

Ponte, vedi de Ponte (6), del Ponte e di Ponte (7). 



(1) L'Araldi a pag. 133, op. cit., atlribuidce anche questo Cavaliere 
alla (àmiglia di Orvieto. 

(2) Il Galluppi a pag. 906, op. cit, ricorda un Cav. Ottavio Pollicino 
del quale non trovasi memoria nel Del Pozzo. 

(3) La Schroder a pag. iì5S dell' op. cit., ricorda che 1 Pompei di 
Verona Nobili e Conti dell' Impero Austriaco ebbero, malgrado non 
se ne trovi traccia nel Del Pozzo, Cavalieri dell'Ordine Gerosoli- 
mitano dall' anno 1570. 

(4) Roberto Ponsone si recò nel iìS&Ù alla difesa di Malta assediata 
dal Turco con la squadra del così detto grande soccorso. Vedi Bosio 
voi. Ili, pag. 609 e 660. 

(B) Da antiche note m. s. apposte sopra un esemplare del Ruolo del 
Del Pozzo rilevasi che i Cavalieri Roberto e Pietro Ponsone ebbero 
per patria Cremona. 

(6) Dal Della Mdrraop. cit, pag. 299, rilevasi che Rinaldo de Ponte 
di Ponte innanzi ricordato fu Priore di S. Eufemia in Calabria e 
Capitan Generale dei Mori di Spagna, che In quel tempo servivano 
Re Carlo II, mentre II Del Pozzo dico invece che fu generale contro 
i Mori di Spagna. 

(7) È utile ricordare che Cesare o Giulio Cesare ricordato in- 
nanzi sotto il casato del Ponte, prese parte alia difesa di Malta nel 
1S6B e cadde valorosamente combattendo a S. Michele. (Vedi Bosio 
voi. Il, pag. 506, 007) : che Pietro Antonio di Ponte avendo lasciato 
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VomMàono o m PìMi acoto dL . . . -* Vmmo, FHmre 

di Capua, 1390. 
PORTBBiiOLi del Priorato di Pisa — Ludorieo, Com$H. éi 

Valfubbta, 1404. 
PoPOLiscHi di Firenze ^ Urbano 1608. 
Popolo dì Lodi — Pietro Antonio 26 agosto 1585. 
PoiCARi o LI PoMUM di Messina , origin. di Poliui — 

Pietro 10 marzo ISOa 
POBCO o Porzio di Messina ^ Bernardo 28 noTembre 

1580 (1). 
Porro di Milano — Gaspare 9 dicembre 1580. 
Porta, vedi mlu Porta (2) e La Porta. 
Portico, vedi dbl PoRTica 

PoRT» del Friuli — Federico Francesco 14 ottobre 1600. 
Porto di Vicenza — Marco Antonio 8 febbraio 1656. 

(Vedi DEL Porto e lo Porto). 
PoaroMOvo, vedi de Portonovoi 
Porzio, vedi Porco. 

F Abito per rendersi TmUdo, divenne otiimo Teologo ed eccellente 
Predicatore, ed elevato pei suoi meriU al Vescovato di Troia fu dal 
Sommo Pontefice inviato Internunsio a Ferdinando Arciduca d'Au- 
stria, che fu poi Re d'Ungheria ed Imperatore (vedi Villarosa, op. 
cit. pag. 2S8>: e finalmente va pur ricordato che ii Candida, voi. VI, 
pag. 144, aggiunge che Vincenzo di Ponte anche innanzi nominato 
Al ricevitore dell'Ordine in Napoli nel 190S, Presidente del S. R. C.» 
e lasciò alla sua morte incaricato U Monte della Misericordia di con- 
cedere dotaggiw 

(1) Secondo il Galluppi, pag. 266, op. cit., ebbe questa famiglia 
un altro Cavaliere In Vincenso ricevuto nel ISSI II Candida poi, 
voi. VI, pag. 14tf,ne ricorda ancora, nel periodo trattato in <|ue8to 
lavoro, un altro di nome Antonio, che, essendo pur Cavaliere della 
stella di Messina si ebbe 11 comando di una Galera nella squadra di 
Malta nell'anno 165a 

(S) É bene notare clie il Del Pozzo a pag. 486 della parte 1 della 
sua istoria ricorda un Ponzio delia Porta, che nei principi del secolo 
XVII,in previsioned'intraprendersi un'impresa contro i Turchi, fu no^ 
minato Capo dei Battaglione delia Reliflone. 
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Posta VINO itìì Signori dì BrasóoMrda nel Piemonte — 
Lucio 23 loglio 1575. 

P4teo, redi dbl Pozeo. 

Pozzo Bonbllo del Priorato di Lombardia — Giacomo 
agosto 1519. 

Pratella di. . . ; — Giovan Battista, Comm. di 8. Ma-- 
ria in Carbon, 1512. 

Phato (1) di. ... — Anton Maria 22 maggio 1566. 

Prato di Lecce -^ Orazio (forse Oronsio) 23 maggio 1594 
(vedi DI Prato). 

Preda di -^ Galeazzo 23 marzo 1599. 

Preste o Io Preste di Sutera — Prospero 12 novem- 
bre 1582. 

Preti di Taverna — Mattia , Cavaliere di Oraxia , 15 
settembre 1661 (2). 



(1) É utile ùiT rilevare in questo luogo cbe quel Leonenlo di 
Prato Innanzi ricordato, che l' Infantino ed altri storici attribuiscono 
alla famiglia Prato di Lecce, ò dallo Schròder a pag. 172 dell' op. cit 
attribuito alla (àmiglia da Prato di Verona (Vedi innanzi di Prato). 
Como pure è utile ricordare che il Candida, voi. VI, pag. 146, attri- 
buendo pure detto Leonardo alla famiglia di Lecce^ aggiunge che 
alla prese di Rodi uccise un turco di gigantesca statura, stimato in- 
vincibile, e che detto Leonardo mori a Bellacre ucciso in guerra da 
Gastone di Foix. 

(V) Mattia, Preti conosciuto più specialmente col nome di Cavaliere 
Calabrese, fu uno dei più valorosi pittori dei suoi tempi, ed occupò 
un posto principalissimo nella storia dell'arto Italiana. Di natura ir- 
ruente e battagliera fu molte volte obbligato a mutar dioiora, ciò che 
lo oondusM una volta a Malta, dove riconosciutasi dal Gran Maestro 
la sua eccellenza nell'arte per aver fatto il suo ritratto ed ammi- 
revoli lavori nella Basilica Conventuale di S. Giovanni nella Valletta, 
nel Palazzo Magistrale e nella volta di una delle Gallerie dell' Albergo 
della Lingua d'Italia, lo decorò della Croce di Grazia magistrale, 
con la quale, pur dedicandosi sempre all'arte, non mancò di intra- 
prendere le carovane sulle Galere dagli statuti dell'Ordine prescritte. 
La divoiione che ebbe sempre per la Religione k> Indusse a ritor- 
nare a Malta negli ultimi anni di sua viu. deiFe nell'eia df mwnk 
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Pkobbs di .... — Fi'ancesco 11 dicembre 1526. 

Procopio di Messina — Prospero 8 gennaio 1615. 

Protonobilissimi Fattipegora (1) di Napoli — Carlo, Cam. 
di Teano, 1404. 

Provaglio di Brescia — pamillo 30 dicembre 1600 ; A- 
loisio agosto 1608. 

Provana del Piemonte — Giovanni 1414; Antonio, Com. 
di Pancttìieri, 1434; Arnaldino, Comm. di Atta- 
viUa ed Aquiy 1442; Simonino, Comm. di Mo^ 
retto, 1442; Arnaldino, Comm. di Casale, 1475; 
Ettore 1490; Tommaso 1490; Filippo (2), Comm. 
di Chietif Procuratore Generale della Religione 
in Roma ed Ammiraglio, 1490 ; Giovan Luigi, 
1403; Carlo 1506; Matteo, Comm. di S. Giacomo 
delle Vigne, 1511; Filippo, PìHore di Messina, 
maggio 1521; Costantino 1529; Carlo 25 ottobre 
1570. 

Provana del Priorato di Lombardia -* Costanzo (3) a- 
gosto 1516. 

Provana di. ... — Luigi (4), Comm. di Aquila, 1504. 

Provana dei Signori dì Leini del Piemonte — France- 
sco Maria 1538. 



mori nei 1090. Vedi Vtllarosa op. cit, pag. 266; Bernardo de Domi- 
nici, la vita dei piUori, scultori ed architetti napoleUni, Toro. Ili, 
pag. 322; e Bartolomeo Gapasso, gli affreschi del Cav. Calabrese, 
Archivio Storico per le Provincie napoletane , anno 111, pag. 507. 

(1) 11 ca&to di questa tamiglia é Pbotonobilissiiio Faccipecoba. Vedi 
Mazzella, op. cit., pag. 639; e Tatini op. cit , pag. 97. 

(2) Pel suo valore e per esperienza militare il Cav. Filippo Provana 
venne nel \^M eletto Ammiraglio, vedi Bosio voi. Ili, pag. 35. 

^) Il Cav. Costanzo Pro vana col grado di Padrone della Galera 
S. Filippo fu nel 1535 inviato al soccorso di Corone. Vedi Bosio, vo- 
lume 111, pag. 129. 

(4) Luigi Provana prese parte alla diresa di Rodi nel 1031 Vedi' 
Bosio, voi. Il, pag. 64S. 
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Provanà dei Signori di Bossolino di Oarìgnano — An- 
drea 28 marzo 1588. 

l^novANA di Carignano ^ Flaminio (1) 27 aprile 1501; 
Antonio 30 agosto 1614. 

Provana di Torino — Filippo Maurizio (2), che prese l'a^ 
bito di Cappuccino , 10 gennaio 1630 ; Giuseppe 
Francesco Maria 4 novembre 1710. 

Provana di Frozasco di Torino -- Gaspare Emilio 6 mag- 
gio 1711. 

Provenzale di Siena — Moniale 1354. 

PuBLici di — Rolandino 1524. 

PucELLO di. ... — Battista 13 maggio 1523. 

Pucci di Firenze — Emilio (3) 24 settembre 1565; An- 
tonio 26 maggio 1567; Roberto 24 gennaio 1582. 

Puccini del Priorato di Pisa — Battista 6 giugno 1528. 



(1) Flaminio Provana fu nel 1614 elevato al grado di CapiUno di 
Galera. Vedi Del Pouo, HUknia, parte I, pag. 601. 

(2) Un Filippo Prpvana prese parte e Ai ferito in un sanguinoso 
coiDbatUmento navale avvenuto il 6 gennaio 1647, nel quale le Ga- 
lere di Malta predarono un grosso vascello d'Algìerl. Vedi Del Pozzo, 
HUiaria, parte II, pag. 146. 

(5) Emilio Pucci si recò alla difesa di Malta nel 1066 con la squa- 
dra del grande soccorso, ed avendo poi preso parte alla disastrosa 
battaglia navale del 1i$ luglio ÌIHO combattuta nelle acque fra Sicilia 
e Malta, già più volte ricordata, vi rimase miseramente ucciso. (Vedi 
Bosio voi. Ili , pag. 6S9, 660 e 859; e Goussancourt op. ciU voi. Il, 
pag. 11j). Il Gamurrini poi a pag. 281 del voi. HI dell' op. ciU ri- 
corda pure un Emilio Pucci Cav. di Malta, che dovrebbe essere lo 
stesso, quantunque lo dica morto qualche anno dopo ed a Roma.a- 
doporato dal Gran Duca Ferdinando I e dai Papa Clemente Vili in 
molte ambascerie, ed investito dell'alto Ufficio di Generale di mare 
di S. Chiesa. Lo stesso autore nella pag. seguente dice esservi stato 
un precedente Cavaliere dell' istessa famiglia che tenne il grado di 
Capitan Generale di Alfonso Re di Aragona. 
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Akicini di teMft— -P«MÌQO (1) 14 febbraio 1566; Tor- 
quato, Cao. di Grazia, 31 mareo 1500 (2). 

PtMXìiNO di... -^ Qesare gennaio 1554. 

PuGiADES di Trapani — Lnca, Priore di Messina, 1464, 
Prospwo 1603. 

PuaiAMS di Girgenti — Luea 1464 (3). 

PuGiADES del Priorato di Messina -« Gloriando 1502. 

Pmtiisc 9feL POGLfiSG di Barletta -— Pietro (4) 9 di- 
cembre 1527. 

PuLANO di. . . . — Giovanni 1881. 

Puppis del Friuli (5)* 

PuRPURATO di Alpiasco del Piemonte — Gaspare Anto- 
aio , Capuano della Croce Bianca , i6 ottobre 
1686. 

y08*6T0 di. ... ^ Giorgio 1466. 



(i) Puccfno Puccini, prima ancora di prendere l'abito, combattette 
valorosamente a Malta ne) iS65 dal principio dell'assedio. Vedi Bosio 
voi. Il, pag. 00», tS06. 

(1) Torquato Pucctui Ri Cavaliere doloroso, morì eroicamente com- 
battendo nel 1606 nella seconda Impresa della Maometta. Vedi Gous' 
sancoiirt, op.eit., voi. Il, pag. Ile. 

t|B) Questo secondo Luca Piiglades costituente probabilmente una 
semplice duplteasione, non è ricordato dall' Araldi. 

(4) Il Cav. Pietro Pugliese o del Pugliese uomo di santa vita, e che 
si recò Ire volte in pellegrinaggio a Gerusalemme, morì a Malta in 
seguito delle ferite riportate noli' impresa di Zoara nel ItfbY Vedi 
Bosio, op. cit, voi. Ili, pag. 331.E6oussancourt, op. cit., voi. Il ,pag 108. 

(d) Dal Ruolo del 1763 rilevasi che a 14 ottobre 1609 fu ricevuto 
Rodolfo Domenico Puppis di Friuli, che sembra sia quel Rodolfo Do- 
menico che il Del Pozzo registra col casato Puppla. Detto Cavaliere 
divenne in seguito Ammiraglio e Comm. di S. Giovanni dì Cremona. 
(Vedi Sommi Picenardi, lavoro già cit., pag. 18). In quanto poi olla dif- 
ferensa del casato è bene notare che tanto lo Schròder nel più volte 
citato Repertorio Genealogico delle famiglie del Veneto, quanto la 
Commissione Araldica veneta nell'Elenco provvisorio di detta re- 
gione (Bttilettino delia ConsuHa Araldica, voi II, pag. 17t) danno a 
questa làmiglia il cogoome Mppi. 
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Pusi di. . , . -*> Bernardo 1465. 
Pusio del Priorato di Roma ^ Nicolò 14£0. 
PusTiLU di Milano — CHovan Battista (1) 14 agosto 
1597. 



Q 



Quadra, vedi della Quadra. 

QuARATBSi di Firenze — Vincenzo 4 luglio 1591; Nicolò 

6 marzo 1656. 
QuARELLi di. ... — Pietro 1347. 
QuARNERO di. ... — Eusebio, Comm. di Nizza, 1401. 
QUARTARi di. . . . -* Erangelista, Comm, di Atvia^lBOS. 
QuARTARi del Priorato di Venezia — * Camillo 5 maggio 

1526. 
QUARTAROLO del Priorato di Venezia -- Oiovanni 1404. 
Quarti di Àndria — Giovanni, (kipitano et Oaiera (2). 

20 dicembre 1662; Ettore 17 maggio 1660. 
Quartieri di Lodi — Galeazzo 11 settembre 1571. 
QuATTROMANi di Cosenza — Pellegrino 24 ottobre 1601. 
QUERALDo di Barletta — Girolamo (3) 20 marzo 1596. 
QUERALT di Barletta — Carlo (4) 15 giugno 1561. 



(i) Cou luui^if toro esattezza ii casato di questo CavaUeroòPustcrla. 
VeUi Araldi, op. cit. paip 51. 

(2) Il Candida a pag. 148 dei voi. VI della più volte ricordata sua opera 
aggiunge che Giovanni Quarti fu pure Comm. di Grassano e di Nardo, 
e ctie essendo Capitano di una Galera fu spedito contro i Turchi 
mi 160Ì (Vedi pure Del Pozzo» Historia, parte 11, pag. 482.) 

(3} Da un antico manoscritto sulle famiglie nobili di Barletta rile- 
vasi che il Cav. Girolamo, cui si dà il cognome Queraldi, si rese in se. 
gulto Frate Cappuccino. 

(4) L'Araldi, pag. 209, dà a questo ed ai due seguenti lo stesso co- 
gnome Queraldo dato al precedente- Cavaliere. 
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QuBRALTA di Barletta — Antonio 1 agosto 1646. 
QuBBALTA d'Aragona di Barletta — Antonio, che poste- 
riormente si fece Sacerdote, 10 agosto 1685. 

QUINTODBGIMO, vedi DI QOI1«TODBCI1IO. 

QuiNTii di Aquila — Giacinto ed Antonio 1 maggio 1701. 
QuiRiNi di Venezia — Fantino, Priore di Roma e di Ve- 
nezia, 1434 (1). 
QuiRiMi o Quirino di. . . . -. Francesco 1441. 
QuiRiNi del Priorato di Roma — Claudio (2) aprile 1564. 



R 



Raboti Rabutti di Firenze — Virgilio 1577. 
Racano (3) di Ancona — Girolamo 5 dicembre 1502. 
Racbllo, Rasalla, Rasulla, vedi dbll*Oro. 
Raffini del Priorato di Messina — Pietro 1465. 
Raimo, vedi di Raimo (4). 
Raimondi di. . .. — Guglielmo 1347. 



(1) Il Soroiiii Picenardi nei ricordalo suo lavoro sul Priorato di 
Venezia, pag. 53, confutando l'attestazione del Bosio cbe additò Fan- 
tino Quirini come Priore di Venezia» riferisce : e Ma è a ritenersi, 
contrariamente all'asserzione dell' illustre scrittore , che il Querini 
non fosse mai Priore di Venezia , daccliò sembra difficile che egli 
accettasse questa carica, o la chiedesse, appunto quando riceveva 
dall'Ordine , di cui era Ammiraglio, in feudo l' isola di Nissara , non 
lungi da Rodi , e mentre quella dignità veniva concessa a Lorenzo 
Marcello con Bolla di Papa Innocenzo VI >. 

(2) Carlo o Claudio Quìrini si trovò nel ItXB alla difesa di Malia 
dal principio dell'assedio, e fu ferito a S. Elma Vedi Bosio, voi. Ili, 
pag. 806-7 e B75. 

(3) L'Araldi pag. 21S op. cit, scrive invece Baccano. 

(4) É utile osservare che il Cav. Lancillotto Raimo, Comm.di Melfi, in- 
nanzi ricordato, fu uno dei difensori di Rodi nel 1480. Vedi Bosio 
voi. Il, pag. 423. 
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Raimondo di Venezia «^Andrea, ComnL di nr^visOp 

febbraio 156a 
Rainsri RAiNitni di Perugia — Ruggiero^ Prtors dt 

Barletta, 27 giugno 1590; Fabio 14 novembre 1034; 

Costantino, che prese moglie, 5 novembre 1642; 

Massinissa 1 agosto 1645; Tiberio 25 agosto 1654; 

Ippolito (1) 12 maggio 1675. 
Raino di Lecce --^ Giovan Francesco 26 ottobre 1505 (2). 
Rainoldi Rainoldo di Milano — Paolo 24 aprile 1625; 

Giovan Battista 22 dicembre 1658. 
Ramondbtta di Catania — Vincenzo 22 aprile 1574 ; A- 

loisio 18 aprile 1622. 
Ramondbtta di Messina — Francesco 9 novembre 1670. 
Ramondbtta di Licata -- Francesco 23 dicembre 170L 
Rampino di Tortona — Vespasiano 26 agosto 1585. 
Rampolla del Priorato di Messina — Girolamo 1428. 
Rana di ... — Michele 1455. 
Rangoni di Modena — Giulio Cesare 1524 ; Nicolò 28 

novembre 1580; Taddeo 28 luglio 1708 (3). 
Ranzascotto del Piemonte — Girolamo 26 aprile 1568. 
Rapa di Alba — Filiberto, Comm. d'Alba, 1358. 
Raragullo del Priorato di Capua — Francesco 147L 
Raro di Pisa — Flaminio 1579. 



(1) Il Cav. Ippolito Rainieri non è ricordalo duirAraldi. 

(2) 11 Casato dì questo Cavaliere con dizione più esatta é Raynò. 
Fu egli uomo di gran valore militare , tu Capitano di una Com- 
pagnia di Fanti al servizio del Re di Spagna e quindi Generale delle 
Galere Pontificie. Vedi Infantino, op. cit., pag. 1!Q. 

(3) Oltre dei succennati cavalieri della famiglia Rangoni , Il Litta 
nella Tav. IV di detta famiglia, ne ricorda un altro più antico di nome 
Alessandro Comm. di S. Giovanni di Modena , che dice aver dato 
grande pruova di valore militare nella cacciata degli Estensi da Mo- 
dena, nella presa di Sassuolo nel IMI e nel tentativo fatto nel 1022 
di rimettere 1 Bentfvoglìo in Bologna, nel quale rimasto gravemente 
ferito, condotto in Spilamberto vi morì dopo pochi giorni. 

34 
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RASALLOyO Rasullo* vedi dell'Oro. 

Rasca di. ... — Pietro 1382; Giacomo 1434. 

Raschibri dL . • . — Gioyan Giacomo 27 novembre 1535. 

RA8CRIBRI di Ghieri — Ascanio 169L 

Raspa di Vercelli — Muzio (1) gennaio 1564; Giulio Ce- 
sare 14 gennaio 1672. 

Raspa del Priorato di Lombardia — Glaudio (2) 1569. 

Rasponi (3) di Ravenna —Anastasio 10 novembre 1653; 
Silvestro Bonifacio (4) che si ammogliò, Capi-- 
tana di una OoOera Pontificia, marzo 1689; 
Orazio 14 giugno 1700. 

Rasualdo Pbgusa di. ... — Bernardo 1456. 

Ratti o Ratto di Cherasco — Antonio Luigi 1588. 

Ratti o Ratto di Tortona — Alberto 6 febbraio 1592. 

Ratti di Cortona — Alberto 29 gennaio 1654. 

Rattini o Ratii«i di Milano — Giovanni 24 luglio 1603. 

Rau di Pisa — Flaminio 15 settembre 1581. 

Ravagnino di Treviso — Fioravante 2 novembre 1633. 

Ravascbnda o Ravasbnda (5) (dei Signori di) del Piemon- 
te — Cristofaro 24 gennaio 1536; Cristofaro 1560; 
Annibale» fratello del precedente, aprile 1560. 

Ravascbnda o Ravascbnda (6) del Piemonte — Annibale 
settembre 1564. 



(1) Il Cav. Muzio Raspa morì nel lliTD trovandosi imbarcato sulle 
Galere di Malta, che si recavano al soccorso di Cipro. Vedi Bosio 
voi. Ili, pag. 800; e Goussancourt voi. Il, pag. i^ 

(2) L'Araldi, pag. 47, attribuisce anche questo cavaliere alla fami- 
glia di Vercelli. 

(3) Da notizie risultanti da antichi m. s. pare che la bmiglia Ra- 
sponi abbia avuto un precedente Cavaliere di nome Giovanni rice- 
vuto nel 1461. 

(4) L'Araldi a pag. 905 non ricorda il Cav. Silvestro Bonifacio. 

(5) Con più esattezza il cognome di questa (àmiglia è Roasenda. 
Vedi Cibrario, op. cit., pag. 181. 

(6) V Araldi» pag. 36 e 37 scrive sempre Ravascenda. 
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Razini (1) di Milano — Giovanni 1506. 

Rebaldi altr. Roma. ... — Antonio, Cam. di Mol fetta, 1454. 

Reggo di Napoli — Giovanni 2 marzo 1655; Domenico, 
Mastro di Campo e poi Sergente Maggiore per 
S. M Cattr 31 marzo 1660; Gìovan Battista (2) 
2 febbraio 1662; Giacomo Nicolò (3), Mastro di 
Campo al servizio di Spagna, 22 gennaio 1671 

Receputo (4) del Priorato di Messina — Nicolò 1400. 

Ricordi di. . . . — Guglielmo 1365. 

Reggio di Palermo — Andrea (5) M 22 giugno 1693. 
(Vedi Riggio e di Riggio). 

Regii di. ... — Emanuele, Comm. di & Pietro in Con 
dia, 1430. 

Remogurto di. i . . — Antonio, Comm. di Randazzo, 1420. 

Rena, vedi de Rena e della Rena. 

REìNaldi Rinaldi di Firenze — Giovanni 7 agosto 1576. 

Renaldi di Treviso — Agosto 12 novembre 1616. 

Renzi, vedi de Renzi. 

Requesens di Palermo — Bernardo 7 febbraio 1578; Gio 
vanni (6) 22 novembre 1621; Giuseppe (7) 24 



(1) L'Araldi a pag* 5t scrive iovece Resini. 

<2) Pare che anche questo Cavaliere fosse stato Mastro di Campo, 
vedendosi con tal grado parteggiare per Filippo V un Giovan Bat- 
tista Becco nei movimenti che turbarono il Regno di Napoli per la 
congiura del Principe di Macchia. Vedi Granito, op.cit. voL l,pag.195. 

(5) Giacomo Nicolò Becco detto talvolta solamente Nicolò, coman- 
dava la fanteria italiana nei tempi deiragitazione napoletana per la 
anzicennata congiura di Macchia. Vedi Granito, op. e voi. testò ri- 
cordati, pag. 172. 

(4) L'Araldi a pag. 9B0, op. cit., scrive invece Biceputo. 

(5) L'Araldi a pag. 290, dà a questo Cavaliere il cognome di Riggio. 

(6) Giovanni Bequesens rimase, ucciso nel fiero combattimento 
navale impegnatosi a 26 giugno 10SB5 nelle acque di Sicilia e pro- 
priamente a Muso di Porco fra cinque Galere di Malta e sei Galere 
e Galeotte di Biserta. Vedi Del Pozzo, HiHcria, parte I, pag. 7S& e 
seguenti. 

(7) Giuseppe Bequesens militò valorosamente al servizio veneto 
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novembre 1886; Carlo 16 gennaio 1088; Giovanni 
7 mBggìO 170& 

Rbqobsbns di Siracusa — Michele, Capitano di Cavalli 
al servizio di Spagna, 15 aprile 1668. 

Requbsbnz di. ... — Bernardo Gelardo, Comm. di Bari 
e Priore di Catalogna, 1468 

REfERTBR DE Rrvbbtbr di NapoH — Filippo (l) 31 
maggio 1619. 

Revezouis, vedi de Revezoliis. 

Rho, vedi DA Rho. 

RiARio di Savona — Bartolomeo 26 agosto 1585 

Ri Amo di Napoli — Ignazio Nicolo 24 giugno 1689. 

RiCASOLi di Firenze — Alberto o Ruberto, Comm. di Bi- 
Mena, novembre 1513; Alberto di Pietro (2) no- 
vembre 1555; Camillo 9 luglio 1570; Ubertino (3) 
20 dicembre 1582; Pier Battista 7 aprile 1588; 
Giovan Francesco (4), Capitano di Odierna e Bali 
titolare,20 settembre 1617. 



contro i Turcbl, distiogaendosi in modo speciale ali'attacco dì Spa- 
lato nei 1607, e Ai per un anno e meuo Vlce-provveditorc di Ma- 
carsia luogo di molta importanza ai tempi del provveditore generale 
in Dalmaiia ed Albania Andrea Cornare nel 166t. Vedi Sommi Pi- 
ceoardi, op. già cit sul Gran Priorato di Venezia, pag. 97. 

(1) li casato di «yneelo Cavaliere con più esatta dizione ò Rever* 
tara. Vedi Candida op. cit. voi. V, pag. ISK. 

(2) Il Cav. Alberto Ricasoli mori nel ilRTr valorosamente combat- 
tendo Delta sanguinosa battaglia navale impegnatasi fra Io Galere di 
Malta e le Galere Turcheache della Guardia di Rodi. Vedi Bosio, 
voi. Ili, pag. S88; e Goussancourt voi. Il, pag. 130. 

(5) Ubertino Ricasoli comandando nel 1007 una Galera deìfOrdine, 
coadiuvato da un altra Galera anche alP Ordine appartenente, Investi 
così vigorosamente un Vascello Turco comandato dal famoso Cor^ 
sarò Assan Arourat, ebe vistosi questi a mal partito, anzicbò arren- 
dersi, preferì dar fuoco alle polveri e saltar col vascello e con quasi 
tutta la ciurma. Vedi Del Pozzo, Hislorla^ parte I, pag. 299. 

(4) Francesco o Gian Francesco Ricasoli, trovandosi nel 1040 Capi- 
tano della Capitana, si dimostrò animosissimo mI aaufraf Io di detta 
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Ricca di. ... — Agostino (1) dicembre 1648 ; Pompeo 
febbraio 1552 (2). 

Ricca de Riccftis (3). 

Riccardi (4). 

Ricci del Priorato di Pisa — Emanuele (5), Comm. di 
Cassino e SerravaMe, 1434. 

Ricci o Riccio di. ... — Francesco 19 maggio 1575. 

Ricci di Firenze — Ridolfo (6) maggio 1552; Pietro 1693; 
Zetiobio, Bali di Venosa^ 21 giugno 1635; Carlo, 
Capitano di Galera, 25 febbraio 1682 ; Giovanni 
4 novembre 1689; Zenobio (7) 10 agosto 1707. 



nave a Capo Pasaaro^ esaeodo pervenuto a salvare merco un atto 
(Il vero eroismo tutto l'equipaggio. Prese poi nel successivo anno 
1642 attivissima parte nell'audacissima impresa notturna, nell^ quale 
le Galere di Malta pervennero ad incendiare un vascello turco nello 
stesso porto di Tripoli Vedi Del Poizo, HUIoria, parte 11, pag. M, 
660308. 

(i) Per quanto si legge nel m. s. put)l)licato dal Manzi più volte 
cit, Agostino Ricca apparteneva alla famiglia Ricca, nobile di Reggio 
di Calabria. 

(2) Il Goussancourt, voi. II, pag. 131 , riferisce che un Ricca tro- 
vandosi Capitano di un Vascello morì combattendo il 18 luglio 1865 
neirassedio di Malta. 

(5) Il Volpi nella Storia dei Visconti più volte cit, nel voi. II, pag. 
45, 02 e 78 ricorda reiteratamente, citando all'uopo autentici docu- 
menti, un fra Prospero Ricca o de Ricchis Cav. Gerosol. e Comm. di 
S. Giovanni di Monopoli. 

(4) 11 Bosio a pag. 422 del voi. II ricorda un Fra Guglielmo Rie* 
cardi morto nell'assedio di Rodi del 1480, e a pag. 4 e 17 del voL 111, 
un Raimondo Riccardi Bali di Manoasea nel 1825 e Gran Commen- 
datore nel 1139, del quali non trovasi memoria nel Ruolo del Del 
Pozza 

(8) L' Araldi, pag. 96, dà al Cav: Eaianuele Ricci per patria Firenze. 

(6) Ridolfo Ricci prese parte aita difesa di Malta nel 1868 dal prin- 
cipio delle ostilità. (Vedi Bosie voi III , pag. 006). Il Goussancourt, 
voi. Il, pag 130, aggiunge che perdette in detto assedio la vila. 

(7) Dal Ruolo del 1781 si rileva che Zenobio Ricci fu in seguito in- 
vestito della dignità di Ball di Torino. 
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Ricci di Montepulciano — Giacomo 17 maggio 1646; Fran- 
cesco 5 maggio 1682. 

Rica di Iesi — Giovan Vincenzo (1) 8 luglio 1575; Tom- 
maso 6 giugno 1581. 

Ricci di Milano — Giovan Battista 20 agosto 1611. 

Ricci di Roma — Miniato 18 agosto 1712 (2). 

Ricci di Siena, vedi Fantonb Ricci. 

RiGCiàRDKLLi di Rimini — Francesco 23 ottobre 1614. 

RicaAROi di Firenze — Cesare 5 settembre 1588. 

Riccio del Priorato di Messina -- Francesco (3) 1510; 
Ferrante 21 marzo 1577. 

Riccio di. ... — Francesco (4) 29 gennaio 1566; Fran- 
cesco 10 maggio 1676. 

Riccio di Napoli — Fulvio 16 aprile 1586 ; Ottavio 2 
marzo 1682. 

Riccio di Pavia - Camillo (5) agosto 1608. 

Riccioli di Catania — Scipione 2 maggio 1577. 

Rico, vedi db Rico. 

Riceputo, vedi Rbcbputo. 

Ricoveri (6) di Arezzo — Claudio 31 maggio 1607. 



(1) Il Galluppi, pag- 96tf op. cit, pltrlbuisce il Cav. Giovan Vincenzo 
Ricci alla (àmiglia Rizzo di Messina. 

(2) Dal Ruolo del 17B1 rilevasi che Miniato Ricci occupava in tale 
anno II Ballato di Napoli, li Radogna però nelPop. cit. non k) ri- 
corda con tale qualità. 

(3) Il Galluppi a pag. 964, op. cit., dà invece a questo Cavaliere il 
casato Rizzo. 

(4) li Galluppi alla seguente pag. 968 attribuisce Francesco Riccio 
ricevuto nel 1SS6 alla famiglia Rizzo di Messina. 

(8) Gamillo Riccio o Ricci rimase ucciso nel fiero combattimento 
navale avvenuto a 90 giugno i62S nelle acque di Sicilia propria- 
mente a Muso di Porco, fra cinque Galere di Malta e sei Galere e 
Galeotte di Riseria. Vedi Del Pozzo , HUtoria , parte I , pag. 755 e 
seg.; e Goussancourt voi. Il, pag. 130. 

(6) Da antichi m. s. sembra risultare che questa fomìglia abbia a- 
vuto un più antico Cavaliere di nome Mcolò,che ricevuto verso n 
1400 ebbe pure la Commenda di Slena. 
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RiDOLPi di Ferrara ~ Nicolò, Comm. M RotrtgOf 1462L 

RiDOLPi di . '. . — Avanzio (1), Com. di Ferrara^ 1467. 

RiDOLFf di Firenze — Pietro (2), Comm. del S. Sepolcro 
di Firenze, 1480; Giuliano (3), promosso a Priore 
di Capita^ dal Papa Leone X per la elevazione 
di Giulio de Medici a Cardinale , 1514 ; Alessan- 
dro (4) luglio 1553; Bernardo (5) 25 febbraio 
1509; Filippo 29 luglio 1002; Giovan Battista 10 
maggio 1005. 

Rieti o di Rieti di... •— Mariano, Comm. di Rieti, 1420. 

RiGGio RiGio (0) di Palermo — Giovan Luigi 5 novem- 
bre 1582;. Carlo (7) 27 ottobre 1070; Ignazio 12 
giugno 1078; Giuseppe 12 giugno 1082; Antonio 
e Michele (8) dei Principi di Campoflorito, 7 a- 
prile 1088. (Vedi pure Reggio). 



(1) L'Araldi a pag. 96 dell'op. clt attribuisce anche questo Cava- 
liere alla famiglia RidolA di Firenze. 

(3) Pietro Ridolfi al trovò all'assedio di Rodi nel 1480. Vedi Bosio 
voi. II, pag. 433. 

(5) Giuliano Ridolfi Ai nel 1B22 inviato dal Gran Maestro Anaba- 
sciatore presso vari Principi per sollecitare soccorsi in prò di Rodi 
strettamente assediata dal Turco. 

(4) Recatosi Alessandro Ridolfi nel iim alla difesa di Malta con 
la Squadra del Piccolo Soccorso vi trovò morte gloriosa valorosa- 
mente combattendo a S. Michele. Vedi Bosio voi. IH, pag. 586 e 713, 
e Goussancourt voi. 11, pag. 132. 

(tf) Il Gav. Bernardo Ridolfi morì sullo Galere di MalU che si re- 
cavano al soccorso di Cipro nel 1570. (Vedi Bosio voi. HI, pag. 809). 
Il Goussancourt invece a pag. 132 del voi. 11, riferisce che recatosi 
alla difesa del Regno di Cipro fu nel 1871 fatto schiavo e che mori 
nella schiavitù. 

(6) Il casato di questa fomlglia con maggiore esattezza è Reggio. 
Vedi Candida, op. cit, toI. VI, pag. 140. 

(7) Carlo Riggio fu nel 1687 assunto al grado di Capitano di Ga* 
lera. (Vedi Del Pozzo , Historia, parte II , pag. 674). Il Candida poi 
nell* op. e luogo testò cit aggiunge che fu egli Comm. e Gran Croce 
ad honores e Ricevitore dell' Ordine. 

(8) Dal Ruolo del 1763, nel quale il Cav. Michele invece che col 
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BniiLDit Tedi RniALDL 

RiNiLDUGGi di Fano - Yineen») 5 febbraio 1668. 

RJNI di Polizd — Diego Andrea 16 gennaio 1687. 

RtNOOCiNi di Firenze -* Ottavio 21 agosto 16S8. 

RiOLo d' OaiOLA dL. — - Pietro marzo 1561. 

Ripa dL . . • — Antonio» Priore di Venezia, 1400; An- 
tonio 1412. 

Ripa del Priorato di Lombardia — Gaspare, Com. d* I- 
mola, 1458. 

Risaliti (1) di Firenze — Domenico 1566. 

Riso, redi db Riso. 

Riva di Oremona — Oioyan Battista 24 aprile 1574. 

Ribalta ài Brindisi — Federico 1365. 

RiVALTA del Piemonte — Giovanni , Comm. di Corri^ 
none, 1454; Giovanni Antonio 1468; Giovanni An- 
tonio 1450. 

RivALTA (dei Signori di) del Piemonte — Nicolò 20 marzo 
1528. 

RlVARA, vedi DB RlVARA. 

RivAROLA dì Genova — Giulio 10 febbraio 1700. 
Sivera, vedi Riviera. 



amìo Miifgto è riportato col casato ReBgte e Brendferte,si rìteva 
die fu egli In seguito decorato della Dignità di Ball di Napoli , ciò 
che è confermato dal Radogna, pag. 3S e 48 del già citato ano la- 
voro, nel quale riporta puro l' iscrizione sepolcrale tuttora esistente 
netta Chiesa di S. Giovanni a Mare di Napoli, clic ricorda gii alti uffici 
e i supremi onori ottenuti dal Reggio dal Re Filppo V dì Spagna, e 
dai Re Carlo 111 e Ferdinando IV di Napoli. Fu egli infatti duce su- 
premo delle armate di Napoli , Consigliere delia Corona , incaricato 
d' importanti Imprese militari e civili e decorato dell'Online del To- 
son d' oro e di S. Gennaro. Fu inoltre uno degli otto Reggenti di 
Napoli e Sicilia durante ta minorità del Re Ferdinando IV di Borbone. 
Vedi Colletta , Storia del Reame di Napoli, Capolago I8S4, voi. I, 
pag. W, 
(1) L'Araldi, pag. 99, sòrive Rlssaiitf. ■ 
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Riviera di Aquila -« Scipione (1) e Baldassarre, (2) frsr 

telli, 22 maggio 1566. 
Rizzo di Ti*apani — Vincenzo, Bali di Napoli, 8 luglio 

1648; Girolamo 29 gennaio 1662; Onofrio 11 ot- 
' tobre 1677. 
Rizzo di Messina. (3). 
RizzoLO Selvatico (4) di Piacenza — Pier Francesco 20 

giugno 1606. 
ROAREL di. . . . •- Giulio 1528. 
ROBBA del Piemonte — Fabio 5 giugno 1529. 
Rocca o Rogha, vedi della Rocca e La Rocca. 
Rocchi, vedi Rochi. 
Rocco, vedi Reco. 
RocB di. ... — Gaspare 1458. 
Roghi o Rocchi di Siena — Ottavio 1611 ; Fabrizio 11 

luglio 1633. 



(1) Scipione Riviera o Rivera di Aquila prese pane e rimase schiavo 
dei nemico nelia fiera e disastrosa batlaglia navale avvenuta il Itf 
luglio 1570 nelle acque fra Sicilia e Malta, della quale è parola nella 
nota a Pietro Fantoni innanzi ricordato. (Vedi Bosio voi. HI , pag. 
9S0). Il Goussancourt poi voi. Il, pag. 138 aggiunge che morì nella 
8cbiavitci;e Giuseppe Rivera nella monografia» Uomini notabili della 
famiglia Rivera, Pisa 1878, riferisce che non avendo voluto abiurare 
alia fede Cristiana gli fu dal Turchi data tormentosissima morto. 

(2) U Rivera nel lavoro testò citato sulla fede ancóra del Crispa- 
montif Famiglie nobili aquilane, riferisce cho Baldassarre Rivera, prì* 
ma ancora di far passaggio airOrdine, si recò nel 156S in qualità di 
venturiere alia difesa di Malta assediata dai Turco, unitamente al suo 
fratello Scipione, che neppure era ancora Cavaliere e ad un altro loro 
comune germano di nome Innocenzo. Ed aggiunge che detto Bal- 
dassarre datosi interamente allearmi mililò pel Re Filippo II di Spa- 
gna, raggiungendo il grado di Sergente Maggiore. 

(5) Il Gailuppi a pag. 903 e 264 dell' op. cit. ricorda un Emanuele 
Rizzo di Messina ricevuto nel 1434, ed un Rodolfo Rizzo pur di 
Messina ricevuto nel 1tfiS2, mentre il Del Pozzo porta sotto le me- 
desime date, come si ò di già innanzi notato, un Emanuele Ricci del 
Priorato di Pisa, ed un Rodolfo Ricci di Firenze. 

(4) L'Araldi, a pag. fiO, scrive invece Rlzzolo Salvatico. 



Digitized by 



Google 



— 274 - 

RocHf o RpcGHr di Iesi — Tittorio 27 marzo 1706L 

Roco ROCCO (1) di Napoli — Annibale 17 giugno 1580; 
Marcello e Fabio, fratelli, 27 agosto 1580; Anni- 
bale (2) 24 aprile 1582; Ferrante (3) 18 maggio 
1596. 

Roco Rocco (4) di Cosenza -* Eliseo 12 novembre 
1694. 

RODRiGUBz DB Matrical del Prìorato di Messina — Al- 

^ fonso febbraio 1622. 

ROÉ di. ... — Atmet 1466. 

ROBRO del Piemonte — Oddone 1601; Lnigi (6), Cavai-' 
lerizzo del Oran Maestro Homodei^ 1540. 

RoBRO .0 RovERO d» Àsti — Gaspare 1463 ; Pinete 1474; 
Giovanni Giorgio 1504; Bartolomeo 1523; Pietro 
12 dicembro 1528; Cesare (6) aprile 1553; Fili- 
berto 12 novepubre 1569; Filiberto 20 giugno 
1572; Aleramo 1575; Giuseppe Andrea, Capitano 
nella Croce Bianca, 28 agosto 1078; Antonio Do- 
menico M 26 gennaio 1690. 



(1) Il ciwaio di questa famiglia è propriamente Rocco, t^ome rile- 
vasi fra l'altro dal llazzella,op. cit,. pag. d60; dal Tutioi origine del 
Seggi, pag. 104^ e dal Padiglione, Casa Rocco, Napoli 188a Sembra poi 
che questa famiglia abbia avuto un precedente cavaliere di nome Giro* 
lamo Gomm. di S. Tommaso di Lauro nel 1488. Vedi Tutini , Sup- 
plemento al Terminio, pag. 17. 

(2) L'Araldi non ricorda questo secondo Annibale Rocco. 

(3) Ferrante Rocco Ai valoroso soldato; militò sotto le insegne del 
Re di Spagna, e fu da prima elevato al grado di Sergente Maggiore 
e quindi di Governatore di tutto il Terzo di Milano. Vedi Tutini, 
Supplemento al Terminlo, pag. 10; e Candida op. cit, voi. V, pag. 163. 

(4) L'Araldi a pag. S73 scrive con maggiore esatteua semplicemente 
Roccp. 

(5) L'Araldi a pag. 42 dà anche ai Cavalieri Oddone e Luigi Roero 
per patria Asti. 

(0) Cesare Roero o Rovere fu Inviato Ambasciatore al Pontefice 
nel 11176 e quindi ^al Vicerò di Sicilia. Vedi Del Pono , Hi$knìa , 
parte I, pag. 125 e 26tt. 
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RoKRO dei Conti della Yezza di Asti — Giovanni Rodo- 
monte 29 laglio 1602. 

RoBRO dei Ck)nti della Yezza del Piemonte -— Pietro 
Francesco, Capitano della Croce Bianca^ 24 a- 
gosto 1688. 

RoBRO di Sciolze di Asti — Amedeo (1) Bali di 8. Eufe* 
mia, 17 agosto 1609. 

RoERo dì Calesse di Asti — Carlo Francesco, Priore 
di Barletta y e poi privato di un tal Priorato, 
14 gennaio 1613; Giovan Francesco, Capitano 
di Cavalli nelle Genti d' Armi di Savoia , 15 
giugno 1662. 

RoERO di Cortanze di Asti -^ Massimiliano, Luogote^ 
nenie Colonnello nella Croce Bianca, 1 agosto 
1680; Filippo M 10 luglio 1603; Cesare Massimi- 
liano 17 ottobre 1698. 

RoERo di Torino —.Giovan Battista 5 luglio 1694. 

RuGKRi di. ... — Francesco, Comm. di Montesarchio, 
1528. 

Roma di ... — Vedi Rebaldi. 

Roma di Alessandria — Godofredo 1445. 

Roma di Milano — Cesare (2), fratello del Cardinale 
Giulio, 8 aprile 1598. 

Romagnano del Priorato di Lombardia — Bonifacio 5 
marzo 1582. 

Romagnano (dei Marchesi di) di,. ... — Michele 1445. 

Romagnano del Piemonte — Francesco (3) , fortore di 
Pisa, novembre 1511. 

(1) Amedeo Roero o Rovcro tenne anche il grado di Ammiraglio. 
Vedi Del Pozzo, Hisloria, parte 11, pag. 24t5. 

(2) Cesare Roma, avendo nel 1606 preso parte alla seconda impresa 
tentata contro la città di Maometta rimase schiavo in mano del ne- 
mico. Vedi Del Pozzo, Hisloria, parto I, pag. 510. 

(3) Il Cav. Francesco Romagnano raggiunse pure il grado di Am- 
miraglio, e si trovò alla difesa di Rodi nel 1522. Vedi Bosio voi. Il, 
pag. 642, 6 voi. Ili, pag. STO. 
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RoMAGNANO di • . . — Antoxiio 1529; Giovati Francesco 8 
febbraio 1536. 

Romano del Priorato di Messina — Cesare , Comm. di 
Mazara, 1483; Giovan Battista 1526. 

Romano di Messina — Giulio 1 settembre 1571; Giuseppe 
22 gennaio 1660. 

Romano di Alcamo in Sicilia — Giacomo 3 agosto 1555. 

Romano di Napoli o di Palermo — Girolamo « Cav. di 
Orazio^ maggio 1564 (1). 

Rombo di Randazzo — Filippo 1 ottobre 1578; Pietro 25 
ottobre 1590; Cesare 18 maggio 1612; Francesco 
4 maggio 1650. 

Rombo di Messina — Paolo 20 giugno 1645. 

Rombo di Palermo — Giovan Pietro 30 luglid 1704, 

RoNGADBLLi di Cremona — Francesco 30 agosto 1614; An- 
drea 21 settembre 1694. 

RONGiONi di Pisa — Antonio 15 agosto 1586. 

RONDANiNi RONDANiNo (2) di Roma •— Nicolò 29 novem- 
bre 1639; Tommaso, Copiano di Oalera,2i dicem- 
bre 1643. 

RoNDiNELLt di Firenze — Giovan Battista (3) ; Amba- 
sciatore delta Relig. in Roma, 26 settembre 



(1) Essendosi, il Cav. Girolamo Romano trovato nel 11J65 alla difesa 
di Malta dal principio delle ostililà fu ucciso valorosamente combat- 
tendo al Borgo. Vedi Desio voi. Ut, pag.M)6,iJ07,7t1 e 7l3;e Gous- 
sancourt voi. Il, pag. 136. 

(2) L'Araldi a pag. 236, scrive invece Rondinini. 

(8) Il Bosio, voi. Ili, pag. tSdò annovera Giovan Battista Rondinclli 
fhi I Cavalieri che nel 1iJ6S si recarono alia difesa di Malta con la 
Squadra del Piccolo Soccorso. Fu inoltre nel 1579 nominato Ambascia- 
tore residente a Roma ed istituì una Commenda di luspatronnto di sua 
famiglia. (Vedi del Pozzo, Hisloria, parte I, pag. 263 e 299). Il Ga- 
murrini poi, op. cit. voi. Ili, aggiunge che fu egli più volte e non 
leggermente ferito a Malta . che fu per merito insignito di alcune 
Commende, e che ne fondò una di Patronato delia sua Casa* 
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1661 (1); Fabio 21 agosto 1508; Arrigo 14 giugno 
1609; Giovanni 20 dicembre 16S2; Simone, Capi 
tano di OcUera, 20 marzo 1642; Arrigo (2) 7 giu- 
gno 1664; Orazio (3) 5 ottobre 1706. 

RONTASTALDO di. . . — Lello 1390. 

RonBriQUi dei Conti di Luserna del Piemonte — Calisto 
1521; Oiovan Battista 1527; Bernardino 1534. 

Rosa or Rossa di. . . — Ettore 16 febbraio 1534. 

Rosa di Parma — Ortenzio 17 agosto 1602. 

RoscELLi di. . . — Giovanni novembre 1648. 

RosKLLi di Arezzo — Fabio 7 ottobre 1574. 

Rosi di. . . — Placido, Comm. di Parma, 1468. 

Rosis, vedi DE Rosis. 

Rospigliosi di Pistoia — Pompeo (4), zio del Papa Cle- 
mente IX, 20 marzo 1606; Vincenzo , nipote di 
detto Pontefice, Bali di S. Eufemia e Oene- 



(1) li Gamiirrini nell'op. e luogo testé citati ricorda un altro Ca- 
valiere di questa famiglia di nome Benedetto» che pel valore mili- 
tare dimostrato in varie occasioni fu investito della Commenda di 
S. Giacomo in Campo Gorbolini. 

(2) Arrigo Rondlneili, che fu pure investito di una Comn^enda» Ai 
uomo di grandi virtù, tanto che alla sua morte narrarono della sua 
vita due scrittori, cioè il P. Casmiro di Fiorenza, e Francesco Ma- 
ria Boccadiferro Cavaliere dello stesso Ordine. Vedi Hellwald, op. 
cit. pag. 179. 

(3) Nel Ruolo del 1763 questo Cavai fere è riportato invece coi nome 
di Ottavio. 

(4) Pompeo Rospigliosi che trovAvasi col grado di Capitano di Ga- 
lera nel 1601, avendo nel 1606 preso parte alla seconda impresa ten- 
tala contro la città di Haometta rimase schiavo In mano del Turchi. 
Ma dovette presto liberarsi trovandolo in seguito col grado di Am- 
miraglio e nel 1684 di Ball di Cremona. Vedi del Pozio, Hisiaria, 
parte U pog- 810 e parte II. pag. 216- Vedi pure Sommi Plcenardi 
pag. 14 del ricordato lavoro sulle Commende di S. Giovanni di 
Cremona dove si aggiunge che il Rospigliosi fu pure Commenda- 
tore del S. Sepolcro di Flrenxe. 
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raie di Santo Chiesa, 10 aprile 1648; Felice, 
Comm. di Manteftaseone, 24 giugno 1078 (1). 

ROSSA, redi Rosa. 

RossKRiiiNi (2) di Pisa — Ferrante, Capitano di Galera, 
22 giugno 1579 ; Simone 28 luglio 1701 ; Pietro 
Maria 22 giugno 1708; Melchiorre Ferdinando 4 
giugno 1712. 

Rossi di Alessandria -- Ludovico, Comm. di Alessann 
dria, 1402. 

Rossi di Venezia — Angelo, Comm. di Treviso, 1419. 

Rossi di Parma — Orlando (3) 1438. 

Rossi di Bologna (4). 

Rossi di Perugia — Leonardo (5) 24 dicembre 1708. 

Rossi di Calabria -« Giovanni 1438. 



(i) Olire del sopra cennatl, pare vi sia stato un altro Cavaliere 
della Gasa Rospigliosi di nome Camillo morto nel 1670, che fu pur 
decorato del grado di Ball, ricordandosi dall' Hell wald, pag. 179 op. 
cit, una sua vita stampata in Firenze nell'anno medesimo. 

Ó) Da alcuni antichi Ruoli dell'Ordine rilevasi che il cognome di 
questa fiimiglia con più esatta dizione è Rosselmini, ciò che è purconfer- 
mato dal Grollalanza nel voi. Il, pag. 448 del suo Dizionario Storico 
Blasoninco, edito precisamente nella città di Pisa dove dimorava, ciò 
che dà maggior valore alla sua testimonianza. Dallo stesso autore 
rilevasi poi che in ricompensa d'importanti servizi militari ebbe 
Ferrante 11 comando della Fortezza di Gozzo, e Simone la Commenda 
di Pavia. 

(3) Il Galluppi, pag. 903 op. cit, attribuisce invece un Orlando 
Rosso ricevuto nel 1436 alla fiinilglfa di Messina. Il Litta invece lo at- 
tribuisce alla famiglia di Parma e soggiunge che fu uomo di grande 
valore militare , avendo preso parte alla difesa di Rodi, ed avendo 
nel 144S parteggiato contro i Sanvltali, ai quali prese e saccheggiò 
Noceta. Fu Comm. diS. Maria del Tempio. Vedi Litta, op. cit., tav. Ili, 
dei Rossi di Parma. 

(4) L'AlidosI, pag. 12, ed il Dolfl pag. 662 opero già citate, ricor- 
dano come ricevuto net 1500 un Nestore di Bartolomeo Rossi di Bo- 
logna Protonotario Apostolico od uditore della sacra Rota. 

(0) L'Araldi, pag. S23, dà invece a questo Cavaliere il nome di 
Leandro. 
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Rossi del Priorato di Lombardia — Agostino , Cùfm%» 
di Tortona, 1489. 

Rossi di. . . — Leonardo (1) Comm, di Parma, 1459. 

Rossi di Napoli — Guidone (2) 14 marzo 1539; Giovan 
Battista (3) 3 aprile 1566 ; Pompeo 11 agosto 
1583; (4) Vedi pure de Rossi. 

Rossi o db Rossi di Troia o di Napoli ^ Giovan Bat- 
. tista (5) 2 maggio 1602. 

Rosso di Garano o Caiano — Giacomo 1420 ; Giacomo, 
Comm. di Palermo, 1436. 

Rosso del Priorato di Gapua — Giacomo 1433. 

Rosso del Priorato di Messina — Pietro, Comm. di Mar- 
sala, 1467; Cesare 4 maggio 1540. 

Rosso DEL Rosso di Firenze — Paolo (6) gennaio 1651. 



(1) L'Araldi a pag. 67 op. cit aUribu'wce ancbe il Cav. Leonardo 
Rossi alla città di Parma. 

Q) Guido o Guidone do Rossi morì da valoroso noli' assalto dato 
alla città di Algieri nel 1541, (Vedi Bosio, voL IH, pag.a08;e Goìia- 
saneourt toI. Il, pag. Hi) Il Gatluppi pag. 904, op. ciL attribuisce 
anche questo Cavaliere alla città di Messina. 

(5) Giovan Battista Rossi è dal Bosio, voi. Il , pag. 006-7, annove- 
rato fra coloro che nel 156S presero parte alla difesa di Malta dai 
principio dell'assedio. 

(4) Filiberto Campanile nell'op. già cit, peg. 138, attribuisce alla b- 
miglia Rossi o de Rossi di Napoli quel Giovan Vito, cbe come si ò 
innanzi riportato, il Del Pozzo dice di Ritento rercbò casualmente 
ivi nato, pel matrimoniocontratto da un suo ascendente con una gen« 
tildonna bitontina. Allo Istesso modo il de Lellis, porte II, pag. 183, 
dà per nspoietano il Cav. Ottavio cbe II Del Pozzo sotto il casato 
de Rossi dice nello stesso tempo di Troia e di Napoli. 

(8) Vedi do Rossi. Essendo per mero errore tipografico soltato il 
nome di questo Cavaliere sotto il casato de Rossi dove avrebbe do- 
vuto riportarsi, e dove si trova invece la sola data di ricezione , sf 
ò creduto utile riportarlo In questo luogo dove sarà factl cosa ri- 
trovarlo. 

(6) Il Gailuppi,pag. 264 óp. cit.,attribuisceandie II Cavaliere taolo 
Rosso alla famiglia di Messina, mentre invece il VHiarosa , pag. 9h 
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Rosso dL . . — Bartolomeo 1666. 

Rota di Bergamo — Francesco 26 agosto 1611. 

ROTARio del Priorato di Venezia — Ludovico (1) 1487. 

RoTARio di. . . — Giovanni Antonio, Camm. di Lodi^ 1611; 
Gregorio e Bartolomeo 1529. 

RoTARio del Priorato di Lombardia — Carlo (2) e Da- 
niele 9 febbraio 1532. 

ROTARio del Piemonte — Ludovico 9 febbraio 1532 (3). 

ROTARio di Asti — Pietro, Giovan Paolo ed Aleramo, 
fratelli, 20 maggio 1577. 

RovBRKLLA di . . — Florio, Comm. di Forlì^ 1400 (4). 



op. ciL, dandogli il casato del Rosso lo conferma di patria florentina, 
ed aggiunge che fu uomo di molte lettere, versatissimo nel latino e 
molto amante delta poesia nella quale si esercitò con plauso. Enu- 
mera poi otto opere di tema diverso da lui date alle stampe fra 
le quali una storia dell'Ordine di Malta, e molte Rime rimaste inedite. 

(1) Questo Cavaliere non è ricordato dall' Araldi nel Priorato di 
Venezia. 

i% Il Gav. Carlo Rotarlo è dall'Araldi, pag. 43, attribuito alla città 
di Asti. 

(5) Anche questo Cavaliere è dall'Araldi attribuito aHa città di Asti 

(4) Dal Vlliarosa, pag. 908 op. cit., si apprende cbe Florio Rove- 
rella apparteneva a nobilissima fiimiglia Ferrarese, e cbe coltivò con 
amore I buoni studi, dei quali lasciò vari saggi inediti. Crodette 
Inoltre grande Importanxa nella Corto Aragonese di Napoli e spe- 
cialmente presso il Re Ferrante l,cho dopo averlo nominato Governa- 
tore di S. Agata, lo destinò ad accompagnare nel 1473 la sua figliuola 
Eleonora dau in moglie al Duca Ercole I d'Este. Ancbe il Pasini 
nel lavoro innanzi ricordato annovera II Roverella fra I Cavalieri 
ferraresi ed aggiunge cbe fu egli Cavaliere di Gran Croce, Comm. 
di Benevento e di S. Eufemia, e cbe Ambasciatore di Napoli in Un- 
gheria concbiuse il matrimonio fra Beatrice d'Aragona ed il Re 
Mattia. 11 Litta poi, fomiglia Roverella Tav. Il, ricorda un altro Cava- 
liere di questa casa che dice però naturalo ed ascritto airOrdine con 
Breve Pontificio e provveduto della Commenda della Magione di 
Forlì, aggiungendo cbe fu uno dei Cavalieri spediti in Francia per ri- 
cevere Bianca figlia di Lodovico XII falla sposa di Ercole li Duca di 
Ferrara , e che seguì Carlo V nelle guerre di Africa dove lasciò la 
vita combattendo contro 1 Musulmani. 



Digitized by 



Google 



— 281 -- 

RovKRO, vedi ROKRO. 

RoviDA di Milano — Alessandro Gaetano 26 maggio 1710. 

RUA del Priorato di Lombardia — Giorgio 1513 ; Ludo- 
vico (1) 1535. 

RuBini del Priorato di Messina — Giovanni Antonio 
1501. 

Rubini del Priorato di Gapua — Antonio , Comm. di 
Baiano, 1503. 

Rubino di. . . — Giovan Battista, Prtove di Pisa, Bali di 
S. Stefano e Priore di Barletta, 2 maggio 1523. 

RuGCBLAi o RucBLAi di Firenze — Francosco (2) gennaio 
1553; Giovan Filippo 24 settembre 1565 (3). 

RuFFiKi di. . . — Gherardo, Priore di Roma, 1373; Gia- 
como, Comm, di Asculo, 1502; Giacomo, Comm. 
di Fey^mo, 1516. 

Ruffo di. . . — Ludovico , Comm. di Ripa e Castel- 
lazzo , 1394 ; Enrico marzo 1540; Carlo (4) gen- 
naio 1554; Sancio 12 dicembre 1588. 

Ruffo di Calabria — Giovanni (5) 1414; Tilarito dei Con- 



ci) L'Araldi non ricorda questo Cavaliere. 

(2) Dal Gamurrini voi. I, pag. Sdì rilevasi che Francesco Rucellai, 
trovandosi nel 1tt66 Capitano della Padrona di Firenze, venato alle 
armi con alcune Galeotte Turcliesche fu malamente ferito, in seguito 
di che perdette indi a pochi giorni la vita. , 

(^ li Crollalanza a pag. 4IJ6, voi. Il, dell' op. cit. ricorda un più 
antico Cavaliere di questa famiglia di nomo Guglielmo, cho dice fj. 
cevuto nel 1347. 

(4) 11 GalluppI a pag. 96i5, op. cit, attribuisce il Cav. Carlo alla fa- 
miglia Ruffo di Messina. 

(5) L'Araldi, pag. 241 e 24% attribuisce tanto questo Cavaliere che 
1 due seguenti alla famiglia di Napoli , probabilmente perchò nati 
In Napoli, dove la famiglia Ruffo godette gli onori del Patriziato. Il 
Candida poi» voi. V, pag. 17t5, ricorda un Giovanni Ruffo Priore di 
S. Eufemia^ Consigliere di Stato, famigliare di Re Roberto dlAngiò 
e suo Capitano Generale nelle Calabrie e poi nel Ducato di Spoleto, 
che dice avere edificata la terra di Corepezkati. 

36 
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ti di Sinopoli, Bali di Santa SfAffmia, ÌM9; 
Carlo dei Oooti dì SinopoU (1), l^^; OiroU^ 
mo (2) febbraio 1562; Sanoio dei Conti di Sioopoli, 
nato in Napoli, 24 dicembre 1578. 

Ruffo della Bagnara di Napoli -* Pietro Antonio 3 di- 
cembre 1712 (3). 

Ruffo di Napoli — Fabriaìo, Priore deUa Bagt^ara, 
Priore di Captm e Generale delle Galere (4), 7 



(1) Carlo Ruffo, fratello del Conte di Slnopoll, si diUlMe nolPliQ- 
presa delle Gerbe tenendo il grado .di Colonnello di Infonteria. Fu 
inoltre Capitano della Galera Corona e combattendo valorosamente 
a Malta nel iìSGS col grado di Colonnello di un Reggimento d' In- 
fanteria napole.tana da lui ivi condotto, dopo essere stato In un pri- 
mo assalto, gagliardamente sostenuto, gravemente ferito, il giorno 2 
agosto in un novello generale assalto dato alla plana, avuta prlnM 
la soddisfazione di vedere rotto e respinto il nemico, fta ucciso da un 
colpo di artiglieria a S. Michele. Vedi Bosto voi. Ili , pag. 4ÌIS, 446, 
407, »00, S07, 919, 622 e 7\% Goussancourt voi. II. pag. 1» tergo; Fi- 
lamondo, op.cit., parte 1, pag. SSI6 e SS7, ed Istoria della Casa Ruffo, 
Napoli 1875, pag. S28. 

(S) Anche il Cav. Girolamo Ruffo fu dal principio delle ostilità fra 
1 difensori di Malta nel iim. Vedi Bosiq voU III, pag. 006^7; e Fila- 
BDondo, op« cit, parte I, pag. 298^ 

(5) A pag. IIS5 deli' or citata storia della Casa Ruffo, che fU scritta 
da Francesco Proto Duca d' Aibaneta, si attribuisce ai ramo di Ba- 
gnara di Napoli un più antico Cavaliere di nome Berardo, del quale 
non trovasi memoria nel Del Ppuo. 

(4) Fabrisio Ruffo Priore di Bagnara e di Capua e decorato della 
Gran Croce dell'Ordine, fu uomo valorosissimo e Generale di gran 
merito, per lo che viene dai Filamondo annoverato fra 1 più illustri 
Capitani napoletani. Si mostrò egli infatti valorosissimo in molti fatti 
di guerra, ma la sua perizia nell'arte militare ed il suo valore eccelso 
sopra tutto nella guerra di Candia, nella quale fu Capitan Generale 
dell'armata di Malta. (Vedi Filamondo, op. cit., parte I, pag. 2S25 e seg.) 
Fu inoltre uomo di buone lettere e valente anche nei civili negozi, 
di che dette prova In Napoli sua patria, contribuendo a pacificarla 
nella celebre sollevazione di Masaniello, nella quale occaaione acqui- 
stò tanto credito presso .il Governo Spagnuolo, da essere con altri 
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giugno 1031; Vitt6dli£o (1) 14 maggio 1662 ; Do^ 
menico, Capitano di Galera, 16 marzo 1060; Fa- 
brizio (2) 29 febbraio 1080; Vincenzo 10 maggio 
1700 (3). 

Ruppo di Messina — Francesco (4) 5 gennaio 1055; Fé* 
derico 15 giugno 1059; Pietro 11 maggio 1679; 
Giovanni (5) 28 marzo 1705; Giuseppe M 15 4^* 
cembro 1713. 

Ruggiero o di Ruggiero di Salerno - (Ye^i di RueoiiRu) (0). 



cavalieri nopoletani destinato a guardia del campo di D. Giovanni 
d'Austria. Fondò egli il tMiliato di Bagnara ed un ricco Monte per 
la famiglia Ruffo. Vedi Filamondo, op. cit., parte I, pag. ^ Storia 
della Casa Ruffo innanzi ciL, pag. 235 e seguenti. 

(1) \\ Galluppi a pag. 907 dell' op. ciL attribu'sce alia famiglia Ruffo 
di Messina un Vincenzo ricevuto nell'Ordine nel 16U). 

(2) Lo stesso autore nel luogo ora ciL ricorda come messinese e 
con la qualità di Priore di Lombardia e di Generale delle Galere un 
Fabrizio Ruffo ricevuto nel 1645, mentre a pag. 947 dell'or citala 
Istoria della Casa Ruffo si legge invece che questo secondo Fa* 
brizio appartenne pure ai Ruff j di Bagnara , che fu come lo zio, 
suo omonimo, Generale delle Galere e Priore di Bagnirai e che fo 
pure Generale delle armi di S. Maestà Cesarea. 

(5) 11 Candida, voi. V, pag. 177, ricorda un altro Cavaliere di que- 
sta Gasa di nome Domenico, Capitmio di Galera, ricevuto net 168t. 

(4) 11 Galluppi nell' opera e luogo testò citati, dà a questo Cava- 
liere la qualità di Commendatore e nella pug. 968 aggiunge cbo 11 
seguente Cav. Pietro fu ucciso nell' impresa di Santa Maura. 
' (£>) Diilla Tavola III della Genealogia dei Ruffo di Messina dei Gal- 
luppi , Ptsa 1886 , rilevasi che Giovanni Ruffo non fece la sua prò* 
fussione nell'Ordine, essondo invece alla morte del suo maggior fra- 
tello Calogero, che non rimase discendenza, succeduto nel Principato 
di Scaletta e nella Baronia di Guidomandri. 

(0* A proposito del Cav. Matteo, riportato innanzi sotto il casato 
Di Ruggiero , è utile osservare che In seguito di ulteriori studi 
fatti, vi è luogo a dubitare se fti egli effettivamente Generale contro 
i Mori nella Spagna come sembra risultare dal Ruolo del Del Pozzo, 
dappoiché il Delia Marra che lungamente ne parla, e che dice che fu 
egli Maestro Razionale delta Gran Corte, Consigliere Reale, e Viceré 
delle Calabrie, non avrebbe omesso di ricordare cosiffatta altra im* 
portante qualità. Vedi Della Marra, op. cit pag. 313. 
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Ruggiero o di Ruggiero di Bitonto -^ Lorenzo 3 agosto 

idoe. 

RfiGGio di Salerno — Matteo 2 settembre 1590 (1). 

RuMiA di Piacenza ~ Beltrandò 1422. 

Ruo del Priorato di Lombardia — Antonio , Capitano 
del CasteUo S. Pietro, 1412. 

RUPPA di. . . — Giovanni 1463. 

RusCA di. . . — Alessandro (2) 1565 ; Cesare (3) 7 gen- 
naio 1566. 

Rustici di Firenze — Donato 14 luglio 1586. 



Sabelisghi di .... — Sinibaldo, Comm, di Lucca, 1463. 
Sabia di Palermo — Pietro 3 agosto 1571 ; Claudio 14 

agosto 1571; Ottavio 11 gennaio 1590; Claudio, 

fratello del precedente, 1590. 
Sabrano, vedi db Sabrano. 
Saccano di Messina — Ottavio (4) maggio 1547; Anto- 



(i) Il Candida, voi. VI, pag. WSS , alleata che Malteo Ruggì mori 
valorosamente combattendo contro gl'Infedeli. 

&) Alessandro Busca trovatosi all'assedio di Malta del i065,fu uc- 
ciso valorosamente combattendo a S. Elmo. Vedi Bosio voi. Ili, pag. 
505, 506 e 575; e Goussancourt, voi. Il . pag. i54w 

(3) Avendo il Gav. Cesare Busca armata in corso nel 1560 una Ga- 
leotta , presa quosia in combattimento dal Viceré di Alessandria, 
cadde egli schiavo nelle mani del nemico insieme ad altri suoi com- 
pagni. Vedi innanzi nota al Cav. Francesco IsnardL 

(4) Ottavio Ottaviano Saccano perdette la vita nel 1557 in un 
combattimento navale contro le galere della Guardia di Rodi, nel 
quale le Galero ili Malta erano comandate da Francesco di Lorena. 
Vedi Bosio voi. lil, pag. S88; Goussancourt voi. Il, pag. ITU; e Gal- 
luppi,op. cit., pag. 964^ 
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nio (1) agosto 1547; Francesco, Bali di & Ste- 
fano, 20 nov. 1559; Vincenzo 1 marzo 1583; Ga- 
spare 13 giugno 1592. 

SxccHETTi di Firenze -Benedetto 2 maggio 1602; Mar- 
cello (2) , Priore di Lombardia ed Ambascia- 
tore della Religione a Roma, 29 giù. 1645. 

Sacchetti di Roma — Giulio Francesco Maria 1 giu- 
gno. 1710. 

Sacrati di Ferrara — Francesco , Comm. del Tempio 
diParma^ 1507; Carlo, Comm. di Reggio, 16 marzo 
1527 (3). 

Sagramoso di Verona (4) — Ludovico 24 luglio 1604. 

Saibante (5). 

Sala del Priorato di Venezia, y^Aì della Sala. 

Sala di Spoleto — Livio 1500 (6), Alessandro 22 maggio 
1619. 



(1) I Cavalieri Antonio e Francesco Saccano presero parte alla di- 
fesa di Malta nel IMS dal principio deirassedio, ed il primo fu ucciso 
mentre combatteva valorosamente al Borgo. Vedi Bosio voi. HI, pag. 
006, 007, 711, 712; Goussancourt voi. il, pag. 179; e Qalluppi, op. cit., 
pag. 264, e 96». 

(2) 11 Del Pouo, Hisloria , parte 1 , pag. 486 e 670, attribuisce il ' 
Cav. Marcello Sacchetti alla famiglia di Roma , ma il Gamurrinl a 
pag. 107 del voi. V. dell'op. cit., lo annovera fra i componenti delia 
fumigiia fiorentina, e lo dice fratello di Urbano Cardinale di S. Chiesa. 

(3) Il ViUarosa a pag. 297 dell'op cit. ricorda con la qualità di Comm. 
di Reggio un precedente Cavaliere di questa famiglia di nome A* 
Icssandro, che dice aver pubblicata una vita del Duca Ercole 1 d'Este. 
Il Pasini poi noi suo lavoro più volte citato ricorda due cavalieri di 
questo casato di nome Alessandro, Il primo dei 1400, e l'altro del lOlOi 

(4) L'Araldi a pag. 84, op. ciL, scrive invece Sacroroosa. 

(0) Lo SchrdJer a pag. S3t dell'op. ciL attesta clie ebbe questa 
famiglia un Cav. di Malta di nome Antonio, del quale non trovasi 
ricordo nò nel Del Po»o né nei Ruoli posteriori. 

(6) L'Araldi, pag. 229 op. cit., attribuisce a questa famiglia un altro 
Livio Saia ricevuto nel 1li05,che il Del Pozzo riporta invece sotto l' i- 
stesso anno 19d0 come Livio Sola. (Vedi Sola). 
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Salachi SalaCghi di Siena -- Onoflrio laos. 

SALADI2II o Saladino di Palermo -* Giuseppe 10 luglio 

1677. 
Saladini di Ascoli ^ Emilio 12 maggio 1082. 
Salamaco o Salamacco di .... — Giovanni « Comm. di 

CtUà di Castello, 1516. 
Salamonb di Vercelli -- Giuseppe ottobre 1560. 
Salamonb di Sutera — Francesco 18 aprile 1031 ; An* 

ionio (1) 80 settembre 1671. 
Salar della Mozza di • ... — Cristofaro 1623. 
Salengi Db Salengi di .... — Ludovico 1403. 
Salwbbnb di Messina -^ Antonio 12 novembi'e 1560 (2). 
Salimbbnb SALiiiBBNr, vedi Bartolini Salimbbni. 
Salinas di Napoli ^ Giovanni 24 marzo 1625. 
SALOfiB di Brescia -- Gratio 1304. 
Salonia del Priorato di Messina — Paolo., Comm. di 

Piazza (3), 1492; Francesco 8 novembre 1583. 
Salonia di Siracusa — Giovanni (4) giugno 1500; Pietro, 

Capitano di Galera, 15 luglio 1504. 
Saluzzi Saluzzo di Bitonto — Giuseppe gennaio 1014. 
Saluzzo oi Salczzo di ^ Ludovico 1463; Corrado 

21 febbraio 1540. 
Saluzzo del Piemonte —Teodoro, CommM Mondavi, 1504. 



(1) Per quanto si attesta dal Villarosa a pag. 819 detl'op. cU. An- 
tonio o Antonino Salamone Barone di Pletraviva, ricevuto nel 1671, 
fu uomo di buone lettere e scrisse con lode rime eleganti. Ascritto 
airAccademla del riaccesi di Palermo visi distinse moltissimo, ed è 
molto lodato dagli scrittori dei tempo. Rimase molte rime ed un 
Dramma per le stampe. 

(2; Questo Cavaliere non è ricordato dall'Araldi; invece Galluppi« 
pag. 963, op. ciL, io ricorda fra i Cavalieri Messinesi con la giunca 
però dei casato Marchese. 

{Z) L'Araldi , pag. 207 , attribuisce questo Cavaliere alla famiglia 
di Siracusa. 

(4) L'Araldi nel luogo or cit dà Invece a questo Gavafìere il no- 
me di Paolo. 
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Balozzo di MoniMiar del Piemonte -^ Gabriele, Priore 

(H Capua, luglio 1668. 
Saluzzo dei Conti della Manta del Piemonte — Imberto, 

Ambasciatore della Religione al Duca M Savoia^ 

1608; Carlo 22 maggio 1619. 
8ALUZZ0 di Oenoya *- Gabriele, Capitano di Galera, 3 

novembre 1696; Urbano 17 tettembre 1701. 
Saluzzo di Saluzzo — Maurizio Giuseppe Maria 12 ,giu- 

gno 1701. 
Salvago di — Andrea, Comm. di Fano, 1436; 

Biagio 1460; Biagio, Comm. di Genova, 1514 
Salvago di Genova — Francesco , Comm. di Genova, 

marzo 1518; Raffaele (1) giugno 1560; Giovan Gi- 
rolamo (2) , Capitano di Galera e Bali di Ve-- 

nosa, 30 luglio 1586. 
Salvago del Priorato di Messina -** Giovan Girolamo 

18 febbraio 1664. 
Salvatico di Pavia — Giovan Giacomo 29 ottobre 1688, 
Salvatico di Siena — Girolamo 20 agosto 1635. 
Salvatico di Padova -^ Benedetto 21 settembre 1703 

(Vedi pure Rizzolo SalvaticoX 



0>*aalKicle SdUago prese parte alla difèn di Malta nel 1008 dai 
principio deli'aiaedio; prese pare parte allMmpreia di Zoara e ne 
fece relaiione al Gran Maestro ; fu Capitano di cavalli e Sergente 
Maggiore nella città Notabile e ta Ambasciatore presso II Viceré di 
Siciila. (Vedi Boslo, voi. Ili, pag. 392, 006, S07, 997 e 74^. Il Villa- 
rosa poi a pag. 312 dell' op. cit aggiunge che avendo In animo di 
scrivere le vite dei Gran Maestri raccolse molte notlzfe delPOrdlne, 
che pervennero nelle mani del Bosio, che se ne servi per bi sua 
Storia come egli stesso confessa nel Libro $Vfl della stessa. 

{% Gk>van Girolamo o Girolamo Salvago, che tenne il grado di 
Sargente Maggiore nell' Impresa di S. Maura , trovandosi Capitano 
della Padrona pugnò valorosamente nella battaglia navale combat- 
tuta a 96 giugno 1025 fra cinque Galere di Malta e sei Galere e 
Galeotte di Biserta , e vi rimase malamente (èrito. Vedi Del Pozze, 
HièUnim, parte 1, peg. 790 e 7B9. 
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Salviate di Firenze — Anastasio » Comm. di Faenza^ 
1450; Anastasio, Comm. dèi & Sepolcro di Fi-- 
renze, 1466; Pietro, Priore di Roma (i) per 
Breve di Leone X, marzo 1517, Bernardo, nipote 
di Clemente VII, Priore di Roma, Generale delle 
Galere della R^igione e Cardinale (2), 31 marzo 
1525; Diamante 1582; Oiannozzo 13 settembre 
1024 (3). 

Salvo (4). 



(1) Vedi Gamarrìni op. cit, ?ol. IV, pag. 170. 

(2) Secondo il Desio, voi. lil, pag. Ii3 e seg. e 190, Bernardo Sai- 
viati cbe fu pure Generale delie Galere del Papa, tenne con la qua- 
nta di Generale e di Ammiraglio il comando In capo delle Galere 
di Malta nell'impreia di Modone, allorché tale città fti nei ISS presa 
dalle armi collegato del Papa, di .Spagna e di Malta. Ma il De Helh 
wald a pag.ae della sua Bibliografia più volte ricordata, ritiene que- 
st'ultima notizia inesatta per la potente ragione che Modone si ar- 
rese alle armi cristiane solamente nel 1686, allorché vi fu forzala 
dalle Galere di XaiU comandato dal Gran Priore di Ungheria Giu- 
seppe de Herberstein , e dalla flotta Veneziana comandata dal Mo- 
rosini. Dal Viilarosa poi, pag. 308, rilevasi che il Saiviati fu auU>re 
dì un'opera intitolata Dell' aualio delie Fortezze; che si rese for- 
midaMle all'Impero Ottomano per altre guerresche e fortunate im- 
prese, quali la rovina dei porto di Tripoli e di tutte le fortiflcazioDi 
che lo difendevano, la presa dell'isola e delia città di Corone e Fin- 
cendio dell'isola di Scio; e die fattasi quindi Sacerdote fu prima Ve- 
scovo di Saint-Papoui e poi di Clermont nel IZKff. Fu inoltre Gran* 
de Elemosiniere della Regina Caterina dei Medici e fu flnaimenle 
elevato alla Porpora Cardinalizia da Pio IV nel 1i^ Morì in Roma 
nel 1668. Vedi pure Gamurrioi pag. 176 e 177, op. ciL 

(3) Del Pouo nella sua Storia, parto- 1, pag. 36 ricorda un altro 
Cavaliere fiorentino di questo casato di nome' Francesco, che oltre 
ad altri importanti uffici avrebbe avuto quello di Ambasciatore re- 
sidente presso la Corte di Roma nei 1371. 

(4) L' Araldi a pag. 282, op. ciL, ricorda un Cav. Giovanni Satro 
ricevuto nel 1691 , e non riportato dal Del Pouo. Il Galluppi poi a 
pag. 906 deli'op. cit. attribuisce tale Cavaliere alla città di Messinsu 
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Sanbiasi Sambiasio di Cosenza — Francesco 3 marzo 
1673; Nicolò (1) 13 gennaio 1688. 

Saminiato (2) del Priorato di Messina — Vincenzo 8 
marzo 1530. 

Saminiato o Saminiati di Lucca— Lorenzo 27 agosto 1567. 

Sampiehi di Bologna — Ludovico 1506; Ludovico 19 a- 

gosto 1615 ; Gabriele 2 maggio 1646 ; Ludovico, 

" Beai di Venosa, 9 gennaio 1652; Achille Maria 

1 settembre 1663; Carlo Antonio 13 dicembre 

1702. (Vedi pure San Pieri o Sanpieri). 

Sanches del Priorato di Messina — Antonio 15 agosto 
1620 (3). 

Sanchks di • . . — Nicolò (4) 1531. 

Sanchbs (5) di Napoli — Antonio 10 novembre 1637; 
Domenico 1 ottobre 1683. 

SANcro di . . . -« Bartolomeo 1439. 

SANDRf, vedi Trotti Sandri. 

Sanpblige o San Felici^ di Napoli *— Orazio 1583; Giu- 
seppe 25 settembre 1626; Giuseppe 15 maggio 1652. 

San Giorgio o di San Giorgio dei Conti di Biandrà del 
Canavese — Giorgio Percivallo , Comtn. di Li- 



(1) Nicolò Samblaso per quanto si riferisce dal Candida , voi. Iti, 
pag. 197 op. ctt., fu Priore di Capua e di Venosa, Ball e Gran Croce 
onorario per Breve di Benedetto XIII, e nel 17M Ammiraglio del- 
l'armata delPOrdine. 

(3) L'Araldi a pag. 95 e 280 appella con maggiore esattene questa 
famiglia e lo seguente Sanmìniati e Sanminlato. 

(3) L'Araldi tanto per questo che pei seguenti Cavalieri dello 
stesso, casato scrive con più esattezza Sancbez Invece di Sanches. 

(4)-Nicolò Sanches o Sanxes appartenente alla Lingua d'Italia morì 
nell*assalto di Corone nel iìSS^ Vedi Bosio voi. Ili, pag. Iltf. 

(5) Questa famiglia di origine Spagnuola fu, per quanto rilevasi da 
documenti esistenti nell'archivio del Priorato dello Due Sicilie in 
Napoli, ricevuta nell'Ordine, perchò all'epoca della ricezione del Cav. 
Antonio trovavasi di già da oltre 70 anni aggregata al Seggio di 
Montagna. 

57 
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vomó, 1468; Benevéìito, (1) Bàli Cap. (Me) e 
Camm. di Casate, 1480. (Vedi pure Biftiidrà o 
di Biandrà). 

San Giorgio dei Gonti di Biandrà di Gasale — Alessan- 
dro ottobre 1558 (2). 

San Giorgio di Gasale — Fabrizio 1472; Federico (3) 
aprile 1562; Alberto 4 luglio 1575. 

San Giorgio dei Signori di Foglizzo di Gasale •- Ales- 
sandro 1508. 

San Giorgio di Foglizzo — Alessandro 24 gennaio 1601. 

San Giorgio di Asti — Garlo 5 settembre 1637. 

San Giorgio di Messina — Garlo 7 settembre 1611. 

Sangro DE Sangro e DI Sangro, vedi db Sangro. 

Sanguinb o de Sanguine e di Sanguine, vedi be Sanguine. 

Sanguino di — Tommaso 1481. 

Sanità di Sulmona — Fabrizio 30 ottobre 1597 (4). 



(1) Benevento San Giorgio Tu uomo di lellere e rimase pubblicata 
p«r fé stampe nn' orozlone gratulatoria per l'assunzione di Alessan- 
dro VI al PonteTìcato. Fu inoltre uno dei più importanti cronisti 
della Casa Paleoioga del Monferrato (Vedi Villarosa op.cìt.pag. 306). 
Lo stesso autore nel medesimo luogo ricorda poi coi nome di Do- 
naventura o lo stesso Cavaliere, come ò possibile, o an altro più afn- 
tico che dice aver preso parto alla difesa di Rodi del 1480 , e che 
per i suoi meriti, essendo pure uomo di buono lettere. fU autorizzato 
a fare uso delia Gran Croco come Ball (Vedi Bosio voi. IKpag. 423). 

(2) Il Cav. Alessandro San Giorgio sì trovò alla difesa di Malta del 
lì.'GO dal principio dell' assedio, e morì valorosamente combattendo 
a S. Elmo. Vedi Sosio voi. Ili, png. SOO, 507 e t>j7. 

(5) Anche Federico San Giorgio Coppiere dei Gran Maestro si trovò 
a Malta nel 1ii6t5 dal principio dell'assedio , e vendicò la morte dei 
fratello AI(>ssandro combattendo valorosamente a San Michele. Vedi 
Boèlo voi. III. pag. t$06, mr, 019 e 826. 

(4) Da Rottele familiari pare possa desumersi che abbiano I Sanila 
di Sulmona avuto un precedente Cavaliere di nome Alfonso, la cui 
ricezione rimonterebbe all'epoca nella qu9le l'Ordine aveva ancora 
la sua sede a Rodi. 
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San Martino di — Giacomo 14BO5 Antonio 1458. 

San Martino 01 San Martino del Piemonte — Enrico 
1458; Origo, Comm. d'Ivrea, 1477; Tommaso 1519(1). 

San Martino (dei Conti di) del Piemonte — Isnardo (2) 
Priore di Pisa e di Lombardia , 23 dicembre 
1549; Qiovan Francesco (3) maggio 1564. 

San Martino dei Conti di S. Martino e di Agliè di Cari-* 
gnano — Marco Antonio e Federico , fratelli, 14 
aprile 1580; Carlo 27 ottobre 1593. 

San Martino di Torino — Nicolò 1 ottobre 1564 (4). 

San Martino o di San Martino del Priorato di Lom- 
bardia -:• Lelio 15 giugno 1560. 

San Michele di. ... — Audiberto 1347. 

Sannazzaro dei Signori di Giarde di Casale -- Giovanni 
Antonio 1541; Giulio Cesare 20 maggio 1577. 

Sannazzaro di Casale — Ottavio 3 settembre 1571; Ful- 
vio 27 novembre 1577; Ferdinando 30 aprile 1590; 
Vincenzo 17 nov. 1601; Guglielmo, Rived. delle 
Galere e Provved. dei vascelli detta Religione (5), 
30 dicembre 1688; Giacomo Maria 3 marzo 1097. 



(1) 11 Dosio a pag. 331 del voi. Ili, ricorda che un UesualUo San Mar- 
tino piemontese prese parte all'impresa di Zoara e che ferito rimase 
storpio di una mano per la vita. 

{%) L'Araldi a pag. 36, op ciL, appella questo Cavaliere ismaldo. 

l3> Giovan Francesco San Martino fu dal principio deirassedio uno 
dei difensori di Maita nel \ìm. Vedi Bosio, voi. Ili, pag. 506 e 507. 

(4) Nicolò San Martino recatosi alla difesa di Malta nel 1565 dal 
principio delle ostiiilè trovò morte gloriosa a S. Michele. Vedi So- 
sio voi. ili, pag. 506, 507 712. 

(5) Guglielmo Sannazzaro col grado di Padrone della Padrona 
prese parte all'impresa che ebbe termine con la presa di Corone. 
Aveva egli per Luogotenente il Gav. Vincenzo Cittadella Lucchese, 
innanzi nominato, che mandato all'assalto di detta città fu ucciso 
sulla breccia, sulla quale fu pur ferito un Cav. Beccaria che indi a 
poco morì. 11 Sannazzaro fu inoltre nel 1687 eletto Capitano del Bat- 
taglione della Religione. Vedi Del Vouo,Hi8Unia, parte II, pag. 546, 
547, 563, 636. 



Digitized by 



Google 



San Paolo, vedi di S. Paolo. 

San Pieri o Sanpibri dì Bologna — Filippo Carlo 12 a- 

gosto 1880. (Vedi pure Sampieri). 
Sans del Priorato di Capua — Pietro Paolo 1476. 
Sansbdoni o Sanskdonio di Siena — Pietro 1348; Nicolò 

1404; Rutìlio, Rivedttore delle Galere, 18 marzo 

16d9; Orazio 11 novembre IdOiZ. 
Sansbvkrino di. ... — Ferdinando (1) 28 giugno 1537. 
Sansevkrino di Napoli — Antonio^ Bali di Venosa e Car- 
dinale, 1537 (2). 
San Skvbrino, vedi Yimbrcati Sansbvbrino. 
Sansimone di S. Ginesio — Bernabò, Comm. di S. Gi- 

nesio, 1420. 
Sansone o Sansoni dL . . . — Troilo (3), Comm. di Oras- 

sano, 1365; Ruggiero, Comm. di Venosa, 1373; 

Diomede, Comm. di Teano (4), 1475. 
Sansone di Bitonto — - Tarquinio 3 novembre 1570. 
San Stefano del Priorato di Messina — Giovanni, Priore 

di Messina, 1360. 
Sant'Angelo, vedi m Giorgio di Sant'Angelo. 



(i) L'Araldi a pag. 342 attribuisco anche questo Cavaliere alla città 
di Napoli. 

(2) li Candida, a pag. 117, voi. li. op. cit ricorda rilevarsi da an- 
tichi scrittori che la famiglia Sanscverino ebhe Un dall'anno 1900 un 
Cavaliere Gerosolimitano in un Ruggiero, che fu pure Bali e Consi- 
gliere dell'Ordine istesso. 

(3) Il Candida, voi. HI, pag. 21d, attribuisce questo Cavaliere 
alia famiglia Sansone nobile in Sicilia, alta quale attribuisce pure un 
altro Cavaliere di nomeGiovan Battista non ricordato dal Del Pozzo, 
e che dice essere stato valoroso soldato, avendo combattuto contro 
i Turchi in Ungheria, a Malta nell'assedio dei llSGii , contro gli U- 
gonotli nei \\me nelle Fiandre con Don Giovanni d'Austria, ed es- 
sendo in ultimo passato a militare nella Spagna, dove si ebbe II 
grado di Capitano dei Cavalteggieri del Re. 

(4) Diomede Sansone si trovò all' assedio di Rodi del 148a Vedi 
Bosio voi. Il, pag. 42^. 
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Sant'Agata di. . . • — Antonello 1480. 

Santapau dei Marchesi di Licordia del Priorato di Mes- 
sina — Ponzio e Carlo 26 settembre 1573. 

Santinelu di. ... — Emerico, Bali di Venosa^ 1475. 

Santinelli di Pesaro — Giulio Cesare , Ammiraglio e 
Priore di Messina (1), 28 settembre 1565; Giu- 
lio Cesare 10 luglio 1577. 

Santinelli di S. Angelo della Metula — Sforza 13 lu- 
glio 1589. 

Santini o Santino di Napoli o di Ruvo — Francesco 
Antonio, Cavaliere di Grazia, 28 «marzo 1602. 

Santini di Lucca — Giovan Battista, Brigadiere al ser- 
vizio del Buca di Baviera (2), 28 settembre 1677. 

Santo Butio di Core — Pietro, Cav, di Grazia, 15 gen- 
naio 163L 

Santom ANCO di Salerno — Vespasiano 14 maggio 1568; 
Giovan Battista (3) 25 ottobre 1575. 

Santomango o Santo Mango di Napoli — Battista (4) 1575. 



(1) Giulio Cesare Santinelli e Ferrante Averoldo Innanzi ricordato, 
prima ancora di essere ricevuti Cavalieri, si recarono alla difesa di 
Malta nel 1S65 con la squadra del grande soccorso. Vedi Bosio'vol. HI, 
pag. eoo, 6!J9; e Del Pozzo, Historia, parte F, pag. 080 e 68». 

(2) Dal Sommi Plcenardi, nelt' op. più volte citata sul Priorato di 
VeneyJa, pag. 61 . si attesta che Giovan Battista Santini tenne la dignità 
di Priore di Venezia dal 1751 al 1741) e che rassegnatala volonta- 
riamente tornò a nailitare in Baviera dove morì coi grado di Gene- 
rale e con l'ufficio di Comandante della fortezza dMngolstad. 

(e) Giovan Battista Santomango prese parte alle guerre di Fian- 
dra col grado di Capitano di Cavalli , e si mostrò valorosissimo , e 
non degenere della gloria militare dei suol maggiori. (Vedi della 
Marra, op. cit., pag. 378). Il Candida poi , voi. VI pag. 163, ricorda 
anche sotto l'anno 1584 un Fabrizio Santomango che appartenendo 
pure ali' Ordino di S. Giacomo fu Governatore di Altomonte e Ca- 
pitano di Cavalli in Fiandra. 

(4) Da note m. s.,e di antico carattere, apposte su di un esemplare 
del Del Pozzo conservato nella Biblioteca della Società di Storia Pa- 
tria di Napoli risulta cbCi anche Battista Santomango apparteneva alla 
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Santo Martire cl^e visae in ^i^ermo — Ificasio 1242. 

Sai<tucci di Firenze — Oiovan Battista 17 agosto 1503. 

San Vitale o Sanvitalb di Parma — Federico 19 feb- 
braio 1582; Cesare (1) 22 ottobre 1590; Pietro Bru- 
noro (2) 6 marzo 1664; Carlo (3) 4 dicembre 1609. 

Sanvitali (dei Conti) di Parma. — Stefano, Capitano di 
Galera e Bali di & Stefano (4), é Giovanni suo 
fratello 9 luglio 1646. 

Sanzana Sarsana (5) del Priorato dì Messina — Mi- 
chele 9 luglio 1579. 

Saracini di Siena — Rainieri , Comm. di MonteheUo^ 
1442; Marcello 1510; Gerardo 1520; Sinolfo di E- 
nea 1564 ; Sinolfo , che fondò la Commenda di 
padronato della casa Saracini, 16 giugno 1570; 
Sallustio 10 novembre 1586; Pier Maria, BaXÌ di 
S. Eufemia, 17 aprile 1597 ; Ventura, Capitano 
di Cavalli nelle Guardie di Napoli (6), 22 giu- 
gno 1671. 



famiglia di Salerno. Dai Candida, opera e luogo testé citasi aggiunge 
die (u egli Priore di Lombardia e primo Bali di Pavia. 

(1) Cesare Saovitaie fu nel 16ti elotto Governatore di SabioneU. 
Vedi Litta, Tav. U della famiglia Sanvit^le. 

i2) Pietro Brunoro San vitale eletto nei 1685 Luogotonente, del Bat- 
taglione delia Religione morì ucciso sulle trincee di Corone. Vedi 
del Pouo, Historia, parte 11, pag. W e «56. 

(3) Carlo San vitale fu Maestro di Camera del Duca Francesco di 
Parma. Vedi Litta Tav. ili della famigiia Sanvitale. 

(4) 11 Litta iieirop. e luogo testé ricordati dice invece c|te Stelano 
Sanvitale fu Bali di S. Eufemia, aggiungendo che fu egli inoltre Ri- 
cevitore della Religione in Venezia nel 10if7 e Luogotenente di quel 
Priorato nel 1676. 

iti) L'Araldi scrive invece Sarzana die ò appunto il cognome tut* 
torà usato da questa famiglia. Vedi Annuario della iNobiltà Italiana 
anno 18Q6, pag. 1141. 

(6) Ventura Saracini fu Capitano del Battaglione della Religione 
nel 1687, ed avendo combattuto nell'Impresa di Castelnuovo vi ri- 
mase gravemente ferito alla Caccia. Vedi del Pouo, UiitwrHi, parte 
11, pag. 657 e 668. 
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Sardim di Lucca — Ascanio 10 dicembre 1576; Bernardo 
29 luglio 1602; Bernardino 16 agosto 1634 ; Do- 
menico 28 luglio 1701. 

Saugknte (1) di Napoli — Luigi ottobre 1553; Bernar- 
dino 1557. (vedi Sorgente). 

Sarracem Saraceni di. . . . — Nastorio 1499. 

Sarsana Sarzana, vedi Sanzana. 

Sassetti di Firenze — Carlo (2) 15 dicembre 1564; Gen- 
tile (3) 24 settembre 1565. 

Sauli di Genova — Alessandro Maria 24 aprile 1625. 

Savklli di Roma — P^icoló 1418. 

Savclli o Savello dei Signori di Palombaro — Pompi- 
lio novembre 1560 (4). 

Savignano di Bologna — Aurelio 7 maggio 1622. 

Savìni di Siena — Celio 26 maggio 1574; Domenico 1581, 
Lelio 5 dicembre 1598; Domenico 17 agosto 1690; 
Guido 6 maggio 1711. 



(t) Con molta probabilità il vero casato di questa famiglia è Sor- 
gente. 11 Villarosa intatti a pag. 325 delPop. clL ricorda un Matteo 
Sorgente napoletano, che dopo essere stato Cavaliere Gerosolimitano 
prese i' Àbito di C&ppucclno e divenne buon fliosofo e teologo ed 
ottimo Predicatore; ed il Hazzella a pag. 673 dell' op. cit. ricorda la 
Simiglia Sorgente olùn Soriente Patrizia napoletana del Seggio di 
MonUigna. 

(ì) Carlo Sassetti recatosi a Malta nel 1565 dal principio deiPassedlo 
incontrò morte gloriosa nella difesa dì S. Elmo. Vedi Bosio, voi. Ilf, 
pag. »05, {J07 e «7«. 

(3) Gentile Sassetti si trovò aNa Aera e disastrosa battaglia navale 
combattuta a 15 luglio 1570 nelle acque fra Sicilia e Malta fra quat- 
tro Galere di Malia e diciannove vascelli Turchi, e vi rimase ucciso 
sulla Galera S. Anna. Vedi Bosio, voi. III. pag. 859. 

(4) Il Cav. Pompilio Savelll si trovò all' assedio di Malta del 1505 
dal principio delle ostilità e mori valorosamente combattendo a S. Mi- 
chele. (Bosio voi. Ili, pag. 506, 507 e 612). Il Goussancourt, voi. IT, pag. 
175, aggiunge che egli fu ucciso mentre cercava di scovrire una 
mina che si stava scavando dal Turchi con gran danno degli as- 
sediati. 
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Savoia, vedi di Savoia (1). 

Savorgnan del Friuli (2). 

Sbarra di. ... — Domenico (3) 1565. 

Sbarra di Lucca — Girolamo 22 maggio 1566; Antonio (4)« 
Sergente maggiore in Marea, 10 maggio 1656. 

Sbruglio del Friuli — Girolamo 12 ottobre 1710. 
. Scaglia d' Ivrea — Bernardino, Priore di Capua (5), 31 
maggio 1541; Carlo Amedeo 28 ott. 1589; Orten- 
sio 2 ottobre 1597; Vittorio 22 gennaio 1598. 

Scaglia di Verrua — Giovan Battista 1 diceijabre 1040. 

Scaglia di Biella — Giuseppe Ignazio 26 giugno 1708. 

Scala di Osimo — Fabio 27 giugno 1595 (6). 

Sgalambro di Lentini — Giovan Giacomo marzo 1551; 
Francesco 27 gennaio 1571. 

ScALAìiONTE SCALAMONTi di Aucona — Autouio , Bali 
di Venosa, 1582; Antonio 18 febbraio 1584; Gio- 
vanni, che si rese poi Cappuccino e quindi Sa- 



(1) É utile qui reUiflcare elio il nome del Cav. di Savoia di Rac* 
conigi Raconigi ricevuto a tf giugno itno, innanzi ricordato, è An- 
tonio e non Luigi come per errore si ò riportato. 

(^ Il Grollalanza nel suo Blasone, voi. Il, pag, 406, attesU che la 
famiglia Savorgnan del Friuli vestì l'abito di Malta fln dal seco- 
lo XVl nella persona di Marco Antonio, che fu poi Abate di S. Maria 
del Fambro o di Palauolo. 

(3) Domenico Sbarra prese parte alla difesa di Malta nel 11j(K> dal 
principio delle ostilità. Vedi Bosio voi. Ili, pag. 2K)7. 

(4) Antonio Sbarra fu ucciso da un colpo di artiglieria nell'assedio 
di Napoli di Romania nel 1686, nel quale assedio fu pure ucciso il 
Cav. Alessendro Alcenago Sergente Maggiore di Battaglia delle genti 
di Venezia. Vedi Del Pozzo, Historia, parto 11. pag. 024. 

(li) Bernardino Scaglia fu luogotenente del Priore Strozzi; Capi- 
tano della Capitana nelilfiSS; Maestro di Casa del Gran Maestro Monlt*, 
e Luogotenente del Capitano Pietro Giustiniani nel 11170 Vedi Bosio 
voi. Ili, pag. 330 e 861. 

(0) Il Del Pozzo nella sua Istoria , parto I, pag. 480, ricorda che 
il Cav. Fabio Scala fu ucciso nell'assalto dato nel 16U5 alla città di 
Langò. 
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cerdote di S. Giovanni, 24 febbraio 1640 ; Anto- 
nio 20 agosto 1660. 

SCALENGHB, SCALENGHI , 01 SGALBNGHB O DBSCAUBNGHE (1) 

del Piemonte — Ludovico. Comm. ài CandioU), 
1418; Giacomo 1435; Luigi 1458; Ludovico, Am^ 
miraglio e Priore di Lombardia, 1498; Giovan 
Francesco, Comm. di Montecasteilo^ 1500; Strus 
1509; Antonio 1517 (Vedi pure Di Piosasco o di 
Piozasco. 

Scalengue dei Conti di Piozzasco del Piemonte — Ame- 
deo, Comm. di S. Maria di Melori, 1463. 

Scali di Firenze — l^ietro 1587. 

Sgalis di Firenze — Bernardo 13 settembre 1024. 

SCAMACCA di Lentini — Antonio 2 ottobre 1573. 

ScA MUOIO del Priorato di Capua — Giovan Luigi 10 lu^ 
glie 1577. 

ScARÀMPi o SCARAiiPO dL . . . — Loronzo 1382; Ludovico, 
Comm, di OttoviUa, 1418; Bonifacio, Comm. di 
Savona, 1458; Antonio (2) 13 maggio 1534; E- 
milio (3) aprile 1554; Curzio 8 settembre 1574. 

ScARAMPO (dei Signori di) di Casale — Alessandro aprile 
1562 (4). 

ScARAMPO dei Signori di Camino di Casale — Teodoro 12 
gennaio 1583; Ludovico 4 febbraio 1688. 

SCARAMPO dei Signori del Cairo del Piemonte — Giovan 



(1) Vedi innanxi noia al casato di Piosasco. 

(3) Antonio Scarampo mori valorosamente combattendo alla Go- 
letta nel 1535. Vedi Bosio, voi. HI, pag. 148. 

(3) Bmilio Scarampo accorso nel i^GS alla difesa di Malta dal prin- 
cipio delle ostilità, trovò morte gloriosa a S. filmo. Vedi Bosio, voi. 
Ili, pug. t)07 e &7t$. 

(#) Alessandro Scarampo fu dal principio dell'assedio uno dei più 
prodi difensori di Malta nel 11J63, e morì valorosamente combattendo 
a S. Michele. Vedi Bosio op. e luogo testò cit» pag. 507 e tfl% 
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Battista Capitano di Oatór«(l), 6 luglio 1618; Ot- 
tavio Emanuele Maria, Capitano del Vascello del 
Gran Maestro, 20 marzo 1687. 

SCARAMPO di Chieri — Gaspare Antonio 27 marzo 1687. 

SCARAVBLLO del Piemonte -* Carlo 1565 (2). 

ScARATELLO di ... — Mario 14 febbraio 1565 (3). 

SCARAYBLLO di Torino — Girolamo 17 agosto 1594; Sci- 
pione 3 luglio 1597; Gìovan Battista 29 luglio 1602. 

SCARELLA del Priorato di Pisa — Nicolò luglio 1511. 

SCARLATi di Firenze — Ottavio (4) 11 febbraio 1588. 

ScARPi di Siena — Bartolomeo 1469. 

SCATTARBTiGA di Salemo — Matteo, Comm. di Pulano, 
1402. 

Scheglia (6). 

ScHiAFPiNATi di ... — Filippo, Comm. di Ferrara, 1506. 

ScHiAFFiNAti di Milano — Alberto 27 luglio 1600 ; Gio- 
van Battista 30 agosto 1653. 



(1) Glovan Battista Scarampo nel 1630, comandando una Galera, 
e coadiuvato solamente da un'altra Galera dell'Ordine, combattette 
valorosamente contro 14 legni turchi comandati da Mustadi Bassa. 
Fu egli inoltre Luogotenente Generale dei Vascelli di Napoli. Vedi 
Del Pozzo; HiUoria, parte I, pag. 783. 

(2) Carlo Scaravello prese parte alla difesa di Malta nel \W& dal 
principio delle ostilità. Vedi Bosio voi. HI, pag. 1(07. 

(3) Mario Scaravello Piemontese preso parte alla difesa di Malta 
nel 1S6S dal principio dell'assedio e vi si diportò valorosamente fa- 
cendo uso fra l'altro di alcune pignatte con le quali lanciava contro 
il nemico un fuoco che produceva un gran danno. Vedi Bosio voi. \\\^ 
pag. 007 e eoi. 

(4) L'Araldi pag. 102, op. cit. dà Invece a questo Cavaliere il ca- 
sato Scarlatti. 

(0) Il GalluppI a pag. S0O dell' op cit. ricorda come ricevuto n^l 
1086 un Cav. Eliseo Scheglia di Messina, del quale non trovasi menzione 
nel Ruolo del Del Pozzo. 
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SCHiATTfssB di Roma — Giovan Battista (1), Comm. di 
S. Lorenzo^ 1522. 

Schiattino di Genova — Stefano, Fondatore della Com- 
menda Schiattino in Palermo, 18 novembre 1628. 

ScHiNzi di ... — Pietro , Cav. di grazia e Comm. di 
Crema, 23 aprile 1531. 

Schio di Vicenza — Bernardo 22 aprile 1597. 

Sciabica (2). 

SciORTiNO di ... — Bernardino febbraio 1557. 

SciORTiNO di Noto — Nicolò (3) 28 settembre 1565 ; Ni- 
colò 27 aprile 1595; Lucio (4) 26 luglio 1612; 
Silvio 2 luglio 1657; Silvio 9 luglio 1682. 

Sciti di Perugia — Ottavio 24 febbraio 1640. 

ScoLARDO di ... -^ Antonio 1452. 

Scondito del Priorato di Capua — Giulio Cesare 10 lu- 
glio 1577. (Vedi pure Gapece Scondito). 

Scorno di ... — Giovan Francesco 18 dicembre 1546. 

Scorno di Pisa — Benevieni 23 marzo 1700. 

Scorsa o Scorza ... — Nicolò, Comm. di Padova, 1373. 

ScoTiA di ... — Francesco (5) 1485. 



(1) Giovan Batlisla o Battista Schlattese prese parte air assedio di 
Rodi del iìm. Vedi Bosio voi. Il, pag. 642. 

(2) Tanto il Del Pozzo, Historia, parte 1 pag. 519, quanto il Gous- 
sancourt a pag. 902 del suo Martyrologe più* volte cennato ricor- 
dano come morto nel 1005 n^lla seconda impresa della Maometta 
un Cav. Francesco Antonio Sciabica. 

(9) Fra i Cavalieri che si recarono nel 156S alla difesa di Malta col 
Grande soccorso vi fu Cesare Sciortino, forse per equivoco chiamato 
col nome di Nicolò nel Ruolo del Del Pozzo. 

(4) Lucio Sciortino fu ucciso nel 1634 nel combattimento navale 
nel quale furono predati cinque vascelli di Tripoli. Vedi Del Pozzo 
Hisloria, parte I, pag. 817. 

(5) Da note m. s. apposte sopra un antico ruolo del Del Pozzo 
rilevasi che questo Cavaliere era Piemontese} e quindi con tutta pro- 
babilità appartenente alla seguente famiglia. 
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ScoTU dei Sigaorì di Marolengo (1) di Casale — Ga- 

glielmo 1504. 
Sgotia di Casale — Girolamo 22 agosto 1594 ; Gioyan 

Tommaso 25 febbraio 1007 ; Gioyan Tommaso 9 

febbraio 1009 (2). 
Scoto o Scotto di Genova — Giovanni 1433. 
Scotti o Scottò di Narni — Silvestro 13 settembre 1603. 
Scotti di Siena — Salustio 10 agosto 1615. 
Scotto del Priorato di Lombardia — Girolamo 1596. 
Scotto (3) di Piacenza — Lorenzo 20 dicembre 1603; 

Filippo 6 ottobre 1618; Camillo 10 gennaio 1641 (4). 
Scrigmató di ... — Carlo 1381. 
Schivante di Novara — Giovan Battista 5 aprile 1588 ; 

Giovan Battista 7 settembre 1611. 
ScRivANTE di ... ^ Giovan Battista 12 maggio 1589. 
ScROFFA di Vicenza — Ludovico 15 giugno 1660. 
Segcosoahdo di Bergamo - Franbesco 19 marzo 1598. 
Segni di Firenze — Lorenzo 8 luglio 1573; Bartolomeo 

20 agosto 1657. 
SepuUo (5). 
Sera o Sere (del), vedi del Sera. 



(1) 11 Crolialanza nel Dizionario Blasonico, voi. 11, pag. Iìl5 scrivo 
invece Murisengo. 

(3) il Crollaianu nelP op. e luogo testò citati riporta che Giovan 
Tommaso Scozia sostenne valorosamente un combaltimenlo contro i 
Turchi, cbe in tale azione perdettero la Capitana e vari legni mi- 
nori. Aggiunge Inoltre che militò ai servigi di Spagna e passò poi 
iieirEserci lo Sardo raggiungendo il grado di Colonnello dei Dragoni. 

(3) L'Araldi a pag. 69 op. cit. dà a tutti e tre questi Cavalieri il 
casato Scotti. 

(4) Camillo Scotto o Scoti fu nel 1044 gravemente ferito nel tioro 
e sanguinoso combattimento, del quale 6 parola nelle note ai cava- 
lieri Vittorio Cerchi o Tommaso di Gregorio. Vedi Del Pozzo , Hi- 
Uaria, parte 11, pag. 82 e seg. 

(8) Il Galluppi , pag. 206, op. cit, ricorda un Placido Sepulto ri- 
cevuto nel 1602, del quale non trovasi cenno nel Ruolo del Dol Pozzo. 
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S£iiBBLLONfi di Milano — Gabrio, cugino di Papa Pio IV» 
Priore di Ungheria e Camnk di Ferrara e di 
Montecchio (1), 1562; Gabrio , nipote del prece- 
dente, 11 gennaio 1590; Fabrizio 19 agosto 1637. 

Sereno (2). 

SeRiPANDo di Napoli — Sergio, Bali di 8. Eufemia, 1438. 

Seripanoo di . . . — Teseo (3), Camm. di Orla, 1502. 

SEBiSTom Serristurì di Firenze — Tommaso 11 giugno 
1627; Averaldo 1637. 

Skrmattei di Sisi (sic) — Alfonso (4) 26 maggio 1708. 

Serra (dei Marchesi) di ... — Giovanni Antonio ottobre 
1543. 

Serra di Genova -^ Davide (5) 14 novembre 1565. 

Serra di Napoli — Muzio 31 maggio 1644; Girolamo 15 
marzo 1702. 

Serragli di Firenze — Giovanni 1577 (6). 



(1) Gabrio Serbelloni versatissimo nell' arte delle fortificazioni fu 
nel 1567 Generale di Artiglieria in Fiandra (Bosio voi. IH, pag. 70S; 
nel Wi oon lo stesso grado prese parte alla battaglia di Lepanto 
(Del Pozzo, ^to/oria, parte I, pag. 12), e passato quindi à Tunisi dopo 
aver difeso valorosamente una fortezza, della quale trovavaai al co- 
niando, fu fatto scbiavo e barbaramente trattato (Del Pozzo, Hiàoritu 
parte 1, pag. \% 13, 7b, 81.) Il Villarosa poi (pag. 316) aggiunge che 
fu Governatore dello Stato di Milano, che compì importantissime o- 
pere di fortificazione e di edilizia in Milano ed in Roma, e che pub- 
blicò pure Alcuni Regolamenti sull'arte militare e delle fortificazioni. 

(2) 11 Villarosa a pag. 319, op. ciU, ricorda un Gav. Zaccaria Sereno 
romano non riportato dal Del Pozzo, che dopo aver militato nel- 
l' infanteria del Papa nella guerra di Cipro, si rese monaco Benedet- 
tino in Montecassino o rimase in quell'archivio molte ed importanti 
opere m. s. 

(3) Il Candida a pag. 166 del voi. Vi dell'op. cit. attribuisce questo 
Cavaliere alla famiglia Seripando di Napoli. 

(4) Alfonso Sermattei era di Assisi. Vedi Araldi op. cit, pag. 227. 
(o) Nel VSGÙ Davide Serra si recò alla difesa di Malta col Grande 

soccorso. Vedi Bosio voi. HI, pag. 660. 

(6) L'Araldi a pag. 101 , op. cit, dà invece a questo Cavaliere il Ca- 
sato Seragli. 
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Serbalonga di Alba — Giovanni Antonio aprile 1559 (1). 

Serra VILLA o Serrovita di Licata — Guglielmo, Cav.di 
Grazia, 3 marzo 1614. 

Sersalb di Napoli — Giulio Cesare 12 aprile 1578; Gior- 
gio 18 maggio 1612 (2). 

Sersale di Sorrento — Francesco 12 agosto 1603. 

Servaritia di .... -- Bartolomeo 1419. 

Sessi di Reggio Emilia — Ferdinando 3 aprile 1610. 

Settimo del Priorato di Messina — Nicolò ottobre 1543. 

Settimo o di Settimo di ... — Nicolò (3) marzo 1563. 

Settimo di Noto — Ludovico 2 dicembre 1582. 

Settimo di Mineo, orig. di Noto — Ludovico 7 febbraio 
1581. 

Settimo di Siracusa— Antonio 22 agosto 1594; Mario (4) 
26 settembre 1600; Luigi ottobre 1646. 

Seva di .... — Bartolomeo, Comm. di Palermo^ 1468. 



(1) L'Araldi a pag. 41 attribuisce invece a questo Cavaliere il ca- 
sato Seralunga. 

(2) Giorgio Sersale trovandosi con la cavalleria napoletana coman- 
dala da suo fratello Vincenzo all'assedio di Gasale, essendosi spinto 
innanzi più del dovere, fu ferito di un'arghibuglata sul viso, e fu fallo 
prigioniere. (Pilamondo op. cit.» parte 11, pag. 6S)). Il Candida voi. Ili, 
pag. 225 op. cit. aggiunge che il Sersale fu Commissario generale nello 
Stato di Milano, che prese parto alla difesa di Orbetello e molto si 
distinse nel riacquisto di Portolongonc sotto il comando di Don Gio- 
vanni d'Austria. 

(5) Nicolò Settimo recatosi alla difesa di Malta nel 12J65 dal prin- 
cipio delle ostilità, trovandosi al Borgo, dopo essere riuscito a re- 
spingere ii nemico fln nelle sue trincee incontrò morte gloriosa. Vedi 
Bosio voi. ili, pag. 007, 711, 712, e Goussancourt, voi. Il pag. 183. 

(4) Mario Seltinao morì nel già ricordato combattimento avvenuto 
a 26 giugno 102{$ nelle acque di Sicilia fra cinque Galere di Malta 
e sei Galere e Galeotte di Diserta. In tale battaglia fu pure ucciso 
il Gav. Leonardo Balduccl innanzi ricordato, che teneva il grado di 
Padrone della Galera S. Antonia. Vedi Del Pozzo, HiHoria, parte 
1, pag. 73b* e seg. E Goussancourt. voi. I, pag. 39 e voi. Il, pag. 185. 
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Sevbroli di Faenza — Andrea 16 maggio 1605; Marzio 
29 gennaio 1662; Giacomo 18 novembre 1709. 

Severoli di Roma — Pietro 23 luglio ^1627. 

SPONDHAxr di Milano — Pietro (1) e Filippo (2), Bàli di 
S. Eufemia, fratelli, 1 agosto 1611. 

Spobza di ... — Roberto 1485 ; Alessandro , Priore di 
Lombardia, 1537. 

Sforza dei Conti di Santaflora di Roma — Carlo, Priore 
di Lombardia (3), 1546; Ascanio, Comm. di Siena 
e di Montefiascone e Priore di Ungheria, zio del 
precedente, 5 febbraio 1548; Enrico 1610. 

Sforza Colonna di Roma — Muzio 24 luglio 1583 (4). 



(1) Pietro Sfondrati nel 10SQ si rese Monaco Teatino col nome di 
Paolo e riuscì uomo dottissimo nelle lingue greca o latina e nella 
storia ecclesiastica, e fu indefesso ricercatore ed illustratore di an- 
tichi m. s. Vedi Tav. Il della famiglia Sfondrati nelle famiglie Nota- 
bili milanesi. 

(3) Filippo Sfondrati fu uomo valorosissimo e si distinse innanzi tutto 
col grado di Maestro di Campo a difesa della sua patria n[)inacciata 
dal Duca di Savoia nel 1635; passò quindi a militare nelle Fiandre 
e nel 1658 fece mostra di gran valore air assedio di Vercelli. (Vedi 
luogo testò citato.) Fu inoltre per quanto si attesta dal Del Pozzo, 
HlBloria, parte 11, pag. 290, Ammiraglio della sua Religione. 

(5) Carlo Sforza che il LitU nella Tavola II di tale famiglia ricorda 
col casato Attendolo Sforzarsi dette in principio allo slato ecclesia- 
stico tanto che nel 1543 fu eletto preposto della Cattedrale di Piacenza. 
Ma passato quindi alle armi si pose al servizio Pontificio con alcune Ga- 
lere, e prese parte all' impresa d'Africa contro il Corsaro Dragut. Con- 
dottosi in seguito agli stipendi di Francia ai distinse nella guerra di 
Siena, dove cadde prigioniero del nemico, ciò die forse lo indusse 
a mutar bandiera, trovandosi indi i» Piemonte col grado di Maestro 
di campo di un Terzo di Moschettieri contro quei Francesi coi quali 
aveva precedentemente combattuto e coi quali tornò a combattere 
nella guerra di Siena. Il Litta aggiunge che nuli' altro si sa di lui 
e che morì nel 1571» 

(4) Appartenne a questo ramo della famiglia Sforza Colonna un 
altro Cavaliere' di nome Fabrizio ricevuto nel IODI , che dopo averne 
fatto le veci succedette nel 1606 a suo zio il Cardinale Ascanio nel Prio- 
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Sforza Visconte di Milano — Giovanni 11 maggio 1500; 
Conte Maria, che lasciò Y abito e divenne Mar- 
chese di Garavagio, 14 giugno 1638. 

Sgariglia di Ascoli — Gaspare Domenico e Giuseppe 27 
agosto 1708; Gaspare (del quale alla pubblicazione 
del Ruolo non era stata ancora liquidata l'an* 
zianità). 

Shivkr di ... — Pietro. Comm. di CremoncL 1530. 

Siciliano del Priorato di Messina — Francesco (l) 1458. 

SiCLOs o SiDOs di ... — Giovanni, Comm. di Randazzo, 
1434. 

Siena, vedi Di Siena. 

Sieri di ... — Bartolomeo aprile 1554. 

SiBRiPBPOLi Sieri Pepoli di Trapani — Francesco 27 
febbraio 1574; Filippo, Capitano di Galera^ 7 
giugno 1631; Mario e Taddeo 14 settembre 1662. 
Giuseppe 28 aprile 1684; Pietro 10 agosto 1685. 

SiFÈ detto Capedo di ... — Giovanni 1420 (vedi Capedo). 

SiFOLA di Napoli — Scipione (2) 25 agosto 1570. 

SiGNORio di ... — Antonio, Comm. di Savona, 1447; An- 
tonio, Comm. di Chiassano, 1463. 

Signorino di Randazzo — Zenobio 26 agosto 1585. 

SiGONA, vedi La Sigona. 

Silos di Bi tonto (3) — Francesco Nicolò (4) e Giovanni 



ruio dì Venezia, e che tenne pure l'alto grado di Generale delle Ga* 
lere. Vedi Sommi Picenardi Monagrafla sul Gran Priorato di Venezia 
già ricordata pag. 58; e Litta fomiglia Colonna, 
(i) Questo Cavaliere non 6 ricordato dall'Araldi. 

(2) Secondo il de Lellis,op. cit. parte III pag. ^200, questa famiglia 
nel corso del secolo XVii ebbe un altro Cavaliere di nome Luigi, Il 
quale prima di professare si rese monaco Teatino e divenne pub* 
blico Lettore nelle case di S. Paolo e dei Santi Apostoli di Napoli. 

(3) Da documenti del Priorato di Barletta esistenti neirArcliivIo di 
Stato di Napoli si rileva che questa famiglia ebbe un precedente ca- 
valiere di nome Alfonso ricevuto nel 1603. 

(4) Francesco Nicolò Silos fu eletto Capitano di Galera nel 1648. 
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5 Ittglio 1616 ; Giovanni Abrizìo ed Alfonso Co- 
stanzo (I) 18 àicembre 1620;'0itt8dpp« 10 di- 
cembre 1650; Antonio 7 giugno 1608; Francesco 
Modesto 20 luglio 1682. 

Silva di ... — Rafikele dicembre 1551. 

Silva o Di Silva di Napoli — Ferdinando (2) 10 luglio 
1577. 

Silvestri di Cingoli — Giulio (3) 19 novembre 1608; Fran- 
cesco 10 aprile 1689; Antonio 22 febbraio 1705. 

SiMEOMO di Piemonte — Nicolò 21 aprile 1568. 

Simeone dei Signori di Cavorretto del Piemonte -- Paolo, 
Priore di Lombardia e di Barletta {A), 1504. 

SiiiEONB di Chieri — Gabriele 1505; Gabriele (5) 20 mag- 



(Vcdi Del Pozzo, Htsloria, parto II, pag. 17-i). Il Candida poi, op. ciL 
voi. IV, pag. S5G, aggiunge che scoppiata la guerra di Candia gli 
fu dato il comando di una Galera che tenne vaiorosanncntc, e che 
essendo stato dei primi ad entrare in azione fu ucciso nella battaglia 
di Negroponte. 

(1) Alfonso Costanzo Silos fece quattro spedizioni contro i Turchi, 
e nel 1640 ebbe la Commenda di Melfi e resse poi il Priorato dll^r- 
letta Ano all'anno 1059. Vedi Candida op. e luogo ora citati. 

(2.1 Ferdinando di Silva gentiluomo di origine Spagnuola, e Fabrizio 
suo fratello, furono i primi della loro famiglia che ottennero il Patri* 
ziato Napoletano nel Seggio di Capuana. Vedi de Lellis op. cit. parte 1 , 
pag. 99. 

(3) L'Araldi non ricorda il Cav. Giulio Silvestri. 

(4) Paolo Simeone fu uno dei più valorosi Cavalieri dei suoi tempi 
bastando all'uopo ricordare che, trovandosi nel 1535 schiavo di Bar- 
barossa in Tunisijece sollevare (ulti gli altri schiavi cristiani che al 
numero di 6000 ivi si trovavano, e messosi loro a capo, dopo accanito 
combattimento, debellò e disperse i Turchi del presidio e rese pos- 
sibile air esercito dell' Imperatore Carlo V d' impadronirsi della città. 
Trovandosi poi nel 1545 al comando della fortezza di Nizza la di- 
fese e la salvò combattendo eroicamente contro Io armi dei colle- 
gati di Solimano Imperatore del Turchi. Vedi Uosio, voi. Ili, pag. 152, 
228, 229 e 247; e Gnussancourt, voi. 11. pag. 188. 

(5) Gabriele Simeone fu Capitano della Capitana nel 16t2. Vedi Del 
Pozzo , HMoria, parte I, pag. 400. 
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gio 1577 ; Paolo Antonio, Capitano detta Croce 
Bianca^ 3^ giugno 1662; CwYo^ Capitano di Fan- 
teria di Savoia , 10 novembre 1600; Giovan Bat- 
tista 26 aprile 1681. 

SiMBONi di Torino — Carlo Maurilio , Capitano detta 
Croce Bianca^ 1 giugno 1680. 

Siìio!«i del Priorato di Lombardia ^ Baniaba , Comm. 
di Camerino, 1420. 

SiHONi di Siena — Pompeo (1) 27 giugno 15e& 

SiHONCKLLi di Orvieto — Giulio , Comm. di Alberese e 
di & Giustino di Perugia, 1554. 

SiNDiGo, vedi Di Sikdico. 

SiNiBALDi di Osimo — Sinibaldo (2) 14 febbraio 1665; 
Giulio' 21 agosto 1586 ; Antonio (3) 21 febbraio 
1592; Giulio 9 settembre 1633. 

SiNizzo di ... — Paolo 1531. 

SiRES di Messina — Baldassarre 9 giugno 1639. 

SiRiALi di ... — Giovan Marco settembre 1521. 

Sis, vedi Db Sis. 

SiTii di Firenze — Benedetto 30 luglio 1615. 

Smorto di Messina — Francesco dicembre 1550; Filippo 
25 giugno 1578; Cola Giacomo (4) 2 settembre 



(1) Pompeo Simoni morì combalieodo nel 160S nella prima im- 
presa (Iella Maometta. Vedi Del Pozzo, Historia^ pane 1, pag. 463; 
e Goussancourt, voi, II, pag. 188. 

(% Sinibaldo Sinlbaldi prese papte alla difesa di Malta nel 1565 dal 
principio delle ostilità. (Vedi Bosio voi. Ili, pag. 507.) Il Crollalanza, 
voi. Il, pag. 535, op. ci(. aggiunge olio passò poi al servizio di Ve- 
nezia e che dopo aver tenuto I gradi di Capitano e Colonnello, rag- 
giunse nel 1574 quello di Sergente Maggiore. 

(3) Antonio Sinibaldi morì combattendo a 13 agosto 1609 nella 
prima imp^esa della Maometta. Vedi del Pozzo, Historia, parte I, 
pag. 180, e Goussancourt, voi. Il, pag. 180. 

(4i L'Araldi , pag. 281, d& Invece a questo Cavaliere il nome di 
Cola Giacinto. 
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1579; Ottavio 29 ottobre 1594; Gaspare (1)7 set- 
tembre 1611. 

SOARDO di ... — Filippo 1402. 

SOAKDO di Bergamo — Pompeo (2), Bali di Napoli, lu- 
glio 1541. 

SOARDO di Brescia — Foca 10 ottobre 1616. 

SODERiNi di Firenze — Giovan Battista (3) maggio 1552. 

Sola di Spoleto — Livio 12 agosto 1595. 

Sola di Tivoli — Buzio 1418. 

SoLARO del Piemonte — Giovanni, Comm. di Candiolo, 
1433; Borgonovo 1460; Ludovico 1463; Luigi, 
Comm. di Muretto ^ 1516; Ubertino, Priin^e di 
Lombardia e Bali di S. Eufemia (4), 17 gen- 
naio 1531; Giorgio 9 febbraio 1532; Francesco, 
Comm. di Muretto^ 14 giugno 1535; Bernardino 
19 giugno 1566. 

SOLARO di Moretta del Piemonte — Agasino 17 gennaio 
1531 ; Agasino 7 settembre 1588; Bernardino 18 
maggio 1612. 



(i) 11 Cav. Gaspare Smorto non è ricordato duirAraldi. 

(2) Pompeo Soardo fu dapprima Capitano di Galera e quindi Ammi- 
raglio (Del Pozzo ) IJisloria, parte l,pag. 50 e 246;. Il Radogna poi a 
pag. 2G della sua monograflu più volte citata aggiunge che al Soardo 
in momenti di grandi preoccupazioni fu allIJato il grave incarico di 
esplorare le mosse di una numerosa armala turclicsca, clie aveva 
presa e saccheggiata la terra di Captati In Calabria. 

(5j Giovan Battista Sederini si recò alla difesa di itfalta nel 156K 
con la squadra de) piccolo soccorso e rimase uccìso a S. Michele. 
(Bosio, voi. Il, pa;;. tSSO e 7i2« e Goussancourt voi. Il pag. i95). Il Litta 
poi nella Tav. VI della Famìglia Soderint agj;iunge che il Sederini 
in gioventù fu ecclesiastico ed ottenne un canaoicato nella metro- 
politana e la pievania dei. SS. Ippolito e Biagio di Bibiena, e che resosi 
poi Cavaliere Gerosolimitano si distinse sempre per molto valore; e 
che fu dichiarato ribelle per essere intervenuto a difendere la libertà 
del Senesi contro Cosimo I del Medici. 

(4; Dal Del Pozzo, Hisloria^pjg. 50 rilevasi che Uberto Soiaro nel 
1572 teneva il grado di Luogotenente dell'Ammiraglio. 
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SoLARO dei GodU di Moretta del Piemonte — Bernar- 
dino 18 maggio 1612. 

SoLARO del Priorato di Lombardia ^ Sigismondo 20 
maggio 1577. 

SOLARO di Govone di Asti — Ottavio, Bali di & Stefa- 
no (1), 11 agosto 1606; Vittorio, fratello del pre- 
cedente, 23 marzo 1600; Francesco Vittorio 20 
novembre 1610; Francesco Antonio 13 novembre 
1637; Roberto (2), FiHoì^e di Venezia, 24 feb- 
braio 1640; Vittorio Amedeo, Capitano deìla Croce 
Bianca, 10 novembre 1653; Roberto, Riveditore 
' della Squadra, Capitano della Capitana e quin- 
di della Padrona e Ricevitore di Torino, 30 giu- 
gno 1657; Vittorio, Generale di S. M. hnperiale, 
16 settembre 1650. 

SoLARO dei Signori di Govone di Torino -^ Giovan Lu- 
dovico 12 maggio 1687. 

SOLARO di Breglio — Antonio Maurizio 1 giugno 1689. 

SOLARO della Chiusa di Torino — - Carlo Francesco Giu- 
seppe 7 marzo 1694 (3). 

SOLARO dei Marchesi del Borgo di Torino «- Raimondo 
20 dicembre 1700. 

SoiDAMi o SoLDAKo di Firenze -* Antonio, Capitano di 
Galera, 18 maggio 1588; Antonio 20 aprile 1589. 

Soler del Piemonte — Antonio Comm, di Racconigi, 



(1) Oilavio Sotaro fu Capitano della Capitana nel 1648 e quindi Am- 
miraglio. Vedi Del Pouo, Hisloria, parte 11, pag. 174 o S35. 

(% Roberto Solaro pria di essere elevato al Priorato di Venezia fu 
Capitano delle Galero la Capitana, S. Maria, S. Carlo e della SS. An- 
nunziala con la quale fu a Negroponte,enel 1604 fu pure eletto Am- 
miraglio. Vedi Sonimi Piccnardl li Gran Priorato di Venezia, pag. 5lw 

(3) Dal Ruolo del 1763 rilevasi cbe questo Cavaliere fu in seguilo in- 
vestito del Priorato di Venezia. Il Sommi Plcenardi a pag. OS della 
^iù eie sua luuno^ralia sul Priorato di Venezia aggiunge cho tenne 
ogW anche il (?rado dì Auimiragliu* 



Digitized by 



Google 



— 3W - 

1390; Oiovanni novembre 1511; Oiovanni Anto- 
nio (1) agosto 1510; Gregorio 1581. 

Soua di • . . -- Gennaro 1470. 

SOLBR dei Signori di Moretta nel Piemonte — Bernar- 
dino, Comm. di Verolengo, 1477. 

SoLSRio del Piemonte — Gabriele 1502 ; Giovanni An- 
tonio (2) 1 settembre 1562. 

SouBR (3) del Piemonte «* Borgognon, Comm. d'Aquiy 
UT7. 

SoLiER di ... — Antonio Vincenzo 10 giugno 1566. 

SoLiMA di Messina ^ Girolamo (4) 20 luglio 1566; Elia 
3 agosto 1571; Francesco 14 febbraio 1580; Pom- 
pilio 1580; Francesco 12 novembre 1582; Bal- 
dassarre 24 novembre 1584; Mario 2 ottobre 1^87; 
Francesco 11 ottobre 1501; Pietro (5) 18 gennaio 
1500; Giovanni 25 ottobre 1620; Mario 15 gen, 1631. 

SOLiM A del Priorato di Messina — Pompilio (6) 18 ot- 
tobre 1583. 

Soumi del Priorato di Venezia — Flaminio 12 aprile 
1578 (7). 



(1) Giovanni Antonio Soler o Sellerò fu uno del difensori di Rodi 
nel 1022. Vedi Sosio voi. Il, pag. 648. 

(2) Giovanni Antonio Soler o Solerio prese parte alla difesa di 
Malta del itSGS dal principio dell'assedio, ed incontrò morte gloriosa 
a S. Elmo. Vedi Bosio, voi. Ili, pag. («7 etfTS. 

(3) L'Araldi a pag. 33, scrive invece Soler. 

(4) Il Galtuppi, pag. 264 op. cit prima del Cav. Girolamo Solima 
ricevuto nel 1ÌS66 ricorda altri due Girolamo, ricevuti il primo nel 
1ti43 e l'altro nel 1502, ed un Vincenzo ricevuto nel ISMS, come ri- 
corda un secondo Vincenzo ricevuto nel i\SS3L 

&) Pietro Solima fu nel 1633 elevato al grado 41 Capitano di Ga- 
lera. Vedi Del Pozzo, HUioria, parte I, pag. 809. 

(6) Il Galluppi nel luogo testò cit attribuisce ancbe questo cava- 
liere alla famiglia messinese. 

(7) L' Alidosi a pag. 14 op. già cit. annovera Flaminio Solimei fra i 
Cavalieri Bolognesi, e soggiungo che morì in Malta nel 1592. 
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SoLZK di Bergamo — Girolamo 1 ottobre 1655. 

Somma (1) di Cremona — Giovan Battista 24 aprile 1574. 

Somma o di Somma di Napoli -- Fabrizio 10 febbraio 1582; 
Gola Maria 1588 ; Antonio, Cavalieì^e di grazia 
per dispensa Apostolica, 12 maggio 1638 ; Fer- 
rante 21 maggio 1666. 

SoMMAiA SoMAiA di Firenze — Pier Francesco (2) 156o; 
Giovan Battista (3) 27 ottobre 1567; Camillo 23 
maggio 1570; Ridolfo 9 gennaio 1595; Angelo 18 
maggio 1612. 

Sommari VA di Cristofaro maggio 1514. 

SoMico Sonico di — Ludovico luglio 1550. 

Sorgente di — Bernardino (4) 1565. 

SORiJ di. ... — Giacomo, Comm. di Bologna, 1438. 

SORio di — Giovanni, Comm. di Murello, 1459. 

Sortino (5). 



(1) L'Araldi a pag. 58 scrive invece Sommo. Il Sommi Picenardì 
nella Tav. XIII della Storia genealogica della ramigita Sommi ricorda 
che il Cav. Giov. Baltista Sommi Tu pure Luogotenenle di una Com- 
pagnia di uomini d'armi di Prospero Colonna. 

(2) li Cav. Francesco o Pier Francesco Soromaia si irovò all'assedio 
di Malta del 1505 e perdette la vita a S. Elmo. Vedi Bosio , voi. Ili, 
pag. 507 e 575 ; e Goussancourt» voi. Il, pag. 107. 

(5; Giovan Battista Somaia, avendo preso parte alla disastrosi t>at- 
taglia navale avvenuta a 15 luglio 1570, ricordata nella nota a Fiinloni 
Pietro, cadde nelle mani del nemico e fu condotto schiavo a Costan- 
tinopolL Vedi Bosio, voi. Ili, pag 8S0. 

(4J Bernardino Sorgente probabilmente di famiglia napolitana (vedi 
innanzi Sabgente), prose parte al!a difesa di Malta nel 156!) dal prin- 
cipio delle ostilità. Vedi Bosio. voi. Ili, pag. 507. 

(5) Tanto il Bosio, voi. Ili, pag. 50S e 712, quanto il Goussancourl 
voi. 11, pag. 104, ricordano fra I difensori di Malia morti a S. Michele 
nel 15G5 il Cav. Bernardino Sortino, che non è poi riportato dal Del 
Pozzo nel suo Ruolo, li Goussancourt, voi. Il, pag. 302, ricorda un 
altro Cav. Sortino, Siciliano, che trovandosi Luogotenente della Ga- 
lera la Padrona prese parte alla balM)glia navale del 10 luglio 1C34 e 
vi perdette eroicamente la vita. 
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SosTEom di Firense — Francesco 28 luglio 1594. ' 

Sozzi di — Zenario (1) 9 maggio 1573. 

Sozzi di Parma — Giovan Battista (2) 28 maggio 1616. 

SozziFANTC di Pistoia — Angelo (3) 11 febbraio 1588; Che- 
. rubino 10 gennaio 1605; Benedetto (4) 7 maggio 
1622; Carlo 31 luglio 1661. 

Spada di Roma — Alviano, Capitano di Galera (5), 29 
marzo 1653. 

Spada di Lucca — • Francesco 2 maggio 1666. 

Spada di Faenza — Bonifacio 13 giugno 1705; Giacomo 
Filippo 21 maggio 1711. 

Spada di Terni — Silvestro 3 agosto 1705. 

Spakochi Spanocchc di. ... — Giuliano (6) 1502. 

Spanochi o Spanocchi di Siena — Tiburzio 16 giugno 1576; 
Ottavio 28 agosto 1630. 

Spatafora (7) di Messina •— Corrado 1485; Antonio 7 mag- 
gio 1586; Orazio (8) 1589; Scipione 29 luglio 1599; 
Francesco Damiano 20 settembre 1650; Tommaso 
9 dicembre 1658. (Vedi pure Gotto Spatafora) (9). 

(1) Da alcune note ni. s. ap|x>sto sopra un antico Ruolo del Del 
Pozzo si rileva che questo Cavaliere era di Bergamo mentre PAraiUI 
a pag. 67 lo attribuisce invece col nome di Gennaro alla città di 
Parma. ., 

(2) Questo Cavaliere non ò ricordato dall'Araldi. 

(3) L'Araldi a png. 2U attribuisco invece questo Cavaliere alla città 
di Perugia. 

(4) Benedetto Souìranti unitamente al suo confratello Cesare Bucca 
d'Aragona Tu fatto schiavo nella batlaglia navale dai 96 giugno 162S5 
poco innanzi ricordata nella nota a Mario Settimo. 

v5} II Dolfl a pag. 090, op. cit. attribuisco il Cav. Alviano Spada 
alia città di Bologna ed aggiunge che fu Paggio e Cameriere della 
Serenìssima di Toscana. 

(G) L'Araldi a pag. 147 attribuisco questo Cavaliere alla città di 
Siena. , 

(7) Il Galluppi, pag. ^£0 e seg. scrive invece Spadafora. 

(8) Lo stesso autore scrive invece Ottavio. 

(9) Va notaio che il nome del Cavaliere Gotto Spatafora ricevuto 
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Specchi di Trapani «- Gaspare 29 settembre 1708. 

Spbcialb di Noto -- Girolamo 8 aprile 1666 (1). 

SHMaAiB di Possano -- Melchiorre 17 agosto 1568. 

SpbgiaHo di. ... — Pietro, Comm. di Reffgio, 1477; ON 
rolamo agosto 1661. 

Speroni di Padova — Ascanio 16 giugno 1668. 

Spbti (2) di Ravenna ~ Valerio 18 maggio 1612. 

Spiga del Priorato di Roma — Giorgio 1470. 

Spica di. ... — Giacomo, Comm. di Astulo, 1470. 

Spina di. . . . -— Eusebio dicembre 1660 ; Francesco (8) 
1666. 

Spina Falconi di Firenze — Giovan Battista 7 agosto 
1684; Gioyan Francesco 1597. 

Spinelli del Priorato di Gapua — Giacomo 1474. 

Spinelli di Napoli — Giacomo 26 ottobre 1606; Ferdi- 
nando, pfHma Cavaliere di devozione e quindi 
di giustizia , 1 giugno 1609; Marcello 1 giugno 
1609; Gola Antonio 2 marco 1618 ; Carlo, Gene-- 
rate delle Galere e Bali di Armenia (4), 17 feb- 
braio 1668; Giuseppe 19 settembre 1678; Nicolò 
16 aprile 1683; Antonio M 12 settembre 1697; 
Nicolò 22 settembre 1705. 



a 90 novembre 1640, involontariamente precedentemente omesso, è 
Giuseppe. 

(1) Girolamo Speciale prese parte alia difesa di Malta nei 12969 dal 
principio delle ostiiilà e fu ucciso al Borgo. Vedi Bosio , voi. lit, 
pag. 0G7, 711 e 71% e Ooussancourt voi. Il, pag. 502 tergo. 

(9) L* Araldi a pag. 9D5 scrive con maggior esaUezza Speiti. (Vedi 
Sputi). 

<S> Francesco Spina si recò nel ISfOS alla difesa di Malta col Grande 
soccorso. (Vedi Bosio voi. Ili, pag. 000). Da alcune note m.s. apposte 
su di urt antico Ruolo rilevasi poi che questo Cavaliere era milanese. 

(h Nel 1067 Carlo Spinelli, che tenne pure rufllclo di Cameriere 
Maggiore del Gran Maestro, fu Inviato Ambasciatore é\ Vice Re di 
Sicilia. (Vedi Del Pozzo. HUtoria, parte II, pag. 481, 400 e 674), ed 
ebbe in seguito V istesso ufficio presso il Vico Re di Napoli. Vedi Fi- 
lamondo pp. cit parte II, pag. 404; e^Candlda op. cit. voi. V, pag. 196. 
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Spinelli dei Marchesi di Fuscaldo di Napoli ^— Vincenzo, 
Capitano di Galera, 26 maggio 1651. 

Spini di Firenze — Vincenzo (1) 6 aprile 1564; Pietro (2) 
18 aprile 1597 ; Giovan Battista 1584. 

Spini di Bergamo — Pietro (3) 3 settembre 1611. 

Spinola di. ... — Corrado 1416; Tommaso (4) novembre 
' 1562; Anton Maria 14 giugno 1577; Carlo 15 lu- 
gUo 1580. 

Spinola del Priorato di Lombardia — Oiovan Battista 
1511. 

Spinola di Genova — Battista maggio 1609 ; Bartolo- 
meo (5) luglio 1518 ; Carlo 5 i^osto 1570 ; Gre- 
gorio 10 luglio 1577; Antonio 20 dicembre 1578; 
Ottavio 9 settembre 1581; Ottavio 5 ottobre 1681, 
Giovan Battista 5 luglio 1582; Benedetto 13 ot- 
tobre 1683; Paolo Raffaele, BoZl di Cremona, 
Priore di Lombardia e Generale delle Galere (6), 
16 marzo 1613; Giovan Carlo, Bali di Cremona, 
18 dicembre 1638; Biasio, che prese moglie 2 



(1) Vincenzo Spini e Spino si recò alla difesa di Malta nel ili65col 
Grande Soccorso. Vedi Sosio voi. ili, pag. 080. 

(3) Pietro Spini o Spino prese parte e fu ferito alia liattaglla di 
Lepanto. Vedi Del Pozzo, Hisioria, parte I, pag. 3S. 

G9 Pietro Spini di Bergamo Ai nel 161S fiorito nell'impresa contro la 
città di Fogge nel golfo di Smirne. Vedi Del Pozzo. Historia, parte i, 
pag. 876. 

(4) Tommaso Spinola prese parte alia difesa di Malta nel 1968 dal 
principio delle ostiliià. (Vedi Bosio, voi. Ili, pag. 807). li Goussancourt 
voi. Il, pdg. 109 ricorda un Guinin Spinola, che non trovasi nei Ruolo 
del Del Pozzo, e che dice morto valorosamente nel 1500 nella presa 
deli' isola delle Gerbe. 

(t9 Battista e Bartolomeo Spinola si trovarono all'assedio di Rodi 
del 1099. Vedi Bosio voi. Il, pag. 642. 

(6) Paolo Raffaele Spinola fu nel 1687 Segretario del Comun Tesoro 
e tenne pure l'uffl«:io di Ammiraglio. Vedi Del Pozzo, Hisioria, 
parte II, pag. 968 e 410; e Sommi Picenardi. Le Commende di Cret 
mona, op. già cit., pag. 13. 

40 
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Bovemlnn» 1644; Domenico 17 agosto 1647; Gre- 
gorio, Oran Croce onorario (1), 18 agosto 1663; 
Giovai! Battista, Capitano e poi Generale dOie 
Galere, Oran Croce onorario^ AmìHueiatore re- 
sidente a Madrid, 18 agosto 1682; Domenico, flra- 
tello del precedente, 18 agosto 1682; Girolamo (2) 
7 ottobre 1702; Ansaldo 12 giugno 1707. 

Spinola del Campo di Genova — Giovan Battista 4 a- 
prile 15l6. 

Spinola dei Signori di Arquata dì Genova — Angelo 
Giovanni 20 gennaio 1616. 

Spinola dei Signori di Brignano dì Genova — Gregorio 
26 agosto 1501. 

Spinola di Cslssano di Genova — Antonio 12 agosto 1603. 

Spinola di Napoli — Silvestro 23 agosto 1662. 

Spinola del Priorato di Messina — Ferrante 1573. 

Spirito e di Spirito di Oosenza — Antonio 15 settem- 
bre 1617. 

Sprbti di Ravenna (3) — Giulio 7 agosto 1648; Romual 
do (4) 13 giugno 1654; Pomponio 14 febbraio 1660; 
Francesco Girolamo M 24 maggio 1606. (Vedi 
SPExr). 



(1) Gregorio Spinola fa pure Capitano di Galera nel 1074. Vedi 
Del Posto parte li, pag. 43S e 481. 

(2) 11 Goussancouri , voi. Il, pag. 100, ricorda un Girolamo Spi* 
noia, che certamente non può essere il ricevuto nel 1702, ette preso 
da Barbarossa in una ricognizione presso la Goletta fu con altri Ca- 
valieri messo miseramente a morte. 

(5) Appartenne a questa Tamiglla anche quel Valerlo Spetl rice- 
vuto nel 1612 ricordato innanzi sotto il casato Spbti. 

(4) Romualdo Spreti, che pei servigi resi all'Ordine fu gratificato 
di una Commenda, fu pure Capitano delta Galera S. Alessandro, che 
fu spedita in soccorso di Cipro. Fissatosi a Roma divenne Cavalle- 
fiuo maggiore della Corte Pontificia e scrisse con motta accura- 
tezza in due grossi volumi i viaggi dei Pontefici , opera rimasta I- 
nedita. Vedi Villarosa, op. cit., pag. SM. 
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Spucches (de), vedi Dcstogcis. 

Spucci Vespucci di — Girolamo (1) 1495. 

Squarci ALUPO di. . . . -- Pandolfo maggio 1552. 

Staffa di — Pietro, Camm. di Bolognct, 1419 

Stagno di Messina — Filippo maggio 1547; Giacomo (2) 
18 maggio 1622; GioTanni (3) 10 novembre 1686; 
Carlo (4) 8 gennaio 1688. 

Staici di Trapani — Francesco 5 luglio 1699. . 

Staiti di Messina — Francesco (5) 11 luglio 1576; Ce- 
sare 25 febbraio 1583 (6). 

Stampa di Milano — Carlo Francesco 2 settembre 1697. 

Stanga di Cremona — Giovan Giorgio 20 giugno 158L 

Stateixa dei Marchesi di Spaccaforno di Palermo —An- 
tonio 3 novembre 1668; Simone 15 aprile 1683; 
Maurizio 29 giugno 1683 ; Girolamo 6 lug. 1683 (7). 

Stefano, vedi oi Staffano. 

Stsni dei Conti di Biandrà del Piemonte -^ Percivallo 
1468. / 



(1) L'Araldi a pag. 97 aiiritmisce questo Cavaliere alla fooiiglia Ve- 
spucci di Firenze. 

(S) Il Galluppi, pag. 267, dà Invece a questo Cavaliere il nome di 
Giovanni. 

(3) Lo stesso autore a pag. ^ attesta che Giovanni Stagno fu Com- 
mendatore, Gran Croce e Priore. 

(4) Carlo Stagno per quanto ricorda lo stesso autore nel luogo 
testé ciL tenne TuOicio di Padrone della Galera S. Antonio, si trovò 
alla presa di Scio e fu ucciso nella presa di un vascello turco nelle 
acque di Calabria. 

(5) Francesco Staiti fu espertissimo Capitano di Galera. Nel i096, 
in un viaggio in Levante compiuto in soli iO giorni, fece importantis- 
sime prede. Vedi Del Pouo, Htétaria, sotto l'anno 1006. 

(6) Il Galluppi pag. 266 op. cit. invece del Cav. Cesare ricorda un 
Cav. Annibale ricevuto nel liSSO. 

(7) Nell'antico Ruolo m. s. posseduto dal Gaetanl, e già Innanzi 
ricordato sotto 11 casato Carnaccia, rilevasi che questa filmigli^ ebbe 
un altro Cavaliere di nome Giovanni ricevuto nel 160S. 
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Stbrligh dei Baroni di Gastilenti di Abruzzo — Carlo 
17 novembre 1579. 

Stigliani di. ... — Tommaso (1) chiaro scrittore di prose 
e poesie, Cavaliere di Grazia, viveva nel 1600. 

Stoppa di Bologna - Pietro, Comm. di Bologna, 1410. 

Strambino del Piemonte — Nicolò (2) 1566. 

Strambome di Napoli ^ Antonio (3) 22 maggio 1566 ; 
Tito 20 novembre 1578. 

Strasoldo del Friuli — Ottavio 7 aprile 1663. » 

Stratigopoli di Rodi — Giovanni Maria, Comm. di Tea- 
no, 6 marzo 1531. 

Strozzi di Firenze — Nicolò, Comm. di Ferrara e Prioì^e 
di Pisa, 1365; Francesco, Priore di Pisa, 1373; 
Ludovico 1382; Leonardo, Comm. del SJ^ Sepolcro 
di Firenze (4), 1392 ; Pier Filippo 1524 ; Leone 
nipote di Papa Clemente VII, Comm. di S. Oia- 



(1) Tommaso Stigliani nacque in Matera e fu uomo di molle let- 
tere. Scrisse In prosa ed \n versi, e rimase pubblicate per le stampe 
varie opere. Ma il suo nome è specialmente ricordato per la guerra 
fatta al Cav. Marino e per le grandi polemiche sostenute con lui e 
coi molti suoi foutori dopo la sua morte. Vedi Villarosa op. cit, 
pag. 327. 

(2) Nicolò Strambino prese parte all'assedio di Malta nel itXSS dal 
principio delle ostilità e colse morte gloriosa a S. Elmo. Vedi Boslo 
voi. Ili, pag. 507, 974 e 1175, e Goussancourt voi. 11, pag. 30S ter. 

(3) Per quanto si attesta dal de Lellis, op. cit., parte 11, pag. 517, 
Antonio Strambone fu valorosissimo Cavaliere. Servendo nell'eser- 
cito di Filippo 11 di Spagna fu col grado di Capitano di Fanteria al- 
l'Impresa della Goletta, dove combattette strenuamente e passò quindi 
sotto li comando dei Generale SorbelionI all' Impresa di Tunisi, dove 
in un sol giorno resistette a tre Aeri attacchi dati dai Turchi al posto 
da lui difeso. 

(4) Secondo II Littu , Tavola VI della famiglia Stroui , Leonardo 
fu pure Comm. di S. Geni intano. 
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corno di Fi9^enxe, 1635 (1); Tommaso (2) 27 no- 
vembre 1535; Maso 13 novembre 1586; Scipione (3) 
Aglio naturale di Pietro Strozzi, Cav. di Orazia, 
dicembre 1550; Rosso giugno 1584; Annibale (4) 
1 ottobre 1564; Strozzo (5) 21 aprile 1568; Co- 
simo 1502; Roberto di Lorenzo, Capitano di Oa- 



(1) Il Gamurrlno a pag. 91 voi. IV op. cU. riferisce che Leone Slroui 
fu pure Priore di Capua, Ammiraglio della sua Religione e di Francia, 
e che fu il primo che avesse osato far passare lo stretto alle sue 
Galere e condurle neirOceano. Dal Boslp poi, voi. III. pag. 140,171, 
337 e 3M rilevasi che fu egli nel llfiQ Capitan Generale nell' im- 
presa di Zoara, che nel ìtSSJ si diportò valorosamente nella più volte 
ricordata battaglia navale contro una numerosa Armata Turchesca, 
e che nel 1S$3, trovandosi all'assedio di un Castello di pertinenza di 
Piombino fu ucciso con una archibugiata. Il Villaroea Analmente a 
pag. 8S0, op. cit. aggiunge che (a ancora uomo di buone lettere, a- 
vendo rimasta Inedita la vita di Filippo Strozzi e varie lettere pubbli- 
cate per le stampe. 

(3) Tommaso Stroui ta flerissimo nemico della casa Medici, ciò che 
gli procurò la prigionia. Fuggito quindi da Firenie e recatosi a Malta 
s' iscrisse fra i Cavalieri Oerosoiimitani, dopo di che tentò di ritor- 
nare in patria, ma perdutosi dal fuorusciti la battaglia Montemurio 
nel iSS7, prese servixio in Francia ed ebbe il comando di una Galera. 
Litta op. cit Tavola XV. 

{75) Scipione Stroui Capitano di Galera, trovandosi al Comando della 
avanguardia nella impresa di ZfMira, Incontrò morte gloriosa. Vedi 
Bosio, voi. Ili, pag. 329 e seg.; Goussi^icourt voi. Il, pag. 316; e Litta 
op. cit. Tavola XX. 

(4) Il Gamurrino a pag. 95, voi. IV op. ciU ricorda che Rosso ed Anni- 
bale Strozzi morirono nell'assedio di Malta del 1368, ciò* che è pure 
attestato dal Boato, voi. IH, pag. 307, 374, 376 e 711', che aggiunge es- 
sere il primo morto a S. Elmo ed il secondo al Borgo. (Vedi pure 
Goussancouri voi. il, pag. SIG tergo; e Litta Tavola II e IV della fa- 
miglia Surozzi. 

(3) Strozzo Strozzi morì di malattia maligna sulle Galere di Malta 
aliorchò nel 1370 ^i recavano a soccorrere la Goletta. V istessa sorte 
toccò al Cav. Bartolomeo Castiglione milanese innanzi ricordato. Vedi 
Bosio voi. Ili, pag. 848. 
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lera (IX i9 febbraio 1607; Leone, Capitano di Ga- 
lera (2\ l genoaio 160d; Roberto di Alessandro 
Strozzi 15 aprile 1618; Roberto (3) 17 agosto 1638; , 
Leon Francesco Maria 4 ottobre 1700; Domenico 
Maria 5 giugno 17ia 

Stua di... — Gerardo 1410. 

Stufa di Lucca — Antonio 17 agosto 1601. 

SUARDO dì Napoli - Lucio Giacinto 11 luglio 1645. (Vedi 
pure Scardo). 

Svizzero di... — Ketro (4), Comm. di Cremona, 1515. 

SuNONi SuzzoM di S. Genasio del Priorato di Roma; 
Bemabò, Comm. di & Cipriano, 1420. 

SURiANO di Ootrone — Francesco 1 febbraio 1646 (5). 

Susanna di Òotrone -, Orazio 19 febbraio 1578; Lelio 22 
novembre 1586. 



(i) Roberto Stronl, divenuto in aeguito Sacerdote, fu Votcovo di 
Fiesole e quindi Veapovo assislenie al Soglio Pontificia Fu uomo 
di vita esemplarlaiima e mori a ai aprile 1670. Litu op. cit Tav. XXI. 

(2) Leone Stroul che tenne il grado di Sergente Maggiore neir im- 
preaa di Santa Maura, essendo Capitano delta Galera S. Antonio, morì 
valorosamente combattendo nella Oera battaglia navale avvenuta nello 
acque di Sicilia a 20 giugno Ì68S fra cinque Galere di Maiui e sei 
fra Galere e Galeotte di Biserta. Vedi Del Pouo, Hisioria, parte I, pag. 
739 e seg; E Goussancourt voi. II, pag. 303 tergo. 

(5) Roberto Stroul fu Capitano di Galera nel 1674. Vedi Del Pono, 
HiMria, parte 11, pag. 410. 

(4) Questo Cavaliere che era conosciuto col nomignolo di Scizzcrg 
apparteneva alla fiimlgiia Schiner, ed era nipote del noto Cardinale 
Matteo Schiller Vescovo di Novara. Vedi Sommi Picenardt. Le Coni* 
mende di Cremona, pag. 10. 

(0) Dagli antichi processi esistenti neir Archivio del Gran Prio- 
rato delle Due Sicilie si rileva che nel 1676 fu ricevuto un altro Ca- 
valiere di questa famiglia di nome Ignasio. 
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Taccano di. . . — Giovanni, Comm. di Nizza, maggio 

1509. 
Tadbì (1) di Firenze — Francesco (2) 10 settembre 1506. 
Tadino Mabtinengo di Crema -- Gabriele Capitan Oe- 

nercOe netVassedio di Rodi (3), maggio 1523. 
Tagliaferro di Parma — Marzio 11 agosto 1006; Eduardo 

22 settembre 1608. 
Taglia VIA dì Sciacca -* Bartolomeo 9 maggio 1500. 
Tagliavia dì Aragona di Palermo — Girolamo, figlio del 

Duca di Terranova, 29 marzo 1604. 
Tana di Ohieri — Tommaso 1501; Merlo 1535; Ludovico, 

Priore di Lombardia, 1549 ; Giulio aprile 1558; 

Lelio (4) maggio 1563; Giulio Cesare 11 agosto 

1606; Ridolfo 25 agosto 1611; Luigi Francesco 

Capitano della Croce Bianca (5), 21 ottobre 1666. 



(1) L*Àraldì a pag. 99 scrive invece Taoobi. 
(3) Francesco Tadei prese parie alia difesa di Malta nel 11165 essen- 
dosivi recato col Grande Soccorso. Vedi Desio voi. IH, pag. 600l 

(3) Gabriele Tadino Martinengo Priore iti Pisa e di BarleUa, che 
per essersi segnalato per grande valore nell'assedio di Rodi nel itf22, 
e per esservi rimasto ferito in un occhio, del quale rimase cieco per 
la vita, si ebbe gli onori di Gran Croce e fu nei iìSSIÌ valoroso Ge(^erale 
di Artiglieria nell' esercito Cesareo. (Vedi Bosio voi. 11, pag. 6tS8 e 667, e 
voi. Ili, pag. 117.) Inclinato inoltre per natura allo studio, si dedicò 
specialmente alle matematiche ed all' ar.te delle fortificazioni, ciò che 
gli procurò l'incarico di recarsi a Candia col grado di Colonnello per 
addestrare le soldatesche che ivi si trovavano, e per trovar modo di 
fortificare l' isola (Villarosa op. cit., pag. 331). 

(4) Lelio Tana avendo preso parte alla difesa di Malta nel 1S65 dal 
principio delle ostilità, cadde in potere del nemico a S. Elmo e morì 
miseramente ntlla schiavitù. Vedi Bosio voi. Ili, pag. 507 e Gous- 
sancourt voi. 11, pag. SQL 

(5) Luigi Tana si recò nel liSOS alla difesa di Malta col Grande Soc- 
corso. Vedi Bosio voi. IH, pag. 660. 



Digitized by 



Google 



- 320 — 

Tana di Torino — Arduino , Colonnello nella Croce 
Bianca, 13 giugno 1866. 

Tancbkdi di Siena —Antonio, Bali di Venosa (1), 11 
luglio 1611; Ottavio, Capitano della Capitana, 
Ambasciatore al Re di Francia e Priore di Mes^ 
Sina, 26 settembre 1647; Pietro 16 agosto 1666; 
Scipione 20 agosto 1607. 

Tamcrbdi di Napoli — Oiovanni, fondatore della Com* 
menda Tancrèda, 28 agosto 1644. 

Tamdigliani dì ... — Antonio 1454. 

Taparklli Tapparklli del Piemonte — Marco 1458; 
Bressano 21 maggio 1520; Valerio 31 gennaio 1566. 

Taparklli o Tapparì(lli di Genola del Piemonte — Gui- 
do (2) 28 settembre 1565; Silvestro 23 dicembre 
1580; Paolo Emilio 22 agosto 1502; Bernardino (3) 
2 agosto 1623; Lorenzo Amedeo 22 luglio 1702. 

Taparklli o' Tapparklli di Lagnasco — Scipione 17 a- 
gosto 1600; Lucio e Giovanni 1622. 

Taparklu Tapparklli di Chieri — Garlt) Silvestro, Cor 
pitano di FantefHa di Savoia (4), 10 novembre 
1660. 

Tarascone Tarasgoni di Parma * Giovan Battista 26 
agosto 1628; Evangelista 17 settembre 1647; Gio- 
vanni fratello del precedente 26 settembre 1647. 

Tarruggi di Orvieto — Marcello 20 marzo 1582. 



(1) Antonio Tancredi tenne pure il grado di Ammiragiio. Vedi Del 
Pozzo, Historia, parte II, pag. 290. 

(2) Guido Taparelli si recò nel 1068 alla difesa di Malta col Grande 
Soccorso. Vedi Bosio voL 111, pag. 660. 

(3) Bernardino Taparelli morì nel Ì62S valorosamente combattendo 
nella battaglia navale avvenuta nelle acque di Sicilia fra cinque Galere 
di Malta e sei Galere e Galeotte di Diserta. Vedi Dèi Pozzo, Misto- 
ria, parte I, pag. 17tt e seg.; e Goussancourt voi. 1, pag. 221. 

(4) Silvestro Taparelli fu elevato alla dignità di Priore di Barletta 
nel 1631. Vedi Del Pozzo, Historia, parte 1, pag. 802. 
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Tarruggi Tarugi di Montepulciano -^ Giuseppe 1582; 
Giuseppe (1) 23 maggio 1583; Arrigo 1508; An- 
gelo 20 luglio 1500. 

Tarsia (2). 

Tassio di ... ^ Andrea 1457. 

Tasso Tassi, vedi Passo. 

Tassonb dei Signori di Castel vecchio di Ferrara — Fulvio 
30 aprile 1584. 

Tassoni di Modena — Marco Antonio 12 m^^gio )G30. 

Tavan di ... — Giacomo, Comm. di Nizza, 1512. 

Taverna di Milano — Antonio 10 giugno 1615 (3). 

Tegriiii di Lucca — Tegrimo 20 settembi^e 1658; An- 
tonio, Capitano nella Croce Bianca, 28 maggio 
1602. 

Tklesio Tkllesio di Cosenza — Maurizio (4) 1 dicem- 
bre 1588; Valerio 10 aprile 1634. 

Telesio Teixesio di Napoli — Francesco 11 gennaio 
1662. 

Tempi di Firenze — Francesco 1 luglio 1634; Mario 11 
febbraio 1650. 

Teo' de Montali, vedi de Montali. 

Teodoro di Napoli — Lelio 24 dicembre 1500 (5). 

Teooino di ... — Nicolò 1407. 



(1) Questo secondo Giuseppe non è ricordato dairAralUi. 

(2) Il Crollalanza a pag. 8 del voi. Ili del suo Dizionario Storico 
Blasonico ricorda un Giacomo Tarsia Priore Ui Messina e di Bar- 
letta, e Generale della Repubblica veneta contro I Pisani, del quale 
non trovasi menzione nel Del Pozzo. 

(5) Dalla Tav. 1! della famiglia Taverna inseriUinell'opera, Famiglie 
Notabili Milanesi, si rileva elio Antonio Taverna prima di rendersi 
Cavaliere fu Capitano d' Infanteria. 

(4) Questo Cavaliere non ò ricordato dall'Araldi. 

(5) Il Villarosa, pag. 5o2 op.'ciL, ricorda un altro Cavaliere di que- 
sto casato di nome Giovan Battista, clic dico di famiglia Sorrentina, 
e clic essendo versatissimo nella poesia no dette nel lOGi un volume 
alle stampe col titolo, Poesie varie. 

41 
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Teramo di ... — Giovanni, Comm. di Aquila, 1420. 
Termine o Termini di Palermo — Ignazio 30 luglio 1710. 

Vedi pure di Termine (1). 
Terno di Crema — Francesco (2), Comm. di Sardegna, 

1526. 
Terracina Terramicia di ... — Prospero, Comm. di 

Melfi, 1528. 
Terroli di ... — Cesare 7 novembre 1509. 
Tessio di Palermo — Pietro 1436 (3). 
Testis dei Signori di Arborio di Pavia — Paolo Antonio 

agosto 1505. . 
Thbano di . . . •— Stefano 1409. 
Thebaldi (4) di Roma — Antonio, Comm. di Molfelta, 

1446. 
Thei di Perugia — Girolamo 26 maggio 1581. 
Tibaldeschi di Fiorentino — Fabrizio Aurelio (5) , Ve- 

scovo di Fiorentino, 1554. 
TiBERTi di ... — Leonardo, Priore di Venezia (6), 1316; 



(i) Vii rilevato che ne! ricordare innanzi il cav. Francesco di Ter- 
mine fu per errore segnato Tanno iìSSO, mentre die invece il Del 
Pozzo riporta tale ricezione all'anno 1S0G. 

(2) Francesco Terno che fu pure Capitano di Galera , trovandosi 
nel 1540, Padrone delia Galera S. Anna, combattendo valorosamente 
nello acque di Tripoli contro un legno turchesco toccò così grave 
rerila da morirne dopo pochi giorni, pagando così a caro prezzo la 
vittoria riportata. Vedi Dosio voi. Ili, pag. 243, e Goussancourt voi. il , 
pag. 321. 

(3) Questo Cavaliere non è ricordato dall'Araldi. 

(4) L'Araldi scrive invece Tebaidì. 

{\}- La patria di questo Cavaliere è Ferentino. Vedi Araldi pag.STi). 

(G) Leonardo Tibcrti come osserva giustamente il Sommi Pice- 
nardi a pag. 47 della già citata sua monografia sul Gran Priorato di 
Venezia, non potette essere ricevuto nelPOrdine nel 13IC comesi legge 
nel Ruolo, una volts^chc si trova ricordato come Priore di Venezia liii 
dall'anno 1313. Lo stesso autore ritiene la famìglia Tiberti di città di 
Castello, ricorda che il Tibcrti Tu in seguito assunto al Priorato 
d' Inghilterra. 
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Napoleone, PiHore di Venezia (1), 1336; Pietro, 
Comm. di Verona, 1373. 

Tieni di Firenze — Braccio 1553. 

Tignoso, vedi del Tignoso. 

Tinti di Sulmona — Giulio 17 aprile 1604. 

Tirosino (2). 

Tisana, vedi della Tis\na. 

Tisoni dì ... — Paolo 1461. 

Tizzone o Tizzo.ni di ... — Ubertino, Comm. di Ver- 
celli, 1427. 

Tizzone del Priorato di Lombardia — Filiberto 20 set- 
tembre 1567. 

TODESCo ToDESCHi di Catania — Ascanio 18 febbraio 
1659; Mario 29 maggio 1685. 

ToDiNi, redi Toxdinl 

ToLis di Pisa di Roma — Cesare 7 ottobre 1568. 

TOLOMKC di Siena — Fausto 1539 ; Mario , Flaminio e 
Fausto 20 giugno 1592; Annibale 17 luglio 1597; 
Lelio 3 ottobre 1667. 

ToMACBLLi TOMACELLO di Napoli — Galasso, Bali di No* 
poli, 1347; Luca, Bali di Napoli , 1466; Giovan 
Vincenzo 19 maggio 1575. (Vedi pureTORNACELLO). 

TOMARCiiiELLo di ... — Paolo 14 agosto 1578 (3). 

ToMASi di Siena -Francesco 1544; Flaminio 5 dicem- 



(1) Secondo li Sommi Pieenardi anche la data di ricezione di Napo- 
leone Tibertl è erronea, essendo entrato in possesso del Priorato di 
Venezia nel 1531. Napoleone Tiberti fu pure Governatore della Pro- 
vincia di Roma nel 1350, ed incaricato da Benedetlo XII di ricevere 
unitamente a Lorenzo Aitarario il governo di Roma da Stefano Co* 
lonna e Giordano Orsini che V avevano usurpato. Vedi luogo testé 
citato. 

(2) L'Araldi a pag. t$G ricorda sotto la data 1511 due Cavalieri di 
questo casato di nome Antonio e Filippo delia città di Alessandria. 

(3> Il Toraldo a pag. 158 del già cit suo lavoro sui Sedilo o la No- 
biltà di Tropea, attribuisco questo Cavalicro e col casato Tomacclli 
a detta città. 
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bre 1508; Francesco 31 agosto 1626; Giugurta 10 
gennaio 1633. 

TOMASi di Ancona — Alessandro 26 maggio 1567; Tom- 
maso 24 aprile 1568. 

Tornasi di Napoli, vedi Tomasinl 

Tonasi di Laulla — Angelo Maria, Cavaliere di Grazia^ 
28 gennaio 1598. 

Tonasi di Cortona — Giovan Tommaso 22 maggio 1610; 
Marsilio 15 giugno 1637; Giuseppe Maria 27 feb- 
braio 1707; Bartolomeo (1) 13 aprile 1707. 

Tonasi di Gapua — Orazio giugno 1639. 

ToNASWi di Napoli — Virginio 11 febbraio 1588 ; Mar- 
cantonio 17 marzo 1588 (2). 

Tondi di Siena— Emilio 1610. 

Tondini o Todini (3) di Ancona — Giovanni 10 aprile 
1567. 

Tondini o Todini (4) di Siena — Emilio 12 agosto 1614. 

ToNiGLiA di Genova — Orazio 3 novembre 1578. 

Tonti di Pistoia — Pietro Antonio 5 novembre 1585. 

Toraldo (5). 

ToRGELLATA DB ToRCELLATA — del Priorato di Capua — 
Bartolomeo 1330. 



(i) Dal Ruolo del 1703 si rileva che 11 Cav. Dartolomco Tornasi 
fu in seguito Dali di grazia. Fu egli inoltro valoroso capitano di mare. 
Trovandosi infatti al comando di tre vascelli della Religione, a G no* 
vembre 17oG sostenne vittoriosamente un gravo comlxittimento contro 
tre vascelli corsari algerini comandati dal celebre Soliman Panteh 
Icrcsco. 

(2) Dei due cavalieri Virginio e Marco Antonio Tomasini, TAraldi 
pog. 24G ricorda solamente il primo e col cognome Tornasi. 

(5) L'Araldi pag. 2IS scrive Todini. 

(4) L'Araldi, pag. 150 scrive Todini. 

{^ Nel catalogo dei Cavalieri Tropeani riportato dal Toraldo nel- 
l'opera e luogo lesto citati si riporta come ricevuto precedentemente 
all'anno 1408 il Cav. Rosimiro Toraldo. 
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Torcerò o Turchietti di ... ^ Giovanni Antonio (1) 1522. 

TORBLLf, vedi TORRBLLI. 

TORNADOifi di Firenze — Ludovico (2), Priore di Pisa, 
1480; Pietro luglio 1511; Luca (3), Priore di Pisa, 
1513. 

ToRNABONi di ... — Alessandro 1406 (4). 

ToRNACELLO (5) di Napoli — Mario o Marino (6) 1540. 

ToiiNAQUiNCi di Firenze— Nicolò (7) dicembre 1562; Raf- 
faele 10 agosto 1613. 

TORNiELLO di ... ^ Giovanni Pepe dicembre 154& 



(1) Il Bosio, voi. II. pag. 642 e voi. IH, pag. 102, che dà a questo 
Cavaliere il casato Torcletto, ricorda che fu egli uno dei difensori di 
Rodi nel 1l$22, e che predò una Galeotta turchesca nel 1540. 

(2) Ludovico Tornaboni o Tornabuoni si trovò a Rodi nel 1480. (Vedi 
Desio voi. 11. pag. 424), e fu uno dei Cavalieri che più si distinse per 
valore in quel memorando assedio tanto da meriuire dal Gran Maestro 
il soprannome di Leone di Firenze. Per aver preso parte alla con- 
giura diretta a rimettere nel dominio i Medici fa bandito dalla patria. 
Fu inoltre uomo molto versato nelle scienze filosofiche e teologiche 
e morì nel 1519. Vedi Litta op. cit.. Tavola I della famiglia Toma- 
buoni. 

(5) Luca Tornabuoni morì nel 19^ mentre si apparecchiava a re- 
care un soccorso di Cavalieri Lombardi e Toscani alla città di Rodi 
assediata dal Turco. Vedi Desio voi. HI, pag. 15; e Litta, op. cit^ Tav. I. 

(4) L'Araldi a pag. 07 attribuisce anche il cav. Alessandro alla fa- 
miglia di Firenze, ed il Litta, op. ciL Tavola I, ritenendolo pure della 
stessa famiglia, aggiunge che fu uomo di vita esemplare e morì a 
Roma nel 1500. 

(5) Questo casato ò errato, deve leggersi invece Tomacblli o To- 
MACELLo. Vedi Araldi pag. 212. 

(G) Marino Tomacello prese parte alla difesa di Malta nel 1565 dal 
principio dello ostililà e tenne l' ufficio di prodoma della infermeria. 
Vedi Dosio voi. IH, pag. 507. 

(7) Nicolò Tornaquinci prese parte nel 1555 alla difesa di Malta dal 
principio delle ostiliUi e fu ferito a S. Elmo. Vedi Desio voi. HI, 
pag. 507 e 575. 
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ToBNiELLO di Novara -- Prospero giugno 1500; Oiovan 
Vincenzo gennaio 1553 (1). 

TonNiELLO di Pavia — Girolamo 14 agosto 162L 

Torre, vedi della Torre. 

ToRREDiNi di ... — Nicolò, Cotnm. di Fano, 1452. 

TORRELLi di Parma — Pompilio 31 marzo 1582 (2). 

TORKELLi di Firenze — Antonio 5 novembre 1582 ; An- 
tonio 20 dicembre 1582 (3). 

Torres di Roma — Francesco 14 dicembre 1574. 

Torres del Priorato di Roma— Alfonso 5 marzo 1578 (4). 

ToRRiGiANi di Firenze — Luca Maria Gaetano 23 feb- 
braio 1705. 

TORRis di Trani — Baldassarre 10 agosto 1702. 

TORRUzzi di Velletri — Girolamo 16 giugno 1627. 

Tortelli di Arezzo — Bernardino 17 agosto 1600. 

Tarlo (5). 

Tortora di ... — Francesco 1485. 

Toso di Milano — Alessandro 23 novembre 1585. 

Tossico (6) di Ferrara— Ludovico, Fondatore della 
Commenda di Rovigo, 1504. 



(1) Dalla monografia del Sommi Picenardi su le Commende di 
Cremona e di S. Giovanni di Persicliello, pag. 19, si rileva che questa 
famiglia ebbe un altro Cavaliere di nome Orazio, che nell' anno 1090 
venne investito della Commenda di S. Giovanni di Perslchello. 

(2) Questo Cavaliere non ò ricordaio dall'Araldi fra i Cavalieri par- 
mlglanL 

(3) L'Araldi dà a questa famiglia il Casato Torrelli e ricorda un 
solo Cavaliere di nome Antonio, vedi pag. IDI. 

(4) Da antiche noto m. s. poste sul Ruolo del Del Pozio conser- 
vato nella Biblioteca delia Società di Storia Patria di Napoli rilevasi 
che con più esattezza il casato di questa fiimlglia è De Torres, e che il 
Cav. Alfonso apparteneva alla iòmiglla aquilana dei Marchesi ili Pizzoli. 

(15) Fra 1 Cavalieri che si recarono alla difesa di Malm nel i^SS col 
Grande Soccorso il Desio, voi. Ili, pag. GGO, ricorda un Torquato Torto 
che non è poi ricordato dal Del Pozzo nel suo Ruolo. 

(6) L'Araldi, pag. 902, scrive invece Tosico. 
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ToTTO di ... — Torquato 9 luglio 1555. 
Tracotta di Lentini — Giulio 1475. 
Transo DI Transo di Sessa — Paolo 14 agosto 1002 (1). 
Trappieri (2) di Capua — Bartolomeo 12 aprile 1015. 
Trazapi di ... — Bonifacio, Comm. di Savoffia^ 1504. 
Trenta di Lucca — Stefano 28 settembre 1505. 
Trbnte di Lucca — Cristofaro maggio 1520 (3). 
Trento di Vicenza — Scipione 30 agosto 1594. 
Trento di Padova ^ Sigismondo 5 novembre 1042. 
Tresca di Bari — Cola Maria 7 agosto 1587; Gola Maria 

17 giugno 1015 (4). 
Tricano Trigano, vedi De Trigano. , 

Trigona di Piazza — Giovanni 7 giugno 1031; Giuseppe, 

che prese moglie, 28 aprile 1040; Marco (5) 20 

aprile 1089. 
Trimarchi (0). 
Trinti di ... — Giacomo, Comm. delia Padula^ che fu 

prima Fra servente e quindi Cavaliere di grazia, 

1504. 
Trisca di Lecce — Bernardino (7) 8 agosto 1702. 



(1; Il Candida op. cit. voi. Il, paff. 179 ricorda un altro Cavaliere 
di questa famiglia di nome Berardo, aggiungendo ci)e fu inviato a 
Roma con la qualità di Legato del Re Ladislao. 

(2) Il Casato di questa famiglia è Frappicri. Vedi Candida op. cit. 
voi. V, pag. 40. 

(3) L'Araldi, pag. 92, dà anche a questo Gavalicro il casato Tìbnta. 

(4) Dai documenti del Priorato di Barletta esistenti neil' archivio 
di Sialo di Napoli rilevasi che questa famiglia ebbe nel ramo di Lecce 
un altro Cavaliere di nome Berardino ricevuto nel 1702. 

(5) Per quanto attesta il Candida, voi. Il, pag. 182, op. cit , Marco 
Trigona prese parto alia conqu'rsta dell' isola di Scio, fondò in Piazxa 
una casa per orfiinl, o morendo lasco alla Chiesa Cattedrale un le- 
gato di VJQ mila scudi. 

(G) li Galluppi a pag. 2G6 dell'op, cit. ricorda fra i cavalieri mes- 
sinesi e come ricevuto nel 1iX)3, un Giuseppe Trimarchi, che non è 
riportato nel Ruolo del Del Pozzo. 

(7; Questo Cavaliere il cui casato è Tresca, essendo la famiglia Tresca 
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Tmssixo di Vicenza — > (lioTiiiiii» timdatare della Cam- 
menda Trissina, 17 li«lio 1519 (1). 

TtifOLZio di Milano — Antonio (2) 24 maggio 1006. 

TaifiLU di Terona— Agostino 17 agosto laoSi 

Taou, Tedi Di TImna. 

Trotti di Alessandria ^ Fteino^ Coinm. di Tortona, 
1402; Lodano (3) 1484; Alfonso» Comm. di Man- 
tecckio • 1531 ; Galeano e Gargamisio 1535 (4); 
Carlo 28 norembre 1651 ; Vincenzo Andrea 15 
settembre 1Q21. 

Trotti di ... — Nicolò, Com$n. di Reggio, 1477 (5). 

Trotti Sa!cti di Possano — Gregorio 18 aprile 1G53. 

Trotti dei Signori di Monbasilio di Possano — Asca- 
nio Galeazzo 15 dicembre 1088. 

Trotti di Ferrara (6). 



4li Lecce noi iléraiiions detta fanlg Ila Tresca di Bari, è preciaamenle 
iiuello cbe si è rìconlsto nella oou (4) delia pag. precedenU*. 

(1) É ben probabile clie di questa famiglia visieno stali altri Cava- 
lieri riferendosi dallo Scbrdder a pag. o90 dell'opera cit cbe V Or- 
dine Gerosolimitano era nella stean ereditaria 

(3) Dalla Tav. Vi della lamigtia Trìvuizi del Ulta si rileva cbe An- 
tonio fu Capitano di Galera o mori a SB maggio ÌT^X nella tarda età 
di 84 anni 

(3) Per quanto rilevasi dalla Tav. IX della fomigiia Trotti, inserita 
nelle liimiglie notabili milanesi, il cav. Luciano Trotti fu prima Comm. 
di Castellano. 

(4) Bencbò questa data non trovasi indicata nel Ruolo dei Del Poso 
può ciò nondimeno desumersi feeilmente, essendo i nomi del Cavalieri 
Galeazio o Garmanisio preceduti e segniti dai nomi di altri Cava- 
lieri ricevuti nello stesso anno 153S. 

(5) Il Pasini nel suo lavoro più volte innanzi ricordato attribuisce 
questo Cavalière alla famiglia dei TroUi di Ferrara. 

(C) Il Villarosa a pag. 33Qdeirop. cit ricorda un Sigismondo Trotti 
ferrarese, non riportato nel Ruolo del Del Pouo«cbo dice uomo di 
buono lettere ed ottimo diplouiatico. Incaricato infatti dal Duca Al- 
fonso I d'£ste di varie ambascerie presso il Pontcflce Leone X, presso 
il Re di Francia ed altri Principi, menò a buon termine rilevanti a^ 
feri di stato. 
/ 
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Trotto di Milano — Orazio 17 agosto 1605. 
Trucghibtto del Piemonte — Giovanni Antonio, Comm. 

di Randazzo, 1529. 
Tuffo o Tufo, vedi del Tufo. 
Turami o Turramini di Siena ^ Pier Maria 14 agosto 

1507; Anton Francesco 31 dicembre 1680. 
TuRCHBTTO di Piemonte — Gerardino novembre 1511. 

TURGHIKTTI vedi TORCERÒ. 

TuRCONE o TuRCONi di Como — Francesco 20 agosto 1611; 

Ludovico 15 aprile 1694. 
TuROKi di ... — Francesco , Comm. di S. Stefano di 

Monopoli, 1330. 



u 



Ubaldi di ... — Federico 19 gennaio 1569. 

Uraldim del Priorato di Venezia — Baldassarre, Com. 

di Cesena, 1422. 
Ubaldini di Firenze — Mario 27 aprile 1577. 
Ubbrtini di Firenze — Lelio 2 agosto 1004. 
Ubiano d' Ubiako dì ... — Antonio 1409. 
Ufrbducci di Todi — Benedetto 16 maggio 1605. 
Ugoleni di ... — Filippo, Comm. di Monopoli, 1438. 
Ugolini di ... — Antonio 1459 ; Giorgio (1), Comm. di 

Prato, 1511. 
Ur.oLiNi del Priorato di Pisa — Puccio, Comm. di Prato, 

1508. 



(I) L'Aralilì, pa^. 190, allribuisce il cav. Giorgio Ugolini alla citlà 
di Prato. 

42 
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Ugolini di Siena — Cesare 3 luglio 1587. 

Ugolini di Cesena —Simone 15 maggio 1004. 

UGORGiBni di Siena — Francesco 1591; Alfonso 12 ago- 
sto 1014; Angelo 20 agosto 1015. 

Ugorgikri Apolloni di Siena — Francesco 22 novembre 
1501. 

Ulitoti di ... — Tommaso, Comm. di Calemo, Ì407. 

Upbzzingui UpPEZziNGHi di Pisa — Pietro 1 aprile 1572; 
Giacomo (1) 25 gennaio 1584 ; Gherardo 1584 ; 
Giacomo (2) 1580; Giacomo 10 agosto 1004; Fla- 
minio 10 marzo 1037; Gherardo 15 giugno 1084. 

Upezzingui Uppbzzingui di Palermo -* Marco Antonio 
18 gennaio 1580. 

Urias di ... — Federico, Bali di & Eufemia, 1531. 

Ursilione, vedi Orsilione. 

Ursiluo di ... — Luca 1405. 



Vagnonb del Piemonte — Ludovico, Ammiraglio 1407; 

Giorgio agosto 1510; Giovanni (3) novembre 1540. 

Vagnone di — Prinvallo 1402; Marco 1502; Cor- 



ei) Giacomo Upezzinglii morì valorosamente combattendo nel iìSOS 
nella iNittaglla avvenuta nelle acque Ul Sicilia fra tre Galere di Malia 
e tre di Diserta. Vedi Del Pouo, Ilisloria, parto I, pag. 574 e scg. 

(2) Questo Cavaliere non è ricordato dall'Araldi. 

(3) Avendo Giovanni Vagnone nel 1:j65 preso parte alla difesa di 
Malta dal principio delle ostilità, morì valoro3amen(e comtnttendo a 
S. Elmo il 26 giugno nell'assalto generale dato al forte, e nel quale 
li nemico toccò perdite rilevantissime. Vedi Dosio voi. Ili, pag. ti07. 
74 e 57ìj; e Goussancourt voi. Il, pag. 3-S. 
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rado (1) 1523; Andrea 1533; Alessandro (2) feb- 
braio 1560; Lorenzo (3) novembre 1560. 

Vagnone del Priorato di Lombardia — Matteo agosto 
1516. 

Vagnucci dì Cortona — Girolamo 12 giugno 1658. 

Vaini di Roma — Antonio, Capitano e poi Generale 
delle Galere e Gran Croce onorarlo (4) 9 a- 
prile 1663. 

Valdina di Messina — Carlo, Gran Croce ad honores 
e Generale delle Galere (5), 7 novembre 1501. 

Valdina di Palermo — Carlo 6 ottobre 1624. 

Valente di Novara — Giuseppe 14 aprile 1580. 

Valentino Sellati di Feltro nel Friuli — Giuseppe Per- 
siano 17 aprile 1705. 

Valenze o Vezanenze di .... — Laudivi o, Poeta Lavr- 
reato e Filosofo chiarissimo, 1470. 



(1; Currado Vugnone forso prima ancora di csscro rlccvulo nel* 
l'Ordino si trovò alla difesa di Rodi nel 1522. Vedi Boslo, voi. Il, pagi- 
ne 042. 

(2) Da noto m. 8. apposte su di un antico Ruolo si rileva, che A- 
lessandro Vagnone era di Torino, e che il seguente Gav. Lorenzo 
apparteneva pure alla fumigiia piemontese. Si trovò poi ilCav. Ales* 
windro Vagnone alfa difesa di Malta nel itlOS dal principio delle ostilità. 
Vedi Desio voi. Ili, pag. SQ7. 

(S) Anche il Cav. Lorenzo Vagnone prese parte nel \\X& alia di- 
fesa di Malta dal principio dell'assedio. Vedi Bosio, luogo testò citato. 

(4) Nel 1083 Antonio Vaini, allora Capitano di Galera, prese parte 
ali' impresa di Girapictra. Vedi Del Pozzo, Hfstotia j parte II, pagi- 
na 406. 

(fi) Girlo Valdina Ball di S. Stefano fu uno dei più valorosi Cava- 
lieri dell'Ordine, e molte gloriose azioni furono per lui compiute, e 
molte te prede fatte ol nemico. Ma il suo valore si mostrò special- 
mente nella battaglia navale cambatluta nel 1734, allorché, trovandosi 
ai comando delle Galere di Malta sconfisse dopo fiero combattimento 
il nemico, impadronendosi di 5 vascelli di Tripoline facendo grandi 
prede e molti prigionieri. Vedi Del Pozzo, Hisloria, parte l,pag. 802, 
810 814 ed 81U; e parte 11, pag. 9 e 31). Vedi pure llelvald op. cit. pa- 
gina 06. 
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Valfrsdo Valfrsodo di Ghieri-^Vincenzo (1) 23 luglio 
1575; Pranceaco (2) 1576. 

Valguarnkra di Palermo — Vespasiano 31 maggio 1571; 
Ottavio (3), Capitano di Galera, 23 loglio 1661; 
Arnaldo 30 settembre 1671 ; Pietro Maria (4) 1 
febbraio 1702. 

Valignani di Chieri (5) — Pietro 15 aprile 1010. 

Valignano di Civita di Chieri (6) ^ Achille 31 agosto 
161& 

Vallaro (7) di .... — Domenico (8) 14 giugno 1577. 

Vallart del Priorato di Lombardia — Giottone 1410. 

Vall» di Vicenza — Virginio, Bali di & Stefano e Lìm- 
gotenenle della Cavalleria napoletana, 19 agosto 
1637; Camillo 29 luglio 1670. (Vedi dblu Valle). 

Vallkrsggu Vallbrbgia del Priorato di Capua — An- 
tonio 1404. , 

Valletta (9). 



(1) Vincenzo Valfredi rimase ucciso in un combattimento avvenuto 
nelle acque di Sicilia presso la flumana di Longino il 17 giugno 1M)5 
fra tre Galere di Malta e tre di Blserta. Vedi Del Pouo , liisimia, 
parte I, pag. 372 e aeg. 

(2) L'Araldi non ricorda II Cav. Francesco Valfredi. 

(5) Il Candida , op. cit., voi. Il, pag. 195 attesta che Ottavio Val^ 
guarnera fu pure insignito di una Commenda. 

(4) Lo stesso autore nel luogo testò citato ricorda che Pietro Val- 
guarnera fu Capitano Generale delie Galere di Molta ; che militò in 
Morea contro i Turchi, e che stando al servizio di Cario Emanuele 
di Savoia fu da prima Capitano delie Guardie del Corpo, e quindi 
Colonnello, e finalmente Generale di Datlaglia, e combattette valoro- 
samente In tutte le guerre d'Italia fino al 1735. 
• (5) I Valigni sono di Chieti e non di Chieri come per errore ma* 
terlale scrive il Del Pozzo. 

(6) Si ripete V {stesso errore testò rilevato. 

(7) L'Araldi pag. 6S attribuisce questa famiglia alla città di Casale. 

(8) Domenico Vallaro fu in seguito elevato al grado di Bali di Pavia. 
Vedi Del Pozzo, HiBloria parte I, pag. 776. 

(9; Il Bosio voi. Ili, ricorda un Giovanni Valletta che trovandosi 
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VALoni di Firenze -^ Nicolò novembre 1559 (1). 

Yalperga del Canavese nel Piemonte — Guifron, Comm. 
di Ferrara, 1851; Ludovico, P^ore (U Lombardia 
1382. 

Yalpbrga del Piemonte — Francesco , Comm. di Li^ 
vomo, 1402; Oarcelletto, Comm. di Pavia, 1403; 
Qior^o, Comm. di Montecastello, 1433; Lancel-* 
lotto, Comm. di Pavia, 1433; Giorgio, Priore di 
Lombardia, 1446; Bonifacio luglio 1511; Fran^ 
Cesco» Giuseppe e Gaspare (2) luglio 1550; Carlo 
aprile 1561 ; Fabrizio (3) ottobre 1563 ; Girola- 
mo (4) 1565; Girolamo 28 settembre 1565 (5). 

Yalperga (dei Conti) del Piemonte— Galeazzo (6) giugno 
1550; Costantino 31 agosto 1604. 

Yalperga di — Michele 1445; Antonio febbraio 1512. 



col grado di Padrone della Galera il Gallo Ai nel 1036 malamente 
ferito in un combattimento contro una Galeotta turca. 

(1) Nicolò Yalori si recò nel 1865 alla difesa di MalU col Grande 
soccorso (Bosio voi. IIL pag. 600.) Ed avendo poi preso parte alla 
disastrosa battaglia navale del 15 luglio 1570 più volte ricordala, e 
specialmente in nota a Pietro Fantoni, rimase setolavo nelle mani del 
nemico. Yedi Bosio voi. Ili, pag. 856. 

(2) I cavalieri Francesco e Gaspare Yalperga morirono in Malta 
in seguito delle ferite riportate nelP impresa di Zoara. 

(3) Fabrizio Yalperga avendo preso parte alla difesa di Malta nel 
1565 dal principio delle ostilità, trovò morte gloriosa a S. Michele. 
Yedi Bosio voi. Ili, pag. 507 e 713, e Gouasancourt voi. Il pag. 995. 

(4) Girolamo Yalperga si recò alla difesa di Malto nel 1565 col cosi 
detto Grande Soccorso. Yedi Bosio voi. HI, pag. 660. 

(5) Il Bosio voi. Ili, pag. 507 riporto nella listo degli ' intervenuti 
alla difesa di Malto del 1565 un Yincenzo Yalperga. E poiché un tal 
nome non si legge nel Ruolo del Del Pozzo, ò probabile che Invece 
di Yincenzo si sia ripetuto per equivoco il nome di Geronimo, ri* 
portondo come ricevuti nello stesso anno due cavalieri dell' Isteaso 
nome. 

(6) Galeazzo de' Conti Yalperga incontrò morto gloriosa nell'im- 
presa di Zoara. Yedi Bosio voi. Ili, pag. 331. 



Digitized by 



Google 



— 334 — 

Yalperga dei Signori di Mazza dì Torino— Scipione 18 
maggio 1612. 

Valva di Napoli — Prospero 25 agosto 1611. 

Valvasone di Maniaco di Udine— Ippolito 12 maggio 1603. 

Valvasone Valvasoni di Udine — Ippolito 1 febbraio 
1686; Galeazzo 21 maggio 1703. 

Vango di .... — Bernardino, Comm. di Nizza della 
Paglia, 1495. 

Vanucci di Cortona — Matteo 1452. 

Varesio di Rosate di Milano — Giovanni Ambrosio 4 
giugno 1615. 

Vargas Macciucca di Napoli — Agostino (1) 28 agosto 
1602. 

Varlati di Vicenza — Pietro Paolo 23 novembre 1589. 

Vasco (2) del Piemonte — Giacomo (3) agosto 1516; 
Pietro, Comm. di SiUmona, (4) agosto 1516; Gio- 
van Bartolo o Tommaso 28 agosto 1531; Bartolo- 
meo, Ammiraglio^ 1551. 

Vasco di — Francesco 1525 ; Ettore (5) 27 gen- 
naio 1571. 

Vase di .... — Pietro, Comm. di Sulmona, 1524. 

Vassallo di Palermo — Gaspare dicembre 1513. 

Vecchi, vedi de Vecchi. 

Vecchiarelli di Rieti — Ferdinando 5 novembre 1038. 



(1) Agostino Vargas fa dal Re Carlo Ili ili Dorbone olevato al grado 
di Maresciallo delle suo armi por avere strenuamente combattuto alla 
Battaglia di Ditento. Vedi Candida, op. cit. voi. Il, pag. 187. 

(2) Dal Obrario pag. 202, op. cit, si rileva elio la fumiglia Vasco 
era di Mondo vi. 

(S) L'Araldi non ricorda 11 Cav. Giacomo Vasco. 

(4) Pietro Vasco mori nei \SS7 valorosamente combattendo nella 
Battaglia con le Galere della Guardia di Rodi ricordata innanzi nella 
nota a Sasso Gulerato. Vedi Bosio voi III, pog. 386. 

(5) L' Araldi, pag. 4(5 attribuisce il Cav. Ettore Vasco alla citte di 
MondovL 
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Vecchietti di Firenze — Bernardo, Bali di Cremona, 
Capitano e poi Generale delle Galere (1), 24 ot- 
tobre 1589; Bernardo (2), Bali di Cremona e 
Luogoienenie del Gran Maestro,^ novembre 
1644; Vecchietto , Capitano di Galera^ 8 marzo 
1655; Ramondino 17 agosto 1665. 

Vela di — Domenico , Comm. di Rodi e Manfre-- 

donia, 1440; Consalvo, Bali di Venosa, (3) 1480. 

Velutelli di Lucca — Fabio 1 giugno 1576. 

Veltroni del Monte S. Savino — Bartolomeo 14 gen- 
xnaio 1572. 

Venasco di. ... — Gaspare 1535. 

Venato di Napoli — Paolo (4) 14 aprile 1644; Luigi 20 
febbraio 1645. 

Venantio di Camerino — Viviano 18 febbraio 1580. 



(1) Bernardo Vecchietti fu uomo valoroso ed atio ai negozi di Stato. 
Noto inlatli per lo prede fatte al nonaico nel 1643 , fu Inviato am- 
basciatore al Papa e fu in seguito eletto Luogotenente del Gran Mae- 
stro. Vedi Del Pouo, HUloria, parte ll,pag. 7,50,53, SS, e IGl. 

(2) Como osserva 11 Sommi Picenardi a pag. 13 della più volte citata 
monografia sulle Commende di Cremona, questo secondo Bernardo 
non potette essere anche esso Luogotenente del Gran Maestro, non 
essendo possibile che dopo tre soli anni dalla sua ricezione nell'Ordine 
fosse stato elevato a digniiù cosi importante. Dovette essere quindi 
un equivoco ingenerato dalla idchllià del nome e del casato col pre- 
cedente. 

(3) Consalvo Vela preso parte alla difesa di Rodi nel 1480. Vedi 
Bosiovol. Il, pag. 4S3. 

(4J Paolo Venato militò valorosamente in Fiandra, dove raggiunse 
il grado di Sergente Maggiore del Terzo di Ottavio Marchese. Pas- 
sato alla difesa di Orbetelio per soverchio ardimento cadde nelle mani 
del nemico. Finalmente avendo preso parte, sempre valorosamente di- 
portandosi nei vari fatti d'armi, che occorsero nelle ri volture del 
Regno, ed essendo rimasto In uno di essi malamente ferito, ne fu 
rimeritalo col grado di Mastro di Campo di un Terzo di Fanteria 
napolitana e venendo eletto Governatore e Capitano a Guerra della citlà 
di Barletta. Vedi de Leliis, op. cit., voi I, pag. 177, e Filamondo, op. 
ciU, parte II, pag 425, 420 e 489. 
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Vbntramini di Venezia -* Andrea (1) 1483; Andrea, Ard- 
vescovo di Corfu, 1&2S. 

Vbntiiiiglia del Priorato di Messina — Francesco, Com. 
di Palermo f 1436; Giovanni 1441; Paolo 1446; 
Matteo (2) 1462; Alfonso 1466; Giovanni, Priore 
di Pi:sa e Generale delle Galere , agosto 1519 ; 
Oiovan Battista gennaio 1561. 

Ykntimiglu (3) di ... — Federico, Comm, di Paleì^mo, 
1439; Cristofaro, Comm. di CasteUaraldo, 1450; 
Muzio 1458; Agostino luglio 1510. 

Ventimiglu di Palermo — Marco 1502; Filippo 14 feb- 
braio 1506; Marquetto 1560; Giovanni (4) 10 ot- 
tobre 1580. 

Yentiiiiglia dei marchesi di Hieraci di ^Palermo — Rug- 
giero 2 aprile 1676. 

Vkntimiglia (dei Conti di) di. ... — Francesco, Comm. 
di Albenga^ ottobre 1508. 

Ventimiglia ( dei Conti di ) di Cuneo •— Urbano 1 set- 
tembre 1583. 

VENTtMiGUA di Messina — Pietro (5X Priore di Capua, 
21 maggio 1575; Tommaso (6) 16 febbraio 1639 (7). 



(1) AiKlrea Ventramini forse prima ancora di premiere Pabiio di 
CavaUere preae parie alla difesa di Rodi nel 1480. Vedi Dosio TOl. H, 
pag. 4^ 

(2) Matteo Ventimiglia si trovò alla difesa di Rodi. Vedi Doslo voi II, 
pag. 493. 

(5) li Del Pozzo a pag. 12 della parte li dellasaa scoria ricorda con 
la qualità di Priore di Capua un Tommaso VoMimiglia,del quale 
non trovasi poi ricordo nel Ruolo. 

(4) Giovanni Ventimiglia ebbe in seguito il grado ù\ Gran Commen- 
datore e di Bali di Manoesea. 

(!5) Pietro Ventimiglia fu pure Ammiraglio, (Dei Pozzo. HMofria 
parte 1, pag, 460 e 483). li Galluppi poi a pag. 181, op. cit ricorda 
che 11 Ventimiglia donò all' Ordino due palazzi del valore di venti- 
cinque mila scudi. 

(6) Dal Galluppi op. cìt, pag. 207 rilevasi che Tommaso Ventimi^ 
glia fu pure investito di una Commenda. 

(7) Lo stesso autore nel luogo testé citato attribuisce a questa fa* 
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Ventimiglia di Albenga di Pavia — Alessandro 20 feb- 
' braio 1582. 

Ventura di Lecce — Francesco, Capitano di Galera, (1) 
25 giugno 1685. 

VKNToni di Siena — Lorenzo 1567; Lucrezio (2) 7 aprile 
1569. 

Venturi di Firenze — Pier Francesco 26 maggio 1574; 
Leonardo 16 giugno 1576; Giovan Battista 2 ot- 
tobre 1589; Alessandro 1594. 

Venturi Galerani di Siena — Giovanni Andrea 21 di- 
cembre 1710. 

Venuti di — Matteo Comm. di S. Sepolcro di Fi- 
renze (3), 1463. 

Venuti di Cortona — Agostino 19 luglio 1647. 

Veraione, vedi db Verayone. 

Verardi di Lecce — Bartolomeo 9 gennaio 1595. 

Verasis di Torino — Gabriel Maurizio 12 marzo 1690. 



miglia con la data 1CS8 un allro cavaliere di nome Placido, che fu 
Senatore di Messina. 

(i) Francesco Ventura, avendo nel 1687 preso parte unitamente al- 
l'altro suo confratello Francesco Maria Grispoiti, che comandava una 
Compagnia di fanti Pontifici, e ad un Lubelii che comandava un'altra 
Compagnia degli stessi fonti, e del quale non trovasi ricordo nel 
Ruolo, all' impresa di Castelnuovo, vi rimase ferito da una scheggia 
di artiglieria. Neil' anno seguente poi fu eletto Capitano del Batta- 
glione della Religione. Vedi Del Pozzo, IJisloria, parte H, pag. Gi$5, 
668 e 678. 

(2) Lucrezio Venturi prese parte alla battaglia navale del 1570 ri- 
cordata in nota a Nicolò Valori. Ma il Goussancourt , voi. II, pag. 
232, aggiunge che vi rimase ucciso. 

(3) Dalla monografia dal titoloni Venuti, di Teresa Venuti de Do* 
minici, Roma 1889, pag. 15, rilevasi che Matteo Venuti apparteneva 
alla famiglia di Cortona, e che sul suo nomo la fede religiosa creò 
la leggenda che, In una guerra contro t Turchi, egli si sarebbe tro- 
vato circondato dai nemici in tal modo da non essergli possibile lo 
scampo. Ma che invocato S. Francesco , si sarebbe sentito traspor- 
tare In alto, e poi deporre in salvamento sulla nave tra i suoi. 

4o 
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Verasis Asinari di Asti ^Alessandro Girolamo 2 mafif- 
gio 1699; Ottavio Francesco (1) 13 aprile 1709. 

Verasis di Asti — Alessandro 5 marzo 1713. 

Vercelli di... — Gueraldo, Comm. di Capriolo. 1433. 

Vercelli del Piemonte —Giovan Giorgio giugno 1542 (2). 

Verdelli di Crema — Ercole , Capitano di Galera , 5 
ottobre 1581; Marzio Francesco 9 settembre 1638. 

Verme, vedi del Verme. 

Verospi di Roma — Marco Antonio, Ambasciatore re • 
sidente in Roma, 16 maggio 1637. 

Verrazzani e Verrazzano di Firenze — Mario 30 agosto 
1594. Vedi pure de Verrazzano. 

Verrazzani Grimaldi di Castrogiovanni — Bartolomeo, 
Governatore di Candia per la Repubblica ve- 
neta, e Gran Croce ad honores, 9 dicembre 1681. 

Vertua di Bergamo — Giovan Battista 27 ottobre 1616; 
Cristofaro 13 maggio 1645. 

Vespocci di. ... — vedi Spccci. 

Vespccci di Firenze — Nicolò, Comm. del & Sepolcro 
di Firenze, 1504. 

Vestri, vedi de Vestri. 

• Vettori di Firenze — Vincenzo (3) 17 agosto 1681; Lu- 
dovico (4) 4 gennaio 1699. 

VezaneiNZe, vedi Valenze. 



(1) Dal Ruolo del 1781 si ha che Ottavio Verasis ricevuto nel 1700 
ottenne la dignità di Bai) di Venosa. 

(2) Giovan Giorgio o Giorgio Vercelli combattè* valorosamente nel- 
r impresa di Almaia innanzi accennata In nota a Giovanni Antonio PI- 
.gnone (Bosio voi. llf, pag. S40). Fu egli inoltre inviato ambasciatore 
al Papa Pio V. nel 1502. Vedi del Pozzo, Historia, parte I, pag. 47. 

(3) Vincenzo Vettori mori a 17 agosto 1713. Vedi Lilla Tavola II 
della famiglia Vettori. 

(4) Ludovico Luigi Vettori come T appella il Lilla nella Tavola 
111 di detta famiglia, fu Commendatore diQuaraccbiemori a 26 lu- 
glio 1770. 
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VfALARDO ViALAHDi di. ... — Giovanni, Comm. di Mon- 

tecenere, 1434. 
ViALARDO di Villanova di Casale — Emiliano (1) aprile 

1562; Cesare 22 aprile 1574. 
ViALARDO di Casale — Giovanni 14 gennaio 1572. 

VlCARIIS, vedi DE VlCARIlS. 

ViOENTiNi di Rieti — Pietro Odoardo, che passò poi a 
matrimonio, 15 aprile 1677. 

VlCENZO, vedi DI VlCENZO. 

ViGLiEGAS (2) di Napoli — Pietro 1 aprile 1572. 

Vigo d'Arzere di Padova — Giuseppe 12 giugno 1690 (3). 

Villa (4). 

Villadicane di Messina — Vincenzo 7 marzo 1622; Fran- 
cesco 20 dicembre 1631 (5). 

Vilupalletto, vedi di Villapalletta. 

ViLLALBA del Priorato di Messina — Muzio 1510; Mattia 
16 giugno 1523. 

Villani del Priorato di Capua — Ferrante (6) 7 otto- 
bre 1574. 



(1) Fra i Cavalieri cho nel Ì56S si recarono alla difesa di Malia col 
cosiddeUo Piccolo soccorso fuvvi Emiliano Vialardo, che incontrò po- 
morle gloriosa a S. Michele. Vedi Bosio voi. Iti, pag. 586 e 712. 

&) Paro che appartenga a questa famiglia un procedente cavaliere 
di nome Giovanni, già ricordato sotto il casato di Villegas trovan- 
dolo col cognome Vigliegas annoverato dal Bosio, voi. IH, pag. 660, 
fra quelli, che si recarono col Grande soccorso alla difesa di Malta 
nel 1ti6!5. 

(3) L'Araldi pag. 81» dà a questo cavaliere il nome di Alessandro 
Giuseppe e lo ricorda sotto Tanno 1691 e col solo casato Vigo. 

(4) Il Bosio, voi. Ili, pag. 660, annovera un Francesco Villa fra i Ca* 
vaiiert che nel 1965 si recarono alla difesa di Malta col Grande Soc- 
corso. 

iH) Per quanto si attesta dal Galluppi, pag. 265 op. cit , la famiglia 
Villadicane ebbe nel 1555 un precedente cavaliere di nome Matteo, 
che fu pure ferito nel!' impresa delle Gerbe. 

(6) Il De' Santi a pag. 282 del voi. I, delle Memorie delle famiglie 
Nocerìne attribuisce il Cav. Ferrante alla famiglia di S. Severino. 



Digitized by 



Google 



- 340 - 

Villani di S. Severino — Lucio 10 marzo 1582; Giacomo 

10 novembre 1586 (1). 
Villani di Pistoia — Francesco 15 gennaio 1575. 
Villani di Lodi — Alessandro Maria (2) M 4 febbraio 

1713. 
Villanoya, vedi de Villanova. 
ViLLARDiTA di Lontini — Bernardo 1503. 
Villastellona, vedi di Villastellona. 

VlLLATOSTA, VOdi DE VlLLATOSTA. 

Villegas, vedi db Villegas e Viglibgas. 

ViMBRGATO Sanseverino di Crema — Marco Antonio 6 
gennaio 1505; Geronimo 16 marzo 1690; Giovan 
Paolo 29 gennaio 1710. 

Vi MERCATO di Crema — Annibale, Rioeditore delle Ga- 
lere, 28 agosto 1678; Lelio Maria 11 settembre 1680. 

Vincenzo, vedi di Vincenzo. 

Vincigli di Perugia — Francesco 1 marzo 1583; Giacomo 
10 luglio 1624. 

Viola del Priorato di Lombardia — Luigi agosto 1516. 

Viperano Balsamo (3). 



(1) Il De Santi nell'op. e luogo testò cit. attesta che i Cav. Lucio, 
Giacomo , nonché Por ricordato Ferrante eU un altro cavaliere dell' Or- 
dino Istesso di nonne Geronimo ebbero rinomanza per vita esemplare 
per le opere di culto cui si dedicarono. Nella precedente pag. 28t 
ricorda poi un Lorenzo Cav. di Rodi, dei quale non trovasi memoria 
nei Ruolo del Del Pozzo 

{% Dai Ruolo 1781 si rileva che Alessandro Villani non solamente 
fece la sua professione nell'Ordine, ma arrivò ad ottenere il grado di 
Ammiraglio. Dalie famiglie notabili Milanesi, voi. il. Tavola V della 
famiglia Villani di Lodi si rileva poi, che detto Cavaliere ottenne varie 
Commende, fra le quali quella di S. Luca di Perugia , di Molfetta e 
di S. Maria del Tempio di Casale, e che nel 1791 ottenne la collazione 
del Baliaggio di Venosa. 

(5) Il Galluppi a pag. 200, op. ci(., ricorda fra i Cavalieri Messinesi 
un Giovanni Viperano Balsamo ricevuto nel 1584, che non trovasi no- 
minato nel Ruolo del Del Pozzo. 
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ViPEHAKo di Messina — Francesco 2 giugno 1649 (1). 

ViPEBESCHi di Roma — Lorenzo 7 novembre 1601. 

Virginio di Macerata — Spoetino 16 dicembre 1585. 

Visconte di .... — Ferdinando 3 agosto 1592 (2). 

Visconti di Milano — Gristofaro, Ammiraglio e Comm. 
d'Inverno, 1450; Guglielmo 29 gennaio 1533; Ce- 
sare (3) dicembre 1541; Giovan Battista (4) 27 
agosto 1584; Orazio 26 agosto 1587; Pier Luca, 
Capitano di Oalera morto nella battaglia con 
le Galere di Biserta (5), 8 aprile 1588; Camillo 
17 agosto 1600; Annibale (6) 7 novembre 1601; 
Ludovico (7) 20 aprile 1615; Ludovico 14 luglio 



(i) Anche a questo Cavaliere 11 GalluppI attribuisce 11 casato Vi- 
perano Balsamo. 

(2) Da note m. s. apposte sa di un antico Ruolo rilevasi che anche 
questo Cavaliere apparteneva alla casa di Milano. 

(3) Cesare Visconti ta eletto ambasciatore presso il Papa ed i mag- 
giori Principi di Europa per notiflcar loro l'elezione del Gran Maestro 
della Valletta avvenuta nel 1tfiS7. Vedi Bosio voi. Ili, pag. 991. 

(4) Giovan Battista Visconti fu nel 1S96deiLX Decurioni di Milano 
e morì nel 1630 di pestilenza. Vedi Litta Tavola XVII delle fomiglia 
Visconti. 

(8) La baUaglia,alla quale si accenna in questo luogo avvenuta a 
96 giugno 1629,0 quella della quale trovasi ricordo nella nota a Giovan 
Geronimo Salvago. Pier Luca Visconti tenne poi il grado di Sergente 
Maggioro nell'impresa di S Maura. Vedi Del Pozzo, Hiiloria^ parte I, 
pag. 700, 730 e 738. Vedi pure Goussancourt voi. IL pag. 

(6) Annibale Visconti era nipote di Gregorio XI V, perchò figliuolo 
di Anna Sfondraii figlia di Paolo che era rratclio di detto Pontefice. 
Vedi Volpi, op. cit, voi. I, pag. 386. 

{7) Ludovico Luigi Visconti ricevuto nell'Ordine nell'età di soli 
3 anni non arrivò mai a far vi. professione. Fu Invece prode guerriero: 
fece inralli con grandi lodi le guerre di Fiandra; fu Capitano di una 
compagnia di corazze assoldata a sue spese e di una compagnia di 
Lance di ordinanza; Luogotenente Colonnello del Reggimento di Ga- 
sparo Visconti; Commissario Generale della Cavalleria e finalmente 
Maestro di Campo, col qual grado si distinse nei maggiori fatti d'armi 
dei suoi tempi. (Volpi op. cit voi. Il, pag. 252.) Tutto ciò è pur con- 
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1027; Carlo Antonio (1) 2 luglio 1650; Ottavio 26 
ottobre 1668; Luigi, Capitano di cavalli al ser- 
vizio di Spagna, 16 agosto 1664; Fabrizio 28 luglio 
1677; Bartolomeo 18 dicembre 1678. 

Visdomini di Montecchio (2). 

VissiNi di — Nicolò 1419. 

VisTARiNi del Priorato di Lombardia — Matteo, Comm. 
d'Inverno, 1420. 

YiSTARiNi di Pavia — Girolamo Giorgio 80 agosto 1674. 

ViSTARiNi di — Giorgio, Comm. di Cremona 1439. 

YiSTARiNt di Lodi ... — Ludovico, Comm. di BorgheUo, 
1475; Ferdinando 14 agosto 1612. 

ViTELLESCHi di Napoli o di Roma — Giovanni Vitello, 
Comm. di Cometo, luglio 1558 (3). 

ViTELLESCHi di Folìgno — Ottavio 13 ottobre 1568 (4). 

YiTKLLBSCHi di Rieti, vedi Nobili Vitblleschi. 

ViTELU di — Francesco 1516 

Vitelli di Roma — Gerio (6) 24 dicembre 1578. 



fermato dai Lilla Tav. XVIII della famiglia Viaconti, devo ai aggiungo 
che mori immaturamente nelle Fiandre nel 1640. 

(1) Carlo Antonio Visconti Comandante delle truppe di Milano prese 
parte nel 1686 oH'assedio di Napoli di Romania e vi morì di malattia. 
Vedi Del Pozzo, HOtoria, parte II, pag. OS^.e LitU Tavola XVlil della 
famiglia Visconti. 

tS) Il Sommi Picenardi.a pag. 80 della più volte connata monografia 
sul Priorato di Venezia, ricorda come Priore di Venezia, nel 1391 Si^ 
mone Visdomini di Montecchio di famiglia parmense. 

(3) li Cav. Vitello Vìtellesclil, trovatosi nel 156tSalla difesa di Malta 
dal principio dell'assedio, morì vnlorosa monte combattendo a S.EImo. 
Vedi Bosio voi. III, pag, 507, 574 e 575, e Goussancourt voi. Il, pag. 

(4) Ottavio Vitelleschi prose parte alia sanguinosa battaglia navale 
del 15 luglio 1570 ricordata in nota a Nicolò Valori. Vedi Bosio voi. HI, 
pag. 856 

(5) Il Litta, che attribuisce questo Cavaliere alla famiglia Vitelli 
della città di Casleiio, nella Tav. IH, di tale famiglia, dice che Gerio Vi- 
telli fu Comm. di Grassano, ed aggiungo alcuni particolari non troppo 
onorevoli della sua vita. 
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Vitelli di Napoli — Girolamo, CawHief^e di grazia^ 18 
liigUo 1604; Castruccio, Cavaliere di grazia, 4 
aprile 1629; Giulio Cesare, Cavaliere di grazia, 
19 novembre 1632. 

Vitello, yedl Vitelleschi 

Viterbo, vedi di Viterbo. 

VlTIJ, vedi DE VlTIJ. ' 

Vito, vedi del Vito, 

Vittori, vedi Vettori. 

Vivaldi o Vivaldo di Mondovl— Luigi (1) gennaio 1557; 
Giovan Battista 24 settembre 1565; Costanzo 26 
giugno 1566; Costanzo 30 ottobre 1584; Domenico 
Antonio, Capitano della Croce Bianca, 10 giu- 
gno 1680. 

Vivaldo di Torino — Filippo 4 maggio 1594 

ViVES di ... — Bartolomeo 151 L 

Viltoti, vedi Ulitoti. 

Volpaia, vedi della Volpaia. 

Vulcano di Sorrento — Pompeo 10 marino 1590. 



XiRASGA di — Gaspare, Cofnm. del Finale, 1446. 

XiROTTA di Palermo — Alessandro 3 maggio 1633. 



Zabaldam di Altavilla — Antonio 1493. 

Zabaldani di. ... — Francesco, Comm. di Trino, 1503. 



(1) Lui^i Vivuklo fu fra i Cavalieri che nel 1S65 si recarono alla 
difesa di Malta col Grande Soccorso. Vedi Bosio, voL 111, pag 660. 
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Zabaldati di. ... — Marco Antonio luglio 1560. 
Zabarella di Padova — Lepido 11 giugno 1672; Paolo 

9 giugno 1878 ; Calogero, Capitano di Galera, 

5 ottobre 1679; Leonida 19 novembre 1701. 
Zabarella della Croce di Padova — Giovanni 9 giugno 

1702 (1). 
Zabuli (2) di Parma — Guidone, Comm. di Parma, 1419. 
Zapfana di Messina — Giovan Pietro 10 ottobre 1572. 
Zambecgari di Bologna — Alessandro 1583; Alessandro, 

Priore d'Inghilterra (3), 9 aprile 1605; Paolo 

Francesco giugno 1639. 
Zanchì di Bergamo — Alessandro 27 ottobre 1616. 
Zanchìni Zakdrini dì Castiglionchio di Firenze (4) — 

Giulio 16 aprile 1567 (5). 
Zandemari di. ... ^ Antonio » Comm. di S. Giovanni 

di Parma, 1521. 
Zandemaria di Parma — Cosimo , Comm. di ViUaniie- 

ri, (6) 1480; Gherardo 12 giugno 170L 
Zappino di Palermo — Innocenzo 24 aprile 1677. 
Zati di Firenze — Leo^e 1588; Girolamo 16 aprile 1590; 

Ottavio 9 maggio 1590; Francesco 13 febbraio 1508. 



(1) L'Araldi, pag. 83, atlribu'sce anche questo Cavaliere alla proce- 
dente famiglia. 

(2) L'Araldi, pag. 67, scrive invece Zoboli. 

(3) Alessandro Zambeccarl fu precedentemente Laogotenento del 
Galeone della Religione e quindi capitano di una Galeotta (Aiidosl 
op. cit, pag. 16). li Dolfl poi aggiunge che il Zambeccarl fu Gene- 
rale delle Galere del Papa e Castellano del Castel S. Angelo. Dolfl 
op. cit., pag. 750. 

(4) Per quanto si attesta 'dal Bosio voi. I, pag. 618 questa famiglia 
dovette avere un precedente cavaliere puro di nome Giulio vivente 
nel 1242 che morì in fama di Santilà. 

(tf) Giulio Zanchìni prese parte alla disastrosa battaglia navale del 
15 luglio 1570 ricordata nella precedente nota a Pietro Fantoni. Vedi 
Desio voi. IH, pag. 856. 

(6) Cosmo Zandemaria prese parte alla difesa di Rodi del 1480. 
Vedi B09Ì0 voL il» pag. 423. 
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Zavabga di Sicilia — Cesare dicembre 1560 (1). 

Zazzara (2). 

Zeferini Zefferini di Cortona -^ Cosimo , Priot^e di 

CapiLOy 8 novembre 1647. 
Zkzzis del Priorato di Messina — Filippo maggio 1579. 

Zina di — Giovanni 1458. 

ZtOLA di — Antonio, Comm. di Reggio (3), 1468. 

ZiULi di — Antonio 1465. 

Zóboli, vedi Zabuli. 

ZoNDODARi di Siena — Marco Antonio (4) 11 marzo 1650; 

Mario (5) 21 aprile 1667. 



(1) Recatosi il Cav. Cesare Zavarca alla difesa di Malta con la squadra 
del Piccolo soccorso morì strenuamente combattendo a San Michele. . 
Vedi Bosio voi. HI, pag. tJ86 e 712. E Goussancourt voi. Il, pag. 960. 

(2) Il Goussancourt voi. II, pag. 26Ò ricorda fra i cavalieri rimasti 
uccisi alla battaglia di Lepanto un Giovan Francesco Zazzara, del quale 
non trovasi memoria nò nella Storia, nò nel Ruolo del Del Pouo. 

(3) Antonio Ziola fu uno dei difensori di Rodi nel 1480; a tale difesa 
prese parte anche il Cav. Pietro Bonomi di Milano innanzi nominato. 
Vedi Bosio voi. Il, pag. 423. 

(4) Marco Antonio Zondodari dopo essere stato Capitano di Ga- 
lera » Ambasciatore presso il Sommo Ponteflce , e Ball ad hanares, 
fu ai 13 gennaio 17220 eletto Gran Maestro e tenne il supremo grado 
dell'Ordine per circa tre anni, essendo morto a Malta a 16 luglio 1722. 
Fu Principe di somma moderazione e pietà, ed essendo tenerissimo 
dell'osservanza e delle regole dell'Ordine, restaurò la disciplina. Ri- 
fece in gran parte le fortificazioni di Malta e ne accrebbe le difese, 
e sotto il suo Maestrale i Cavalieri continuarono a purgare i mari 
dalla piaga dei corsari, catturarono diverse navi e fecero molti pri- 
gionieri. Compose inoltre per norma dei Cavalieri un'opera dal ti- 
tolo : Breve istruzione dell'Ordine Miniare di S. Giùvanni di Geru- 
ealemme. Vedi Saint-Allais, op. cit., LXIV, pag. 88, e Del Pozzo, //(^ 
eloria, parte 2.* pag. 474. 

(i>) Mario Zondodari, avendo preso parlo col grado di Capitano 
all'impresa di Castelnuovo, fu gravemente ferito di due moschettate 
che ne produssero dopo pochi giorni la morte. Morì nella stessa im* 
presa Aldello o Ardello Borghese innanzi nominato. Vedi Del Pozzo, 
Hiiloria, parte 11, pag. 662 e 608. 

44 
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ZuccARlLLi di — Agostino 1521; Battista 1523. 

ZUMBO di Siracusa — Nicolò 27 aprile 1501 ; laimo 7 

marzo 1594 (1). 
ZuNiGA di Napoli — Carlo (2) 2 marzo 1617. 
ZuRLA di Crema — Silvio, Capttano di Galera, 7 giugno 

1642. 
Zurlo, vedi Capece Zurlo. 



(1) 1 germani Nicolò e Jaimo Zumbo furono chiari per grandi virtù 
cristiane e morirono a breve dlatanxa l'uno dall'altro In fama di SanUtà. 

(S) Da antiche annotazioni m. a. apposto su di un Ruolo che ai 
conserva nella Biblioteca della Società di Storia Patria di Napoli si 
rileva che questo Cavaliere, il cui attuale cognome è Zunica, pò* 
sterlormente si caso con Ippolita Caropreso di Lucerà e trasferì ivi 
la sua dimora, dando origine alia famiglia che in Napoli tutt' ora 
sussiste. 
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ELENCO DEI CAVALIERI 

DEI QUALI 

nel corso del lavoro trovansi notizie nelle noie relative 
ad altri loro confratelli 



Abbnante Pompeo, v. Pignone Giovanni Antonio. 
Abenante Marzio, v. Berzetti Giorgio e Conti Mario. 
Abenavolo Francesco, v. Cattaneo Giovan Francesco. 
Abondio Cesare, v. Berzetti Giorgio. 
Adilardi Guglielmo, v. Ferragù o Ferraguii. 
Adorno Giorgio, v. Berzetti Giorgio. 
Affatati Paolo, v. Berzetti Giorgio e Fantoni Pietro. 
Afflitto Gaspare, v. Berzetti Giorgio e Conti Mario. 
AiAZZA Girolamo e Francesco, v. Beccuti Bartolomeo. 
AiAZZA Scipione, v. Cattaneo Gian Francesco. 
Albito d'Alvito Raimo, v. della Marra Vincenzo. 
Alciati Giovan Battista, v. Isnardi Francesco. 
Alemagna Alessandro, v. Sbarra Antonio. 
Alessandro Vincenzo, v. Griffoni Antonio. 
Alessi Alessandro, y. Caroli Innocenzo o Vincenzo. 
Aletor Arcor Gaspare, v. Fiamberto Paolo. 
Alliata Girolamo, v. Cattaneo Giovan Francesco. 
Altavilla Marcantonio, v. Fiamberto Paolo. 
Altovito Tebaldo, v. Musolino Nicolò. 
Amia (VAmia Prospero, v. Luzema. 
Amodbi d' Amodeo Agostino, v. Galerato Sasso. 
Anastaggi Marcello, v. Berzetti Giorgio. 
Ancisa Nicolò, V. Beccuti Bartolomeo. 
Anfora Girolamo, v. Dentice Cesare, 
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Antinori Vespasiano, v. Coirò Ferrante e Guidi Fer- 
rando. 

Aquino Orazio, v. Caroli Innocenzo o Vincenzo. 

Arrighi Arrico, v. Coirò Ferrante. 

AsiNARi Melchiorre, v. Caccianemici Amatore. 

AsiNARi Ercole, v. Fiamb^rto Paolo. 

AvEROLDO Ferrante, v. Santinelli Giulio Cesare. 

Avoca DRO Marcantonio ed Agostino, v. Beccuti Barto- 
lomeo e Galerate Sasso. 

AvoGADRO Paolo e Francesco, v. Berzettì Giorgio, e Conte 
Conti Mario. 

AvOGADRO Giovanni Stefano, v. Fiamberto Paolo. 

AzziA Fabrizio, v. Coirò Ferrante. 

Balbiano Luigi, V. Beccuti Bartolomeo e Caroli Inno- 
cenzo o Vincenzo. 

Balsamo Girolamo, v. Caroli Innocenzo o Vincenzo. 

Bandinelli Bandino, v. PieirohonellU 

Barba Francesco Bernardo o Bernardino, v. Coirò Fer- 
rante. 

Barducgi Leonardo, v. Settimo Maino. 

Bartoli Giovan Battista, v. Guidi Ferrando. 

Beccaria Francesco, v. Conte o Conti Mario. 

Bell' homo Matteo , v. Gallerate Sasso e Lonati Luigi. 

Benasco Beinasgo, V. Lonati Luigi. 

Bene (del), vedi Del Bene. 

Bemtìvogli Ascanio, v. Ferragù o Ferraguii. 

Bevilacqua Sigismondo ed Annibale, v. Ferragù o Fer- 
ragtUt 

Bi SBALLO Ferrante, v. Coirò Ferrante. 

Bobba Fabio, v. Pignone Antonio. 

Bologna, v. di Bologna. 

BoNAiUTO Francesco, v. Coirò Ferrante. 

BoNiFACCio Vincenzo, v. Cattaneo Giovan Francesco. 

BoNiPERTi Paolo, V. Coirò Ferrante. 

BoNOMi Pietro, V. Ziola Antonio. 
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Borghese Ardello, v. Zondodari Mario. 

BOTTiGHELLA Aurolio, Y. Lonati Luigi. 

Bovio Emilio, v. Vecchi Asdrubale. 

Bracciolini Mario, v. Coire Ferrante. 

Bravi Giulio, v. Coirò Ferrante. 

Briggia Bartolomeo, y. Caroli Innocenzo o Vincenzo. 

Broglia Luigi, v. Pescatore Giovanni Antonia 

Bruni Gaspare, v. Coirò Ferrante. 

Brusca Marco Antonio, t. Cattaneo <»ioyan Francesco. 

BuccA d'Aragona (Bocca d'Aragona) Cesare, v. Sozzi^ 
fante Benedetto. 

Buoninsegni Pietro, v. Guasconi Lorenzo o Cencio. 

Caimo Gaspare, v. de Vecchi Asdrabale. 

Calcagnini Vittorio ed Ercole, v. Ferragù o Ferragli. 

Camarata Vitale, v. de Vicaris Fabrizio. 

Camsiano Ascanio, y. Cattaneo Giovan Francesco e Gat- 
tinara Giulio. 

Caniggiani Canigiani Nicola, y. Fiamberto Paolo. 

Caniggiani Canigiani Matteo, y. Falco Francesco. 

Capano, y. Cappano. 

Capege Berardo, y. Montalto Gioyan Battista. 

Capece Francesco, y. Cattaneo Gioyan Francesco. 

Cappano Francesco, y. Nari Gioyan Battista. 

Cappello Ottavio, v. Ferragù o Ferraguti. 

Caprona , v. La Caprona. 

Carducci Baccio o Biasio, v. Franciolini Bartolomeo. 

Carmignano Giovanni Maria, v. Cattaneo Gioyan Fran- 
cesco. 

Castiglione Bartolomeo, v. Strozzi Strozzo. 

Celestri DI GiLESTRi, v. Galluccio Marcello. 

Ceva Grimaldi Michele, v. Grimaldi Agostino. 

Ciampolo Tiberio, v. Coirò Ferdinando. 

Cittadella Vincenzo, v. Sannazzaro Guglielmo. 

Crispolti Francesco Maria, v. Ventura Francesco. 
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D'Amia^ v. Amia. 
Del Bene Nicola, y. Dentice Gesare. 
Di Bologna Antonio, v. Coirò Ferrante. 
Di Bologna Gaspare, v. Gotta Fabio. 
Di Perno Vincenzo, v. Lopemo. 
EuGBNii Fabrizio, y. Mugolino Nicolò. 
Fatinelu Alessandro, y. Loli Fabio. 
GiLESTRi, y. Celestri. 
Grimaldi Agostino, v. Udarìs Antonio. 
.Gusvara, y. Gattinara Giulio. 
La Gaprona Caprona Giorgio, y. Gotta Fabio. 
LOPKRNO, y. Di Perno. 
LuBBLLi, y. Ventura Francesco. 
PiGNATBLLi Fabrizio, y. Gesualdo Carlo. 
Ruffo Carlo, y. Mastrillo Marcello. 
RoscA Gettare, y. Isnardi Francesco. 
Zbzzbs Filippo, y. Hozes. 



FINE DELLA PRIMA PARTE. 
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